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Ucciso nel supercarcere Sa un n 
- « * ; • - : <: 

* * ' . ' < *'.''. 

> •• •' . *• r ir 

H Ancora MI» 'assassinio In un supércareèro. Ieri, 
. noi rapario massima sicurezza, dal penlttnziarlo , 

di Cuneo un datanuto comune 4 stato ucciso 
/durante fora d'Oria da Emanuela Attlmonalli, » 

uno dai terroristi (ex «doronta ai Nap) cho noi» . 
" l'aprHa scorto tonti la fuga da* S. Vittwa In- , 
; slamo con Vallanzasca a Alunni. Ancora mi*!** ' 

M •-.-- tr*—; 
rioso lo raflonl a lo circostanze précise dal nuova 

.omicidio: sombra cho il dotonuto, Ugo.Banani,. 
t sia stato ucciso al tarmino di una rissa. Noi 

carcora spoetale di Cuneo, un anno fa, si tolse 
la vita In circostanze tuttora misterioso Fran-

: casco Borardi, II, postino delle Br all'lfatstder 
scoperto dal compagne Culdo Rossi. A PAG. S 

, • - * i 
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Sì,rEuropa 
un 

là trattativa è 
n cancelliere tedesco ha 

fama dì essere uomo misu
rato • nelle parole. C'è' dà 
credergli, auindi. quando 
dice che il viaggio a Mo
sca ha aperto prospettive 
nuove e non ha deluso le 
sue aspettative. Non sia
mo al rilancio della disten
sione — cosa ; che nessu-
no pensava — né si pos
sono semplificare i termi
ni di una crisi internazio
nale che è la più difficile 
e complessa del dopoguer
ra. Ma dopo mesi di rigi
do immobilismo, finalmen
te, si registrano segni im
portanti di moviménto. In
somma il contenzioso, tra 
Èst e Ovest resta vasto, 
ma i giochi sonò, riapèrti. 

Già il colloquio tra Gi-
scard d'Estaing e Breznev ; 
a Varsavia aveva fatto ih- ; 
travvedere u.Vo spiraglio 
per la grave vicenda--.dell'' 
invasione sovietica in Af- ; 
ghanistan. Ora questo viag- • 

. gio di Schmidt a Mosca 
indica la possibilità di a-
prire un negoziato Sulla 
cruciale questione degli 
euromissili. Bisogna dir- ! 
lo: chi; ha' avuto il corag
gio e l'ostinazione di non 
rompere i contatti, di an
dare a vedere, a parlare, . 
a discutere, ha portato a 
casa dei risaltati positivi. 

lotta politica 
'•'-• Nóri:è statò fàcile; è lj& 

»» terminazione di Schmidt 
e l'ispirazióne di fondo 

n della sua linea. :< ^ 
Ha avuto ragione chi — 

' e tra questi siamo noi — 
ha sostenuto la sterilità 

.. delle prove di forza, delle 
pregiudiziali assolute, del
le ritorsioni. punitive. Su 
questa via si è arrivati non 
solo ad un brusco deterio
ramento della •• situazione ' 

: mondiale ma anche ad Una 
• paralisi esplosiva, un vuo

to che rende sempre più 
possibili, per usare la me
tafora di Schmidt, improv-

^ visé Sarajevo. In questa si- ' 
,- tuazione la via del dialogò ; 
• è. l'unica praticabile - per 
: invertire la rotta di colli
sione su cui si marciava. 

ili negoziato è la sola ba-
-:• se reale r di sicurezza- e di 
•'': stabilità, in Italia, in Eu
ri ropa e nell'insième delle J 

relazioni internazionali. Gli 

autonoma non significhi 
abbandono o distacco da • 
una alleanza (chi ora, do
po il viaggio, potrebbe du
bitarne?), ma più sem
plicemente una corretta in-

- terpretazione delle allean
te che hanno sempre più 

, bisogno di articolazione, 
rapporti interni paritari, \ 

>•. e — quando è necessario 
. — di dibattiti e polemi- ; 

:; che. ••.-. .'..=.:• /. -. •..•,'. '.•..:.• ••,-

,Gli euromissili 
non sono tabù 

'•'Tra le cose più impòr- i' 
tanti c'è : il fatto che i ; 

.. colloqui di Mosca hanno ',.. 
v dimostrato che < gli euro-.':-. 
.missili non sono un tabù 
.> intoccabile. ' Non ci siamo • 
/ dimenticati - del dibattito : 

che ha preceduto e segui 

fc-.'W.-v V i ; ' 

r,iiiì\ U'.'< i f:)i- . . '5? :jVfi^: 

^m^j^m 

'<r<Ì>.\iV»!vo-^V'n'';'<* 

overno ripiega su misure con 
crisi non 

La benzina rincara di 50 lirp 
Un fondo alimentato dai sa
lari per le imprese in crisi nel 
Mezzogiorno - Aumentata FIVA 

Rincontri di queste ultime ì;tq le decisioni NATO deU) 
^ settimane confermano non ''.' dicembre scorso. La posi-
<•• solo la ragionevolezza ma » ; zipné '< nostra (moratòria, 
i> anche il realismo della "abbassamento della soglia 
•'•- scelta negoziale. , ,. r> ̂  dell'equilibrio?• •' militare) 

coincideva, grosso modo, ; In secondò luogo il rup-
- lo dell'Europa. Un giorna

le americano l'ha definita 
'; sprezzantemente « pètUlan- ' 

te » quando pretende di 
.avere una sua .iniziativa. V 
• Ma non manca anche nel 
.vecchio continente, e so

prattutto in Italia, chi con- , 
sidera suo compito, prima-. ' 

' rio quello di solidarizzare : 

e allinearsi sulle posizio
ni del più potente alleato, 
sempre, «anche quando ha 

'"tortfr *r< Nei Jraso migliore-' 
ne ricordarlo. In questi^</si àièt che \h.fóndo qùe-
mesi si è svolta —; ed è , sto è'.jm prezzo obbligato 
in atto tuttora ~ ini .Ita- da "pagare;',nel caso, peg-
lia, in Europa e nelmon- - giore; crie''ogni .iniziativa ^ 
do una dura lotta politica•'•' autonoma.indebolisce; all'/ 
la cui; posta è altissima:'•;•''interino, interessi e forze-
La divisione non passa"- che non'sonò esattamente. 

\ tra pessimisti ed ottimisti,; 
1 tra chi è fedele alla al-
1 lèanzà • occidentale e chi 
: no, ma riguarda scelte, ini-
: ziatìyè, "strumenti politici 
; concreti che possono sal

vare la distensiòne è gli 
\ interessi europei "• oppure 
] spingere la situazióne ver-
] so esiti imprevedibili e ca-
i tastroficì. Perciò il viaggiò 
• del cancelliere tedesco è 
ì stato tanto discusso e con-
• trastato. Còsi si spiegano 
: l é bacchettate-sulle mani: 
\ fla rozza lettera dell'Am-
'; ministrazione americana), 
: i sospetti e le insinuazio-
!' ni che l'hanno circondato," 
; i condizionaménti che sivè 
: cercato di imporgli, ivi 
: comnfeso il siluro partito. 
I dal governo italiano con il 
'/ documento sottoscritto' a 
.' Roma insieme a Carter. 
'• L'esito complessivo dei 

collonui moscoviti, con lu
ci e ombre, premia la de-

un fatto nazionale maVun 
fatto "di conservazióne". Eb
bene il viaggio di Schmidt 
restituisce >'. quésta posi
zione là sua .umiliante es
sènza. - Qualcuno si '*; do
vrebbe pur vergognare. V 
•. Ma c*è di ;più. Nel, mo
mento ili cui U confronto 
tra le due grandi superpo
tenze sembrava doverci ri
succhiare tutti in una Spi
rale catastròfica, il can
celliere : tedésco ha -mo
strato ; come v là carta eu
ropea possa, e debba es
sere giocata nell'interesse 
dell'Europa certo, ma an
che a favore di tutti, per 
fare avanzare situazioni e 

; tendènze di cui tutti, com-
i prese le superpotenze, 
possono . beneficiare: - • ET 
quanto, ci si consenta di 
ricordarlo, stiamo facendo 
e dicendo anche, noi da 
molto tempo. Si dimostra, 
cosi,. come una. iniziativa 

• con quella - tedesca. Oggi 
V possiamo rilanciarla i con 

più forza. L'avere i espio-
.-': rato, - non < trovando ; orec

chie sorde, nuòve possibi- •; 
; lità negoziali, è forse uno •• 
Idei meriti .hìaggiori della, 
visita ; del cancelliere te- •* 

: desco a Mosca, se si con-
••' sidera quanti e quali sia

no gli elementi di desta- r-
bilizzazione : generale e i ^ 
rischi r qualitativamente 

..nuovi „ di ̂ juna-juiovaj rcor- ^ 
:
: sa1 'ar-tìàrmòTv^I"".;''-. "̂ 

: Riluttante e.imbarazza- ;. 
•to anche il quotidiano del-'•' 
lapC ammette che il viag- • 

. gio non è stato -un • falli- . 
;hièntÒ. Lamenta però che 

i abbia avuto il lìmite di 
- un gesto' '« individuale ».v 

' E' una : critica - rivolta . al : 
- governo 3tedesco' oppure 
alla DC stessa e algover- ' 
no italiano che hanno evi-

• tato ' scrupolosamente: di " 
associarsi o sémplicemeri-' 
te di sostenere ogni ini-. „ 
ziath'a di quésto tipo? TM- • 

i: ciamolo chiaramente. Più ' 
*si délinea, sia purè'fati-. 
' cosamente e incordine 

sparso, la tendenza a fa-
• re dell'Europa una copw* 
.taconistache ^peri positi-. 
- vamente nella tormentata 
•vicenda mondiale.più que- l 

sto governo mostrala sua' • 
- inettitudine, la sua inerzia, " 

la sua incaoacità di valu- : 
• tazinne e di iniziativa au
tonoma. Anzi aualcosa .di 

• più: la sua funzione dì fre
no a\ ogni contatto , che 

- punti seriamente ad : una : 

- rÌPttìvaTione del: dialogo : 

intemazionale. 
Romano Ledda 

• ROMA — Da questa mattina 
yìa benzina super costa cin-

: quanta lire in più; il gas di 
':' petrolio . liquefatto . per auto-
;; trazione passa da 457 a 490 
• lire il litro;. il metano^ per 
; autotràzione aumenta di 25'li-' 
[ re al metro cubò d̂a 350 a 
| 375 lire). Queste ed altre mi-
\ sure (come l'aumento del-' 
) l'IVA e una nuova fiscalizza-
? zione degli oneri sociali) so-
i no state decise dal Consigliò 
idei ministri nella tarda se-
T rata di ièri 1 al termine di 
\ una seduta ' durata • esatta-
\ mente cinque ore. 
] Secondò i ^ calcoli del hìi-
| nistro delle finanze Reviglio 
;- il maggior introito per le càs-. 
I se dello Stato sàrà'dj 3.250: 

l miliardi di lire, mentre le 
; spese saranno ridotte, di 2.800. 
: miliardi. Ì Ì V ? ? ^ r j t ^ - ^ ? , 
i Queste, nél^coinplesso le 
!" dimensioni della manovra *de-
icisa ieri dal governo. Ma ve-
\ d ia^ ; nel dettaglio le. misure 
1 di maggior.'rib'éVo. * - ;^ .: 
[ 1) illondo éi solidarietà: si 
[ tratta della creazioDè di un 

fondo per interventi nei set
tori industriali del Mèzzogior-
no in crisi (Calabria è Cam
pania/ soprattutto). Il /fondo 
viene istituito presso "una se-, 
ziohe speciale deUTMl (Isti
tuto mobiliare italiano) prete-, 
vando dai salari e dagli sti
pendi dei lavoratóri privati e 
pubblici — sono esclusi | pen
sionati — lo 0.50%. Poiché il 
monte salari ̂  annuo è pari, a 
circa 140 mila miliardi, ii pre: 
lievo frutterà 700 miliardi dì 
lire, n fondo avrà una durata 
sperimentale di 5 anni e la 
sua destinazione sarà sottopo
sta al controllo del sindacato 
il :quale designerà suoi rap
presentanti nel consiglio di 
. amministrazione che gestirà il 
fondo stesso. La partecipazio
ne del.sindacato sarà.minori
taria è diretta quindi/ soltan
to al. controllo,'La federazio
ne unitària sarà consultata 
per stabilire • (ed eventual
mente? nell'arco dei. 5;_ -, anni 

Giuseppe F. Ménnelìa 
/(Segue inj penultima) 

i . -V. ' ì iiJi-. i •-.:-. r 

La realtà e la manovra politica 
Prime ̂ Valutazionî aS caldo idii 
Trentin, Andriaiu e D'Antonio 
I gravi pericòlitìsuirecòhòniiài 

• ?,'•*''••' .'"••-- ' '*'•""". : : " • - . . , , \ , , i '••"••<•• * '••• ' - • ' • .'."•'/•-.' —'.;'r\ 
ROMA — La manovra politicai dunque, è fallita. La li-"-
nea Bisaglia è stata battuta; l'attacco alla scala mobile; 
è dovuto rientrare. La eccezionale • riuscita dello ^scici-
pero, l'ammonimento che la classe operaia ha-dato, ha 
costretto il-governò a. fare marcia indietro. E'un succès
so indubbio dei lavoratori e di chi si è battuto per im
pedire che venisse rimessa in discussione una delle prin-' 
cipali conquiste del dopoguerra. E il colpo è stato accu
sato. Tanto che • alcuni ministri non hanno saputo 
nascondere una certa irritazione. Bisaglia, addirittura, 
ha parlato di un fronte comune sindacati-industriali, una 
sorta di complotto contro di lui. Altri, con più fair-play, 
fanno finta che:nulla sia successo, ma la realtà non 
può essere nascosta. ; % • rrt'-r.-.•>=:>";•; rc.\ ••- -^ .^. 

Tolta là scala mòbile, cosa resta della operazione di 
politica economica per fronteggiare l'inflazione? Sostan-

. zialmente un insieme di misure di carattere puramente 
, congiunturale. Si •. potrà esaminarle meglio in dettaglio 

solo quando saranno note in tutti i particolari, tuttavia 
le prime impressioni a caldo che/abbiamo, raccolto (Bru
no Trentin, SOvaiiè Andriàm è Mariano D'Antonio) coft-
fermanò che ci troviamo /di frónte ad un mosaico con- • 

. traddittòriOj è.'criticabiléi^«v;^ 'b'i^'^'^ - > - ':• ''•?,.. -•'••• ;. >' -'• '-.- ;->C-
i. La'cpngiuntura/ italiana'""'si -presèrita",ancòra in una; 

fase di espansione^ tanto che si-prevede un aumento del 
reddito delr^SH-alla fine dell'anno. Il ciclo è tirato 
sostanzialmente- dai consumi privati che spingono là 
domanda di beni tradizionali e fanno crescere le impor
tazioni- Fuori,/delle frontiere, invece, i principali paesi 
industrializzati sono in fase calante, anche iix seguito alle 

Stefano Cingolani (Segue j r ^^hu l t ima)% / 

\ .fi 

Le ripercussioni del braccio di ferro sulle misure economiche 

'-'-"• '""- "^V^^i^'' '/'^ 

ì***}!?;. 
Uomini vicini a Craxi attaccano Signorile e alludono a un edefìnitivo chiari
mento» - Aria di tempesta anche nella DC - SituazioneU^KÌ^^^t)$ÉÌ^ 

; ROMA -A-. GiornàU . tesa,. ,e 
I grande-animazione.V Monieci* 
,.- te . io: ieri si è. parlat«»oÌUn-
. lo della lunga trattativa — con-
• ci risa all'alba — ira il gover-
: no e i sindacali e della riunjo-
; ne-del Consiglio dei ministri 
•*che. frattanto «lava per preu-
I «' .-e le decisi: ni snlle misure 
; econòmiche. • Risaltava ; "cèrto 
: soltanto on panlo: che la aca
cia mobile non si . tocca. • ^ ^ 
| C'è ••lato ari braccio :di fèr-
ì TO mollo doro su-questo, ed 
! ora vi sono anc'.te seri, contrac-
- colpi airintemo della maagio-
• ransa. Dopo qnalche ora di ap-
• , . .ente distensione, il termo-
j ni' .. della, polemica "nolilica 
j nel tripartito è salito bensca-
l mente. Nel PSI si è aperto on 
\ aspro scóntro tra Craxi • S i 

gnorile, > e .- alcuni • dirigenti 
craxiani - hanno invitato abba
stanza apertamente il vicè^ 
segretario " ideì .partito . •—• ebe 
net 'giorni scorsi aveva solida
rizzalo con i sindacati — a la
sciare il suo posto, y:{ '. .'•• • 
. Così si.conclude solo- il pri
mo round della',grossa partitay 

che. si sta giocando sulla poli
tica economica. Dopo il verti
ce di Villa Madama. dove Cos-
siga e i segretari dei tre par
titi-delia maggioranza avevano 
deciso di incidere sulla scala 
mobile, era scattata an'opera-
aiooe che era in rolla di colli-. 
sione con gli orientamenti dei 
sindacali. In pochi giorni. Tal-
tacco alla.scala mobile è di
ventato, per alenai settori del 
tripartito, i l panie decisivo, 

esemplare, della "manovra. sia. 
compier*.. Nate s e n u : aw/pf#*; 
gramma economico, il Cosaìgà-
bié cercava di darselo sull'on
da delle imperiose.sollecuaxio-
ni di Umberto. Agnelli ;c del 
ministro- dell'Industria (e lea
der preambolala) Antonio Bh-
saglia. E qui venivano alla lu
ce le divergenze all'interno del-

maajioranza, pérebé sìa : "làV • : 
_ .. depwr&uajaa aia quel-. • 

l« socialista rtfnitavano^la l i- ' 
nea dello .scontro —- per de
creto! •— con il móndo sinda
cale. Ora che l'assalto alla sca- -
la mobile non è passato, molt i 

:H--": ;,-.-v-.-:.;,^, : • : ' - ; > • . ?•,;:. 
- (Segue in penultima);"• •;: 
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morte a Remar 
dell'ambasciatore 
^ f ^sovietico '— 
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Sulle prospettive per avviare un pre-negoziato siigli euromissili 

i oggi le intese di 
A Bonn si sottolinea che il cancelliere t ha avuto il coraggio di rompete il muro del silen
zio e riattivare il dialogo» — Ipotesi sul quadro della trattattiva — Il ruolo delle gran* potenze 

". Dal nostro inviato '. 

BONN — tSchmidl ha avuto 
U. coraggio di rompere U mu-~ 
TO del silenzio, di riattivare il 
dialogo est-ovest, di attenuare 
posizioni di partenza che era
no molto rigide*: questa di
chiarazione. rilasciate ieri dal 
presidente dei deputati social
democratici. Herbert Wehner." 
è quella che forse rende me
glio lidea del clima che si re
spira in queste ore nella ca
pitale della Repubblica fede
rale tedesca. E' un clima di 
cauto ottimismo, che si co
glie in tutte le dichiarazioni 
di parte socialdemocratica e 
liberale e che ha contagiato 
anche una parte della stampa 
solitamente vicina alle posi
zioni democristiane. Questi ul
timi. al contrario, sono mol
to depressi. Puntavano ad un 
fallimento della visita di Sch
midt a Mosca, ma i fatti li 
hanno delusi. E cosi Strauss, 
che è il candidato de alla can
celleria per le prossime ele
zioni di ottobre per il rinnovo 
del parlamento, si è rifugiato 
in una polemica vagamente 
pannelliana lamentando che la 

TV tedesca dà troppo spazio 
a Schmidt e alle sue iniziati
ve, boicottando invece ogni 
sua presa di posizione. 
' Ma veniamo alle conseguen

ze concrete della visita di 
Schmidt a Mosca. Oggi il can
celliere parla al Bundestag 
per illustrare il contenuto dei 
suoi colloqui con Breznev. E' 
opinione di tutti che entrerà 
nei dettagli delle intese rag
giunte " a Mosca, soprattutto 
per il problema che gli sta 
più a cuore: gli *euromissSh. 
Se non lo ha fatto ancora, è 
stato solo per non svuotare di 
contenuti politici il senso della 
missione dì Genscher che ieri 
ha informato Parigi e Wa
shington dei risultati degli in
contri con i dirigenti sovietici. 
' Per convinzione quasi una-
nùnc a Bonn, il colloquio che 
è servito a" chiarire la situa
zione è stato quello non pre
visto nel protocollo della visi
ta: l'incontro con il ministro 
della difesa sovietico. Usti-
nov. Con quest'ultimo Schmidt 
sarebbe entrato nella parte 
operativa di un eventuale pre-
negorìato tra est ed òvest sul
la questione dei missili di tea

tro, per investire poi l'intero 
problema del disarmo in Eu
ropa. dei tempi e delle moda
lità per discuterlo, di come 
coinvolgere nella trattativa i 
paesi europei dell'est e del
l'ovest. Ma non è tutto. 

Significativamente la e Ge
neral Anzeiger », giornale 
molto vicino alla cancelleria, 
parlava ieri di una nota posi
tiva registrata da Schmidt a 
Mosca: e cioè che i sovietici, 
avrebbero « attenuato > la 
vecchia richiesta secondo la 
quale là prima mossa per una 
eventuale trattativa sugli 
« euromissili » spetta alla 
Nato, con la rinuncia alla de
cisione presa in dicembre di 
costruire e installare i « Cntt-
se» e i «Persnbtff». . 

Schmidt ha abbandonato, da 
parte sua. la proposta di mo
ratoria contestuale sulla ' co
struzione dei missili di teatro 
e l'idea di una trattativa che 
riguardasse solo questo sin
golo tema del disarmo. La 
proposta di moratoria non era 
gradita neanche a Mosca. 

«Non i piaciuta a nesmmt», 
ha detto sorridendo il cancel
liere al suo rientro. Nei fatti, 

si pensa che I sovietici vo
gliano arrivare alla trattativa 
dall'alto del vantaggio acqui
sito avviando per Arimi la co
struzione degli euromissili, gli 
SS-20. E' un vantaggio, dicono 
a Bonn, che diffìciaiiente può 
essere capovolto: anche nel 
1963. quando saranno, pronti i 
cCnrùe» e i cParsMiia». 
molto probabilmente sarà an
cora cosi. E allora, si ribadi
sce a Bonn, negoziamo subito. 

Per questo Schmidt avreb
be convenuto con i suoi inter
locutori sovietici di sfruttare 
e rivitalizzare tutte le inizia
tive in corso sulle questioni 
del disarmo, e in particolare 
la conferenza di Madrid sulla 
sicurezza in Europa prevista 
per il novembre di quest'an
no. E' da qui. secondo una 
opinione comune, che dovreb
be partire il orcnefociate che 
potrebbe poi concretizzarsi in 
una conferenza europe* sul 
disarmo, secondo te linee del
le proposte foramlale in pro
posito sia dai francesi dm dai 
polacchi. Fermo 
l'intero dibatttt» 
servire di base alla trattativa 
tra i *ie maggiori protagoai-

sti della vicenda degli euro
missili; e cioè, in definitiva, 
dei due paesi che li stanno 
costruendo: IUnieoe Sovieti
ca e gli Stati Uniti. Io questo. 
modo — e sarebbe soprattutto 
Topuiione sovietica — si par-, 
lerebbe sì di euromissili, ma 
anche di armamenti conven
zionali e di un'altra questio
ne che comincia a preoccupa
re Mosca: la bomba N fran
cese. 
. TJ meccanismo può appari
re a prima vista complicato. 
Ma si tratta, questa è l'opi
nione raccolta negli ambienti 
della Cancelleria, di rispetta
re la suscettibilità delie due 
superpotenze Oe quali, deciso 
il programma di costruzione 
dei missili di teatro, non vo
gliono abbandonarlo); di coin
volgere i paesi defl'oiest e 
dell'est europeo nella trattati
va (da qui la proposta di di
scutere della questione a Ma-
drid e di unificare le inizia
tive francesi a polaccha) ; ma 
oprattotto si tratta 

co 

y . -•. FfMMO Potrongj 
(Sego* in penultima) 

Militari ai Giochi : 

una chiara 
-̂  ^-.i & ss ; • *£ - -.'•5 

tt-:-^ 

Siamo armai a&a stretta per una decisione governativa in 
merito alla presenza degli- atleti militari italiani alle 
Olimpiadi di Mosca. Dopo il prolungalo rinvio di una 
décisiane chiara ed ufficiale il governo Cossiga sennbra 
ormai costretto a venire allo scoperto con.una risposta 
finalmente chiarificatrice. A quanto p*re. nei giorni scorsi 
lo stesso presidente della Repubblica, Sandro Pertini, 
avrebbe sollecitato in tal senso il ministro della Difesa, 
Leno Lagorio. Ieri . in commissione Difesa del Senato 
una richiesta analoga (con l'invito anche a una risposta 
positiva) e stata avanzata dai compagni BoWrini e Co
rano • dall'indipendente di sinistra Pasti Sempre ieri il 
compagno,Rino Serri ha ricordato che in una conversa
zione informale 0 ministro Lagorio si era impegnato per 
un atteggiamento che seguisse quello degli altri paesi 
europei, che — come noto — non fanno differenza fra 
atleti in borghese e atleti in divisa. 

Intanto c'è da registrare la retromarcia del ministro 
della Difesa sugli atleti in attèsa fi richiamo o che 
osufnascono del rinvio del servizio di leva per motivi 
di studio, atleti che si volevano in un primo tempo equi
parare ai. militari in servizio: assicurazioni in proposito 
sono state date dano stesso Lagorio i l ' presMciite del 
CONI Franco Carraro. TI ministro della Difesa ha poi 
garantito a Carraro una risposta definitiva. Ieri sera, 
infatti, a conduswne del consiglio dei ministri, i titolari 
dei dicasteri interessati, hanno discusso la questione. 
Oggi doviebbe essere anrkaiciata una decisione. 
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• y.A sentire'certi ffior* 
naìi, e ;dnche .'igttalcTie 
esponènte socialista, si 
sbfèbhé-aiftefàè ksìin 
attorco àjèVPCt Ut:M1.. 
ì^ sciagurato episodio 
di Milano è stato Un-
piegato ^ome centina 
da .gettare wl fuoco di 

•una velenosa campagna 
di stampa. In un'paese 
atte prése con crescenti 
difficoltà economiche è-
tensioni soglie in una 
condizióne politica cosi 
fluida e incerta, quale 
miglior* cosa eJié aumen
tare tra idue partiti un 
clima non dì cìvùe di
battito ma1 di sospetti 
odiosi e di atti rcévprò-
camenie distruttivi..[ (^ 
- Dobbiamo discuterne 
con motta serietà nella 
sinistrai EperjàHscuteré 
seriamente bisogna par
tire dai fatti. Un attac
co atài-socialistà è effet-
.tivamentéln&ihùh ma 
il fatto è-che viene da 
tutVattra sponda: viene •. 
dalla DC e fri particolare 
da quella sua frazione 
con là quale Craxi ha 
ritenuto df., stringere 
una alleanza. Sono pro
prio gii avvenimenti di 
questi giorni a dimo
strarlo. Cosa è succes
so, in sostanza, dopo il 
voto délTS giugno? £* 
successo'ette dai'visceri 
del preambolo è venuta 

v r avanti ^ .un'operazione 
v pomwo-sociale (di cui 
~ U pacchetto economico 

era, con tutta evtdeiuav 
- io stnmente> che, men-, 

tre non rappresentava 
f'nu&r'di sèrio-sotto « 

profilo della lotta alta 
crisi, aveva U senso' éi 
una sfida, ami di una 
autentica provocaeione 

: ahtioperaiae antistndm-
.cale. Purtroppo,,aWini-
sio, non tutti i socialisti 

- sa ne sono- accorti Ira 
; tmpretssoiumte semrtr* 
a Montecitorio le chiac
chiere a questo o quel 
ministrò, la fatuità con 
cui si diceva che la seq-

. la mobile poteva, essere 
manomessa di autorità 

- dal governo che, tanto, 
aita fine i sindacati a-
rreodero subito. Ma in 
questi giorni, quando è 
apparsa chiara la pre-
testùùsita, la «no» ne
cessità* obiettiva di 
quelle misure economi
che, anche i ptù sarai 
henna cominciato a so
spettare che l'obiettivo 
vera era rlvotto, • certo, 
anuitntto contro U man
do ami lavoro ma anche 
contro U PSI, 

y 

:;. lo;chiaro: siamo stati 
a un passo dal pericolo, 
p&;a_l?$i. aH ritrovarsi 

= nèVHolo^lpaTp^m^ 
he ditti;fiàMiqnicfie la 

; ;, pTòvpctùione ; -, avrebbe 
suscitato: come ha su- • 
scitato* ' fr , -;;.;;.^-._i'--i-;. 

r - Chi stava gettando tt 
: PSI in una simile situa-

^ xionéTF motto semplir 
• ce.iC'.i'unà DC che sen

te .scricchiolare là prò-
; frria egemonìa;, che ve* 

de cù^estato il proprio -> 
insediamento esclusivo -. 

, nei*ceti imprenditoriali, 
che vede a risento di uno 

.' spregiudicato scontro di ' 
potére. atVtjiterno stesso 

; del campò di cui si consi
dera U cuore. X allora ri-. 

/sponde;èósirla promes-~ 
.sa oraziana della < go
vernabilità* ha pagato 

• qualcosa aWaUeato-con-. 
corrente? Ebbene, si dt-
el'per - lui :il presso, dt -
queste ffot>eTnabÌWà,gU ' 

; si faccia sentire fi mór-
^ so. delia, protesta, lo si 
• costringala far gestire 
: dai suoi ministri misu
re non soltanto impopo
lari ma inique e ineffi
caci. ; / ':'-
-• Questa i la manovra 

'- che si è concretamente 
tentate Se è fatata, se 

• fl governo ha dovuto fa
re macchina indietro U 

: merito è-~ d sia con-
- sentito ricordarlo ai so-
\ciaHsti — soprattutto 

r nostro: Davvéro non esi
ste una aggressione co
munista contro U PSÌ. 
Noi facciamo Toppo*** 
sione, che i altra cosa. 
Un'opposizione, che pro
prio in questi giorni ha 

di essere ne-
a benèfica per

ii paese e per Jo «fesso 
PSI dato che, appunto, 
ha contribuito a far bar
rièra a un'operasione . 
che valeva colpire. Tin-
sieme déOa sinistra a 
del movimento operaio, 
è che avrebbe comporta- \ 
to gravi rischi per un 
partito socialista che 
voglia mantenere U pro
prio legame coi lavora
tori^ Sensm quelle na
stra opposisionc Odessa 
perfino alcuni dirigenti 
socialisti (fina a ieri 
sdraiane favore del pia
no contestato) non po
trebbero nemmeno van
tarsi di aver fermato 
La Malfa fillio. Non r 
hanno fatta loro. Ma 
non importo. Vtmpor-
tente è che la sinistra e 
i 

storia om |* 
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Il mondo giudiziario chiede una svolta nei comportamenti del governo 
..'.i. 

uer: piena 
del PCI con la magistratura 

La Giunta nazionale dell'Associazione si è incontrata cou una delegazione co 
munista- Apprezzamento per il lavoro rischioso e difficile - Questioni discusse 

ROMA — La sicurezza dei magistrati, l'adeguamento delle:' 
strutture, le riforme più urgenti, i problemi economici: su que
ste complesso di questioni ieri la giunta dell'Associazione Na-

'' ù Enrico Berlinguer ha espressò aj componenti della Giun
ta la piena solidarietà dei comunisti alla magistratura ed il 
vivo apprezzamento per il lavoro rischioso è difficile dei giu
dici per la difesa dèlie istituzioni é dei cittadini. È' interes
se generale — ha continuato Berlinguer — che i problemi 
della giustizia vengano risolti con immediatezza per dare al
la'magistratura l'indispensabile serenità e sicurezza nello svol
gimento dèi suoi delicati compiti e consentire quindi che il 
lavoro dei giudici riprenda normalmente. Uria attività giudi
ziaria all'altezza degli attuali difficili compiti esige condizioni' 
di lavoro adeguate: in molte sedi giudiziarie la situazióne edi
lizia è gravemente carente, sono assolutamente insufficienti i 
nuclei di polizia giudiziaria, mancano spesso anche gli stru
menti più elementari per il lavoro; .-. ; . * •' '-'- s 

zionale Magistrati si è incontrata, presso la direzione, con una 
delegazione del PCI. All'incontro hanno partecipato i ma
gistrati Giuseppe Delfini (presidente ANM), Mino Cornetta. ' 
Carmelo Conti, Arnaldo Valente, Giovanni Bonelli, Franco 
Morozzo della Rocca, Domenico Pone e per il PCI i com
pagni Enrico Berlinguer. Ugo Pecchioli; Edoardo Perna, Ugo 
Spagnoli, Luciano Violante. La delegazione dei magistrati ha 
dettagliatamente rappresentato le ragioni del disagio della 
magistratura, dovuto alla mancata soluzione di problemi che •; 
vanno invece affrontati a risolti «con rapidità e capacità de- ' 
cisionale ». ' ,; ~ ' 

Il CSM: res 
di chi non ha 

Per la mancata tutela del giudice assassinato dai NAR, la commissione d'in
chiesta propone Fazione disciplinare e giudiziaria - Oggi assemblea plenaria 

La delegazione del PCI ha assicurato li proprio impegno 
per una azione incalzante nei confronti del governo, diret
ta a garantire con immediatezza gli interventi ] sulle struttu
re e le necessarie misure di: sicurezza per i giudici e le sedi; 
giudiziarie. E' stato richiesto, tra l'altro, al ministrò dèlia 
Giustizia di utilizzare in tempi rapidissimi io stanziamento di ; 
150 miliardi votato a tal fine dal Parlaménto e per il quale ' 
nulla è stato fâ to a tutt'oggi. Inoltre i parlamentari comur 
nisti, nel'quadro delia riforma della giustizia, sono impegnati "• 
per la definizione prioritaria dei progetti relativi alla depe
nalizzazione e all'aumento delle competenze dei conciliatori 
e dei' pretori, che possono essere varati prima dell'intérru-•*• _ 
zionè estiva se corrisponderà l'impegno* di altri gruppi. '"^ 

Gli espónenti dell'Associazione hanno altresì .illustrato le • 
richieste economiche'tendenti ad adeguare i livelli e i mecca- ; 
nismi rétributìyi ajlà collocazione >- costituzionale ' deU'ordineN-
giudiziario. Gli esponenti del PCI. tuinno cohtermato"là di-, 
sportibilità ad affrontare!! problèma 'del trattamento econo- ' 
mico dei giudici: in particolare sono.state condivise fin.d'ora ; 
quelle richieste che attendono all'indennità di funzione e ài-, 
l'indennità di trasferimento. Da entrambe lo parti sfè'cpnve^ : 
mito sulla necessità di avere altri scambi di opinione sulle 
questioni 'di maggior rilievo, relative al complesso dei pro
blemi -della giustizia. ̂ \[ • ' ^ / ; t .•' 'v-.; ••••v^;v- V. V\ '"••. f, .'• ' •• ' 

II- PCI intende avviare su un programma-di risanamento. 
dell'amministrazione della giustizia colloqui con tutte le còm: ;. 
ponenti della magistratura associata e aprire un dibattito. 
pel Parlamento e nel Paese che impegni tutte le forze demo- . 
eretiche e il governo alla soluzione dei problèmi della ?.. 

•giustiziai ; V:V-. ';•%••'!.!À Ù • v^vyV&p:.. : •;, .•: •'-'••.<.•••'• '. '• -:• 

ROMA — Per il giudice Mario. 
Amato, assassinato, dieci giór
ni fa dai NAR, i vertici degli 
uffici giudiziari romani " non 
presero tutte le cautele che sa
rebbero state necessarie per 
tutelare;là sqà incolumità, di 
frónte alle ripetute e concrete 
minacce degù assassini. Que
sta la conclusione della com
missione d'inchiesta del Con
siglio superiore della magistra

tura. H « caso * dovrèbbe esse-
rè quindi trasmesso sia ai tito
lari dell'azione disciplinare che 
a quelli dell'azione penale. ••.. 

L'indagine aperta una setti
mana fa.dalla prima commis
sione referente del CSM sulla 
mancata protezione a Mario 
Amato si è conclusa ieri. Le 
conclusioni nel pomeriggio so
no state comunicate all'orga

no di autogoverno dei giudici. 
riunito in assemblea plenaria 
al palazzo dei Marescialli, sot
to la presidenza di Ugo Zìi-
letti. E' in questa sede che 
— secondo la procedura — 
vengono adottati gli eventua
li provvedimenti. L'assemblea 
plenaria è andata avanti fino 
a sera ed è stata aggiornata 
ad oggi pomeriggio. 

Le possibilità previste erano 

tre. 1) Trasmissione degli alti 
ai titolari dell'azione discipli
nare (ministro della giustizia 
e procuratore generale della 
Cassazione) per chi (o coloro) 
sta ritenuto responsabile di a-
vere ritardato ad adempiere 
il proprio dovere. 2) Trasmis
sione degli atti alla Procura 
della Repubblica, qualora si 
ritenga che vi siano anche gli 
estremi del reato di omissio

ne di aiti d'ufficio." 3) Archi
viazione.- ' C - .; :>* •••."', "-V; 
; A quanto si è appreso in se 
rata, la prima commissione re
ferente ha proposto all'as
semblea plenaria di ' non air-' 
chiviare il caso, bensì di av
viare contemporaneamente l'
azione disciplinare e l'azióne 
penale, essendo state riscon
trate gravi omissioni da par
te dei responsabili degli uffi
ci giudiziari romani. 

La decisione, definitiva è 
quindi prevista per stasera, 
quando si concluderà l'assem
blea plenària al palazzo dei 
Miirescialli. 

Bisogna ricordare che nel 
frattemoo l'inchiesta'pénale a-
veva già preso il via in sé
guito ad un esposto-denuncia 
firmato dalla maggioranza dei 
colleghi di Mario Amato, i 
quali avevano chiesto al pro
curatore generale presso la 

Corte d'Appello di procedere 
peri reati di «omissióne d'at
ti d'ufficio e omicidio colposo 
aggravato 'dalla '-'pret'édibili'd 
dell'evento»... . - . . / . vt •-. 
5'Intanto si è 'saputo che il, 
CSM ha sospeso la procedura. 
per. il trasferimento d'ufficio 
del procuratore capodiRomar 
De Matteo, avviata 1*8 mag
gio scorso in seguito , allo. 
scandalo Caltagirone. La de
cisione deriva dal fatto che 
lo stesso De Matteo, com'è no
to, nei. giorni scorsi ha chie
sto di sua iniziativa di abban
donare il posto che occupa e 
di essere trasferito. Dunque il 
CSM dovrà stabilire oMa'e in-. 
carico affidare ai discusso 
procuratore capo. . - V 

Per stasera alle 20. infine, è 
previsto, uri incontro del mi- ; 
nistro della giustizia. Morli-
no. con la giunta dell'Associa
zione nazionale magistrati. -̂: 

Colto da infarto ieri notte 
• !• •— 

irovvisa morte 
dell'ambasciatore 
sovietico a Roma 

ROMA — L'ambasciatore sovietico j i R.oraa, Valentin .Iva-
hovic GberemkòV è morto ieri notte, nella sua .abitazione 

. di Villa.Abainelek, per infarto. Valentin, Ivafiòviò Obé-
^remko aveva, sostituito. recentemepte. Nikita Rijpy,. che 
: aveva rappresentato l'Unione sovietica in Italia per quin

dici anni. in qualità di ambasciatore straordinario pleni
potenziario. '"• "1 : '-:----•'_;.•••_ 

'.-••: Oberemko era giunto a Roma, per ^nudare la sua 
missione diplomatica, U 5 marzo scorso (il € gradimento» 
del governo italiano per la sua designazione era stato 

: formulato a 12 febbraio). Raccoglieva una cospicua eredità 
di lavoro, quella appunto del suo predecessore Nikita 
Rijov. che,; nell'arco di un quindicennio, aveva ..contri,-
bùito in modo notevole allo sviluppo. dei rapporti ; tra 
l'URSS e a nostro paese, sia sul piano della cooperatone 

• economica e culturale, sia su quello più specificaniente 
pdUtico. Al suo arrivò a Roma, Oberemko aveva subito 
mostrato l'intensione di proseguire sulla stessa strada 
che era stata tracciata dal protocollo sulle consultazioni 

- reciproche, firmato nel 1972 dai rappresentanti dei due 
• governi, e che si era concretizzata in una cospicua serie, 
-' di scambi di visite e di contatti.tra i due paesi. ~ 

Oberemko aveva detto, in una delle sue prime dìchia-
? razioni: *Dal mìo governò e dal segretàrio generale del 
: PCDS ho ricevuto l'incarico di sviluppare e consolidare 

kt cooperazione tra i nostri due paesi in tutti i campi, 
; da ometto politico a quello culturale, al settore tecnico-

scientifictr. L'URSS T- aveva aggiunto rr. ha oe» presente 
l'importanza dei rapporti con la Repubblica Uplicatatuh 

: grande. Stato mediterraneo, europeo e mondiale, è U grande 
ruòlo che èssa svolge negli affari internazionali*: ••i"1 ;". 
.~ La morte lo ha. purtroppo' colto prima "che' fl sbo 

programma dj lavoro potesse essere compiutamente avvia
to; tuttavia, nei pòchi mesi in cui l'ambasciatore Obe 
r«n*o ha potuto farsi conoscere nd nostro paese, è 
apparsa subito con evidenza la sua grande, preparazione 
e una viva sensibilità e attenzione verso la realtà italiana. 

•; Una elevata competenza professionale derivante da una 
~ solida esperienza diplomatica e da una lunga milizia in 
^rilevanti incarichi di partito. ; 

Diplomatico di'carriera, prima di essere destinato fci 
Italia. Oberemko aveva per sette anni guidato una delle 

'•:
: sezioni di lavoro del Comitato centrale del PCUS. In due 

: riprese, prima nel quadriennio 1930-1954. poi dal 196B al 

1972, aveva fattoi parte della delegazione sovietica presso 
te Nazioni Unite, à New York. Dopo un perìodo moscovita 
in cui aveva lavorato presso l'Ufficio organizzazioni inter-

i nazionali del ministero degli Esteri e dopo essere stato 
vice-capo dell'Ufficio Stati Uniti.'uno dei più importanti 
di tale, ministero, era tornato all'estero come ministro 
consiglière d'ambasciata a Parigi, dove era rimasto .dal 
1957 al 1973.. Valentin Ivanovic Oberemko aveva.51 annL 

i Nel pomeriggio di oggi sono previste le visite di cor
doglio di esponesti del governo e personalità del - mondo 
politico e diplomatico. Una delegazione della Direzione 
del PCI "si recherà a rèndere omaggio alla salma. Ieri 

; i copapagflj. Luigi Longo. presideiite del Partito, ed Enrico 
Berunguer, segretario generale, hanno inviato 'all'amba
sciata in Italia dell'URSS fl seguente telegramma: «Sia
mo rimasti dolorosamente colpiti daUa improvvisa scom-

•. parsa dell'ambasciatore in Italia deWUnione dette Repub
bliche Socialiste Sovietiche, compagno Valentin Ivanovic 

! Oberemko. Esprimiamo atta vedova, ai figli e ai familiari. 
'' dell'ambasciatore, ai suoi collaboratori, ai lavoratori del-
: Vambasciata sovietica a Roma sincere condoglianze dei 
, comunisti italiani e le nostre personali >. 

Per la sicurezza e le riforme 

Per due giorni 
i 

• • 

i 
anche a 

J 

.MIT»ANO — a II giorno stesso 
dei funerali del povero col
lega Amato, dal ministero 
dell'Interno è giuntò l'ordine 
di sospendere tutte le scorte 
ai magistrati. Devo confes
sare di avere per uh attimo 
pensato; "Mi barino spremu
to corner un limone ed~ ora 
mi buttano in pattumiera". 
Fino à quel momento, è evi
dentissimo, ero statò scorta
to: soltanto per> il precesso 
Alunni».' " 

Questa agghiacciante reaj-
tàf ; raccontata da Antonino 
Cusumano, il presidente della 
seconda corte d'assise che na 
condotto in pòrto un lungo 
e difficile processo riguar
dante Prima Linea, ha fatto 
da commento chiarificatore 
alla decisione presa dalla se-
sione milanese dell' Associa
zione riazionale magistrati di 
indire due giórni di sciopero 
(il 3 e il 4 luglio) da ogni 
attività (restano esclusi solo 
I processi con detenuti e. i 
processi' per direttissima): 
obiettivo, ottenere misure mi
nime _dl. sicurezza per 1 giù
dici esposti, ottenere segni 
di avvio di riforme e di-am-
modernamento. —-• 

• «Prima dell'inizio del 
processo Alunni — ha detto 
tra l'altro Cusumano — uni 
fonte "autorizzata" mi ha 
fatto sapere che a Milano i 

.terroristi stavano preparando 
un gròsso attentato. Ho ascol
tato con indifferenza, quasi 
con leggerezza.-Dopo qualche 
giorno la stessa fonte.mi di-. 
ce che l'obiettivo è il presi
dente Ouale ©residente? La 
fonte non lo dice. Passano al
cuni giorni: il. presidente — 
spiega la fonte — è lei. cioè 

lo. A questo punto-mi .viene. 
imposta un» scorta che,: fino 
a quel, momento, avevo. rifiu: .;•: 
tato. Fassa qualche, giorno .e t 
ancora la fonte dice che del 
commando faranno iJarte due 
Qanh£ Dopo, qualche giorno 
un giudice popolare viene fat
to oggetto di: uh attentato: 
qualcuno tenta due volte di 
investirlo con un'auto. Pas-
saho àncora due giorni: viene 
uécièp a Vi Roma il giudice 
Amato. Si fanno 1 funerali. 
Giunge allora da Roma l'or- . 
dine di sospendere le scòrte. 
Nessuno mi ha detto nulla. 
gii i agenti sono scomparsi 
cosi Ecco 1 fatti: giudicate 
Voi». -• ; •• . .-.-:: , - - : . ' , .,-•' 

L'assemblea è ammutolita. 
I magistrati hanno apprp- .-

vato 1 due giorni di sciòpero 
dopo numerosi interventi: su '•'•• 
circa duecento. partecipanti 
all'assemblea i contrari sono 
soltanto quattro e uno .solo ' 
si : astiene. Nel documento 
approvato si afferma che la 
magistratura è costretta « ad 
adottare rigidi mezzi di pres-. 
sione al fine di ottenere, 
prioritariamente tutte le mi
sure. necessarie per la prò: 
testone fisica dèi magistràtti 
impegnati nelle funzioni pe
nali, misure da adottare im- -
mediatamente per 1 colleghi 
più esposti». 

Nel documento si denuncia
no aspramente le Inadem
pienze governative e nello ' 
stesso "tempo si rivendica la : 

attuasione di urgenti misure : 

di riforma, quali la depena- , 
lizzazione dei reati minori. 
l'aumento delle competenze 
del pretore. "", 

Maurizio Michelini 

Mentre al « Messaggero » tipografi e giornalisti respingono il piano di ridimensionamento. 
„ , . ^ . . , . . . » , , — . , » — . , , | , • • • • • ! • • • I . , y . | • - . . . * , | , • . , ^ ^ . . 1 i 

Giornali in crisi: ogni giorno s'allunga la lista 
.'.•A.. 

ROMA — D.' Messaggero | 
— giornale della Ifootedtson. 
«collocato», come si usa di
re. nell'area socialista — di 
nuovo in mezzo alla bufera. 
Con la differenza, rispetto al 
passato, che fl ciclone sta 

, investendo molti altri gloroa-

Pietro Nenni 
oggi sarà 

commemorato 
alla Camera 

ROMA — A sei mesi dalla 
morte del leader socialista, 
la Camera dei deputati ri
corderà solennemente starnar 
ne la figura e l'opera di 
Pietro Nenni con una ce
rimonia cui prenderanno 
parte il capo dallo Stato, il 
presidente del Consiglio, i 
segretari dei partiti. 

La commemorazione è fis
sata per la 10J0 nell'aula dei 
gruppi parlamentari di Pa
lano Montecitorio, dove par
leranno il presidente della 
Camera, Nilde JottU le sto-

. rie© Gaetano Arfè e il mini
stro Massimo Severo Gian
nini. 

li: alcuni harme già chiuse. 
altri sono agli sgoccioli, per 
altri ancora si annunciano 
settimane durissime. E* D 
prodotto di una scelte che 11 
governo, i gruppi di maggio
ranza che ne ispirano la linea 
politica hanno fatto: far mar
cire una situazione di crisi 

- fino ai Umili estremi del
l'emergenza per far passare 
linee « normalizzatrici » in 
tutto il settore dell'informa
zione. 

Ieri, al Messaggero, uopo 
l'assemblea notturna dei po
ligrafici. concrasasi con la 
decisione di bloccare imme
diatamente l'uscita del gior
nale, c'è stata una riunione 
dei giornalisti. 

All'ordine del giorno, eo-
me rispondere' sua provo
catoria decisione detta pro
prietà- che annuncia, a par
tire dal ? luglio, la cassa m-
tegraziene di 101 operai (altri 
55 dovrebbero subire la stes
sa sorte in un breve lasso di 
tempo), U prepsoskioaipanto 
di 5 redattori, un massiccie 
sfoltimento dei collaboratori 
delle pàgine provinciali, l'eli
minazione di 10 di queste ere-

nache e di una pagina nazio
nale. 

Dopo oltre 3 ore di discus
sione ha visto la luce un do» 
cumento votato 
all'unanimità (un 
contrario ma non 
stkwii di contenuto) che re
spinge il piano presentate 
dall'azienda e. praticamente, 
già m via di attuazione. 
Alla fine il comitato di reda
zione ha ricevuto ampio man
dato per tutte le iniziative 
— anche di lotta — perché si 
apra una trattativa seria (è 
stato chiamato in causa anche 
il ministero del Lavoro) e si 
blocchi il piano della pro
prietà. Si è anche ricucito & 
filo di un rapporto meno te
so. più unitario con i poligra
fici negli ultimi tempi frantu
mato. E, del reste. gU stessi 
poligrafici l'altra notte aveva
no siuoiiato polemiche che 
avevano diviso anch'essi e 
sulle quali la proprietà aveva 
a lungo giocato, sino ala sor
tita clamorosa dell'altro ieri. 

Il comitato di redazione ha 
illustrato il piano di ridimen
sionamento dell'azienda sot
tolineandone tutti gli aspetti 

assurdi e inaccettabili. Un 
progetto di risanamento e di 
espansione presentato net feb
braio scorso, sì è trasforma
te, nel giro di pochi mesi, in 
un progetto di smantellamen
to di intere strutture editoria
li. E* un obiettivo vero o fal
so? Si punta a un reale ridi-
monsionamento del giornale 
— che poggia tante sue for
tune proprio sulla capillarità 
delle edizioni regionali — o è 
una manovra per colpire co
munque l'occupazione e far 
passare mutamenti — per 
quanto era negati — nell'as
setto politico della testate? 
E che parte si sta facendo 
recitare attuaanente al Mes
saggero ne) complesso 9000 
che riguarda tutte k testate 
a totale o parziale proprietà 
pubblica per radistribuìric, 
secondo una logica lottizzatri-
ce. alle correnti maggiorita
rie di partiti di governo? 

Alessandro Cardali vice-
sefreterio del sindacato fior-
nauti, ha nttulincato la pro
vocazione più eclatante che si 
può ricavare dalla mossa del
l'editore. questo presenta 

per la dichiarazione J 

dello stato di crisi riferendo
si a un decreto per l'editoria 

"che sta per scadere, preten
dendo di applicare misure che 
sono subordinate all'accogli
mento dell'istanza stessa. 

E gli altri giornali? Al sin
dacato dei poligrafici e alla 
Federazione della stampa la 
Usta delle testate che chiudo
no. che sono allo stremo o 
che denunciano sintomi gra
vissimi di crisi si allunga di 
giorno in giorno. L'altro ieri 
— dice un sindacalista — era
no dieci, oggi sono già girin
o v i E legge rdenco: Messag
gero. domala di Beroamo. 
Giornale di Calabria, llanije 
sii. Lotta Continua, l'Adige, 
Gazzettino di Venezia... 

Avvia' 1 alla decadenza an
che il decreto bis sull'editoria. 
bloccata la legge di riforma. 
tradito dal governo l'impegno 
per un piano-carta che infran
gesse il monopolio privato del
la produzione, vengono al pet
tine tanti nodi: giornali stre
mati per non aver voluto e 
potuto contare s_ « finanzia-
ment' neri»; aziende che pa-
g :s oggi lo scatta di un av
venturismo editoriale che lj 

espone a ogni sorta di ricatto; 
manovre di clan che adope
rano la crisi per poter «ad
domesticare» la stampa. 

Stamane i poligrafici del 
Lazio si riuniscono: probabil
mente decideranno una gior
nata di sciopero a breve sca
denza; 3 10 manifestano a 
I-jcna i lavoratori delle car
tiere In ' crisi; nei prossimi 
gìc. ai ' poligrafici e giornalisti 
riuniranno i loro organismi 
dirigenti nazionali per decide
re nuove ini itive di lotta 
estese, probabili nenie, a tut
to il paese. Stamane, invece. 
si tter* l'assemblea degli edi
tori: Incombe un altro aumen
to della carta e non è escluso 
che si decida di chiedere, di 
conseguenza, un ulteriore rin
caro dei giornali. 
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Chi ha votato scheda bianca 
; efeve sapere che 
\non siamo «coinè gli altri »! 
• Caro direttore, ' :W. :7\'••-•>*-)„'•" :- -?• .-"v--
J :. non sufficiente rilievo è statò dato, a mio 
>pàtèré, al cosiddetto « nòti voto*, cioè alle. 
j motivazioni di -coloro •chei hanno\ votato sche- • 
Ida bianca 0 nulla. E'' certo] difficile, fare" 
'.un'analisi precisa di questo, atteggiamento, 
! ma, credo che -si. potrebbe uscire dal vago 
! se ciascuno di. noi • riflettesse, anche sulle 
{proprie esperienze.'sulla realtà delle proprie 
'. conoscenze fra 'le quali si possono certa-
< mente trovare'jper,sonà che hanno scelto la 
.strada del «.non,voto>• r , ì ; ^ ; : ; s i » ; ? ; ^ i 
i;' Dico . questo perchè, un mia caro-amico 
•ha votato scheda bianca e parlando con lui ' 
,mvè parso di capire pia cose che non dagli', 
.articoli- di certi< politologi. Alla base del 
.disimpegno dalla politica di questo mio co' • 
i nascènte, • c'è ; la sensazione che ' e rutti ;; i 
'partiti sono uguali»,.La persona di cui.par-
•lo ha cambiato più volte il suo voto, sempre 
'.a sinistra e sempre alla ricerca di un par-
Aito, che potesse meglio rappresentare le sue 
i idee. ' Nel 1976 votò, per là prima volta, 
'anche per il PÒI. É' arrivato a votare sche- i 
\ da bianca perchè si è convinto — egli dice ». 

— che neppure il PCI è un partito diverso 
dagli altri, che vuole insomma le stesse cose 

; degli altri, e che quindi è -iriHfile votare.-: 
comunista. Si tratta certo di un atteggia-^ 

! mento'sbagliato che non-si può contrastare •. 
con te «prediche»*7- quante gliene ho fat-[ 

] te io, ma inutilmente — bensì con i fatti. 
' Creda che se, puf. in un'azione politica tésa ' 
• a ricercare il massimo di unità tra le forze 
'democratiche, sapremo dimostrare 'con la '• 
nostra azione concreta che il PCI non e un 
partito «come gli altri*, anche il numero . 
delle schede bianche 0 nulle potrà cambiare. 

; : . : : ; . /FRANCESCO ROMANELLI ~ 
. / , , . ; - ' (Desehzàno del Garda - Brescia) ' 

r Quanti morti ih Calabria ! ; ' 
Dobbiamo sconfiggere : j ; 
questo potere mafia-DC J ', 
Caro RercWin/''^:M•->•^^Ji•"•vV•'••:V/.v^';;;* 

i sono un compagno della.FGCI di Cetraro,'.. 
che per motivi di studio si trova a vivere 
a Perugia. Ti scrivo, per dire con rabbia, ' 
sulla morte del compagno Losardo. Rabbia, 
sgomento, incredulità, -gli- aggettivi - sono 

.tanti per evidenziare il mio stato d'animo, ; 
la mia coscienza per la morte di un amico 
e compagno. Ma non si può.restare fermi, ; 
inerti: dobbiamo andare avanti nella lotta ' 
contro la mafia, per battere la sua politica 

iddi <sasso in bocca*, bloccare il nostro 
.movimento e rinnovamento, della. Calabria 
e del Sud, Ma voglio dire di più: lai morte 

jlei .compagni Losardo, , Valariót}? Vinci, 
'Rocòo.GaUo, ma anche Terranova, Santi 
Mattarellq, il giudice Feriamo, mirano più.) 

' in alto: alla logica del più forte, delle armi, . 
dell'omertà, sconfiggendo un'idea di cam* •. 
-biamenio per.il Sud e il Paese. •-.--.}." 
• Penso al mio paese: Cetraro. Di quanto 
sia'difficile organizzare la gente, i giovani, 
i lavoratori. Le energie che si sono spre
cate e si sprecano ad organizzare fan por-
rito, una sezione li a Cetraro, in una realtà ' 
cosi difficile. Delle domande che la gènte ;-

. del Sud : ha -propostò e noi con loro, ai 
governi centrali e anche regionali,v con 
•.risposte rinviate, dilazionate ò favorendo i 

/gruppi che •vogliono far rinascere l'attuale 
^realtà. Allora la morte del compagno Lo-^ 
.;sàrdo,icon le altre morti, ripropongono la 

mafia come organismo politico, che vìve, 
vegetò, sfrutta questo stato di cose: truffi-
[cienza dello Stato, ma utilizzando i suoi' 
soldi (appalti,- ecc.); l'acutezza dei nòdi • 
della questióne meridionale (lavoro; scuola, 
occupazione,: nord-sud); la responsabilità 
delle .classi dirigenti.: Ed i drammatico 
perchè il sangue dei compagni fa parlare 
i giornali nazionali; - solo in questi momenti 

.•così tragici.si mandano gli inviati speciali, 
si scoprono i drammi del sud e che i co
munisti spesso sono i soli che combattono. 
la mafia e sono in prima fila per la rina
scita del Sud. Scoprono iKLosardo che go
vernano con cristallina onestà e le lotte dei • 
Valarióti. . r v . ; , ;/--• ^ : 

; Quindi insieme dobbiamo discutere, qui ' 
sull'Unità, in tutto il partito e le sue or--
ganizzazioni. Dobbiamo vincere la paura 
della gente; far scendere in campo la altre 
forze democratiche così latitanti; bisogna 

^sconfiggere un sistema di potere di convi
venze tra mafia, "Stato e alcuni esponenti. 
di partito, della DC e dello stesso PSL 
r { ? *?; e .GUGLIELMO BIANCO: 

: -.....: \. "1 " : .. . , (Perugia) ; :^ ;_ 

Qualcosa da rivedere nel .. 
! sistema elettorale per ' g J £*" £ 
i Comuni più piccoli ? 
Spettabile redazione, ••*''. - ' '• - *! ' 

. rincresce dover constatare che; a 35 anni 
dal ritorno a libere competizioni elettorali, 
nessun esponente dei partiti di sinistra ab- ' 
bkt minimafnente pensato a far eliminare 
un abuso che, di fatto, è diretto a bloc
care sostanzialmente in tutti i Comuni con 
popolazione inferiore ai 5.009 abitanti ogni 
controllo e semplice dissenso. 

Infatti m foli Comuni avviene'immanca
bilmente che agli elettori dei partiti, o rag
gruppamenti della maggioranza, si conferi
sce- il diritto di scegliere dalle altre liste 
in competizione anche i membri che dovran
no rappresentare in Consiglio tutta la po
polazione sostenitrice della lista perdente. 

Come si sa nel sistema maggioritario a-
doffoio !d legge esclude la facoltà di e-
sprimere preferenze sulla scheda, ma oc- . 
corda quella di depennare dei nominativi 
eh' candidati e indicarne altrettanti nette li
ste aetrersarie. Cosi, cancellando tre 0 quat- . 
tra nomi — t quali, poi, rùtdferas.io pa
rimenti eletti anche se lo scario tra le Uste 
risulta ridotte — dalla lista che si sostie- . 
ne, si designano altrettanti, presumibilmente 
accomodasti, dalla o dalle liste avversarie 
aumentando cosi i voti personali di questi 
ultimi. 

£* onesto quatto che fanno ì de in tutti 
i soffri piccoli Comuni ottenendo un dupli
ce scopo: quello di scansare tutti quegli 
elementi pie preparati, decisi e responsabili 
tra gli avversari aaR'ettoi* pratica delle 

• amministrazióni comunali e quello di umi-
•- liare un certo numero di « amici » di par-

Questo sistema, ' che poi non consente 
' neanche là surroga; arreca conseguenze non 
trascurabili nella vita dei partiti perden
ti per l motivi facilmente immaginabili e 
costringe, in alcuni casi di Comuni in cui' 
le forze avversarie dei de non sono affatto • 
trascurabili, a presentare soltanto liste di 
minoranza, ossia di tre o quattro candidati. 

->"-* Eppure per eliminare ilo sconcio baste
rebbe un semplice ritocco alla legge con-
sentendo semplicemente a tutti gli elettori, 
come in tutte le óltre specie di elezioni, di 
esprimere un certo numero di preferenze. 

GUIDO FABRIZIO 
.« J-••<Sfir<-;.y %tr... •. .,/-.-. ^(Gupelio - Chieti) 

Quel libro di A.G. Parodi ; 
sulle « giornate di Genova » 

! Còro direttore, .-.•••' •\.':.-,\ ': 
''. leggere le esemplari rievocazioni del giu-
. gno I960 fatte da Ugo Baduel e Flavio 
'Michelini sull'Unità di domenica 29 mi ha 

riportato alla memoria quei giorni e quei 
protagonièti; ed è appunto di uno di questi 
che sento la necessità di dire due parole* 
Se l'Unità — e per ovvii motivi l'edizione 

• genovese — è stata parte non certo secon-
,daria di quegli avvenimenti, credo si debba 

; a distanza di vent'anhi ricordare che all'in* 
terno della redazione genovése dell'Unità 

.' — di cui iti'quél.tempo ero il responsabile 
— l'impegno maggiore, » compiti più difficili 
è qualche volta anche più rischiosi li as-

.;• sunse quel caro compagno e quel magnifico 
giornalista comunista che fu Anton Gaeta
no Parodi. •-•• -••.-'<-.•-•.-*,•. - .'•\':-t'••'•••: 

• Ormai, dopò tanti anni, nella memoria 
possono sfumare molti ricordi, molti detta
gli, non quelli della dedizione, della straor
dinaria capacità di lavoro di quél campa* 
gno così prematuramente scomparso, "r- • 

Rileggendo, in tutta la stampa italiana, 
rievocazioni di quelle /giornate, è facile ve
dere che la fonte cui lutti hanno attinto — 

. con onestà o con tendenziosità — è 'quél. 
«Le giornate di Genova» che appunto A.G, 
Parodi scrisse per gli Editori Riuniti e che 

- ormai, è pressoché introvabile. Lo ricordo 
' perchè anche quel volumetto costituisce una 

testimonianza della straordinaria capacità 
di lavoro di * Nino*: lo scrisse in pochi 
giorni e poche notti, tanto che potè èssere 

... pubblicato nello stesso mese di luglio, quan
do cioè gli: avvenimenti stavano ancóra 

'-'• svolgendosi. Il primo ad apprezzarlo fu 
^Giorgio Amendola che volle scriverne una 
; lucida prefazione. Dopo vent'anni mi è sem

brato giusto ricordarlo. J • " 
KDiO MARZULLO 

' ' • i i j y ' ' - '''--•' ' \ - •"'•-. -> ' : ' • • : . . • - • . - : -« . •:.7'--L" ' ' -

.̂lungraziamò'K/.'-:';-''/:>:--'. - —. • • • 
[ •^ùesti ' . lèttori^: ^i\ £-f :^?::--'^:i 
• Ci,è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare. i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti, non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande, utilità per il nostro giornale, il 

-quale terrà conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: . ' \"-• '•:'••'•: 

Vasco POGGESI, Firenze; Adriana CO
STA. Noverasco di Opera; Nicolò FERJAN-

. OC, Milano; compagno SARZI AMADE', 
Brasca; Edo BERTI, Mantova; Carmelo 

. UCCHINO. Bergamo; dott. Pietro TORRI-
CELLA, FÌorenzuola d'Arda; Antonio AN-
DREANT. Firenze; Rosa DI MAGGIO, Em
poli; Sergio MANUJ. Mestre; Aristide LUC
CHINI., Cervia; Bruno CHIAVAZZO, Prato; 
Rocco PASSUELLO, Bassano del Grappa; 
Ernesto DE PASQUALE, Roma; Renzo NIC-
COLINI, San Gimignano: Mario PIZZI. Mi
lano; Giovanni MACCAFERRI. - Bologna; 
Carmelo CONDO\ Roma; Sergio DUGNA-

: NI, Milano; Pietro MESIANO, Casorezzo; 
Massimo BRUÌ. Modena; Guido GRASPU-
GLI. Neueshein/TS; Angelo RIVOLA, Civi
tavecchia ( t F imitile cercare la cottabo-

: razione con Ut DC. Sarebbe sempre perdi
ta di tempo e una trappola per noi. Noi 
dobbiamo puntare vujorosamente all'unità, 
dette sinistre*). 

': ' Mario BONINSEGNI, Massa (ci - scrive 
Una lunga e interessante lettera sulla scuo
la, ed in particolare sullo «sciopero degli 
scrutini ». e cosi conclude: « E allora, com-

- pagni, si tratta di metterci di lena a capire 
i nostri errori, ma anche a togliere gli 

• sfrumeiifi di ricatto atta minoranze con
servatrici ed a fare una battaglia politica 
chiarificatrice, non tanto ad unificare i 

' feuoti delle trottotipe.'): Sergio MONANDL 
Imperia («I- metodi adottati dall'Unione So
vietica forse non" sono sempre pacifici e 
damaciutici: ma àò non significa che in 
Mgìamstan, come a sua tempo in Unghe
ria a in. Cecoslovaccnìa, essa non abbia 
agite per legittima difesa. Legittima dife--
sa dei popoli detta comunità socialista dalle 
manovre dell'imperialismo *)', Carlo ZANE-. 
SCO. NapoB (tri riferimento ai risultati etet-
toriali, afferma: « La scarsa, poco incisi-. 
va iniziativa del'partito verso i bisogni, 
le attese delle popolazioni, pur tanto gene
rose nei confronti di altre formazioni poli
tiche che, a rigore, non meriterebbero la 
ampiezza dei consensi che puntualmente re
gistrano ad ogni tornata elettorale »; quindi 
avanza una lunga serie di proposte orga
nizzative concrete). 

Carlo GILARDI, Asti (« I pensionati del 
la categoria contributiva chiedono una nuo
ra rivalutazione, nei modo identico a quel
lo egettuato U !• luglio 1972, per ottenere 
in tal modo un avvicinamento a quella re
tributiva»): Enrico PARISI, Roma (è un 
emigrato che vive da circa 20 anni a Roma 
e vuole segnalare il brillante successo otte
nuto dalle sinistre unite al suo paese, Po-
lia, in provincia di Catanzaro, dove «è 
sfato battalo uno dei più potenti copi rfe-
mocrùtiaiit calabresi »); Umberto MACCHU, 
Angelo PIAZZI. Giuseppe ARMAROU, Fio
rava** ZANARIM, Bologna (in una lette
ra giuntaci con molto ritardo, come ex 
perseguitati politici antifascisti vogliono 
esprimere la più severa condanna nei con
fronti di Pennella che «net corso della 
campagna elettorale ha osato accostare i 
comunisti ai fascisti*); Mario TREZZI. 
Sesto San Giovanni (visto che gli scritti di 
quel compagno compaiono su altri giorna
li. non riteniamo proprio sia il caso di pub
blicare commenti su quelle che tu defini
sci k sue * sconcertanti sortite »), 

•'• V -*>: 
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o " \ :i giovani svolta 
Hessùnà.'? « operazione no-

»falf?ia » : per quella estate 
di -venti-anni fa, pèr; Quel 
I960. Certo, fu molto più di 
quanto allora potessimo in
tuire, fu un momento l di 
svolta. Al di là del •- luglio 
drammatico, fu allóra che si 
operò la cesura con una Ita
lia contadina erantica che, ' 
attraversando la guerra, ave
va resistito, prolungandosi Zi
no a quasi tutti gli anni Cin
quanta. Le classi dominanti 
— e dunque anche un ner
bo della DC che /ino allora 

-. dominava — fecero l'impos
sibile per impedire quel sal
to nell'epoca : moderna che ' 
pure poi ci fu e cancellò — 

, a prezzi anche altissimi, che 
ben conosciamo'— l'imma
gine di un'Italia arretrata. '< 
* Tante cose mutarono pro-

' prio iii quégli anni. E furo-. 
no signi/icatiui fatti di co-

' stume. Si suonava nelle ba
lere la musica nuova e sor
prendente dei « cantautori *: 
da ' e Sassi ». I a « Sapore di 
sale, sapore di mare*, a' 
e II cielo in una stanza ». 
Cambiavano le mode e arri
vavano i «blue jeans*.' 
. C'era « politica * in quelle 

canzoni desolate, e c'era sen-, 
timento nuovo e personale in 
quelle manifestazioni di. ra
gazzi con le i e magliette a 
strisce* che esplosero nel 
giugno e nel lùglio."/ -•• 

L'anticomunismo regnava • 
ancora padrone, anche nei 
fatti minuti è quotidiani. 1 

. t fatti dt Ungheria* del '56 . 
pesavano, - e la discrimina- ] 
zipne fra gli ìntèiièituaìt. im
perava. .II Paese reale era \ 
lontano mille miglia dai cen- , 
tri del potere, dalla politica' 
dèi .vertici,. ben più che og
gi. E i .toni della battàglia 
politica erano : feroci.' Nei 
giorni terribili degli tnizt di 
luglio, mentre tutti fi. morti ì 
erano ragazzi e uomini e 1 
dònne inermi, colpiti in mei- \ 
zo alla folla da una polizia 
che sparava alVuomo sènza 
tanti scrupoli, si leggevano : 
titoli agghiaccianti - . sugli..-
« squadristi rossi *. •> V : 

11 ^Messaggero*; in.quei 
giornÌ,\ scrive: ,* Portati, sul 
luogo come,truppe di assai- > 
to, i comunisti hanno mquar = 
drato i dimostranti in-repar
ti da usare contro \la poli
zia ». Il. « Secolo • XIX ». di, 
Genova scrìve: :* Siamo al- . 
l'ultimo quarto - d'ora:, non 
Annibale, ma il comunismo è \ 
alle porte'»,- H « Giornale fd V 
Italia »: « Ai • comunisti as
serviti allo straniero ; il go
verno ha il dovei e di rtspòrf*-
dere reprimendo senza ?.d«K < 
bólezze*. Il * Tempo*: «LaN 
zampa dell'orso è> uscita dal 
guanto *. Un giornale come 
« II Mondo * .di Pannunzio : 
sarà l'unico.-r--pur -non ri-
nuciando al suo< anticomùnUi 
smo ideològico —' a dire che ', 
nei •. confronti' del governo 
DC-MSl. non si'poteva fare i 
diversamente ' che - nel '43, 
quando,anche monàrchici e \ 
libérali non-esitarono a en-* 
trare nei CLN^ contro tede
schi e fascisti. - •' - « • 

Se questo era U clima^po- • 
litico, a Roma, nei centri J&ì 
potere, una nuova partita ve- • 
niva posta dal Paese eh'e sta- • 
va maturando il « boom » più 
esplosivo e caotico di ogni 
altro paese dell'Occidente ca
pitalistico. ':-••'- - • 

Intatte le classi dominanti1, 
ricche, privilegiate, navigan
ti nel lusso; intatti i- profit- , 
fi; intatte'le rendite parassi
tarie, di lobbies potentissime : 

ancora, come Jiuettà fagiana -
meridionale oV altra — lave-, 
rà « madrina* della vicenda 
Tambroni — degli armatori ••_ 
privati della marina mercan
tile.- Per cóntro emigrazione 
e migrazione, miseria, salari 
quasi coloniali,, crisi assoluta 
di ablazioni, dì condizioni ci
vili di vita* fame autèntica 
in molte zone meridionali.-

Il centrismo era ufficial
mente finito nel 1953 con la 
sconfitta della « legge truf
fa * : degasperiana, ma fra 

• contorcimenti e sussulti era~ 
• ancora in: vita. Cera stato 
l'esperimento Zeli, con un go
verno che, "pur rifiutando for
malmente rapporto determi
nante dei voti del MSI. di 
fatto in Parlamentò resse poi 
solo per gli appoggi e le be
nevole attenzioni di tutta la 
destra, dai liberali, ai mo
narchici. ai neofascisti. . 

La pressione della situozio-

Nelle ; mànif estànoni | che ; esplosero 
in luglio si riflettevano i profondi 

mutamenti economici, sociali e 
^culturali del paese -:La DCr r 
Gronchi e lai spinta a sinistra 

••>•.}"n:ìComé^vennèro battute'̂ '_}:f}-'f, 
le manovre conservatrici 

Una testimonianza di Bufalini / 

ne sociale ' e economica nel 
Paese era però in senso op
posto. ' Scegliere bisognava 
comunque. E così nacquero le 
prime prospettive del cèntro-
sinistra. Céra un anteceden
te nel Congresso'del.PSI-di 
T'orinai del JS5', poi - il - Con^ 
grèssófdéllò 'stesso'partito a 
v'ènèMa} 'InJ rispósta, nella 
DC, le prime ipotesi di quel
la; che si chiamava là 4 aper
tura' a \ sinistra > di. cui 'si 
fece.injfine alfiere Fanfara 
inf concorrenza .— e^si. •ce-r 
dràjqùanto' —. con,,Grpnjcni. 

CómeusciTe dal centrismo? 
L'ihterrpgatibo ormai premei 

va anche per. la DC. Nel '59 
• i « dorotei * — si sa — cac-
-- cìarono Fan/ani dal governò ' 
>, e dalla Segreteria dèi parii-
;; fò: ma li g^\àavà''tdorò'che 

allora cominciò a dare le 
'•-• site prime prove di'>fme'pò-.s 
.. pitico. Là DCdorptéa di Mo- ; 
. >o aveva in. * mente Jdì: uscire ; 
''dai centrismo. concuha potòi- " 

.'- ca più. adeguata alle esigén-: 
,.•;• ze di e modernizzazione * del-. 
' . l'Italia,, con^ una politica di 
• centro -.sinistra. s aésociàndo] 
zeioè i socialisti (sia pure ari-, 
: egra ,sÒlo_m prospettiva)t al.: 

!•-;gppèrnot e.̂ dividèndof̂  «t.'tàì, 
mòdo_la.sinistra. <:... ,, „ ', 

Sotto incalzanti pressioni 
II progètto, sembrava prò-. 

cedere: il .governo .Segni in r 
' carica nei' '6Ò,f entrò inferi-, 

si ''. proprio fper l'abbandonò _. 
deifiiberàii' — d a destra . 
dunque -^ éSeffli stesso fu 
incaricato' di farefùrì gòver-,' 
nòf nuovo ' che, avviasse JÌ-; 

. nàlmente un. centnhsinìstrà.' 
Ségni non ce la face, non ' 
volle farcela. Le pressioni 

'': industriali e vaticane furo-
. no incalzanti: -. tanto che. à 
; un appuntamento conclusivo 
-• éòn repubblicani e sóèiaUte-

mocratici àUa • Camiìluccia, 
ti presidente designato z*ep- • 
pure si presentai Fvlafine -, 
del tentativo. La DC della 
Segreteria Moro restò scon
certata. quasi paralizzata, e. 
fu à 4^ punto che Gronchi f 

• presidente della Repubblica' 
che per'primo aveva teoriz
zato — forzando assai i tèr
mini costituzionali ;— fl TUO- -
lo di iniziativa politica del 
Capò deQo Stato, non con
sultò nessuno, nemméno la 
DC. e incaricò Ferdinando 

. Tambroni, 'ministro del Bi
lancio del governo preceden
te. Era già di per sé. obiéf-
tivàmente,- un atto dì forza 
di cui U PCI, ad esempio, 
colse subito U significato. 
L'Unità di allora prese le 
distanze. Fatta tanto più si-

; gnificativo in quanto Gron
chi e Tambroni ci presenta

vano còme * sinistra». Ma 
r-fuori e.contro Ì sistema dei 
r- partiti è in prospettiva, fdel 

Pàrlamenibl' E questo Tp̂  
. glìatti.è H PCI ptóentaodt-, 
: no.- con Giusto': istinto;[ come' 
' U pericolamaggiore.. .V 
:.AÌ. Congresso di Firenze,, 
. alla f.< Pèrgola *, "•; nel '59,. 
quando si ratificò la. vittoria 

- dorotea su Fanfani della 
'.k'Domus'Mànàé* è quando 

: Moro fu confermato Segre-
- torio (fino .allora yera stato 
- elètto solò dal Consigliò Ina- ; 
- rionale), Tambroni fuV*uo-
y mo nuovo* fella sinistra 
'-• faufmaona e cóme, tate^ fu 
- salutata-é ampiamente vo

tato. Poi si avvicinò a Gron-
_ chi, sempre preoccupato _tfi 
f Testare Tsnica € siBJsi^vm 
" *c«nìi» nelìa DC:ÈcosìGfm-
••'• chi lo scelse. E come'* uomo ; 
: del presidente > Tambroni 
y si comporto quando ebbe', 
\ Pindàrico. Snobbando è ini- . 
• tondo la DC* spezzando U 
':• Parlamento sul quale, sen-
. za pudore, faceva aravate 
; ogni -momento. la minaccia 
• deOó scioylinienfo aniK^iato . 

che — diceva agli intimi pia ; 
• ciarlieri — e ho in fosca ». 

r DifficUe ripercorrere qui.' 
in breve spazio, tutta là coni: 
plesso vicenda che si svolse 

-fra fl 21 dt mano del m. 
• quando Tombtvnt ebbe l'in

carico, c i ìf Inolio 

do — dopo infinite fesisten-
I ze, • manovre \ torbide e la
sciandosi una sciò di sangue . 

; popolare alle spalle — l'uò^ . 
. mo accettò dì dimettersi. : 
Ebbe alla Camera i voti de- _ 
terminanti dei missini che, 
insieme ai monarchici pre::' 
tèndevano ùnTrÌcp,nòscimenÌox. 1 ormai ufficiale del 'loro dèci- * -
sii?o -contributo.- Valendosi— 
della formula del {governo 
d'affari* tambroni /ecef/in-
tache.queivotifossero « jbio-. 
; dori »,; Ma '. noti '• eràf còsi/ lì , 
"MSI, "nel lungo" periodòsdt : 
incubazione del governo Zoli, 
attravèrso la politica, del . 

•'* doppio-doppio Spetto* f'di' ; 
Mtchelini (rispetto al ̂  quale 
Almirante rappresentava ài- . 

. loro l'ala, violenta e avven-.., 
turista) aveva téso a '• crearsi -
una 'qualche legittimità:' Qtie^ ••'• 
sfà.-té^Hmazfowè'1 strfteì^^'; ; 

. tê ifui fórse Isotèovalutata at-; 7 
lord dalle fòrze politiche, ma ' 
fu ben -identificata dalle for-\, 

' ze ' popolari "è • spiega = bene -
perchè quella' fiammata -^-' 
anzi quella ripresa di iiam- • 

l. ma del -90 — di antifascismo 
fosse cosi potente nei fatti;: 

Tré' ministri — Pastóre/ 
Sullo. Bo^'ndimaèfoidópò,:-

*i voti fascisti al governa7alla-
; Càmera/ La Direzione de 
dell'il dprflé dichterò ehm-l-
so l'esperimento. Ma tutto fu-, 
vano/Gronchi volle 'prènder' v 
si tutte le vendette. Tamaro- . 
ni èro isolato. Lo stesso Fan-, •• 
foni lo abbandonò.-' 

Tambroni era assetato di ; . 
vendetta non meno di Gron
chi, ' f :ff'-:^:-'f.['•'-. ••..'̂ .•V' 

II 25 oprile Tambroni fur 

inviato da Gronchi al Sena- -
~to — dorè si presentò bt ve--"• 

ste dimessa, opposto ol Tarn-
: broni arrogante delia. Come- t \ 
ra — e- tornò a prendere i • 
coti fascisti. La DC cedette ... 

-e assolse il * peccato* con 
la formula del * governo di -
a//aii»..D»J 5!nwgflio 2 oo- [ 
vernò comincio a funzionare. •_' 
Prese Qlcuni provvedimenti '.. 
* popolari *:Xthbuione • dei} 
prezzo àmia benzine e dì al- y 
cani beni elementari conte \ 

•Iorcorne)'e si precipitò a . 
accettare, rìnsedkrmento di '; 

• basi americane sn» nostro -, 
territorio. 'Tambroni pensa
va che questo bastasse. Non 
fu cosi. 

A quel'punto infatti scat- .. 
tò per bàia < trappola*. E" 
questo 9 termine che lo steS- ' 
so Andreotti ha osato per 
spiegare ciò che — a suo 
parere :—^~ nuora avvenne. 
L'ipotesi è che fin dufaUafm . 

"- sgia* un saperSifar che a 
Tambroni fece sapere che 
esisteva : un preciso « com- -

piatto comunista*. W- sicuro 
— lo conferma Baget Bozzo 
— che Tambroni dì questo 
parlò a Gronchi.-Lo stesso 
Andreotii ebbe poi a dire 
che € a!!e volte gli uomini. 
politici commettono degli er
rori, delle fregnacce come, 
si dice, a Roma, • é, ìa gènte 
gli' attribuisce' chissà 'quali 
disegni*. Questa - storia del 
complotto : « comunista * ~è 
e internazionale * ^fu mólto 
montata dalla stampa, ma 
semprétAndreotti- —/che nel 
go^ernfcfambronlera miài-,\ 
stro della Difesa — negò 
quella ipotesi. :--••/':. 
— -/ Più pefàd'ipoteslijcòntra-
ria. chéjwiicomplottò' potes
te esserci da parte opposta. 
proprio sfruttando la debo-. 
lezzo, là '"'vanità-, la' Yvpffiia 
di'etedere % tuffo * dèi Tarn}-
brfrni:idi'/quella fàà&fNon/ 
dinrenf&fctamo che 1tf'6Àfde\ 
generalefpèfLorenzò avvi
cino è che ci] Sifar/ci' àonò/ 
già nel: '60. ' i personaggi del» ' 
la futura é strategìa fdeQa 
tensione*/ //A \ / .f '::" 

Anche Togliatti ne parlerà. 
,, Nell'editoriale di *Rinascita* 
.dell'agosto '60 scrive: e La 
.conclusione cui si deve giun
gere è .che ci siamo trovali 
improvvisamente di fronte al- . 

f là manifestazione di • propo
siti e piani realifchelo spai-••'-• 
gersi ràpido'è impetuoso de-' 

. gli avvenimenti costrinse a '-
venire alla-luce ih modo'^ol-'. 
tre ogni dire disgraziato e in-. 
forme, md che certamente 
erano in via di maturazione'-*. 
; I-piani —='se c'èrano stati 
^-- sfumarono^ gli: evènti, eoi 

; me; Tóglidfti ricordala, supe
rarono tittto: Quando si/an 
nunciò cfjê il,' j^Sivjaie^àftkf 
nere tt sua. Congresso..naziàr 
naie a X?encèa,; il ;1 luglio, 
nelìteatraiMiargherita*a ven - \ 
ti metri.dalla .laude.̂ t»»ano--.' 
re dei pprtìgK\nt!^he. aveva-. 

"no guaa^gndio^àyàfóìttà la' 
Medaglia d'Oro .ài valore del-

1 la Resistenza, ̂ ct-fu wnqcom^ 
ptissa, vivissimd/.dèckà,: pa-
Iitica rivóftd'popoUnrèàniifà--
sciata 

Le forzerei r ihnovài^^ 
Quèlfposserde,rnoÌo^chèse-, 

gnò le condizioni diuna}ri-
presa politica unitaria ira. le • 
forze democratiche, sarebbe, 
cresciuto nel paese: da\Gé: 
novale> tà Roma.fcòn laiinof'* 
bilitazione antifascista e il; 
tentativo' dèi'governò dì 'bn- ' 
pedve con taJorzà'U concen^-
tramenio, dèi Consiglio fede
rativo della Resistenza, dei 
pàrtUi democràtici e del; pò-! 

volo davanti alle lapidi dei 
martiri di Porta S. Pàolo-H 
compagno Paolo Bufalini. che 
era allora segretario della fé-
deraztonè conMli^a romand: -
ricorda in propòsito corneale 
giornate di latta netta capita-

ho fu scòsso/ colpito > e -, ah-, [ 
cor pia .indebolito pòliticq-^ 
mente. E a seguito deifotti di [ 
Roma la CGIL giunge a prò?. 
clamare lo scioperò.generale. 
in lutto U Paese «contro il 
ìovèrno detta, provocazione > 
che avrebbe dato,-bjogo alle. 
successive; eroiche prove di 

lotta popolare, dopò Règgia] 
Emilia nette città détta Si
cilia*. '•• : "•'-'• •*'/- ''-.'•••'. 

J fatti del luglio '60 rive
larono, quasi inattésa/quanto : 
fosse maturata netta coscìen-

?ra dì massa,, e gioranfle, la 
consapevolezza politica e la 
sensibSifd democratica. E 

le. seguite ad una tenace ope- > «u«Ii forze di rinnovamento 
radi cottègaiienti mnétari (le 
forze àntifàscisiè:fffi&ihuni-
sti. socialisti,, repubblicani. 
radicali), ebbero un effetto 
iroindntéfai. Stampareffdel 
movimento di protèsta:'*te 
cariche poliziesche e gli at
toschi della cavallerìa capi
tanata- da D'Inzeo, non pie
garono una resistenza popo
lare, che si era rinsaldata 
nei rnancio dell'intesa poti-. 
fica fra le forze costituziono> 
li antifasciste. Parìamehtari 
fermati, /end, arresti, tre ori 
di battaglia attorno m Porta 
S. Paolo e Tcsfaccio, con «na 
coraggiosa e generosa prova 
ed giovani, che dm «nei anr-
ni atreobefo tràSo tagùmi e 
mottcazwni 
nuova resistenza, ti 

e éiftrasformazione veniise-
-rp affacciandosi da pràtàào-
• niste netta • vicenda ppVAKà. 
italiana, come avrebbero con
fermata gli anni à venire. 

- Così, Tambroni cadde. Uiti-
monatto di governò, fa la fir
ma di un decreto che stan
ziava cospicui finanziamenti 

• per gli armatori privati. Ma 
' per quel tipo di'destra con-
• findastrialè. quei denari non 
poterono significare che ina 
mancia di liquidazione. ; 
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E? morto Snow, xioiiio delle «due culture» 
LONDRA — Ansai nolo in pa
tria e all'estero, ma .pia ap
prezzato dal >- pubblico • stranie
ro che dai critici anglosawo-
ni. C.P. Snow, scomparso mar
tedì a landra alKelà di 74 an
ni, si era conquistato ana po
sizione del tatto particolare. 
nel mondo della cali ara con
temporanea ~ come scienziato 
tra^loi " itosi con - successo in 
romanziere e come ammini' 
Stratone approdalo (ma con 
minor fortuna) alla politica. 

Tutte queste varie' esperien
ze si erano riaasnnle in Ini 
in quella capacità unica di 
comprendere, dall'interno, le 
questioni deH'ortanimatton* 
della sdensa ' e quelle degli 
organi e«rniiivi pubblici, ossia 
la capacità, di alfrontare con 

rara competenza, sai due fran
ti , quello che è e rimane il 
problema ali rondo del potere: 
la taa essenza, strattura, de-
stinaaiene. 
' Nessamo come lei, aa argo
menti dì questa poriàta e di 
impegno, era mai nascilo ad 
assicurare tanta popolarità al 
proprio nome sempre astuzia 
nato.- come ana sigla familia
re, insieme con le iniziali (C. 
P. - Snow) anche 4» ehi non 
aveva mai sanala del Charles 
Perey che tr era aoninleao e 
che, ' agli occhi del grande 
pubblico, si era idenlmeala 
eoi litolo tlesao di da» sue 
opere: « I corridoi del, pule-" 
re » e « La'rfootnsiofic nienti-
firn a. Onesfallima (una con-
ferenaa a Cambridge) aveva 

dato inogo, fra il '5* ed i pri
mi del '*#. al «rande dibatti
lo aaHe-cdae caltare». - -

L'eco fa grande "e andò al 
di sa della par seeiiteate dia
triba fra priorità teìentincae 
e prerogaiiTe letterarie else a 
quel tempo appese Snow (o 
quanti si battevano svila lìnea 
delle rifanne e della aaoder-
niixaaione) alla vecchia guar
dia eaabletnatieamenia 
sentala dalle teWeeri 
tioni del crìtica P.R. Lei 
I l dibattito sì mncalasa diret
tamente sari smene pétttieo: 
confln) nel rilancio del parti
lo labaròta dopo 13 anati di 
governa cansnrvatare, andò a 
rafforzare gli a» gomitati a fa
vore della è piaginminaaìon* 
democratica a, • trave il san 

portabandiera in am HaroM 
Wilson che sali* Baaa elfi. 
eìeatistka deità erìvalàaisua 
«cientinca » tornava al palerà 
nelle eleaiaaH del **4. Fa al-
•ara che 
lo lord a ci 

al ntàaisters delia 
a la acieaaa. Si 
presto dalla 

ca attiva elMltaen dagli 
con aejrncratàri ' alla 

I/caano Snón, ajevla oaaaje an 
scrittore .prolifica • 9mk^_ * 
sapore aaVi'ivfltnra atla«cnw**a, 
v«ni\a allora in pnaao 

ventare del patere. 
U p ^ Brìsao taanasun 

mi I93t (U rioMnmh im 
aa Banano e fratelli 

con Tempo éi spwmtm, I 
stri* / aasvi nomini. Il 
no, U eomàemm dm riahL 
Fatile è caenere anm sarò H 
tate di tnriasiià eawteaziale aaa 

« ! m ^ . attraverso 
casi divenc. Pm 

dàfficHe è coMacanse la 
di vero o ai nauta a 
noè d'ecreavone sai 
dal povera con ana fona ad 

ria che agli coltivava non 

rifagso camaaiatorva a 

divino acqaisito a varcare di 
xantinna la soglia tra coltala 
a polhJca è da ricaiiaacarà a 
verificare no attenghawiilo rì-
atnialo chn la critica iaudeae 

e neogi Uuerarì > dì ano scria-
tmW ff I fVaatef lB aWmW*> ••W^^ 
•immMaV P T riamglllHNTal^ H 

tante le 
sY*"onavJn *aT vnnv^ajpnmnaanàt annnj 

e la aocieu civile. 
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Giudizi su Iran e Afghanistan - « Khomeinì applica il Co-
1 rano » - « Nelle moschee afghane si prega lìberamente » 
. BIJKARA' — Dalla reggia de-
oorata con lapislazuli dell' 
emiro Said Alim Kan al mau
soleo di Ismaî  Saman attra
vèrso cortili e strade. che af
fondano tra casupole a colon
nati, tra cupole verdi e miria-

;reti; donne e pàmbinì nei 
costumi locali in un mare di 
colori sotto un sole che infuo
ca : le " pietre ; uomini avvolti 
dal ciapan, simile a una ve
staglia, con in testa il cialmà. 
Poi. superata la folla di cre
denti. ecco la « Scuola isla
mica, *-,: il. centro direzionale 
dove : si formano i giovani 
che domani propaganderanno 
l'islam nell'Asia sovietica. Sé 
per i russi è Zagorak la cit-
;tà santa, qui a Bùkarà le cose 
sono più modeste: non c'è lo 
sfarzo della chiesa ortodossa, 
non c'è la massa di vecchiet
te che chiedono un obolo, non 
c'è l'atmosfera da corte del 
miracoli. C'è qui un orgoglio 
asiatico che »i coglie a prima 
Vista. •:/{••/.: ."";.- •'.'*. 

Cinque religiosi • attorno .al 
tavolo. Tutti e specialisti > in 
Corano è diritto islamico. Di
ce il direttore ' Abdùl Rasà-
kov : < Studiamo il Corano 
perché è là base dell'islam, 
è Ja storia della.nostra vita* 
è : la nostra verità ». .Quanti 
studenti? . e Attualmente sono ' 
66. in rappresentanza, di 15 
nazionalità. In maggioranza 
uzbekì. tartari, daghestani. 
baschiri. tagiki. turkmeni. 
azerbaigiàni, cécèni. " kirghi
si,..: ». C'è. molta gente che, 
viibl venire a studiare il Co
rano? e Sì,: molti, moltissimi. 
Per' ogni posto che abbiamo 
vi sono dieci ^concorrenti ». 
Chi paga gli studenti? «Noi, 
la1 chiesa, > l'islam: La fami-. 
glia dà un contributo per n. 
vitto»..- /./'-•• •'-/-/•• -.:•;'-' 
" Il diploma, ha:un-yalorè.an

che per là scuola: statale? 
« No La nostra è una scuola 
fondata sulle leggi istaipiche. 
è una scuola nostra». Sfi
diate filosofia? « Sì, quéBa di 
Maometto»» è la .riajparta-À 
E lìkTOarràmo?.^l^£ttxt\mo^. 
sofie? < Non d hTterèss«D»Z:H 
Corano ••';#.";àn^,frc*è§Wm 
da Studiare è dai leiggeré. c'è 
tertó dà. appreiB*^». Ma i 
gie^ràhìi- andieToro cittadini 
.sotrktìtì*-̂ ;a^anrnlò '̂v t̂̂ ^ 
to \ ìé arìni cotnó aî eonspór-
tano? «H Cora» ha ̂ previsto 
O0oi cosa — è tt iiapojtói^. 
e i nostri gtóvam musulmani 
servono fedelmente la patria ». 
•-' Che ne p*nsate.deJflrah'di 
Khornemì?? À ' quésto Spunto ! 
i róigiosi comìncianp a disciH. 

! tereltra. loro. -Parlano, in tMtbV 
kò \ò 'in àrabo. Poi in russò. 
là risposta: .« Khòineim > - sa 
quello che.fa. Segue le 1e%ari 
dell'islam perché fl suo è unì 
paese basato sulle, leggi isla
miche *.. Insisto — forse/ pro
vocando . —- nel chiedere, un 
giudizio: «Allah ci b>' inse> 

*' gnatò —'mi risponde un; reli
gióso — a cercare sempre la 
verità. Quando vi presentano 
lina versióne cercate' di capire 
se è una bugia. Noi ci ediamo 
e non siamo qui per rispon
dere a doroande -polìtiche • 
sociologkhe. Pace a voi». -

.A Samarcanda nella mo
schea di' Odgte Akrar in una 
sona setni-desertìcài "La dire
zione spirituale è affidata al-
l'tnunn Mullah Ashur Cbu-
sragtou. Stipendio mensile y 
rubli, come un prof essoré a 
Mosca. Ha studiato a Bukara 
ed ora ha cara: dì questa 
inoadwa. " Qoanta gente fre
quenta la mosche*? « n vener
dì. giorno della nostra festa. 
arrivano circa 2580 persone. 
ma nefle grandi celebrazioni 
irritiamo sino a dieci mila 
fedéli ». E i gJovarri? « Cete-
bro otto o nove Hiatituninl 
al giorno ». Quante sono le 
moschee funzionanti nella re
gione dì Santarcaoda? «Ol
tre 130»: 

Parliamo della sua T*a pH-
Vengo a sapere che 
tutti gH barn 

anche una sorta di 
a donneo». Arriva cai vaia*-
gi a bordo deBa sua nuova 
vettura « Niva > ' (quella che 
esce dalla fabbrica di Città 
Tngfiattì) e riceve dal fedeli 
regali di ogni serta. 
• Altra moschea la città di

retta da un imam giovane: 
Mustaf a KuJ Menta* ha 36 
anni. «Prima — dice con un 
certo orgoglio — vaniva poca 
gente. Ora Invece sono fa flui
ti a seguire la prender?.~ 
Quando ci radumaino si Mecca 
fl trafrteo... ». Ha nane tutti 
nnaâ umani?, ddedb. «Certo ». 
Cosa ne: penta demran? 

gì dei Corano. Ora le afajiica. 
Mi aaaabra che tutto rifntrl 

Hlà. Da noi la 
Qui te Sta

to .ha sue leni. TI 

AlltOlvIO nwOfNM 

e anche 
hi nostra 
na salute». 

Ci 
nel 
ca? « I l Carta* 

che Dio t« dà te devi 
«oaata è te 

a. te partiva 
di ninovaisoni... « Carte, va na 

ad 

J moschèa parliamo In ' usbnkn 
e non,in,arabo per fare pri
ma e farci comprendere dal 

! popolo. Del resto mi sembra 
che anche da voi il latino hnq 

' sia più tanto ih auge... ». -- • 
Sulla via. di Tashkènt nella 

moschea di ÀI Buchari. Qui 
a dirigere 1 fedeli c'è l'imam 
Usmati Rachimgiànov. Con 'ui 
attorno a un enorme pentola 
di pio/ — il riso cucinato al-
l'usbeka — il discorso diventa 
politico. Lasciamo Maometto 
per parlare dell'Afghanistan. 
.Vengo a. scoprire che la si
tuazione afghana viene vista 
come una -sorta di «guerra 
santa » contro gli infedeli. E 
per infedeli si intendono co
loro che si bàttono contro. Ba-
brak Karmal. Il discòrso è fin 
troppo semplice. ' I l ; governo 
legale — si dice — è quello 
di Karmal. Karmal è musul
mano,. erede e rispetta il Co
rano. Nelle moschee si prega 
e il governo-rispetta la reli
gióne; Ora. tra l'altro, il Co
rano è nel testi, di scuola. E 
allora ^chiède l'imam tra' 
un cucchiaio di riso e'un sorso 
dì buon vino loéale — perché 

; mai protestare? "' 
•Per conciliare torniamo al
l'Iran. • -. « Khomeinì 'sbaglia 
quando vuol fasciare dì nuovo 
le donne nel velo nero. Ha 
ragione quando, chiede il ri
spètto della nazione iraniana ». 
Poi l'imam si abbandona ad 
un esame politico del mondo 
e dichiara che anche l'islam 
ha .varie vie: c'è quella egi
ziana; quella africana, quella 
«degli sciiti », quella di Kho
meinì. Ma — conclude —: « la 
nostra è qudla più reale, vi
cina alle nostre, tradizioni >. 
Un islam sovietìco?, chiedo 
abbozzando un sorrìso. Si con
tinua à mangiare ii plof. '-.: 

Mentre visito là moschea 
Chiedo ' all'imam Usroan ' Rà- : 
chimgìanòv: ^epsa >ha letto 
durante iètioi studi? « H",Co
rano ». Altri -libri? Ad esem
pio, classici russi? «Sì qual
che, pagiha^dljolstpì^ ma.poi :. 
ho', smesso». Jpjiservii ila" TV?/; 
« Ógni ta^",* n^iat cmemà-
~"dice' quasi,coti orgoglio.;^.' 
non ci vado piai ». Poi per 
concludere rilancia una do
manda: « Ma perché voi occi
dentali chiedete sempre cosa 
si .legge?- Lo conoscete fli Co-;-
TnpoT*./^^/^^ ' ••'.-f-ì--:-•>•"••?.' 

A Tashkènt nella sede dèlia 
direzione spirituale di tutti i 
musulmani dell'Asia centrale. 
La capitale usbek'a è una ' sòr

ta di Vaticano per fl mondo 
musulmano. .11 muftì.che è il 
capo della chiesa islamica 
— Ziyautdinkhan Babakan. .72 

. anni, quattro figli v- più che 
un.religioso è un diplomatico. 
A lui si rivolgono uomini di 
Stato, con lui si incontrano 
emissari arabi che poi. rag
giungono il Cremlino. Pòche 

" parole, pochi discorsi. Ami
cizia con tutto fl mondo ara
bo, stima per Khomeini. Di 
Babrak Karmal parla con di
stacco. Dice che « bisogna ap
poggiare la, lotta contro gli 
infedeli » e ripete che « in 
Afghanistan vivono i nostri 
fratelli». E su questo tema 
dei «fratelli» che vivono nei 
paesi. confinanti. .insisteranno 
anche altri mullah! e Imam. 

'./.A Dusciambé colloquio con 
esponenti del potere locale per 

.fare il punto sulle realizza
zioni e sul rapporto con il 

' mondo musulmano.' Anche, qui 
•chi parla è pienamente' inse
rito nella società. Parla anche . 
lui in termini 'concreti .di 
« noi musulmani ». Ma quando 
gli si ricorda l'alto sviluppo 
della religiosità, la forza delia 

\ moschea e degli imam si sente -
punto nell'orgoglio e sfodera 
una serie di dati che parlano. 
del progresso compiuto. Dati 
e cifre più che mai reali. Ma 
il punto è un altro. Parliamo 
dell'importanza, ancora, oggi. 
delle tradizioni religiose e il 
nostro interlocutore contesta 
l'analisi. Ma lo stesso giorno il 
quotidiano dei giovani comu
nisti — Komsómòiez Toffifci-
sfana — rivela a tutte lettere 
quanto, ci hanno detto i capi 
religiosi: «Vi sono alunni nel
le nostre scuole che seguono 
il Corano... Vi sono genitori 
che abituano i fìgH ai riti 
religiosi... C'è chi proibisce 
ai figli di entrare nelle ffle 
della gioventù comunista... 
L'influenza del : genitori, so
prattutto in campagna, si 
estènde anche al figli' gran
di». Un problema per 1 diri-

agenti; dell'Asia Sovietica? Una 
"p é̂occùpazMttè?, Certo.̂  t&à à 
chiaro che; guaràaadb in éom-
plèaÈò al mondo asiatico/del
l'URSS ci si rende conto àie 
il-' potere sovietico ha già̂ ^ vin
to una battaglia. miportante. 
ha raggiunto posizioni iii gran
de fòrza e influenza. ;"S -Ì " 

1;.:. Carlo \ Benedétti 
(Fine/1 precedenti artìcoli 
sono stati pubblicati U 35 « 
il 27 giugno).-"-'• • -./•" 
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PAG. 4 l'Unità VITAITAUANA Giovedì 3 loglio 1980 

L'undicesima edizione « sperimentale » degli esami > 

Con il tema d'italiano 
inizia la 

? . y - - .* • j < 

! > ; & * ! • • ' 

r-'iip.! ;; Vr nti ^ ^ . • • • • ' 

ROMA — Tutto è pronto. Questa mattina, ; 
proprio come undici anni fa. quando il nuovo 
esame di maturità fece il suo trionfale in
gresso « in via • sperimentale », per • quasi 

, quattrocentomila candidati, cominceranno le 
: prove. Il via ufficiale verrà dato alle 8.30, ; 
con la dettatura dei temi di italiano. Domani, 
poi. sarà la volta del secondo scritto che varia 

i" a seconda dei diversi tipi di istituto. Infine, 
da lunedi, o al più tardi da martedì, comin-

\ ceranno le prove orali II colloquio verte su 
" due delle' quattro materie indicate dal mini- : 
,, stero; una viene scelta dal candidato, la se-
\ conda dalla commissione. - •..•iì:.-.\, 

i 

Per giorni e giorni, fino al 31 luglio, tutto 
. sì ripeterà seguendo esattamente gli schemi • 

di sempre. La coreografia è stata rispettata ; 

i nei dettagli, tanto da non far mancare nem-
- meno il carosello della fuga di notizie (sul 

titolo dei temi o sulla soluzione dei compiti 
e tecnici») che-puntuale si è verificato nei 
giorni scorsi, provocando addirittura un'inter
rogazione. .-»-.";•'. : '''"'.:. *': '• •''.-"".' 

A ' onor del vero qualcosa è cambiato: è . 
aumentato il numero dei maturandi, qualche 
migliaio in più rispetto all'anno scorso e, 
concentrati in gran parte nei tecnici e nei 
professionali. Segno questo del mutare j dei 
tempi e della speranza di trovare, attraverso 
questo tipo di studi, uno sbocco più sicuro 
e immediato nel mondo del lavoro. Dell'esa- < 
me è mutato un. po' anche l'aspetto econo
mico, nel senso che. finalmente, i commis
sari di maturità hanno ottenuto un aumento 
delle indennità. H miglioramento, deciso po
che settimane fa dal consiglio dei ministri, ' 
dovrebbe servire ad evitare che si ripeta il 
fenomeno delle assenze e delle frettolose so-
siituzioni. • ,..;i ,:.:•.:' •''.',-•:••.' 

: Quest'anno, almeno così assicurano al mini
stero, le cose dovrebbero andare bene. Ma 

' '. <"V ; 

•<i^^t E;\-p,'•.:,''! •;•*:--< né l ' .-isll'ìr)'' 
si sa, la prova del fuoco è fissata per questa 
mattina, al momento della dettatura dei temi: 
si vedrà a quel punto se tutti i commissari 
si sono presentati. In passato, infatti, non è 
stata sufficiente nemméno la cosidetta «riu
nione, di insediamento » che si svolge il giorno 
prima degli esami (e che si è svolta anche 

• ieri) per capire la situazione.. Restando in 
materia di commissioni, c'è da precisare che 
quest'anno sono quarantamila, composte da 
sei docenti di cui uno interno all'istituto. Com
plessivamente far funzionare la macchina del
la maturità costerà trenta miliardi. ... 

• - Saranno • molti, forse, -* i ! maturandi che 
avranno trascorso queste ultime ore ad arro
vellarsi sui possibili temi che saranno loro 
assegnati, interrogandosi sull'esito' dell'esame. ' 
Per rinfrancarli citiamo qualche dato sulle 
promozioni nella • maturità degli ultimi due 
anni. Nel 78 fu dichiarato « maturo > il 90.7% 
dei candidati e il 90.2% nel '79. -

In attesa di commentare i temi che saranno 
assegnati, ecco qualche curiosità. In Alto 
Adige 1.040 candidati sud tirolesi svolgeran
no il compito in lingua tedesca. I 29 ladini 
potranno, invece, scegliere fra italiano e te
desco. ••;. -. .•>,•<<;,: • •)•-. ;•;• ' .•1;--7;vi;f:;-- ;\; •' 

11 Mentre sul fronte delle superiori, tutto sem
bra svolgersi tranquillamente, per i conser
vatori dì musica la situazione rimane diffi
cile. . Gli . autonomi dello - Snals paralizzano 
dà settimane ogni attività, impedendo esami 
e scrutini. Ripetendo le « mosse » della vi
cenda che ha fatto slittare di qualche giorno 
gli esami di licènza, lo Snals «insiste nell'agi
tazione: passa da un incóntro all'altro' con 
U compiacente ministro Sarti, definisce « po
sitivi » alcuni elementi emersi dalle riunioni 
ma si ostinano a bloccare tutto. E intanto.gli : 
studenti dei conservatori aspettano di poter 
fare gli esami. . : , ' . .. •• 

Rinviato il processo d'appello a Pifano 
L'AQUILA — Riprenderà, solo in ottobre il 
processo d'Appello per la vicenda dei lan
ciamissili trasportati dagli autonomi Pifa-
no, Baumgartner e Ni eri. Ieri al termine 
della prima udienza, brevissima, la Corte 
d'Appello dell'Aquila ha disposto II rinvio 
del dibattimento accogliendo le richieste, 
variamente motivate, dei legali degli impu
tati. Pifano. Nieri, Baumgartner e un ma
rinalo giordano, già condannati nel gen
naio scorso a 7 anni di reclusione per de
tenzione di armi da guerra, sono stati ac

colti, ieri In aula da un centinaio di auto
nomi, mentre all'interno e all'esterno del 
palazzo di giustizia venivano adottate ini-
sure di sicurezza straordinarie. v 

Contro il rinvio si era espresso 11 Pmsot-
tolinéando le difficoltà di organizzazione 
dei servizi di sicurezza che avrebbero do
vuto essere ripristinati, con sprèco di forze, 
dopo l'estate con il rinvio a nuovo ruòlo 
del dibattimento. NELLA FOTO: gli impu
tati all'udienza prima del rinvio. 

Intimidazioni, ricatti, violenze sulle coste calabresi •iì %l<r,hl *•• 

strozzate dalla mafia 
> , 

I 

11 racket esercitato dal latitante Franco Muto 
[fanno i taglieggiatori - Chi si ribella rischia di 

- Ùiia pesca faticosa è ̂ difficile ma i prezzi li 
vedersi bruciata la barca e distrutte le reti 

• ; Nostro «ervillo V 
CETRARO (CS) - Nel primo 
pomeriggio, sotto un sole ac
cecante, il porto è qùùsi de' 
serto. Solo una sessantina di 
imbarcazioni, Ceìiaroè V > 
unico approdo sul Tirreno in 
un tratto di costa lungo oltre 
200 chilometri, tra l porti di 
Maratea in Basilicata e quello 
di Vibp, più a st«d, in provin
cia di Catanzaro. Da un paio 
d'anni.' però, una ! lìngua dì 
sabbia si è accumulata all'im
bocco e all'interno del porto 
impedendo così alle imbarca
zioni più grandi l'attracco. 1 
grossi pescherecci che battono 
quel braccio di mare con le re
ti a strascico sono costretti 
così a fermarsi all'ingresso. 
Non riescono più a utilizzare il 
bacino neppure le navi da ca
rico che sino a qualche anno, 
la rifornivano i tre depositi 
costieri ' di gasolio: t granài 
silos metallici arrugginiscono 
a pochi passi dal molo. -
• Attorno al porto è tutto un 
brulicare di costruzioni abusi
ve. Decine e decine di case e 
palazzine a divèrsi piani con 
l'intonaco cotto dal sole e dal
la salsedine, luna attaccata 
all'altra, con balconi e balla
tói che si affacciano disordina
tamente sull'unica strada di 
accesso al porto. Tra tutti, 
spiccano due edifìci: il night-
ristorante « La Perla », bian
cheggiante. come impone H co
siddetto stile mediterraneo e 
una grossa pescheria grigia 
con annesso un capannone de

posito. *La Perla* i chiuso 
da qualche giorno: Alle porte 
e alle finèstre sono visibili i 
siotlli posti per ordine del pre
tore di Cetraro. Il decreto par
la di violazione delia distanza 
dell'edificio dalla battigia e 
di occupazione di suòlo dema
niale. '. \ .•'••*... , '^v, 
• I giornali loca'i danno molto 
rilievo all'episodio: notano che 
« La Perla » è considerato U 
ritrovo notturno della malavi
ta della zona e di quella'eo ' 
sentina;'dicono'che ci sarebbe 
anche'* puzza» di contrabban 
do dì sigarette e di droga, e 
ricordano che U'proprietario 
del locale è fratello di unt al
to magistrato della procura 
di Cosenza. Qualche cronista 
azzarda anche l'ipotesi di fun t 
collegamento tra la thiusura ' 
del locale e U feroce agguato 
mafioso che appena una setti
mana fa è costato la vita del 
compagno Giannino Losardo, 
assessore al comune di Cetra
ro e segretario capo della pro
cura ài Paola. , ; .,:•:. ; sy. -, 
^Anche l'altro edificio, la pe
scheria che dista pochi me*H 
dal molo, è stato'citato dopo 
l'assassinio di Losardo^ Ades
so nel silenzio pomeridiano è 
l'unico posto che mostri segni 
di vita: nel giro di mezz'ora 
almeno ire eamioii frigoriferi 
si sono avvicendati davanti 
alle grandi saracinesche che 
chiudono il capannone annes
so alla pescheria. Spaccio, de
positò e camion sono tutti di 
Franco Muto, ' eleménto di 

spicco della nuova malia del 
Tirreno cosentino, e boss di 
Cetraro. La pescheria ed U 
capannone sono sfati costruiti 
abusivamente circa tre anni 
fa. In, base a denunce idei cà-. 
rabfnieri di . Cetraro. - delle 
guardie di'finanza e dei vigi
li urbani, Giannino Losardó.t 
assessore ài lavori pubblici • 
del Comune,, si'era impegna- ' 
tb a farli demolire. Muto si 
è dato alla latitanza qualche 
mese fa, poche ore prima che ] 
lo raggiungesse un ordine. di l 
cattura spiccato contro di lui 
per l'omicidio dì un commer
ciante di marnante. 

" • ÀI centro di un grosso gi
ro di affari, il boss viene co-: 
munque ritenuto soprattutto il 
e re del pesce » del pòrto di 
Cetraro. Possiede un [ussuoso 
autosalone a Cetraro marina, ' 
un'impresa per la fornitura di' 
sabbia per l'edilizia, con mò-, 
topaie e camion che devasta
no-in continuazione l'arenile. 
della zona sottraendo abusiva
mente tonnellate dì sabbia ed 
esponendo così alle mareggia
te ley abitazioni"» della - còsta... 

L'attività che «tira» di 
più fra-quelle svolte da Muto 
(si..dice..anche che a lui fa
rebbe. càpq ah gròsso giro di 
contrabbandò) è •: comunque 
quella - del% commercio ' del 
pesce. Praticamente Muto de
tiene il monopolio - assoluto 
del settore in ut» tròtto di 
costà lungo óltre 700 chilo
metri. Sono, costrette'\ a subi
re questa situazione tutte le 

imbarcazioni da pesca ' che 
non ' hanno altre possibilità 
di approdo che il porto di 
Cetraro. Il racket di Muto si 
estende ' quindi sulla pescò 
delle imbarcaztònì delie. tre 
regioni — Campania, Basili-

: cata, e Calabrut — che sì af
facciano sul tratto di mare 

: dal.:. golfo di - Polìcastro a 
• quello di Sant'Eufemia. . ^ 
;,".; Al porto di Cetraro, appena 
-.si<tocca 'questo\ argomento 

• tutti si chiudono nel silenzio 
> più. assoluto. Ma basta spo
starsi idi Qualche chilometro 
più a sud è pe* trovare alla 
marina di Fuscalào pescatori 

: disposii. seppure con. qualche * 
. titubanza, a raccontare le an
gherie e il reaimè di terrore 
che sono costretti a • subire 
da anni. « Siamo : circa '• 300 
famiglie qui a Fuscalào — 
dicono — a praticare là pe-

> scà.. Ma nella zona vengono 
anche pescherecci da Torre 
del Greco, da Salerno, da 
Sapri e ; da Maratea. Ogni 
giorno tiriamo a secco le im
barcazióni perchè al[ porto di 
Cetraro può anche capitarti. 
come è successo l'anno scor
so, . che ti venga-bruciata la 
barca»._, ••,.-./ r.'J :j.v.-';;:.;"•"' 

••'}f pescatori spiegano che U 
racket funziona, tri un modo. 
sémplicissimo:' » • « Noi 'A pe
schiamo soprattutto pesce-
spada — dicono — è una 
pesca faticosa, diffìcile, fatta 
con reti lunghe anche 10-15 
chilometri; 'jna dà buoni frut
ti. Quando è U periodo buo-

• • '"• • ' . ' .* < s j ' ì.:i:-.~- \ . * ' / H ; i ' 

no, fra maggio ed agosto, in 
genere ogni, barec torna con 
4-5 quintali di pesce*. Da 
circa tre. anni, sulla riva, tro
vano ad aspettati': i camion 
di Muto, che acquistano tutto 
e impóngono i preui che vo-, 
glioho. 
-' La stessa cosa succede in 
tutti gli altri comuni della 
zona. • Spesso i- pescatori - de
vono cedere anche a 3 mila 
'lire - al chilo U : pescespada 
che sottaci loro occhi viene 
rivenduto al doppiò a gros
sisti ! e ristoratori. ' « Chi ha 
cercato' di ribellarsi — dice 
amareggiato un anziano pe
scatore — ha dovuto pentirsi 
subito, nessuno è disposto a 
rischiare barcht e reti che 
arrivano a costare anche una 
ventina.di milioni», fn-^•'•'. 

Pauro?^ Sh c'è paura,J ma 
anche sentimenti diversi: sfi
ducia soprattutto: « Certo ci 
vorrebbe una cooperativa con 
celle frigorifere come quelle 
di Muto per ptiter èonservare 
il pésce: anche; due-tre giorni 

'— conclude qualcuno — ma 
tutti sono" convinti che qui 
una cooperativa non trove
rebbe nessun sostegno». • 

):.} Centinaia di' famiglie subi
scono così ogni giorno un co-
tossale taglieggiamento che — 
dicono -^^frutterebbe all'or
ganizzazione che lo Jmpone 
diverse centinaia di milioni 
'all'anno. \ C'è; chi ricordò/à 
dare la misura dell'incubo in 
cui vìvono i : pescatóri,' che 
l'anno scorso; quando Muto 

subì un attentato da parte di 
una cosca avversaria e rima
se colpito dà un palletione di 
lupara alla testa, in molte 
case le donne addirittura' 
pregavano e accendevano lu
mini a :• San - Francesco non 
certo per liti, ma perchè fi-

'• nisse il ricatto sul lavoro' e 
la fatica dei loro mariti e dei 
loro figli. • 

Gianfranco Manfredi 
•') ; b ' ••': : '-•-. • . : • . • - . ' 
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Delegazione PCI 
in Calabria i 

ROMA — Una delegaiion» 41 
: parlamtnlari comunisti guidala 

dal ' *«h. Ugo Peechloll «i re
cherà giovedì 3 luglio in Cala
bria par affrontar* I dramma
tici problemi poeti dalla recru-
deeeenza della violenza mafiosa. 

La delegazione compoeta da 
. Gigli* Tedesco, vicepresidente 
del gruppo del Senato, Abdoh 
Alinovi, vicepresidente- del 

'gruppo delle Camera, franco 
Ambrogio. Emilio - Argiroffi. 
Arrigo Boldrini, Giovanni Ca
lice. Fabio CiuHInl. Sergio Fla-
mlgni. M. Terese Granati Ca
ruso. Giorgio Macciotta, Fran-

. « tee Martore!!), Saverio Mon-
teteone, " Giuseppa Pierino, 
Franco Politeno, , Raimondo 
Ricci,. Giovanni Rbeslno, Ma
rio . Sestlto, .Luigi Tropea-
no, Luciano. Violante, Stefa
no Rodotà nel cinque . giorni 
di pèrmeJioJixo otféltuerft una 

: attenta ricognMotw della attua
zione calabrese e dello «tato 

; degli apparati * delle istituzioni 
' operanti nella ragiona.. .-

". i i 

!K 

'< Strano giornale Lottn con-
tinua. • Ieri, in . uh corsivo 
firmalo cNemoi , u e i accusa 
d'aver ceduto, commentando 
)a scarcerazione di -Piperno 

. e Pace, al travolgente impnl-

. so dei sentimenti, ansi, del 
livore. In pof.he parole: se, 
di fronte alla decisióne, del
la magistratura romana, .non 
abbiamo . elevato, estatici in
ni alla giustiEÌa finalmente 
trionfante, e stato solo per 
la irresistìbile ' antipatia. che 

: ci separa dai due leader an-
lonomi. Qnali altre' mai mo-

" tìvaziónt . potrèbberò'lessérvi,' 
tanto limpida e lineare es
sendo, stata la solnztone del
la vicenda. giudiziari»? 

Ce ne sono, inveee, di mo-. 
tivazioni. •. E mòtte. Anrhe 
Nemo. non fòsse impegnato 
— iti.' omàggio «1 nome -^-' 
» percorrere le snè 20.000 
leghe . sotto •i\ mare delle ' 
mezze verità. rinsèirfW»e prò- >. 
babilmente ad nccontersene. : 

Vn esempio, tanto oer gra
dire. La * insnffictehaa di 
indisi » (in ' merito ni solo 
caso Moro) che ha eonsen-
titò la ' srarcerazione di Pi- : 

perno e P'aee e scattila do
no che Craxi e Landolfì han
no. non piò di quàlch;' gìor-
no fa, fornito ai giudiei l*ul- ; 
lima di una lunga eerìe di • 
versioni sui ' loro incontri, 

I fatti ignorati da « Lotta continua ». sii Pijièrtiô  Face ed altro 
'''V/ìVfK ' '..<"! '?: '• •*'. • '•': i 

».'i 

e vivere 
in pièno rapimento Mori», con 
Lanfranco Pace. Secondo. iL 
settimanale L'Espresso . che 
ne dà notizia, le co«e sareb-, 
berò andate piò .o meno co*. 
sì. Pace, in un tranquillo po
meriggio della primavera ro
mana, decide di portare il 
cane Raska ' «'fare una pas-
seggialina . e, del jutio ca
sualmente. nello storico »ce-

;. nario «̂li piana* ; Navona. in-
' eontra -:-l'on: •• Éandolfi ' :np 
vecchio conoscente. Saluti.. 

' convenevoli. QuamPe^co la X 
conversazione inopioatamen- -. 
te scivola sol rapimento del' 

. leader de. E* appena stato 
diffuso l'ultimo, àmbiittò co
municato :. dèlie Br. ' alleilo. 
famoso deir<esegnen'lue, nn 
gerundio • che . lascia aperti -' 
molli interrogativi sn'la sor
te del •eqaestrato. I-o han-
DO già ucciso? Non lo han

no ; ancora ucciso? E Pace, 
. tra una considerazione-e l'ai- -
Ira, dice la sua: e St-condo 
me — afferma con sicurez
za ';..•*-.- Moro., è ancora - vivo ». • 
Un semplice parere che UH-

r lavi* fa . accendere nel cer
ve l lo del • parlamentare . so
cialista la lampadina di ama, 
strana • Idea- perette:non .con- ; 
tinnare la convérsasione idn-
vanti a Craxi, tanto intere*- . 
saio .a quest'ordine di prò- . 
blenti?^. ','.: :.- ? '.' •. ir-,'.'.•>! ;-. -:''\-. 

.In questo modo^ alquanto. 
familiare, . sarebbe . nato Io 
e storico incontro a. - Il che, 
considerata - la carica di ca-

, sualità • che spesso percorre . 
i grandi .evènti,. può 'anche 
essere vero. Ma perché .al
lora Il 18 gennaio di que
st'anno, " parlando : al ; Comi
tato centrale del PSI. tuono 
dal palco: < L'autonomo che 

io vidi alla presenta di Lan- • 
• doUi alla - mia - domanda,- se -

Moro fosse ancora vivo e sé • 
le Br avrebbero . potuto ac- -
cettare ' uno scambio- urto a ' 
uno, rispose di si. Se questa '. 
risposta sia stata data per 
millanteria' e per esibizioni-

; sino ; io non so »? ' Perché '.• 
. tinto ; ed ufficialUsimo rumo-; • 
rè attorno ad un innòcuo 
e pour parler* tra amici in 
cui ciascuno, senta nulla sa
pere, : diceva ' la propria? 'E , 
sotto quale veste, in realtà; .' 
Pace si presentò a) segreta
rio socialista? ', '-':-.••.•.•' '• 

-. Queste . domande . neppure : 
sfiorano Nemo.' Il suo ftaù-•';:', 
tìIiiS . continua a, ns'vigare - ' 
tranquillo; nella profundità 
degli abissi, dove tutto e si
lenzio. E. nel sjlenzio, lontn- ' 
no 'dalla scomoda presenza 
dei fatti concreti, può rìiro- -

vare* intatte ed . intaHgibili... 
tutte le confortanti -«-rtlà* d i x 

una rotta polìtica che porta : 
.dritta verso; il .nulla. La1, vi-.' 
cenda* . ̂ ~ : come ha ': seri!io ; 

, Wnitò — si è sempre m i * ; 
sa dentro I meandri del Pa
lazzo? Sciocchezze. !y • fat»i i 
emersi da cento inchieste di- • . 
mostrano ila natura /organiz
zata ed àrrnata delPÀnfono-
mia? * Anrora seioeehezzéi '•;>' 
•: Basta chiudere gli occhi « ' 

i prosegnire.' •• Non -_ èsiétoné i 
' cóvi.'- gli arsenali.' i; doeitmen-
rii gli stock di armi equa
mente distrìbniti tra le di
verse "sigle del partito arma- , 
to. Non .esistono le cent* 
prove — emerse prima è dW 
pò il 7 aprile —? dsi con
creti rapporti tra . Br, Prima 
lìnea ed . Autonomia. Noo 
esistono le altre — ed intat- ' 
te —̂  accuse contro Piperno . 

e Pace.. Non esiste la deposi- ; 
rione di Fioroni. E quella di . 
Peci esìste solo per auanto 
serve, secondo "un \ curioso 
metodo di sceglier- fior-da 
fiore. Serve" quando dire .che 

. Piperno notvè delle Br. Non 
serve 'più quando ' — pur; ; 
negando ogni • suo specifico 
ruòlo nell'organizzazione del 
rapimento — offre comunque 
l'immàgine di un uomo che 
su quei tragici fatti ha gio
cato una sua cinica e «por- -
ca partita: l'immagine -...— '' 
quanto marginale è ancora da ' 
stabilire.-— dì.nn a pèzzo» r 
di partito/ armato, di ' un 
« pezzo a . della . verità - srrf 
fatti • che, in/, questi-' anni, • 
hpnnn insanguinato l'Italia. >-• 
/ - E ; che questo «-pezzo » -
ponsa • oggi • —. grazie agli 
inghippi d>lla legge — tot- . 
ntre a : ber»! tranquiriamente. 
i! • enppnceinn ai tavoli 'del : 
ir èafé rie là Madeletitn ». non ' 
e'cosa che possa far piace
re a rhinnqné la variti • la 
cerchi fatta intére, senta zo
ne «rure. Lotta éontbitut eom- , 
preea: /;//-. > , -r»-' - '- -• - •:'•••;• ' . 

: A • meno che non voglia •. 
nnnvnmente ritrovarsi in eotn-
pacnia :del. Panalo »*he ieri. -
commentando la 'nostra posi- -
zinne, si rhledeya. irritato: , 
a Me quale palazzo? a ,.-

Massimo Cavallini 

I? ;;• 
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Za voli e De Luca alla Commissioni) di vigilanza 

Aumento del canone subito 
chiedono i dirigenti RAI 

ROMA — La RAI chiede che 
sia risolto entro il mese di 
luglio il problema dell'aumen
to del canone — bloccato dal
l'inizio del -77 e suscettibile 
di revisione, per legge, ogni 
due anni — per-fax fronte 
agli obiettivi di «un'azienda 
moderna, al passo con lo svi
luppo tecnologico ». La solle
citazione è stata ribadita dal 
direttore generale De Lue» 
nel corso dell'incontro, che il 
consiglio di amministrazione 
ha avuto ieri mattina .con la 
commissione di vigilanza. -

Poco prima analoga richie
sta era stata avanzata dal 
presidente Zavoli che aveva 
esposto ai commissari i pro
blemi dell'azienda e gli « in
tenti » del nuovo vertice RAI. 
Zavoli ha insistito, in par
ticolare, sulla necessità di 
una riflessione strategica sul 
ruolo della RAI per un suo 
rilancio imprenditoriale e 

sull'urgenza di una legge per 
le tv private. 

Nel suo breve intervento De 
Luca ha fatto cenno anche 
alla necessità dt programma
re. meglio tribune e trasmis
sioni dell'accesso per - non 
sconvolgere la normale pro
grammazione. Per quanto ri
guarda il capitolo entrate (in 
commissione se ne riparlerà 
la settimana, prossima, con il 
ministro delle Poste) De Lo
ca h& • riferito di provvedi
menti contestuali all'aumen
to del canone quale la sua 
defiscalizzazione: vale a di
re la riduzione della quota 
— allincirc» il 30% — che 
attualmente viene dirottata 
nelle casse dello Stato. 

Sulla necessità di pratica
re — nel limiti del possibile 
— strade alternative per rea
lizzare maggiori entrate e 
di finalizzare a obiettivi pre

cisi i nuovi introiti insistono 
da tempo i consiglieri comu
nisti. E* vero che l'azienda 
deve far fronte a impegni 
urgenti. Boa è altrettanto ve
ro che la quantificazione del
le necessita finanziarie e la 
«legittimità» delle richieste 
avanzate dalla RAI sono 
strettamente intrecciate ad 
altre questioni. Ad esempio: 
il ruolo che il servizio pub
blico deve assolvere in un 
sistema misto, ruolo oggi con
dizionato e deformato da] 
consolidarsi di una emitten
za privata priva di regota-
mentaxtone; la capacità di 
eliminare sprechi e ione di 
scarsa produttività: le ga
ranzie che la RAI saprà of
frire alla massa degli uten
ti non solo in materia di ef
ficienza tecnologica, ma an
che come azienda capace di 
porsi al servizio del paese in
tero e non di una parte, .-

Energia : una mostra sul treno 
ROMA (n.p.) — ET possibile 
risparmiare energia elettrica, e 
con essa la fonte energetica 
più preziosa-di questi tempi, 
il petrolio? L'ENEL, • l'Ente 
nazionale per l'energia elettri
ca. sostiene di si e lo vuole di
mostrare agli italiani con una 
mostra da portare in giro 
per il territorio nazionale. 

In collaborazione con le 
Ferrovie dello Stato, lTcNEL 
ha allestito un treno speciale 
che in nove vagoni ospita 
appunto la mostra itinerante, 
la cui ragione è sintetizzata 
dallo slogan « Risparmiare e* 
nergia elettrica si p** »• " 

La mostra, inaugurata Ieri 
alla stazione PS di Ro
ma-Termini dal ministro del 

Trasporti e dal presidente 
délTENBL, si articola in cin
que . sezioni: «Come nasce 
l'energia elettrica », « Le fonti 
integrative », « II risparmio 
energetico», «La conserva
zione dell'ambiente ». « L'e
lettricità e il treno». 

Tra le fonti energetiche al
ternative • e soatftuttve del 
petrolio. l'Ente statale per 
l'elettricità suggerisce l'ener
gia nudare, quella idraulica, 
dal sole, dal calore, dal rifiu
ti agricoli e urbani dai com
bustibili cosiddetti poveri. 

La sesione della mostra che 
può suscitare più curiosità è 
quella dedicata al risparmio, 
riferito agli usi docnerstlci, 
alla iUuminattont anche 

pubblica e alle industrie 
Una appropriata documen

tazione anche fotografica 
dimostra la convenienza della 
elettrificazione dei trasporto 
ferroviario. 

n 1 luglio dopo 0 parcher 
gio alla stazione di Ratna-Ti. 
burtina il poncromo trsno 
speciale, delia lunghezza di 
115 metri, partirà per fera-
gia. Areno, Firenze, ecc. 
L'ultima località da raggiun
gere è Olbia, in Sardegna. Le 
città sedi di tappa, sono ben 
M. Questo primo «tour» 
verrà comprato tn I2-1S rnesf 
e preceduto localmente da li
na adeguata preparasume dt 
pubbliche relazioni, comprese 
le visite delle ticuoie, 

Da stamane la legge in commissione olla Camera 

Per i patti agrari il governo 
disponibile ad alcune modifì̂  
ROMA - «Se troviamo tutti 
insieme le «soluzioni miglio
ri» U governo è disponibile 
ad apportare alcune modifi
che alla legge di riforma del 
patti agrari. Lo ha detto ieri 
alla commissione Agricoltura 
della Camera, il soUosegre-
tario Fabbri (PSD. La DC 
che finora non ha mostrato 
molta propensione a emen
dare 11 provvedimento, ha 
chiesto un incontro con-1 so
cialisti e con il ministro Mar-
cora. . I comunisti che nel 
giorni scorsi hanno avuto con
tatti con i rappresentanti del 
FSL ieri hanno incontrato 
Fon. Rodotà per gli Indipen
denti di sinistra e i parla
mentari socialdemocratici. 

TJ fitto lavorio precede llrri-
zio, previsto per stamane, 
dell'esame in commissione 
degli articoli della legge di 
riforma. Ieri si era conclusa 
la discussione generale, con 
la replica del sottceagmarto 
Fabbri. Questi s t è pronun
ciato su quattro ponti di mag
gior rilievo che i comunisti 
chiedono siano emendati, ma
nifestando dispontbllrtà per 
modifiche alte nonne sari con
guaglio del canone per il pas
sato e sulle deroghe. Oaat-
trario invece a modifiche del
le norme snlTarco (forcella) 
entro cui possono essere de
finiti i canoni per II foturo 
e sulla definizione deirinv 
prendltore «a titolo principa
le » (si tratta cioè di definire 
se nn proprietario terriero è 
davvero imprenditore «ola 
terra, ovvero non io sta, • • 
in tal caso deve scattare hi 
legge di riforma deiraffhV 
to). 

Fabbri, che subordina te 
modifiche a unlntaaa tra ttrt-
te te forte che «ài ritrovano 
nella necessità della legge» 
e alla rapidità dotntsr te> 
gislaUvo del provvadiimmto, 

ha tuttavia chiesto un ùlte-
| riore • momento di .riflessio

ne» per ricercare ahsittrtto 
un comportamento omogeneo 
della maggioranza .di go
verno. sui ponti per t quali 
il governo appare disponibile 
a cambiamenti. 

«Prendiamo atto''—,d ha 
dichiarato il compagno òn. 
Attilio «sporto — del fatto 
che il governo riconosce la 
necessità di alcune essenzia
li proposte formulate dai co
munisti. Le arioraentastonl 
del governo sugli arucoit re
lativi alla -forcella" e alta 
definizione della figura del
l'imprenditore a titolo prin
cipale, indicano tuttavia on 
modo meccanico e uniforme 
di interpretare la realtà agri
cola, Ed è noto qaanto que
sta interpretazione non cor
risponda alte realtà. Noi co-
munteti manteniamo perciò 
gli ernendamenti e sa altri 
pano • sa di essi sjoUecttla-
, J - ^ f •-,•£-• j> . : y £-..&''• 

mo la riflessione di tutte te 
forse che si riconoscono nel
la necessità e nel valori del
la riforma dei patti agrari. 
Delia quale noi comunisti 
siamo stati i fautori, con al
tri gruppi, nelle lotte dei 
mezzadri e cotoni e nell'im
pegno parlamentare per la 
riforma». ' . 

ÀI termine dell'Incontro tra 
1 rappresentanti dei gruppi 
del.PCI e della Sinistra in
dipendente, è stato diffuso un 
comunicaio congiunto . nel 
quale — preso atto della di. 
sponibihtà dei governo — al 
ravvisa "« la necessità di In
sistere su alcuni ernendamen
ti, specialmente - so qoeili - re
lativi an*%?.pleasa della "for
cella*!, per, te deterrnmazlone 
dei canoni e alia «ermadona 
della figura dv imprenditore 
a titolo principale ». 

...f>-. ' % ,?> a.d.ra. 
iJL . w * Jrt..J* - -VJ r' 

Autostrade : 350 miliardi alle società in crisi 
ROMA - interiori intervento dello 
Stato - 390 wuardi per • 11» - per 
cosarire. te tMfetste onanziarie delia 
maggior parte dette società autottradati 
che versano in gravìssiosa crisi. La 
scava*, cui si a^giutsfono 1 * miliardi 
per anslpayte nactiiiili ateQ'Aaas, vorrà 
ioaptegata dal « fondo esali ale di ga
ranzìa » par il raagsjrsynto delle rato 
dei osotui o «teste ohbttgMin», e dette 
cedole con irortenis quest'anno, enssase 
calte sodati cogceaaapnnrte. 

La tene, che terna al Senato per la 
deflativa •sBitene. è stata approvata 
feri dalla corfls»daaiooc trasporti della. 
rstucca rhjflèta in sode (isillieraate. I 

reso il varo dei provvtxateento 
fasjiarntito la . procedura 

nel! esame detta tega*. 0 
PCI non sottovaluta infatti la rucoMaU 
prioritaria di difende rt i rilevanti inte
ressi dei tevoratori e delle rM»*«zJorii 

U cria dette società aotostnalali (ol
tre aoiue Sfinanb di debiti) è una realtà 

sano in 
altre soTI' 

orto del faateaoaao. U wtomskm* - co
me ho ateiiasssiOlij il ««—f-ay» duf-
fini con ahhiniassa di esempi -Ve frut-
to di una politica dissennata, f^ndflftw 

- ^^^^^^ pa-^^^^^^F^^^w ^s^a^s^avaì̂ aa»pvaa^B>aa»a ^a^B^aawaaraa^pa^aai 

a scopo cheotetere e santa alcun cri
terio di profrana«ia«iom. I 
I •. • •• ••• • ' . i . •'•. 

Approvoti dalla Comero gli articoli 10, 11 e 12 

PS: così il controllo 
dei dati > 
u in violazione della presen
te legge-.». Su questa prima 
parte dell'art. 10 11 voto a 
scrutinio segreto ha dato que
sti risultati: favorevoli 3aV: 
contrari o» (missini, radica
li e presumibilmente una 
trentina di de). 

« I dati e le informazioni 
conservati negli archivi del 
centro — cosi inizia la se
conda parte dell'art. 10 — 
possono essere utilizzati in 
procedimenti giudiziari o ani-
ministrativi. soltanto attra
verso raco^alstasone delle fon
ti originarie. Qualora, nel 
corso -di nn procedimento 
giudiziario vengano accertate 
la erroneità, l'incompletezza 
o la illegittima raccolta dei 
dati e delle informazioni. 
l'autorità procedente ne dà 
notizia al centro per te con
seguenti correzioni. Integra
zioni o cancellazionL. Chiun
que venga' a conoscenza ne
gli atti dì un procedimento 
giudiziario dell'esistenza di 
dati eh* lo ria^zardano da lui 
ritenuti erronei o incompleti 
o illegittimamente raccolti, 
può avanzare istanza al tri-
banale penale-» perché eom 
pia gli accertamenti necessa
ri e ne ordini la cancella-
alone. Su questa seconda par
te den-art. W il voto ha dato 
qoesti_ risortati: favorcvoH 
411, contrari 47. Hanno rrjtM-
to a favore democristiani 
(una trentina di loro ha però 
votato contro insieme a mis
sini e radicali), comunisti. 
aoctalistl, aoelaldernocratici, 
uberalt deputati del PdUP • 
Indipendenti di statstn». 

n voto favorevole dal PCI 
•* noovo tomo deirart. 10 è 
stato illustrato dal cevnpagno 
Carrneno il qu»i^ ha rilevato 
cnt esso offre ttttt* le garan
zie nacesMrie, 

»• Pv 

ROMA — La Camera ha ri
preso ieri l'esame della rifor
ma di polizia, interrotto la 
scorsa settimana. Là lentez
za con cui si procede a que
sto esame è stata denunciata 
dal compagno Carrneno che 
ha motivato 11 voto favore
vole dei conranisti all'arUoo-
k> 10 nel hoovo testo elabo
rato da un'apposita commis
sione. E* stato approvato an
che l'art. 13 sui compiti del 
prefetto. Su questo articolo 
c'è stato una lunga e vivace 
discussione. La posizione dei 
comunisti — contrari ad af
fidare al prefetto anche la 
« responsabilità .generate » 
dell'ordine e della sicurezza 
pubblica delia provincia — è 
stata illustrata dal compagno 
Caruso, il quale ha rilevato 
che è una forzatura ampliar
ne i poteri Ih contrasto con 
la stessa legge di PS , n PSI 
— ha parlato l'on. Bassa-
nini — ha fatto marcia.in
dietro ritirando. un proprio 

emendamento pressoché ana
logo a quello comunista. 

Con rapprovazione degli ar
ticoli 10, i l e 12 la Camera 
ha concluso Tesarne della 
parte del progetto di tegge 
di riforma della PS. relativa 
alla Istituzione della «banca 
dei dati ». alla sua natura ed 
ai suo funzionamento nonché 
al controllo parlamentare sul
la sua attività. 

Di particolare importanza 
è l'art » del progetto che 
affida al comitato parlamen
tare sol servisi di ile m i n a 
il controllo sulla attività del 
centro elaborazione dati (la 
cosiddetta banca dei dati). 
Tate controlio — secondo il 
nnovo "testo ~ approvato ~ a 
grande maggioranza dalla 
Camera — viene esercitato 
«attraverso periodiche verifi-
che di dati e di Informazioni 
casualmente estratti e forniti 
senza riferimenti nominativi. 
n comitato pan ordinare la 
cancefautone del dati raoéol-

.?..?--. - Xi" 

precìse responsabilità do go
verni '•—TCTittianì, ha detto Q cozopa-
«Do Fadùm, fl quale ba sottolineato che 
u e o o » dai '̂ iTsawrrtti alla tegge è un 
« no» al rischio di risolvere con un col-
? \ . * , 3 W * B ' (P****0 • «aio presso 
dallo Stato) secate errate e ona crisi 

invece con
drite 

sona mobilità. H i stato 

inatte tegtetetlvo per fl irono ponto • 
afferma di essere pronto a presentar* fl 
piano generate I comunisti te attendo
no alla prova Avi fatti, v 
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Tante domande é ancora nessuna risposta sul disastro del DC-9 Ita via 

I 
• >•' 

/ • 

.'i 

e passata ai magistrati romani 
L'aeromobile era 
cuperati e j nastri 

immatricolato nella Capitale - Trasferiti anche i.reperti .re-
ceraie registrazioni delle torri di controllo di tre aeroporti 

• • i , \ 

Il ministro 
<Jisse: 

^«1 voli V 
sono sicuri» 

: ROMA — Se il ..ministero 
dei Trasporti e dell'Avia
zione civile avesse assolto 

. con rigore, proprio in 
epoca recentissima, agli 
obblighi di vigilanza che 
la legge gli affida, forse 
non staremmo oggi a-la
mentare la tragedia aerea 
dei giorni scorsi e à in-' 
terrogarci, angosciosamen
te, sulle '- cause del disa
stro verificatosi sulla rot-' 
ta- Bologna-Palermo e che 
è costata la vita a 81 per
sone. Ieri abbiamo avuto 
tra le mani uri documen
to —• la risposta del mi
ti istro Formica a una ; in
terrogazione ài ~ deputati ' 
comunisti ' e socialisti. — 
che è un atto di insipienza -
politica e di irresponsabi
lità amministrativa. " , - • ;.> 

Ecco i fattt fa 13 dicèm
bre 1979 deputati comuni
sti e socialisti (Ottaviano, 
Amodeoi Bocchi, Nonne, 
Pani e Penucé) rivolsero 
una interrogazione al mi
nistro' dei Trasporti, per 
conoscere: i) se corrispon- -
desse a verità che l'Alita-
lia. incuria circolai'e ai pro
pri -'piloti7 (là nr. 272 del 
29 novembre 1979), affer
masse che «sulla base, di 
accertamenti tecnici, tìi co
no di coda di alcuni aerei 
DC 9 della flotta pre
senterebbe lesioni di" va
ria entità >: 2) qualora la 
notizia avesse fondamento, 
«quale sia la natura e l'en
tità precisa delle lesioni ». 

L'iniziativa ;,dej parla
mentari èra di quelle che 
avrebbero dovuto allarma^' 
re U ministro :socfaldemtK' 
cratico Preti, all'època ti
tolare; del dicastero: Preti 
non rispose né a questa. 
né ad altre interrogazioni. 
Il ; 15. màggio scorso il neo-
ministro . Formica rispon
deva finalmente ; che sì. 
effettivamente, la com
pagnia di bandiera : ave
va informato piloti e. co-

'. mandanti dèi DC-9 dei « ri
sultati delle particolari i-
spezioni effettuate alla pa
ratia posteriore di-pressu
rizzazione dei 23 aeromo
bili ispezionati 7 sino alta 
data del 26 novembre 1979. 
dei quali : - 9 erano risiit-
tati indenni da incrinatu
re: ni 10 erano state ri
scontrate - incrinature en
tro i limiti per cui è pfe-, 
visto praticare dei fori di 
fermo, alle estremità delle 
incrinature, e ripetere - l'i
spezioni ai raggi X entro 
i successivi 250 attcrraggi. 
ed in 6 erano state riscon
trate incrinature prossime 
ai suddetti limiti *. :-r- . 

Aggiùngeva -il ministro 
che la circolare dell'Alita-
lia faceva seguito ad una 
precedente del 12 ottobre 
1979 sullo stesso oggetto. 
con la quale il servizio tec
nico operativo della com
pagnia di bandiera « infor
mava i comandanti e i pi-
Ioti dei DC-9 che. a causa 
di un incidente occorso ad 
un DC-9 (cargo), di una 
compagnia canadése per il. 
cedimento della paratia po
steriore di pressurizzazJo-. 
ne. era stato disposto dal
la TA.A. (Federai Avìa-.. 
tion Autority) un pro
gramma particolare di. i-
spezioni da effettuarsi a 
scopo cautelativo anche su
gli aeromobili "V09 pax" 
adibiti al servizio passeg
geri ».'-! " 

Il ministro, però.r noo 
diceva nulla riguardo ad 
eventuali controlli tecnici 
disposti dai suoi uffici. 
Si limitava ad affermare 
che «attualmente. H pri
mo ciclo di ispezioni è sta
to completato su tutta la 
flotta DC-9 pax (solo la 
flotta A Ut alia od anche su 
quella IT AVI A? Il mini
stro non precisa, quindi 
dobbiamo presumere su 
tutta la f lo t ta) .é tutti gli 
aeromobili risultano ripa
rati*. Sicché — conclude
va il ministro — « s i può, 
quindi, assicurare glj uten
ti e l'opinione pubblica che 
la sicurezza dei voli, sot
to l'aspetto di cui si è 
trattato, è pienamente ga
rantita ». .f 

Come tale « sicurezza » 
fosse « garantita » sta a 
testimoniarlo.. tragicamen
te. il disastro dei giorni 

rsi. 
9. d . i ì i . 

' Dalla nostra redazione*''•"•'• V-'̂ K,• 
PALERMO — Va via dà Palermo la difficile 
inchiesta sulle cause e le responsabilità del 
disastro del D C 9 Itavia precipitato in mare 
venerdì sera fra le isole di Ponza e di Ustica. 
L'ha annunciato ieri . i l procuratore capo del
lo repubblica di Palermo, Gaetano Costa. 

v>H discusso D C 9 ITIGI che l'Itavia aveva', 
; acquistato di secónda mano da una società 
sudamericana nel '72 e che la compagnia, 

-messa sotto accusa da più parti, sostiene di 
aver riparato e revisionato dopo il danneg
giamento della coda avvenuto in un atterrag
gio a Cagliari, era infatti, immatricolato n e r 
compartimento aereo di -Roma. -•'. '• < * ' /• '•' 
. E, alla Procura della capitale, da oggi tito
l a r e per questo motivo dell'inchiesta, verran- • 
no anche trasferiti tra qualche ora i reperti, 
giudicati scarsi dagli esperti, che erano stati 
recuperati in mare dai soccorritori. Assieme 
ad essi — il pezzo più rilevante è il cono 
di coda del DC 9. proprio quello che qualcuno ; 
ritiene si possa essere staccato a quota 8000 
provocando il disastro — verranno inviati a 
Roma anche i nastri dei collegamenti effet
tuati ; dall'equipaggio del tragico DC 9 con 
le torri di controllo di Roma. Punta Raisi e -

Bologna, e che ' erano stati sequestrati nei 
giorni,scorsi . '.'.?''-"'•;' '. ^ , \ ;:i-''•-'•?" ' 

A Palermo tre salme rimangono, non iden
tificate, dentro le fredde àule dell'obitorio , 

. dell'Istituto di Medicina Legale del - policli
nico universitario. I resti di altre 39 dèlie 
81 vittime della sciagura,1 restano invece nel
l'abisso della «fossa del Tirreno» tra Ponza ' 
ed Ustica,' dove dovrebbero trovarsi anche. 
poggiati su fondali di tremila metri, gli altri 
relitti dell'aereo e le apparecchiature della 
scatola nera e del «vo ice recorder». V M : 
• Si tratta delle registrazioni di tutte le co
municazioni tra l'aereo è ì controllori di volo 

' e delle condizioni ;in cui ii jet ha affrontato 
• il ' viàggio, lungo tutto il percorso, sino al 
momento della caduta in mare, e del nastro 
sul quale sono state incise tutte le comu
nicazioni tra i membri dell'equipaggio all'in-• 
terno della cabina. >• *•' t . . 
- Per recuperare il « grosso » dei relitti e i 

; nastri, anche ieri elicotteri e unità navali 
della Marina • Militare si sono recati nella 

'zona del disastro. Intanto s i ' è appreso da 
Roma clie alcuni piloti della' CGIL vaglie-
ranno l'ipotesi di costituirsi parte civile cón
tro i responsabili del disastrò.. . . 

BOLOGNA — Parenti di una delle vittimt attorno alla bara 
appena giunta all'aeroporto • :•:,- tv.;:'-^ - .•>•'•- Ì%; : 

«Ho 
è vog 

RÓMA.— ^.Siccome sotió òn- ' 
cora vivo, parlo, lo quell'ae
reo là conoscevo bene, e non 
dico cosà a vànvera. Tutto 
quello che ajjermoè docu
mentato >. Adriano Èrcolani, 
comandante di DC 9 della 
compagnia privata Itavia, uria 
esperienza di quasi diecimila 
ore di volo, sembra risoluto. 
E, addirittura, annuncia: 

•• « Sto anche valutando se co-
• stituirmi parte civile. Aspetto. 
di sapere a chi verrà affidata 
l'inchiesta e ben volentieri, se 
avverrà, risponderò a tutte le 
domande e i chiarimenti che 
U magistrato • mi, porrà ». % :, 

" y Qie elementi'ha il • coman
dante Ércòlani per mettere 
sotto accusa l'efficiènza degli 

p quel jet 
dire la mia» 

aeromòbili Itavia e in parti
colare del, DC 9..cTTIGZ».' 
quello della sciagura?.', « An
diamoci piano — dice H pilo
ta — non sonò • 'cerio io in 
gradò di sapere e .provare 
cosa è accaduto venerdì sera 
a quota ottomila. Come tutti, 
anch'io sono in 'attesa dei ri
sultati dell'inchiesta. Però — 
ecco ciò che piti mi preme — 
non posso tacere non già te 
sensazioni ma alcune certezze 
che posseggo sulla malattia 
che. aveva il maledetto Dou
glas*. .•_ •'...-:-/. 
^ tl_ comandante Efcoloni a-
veva, proprio di recente, gui
dato • lo . stessa apparécchio. 
Cosa èra che non. andava? 
€Si avvertivano stranissime, 

inquietanti vibrazioni. Siamo 
stati in tanti a segnalarle, e 
puntualmente, a riferirne sul 
librò di bordo, come chiun
que può verificare». Che vi
brazioni? Normali? Oppure di 
altrp tipo? € Diciamo che 
sembrava di essere su di un 
nastro trasportatore coperto 
da un tappetò. • anche - i pas
seggeri poterono avvertirle ». 

•••';• Ma l'Itavia. prima attraver
so un olirò pilota, U coman
dante Paolo Palagi (* l'aereo, 
con il quale avevo compiuto 
U volo precedente, risultava 
completamente•'.' idoneo, ". in 
perfetto stato di efficienza, e-
ra fuori, servizio solo l'orolo
gio . cronometro *), poi con 
una nota della società ,(* do

po la segnalazione, delle vi-. 
orazioni, furono compiuti in
terventi • sulle •. carenature e 
sui- pannelli che te ' fecero 
scomparire »J si difende dalle 
accuse.?-:.\i\t '• "•• .i-v/:/.•.• .*;<"vv-

-"*'' Riaccesesi ieri, sia in segui
to a dichiarazioni' dì piloti. 
sia per le numeróse iniziative 
parlamentari, . le polémiche 
sulle condizioni del la : flotta 
aerea privata sono- continua
te. Aggiunge Ercolahi:> « Si 
dice che l'aereo fosse al mas
simo dell'efficienza? Bene. 

: Questa affermazione, può es
sere anche una conferma di 
quanto dico. • Mi spiego: se 
tutto era a posto — e. al 
•limite, posso anche non avere 
dubbi — allora si. rafforza 
l'ipotesi che si sìa verificata1 

una rottura improvvisa, un 
cedimento strutturale repen
tino». Ma le vibrazioni.» « L e , 

; vibrazioni ~ potevano . benissi
mo farsi vive a fasi alterne. 
In due voli c'erano, nel terzo. 
successivo, . • scomparivano.. 
Può essere dipeso dalle ri-_ 

spètiive velocità*. Nel dubbio 
cosa era • necessario •fare? 

•« L'unica via era sottoporre il ' 
mezzo ai raggi X. ,E.'nón 
solo alcune sue parti, l'intero 

y aereo ». E questi controlli si 
fanno?'* La radiografia totale 

'• costa troppo.» ». -.-,; - ; l ̂  ' * 
':• Ecco,^riaffiora pure, una 
critica severa sulla gestione 
Itavia, sulle sue condizioni 

' economiche precarie che spes
sosconsiglierebbero '-l'impiègo 

- di fòrti somme per accertare 
lo stato di sicurezza della 
flotta, composta di mezzi ac
quistati « di seconda mano », 

. Insomma, senza scartare • ov
viamente alcuna altra, ipotesi 

-: (le autorità ' militari, per :e- ( 
j sempio. Mon hanno spiegato, 
.esaurientemente, perché non 
era^ possibile U verificarsi. 

-.di una., collisione), sembra 
lprendere còrpo io'spettro di 
una vittoria • del profitto- a 

\ scapito della sicurézza. : ; . : : : 
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Nuovo misterioso fatto di sangue nel supercarcere di Cuneo 

Ucciso da un nappista 
- - . - ; • • • r ' • • . - • • . • . . . . - ' . - • _- , : ! . ' . - * ; j : , i ; . - , • - ' • • ' • • " / . , % : : ' ~ * '• •--••- : - - " • • - . • > - - : .- • ' - - - . i ' :-.*.-v»; 

La vittima è nn detenuto comune - L'assassino è Emanuele 
tentato di evadere da S. Vittore insieme con Vàllanzasca e 

Attimonelli che nell' 
Alunni - Oscura la 

scorso aveva 
dinàmica del fatto 

CUNEO — Nuovo assassinio 
~ In" carcere;" La * vittima è, 

questa volta, un uomo di 41 
': anni. ' Ugo Benazzi, detenuto 

nella, sezione di massima si-
- curezza per. rapina e seque

stro. L'assassino è un nome 
tristemente famoso tanto nel 

• macabro panorama, dell'ever
sione politica, quanto in quel-

: l o della criminalità comune: 
Emanuele Attimonelli, 39 an
ni, aderente agli ormai scom
parsi nuclei armati proletari 

. e accusato di .omicidio,, rapi
na, ' sequestro ed evasione. 

. La sua ultima comparsa sul
le pagine di cronaca risale 
al- 23 aprile sborso allorché. 

: assieme' a Vàllanzasca. Aln«> 
ni ed altri tentò di' fattgtre 
dal carcere di San Vittore. 
Lo ripresero prima che var-

_ casse il portone d'uscita. H 
teatro di questo ennesimo ret
to di sangue è il carcere spe
ciale di Cuneo, lo-stesso do
ve un anno fa. In circostan
ze non del tatto chiarite, si 

tolse la vita Francesco Be-
rardi. il postino dèlie Br al-
Tltalsider di.Genova scoper
to 'é denunciato dal compa
gno Guidò Rossa. 
- Poco o nulla, per 11 mo
mento.' è trapelato sulla mec
canica dell'omicidio. Si s a 
soltanto che Ugo Benaàzl è 
s ta tò accoltellato durante 
l'ora d'aria. E gii inqui-nentl, 
pur non fornendo alcuna 
versione ufficiale deirepiso-
dfo, fanno capire c h e «tanno 
lavorando, suiripotesl della le
gitt ima difesa. - Pare infatti 
- ma si tratta per il momen
t o di indiscrezioni — c h e Be-
n a o L .per motivi --anco*** da 
anoertàt*. abbia assredttn At
timonelli è che onesti abbia 
reagito coloendoló con vn 
coltella* Nulla, dunoue. «eró-
bra ner ri momento'avvalora
re ripotesl di nna « mmlzio-. 
n e » pr«meditAta anale anel-
la di Viete nel carcere delle 
N o / t r e . " . - : ; . - - > , - -
- - Ugo ' Benaszl - era, conte si 

è.detto. un detenuto comune. 
Più complessa, invece, la vi
cenda di Emanuele Attimonel* 
11. ruomo che lo ha accoltel
lato. Nato In Puglia *? r*a 
successivamente trasferito a 
Savona e, di qui. ad Asti 
dove si era subito distinto 
nelle file della malavita. 

n suo nome viene definiti» 
vanente associato al Nap al
la fine del "78, allorché viene 
Individuato 11 gruppo 1— tino 
strano miscuglio dì ex dete
nuti e di studenti — respon
sabili di una rapina £el 
pressi di Asti. Attimohe:!! rie
sce casualmente. a sfaeglre 
alla eattura 6 rimase tàtftah-
te per rneno di un ànùb/Lp 
arrestarono in Olanda òel-
ragosto del "77 in compagUa 
di un ladruncola Estradato 
in Italia è stato da allora 
protagonista di continue eva
sioni — riuscite o fallite — 
e. di numerosi episodi crimi
nali. 

ROMA — Dopo molte battaglie e molti ricorsi gli agenti di 
PS ex partigiani hanno finalmente visto riconosciuto un 
loro diritto: la loro pensione dovrà essere rivalutata in base 
al grado che' avevano, durante la Resistensa, nelle forma. 
aloni partigiane. L'importante rtcoòoscimento è venato dal 
Tar del Lejdo, che ha accolto 11 ricorso di alcuni ex coman
danti partigiani a cui il governo, nonostante una apposita 
legge varaU nel 76, avera negato Te^uipaiaslone. 

Lo stesso Tar aveva in un primo tempo respinto questi 
ricorsi. La vicenda, che riguarda strettamente un centinaio 
di dipendenti dì PS ora in pensione e molti altri impiegati 
e funzionari dello Stato, attualmente ta servJalo. è 41 vecchia 
data. Soltanto nei 7» U Parlamento dopò molte battaglie, 
sostenute ih primo luogo dal PCI, varò une legge che pre
vedeva il riconoscimento delle mansioni svolte durante la 
guerra partigiana. .̂ 

Ma il governo. In pratica, non ha mal attuato effettiva
mente la normativa: ìa chi chiedeva la ricostrusione della -: 
carriera in base al grado tenuto nelle formaatoni partigiane, 
la risposta del ministero era molto secca: riconosciamo, ai 
fini del pensionamento, solo gli anni passati nelle formazioni 
partigiane e non il grado. . 

Svolto nell'inchiesta della magistratura di Treviso 

Arrestati 2 proprietari di depositi di gasolio e carburanti - Gigari* 
fesco meccanismo di contrabbando - Le confessioni degli autisti 

Dal nostro corrispondente 
, TREVISO —; Dopo due anni 
di indagini, la magistratura 
trevigiana ha messo a segno 
un punto probabilmente - de
cisivo nell'inchiesta -sullo 
spandalo dei petroli. il gigan
tesco contrabbando che > ha 
causato; all'erario un t danno 
complessivo. ; stimato attorno 
ai duemila miliardi. Ha sco
perto cioè una delle fonti da 
cui ^venivano i prodotti con
trabbandati: E* la Costieri Al
to Adriatico di Marghera. un 
grandissimo deposito costiero 
che riceveva • direttamente 
dalle petroliere il greggio: il 
suo proprietario (o più pro
babilmente ' uno dei proprie
tari) è Mariettò Milani di 
Rovigo. "••! ' ••• «'.-• •-•>*•>• 'f * : 

: Alla ; identificazione della 
fonte del contrabbando si è 
giunti in seguito alle confes
sioni rese, l'altro ieri, al so
stituto procuratore della Re
pubblica di Treviso. Domeni
co Labozzetta. da nove autisti 
della Carburanti Sole di Can-
talupo di Cérrox Maggiore, e 
dal loro titolare, I conducenti 
delle » autocisterne hanno 
ammesso infatti dì aver pre
levato alla- Costieri • Alto A-
driatico gasolio che non ave
va pagato l'imposta di fab
bricazione e di averlo. scari
cato nel deposito . d i j Casta
gnole (Treviso) , di} proprietó 
di Silvio. Brunello, il primo 
petroliere, sìa pure di,piccole 
dimensioni, ad essere scoper
to e . c h e ha dato U nome al 
clamoroso scàndalo. -•"--•—-~ 
; Le ammissioni dei nove au

tisti hanno ; trovato puntuale 
riscontro nella ' confessione 
fatta . a i magistrati 'da Dante 

: Vergai 33 anni, . d i - Milano, 
'proprietario del ^ deposito 
carburanti Sole oltreché di 
uria raffineria., la Lomca. àh-
ch'essa situata a Caritalùpo. 
Il Vergai arrestato il 6 giu
gno scorso, ha dovuto in
frangere là consegnai de! si
lenzio di fronte aBe,, prove 
s^iacciarJiH ; (tra, cufî un nu-
méro Jù*ppt̂ tdsa1tô  di assegni. 
sequestrati m ^ b a p o h e ) .&• 
sfcfté^.tdai<magistratì' e ba r 

cominciato' ' a spiegare.' I l ' 
^ m e c c a n i s m o * del conttaH-: 
b a n d o . i t e à*utocÌstenw parti
vamo dalla Sole con càricb e 
mòdulo : di a<trompagnamertto 
regolari e scaricavano il prò-
dotto nel deposito di BruneK, 
Io: fm qui tutto a posto: Poi 
i camion andavano vuoti a 
Marghera dove, alla .Costieri. 
facevano fl pieno di gasòlio' 
su' cui non èra stata ancora 
pagata rimposta di fabbrica
zione e , debitamente sigillati, 
ripartivano con destinazione 
Cantahipò, raffineria bomea. 
con 0 modulo .d i accompa
gnamento in piena regola: i 
prodotti ancora soggetti al
l'imposta * potevano essere 
trasferiti da un deposito al
l'altro ma non essere messi 
m commercio s e prima l'im
posta stessa non veniva paga
ta.' Ma invece dj '. prendere 
rautostrada per la Lombar
dia. l e autocisterne cariche 
della Sole tornavano a Ca
stagnole da Brunello: gli au
tisti le parcheggiavano dentro 
fl: deposito e andavano, a 
mangiare un boccóne ;mentre 
f ' -dipendenti • - d i ; : Bruneflo 
rompevano i sigilli e svuota
vano fl carico nel deposito. 

A operazione ( e pranso) 
conclusi gli autisti della Sole 
trovavano l e ' autocisterne 
vuote paichecf iate - fuori de)*, 
razieoda e sul sedile di guida 

i sigilli tagliati e il modulo 
di accompagnamento. Ripar
tivano quindi senza carico e 
senza problemi per. la loro / 
destinazione. Altra breve de
viazione per là Sole dove ve
nivano nuovamente ; riempite 
di gasolio e si riapplicavano 
alla meglio i sigilli e poi per
correvano • senza rischi le'• po
che centinaia di metri per 
arrivare alla raffineria Lom-
cai -: Con "• questo > sistema si 
consentiva ' a ' • Brunello (e 
probabilmente ' a l l a -stessa 
Lomca) di gestire 'e mettere 
in commercio partite di gaso
lio su cui era stata evasa 
l'imposta. Chiaramente que
sto meccanismo poteva reg

gere solò con la complicità o 
là compiacenza, deg l i . orga
nismi di vigilanza: non a ca
so * nell'inchiesta • partita da 
Treviso sono stati coinvolti 
alcuni alti , ufficiali . della 
Guardia di Finanza, e, alcuni 
funzionari statali. 

Si Ha notizia! infine,' di un 
altro' arresto avvenuto ieri a 
Parma su ordine dei magi
strati di Treviso: si tratta di 
Carlo Schianchi, titolare, della 
Padana Petroli con sede a 
Tencarola (frazione di Pado
va) . Anch'egli avrebbe parte
cipato al contrabbando, gesti
to da Silvio Brunello.-

Roberto Boli* 

Con Miura, cavallo senza pretese 
> ' i ? ' . ' ' • ' ' r ' - ' r " r ; ' ; ' : ' ^ - . "' ."••. '• ; . : • • ••'- r. • ••'' • ' " . " • • • ' r : . .'•.'?=':'•• '•:----i 

§1Ai colori deirOìitià 
;;||il^Palio;:;difSenr 
Partita in testa ha guidato la corsa 

SIENA -r Mauro MatteuccU 
détto'Marasma.e. il.cavallo 
Miura, hanno'trionfato per i 
colori dell'Onda,nel Pàlio de-^ 
dicalo a S. Bernardino, alla 
presenza del presidente della 
Repubblica Sandro PertinL 
Marasma ha vinto rlcordan-
•do un po'té gèsta di uh gran
de ' fantino, Ciànccmè, * che 
•nel '69 aveva vinto ùn'.palio 
proprio i per TOnda, rintuz
zando gli attacchi di caval
li più potenti del suo. L'On-. 
da è partita,ih testale sdivo 
che per un. breve tratto, ha 
sempre guidato la' corsa.' ÀUe 
sue ' calcagna, inutilmente 
protesi perso una'vittòria ir-
raggtungWHe, Pantera, Sel
va e Montone. Nette retrovie 
U. Bruco e .la Torre hanno 
condotto con-diverti destini. 
uri Paltò( eHè'-ìiàH le ha'vò-;. 
tute- prfiiagqnietèé^: - òf 
*' n.Bfiéco]! eor^Sébaiòre La-: 
:dtt, dettò Cionchino, •>; Voi-* 
ramo sono spariti • di. scena • 
ai seconda .Otto. o - San Mar- -
tino, quando,.Volturno è ca
duto. . Il, cavallo,. dato fra •. i ~ 

favoriti, si è spezzato imo 
zoccolo e quindi è stato ab
battuto. -.-.'*•--
: Marasma ha condotto da, 
gran maestro un .patio che ,-
non lo vedeva favorito. Qual
che anno fa èra già stato in 
piazza ma non aveva riscos
so U favore della critica, ades
so si ripresentava con il. suo 
clichet di ragazzo buono, al
la cartona, così diverso dai 
fantini mezzi manager di se 
stessi-Sotto di lui Miura, ca
vallo considerato insigniti-
conte e non adatto alla pia»- . 
za. è apparsa scatenata. 
: Alla vigilia si era detto che • 
là mossa, ih un lotto di ca
valli nel quote mancavano i 
migliori, sarebbe'stata deter-
minante, e così è stato. L'On
da è stata .superata dalla . 
Selva, che .pero neWazione 
del sorpasso ha sbattuto in 
un colonnino della curpa in ; 
salita del Casato e non c'è 
stato più niente dà fare.'per 
tonda è stàio ti trionfo. 

: • \ Sandro ; Róssi 

' i . '•'.; 

; .; JLo relazione di Martorelli 

Il caso delle tangenti Eni 
davanti alla <Inquirente» 
Necessità di chiarire la mediazioiie 

ROMA — Con raccoglimen
to da parte deua commissio
ne Inp^ilrente della richie
sta àvansata dal compagno 
.Martorelli di acquisire la re-
laslone Scardia e gif atti 
della autorità giudisiaria or
dinaria. è cominciato l'esame 
della vicenda delle tangenti 
pagate dalTKNI per raoqui-
sto del petrolio saudit*. "Mar-
torelli, che è relatore su que
sto caso, ha motivato la ri
chiesta con la necessità di 
chiarire i termini della rae-
dlaxtooe. di verificare la sua 
utilità al flni della stipula 
del contrattoe<S& accertare 
per quali ragioni il ministro 

del commercio con ' restero ' 
dell'epoca Gaetano Stammati 
ha autorizzato l'esportazio
ne di valuta per versamenti 
alla 80FILAU, la società fi
nanziarla panamense che 
non ha svolto alcuna attività 
di intermediazione. 

Martorelli ha anche chie
sto che dopo la acquisizione 
di questi ulteriori elementi 
e dati di valutazione vengano . 
ascoltati^ Fon. Crasi, segre
tàrio PST, l'on. Formica, rex 
presidente den*KNI MazzanU. 
il dottor Tn Donna attuale 
vicepresidente dell'ente petro
lifero di Stato e 0 dott. Sarti 
responsabile per l'esito deflo ' 
stesso ente. 

A Bologna, in 
Dar nostro inviato 

BOLOGNA • - x;j ,* Orgoglio? 
Come orgoglio». Sarà, mica 
un orgoglio. Ma che razza di 
orgoglio è». ». L'uomo accan
to a me. sotto i portici del 
Palazzo di Re Enzo, non 
riesce a crederci, scuote U 
capo, ripete la domanda dieci 
volte: e intanto si stira sulle 
punte per cedere meglio, al 
di là delle leste, quella 

. stramba carovana di ragazzi 
— tre o quattrocento, venuti 
da tutta Italia — che ha ap
pena fatto ti girr della città 
a megafoni spianati. € Orgo
glio omosessuale? Come sa
rebbe. dicono orgoglio? Ma... 
ma che cazzo- di orgoglio 
è... ». 

Un girotondo intorno al 
Nettuno, qualche passo di 
danza su un > minuetto di 
Boccherini e il corteo si 
scioglie, la gente si mischia. 
Cento capannelli in piazza 
Maggiore, e ciascuno ha da 
dire la sua. Salvo qualche 
caso non puoi più riconosce
re i ediversi» dagli eugua
li ». Te ne accorg' solo dalle 
parole: che odono basse nel
la piazza come al* ultimi pie-
cium e la riempirne di umo
ri. 

La < festa • degli omoses
suali è durato tre giorni, e 
Vintensione proclamata era di 

« sedurre Botogna » ; affer
mando non pia solo d daitto 
ma la fierezza della propria 
identità. Perché proprio Bo
logna? Per : tante cose, ha 
detto uno "dei promotori: 
perché Bologna è ospitale, 
perché é civile, perché discu
te, perché è rossa, perché é 
bella. E poi perché fé un 
sindaco che non si è rifiutato 
di incontrarci e che ha mo
strato di colerci capire. 

E i bolognesi? Come hanno 
reagito i bolognesi? Per U 
cronista, e forse per S letto
re. é questo l'aspetto più in
teressante. Bologna m piazza 
ci sta sempre, ma nei tre 
giorni di fine amano e'é stata 
un po' di più. Ma dicendo 
che cosa, pensando che cosa 
di quei tre o quatti acanto 
ragazzi giunti per sedurre e 
che, per sedurre, hanno fatto 
ricorso aHé armi, che ciascu
no di loro sapeva usare me
glio: 9 dialogò, la prococa-
ztone. n ti uvestunento. lo 
scandalo? 

E* difficile- penetrare nei 
meccanismi deUa psicologia 
ài massa ma un. fatto curioso 
va segnalato: wf giro # pò-* 
che ore l'atteggiamento detta 
piazza è cambiato pie vette: 
osine e indignato alla portan
za del corteo, quando un al
toparlante mobile 

crudamente e frocu lesbiche e 
puttane a -. parteciparle m 
massa », sènza vergogna: di
vertito . e pei sino . partecipe, 
quando perfonuances a.ginh-
tondi hanno conclusa la sfila
ta; pensoso e non di rado 
solidale, quandi» a l centro <6 

raccontava storie dì emergi-
nazione e di rmlenia e pro
clamava A diritto di essere 
se stesso: ancora àtcrvsWo e 
infastidito se una coppia di 
ragazzi si scambiava effusioni 
o si teneva per mano. 

Mai come m questo caso 
semplificare é rischioso. Ma 
Vrmprettione è che Vaneg
giamento deua piazza andas
se mutando a seconda dette 
forme con cut la e diversità» 
si faceva avanti: da 
re la trasgressione 
torta e arrogante 
tende od assumere un 
fate seriale, che non si Umna 
ad essere ma uretenae di 

sione invece per ìa 
ne € privata », serene pte 
discreto e meritevole et ri
spetto. senta tante 
gUarete ncque che 
9 ' tento, di " colpa 
glia: e jw mezze - , 
- zona franta e pratwabne 
tenta timori — la ' finzione 
teatrale, la jetorz* in cai 

ciascuno é disposta ad allen
tare la vigilanza, sul. proprio 
ruolo, la dispombuna e far-
s'ancne 2 . misto d'apparve 
diversi. Ma sok. per scherzo. 
Finito 8 stalo con una dama 
in poateleei. m peccato ~dol-
rocceeto tsteràiieB'oie chiede 
tu scusa ai suoi amici-per 
essersi lascialo coinvolgere: 
mentre un ragazzo, che pure 
aveva mostrato di divertasi,' 
stringe le - spalle della sua 
compagna e per rassicurarla 
le dice: *Som, dei poverac
ci».». 

1 commenti, quindi. Diversi 
e fra toro contraaWUori. B 
taccuino è fiuc e si tratta 
so | e i l i scealsffR. Non è an
notata U silenzio — jmoara*-
sate, iscredalo. sconcertato, 

ma i giusta db» che anch'es-

. * - *.' * C - - «• 

• Non no niente contro ài 
mot un ragazzo —, fa-

te oneOo che vi vara. Ma 
eercnr seewnsete di penine* 
le a rerrwntsci in piazza?». 
«Certe - àstabo un estro. 
n e nrunaro —. io non venau 
m -rio-tee « andare cne mi 
piace, fare ramare con le don
ne ». e A9a moutoQuotu do
vevate andare: è U che stan
no i butani. eoa in Piasse 
Maggiore », Qigi, un amones-

eew M *en» vnsqa'p (f SvnnWTSnnna; êĵ p̂nj 

non è la che 

di 
è 

gno di fare 
protesta, cne & 
storicamente e 
accettato, e Non 
contro di noi? E allora per
che veniamo pei seguitati, de 
serrmiuati, doriti? 
tuonala?^ E nen é U eh* 
marno derubali e 
E cosi al Valentino, e cesi 

.ai Circe* Jiestuno». 
Un atfró: « lo dico: se a-

vete problèmi sono fatti vo
stri. io che c'entro? Non è 
mica colpa mia se siete ca
si». La risposta:.* Rifletti su 
ciò che hai detto: noi dette 
"ceinà di essere cosi". U 
tTCOI CUC CI tVIIHUsTTT fmJWnth 

ri? A ri? A me, fuetto crea pro-
Menu sia ' docrieòoe . rrnei se 

a:ie». -
«Per me ciascuno è 

ama ohVpare. Vkn-
è non fava sW'Ssa-

le ojti altri. E-queste ente 
per tutti. A me la anta non 
mi tocca, ésé.jie sene 'ifae-

giusto che loro vivano cast 
perché tono ' cesi ». *Vn me-. 
mento, cosi come? ». < Be'... 

difetto. No, non é la parola 
awnna. non vagito ajjenaervt 
ma nen se come devo awt. 
F. ette Tuuvsamo sempre con** 

».. 

.e ha •. società, 
le sm 

voi». Perché dola 

siete anche vai ose proferite 
vivere coèse in un ghetto? ». 
Rtspoode Loco, un ragazzo 
diftrenze: «Ma e proprio 
narené •» rifiuta \M anetto cna 
ss sene qui. Seno stence di 
sentirmi colpevole. E" da 

avevo doehci onut che 
rimasto^ solo, > che mi 

fatti. Tu non puoi 
Mi dicevano che ero 

malato e nonno finito per 
convincermi. Ma io sentivo 
d* essere rincoro, pulita: era 
una malattia ' te provavo af
fetto mar M • « • m > ^ ^ 
di scuola? Quei compagno ea-
•f'-Swe 'Con me, a ns^seieme 
perfino ad attere febei. Ma 
^'V* j^B**i, W ' e v n %7 pPHP, ^̂ CnV*9nWsT*> 

U mtcmunom smnaa. I 
si scinderne, si urta 

AnttÉasV #sn^n* ananaanl a^nanaìSikn^* 
" • e ^ * » 1^"* * J^Ww* ' 4W^mflraT • 

la penata», . Darwin, » 

i rruwueeniL E poi 
s*f eeempU_ « Vedi i mattoni 
OOMB : enfesa*,. Ci * seno qaefU 
Mancni e aaeW neri. Dentro 
di nei> ce., canto, una céatm* 

._». «Lo so. I» so che 
è diverto anVattro. 

Non fnstsn*re • con me. Ne hp 
portato anrlte m sezione Pai-

mi 

^ •**** ** 
avventa subito: * Altro cne ri-

Non 
di Cuba, E 
sere portatori di 

sw JM reetica è na
c a parte 9 fatto 

che non c'è bisogno dì esse
re omosamwoM per afferma
re una nuova e altera, non fi 
d k e niente che proprio i Co
niane à i ffMsfina a c ò m mes
so a dusosizione le sedi a 
le puszze per onesta mant^e* 
storione? E pei U leggi i 
gèwnoh dot PO? Le leggi 
le lettere atr"Vnìtà"? Non 
ti tei accorto che tono mesi 
che te ne parta? ». 

Ce uno che senese la te
sta e borbotta: « Proprio ove
tto non ti doveva fare, 
le piazza. Mi 
cne nefia^ atonia nonno oanR 
amici... ». Anche gai la nV 
sposta: e Oneste non b se 
e nen mi mtersne. Ma la 
citte è di fatti. E quindi an
che dm queK che non tono 
cmne te* ». 
• Attraverso la 
«mi gnomi, 
commenti:. «Gap? Ce 

pi ». « Per me nen 
feri per fava figVL.. », « 

e ? E l e m non fauna 
della natura?», «Orgeguo? 

tomessL Come le d a n n e » . 
«Mefite ec4 che ladri..». 
«Per me seno peapm dei 
terraristLle ti metterei al 

Sofie i portici del Palazzo 
del Podestà ritrovo U vec
chio «fi prima. Sedato a l bar 
parta con un ragazzo: «Ve
de. k> ho una specie di se
sto tento, uno a% ancSì » 
fc> fèno da lontano, a non 
riesco -neppuie a parlareli. 
Proco fastidio, r gente poco 
psdha, Lei è giovant. e vo
glio metterla et anaraa. E*-
poca pulita. Non crede? ». TI 
ragazzo si volta sorridente a 
•U vecchio onuichMitce sco
prendo che dai lobo nascosto 
pende un orecchino: .«Non 
credo!». 

yoce fn) ht l i asrani m-
gasn tdraattt tu uh sacco 
a peto. Poe soffio dentro m 
flauto net tentathio di farne 

Vttmlnt -ffaane raria 

capo/vacci di fepro e _ _ 
* &W«w «stante. Me dò 
nou^^tcoraggts. rmvuo feci-
Z^-J^J****: *Te. 
"nein m e anaiamo a 
• wneestifi.^ »j 
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Colloquio con Giunti - Oggi il 
direttivo - La Cgil sulla contestazione 

â Benvenuto e sull'unità 
ROMA —La',burocrazia di 
palazto Chigi aVevà riservato 
appetta un'ora di tempo per 
rincontro di. martedì tra go
verno e sindacati. Avrebbe do
vuto essere, infatti, una riu
nione <r notarile », di semplice 
ecambio di informazioni (da 
parte del governo) e di opi
nioni (da parte della Federa
zione Cgil, Cisl, Uil). Così non 
è stato. Si è andati avanti ben 
oltre l'ora del protocollo, in 
un clima teso, spesso di scon
tro aperto. Ieri, alle 4,30 del 
mattino, i visi tirati di mini
stri e dì dirigenti sindacali 
esprìmevano chiaramente la na
tura negoziale del confronto. 
e Ha indubbiamente pesato — 
— ci dice Aldo Giunti, segre
tario confederale della Cgil — 
il successo 'dello scioperò gè-
iterale: la' risposta operala ha 
colpito nei segno ». •' 'ì"i--fv-tv-x 

La convocazione, infatti, era 
arrivata sull'onda di una dram
matizzazione, alimentala ad ar
te anche da alcuni ministri, 
Bulla scala mobile. « La propo
sta -i-- Insiste Giunti — appa
riva irrilevante sul piano del
la quantità ma provocatoria sul 
piano dèi contenuti. Non pun
tavano solo a indebolire il rap
porto del sindacato con i lavo
ratori, ma anche a colpire la 
strategìa di cambiamento dì cui 
siamo portatori. Questo dise
gno, la cui natura politica è 
evidente, è stato sconfitto nel 

_ Paese'prima ancora che a pa
lazzo Chigi ». .':,' -.,--.':•_; 7;̂  -4...:.;' 

Anche' Benvenuto sottolinea 
come non sia passata' e ia linea 
dell'intervento autòritativo - e 
simbolico (nel senso peggiore 
del termine) sulla scala mobi
le ». Un risultato, quésto^ sul 
quale Marìanetti esprime m sod
disfattone vi Ms c'è anche del 
«e rammarico », per il fatto che 
« Vopportunità • per * un con
frontò sereno sui temi di po
litica-economica è stata inqui
nata e logorata ».' Da varie par-. 
ti — denuncia Marìanetti — 
si è cercato e più che di otte
nere il consenso del sindacato, 
di penalizzarlo ». Ma la mobili-
Iasione operaia*-come la fer
mezza del sindacato, e è stata 
decisiva*, ,-y. . --- •,_./ * * 

Ieri mattina i dirigenti sin* 
dacali erano già al lavoro-per 
verificare è intervenire (in mo
de che il Consiglio dei mini
stri, riunitosi in aerata, potè* 

se tenerne < conto) sui- conte
nuti dei provvedimenti gover
nativi. A palazzo Chigi si so
nô  riuniti con il ministro del* 
lo Partecipazioni - statali, De 
A^clit'liR, i segretari confede
rali Garavini, Delpiano e La* 
rizza;. al ministero del Lavo* 
ro si sono incontrati, con il 
ministro Foschi, > i segretari 
Trenini. Ravenna e Marini. In 
queste sedi sono state espresse 
chiaramente delle riserve. Sa
ranno sciolte oggi nelle riu
nioni della segreteria unitaria 
primi t- del direttivo della Fe
derazione nel pomeriggio. 

«e Attendiamo — - sostiene 
Giunti — di conoscere i pai* 
ticolari dei singoli provvedi-

. menti e Vorientamento com
plessivo della manovra econo
mica. Da quello che sappia
mo si ; tratta • del già, visto, 
insieme a qualche elemento di 
novità da verificare. Non en
fatizziamo. -Del rèsto, i colpi 
di coda sono sempre possibili ». 

v-Vigile attesa, quindi. In 
ogni, caso, sarà . l'odierna . riu
nione del direttivo a valutare 
e ' decidere ' di ' conseguenza/ 
o Non ci si illuda, però, sul
la caduta del movimento: non 
resta ' in ; piedi .sólo il caso 
FIAT ma anche l'esigenza di 
una organica politica di pro-
Zrnmmazione ». e • - .. . - -y- -

' • In margine alla giornata sin
dacale, sono tL registrare al
tri intervènti, alcuni stru-
m-htali (è il caso del Popo
lo, dei liberali e del radicale 
Rippa), sai * caso Benve
nuto »..Anche! la -'segreteria 
dell* CGIL ha condannato lo 
episodio - di <Milaho. L'intol-
leranta — s i afferma — è 
« tanto più grave • se ' rivolta 
alla '" milizia • politica • di : Ben
venuto ò alVunità nella plura
lità dt orienttmenti che è la 
base della' 'utiocrazia e del
ia /orza del ^sindacato ». La 
contestazione - è> altresì, "• * inac
cettabile, ' perché ferma- è stata 
la- posiziònm del movimento 
sindacale che- non a coso ha 
affermato unitariamente la di
fesa della scala mobile ». Pro
prio pur Ihmità sindacale, « più 
che mai necessaria*, la CGIL 

vf,condanriandp l'episodio, si 
' augura ette' non -din luogo a 
, drammatizzazioni ehm compro

mettano il dima unitario*. 

?--•. •• •• \-^J- ì^' ' t~' •- P* C -K: 
•: > -s •:•-.-. '^ ::,:• / W v « : - ; - ! * - . -«i 

Vasti settori delia opinione pubblica, 
tenuti all'oscuro da una stampa troppo 

". spesso imbavagliata o connivente, non ha 
realizzato -le dimensioni e la portata del
l'affare Stet-Sip, quasi che si trottasse 

- di una controversia marginale, su di una 
manovra tariffària: ed invece è questa 
una vicenda che coinvolge un colossale 

: Atro. di miliardi, rischia di sconvòlger* 
un settore industriale strategico e costi
tuisce un momento saliente del sistema 
di potere democristiano e della su* crisi. -

• Il punto di partenza è pròpfiò quésto: 
siamo in Un settore industriale strategico, 
uno dì quei pochi H cui sviluppo carat
terizzerà la condizione di ciascuna eco
nomia nazionale negli anni ottanta. Se si .. 
parla di Slp di solito si pensa solo ai 
telefoni, che sono certamente di per.sé '• 
una grossa partita. Ma la questione è'in
vece assai pia ampia, riguarda tutto lo 
sviluppò delle comunicazioni e dei siste
ma delle informazioni nella società mo
derna, che viene trasformato dall'in-', 
presso in forze della elettronica e della 
informatica. Un progresso tecnologico di
rompente si è accumulato in questi campi 
e conduce a una vera e propria rivolu

zione delle comunicazioni e porterà a una 
•• trasformazione della stèssa vita sociale ed 
• economica. In questo settore (produzione 
•e servizi) operano circa 300.000 addetti; : 
il fatturato è di molte Thiglialà d| tni-
liardi. Lo sviluppo tecnologico del sètto-
re conduce inevitabilmente a una netta 
caduta della occupazione nell'ambito di 

; ciascuna unità produttivai ma essa può 
trovare compensazione nella crescita dei 
nuovi campi di applicazione e nella possi
bilità di esportazione e di presenza nel 
mondo. 

;' - • ; ;•' - . , ' : ; ' . ; , . > ; ? v , •.• 

Un settore decisivo, 
un vasto fallimento ^ 

. • Ebbene, proprio in questo settóre deci-" 
: sivo si registra uno dei più vasti falli

menti dell'Italia. Il gruppo StetSip. che 
fa parte delle Partecipazioni statali, ed è ' 
stato da sempre un tranquillo feudo della 

{DC, ha accumulato debiti per 7.Ì0Ù ml-
r liardi, pari ad oltre il doppio del fàttu-', 

'rato. Il meccanismo perverso degli inte-'•'. • 
ressi bancari sta divorando buona parte 
del fatturato; un buon terzo di ogni boi- ' 
letta telefonica pagata dagli utenti serve 
a pagare gli interèssi alle banche. Se sì -. 
considera il livella esiguo del capitale so- -

•clale (meno di 800 miliardi), là spròpor-
l zione ira di esso. Q monte dei débiti, il : -

valore degli impiantì, U fatturato^ ci si -

" * . * - • * • • • * . • : 

•'. ..--r-.v ì 

aitivi in 
h. 
liti crisi della STET 

-'-''.e. 

• R* ecausewere 
'\, - \ : i ì i ' | - ' .Ui: 

rende conto che tecnicamente siamo alla 
bancarotta,. • ':/-,,.\ ;c;:>'- '^-^'V;?; • 

Del respo H fallimento non è piò nasco
sto (Come avveniva sino Od un anno fa). 

• ma è dichiarato a gran voce dai dirigenti, 
i quali m questi giorni mandano in cassa 
integrazione tnio'idia di operai, licenziano 
negli appalti e, per evitare il collasso fi-
naie,.. richiedono una sanatoria del pas
sato, un forte contributo statale e la 
introduzione di una sorta di scala mobile 

'. delle tariffe telefoniche, ::\ 
Questa situazione drammatica si spiega 

forse con l'insufficiente livello delle ta- ] 
• riffe, con il fatto che —come scrivono 
certi giornali — proprio ì comunisti avreb-•, 
bero tenuto bloccate troppo a lungo le 
tariffe? Nemmeno per sogno. In linea di 
fatto documenti di autorevoli fonti Inter
nazionali comprovano che tra il 1963 e il 
19t5 le tariffe telefoniche italiane, sono 
cresciute più di quelle europee; e tra il 
WS e U 1980 vi sono stati ben tre aumen
ti cospicui, che nell'insieme superano il 

,100 % e seguono Ù córso della inflazione. 
D'altro canto, nella indagine che la com-. 
missione VIII del Senato sta conducendo 
su questa vicenda, è emèrso in modo chia
ro che in questi anni U costo del lavoro 
non è cresciuto affatto più delle tariffe, •• 
ma qualcosa meno e per mólti materiali 
acquistati dalla Sip vi è stata una Caduta 
dei prezzi relativi e qualche volta asso
luti, come accade nei settori di tecnolo
gia avanzata (i lettori pensino al prezzo 
dei televisori nel corso degli Ultimi 10 ;•• 
anni, che non ha seguito affatto il corso 
della inflazione, a differenza di quello 
che è successo per le automobili), r r 
. In linea di principio, poi, noi abbiamo 

sempre ripetuto, e non ci stancheremo di 
ripetere che le tariffe devono essere in 
equilibrio con i costi, che U servizio deve 
essere pagato dagli utenti e che se ci 
sono esigenze sociali esse debbono tro-

•• > li
vóre soluzione nelVatnbito di un sistema, 
tariffario che nei suo insième deve equili
brarsi con i costi. Ma la Sip e i ministri 

. de nor^xsono piai riusciti a documentare 
i costi industriali è a provare che la ma
novra tariffaria rispettava le regole della 
Convenzione con lo Statò, della quale noi 
abbiamo sempre reclamato il rispetto ri
goroso. D'altro canto (noi eravamo mino
ranza). se la maggioranza ha avuto esi
tazioni: e tentennamenti e non ha seguito 
sino in fondo il diabòlico giuoco al rialzo 
chiesto dai dirìgenti della Sip è stato pro-

' pria perché tutti sapevano di muoversi 
su ài un terreno minato, anche sul piano 
penale. ., ; • ;<"•. •K^^CV-'. • 

V, Investimenti, debiti 
e uso delle tecnologie 

C'è stato allora un eccezionale e sia 
. pur avventuroso sviluppo degli investi

menti, deciso incautamente, e quindi fi* 
:ponziate con i debiti? Neppure questo è. 

; esatto. Gli investimenti della Sip non sono 
:'' stati affatto superiori comparativamente " 

a quelli realizzati da altre società euro-' 
pee, che pure non hanno quei livelli di 
indebitamento. Anzi. Tali investimenti, 

: dopo U 1973, sono stati contenuti, e so-
prattutto è discutibile la... loro qualità. 
Infatti la Sip registra uni grave ritardo 
nel passaggio alla elettronica e si è.avuto 
per molti aspètti uri peggioramento del 

; servizio. Anche questi riferimenti sono 
emersi ripetutamente nella; indàgine del 
Senato e sono presenti, alttesì, nei pro
cedimenti giudiziari in corso. 
, La spiegazione del crack : finanziario 
va cercata altrove. A tutti gli osservatori 
attenti. è • ormai chiaro di che Cosa si 

-, tratta, anche sé per definire i termini 
; esatti dei problèmi sarebbero necessari 
-, strumenti penetranti di indaoirie che si-

H"J f • i s . - • 
^ ' l i . . ! » ? . , 
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nora il Parlaménto non si è dato. Le tre 
questioni dà indagare sono quelle degli . 
appalti (quasi tutti i lavori sono fatti dal
la Sip in appalto); del perverso intrec- •-
ciò con : le : società manifatturiere ". chel 

fanno parte dello stesso gruppo Stet; del 
. rapporto con le grandi multinazionali del 
settore. Interrogativi inquietanti sorgono, 
del restò, proprio sotto il profilo della 
politica industriale del gruppo: si-pensi 
alla vicenda misteriosa del progetto Pro
teo, ai ritardi nella ricerca, alla condi
zione di//icile della Sìt-Siemens e si com
prenderà che la prospettiva oscura non ' 
riguarda.solo gli aumenti tariffari a va-' 
langa sulle • spalle degli utenti, ma lo 
stesso avvenire del Settore industriale. : 
"Per completare il quadro occorre poi 
ricordare }a incredibile politica della 
amministrazione pubblica, che non è mai. 

• riuscita ad organizzare e a programmare 
in modo serio la grande domanda pub
blica che in questo settore necessaria-, 
mente esprime le esigenze dei singoli: 
un piccolo esempio clamoroso è quello 
dei telex, che il pubblico richiede, l'in
dustria può produrre, ma la amministra
zione pubblica non ordina è non allac
cia in numero sufficiente. Manca poi del 
tutto Una politica pubblica della ricerca. 
come invece avviene in tutti gli altri 
Paesi: • . - , / . -' •-.' ••-•.'••-
' A questo punto è necessaria Una svolta 

•• • rancamente s\ devono definire gli stru
menti per una indagine approfondita e 

''- ràpida che consenta di accertare sino in 
' fondo le distorsioni e le ragioni della 

crisi e si devono sostituire i dtriaenti di 
'. cui sia provata la responsabilità effetti-

• va o ta inadeguatezza. Non possiamo ov-
•A viamente accettare alcuna e scafa mobi

le» sulle, tarli)'e: occorre invece man
tenere in vigore e difendere la Conven-

, zione, la quale stabilisce giustamente e 
con precisione che le tariffe devono va-

{/, riate in rapportò ai costi industriali ef-
fr fettiVi; si tratta piuttosto di stabilire fi

nalmente meccanismi e procedure vali
di per il controllo dei costi.' 
} Tutte ' quéste ; misure vanno accompa
gnate, da una riforma radicale dell'asset
to istituzionale e dall'avvio di una nuo
va politica industriale. Dal punto di vi-
sta del controllo c'è oggi una situazione • 
pasticciata, con il doppio intervento del
la Azienda telefonica di Stato —-che;poi 
gestisce anche i servizi — e del ministe
ro. E' sufficiente un solo livello di con
trollo, purché sia attrezzato ed efficien
te. E ci'vuole'un coordinamento che prò-

• muova davvero lo sviluppo complessivo 
delle telecomunicazioni, in tutti i campi 

•possibili. L'intreccio in uno stesso Gruppo 
delle società di serbizto e delle società) 
manufatturiere risponde a una logica for
male, ma ha dato luogo a tanti inconve-

" nienti è meccanismi perversi per cui oc
corre giungere alla separazione netta del
le due attività. • 

Si può definire 
un programma di sviluppo 

•>• In/ine. ma non si tratta davvero della 
i cosa meno importante, - occórre definire .. 

un programma per lo sviluppo del setto
re industriale, una politica pubblica della 
ricerca, un forte e ben organizzato prò- -
gromma di commesse pubbliche. -• "yv-•: 

Chiunque rifletta su queste rapide con-.-'•• 
siderazioni comprenderà che non siamo l 

energica; è noi non ci limitiamo òlla ^ cèrto noi a volere U fallimento della Sip • 
denuncia, ma avanziamo concrete propo- o della Stet. Noi intendiamo proteggere . 
ste per fronteggiare la crisi: , .. _ gu «fenfi da abusi e prevarimzìonu por- '/, 

Printa di'tutto è Cerio necessario. Un 
fondò di dotazióne statale per la Stet, 
che rinsangui il capitale sociale,. riequi
libri e permetta.di ridurre là situazione 
debitoria e, insieme con altre misure, 
crei le condizioni anche per l'afflusso di 
capitale privato. Ma: questo contribitto 
statale non deve essere affatto colle
gato a una sanatòria. Invece contempo-

re fine agli sprechi, alle ambiguità, ai 
meccanismi perversi, garantire lo- svi
luppo del servizio, avviare una politica 
industriale adeguata. Vogliamo che. gli 
interessi del Paese non siano più subor
dinati a quelli del sistema di potere de
mocristiano: : : ./," .-. ';..:.' • ,','.. v , ( 

1 Lucio Libertini 

discutere l'ipotesi del governo per la SIR 
La protesta dei comunisti per il mancato incontro di martedì - Chiesta dal PCI la convoc azione straordinaria dell'Assemblea regionale 
: Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Ieri De Miche-
lis ha descritto di nuovo, ài 
•sindacati, le decisioni sulla 
SIR:. l'intervento .. pubblico 
per/"il risanamento akì /griip-' 
pò (finanziamento 500 mi
liardi) avverrà attraverso un 
comitato costituito a questo 
scopOé comitato die entrerà 
nell'attuale consorzio assu
mendone . una ' partecipatone 
maggioritària. Sarà' il comita
to ad affidare all'ENl la ge
stione fiduciaria per un anno. 
gestione che 1*ENI assolverà 
predisponendo un piano defi
nitivo di sistemazione della 

:snt. n comitato -^ che sarà 
prèsso, il ministero dell'In
dustria o delle PP.SS. — avrà 
anche il compito di curare la 
liquidazione ; dèi « passato > 

> del gruppo SlR-Rumianca. < " : 
.Intanto, l'altro ieri —. 
mentre la situazione nelle a-
ziende in crisi diventava 
sempre più difficile — il go^ 
verno averli fatto salare la 
riunione con le organizzazioni 
sindacali, 'gii Kntì locali e i 
rappresetiUntl delle forze po
litiche del consìglio regionale: 
Dopo una intera giornata di 
attesa a lioftt*cKorio, la de
legazione sarda ; veniva. invita-; 
ta à tornare in albergo. "* : i 

- '.€&, venuta à mancare^ in 
questo modo — ha dichiarato 
U compagno Andrea Raggio 
— la possibilità di un con
corso effettivo dèlia Regione 
alla formazione di decisioni 
di grande mteresseffer. 1 la*-
voratori e per il popolo sar
do. Cosi come '— ha prose
guito' Ràggio — non si è vo
luta cogliere foccasìpne per 
avviare su un terreno di cor* 
•Sèt|fezza:?pt«to.er '" ' ^ 
le fl rapporto tra 
governo». Il governo, infatti. 
ieri ha poi ricevuto, una dele
gazione ristrétta i cui si è li
mitato a .comunicare le prò-. 
prie decisioni, v 

Per protesta contro quésto i di applicazione dello Statuto 
atteggiamento - i comunisti | speciale sardo. La questione 
non hanno partecipato: a 
questo incontro. Day loro 

^canto, i rappresèntentfIdeila 
Federazione unitarie -' Hanno 

.presenziato solo cornei osser
vatori, ritenendo « una misu
ra-tampone» quella dì affida
re all'ENl solo per un anno 
la gestione del gruppo S1K. e 

^tjon Càodftrideiidjo ^ e 0' com-' 

della Ghmta regio
nale ». ; .'.-;• -;. :• -:v>r ^:\i-^ :-' 
;x A questo pulito si pongono 
pròbléDM seri di carattere i-
stìtuzionaJe, di rispetto delle 
prerogative della Regione a 

è stata sollevata dal gruppo 
comunista che .-r- richiedendo 
la cònvocaziohe ' ùrgente "del 
Consiglio regionale — prote
sta .contro ti comportamento 
del governo sulla « risoluzio
ne "provvisoria > del .caso 
SIR; adottata in modo unlla-, 
terale, e quindi in' aperta VÙK 
laziohe dell'articolo 47 deilo 
Statuto speciale, il quale di
spone che U presidente della 
Giunta partecipi alle riunioni 
del Consiglio. dei ministri; 
quando tratta- problemi" di 
particolare interesse/ per; la \ 
Sardegna ^T. 

' t parlamentari nazionali e 
regionali del PCI, riservando
si di esprimere nelle" rispetti-

jrejSedi fetìtu^ipnali. il giudi-i 
ẑio sulle decisioni cnè il gò-"* 
verno si appresta a prendere 
per l'industria sarde, hanno 
ribadito la piena adesione al
ia linea decisa dall'Assemblea 
sarda. Una linea già contenu
ta in im ordine del giorno 
votato all'unanimità fl 16 
giugno < scorso, > ampiamente 
disatteso dalla Giunta e nep
pure preso in considerazipne 
dal governò.' * ^ JA- ^ ì 
> Con iniziativa v politica ; ad 
ogni livello e con una grande I 

mobilitazione di popolo/va' 
quindi portata avanti la piat
taforma riVehdicativà che, 

,- partendo da ̂ «n corretto rap
porto tra Regione e governo, 
si fonda sullo sviluppo di u-
n'area dell'industria sarda, \ 
quella chimica appunto, dota
ta dì impiantici alto livello 
tecnologico, attraverso una ; 
diversificazione molto avan
zata. Solo; cosi si può sot- \ 
trarre allo sfacelo un patti-' 
hwnio produttivo e profes- ', 
stonale, che va difeso e svi- ' 
luppato. ;/ .".- ;. -

per noi par i sono ' Y - ' ; - : 

\ , ' 

t 
una Fiat 

eia cambiare con una 
da noi slete cH casa. 

% ^ ^ # 

. . . > • ,M-. 

Ad un abituale Cliente Rat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla 
convenienza di acquistare una Fiat 
Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci impela al massimo: 
* sul piano commerciare, perchè vogliamo 

provarci che stiamo facendo un 
grande sfòrzo economico per alzare 
la valutazione del suo usato; 

* sul piano tecnico, perchè ci darà la 

possibilità di documentargli il livello di 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Fiat 

Venite pure da noi per una valutazione de! 
vostro usato è per un preventivo d'acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in grado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 

F I A T 
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I licenziamenti alla Fiat: il 
ó •,,* •• i. 
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crisi si può uscire con un «piano 
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Oopo l'assemblea degli azionisti Fiat conferenza stampa 
Bisogna avere macchine in grado di competere sul mercato 

dei comunisti con Cola Janni, Guasso, 
- Ricerca e innovazione - Il valore della 

Gianotti, Fassino 
vertenza di gruppo 

Dall'Inviato" 
TORINO - A botta calda il 
PCI, all'indomani della as- ^ 

' semblea degli azionisti Fiat, < 
ha lanciato il suo messaggio.] 
ai fratelli Agnelli: i licenzia
menti non passeranno. E' una 
strada senza sbocco che por- ••, 
ta àolo allo scontro duro e non < 
risolve la crisi della gran-, 
de industria dell'auto. E' pos- ' 
sibile un'alternativa positiva, ' 
quella già delineata quattro 
mesi fa dàlia conferenza na- : 
zionale indetta dai comuni
sti, basata su misure imme
diate inserite in un progetto ; 
complessivo. Certo per fare ; 
questo bisogna non solo bat- -
tere la miopìa degli Agnelli, ) 
le nostalgie alla Valletta, ma 
anche l'incapacità di questo 
governo. Lo hanno spiegato 
ieri ai giornalisti Napoleone 
Cólajanni, Athos Guasso, ; 
Renzo Gianotti, Piero Fas
sino; \-: ... ••••;••:< • •"•'•, ••-<-;- : 

- Che cosa aveva detto l'al
tro giorno V*avvocato* pri- ' 
ma agli azionisti poi ai rap
presentanti della •' stampa? 
Che c'è una crisi, da nessu-') 
no smentita, e che bisogna r. 
adeguare l'offerta all'onda-1 
mento della demanda, ta
gliando ' la * produzione del •: 
trenta per- cento, espellendo 
operai, impiegati, dirigenti. • 
Non è una risposta, ha ossèr- \ 
vato Cólajanni, ai problemi^ 
della Fiat perché non affron
ta ì problemi di fondo, quelli ; 
posti dall'aspra concorrenzia- • 
lità, dalla guerra aperta sui 
mercati del mondo: Non ser
ve avere una Fiat pia picco- ' 

la, ridimensionata, per man
tenere le quote di mercato, • 
anche se la domanda si ri-

. durra. E quando poi questa 
tornerà à crescere, àhe cosa 
succederà? s*ll . problema è 
quello di avere macchine ca
paci di risparmiare carbu-

^ rante, capaci di inquinare di 
•meno, più robuste e perciò 

più durature, costruite con le 
'. necessarie economia, tecnolo

gicamente all'avanguardia. 
, E' questo il terreno sul qua-
: le si giocherà la sfida. E non 

servirà a nulla avere qualche __ 
migliaio di occupati in meno 
se mancheranno questi requi
siti, per affrontare la spieta
ta concorrenza delle altre in- > 
dustrie. -".. . *...; ,. 

• '•• Ecco perché accorre un 
giano, come ha proposto il 
PCI. Un piano che governi 
la politica industriale della 
Fiat come dell'Alfa Romeo 
(verificando, tra l'altro le ef
fettive < controproposte Fiat 
all'accordo con la Nissan). :? 

Sarà passibile, ad esempio, 
finanziare programmi di ri
cerca, onde ottenere l requi
siti di cui si parlava prima. 
Sarà possibile* ancora, met? 
tere ordine nella grande fran-

. turnazione delle aziende che 
producono quelle che vengo
no ' chiamate « componenti » , 
dell'auto, decentrando certe 
lavorazioni nel Mezzogiorno, 
realizzando delle grandi eco
nomie. E'. stato introdotto^ a 
questo proposito l'esempio di 
un accordo fatto tra Peugeot 
è Renault per la costruzióne. 
di 500 mila motori all'anno, 

in uno stabilimento comune 
nel Nord della Francia, con 
una economia pari al 50%. 

< Ma,1 potrebbe \' obiettare 
•qualcuno, queste sono misu
re dilungo periodo, intanto 
però la Fiat ha bisogno di 
non immagazzinare troppe 
macchinet ha bisogno di ri
solvere certi problemi finan
ziari, Gianotti, Cólajanni e 
gli altri hanno sostenuto a 
quésto -proposito che sono 
possibili intanto, anche ricor
si alla cassa integrazionet al
la mobilità interna. Lo stes
so sindacato ha proposto in
crementi della produttività e 
non solo col mutamento del-
l'prganizzazione del lavoro. 
Inoltre sii possono studiare 
misure congiunturali purché 
finalizzate. Cólajanni ha ri
cordato che la Fiat deve pa
gare 90 miliardi all'anno di 

.interessi sulle vetture inven
dute; è possibile allora far 
anticipare dallo Stato senza 
interessi, dei finanziamenti 
che al momento Clelia restituì 
zione verrebbero scontati dal
le somme elargite per la ri
cerca, per una nuova orga
nizzazione -del lavoro.. Sono 
indicazioni tutte da discute-

.re. Altre se• ne potrebbero. 
suggerire -r-si è detto — co
me una fiscalizzazione tem
poranea di settore. L'impor
tante è che non sì tratti di 
interventi estemporanei: deb
bono avere précise finalità. 

E' una linea seria che guar
da al futuro. Gli Agnelli in
vece, rifiutano un rapporto 

, con lo Stato 9 con la pra

lina catena di montaggio alla Fiat Miraflorl 

: gràmmazione, cadendo peral
tro •' in contraddizione. Có
lajanni 'ha letto una parte 
della relazione '• presentata 
l'altro giorno agli azionisti, 
nella'quale si rivendica dal
la CEE^na serie di intervèn
ti assai'simili a quelli che 
dovrebbero costituire ogget
to del piano nazionale del
l'auto.. Forse si guarda alla 
CEE .perché si sa bene che 
neUa\CEE si parte da zero, 
sono.àncora assai lontane le 
possibilità dimettere in atto 
una politica industriale prp*< 
grommata. Il fatto è che agli 
Agnelli manca ~ ha sottoli-, 
neàto; Cólajanni — una cul
tura industriale moderna. La 
loro cultura sembra risalire 
a VaUètta, mira allo scóntro. 

Ma .non sono più questi gli 
• stessi,tempi in citi Vallettay 
» poteva dare più salari'e più •' 
oècupàzione méntre bastona- ' 
va i aìndàcati..È' ùno-scon-
tro perciò votato aU.insuc-

:• cesso. '. •• • ;'- '•: ';•'• • r ' •; •-' -,••: • [ ~ 
Ma. certo, bisognerà attrez- , 

' zarsì a questi appuntamenti 
di lotta. E* quello che hanno ' 

1 fatto i delegati Fiat riuniti !> 
; ancóra ieri séra dopo l'incón-
tro tra Galli, Bentìvogli > ' 
Mattina e Umberto Agnelli. , 

: La [vertenza apèrta nelgrup-
spò,' fl siio collegamento, cól 
e piano àuto », offre il ter-
renodi uria, soluzione non so- '/; 

: Io sindacale. X '• V '. .*. '_:- : y 
Sono due ipòtesi in definì- , 

Uva che si fronteggiano. Una •'. 
è Quella: fatta.propria dagli~ 

• •'.':;.r;Vi :>-.• :..-r.\: •.:••: v!-.-'- : - . 
: azionisti: tirare i ' repii. in "•. 
barca, licenziare, rinunciare. -

' Una ipòtesi che giunge a de
cidere .anche urta ritirata ' 
dalla SEAT spagnola, abbati- ; 

'dopando un mèréatoche.pu-
re — còme ha^chiarito^ ieri 

% Pieró'Faésino — offre vàn-"A 
\iàggi, .mettendo ;m discussio*, 
.'ne là -" sopravvivènza .stessa [\ 
dèlia fabbrica di Barcellona. 
L'altra ipòtesi è quella soste- ,'• 
nuta. dai comunisti, dal sin
dacato:uri progètto ài inno
vazione industriale' che com
prende anche coerenze è dì-
Éfimtonitàdèi lavoratori In \. 
.mezzo cista ti governo, que
sto govèrno un po', allò deri- : 

'. va,'. inerte.' pericoloso. ';'•]--.-':<• \ 

Bruno Ugolini 
, ! 

:. : • ;. Dalla nostra redazione : 

TORINO — La FIAT conferma che vuole v 

espellere migliaia di lavoratori dalle sue 
•i fabbriche e dai suoi uffici. La FLM replica 
; che chiamerà alla mobilitazione ?d alla lotta 

l'intera categoria dei metalmeccanici, met-
: terà il governo di fronte alle sue responsa- " 
' • bilità, se la FIAT non cambierà radical

mente posizione nei prossimi giórni. ' 
Due ore idi colloquio «ai vertici»é in una 

1 sàlettà dell'Unióne Industriale di Torino, so-
no bastate ieri sera al senatore Umberto • \ 

.Agnelli, ' ai dirigenti aziendali Cesare Anni-
-.baldi e Cariò-Callieri, ai segretàri generali 
V della FLM, Pio Galli, Franco Bentivogli ed 
;• Enzo'. Mattina; . per constatare che il con-
> trasto* è 1 netto e .difficilmente cónciliabUe. 
;,.. Si è tuttavia deciso di fare ancora una 
• «prova d'appello»: un nuovo incontro che . 

si terrà domani tra le delegazióni che nor-
• : malmente ' conducono le trattative per la 
' vertenza FIAT. Ma per mercoledì prossimo 

è. già stato convocato d'urgenza il direttivo 
'nazionale della FLM che deciderà, se do
mani non emergeranno , sostanziali novità. • 
quali,iniziative adottare ' '.;'.. '„." ., 
! I dirigènti della FIAT si sono preseritati 
all'incontrò di . ièri sera senza' modificare, 

' ": sostanzialmente, le loro richieste. Hanno solo . 
teritafó, di imbellettarle,". sostituendo, la pa---
rola « licenziaménti ». col termine « mobilità . 
interaziendale ». Se hón.si vuole che nel pvòs--

," éimo"settembre vengano spedite migliaia di \ 
/.lettere di Ucènziàméritò, hanno detto.'ih'..só-
i\stanza :i respònsabiÙ dell'azienda, ralterna- j 
/ t ì v à . è q u e l l a di méttersi d'accòrdo per uti- '; 
.-.•'lizzare la'''élaùsòla/dél contratto-dei .metal-' 
: meccànici^ che prevede là possibilità di mét-., 
. tere i lavoratori; tó cassa integrazione spev' 
. ciale flegge 675) pOT'un;periodo;di due anni. ; 

• In-questo arco di tempo i' lavoratori verreb--

>• ' bero iscritti à liste di collocamento ' speciali ' 
e, se non venisse loro ; offèrto un altro - posto •-

:•_ ; di : lavoro distante meno ; di 50 chilometri, al 
termine del biennio si dovrebbe decidere, se 
riammetterli alla FIAT oppure licenziarli. . 

A'••: ' ì ' i•;•!;': ':/.";:•::• -\'.::> '.'.2 ù'.l 'ti ò:. r>-•<:•'-O.À:•.'• i 

Peggio ancora le altre due proposte che 
la FIAT ha presentato: quella di una «agen
zia » per assistere i lavoratori licenziati in,' 
attesa di ricollocàmentò (l'agenzia dovrebbe 
essere creata dal governo ed i lavoratori 
cesserebbero subito ogni rapporto con l'azien
da) ed una fumosa proposta di sperimentare 
una specie di > cogestione del mercato del 
lavoro.', •.;-? ;';*; C-V.'.'.v "."•;->-~\ù-:^ • '> .'.-, '- ' 

« Non abbiamo fatto cifre precise — h» 
detto Umberto Agnelli ai giornalisti dopo 
l'incontro — ma abbiamo ribadito l'esigen
za di ' ridurre gli occupati,? in aggiunta a 
provvedimenti congiunturali che potranno es
sere assunti .nei prossimi mesi, come la 
cassa integrazione, per • affrontare nel mi
gliore dei modi la futura ripresa. Questa 

• esigenza sovrasta un poco anche la ver
tenza aziendale. Le controproposte che , ci 
hanno fatto le organizzazioni sindacali ci 
sembrano difficilmente percorribili ». Ad una 
domanda sul Diano di settore per l'automo- • 
bile. . Agnelli ha risposto che lo < vorrebbe 

. « senza vincoli ai programmi dell'azienda », 
; cioè - non vuole un vero piano. ;•• 
:•, « D dissenso tra noi e la FIAT, è radicale 
. — ha esordito Pio Galli ih una improvvisata 
conferènza stampa — perché la terapia del
la FIAT consiste1 comunque nell'espellere la
voratori. 'Inoltre noi respingiamo l'ipotesi 
di.scindere la discussione sui licenziamenti v 
dai contenuti della vertenza. FIAT ». «Per . 
-fare:'là/mobilità interaziendale- -^ ha ag
giunto Mattina — ci vogliono aziende dispòr . 
nibili ad'accogliere' i lavoratori eccedenti. 
Ma qui ih Piemonte abbiamo tutte le grandi 
indùstrie ih crisi: óltre alla FIAT, l'Indésit, . 
i'OliVelti. là Montefibre ed altre». <Ho l a . 
netta sensazione — ha commentato Bentivo
gli : _ che la FIAT non sappia nemmeno - ( 
valutare le dimensioni della crisi del suo 

.mercato: Non valuta che un,piano di settore 
può; determinare la ' rapidità con cui si esce 
dàlia crisi». _; : - - ;;; 

Michèle Costa 

Rilancio economico dal basso » 

coi servizi 
Tutti d'accordo alle Canier^ di Commercio ma le organiz
zazioni padronali per il controllo paralizzano l'iniziativa 

Oggi possibili 
difficoltà / v 
per chi viaggia 
in treno ^ 

ROMA — Dalle nove di sta
mane e fino alla stessa ora 
domani si potrebbero verifica
re disagi e disservizi su al
cune linee ferroviarie di quat
tro compartimenti (Roma, Na
poli, Milano e Firenze) e su 
qualche treno a lunga percor
renza, per un'agitazione pro
mossa da un ristretto numero 
di delegati del personale di 
macchina, diretta a contesta
re l'intesa raggiùnta il mese 
scorso fra I sindacati unitari 
di categorìa e il ministero 
dei trasporti, relativa all'ora
rio di lavoro e alla nuova or
ganizzazione del lavoro. 

L'accordo per il personale 
di macchina che raccoglie nel
la quasi totalità le richieste 
a suo tempo avanzate dai sin
dacati, ha avuto l'assenso po
sitivo della stragrande mag
gioranza dei macchinisti. E' 
anche contro questo pronun
ciamento che ora si sono schie
rati alcuni delegati dissezien-
t i , con la loro iniziativa- di 
sciopero che è diretta ogget
tivamente contro le confede
razioni e può creare solo mal
contento e disagi fra i viag
giatori. 

Disagi si preannonciano an
che nel trasporto aereo. Ieri 
i controllori e gli assistenti del 
traffico aereo hanno procla
mate uno sciopero di 4 ore 
che si dovrebbe svolgere nel 
periodo comprese fra 1*1 e il 
15 luglio. La sospensione del 
lavoro dovrebbe avvenire, nel 
giorno che sari fissate, dalle 
11 alle 15. 

ROMA ^ All'assemblea del-1 

; l'Unione fra ; le • Camere J; di 
! commercio la .proposta "dèi' 
; PCI per la. costituzióne di 
«Centri di servizio per rih-

: dustria », che nessuno ha hò-
: minato, è ; stata di fatto al 
'• centro delle' discussióni. Ne t 
• la relazióne del presidente 
; Dario Mengozzi è stato, pro-
' posto, con . una certa', unila
teralità,. di organizzare «dal 
basso » la risposta alla crisi 
economica. ' Comunque • di
ce Mengozzi « il processo di ' 
ristrutturazione va. stimolato 
ed assecondato con l'incenti
vazione reale, più che con una 
ulteriore dilatazione della in-, 
centivazione . finanziaria, e 
cioè con una. offèrta di ser
vizi e di azioni promozionali; 
di conseguenza l'asse dell'in
tervento va ; spostato dal 
centro verso -•; le - economie• 
locali, alle cui specifici
tà Ì dere Riformarsi: la 
dimensione locale deve inse
rirsi non tanto nella dimen
sione nazionale ma anche • 
soprattutto in quella interaa-
ziónale».'•'•• i '̂ •'••• -

- Le r Camere di commercio 
possono contribuire? Secondo 
Mengozzi, 'potrebbero -' fare 
quasi tutto. Nei fatti, con 25 
miliardi di spesa in tutta Ita
lia. per di più dispersi in mil
le rivoli. : fan poco o nulla/ 
Non solo, non avendo trovato 
un buon rapporto con le Re
gioni. le CdC restano da anni 
candidate ad una riforma for
temente contrastata. I diri
genti ' di Coofindustria. Con-
fagricoltnra, Confconuner-. 
ciò e Confarbgianato hanno 
posto anche ieri condizioni 
che impediscono una riforma. 

Merloni, presidente della 
Confindustria. riconosce che 
le CdC devono essere consi
derate un sercizio pubblico, 
però non vuole dentro rap
presentanti dei lavoratori di
pendenti né dei partiti. Di 
pubblico non dovrebbero re

stare che i poteri e 3 dena
r o s a gestirli dovremmo dele-

; gare i rappresentanti delle 
sole ; «categorie imprendito
riali» con la motivazione che 
fra ::di esse non ci sarebbero 
conflitti, Merloni pensa che 
l'unica fonte d conflitti pos
sa essere classista, una lotta 
fra «chi possiede e chi non 

• possiede»; •'--' -•;--';ì--: '.%/.---^ 
'• Sèrra presidente della Cpn-
fagricoltuia, è contrario alla 

• elezione diretta. degli ammi
nistratori delle CdC. Gli ba
sta la designazione da parte 
delle ." organizzazioni: salvo 
vedere, poi,'quali e quanti. I 
rapporti con le Regioni — che 
hanno -nei loro statuti fun
zioni ' di promozione econo
mica — sono stati affrontati 

•di sfuggita. Sui servizi alle 
imprese, tuttavia, appare 
chiaro(nonpstante una smen
tita; formale di Merloni) che 
il problema pei le organizza
zioni padronali è quello di 
conservarne-in ogni mòdo il 
controlla 
\ La Confindustria e le altre 
organizzazioni hanno tutto il 
diritto di promuovere servizi. 
Li apriranno ai non-soci. 
sganciandoli da condiziona
menti politici, oppure no. an
che questo è un fatto « priva
to». Non hanno però, fi dirit
to di subordinare a una pre
tesa di monopolio politico 
organizzativo la promozione 
dei servizi. Ecco perché con 
parlano esplicitamente dei 
«centri» proposti dal P O , i 
quali presuppongono ona ef
fettiva apertura verso tutti 
gli imprenditori. Se Merloni 
ha davvero paura delle in
fluenze politiche deteriori si 
guardi, anzitutto, dai suoi a-
nùci della ConfauimercMv 
Confagricoltùra e Confarti-
gianato. sempre pronti a or
ganizzare le campagne eletto
rali degli « amici ». 

:='r':.•:' 7 - ; - - ' T . S . 

Sale il caro denaro 
ma la lira scende ancora 

i- -.' 

ROMA — Il dollaro, in ribas
so in tutto il mondo, si è 
rafforzato sulla lira (842 lire) 
che continua a restare sotto 
il tiro degli speculatori. Rin
carano tutte le valute euro
pee: . marco 478 lire, franco 
svizzero 519. franco francese 
205. sterlina 1990. Gli acqui
sti di lkc disponibili al di 
fuori dell'Italia restano, per 
consegne ad un mese, sogget
ti a deprezzamenti consisten
ti: dal 30 al 37%. U Banca 
d'Italia è in grado di forni
re normalmente valuta ti 

mercato e fi margine df ooefl-
lazione all'interno del;Siste
ma monetario europeo (6%) 
resta ancora -tentano. 

La pressione viene tutta da 
motivi politici e dal manteni
mento di ingenti posizioni spe
culative contro la tira. Sul 
piano economico i tassi d'in
teresse italiani sono quasi dop
pi rispetto a quelli vigenti in 
Germania e motto pia alti 
rispetto ad ogni ateo paese. 
Considerando i vtocotì, il tas
so primarie applicato sui ere
diti eccedenti II plafond è at
torno al 21,2»%. Questo tasso 

è anche molto più aitò della 
media óen'taflaxfooe. Il cre
dito disponibile è poco per
ché fi Tesoro drena in rari 
modi le tfaponibffitiL Akune 
tanche starebbero offrendo al 
depositanti danarosi interessi 
del 14% per attirare deposft. 
Tasso ancora mono conve
niente per chi riesce a farsi 
pagare il 21.25% sui crediti. 
L'attacco alla lira ha f i* 
prodotto un effetto: un peg
gioramento ulteriore del cli
ma economico, un aumento 
del costo degU 

^ - ^ . ^ i ^ : 

•,<r:--\ • 

£ • - -
t "-. i • ; 

« • 

" : • - • » . . -
: .'.(=;:•: 

• 7 ' ' -" = ' -

-16,9! Km. con un litro (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. ; 
Scattante, vivace, ti dà prestazioni eccezionali sempre con il massimo 

yx'cùtógitè9XGmé& 
Una vera macchina: con tanto sp^o, robusta e silenziosa. -

. i . • Estremamente vantaggioso. Nella sua classe rioni téme confronti.: 
Restati fa spendere bene i tuoi soldi r^rché ha una meccanica affidabile, è forte, 
dura nei tempo e mantiene H suo Valore. E la puoi avere subito^ln pronta consegna. 
E in più, i Concessionari Ford sono pronti ad offrirti eccezionali è speciali condizioni. 

— i.-' t 

% cf antìcipo È una facilitazione Ford Credit 
. , _ che ti consente fino a 42 comode -

rate mensili. E un'occasione da non perdere. Val subito dal tuo Concessionario Ford 
dove troverai le stesse facilitazic^i su tutti i modelli Foni. 
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Quest'anno n o n c'è 

";".-:":.'-:f;-/ ^ il"'*'cla8sicb ' 
«liBro dell'estate» 

;"•'.*.":; che polarizza 
; • l'attenzione del 

: plìbblico, ina non 
mancano interessanti 

novità sul versante 
letterario e 

. scientifico vVoci 
contrastanti 

sull'andamento 
î  delle vendite 
raccolte tra i librai 

Dlugno di Luciano Caccio. 

SI Ugge — dica BeHenoer - - « partir» da un desiderio, 
leggere è potere, scommessa, iniziazione, viaggio,- bisogno 
degli altri. E' anche una parola abusata, • « satura*, so
stiene Roland Barthes; e poi si può leggere tutto, un viso, 
un'immagine, un fatto, un oggetto. La Chimene di Corneille 
« leggeva » nei suoi vecchi abiti a lutto il segno della sfor
tuna. Più o meno olio stesso modo, nelle pile di titoli 
allineati sui banconi e nella rapidità o meno con cui si 
assottigliano, venditori e- librrai possono leggere - « i più 
lo fanno con l'occhio di chi ha dà tèmpo rinunciato a ogni 
entusiasmo — nobiltà e:miserie dèlVeditoria italiana. ;•,," , 
1 Niente di vecchio wlte sue •. sfortune: alfa sbarra c'è 

semmai pfoprio il nuovo ó nuovissimo'pacchetto del libri 
da ombrellone. Chi va in cerca del <libto per Testate » 
resta quest'anno con un pugnò di mosche. Mancando un 
Radici, mancando qualcosa che assomigli all'Uomo della 
Fallaci o al Viaggiatore di Calvino, mancando insomma un 
libro-trainoj l'impressione è che poco a nulla si muova. /', 

Vende bène Un'isola dì Amendola, vende beni* •— ina 
guaita .pubblicità ~ L* donna" d'altri di Tale»». £' ancora, 
secondo le zone *'tt> pubblico cui fan riferiménto i librai 
segnalano U Bocce* sul terrorismo, o Vultimo romanzo di 
Del Buono (Se mi innamorassi di te), .ii resistentissimo 
Àlberoni di Innamoramento e amore, ma anche tanto Pa. 
solini e Kerouac e Hermann Hesse. Conclusione: la novità. 
il grosso best-seller che porta in libreria chi altrimenti se 
ne, sta alla larga, non c'è.. .^ 

Così, per qualcuno poco manca alla catastrofe, alla resa 
dei conti, alio show-down finale: «Per forza nòli ei 'vende. 

Per forza sì parìa di entropia informativa: da ventanni 
.. l'editoria e chi dell'editoria dovrebbe raccontare e spiegare, 

si è dato al bailo delia mattonella, riflettendosi sempre nello 
stesso spècchio, mancando di acume, di programmazione, 
di orizzonte*. Citatone conclusiva: «niente i pia meschino 
e miserabile di un'arte.che ragiona solo su se stessa*. 
Vice un altro: t Possibile che di uno stesso titolo debbano 
esistere due,, tre e. anche più edizioni diverse? E poi la

rgente si è stufata di bidoni*. • • " . 
{• E* davvero così? Per. Roberto Venti, dèlia Libreria dèi 
i ragazzi di Milano non ci iono dubbi: è vero che. coMpe» 
; tenia e professionalità fanno difettò. Ed è vero che dopo 
l'effimero boom degli anni passati la tendenza è ài rista' 

\ gnò. La Mondadori pubblica, una nuova serie per la prima 
\ infànzia — Magia dei colóri — che sembra molto bella, ' 
| Altri editori, pef, esèmpio la' Diunti con Aslmov e La Sor-
gente con Extraterrestre alla pari di Bianca Pizzorno, ten
gono incontro al nuòvo amore pet lajantascienzà/che ha 

< contagiato i più giovani. E i classici, le letture, consigliate 
a scuola dagli insegnanti continuano ad andar bene. Ma 

'tolte pòche còse, tutto'il rèsto si riassume in,uh grande, 
\bloc6o delle-novità è in una grande, prudenza\à lanciare. 
i idee, collane e autori, che non «iarto già più che collaudali. 
•E il'«male» ha almeno quattro nomi diversirsi chiama' 
mancanza di dati (e di' possibilità di riflessione sui me-

-' desimi), et chiama, o mèglio, si è chiamato} -moltiplica* • 
zione scervellata delle proposte, mancanza di rxaoie. e bua-
ìità e, infine, aumento dei prezzi di 'copertina. Si può dire: 
siamo alle solite. In realtà non tutte te pedine di ipiesto 
estenuante war game tra lettore recalcitrante, e produttore 
incanaglito - nei suoi viri soccombono: allo steità ' moda.: 

• i •• . • .-•• • .• ' .-•- J'r .. -. ••••/.-••. ••.'•;.- •.- • • • "-. "• - ' '. " 
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in assenza di dati certi, I punti di vista e di osservazione 
tono più d'uno, e accanto al pessimista lugubre trova spa* 
zio. e parola se non l'ottimista il pessimista cauto o addi-

. rittura soddisfatto. ••.•'•'• '-\" ;f•••••••• ' '•'• v;v . - •..•x.;-.-x, 
JDice Luciano Mauri delle Messaggerie ItaliàHe: e Dopo 

un ottimo aprile, maggio è stato un mese di stasi: Ma a 
màggio ti aspettavano le elezioni, e mai nei periodi pre-
elettorali le cose sono, andate diversaniente. Per giugno, è 
vero, le notìzie sono contrastanti: noi prevediamo un .au
mento a valore del 15% sul giugno dell'anno scorso. E que* 
sto, considerando un aumentò dei prezzi del 18-20%, vuol 
dire regrèsso. Ma è troppo presto per dite qualcosa ih 
generale. Ed è troppo pòco per gridare al disastro. Si parla 
di una contrazione del 40%? Non mi risulta. Si dice di 
montagne di rese che per certe case editrici raggiùnge» 
reboero il 50 o il 60%? Lo escludo, e non escludo invece 

(che si tratti di voci dolose*.:•• = •• -";>v .Ì-.ÌJ-.-V <;••*>•*:•••<•*•• 
Oli fa- eco Éaimondo Filippini, libraio e presidente del-

l'Associazione Librai ài Milano: .e Ci lamentavamo tutti in 
maggio. Pòi, tirate le somme, ci siamo accorti che le cose 

; non erano andate per niente male. Ottimisti è difficile 
esserlo. E chi si aspetta una esplosione del mercato pud 
aspettarla per veni'anni ancora: ma se è vero, come mi 

: risulta, che nell'ultimo anno c'è stato un incremento reale 
intorno al 3%, direi proprio che basta>. ^ . . . . . 

Dopodiché, a chi dar retta? A un economista «puro» 
tanto accanimento, tante baruffe e diagnosi contrastanti, 

•tanti misteri, lamenti e balletti attorno a un'industria che 
in scala ha le dimensioni d'un moscerino — 720 miliardi ti 
fatturato dichiarato per U '79 (120 di scolastica, 28$ di 

-rateale, SS dì vendite postali dirette^35. attraverso i club 
. del libra. 150 in libreria, 77 in cartolibrerie, edicole « 
, grande distribuzione) — potrebbero sembrare pura e sem~ 
plica dabbenaggine. Naturalmente non è cosi. ; . , r; >̂  

- £ non è neppur vero che di dati non ce ne siano del 
• tutto. Da quàlch» tempo,: non solo Denti per attel che ri* 
-guarda la produzione per ragazzi, ma anche le librerie 
.'Feltrinelli di tutta Italia hàn preso a rilevare, controllare 
a studiar* lo sviluppo delle vendite mese per mese « casa 

= editrice per cosà editrice. Risultato: «J5* vero òhe U mér» 
^•^ehtó''de1AyMM\1^''ihùU^^eohfèl^mà Romano Afontronl. 

; deità]Feittlhéìit dì Bologna; Ma re altrettanto fera che il 
fatiùràtò rìealé 'aUmenìa^eÙ mercato si espande: solo che 
si espande e premiaxhl ha lavorato e lavora'sul catalogo, 

> sui classici: e. sulla .qualità. Cosi non mi sembra guuAe 
\parlare di recessione*-'è-ipiù:esatto parlare di una trasfor-
•mozione nella composizione del fatturato. Non per nulla 

..noi continuiamo a:vendere tutti gli Oscar Mondadori, e 
la Bur Rizzoli e {Grandi libri Garzanti oi tascabili Einau
di e Feltrinelli, e~cori',via., E non credo che chi'Ita fatto_ 
bene i suoi, conti -st'possa lamentare*. ̂  :.':. L>. ;̂  l: 

';V' ::è::t"^ :"i:itó; : :'.'; ; t'^;^Vannir*Bròeea:; 
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fta ogni buon negòzio di. 
giocattoli si possono trova
re trenini a molla, orsac
chiotti, pistole ad acqua, 
bambole, il gioco del Me- -
nopoli, costruzioni di légno, .i 
scatole di meccano. Tutti t 
questi sono modelli Idi og- -
getti che ò esistono, cornei 
i treni, e gli orsacchiotti,, o ̂  
•potrebbero esistere/(con un 
pò* di immaginaziime)... Tec-
nologi, economisti, scienzia- • 
ti sviluppano la comprensio
ne del mondo esterno attra-.: 

.verso l'uso .di .modelli, che , 
differiscono dai giocàttoli 
per il solo fatto di essere 
geaèrafinente più; sofistica- .' 
ti s*. Cosi esordisce, Pensa
re' per modelli; che potreb
be idealmente aprire la col
lana di tascabili della; EST . 
Mondadori, che riproduce e 
integrar la fortunata collezio-
né della «Open TJniversity»: 

.ne sono già usciti in italia
no vari titoli che spaziano 
dal concètti base dèlia fi
sica (Spazio, tempo, ener-
gkt) air-analisi del vivente 
(Gene ti e a evoluzionisti-. 
ca, Ritmi'biologie}, ecc.) con ; 
puntate nell'economi?, nella: 

psicologia, nella linguistica. 
E «modelli» sono, dopotut
to, aia -una carta stradale. 
che 2 plastico di una costru-

ara a sognare per 
A n c h e rimmaginaziorie è importante i h u n ricercatore;- D a , K u h n a Lakatos, d a 

rione; tna anche la fontm* 
le di Einstein che descrivo
no la ̂ conversione di massa 
in energia e" quelle di Bohr 
che evidenziano la struttura 
dell'atomo.» 6}i 1. ir J • ••;•--:. 
^ Che, di fatto, aenia «mo-. 
dellizzazioné.» non si dia ri» 
cerca,;-è forse nemméno «ito 
(in un qualche senso ogni 
animale, l'animale uomo in
cluso, costruisce dei modelli 
che simulano regioni del suo 
ambiente e li sfrutta per so
pravvivere ; e riprodursi) e 
che1 sul confronto di modelli • 
derivanti da diverse « tra
dizioni dijricerca» si basi, la 
dinamica dell'impresa scien
tifica è, del resto, il tema 
dominante della, riflessione., 
sulla scienza più matura.. 

Cattivi ricordi 
Non a caso in questa colla* 

na di agili volumi compare 
anche un piccola monogra* 
fia di Alan Chalmets, Che 
cos'è questa sdenta? atti 
cui pregi a suo tempo già 
altri è intervenuto su questo: 
giornale, e che vorrei cen-
sigliare come «introduzione» 
alla filosofia scientifica. U 
miglior uso che fl lettore poi 
fare di un libretto del 

re è qoeDo «fi una lettura 
preliminare, da cui staccar
si per passare poi a quei te-': 

sti —»- ormai' tutti tradòtti in 
italiano —-v.che. più hanno 
contribuito a r e i c i tre l.im-
magtne detti scitatacome l 

conquista-di e eterne:verità »v 
sostituendola con quelle di 
una crescita spesso lenta e ' 
faticosa attraveico la costru- ._ 
zione e anche la demolizio
ne di modelli che si sforza
no di dare risposta agli : 

«enigmi del mondo». Allu-; 
do qui, in - particolare, al 
pionieristico e audace contri-.'; 
buto .di N^R.. Hanson.. Afa* 
d>ni éetta scopèrta (Feltri* 
nelli),. all'ormai : classico 
Struttura détte rivoluzióni 
scientifiche di T.S. Kuhn (la 
più recente edizione Einau
di contiene anche fl Poscrit
to in cui l'autore risponde 
ai suoi critici), al provoca
torio Contro U metodo di 
Paul K. Feyerabend (Feltri
nelli), noocM. infine, al sot
tile ed eletiante I)i»»ofrrastó* 
ni e «mutazioni di Imre La*T 

katOB (Feltrinelli) dove ère* 
cisperata la dimenskoe sto
rica «intrinseca» della ma-

eadjrinoaìnenle h 
«scasa storia» (e 

fasdno!) di 

M * 

Biotti scolasticneacriticne • 
autoritarie,•-.^ "• =.r?&i\-: 

•" - Si dovrà liberare di- catti* 
vi ricordi e.di bloccanti ste
reotipi ancbe;ehf intrapren* 

> derà l'aweiamefetelkttaeJe 
• offerta da qoeUe ptopoete di ̂  
nuovi inodelll per capire ji 
moriia (e U iitoria) che ven
gono dâ  icifniÉatt writttintL -; 

Per cominciare 
Non c'è che l'Imbarazzo. 

della .scelta: r daBé « strt** 
ture dissipativé» di Uva Pri
gogine' all'etologa animale 
di KonrAd Lorenz; dalla 
« teoria delle catastrofi » di 

.René liknx (di cui escono, 
proprio in questi giórni, r 
opera fondamentale, Stabili* : 
tà strutturale e morfogém-
ei da Einaudi e un'intervi
sta Parabole e catastrofi dal 
Saggiatore) alla Sociobiolo- ; 
già di B.O. Wilson (ZanV 
cbellO. canova sintesi » tra 
biologia evoluzionistica ~c 

: noria nei comportamenTio. 
sociale. 

Sono ricerebe di cui, ov
viamente, occorrerà riparla
re entrando nel merito. Ri* 

^n^- *tmm-
a frutto quefia che -fi; 

" harWasal^cbt 
sdantìfìcax 

quella \«capacità di ,sogna-
»>» P*f àirik, con;'thn.;.. ^ 

promotori MU: p>ctgrànuni dl^ìtó: 
die' ftàano cambiai*-̂  ; ̂ , 

mk.no&K'n &?\,»' 
•. conoscenze. E come i sogni 
anche questi roodelli sono 
spesso di difficile decifrazio
ne: il nostro ipotetico letto
re, sì è sobbarcato un compi-* 
to non àgeyeeit Ma Cjuestn 
è un pò' il prezzo delle cen-
ojuiste snentifiche: la mag
gior profondità si paga con 
l'aumento della complessità. 
E talora con perdite inatte
se, anche per.gfi ttegtiadea-

. dati. Come noto appvoprìe-
taniente Mircea Eaadé^r-
fi • de». ntefalfo e 'AJcniMic, 
Boringhierî  I960), fu proprio 
la vittoria "della meccanica 
eewtomonc a cancellate «lo 
ideale scfcntiflco »dl Newton. 
intoregaaté; ancora «delle 

- speranze deH'afoatela rtoa-
scìmentale »! L'Jmmaginazió-: 
ne scientifica crea «giocat
toli» le cui forme, possibili
tà, esiti sfuggono, sul lungo 
periodo, ai loro stessi crea
tori. "• 

Giulio Giorello 

'f 
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Con i « classici» 
anche Cipputi 

n.-fenomeno forse più notevole della nostra recente pro
duzione editoriale continua a essere rappresentato dai Ubrl 
di memorie. Mentre la narrativa attraversa: una. stagione di. 
difficoltà e incertezze, le opere di taglio autobaógraflco 
assicurano al lettore un ynpore autentico di realtà vistata, 
spesso offrendogli un buon contributo per la. coi 
storica delta" società italiana: e ciò sènza venire 
criteri di agevole leggibilità. Le prossime vacanze 
dunque costituire un'occasione per fiualcbe proficua 
di questo genere. D primo titolo che viene a avente è 
Un'isola (Rizzoli), seconda e purtroppo ultima parte dal 
vasto.resoconto autobiografico intrapreso da Giorgio .finen
dola con Una scelta di vita. Com'è noto, il fascino del Moto 
consiste nella felice fusione tra avventure personali è vi
cende pubbliche, tra il piano degli affetti privati e qeaDO 
della lotta politica contro il regime fascista. ^ _m 

In una dimensione di costume, nella Torino del primi 
decenni del secolo, osservata dal punto di vista- d'une fem
minilità, attenta e assorta, sono invece proiettati 1 ricordi 
di» Lalla Romano, Una giovinezza inventata (Einsodi); fl 
quadro na un'intensa- suggestione evocativa, e si poò pare 
prenderne avvio per ulteriori approcci a questa stpnrìcasiva 
scrittrice. Chi poi nutra un interesse specifico per la 
«memoria storica»-del movimento socialista Mattano, legga 
Primo Maggio (Garzanti), l'opera da poco riscoperta di 
Edmondo De Amicis: al di là della flnstone rneaarwiira, 
debole e un po' impacciata; l'autore di Cwort iteeetttuisee 
con acume il clima dei dibattiti intellettuali che a*eoàapa-
gnarono l'ascesa;del-ptoietarleto sulla scena storica, 
.: Ma rinunziare del tutto alla narrativa sarebbe fuori po
sto; per andare sul tranquillo, si pub ricorrere a due opere, 
anch'esse postume, di uno scrittore la cut fama e hi con
tinua crescita, Beppe Fenoglto: Einaudi ha pubblicato da 
poco 11 racconto L'affare dell'anima, Stampatori il libretto 
per ragazzi Una crociera agii antipodi. Infine, siccome * 
giusto pensare, anche a qualche divertimento intelligente, 
va inesso in vaitela Sempre P*M fitta, CippuW (Bompiani), 
ultima raccolta dì vignette del maggior dtoignatore poHttco 
Altra; e magari et al aafhmgano, se non le ai conoocono 
ancorai le due precedenti. Ridi, Clpputtt e Animo, Cipputi! 

Vittorio Sf^ri«oJ« 

P B ; KM/ ThltWMIf PafBJB 
. Sono lieto che non tolta 

conoada il privUegio di 
gli abiti del reoaneore e "di 
qusl'l del lettore ver 
ee penneUete, del lettore stedio. e per 
fino al di cotto della mi 

Allora g i r t i tttott di tre 
Ubrl i eccoti eoo m i sono 
ti salmo e ette, volendo 
un amico un vero atto di ainkilala, gli 

si ^ geo'tadco fitto 

Vittorio Bei acumi, fl Umpo fm cane e 
rapo (Bonipienl); Augusto OenUU, Al 
ricalilo • flctono (PcttrtnclU); e 1 due 

h l n o PnCMn, re o emattro x ° a 1 i a i 1 ^ ctutm *• * " • 
^^^^_^_e_^£j -^^fc^t.% %Jr^c^g^af^g c^àerC'xv ™ ̂ ^*4^ccwn»^nwic)e w ^c ai •• 
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per non formi torto 
a anello vottoentc rare. HW per tat

ti asĵ a^etnrnto. c'è poi. a 
vetrine dei H- cara -et Serc> CesctojBe, 
giorni fresco aèua < Uni versale a Ilaam-

S par àxeoan- di. fl velame delle Cronache 
peserò torinesi, che inaugura, ana 

nuova e pia sorvegliata edi-
rcaWaao ci lCredao, zione degli scritti di Gram

sci. 
> la coda, un pò -per finire. 

di Giorgie Celli, e un po' per non fare torte 
Adeipht: edizione cri- a me iiudtdiiio, e 

italiana, . per danostrare che. se 
r chi sena la stai _ . ' 
m un beĉ ssi- aeare, di tanto Hi tanto al
di arti catte, mene, che ci creda, ari che 

«sene*,» 
e attedi PC «cganOere S 

a 
che 

* 

se 
le 

den-errisas di 2 * * S T * * 4 

eOttoKurs,etÌU *"? *J^± , 
s ttnra, par aire» i 

Cnt |_ ^ - nkàca ti 

aHTJtecea, e ^ ^ strmeUfe^lte, edna 
**°™?m da Fearinela. e la sala tre-

^B** tw*?a^ )' <tn-mrnt» ccJTXdtoe àVcace di 
^ -.Ìl!. ,5?^* Sofocle, edita da CaapaUL 

-k?a-2L C0"1 w*»1*» ft «*w»"* 
eco t leena atea- ^ ^ % ^ f-atuaa, d ridi 

da art, 
T~ toma al 
•n •„ 

Glevdcn a luglio 1980 

l'archWtò 
e una 

Nel saggio di Manlio Brusatin la vita ecoho-
^rnica e culturale di Venezia e del Veneto ne l 
«seco lo dei l u m i » - I l rapporto nella terra
ferma tra comunità contadine e parrocchie 

MANLIO BRUSATIN, Vene-
/ sia nel Settecento: Stalo, ar

chitettura, territorio, Einau
di,- pp. 422, U 38.000. 7 

- Riprendendo e riordinando 
suoi studi precedenti, ed am
pliandoli con nuove ricerche 
in più direzioni, - Brusatin Ci 
dà un quadro, più. ancora che 
dell'arcKitètturà, della cultu
ra e della vita nel Veneto del 

• « Secolo dei lumi ». ' Il punto 
di vista è quello dell'architet* 
tura, un approccio privilegia
to, 'perché le vicende della 
storia politica -e culturale di' 
Venezia in quel secolo, ed il 
particolare rappòrto fra ' ca
pitale e-proviiìcìs-^iécéro si 
che nel campo deU'architettu-
ra si incanalassero le energie' 
dei « philosophes » veneziani, 
frustrati nei loro propositi di 
innovazione dalla pesante an
che se càuta repressione del-

:l'oligarchia veneta.- . . 
L'architettura e discipline 

affini —> come l'idraulica •*--
-• furono i campi nei quali in 

qualche; circostanza- più for
tunata - riuscirono ,a prende
re corpo le teorie illuministi
che:- è'il caso del «Prato del
la Valle» di Padova, piazza-

* museo-mercato e laboratorio 
civico, « opera di utopia illu-
minista fra le pochissime rea-

• ; lizzate >, non a caso voluto 
dal più eminente dei rifor
matori delusi, il Memmò. Mol
te altre realizzazioni "signifl* 

. cative appartengono alla'pro-1 viftda, è Brusatin pone in ri
lievo il distacco fra Venezia, 
rigidamente : controllata e 
chiusa ' ìn uno stabilizzato 

, equilibrio fra padroni e ser
vitóri — un equilibrio fatto 
di paternalismo e di privile
gi: i veri diseredati; gli ad* 

' detti ai servizi più umUi ara-
/ no relegati a Chteggia e. nel* 
. 1» Isole - e le altre città * 
dove più aperta è la dialet-

- tica sociale. Ma anche '. per 
Venezia come oggi la cono
sciamo, «fl tessuto è la pel-' 
le della dttà» è quella del 
IVm secolo: Brusatin ried-
struisù*, é indica in quattro 

; planimetrie, gli innumerevo* 
; H intervènti piccoli e gran
di che hanno dato alla dttà 
la sua Asiónomia attuale, o 
annetto quello che oggi ac
cettiamo come genuina di Ve-
neJtìa. • •• 

f Si è parlato di Moria della 
cultura. L'autore segue- pun* 

' tighosamente le varie «scuo-
; le» di architetti, nei loro in* 
contri, acontri,. «ontaminetio» 

xni, esplorando anche campi 
; collaterali a quello della prò*. 
: dusJene axchhcttonka: i sag
gi teorici. la corrispottàenza 

- epistolare («he attraverso le 
innumerevoli accademie dif
fuse per fl territorio è grazie 

[si ndglkvamento del servizio 
postale svolgono ora un ruo-

. lo importante nella diffusione 
: della cultura), i cenacoli cul
tural presso I grandi dilet
tanti d'arte italiani e stranie
ri, come quello del console in-
gkae.J. Smith. Vengono cosi 
AiccatruiU anche i repporti 
cùlutaAVól resto deffRalia 
e cca.r&ftopa, alla quale 
Venesia dà (e aera la sua ul
tima gloria) tei contributo de
cisivo eco te teorie, raziona* 
nate e fttmrlonanste di Lodo-
H. af sw e AlgarettL e pia 
tnrdj con una emigrazione di 

- tecnici "C. sartisti aJtenaente 
oUillnceti (tra tutti emerge 
il Qoarengbi, «architetto de
gli Zar»). 

' Un rilievo notevole — ma 
forse nvaore-di quanto face
va sperare fl tìtolo, forse in 
4xnaggk> alTattuàte moda — è 
dato appunto alla questione 
del «territorio»; che ha ri
lievo grandioso nel Veneto del 

•- *W, cai comnìetattiento del* 
le difese a mare della Lagu
na di Venezia, con le bonin-
cae, la regolazione dei nomi, 
fl-riordino dei canali; e alla 
eoasa aaaaaa cu otwgis» Osi 
drenaggi e dal caeapi, e so
prattutto con la riorganizza-

del territorio da parte 
" à aie«aace il siste-

'tSUijweU^: une 
di progutione, di 

deraimo culturale e di con
traile della 
te che gei 
una aorta « « ò t t a 
ta» che ai 

afe» dtgft 

tratta et 

a dire 
ai 

arcWteta) seco . 
che di canali è aa-

nel •Veneto: Brusatin 
l'erigine andana nel

le funzioni attribuite ai par- ; 
roti, già dalla Repubblica, di • 
veicoli di diffusione delle nuo-: 

ve tecniche agronomiche e 
delle nuove piante; ed in Se
guito, nella disgregazione del 
sistema delle « ville >, con il 
coagularsi intorno alle chie
se, ai-parroci, delle comunità : 
•contadine (colmelli, cioè co-1 
munelli, coincidenti con le par
rocchie) in via di emancipa-»" 
zione dal dominio signorile. 
In innumerevoli casi, sono 
queste comunità che realizzano \ 
le nuove.chiese parrocchiali, 
con lavoro volontario e sot
to la direzione dei parroci, 
spesso anche loro architetti -
dilettanti: per la prima vol

ata i contadini usufruiscono ; 
di lin'architettura òhe ha di- l 
gnità formale paragonabile a 
quella cittadina. Quando al 
cauto laicismo della Repub
blica succede 21 clericalismo : 

austriaco, si fissano nelle : 
campagne quei rapporti fra y. 
clero e rurali che solo. ora r 
entrano in- crisi > • : ;.;. } 
;- SpecìflCamènte sulle' que
stioni dell'architettura, Bru
satin mostra la vacuità (cioè ' 
la non-produttività culturale) 
delle categorie « barocco .ve
neziano» e «neoclassico ve
neziano»: il caso'di Venezia 
e delle sue province è del tut
to particolare, sia per. la ri
nascita del pallàdianesimo. 
còme forma che si « attaglia » 
al nuòvi gruppi dooiinanti, 
che per gli apporti teorici 
di grande peso, che consen
tono uno scambio, fecondo con 
là cultura europea settecen
tesca. Fra gii infiniti spunti 

'.di quest'opere-assai aperta e •: 
problematica ricordiamo an
cora le osservazioni sulla bor-
ghesizzazione dell'arte e del
la cultura, che introduce nei 
campi-già coltivati da'ge
niali artigiani «l'ordine, la 
disposizione, fl regolamento ». 
. E volume è arricchito da 

283 fflustrarioci fuori tosto. 
da indici deiJuoghi e dei no
mi, da dieci planimetrie «n&* 
le costruzioni e trasformazio-
rd a Venezia nonché sulle 
chiese e vflle costruite nei 
territori della Repubblica. 

• ' • ' Landò Bortolottì 

Documenti 

: operaie * 
QuoOro Tfcenfl pabbn-

coziom dei CeRISS (Ce*-
tre Ricerche e Stadi Sto-
clecuK tiefla news nfgene 
se) et semasiano per si 
eoieiribnto di reccotto di 

la storto dei 

ffeuerde «Se tette dei sae-

Ripreea operaie e unità 
-afndaralc (La Pietra* pp. 
iti. L. gJPD) roccoche un. 
ampio material* relativo 
aUe tutta dei fsaolraecco 

im, Shutrato da tra fto* 

La 
deaete, ettre aBa 

ha caeflfaitotl 

storica dei elei 

dal d<rpoct#*-TT» *§& 
settanta (Un nùnuto in 
più del padrone. Va aceti 
sto, pp. 235, L. 3.509) con 
saggi che esaminano an
che U contributo delle don-
ne aOs compósta della pe
riti salariale è rerotasfo-
ne^delTindatrria mctol-
mewcnwu mnaneee te 
onesto periodo. 

fi nesso tra la poUfica 
settoriale e la pài peaerclc 

che contrattuali e rivendi-
cative è «ampiamente cMe-
rito ta Salari contrattuafl 
• Piattaforme rivendicati-
_ _ i W m e n t i l i •n.i-nJni 

Vmm (Trance àngeO, 
PP» &!_t*9jm) dee nro> 
seaas metti doti e/ teiect* 
te aatreretetiene aaterm-
le e fexc«g«e §n occef* 
toteaoe/eJereeì «tei INI 
ci 197$. 

Infime. L'opera e la fl-
fora di A*ttsttue N<*veH» 
£8»**rni m Battaglie drì 
Iceore, n. JM. ep. 9$) ree-
ceelic «li ani di no 

ai e 

anni fa, 
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La tragica vicenda di un prigioniero politico 

voce 
ri 
••• i 

JOSÉ MARIA ARGUEDA5. eli 
Sexlo », Einaudi, pp. 192, 

I L. 6.000. ••; .:.;.•'; 
ì • • •' '•• ' ' 

H lettore, che abbia im
parato ad amare il peruviano' 

, José Maria Arguedas attra-
/ verso i suoi precedenti ro

manzi Yawar Fiesta (Festa 
di sangue), I fiumi profondi 
e Tutte le stirpi, rimarrà sor
preso di fronte a II Sexto. Si 
tratta di un romanzo-testimo
nianza scritto nel 1961 e che 
raccoglie i ricordi di un'espe
rienza autobiografica,. quella 
della reclusione per motivi 
politici nel tristeménte famo
so, carcere di Lima. Dico ri
marrà sorprèso perché vi ri
troverà, sì, un Arguedas nel 

. pieno dominio delle sue capa
cità di scrittore, una costru
zione drammatica del raccon
to, momenti di grande com
mozione umana, ma si trove
r à anche di fronte a due gran
di assenze: l'assenza della 
•natura 8 l'assenza dell'indi-
genismo. 

Questi due temi, infatti, per 
solito tanto , evidenti ili '-. Ar
guedas da caratterizzarlo co
m e .il grande romanziere del 

. Perù indigeno, non hanno vi
s to d'entrata attraverso i pe
santi cancelli della galera de 
II Sexto: vi possono fare bre
v i irruzioni sul piano del ri-

' cordo, di un'immagine intra-

' « IL Sexto », romanzo-testimonianza del peruviano José Maria 
Arguedas - Richiamo alla dignità-nell'inferno della degradazione 

vista, di una litania quechua, 
ma i l carcere è per definizio
ne limitazione dello spazio, è 
antinatura- sia i n termini dì 
paesaggio che di comporta
mento umano. ' L 

• Non-vaie più. all'interno del 
carcere, la divisione del mon
do in indios e non, divisione 
che aveva retto le altre ope
re di Arguedas; perché den
tro il Sexto funzionano ben 
più complesse articolazioni. 
Come un imbuto infernale il" 
carcere stratifica i livelli di 
degradazione, e, a partire dal 
cortile, territorio' di misera
bili cacce' per i vagabondi, 
più bestie che uomini, abbru
titi dagli stenti e dalle ingiu
stizie, passando per il primo. 
piano, dove delinquenti tco--
muni e assassini spietati Han
no gerarchizzatp il loro spa
zio in un sistema, retto dal 
terrore e dallo sfruttamento, ' 
fino al secondo piano,-dove 
i detenuti politici sono costret
ti ad assistere,, voyèùrs im
potenti, alle miserie e. violen
ze del1 pozzo i cui miasmi e 
le cui urla giungono fin so
pra. ' ̂  '• - • ••-••••• '•'<••••••-•': 

Assieme a questa dimensio
ne verticale,' tutto sommato 

impenetrabile e, fino ad un 
certo punto, inviolabile, vi so
no i livelli orizzontali di ri
valità' e divisioni: la bestiale 
gara dei vagabondi per im-s mare volta a volta gli animi 
possessarsi di una razione di 
rancio in cortile; • la sparti
zione degli ambiti di sfrutta
mento fra« Punaladà » « Ma
ra^, le gelosìe provocate dal 
frodo «Rosita», al primo 
piano;, l'irreconciliabile riva
lità di .comunisti. ed « apri
sti > al terzo piano.. -'.••: •'. 

In questo mondo dantesco 
che si mantiene in piedi gra
zie al rispetto delle.'regole 
che ciascun detenuto, osserva, 
prima fra tutte l'impenetra
bilità dei piani, .irrompe il 
giovane studente ' Gabriel — 
Arguedas stesso •— che non 
riesce a soffocare per nessu
na ragione lo sdegno per ciò 
che vede né a contenere il 
proprio desiderio di aiutare 
le povere vittime della cru
deltà degli altri: Gabriel com-:' 
prende-tutti ma non sta con 
nessuno, - né con gli ' « apri-
stas > opportunisti e infidi, né 
con i comunisti, dogmatici • 
contrari ai sentimenti impul
sivi. •' -.-: ' • ..'•:=. .:;•--••;• 

Riesce però a stabilire dei 

rapporti fra esppnenti dei due 
diversi gruppi e persino dei 
diversi piani, e con la sua in
dignazione riesce , a infiam-

di singoli individui con i qua
li esegue piccole operazioni 
di riscatto che funzionano co
me trasgressione, delle norme 
rigide che ' scandiscono,. la 
coesistenza nel carcere. ' / • ,V 

Gabriel, che in cella legge 
Do» Chisciotte, .compie più di 
una sortita dentro e fuori del 
secondo piano, coinvolgendo ! 
sempre un Sancio Panza, fi-
no a quando il * Piurano », un 

, uomo . semplice ingiustamen
te condannato, si ribella al-. 
l'ultimo, sopruso, ; il tentativo^ 
di infangare la memoria di 
uh detenuto che si è suici
dato, e con una coltellata re
cide la gola di <E1 Pato», 
un poliziotto simbolo dell'ar
roganza del potere. Con que
st'ultima scèna di violenza 
rivendicativa cade il sipario 
sul tetro palcoscenico di II 
Sexto e l'autore non dice che 
ne sarà di Gabriel, là men
te che ha armatela mano del 
e Piurano », ricordandogli cori 

!a sua indignazione il diritto 
alla dignità. -•>•'- . , . 
1 L'intellettuale Gabriel non 
è e non vuole essere (la sua 
«umanità» glielo impedisce) 
un mediatore fra gli interes
si sostanziali della comunità 
e quelli dell'individuo, colpi
to, separatamente, dall'ingiu
stizia, 'Gabriel non, è e non 
può essere (sta ancora cer
cando d'imparare) un educa
tore, è ; invece u n . -agitatore 
di problemi, un provocatore. 
che " cerca in* questo - modo 
disorganico e ' disordinato di 
produrre momenti ? d i ! sintesi 
e tìi trasformazione iivyuna 
società — una micro società 
nel caso di 71 S e j f o — irri
ducibilmente complessa In cui 
non è possibile ignorare gli 
intrecci^ :. ' •••" :.'• ~' i-'.1 •"•• 

•-•"• Arguedas non dice come fi
nisce la storia, m a quel che 

•sappiamo del Perù, , e so
prattutto il suicidio dell'au
tore nel dicembre. d e l . 1969, 
parlano di una . scommessa1 

tropnó grande s c o i : proprio 
tempo, •; di /un' impotenza •:-. di 
fronte . agli ', eventi • che non 
può essere superata solo con 
gli strumenti eroici dell'indi
gnazione e delia simpatia. 

Alessandra ; Riccio 

il fascismo 

l'antica 

È comune 
Nel racconto di Duilio Argentesi le lotte contadine, il fascismo, la 
Resistenza, la ricostruzione attraverso le quotidiane vicende di un 
borgo•••; emiliano, povero ed affamato • Una memoria collettiva 

DUILIO ARGENTESI (Turiddu). « Nelle case . 
, e per tè strade di un borgo emil iano», 

F e l t r i n e l l i . : ; ';•->,? v ; ' - . , , ; > - -
Duilio Argentesi detto Turiddu aveva in men* ; 

t e da tanti anni di raccontare le vicende, della ;• 
sua vita, della sua famiglia, del suo paese di ' 
Medicina. Gli sembrava, forse, u n po' presuri- . 
tuosó, nià gli pareva tuttavia importante jnet- . 
teré" sulla carta-fatti e avveiiimènri anche m i - v 
nùtij quotidiani:-della, gente: N e è' uscito un,;' 
l i b r o . d i « m e m o r i a colletriva;i>:-di- un-.jjorgb^' 

. «miliano;'• dagli ini?i del sècolo a i ' gìórni'no'-. ; 
stri, straordinario proprio perchè non ha ,' 
niente di straordinario, una <t storia italiana » 
vissuta dalla-gente comune, i n u n paese con- -' 
tadino, pòvero é'affamato. - ••;:—.-.•<';••-••-/.' - > 

Duilio Argentesi inizia a raccontare dall'in
fanzia, ricostruendo a squarci là vita vissuta. •; 

.,' dai genitori prima ancora che egli nascesse. • 
; Figli di braccianti ferraresi, cresciuti dove ai 

primi dei secolo «imperversavano la malaria, : 
l'artrite, la "pellagra, là, tubercolosi », i gèni-; : 
tori si trasferiscono in .un'azienda agricola d i 

, Medicina « p e r u n lavorò stabi le». Scoprono" 
c h e dovrebbero iafe i ' crumiri. S i rifiutano • e " 

. vengono buttati sulla strada, accolti per soli- T 

darietà nei locali della scuola. Duilio crescerà : 

negli stenti, ma nell'affetto profondo che lega . 
tutti i-,membri della famiglia, che restano pre
s to orfani del padre. Fra tanti fratelli e . 
sorelle ha un. posto, particolare,. ne l libro, 

Capire il cinema 
MARISA DI LONARDO. « Momenti di storia 
. italiana nel cinema », Amministrazione'prò-* 
\ vinciate di Siena, pp. 330. • v 

Sulla spinta di organizzazioni di base, l e .: 
Amministrazioni delle Province e dei Comu
ni riescono.spesso.ad offrire, con iniziative 
editoriali, contributi culturali di particolare ' 
interesse e di grande utilità. E' il caso del
la Provincia di Siena che. ha predisposto 
uno strumento di consultazione e di studio • 
indispensabile non solo per la didattica sul 
cinema nelle' scuole (in esso vi sono schede' 
di film e le citazioni più significative dalla 
critica cinematografica) ma anche per__chi' 
segue questo "settóre professionalmente. _. 

Il volume si apre con un'esauriente intfo- . 
duztonè di Lino Miccichè. Quindi scritti di " 
altri specialisti, introducono i vari argomen- r 
ti: da « Risorgimento é lotte sociali in Italia » 
CSI. Sperenzi), a «Cinema e Resistenza» (C. 
Cafabba); da « La questione meridionale » ̂  
(G. Ferrara), a «Gli strumenti-del potere: 
dogmatismo, superstizione, menzogna e cri
mine » (G. Martini). U volume presenta an
che una ricca documentazione fotografica. 

Sergio Micheli 

Dino, che-aderirà prestissimo, al PCI, Verrà 
: confinato è" diventerà sindacò dèi paese dopò 

la Liberazione. E poi là figura della madre, 
' che si arrabatta a tirare su numerosi figli," a 

difenderli, ih una casa-stambugio. ' < ' 
Dopo le elementari Duilio fa mille mestieri 

> .ed è spettatore di Tivolte bracciantili, di pa
c a t e fasciste;J di repressioni poliziesche, di 

riunioni. clandestine. Non ha mai un vestito 
nuovo, un soldo in tasca (tranne quando prè

sta'servìzio'da'chierico nelle messe). In coni-
•; pensò ha"'molti" amici,e -quel .fratello partico-
l lare « che è nella politica » e per questo viene 

considerato: un poco dì buono.-Da aiutante 
• mondariso conosce la risaia e i" caporali, d a 
apprendista meccanico ; gli : operài. Cova l u i » 

; disperata speranza: émàhcipafsi attraverso lo 
studio è la sera, dopo il lavoro, inizia; Afre; 

'•quéntàfe :ùhk "scuòla. • ''^A' f- >^-;^ , >r̂ ^ 
•\: Le sue vicende personali'si confondono, eòa 
• quelle della gente del paese: gii agrari «.vi.-"-
; braccianti, la guerra d'Abissirua e di. Spagna •'*• 
• poi,;anche lui militare; gli altri fronti." .-"••-

• Intanto il-fratello ritorna da Ponza (dove 
•: era stato confinato) e riprende il .suo postò di 

lotta. Duilio non sa ancora molto di politica 
.-" — qualche.volta'è polemico con. Dino•-—. ma,' 

dopo l'8 settembre, accetta di trasferirsi al 
-nòrd per "fare .il partigiano nel Bellunese (nel 
frattempo, si era diplomato geometra). Parte 

. dopo,aver vissuto cou la móglie una sola 
notte di matrimonio. - : _•'•-: - •>, . ^ ; 

Ed è.qui, in mezzo ai "compagni della mon
tagna, che Duilio ha modo di riflettere sulle 
vicende della-sua famiglia e del suo paese e 
si schiera definitivamente con i comunisti. 
Quando' ritorna a Medicina, (intanto era nàta 
una figlia)-cerca di mettere a frutto gli inse-: 

' gnamenti della montagna, dedicandosi anima 
. e corpo al partito, alla «causa»;come vehi-
vano allora riassunti gli ideali del socialismo. 
Fino al giorno in cui suo- fratèllo, per tanti 
anni sindaco e poi funzionario a Róma, muo
re. Qui la .storia si ferma. - " ": :^' - .-'-
•.Dirà il nipote Giuseppe (figlio di Dino), 
nel presentare il libro, che Duilio Argentesi, 
forse per le esperienze vissute « resterà sem
pre un tipo di comunista un po' singolare, 
piuttosto "problematico « - rompiscatole ».- E 
aggiunge che la mancanza, di opportunismo è 

- tipica in uomini'.che hanno vìssuto in tempi 
. duri e drammatici. Quelli dell'autore lo fu

rono proprio «'vengono descritti al lettore 
. anche attraverso riflessioni sulla politica co 

munista dèi passato e confronti con il costu
me, odierno del partito, nel quale uomini 
come Argentesi si trovano un pò' a disagio. 
E lo dicono. Ma sono stati loro i costruttori 

. di uri grande partito di massa, che sentono 
pròprio, forgiato sulle aspirazioni, ì bisogni, 
le Jotte del popolo e della sua volontà di 

; diventare protagonista della storia dei Paese. 

- Tina Merlin 
Nella fot* 
Bellunese. 

a fianca dal tifala: partifiafti,nel 

TESTI E CONTESTI, quaderni d'i scienze, sieri* • sècteli 
(Clup edizioni), n. 1, 2, 3 . ^ ;;s;.*-.7;--\;-, ; :';::'.':;;

%:X 
Con periodicità quadrimestrale ha prèso avvio, dal maggio.. 

'79 la pubblicazione di questi «quademi.-di .scienza, scòria e 
società» in cui problemi e aspetti importanti di.stòria delle. 
scienze vengono esaminati-e dibattuti 'criticamente i l a per 
quanto concerna i! loro assetto interno sìa in rappòrto-alla 
"organizzazione del lavoro-e della" società in funzione di una 
strategia, complessiva di trasformazione scoiale. Nel .quaderno 
n. 1, tra l'altro: Scienze a Weimar,-un nodo storico, di Elisa
betta Doninì; Il passaggio del principio di efficienza dallo 
Scìenliiic Management alle scienze sociali negli Stati,Uniti, di 
Alessandra Lorini; Catastrofi e riróluziom, di Tito'Tónìeti. Nel; 
quaderno n. 2z Le tappe dèlio sviluppo, della teorìa dèi quanti, 
di Angelo Baracca, Roberto Livi, Stefano.Ruffo; "Verso una 
teoria materialistica dell'ideologia, di Les Levidow; Taylori-
smóx fordismo e movimento di riorgamzzaàohe industriale 
negli USA, di Aldo Lanza. Nel* quaderno n. 3: L'utilità .selet
tiva della teoria dei giuocni; di Brian Martin; Sul metodo del 
procedimento diagnostico, di Paolo Vineis; L'insegnante ricer
catore, di Carlo Biancìardi; Dalla crisi della ragion* ella 
ragione della crisi, di. Arcangelo Rossi.' 

SAPERE, aprile 19M. 
I n questo numero, t ra l'altro: Droga,'parlano i protagonisti; 

Il lavoro sindacale è patogeno?, d i S.-Bagnata,1 F . Carnevale; 
E . Mefier; Condizione operaia e. decentraménto produttivo, di 
Lorenzo Bozzo: J trasporti e la soggettitità operaia,^ di Fil ippo 
Strati; Avretenamento da pesticidi: un « incidente» imprevedi
bile?, d i Marcello Lotti . 

»j«at . i . , : « i p . . r : . — - . - f . 
£ * .̂'-<-. 
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mia ipotesi m eniama romanzo j 
i-. Un poeta saggia un nuovo terreno ricco di suggestioni: il primo libro di prose di Raboni, scritto tra il '67. e il '69 1 

GIOVANNI RABONI. « U fessa di 
Cherubino», Guanda, pp. M, L. 

Qualche ronteggìo. qualche prohle-
t̂na di dale per-pot«r meglio collo
care «jueito sorprendente, »**aì feli
ce primo libre di prose di Giovanai 
Raboni. libro KT'IIIO tra il '61 e il 
'69 e quindi maturato a lungo nei 
casfelli d*H'autore.i » 1 f75. ricordia
mo,- è appar-a - la seconda raccolta 

, ria«»nnliva di vcr«i- di Raboni, Ca
denza d'ingannai una raccolta mol
to articolala, fitta e proWcmalira, 
clie comprende precise, ritmate, fon
damentali tappe. • 

,,'.'• Dunque, ' nel *65 Raboni scriveva 
• L'intoppo *. poe*ie d'amore: nel "67 

" (parzialmente anche nel VHD ecco i 
suoi avanratU-imi tc*tì in ver*i ' (la 
vera avanguardia, «e vogliamo) che 
po**onn considerarsi qnalrosa come 
«stor't cieche»», vale a dire raccon
ti di cui sono rimaste a galla • te 
tracce e gli «punti, le srnsa/ioni più 
forti, ma di cui ai tono perduti a 

«ono «tati TÌmossi ì legami, i eolie* 
gantenti - logici della .'vicenda. 
- Del r66 tono due prose come e Kco» 

nomia della paura» (che diede titolo 
nel r70 a.ima plaquette) • e Parten
do da Boulevard Berthier », che pos
sono per fiato e 5tife (non per te
matiche) dirsi assai rìcìne a Lm /•*• 
M di Cherubini Eccoci forse in pos> 

. *e«so. perciò, dei dati ifìasti. 
Quest* raccolta di prose, infatti, 

si caratterizza per la pTesenaa dì una 
trace», di uà fiìo conduttore a lo-' 
re «rodo dettati dal rapporto tra a* 
uomo, nna danna, v a tene pern» 
naegio maschile:, e il loro eoattoa 

: to, specie da parte drn'w-adiiaatv Su 
il carattere deiramUfaìta, il prea>o 
della complessiti, delU unitipfit ita. 

• dei velli. Inoltre anca* fti apetoMPHÌ 
di trama .gli accenni di sviluppo el
la "vicenda che questi brevi rateanti. 
queste perfette, ben calibrate *-ppo> 
re inten«e pro«« presentano, • Vanno 
11 tocco saggio della reticenti, degli 
sviluppi parriafmente taciuti, oscura* 
ti ì ecco insomma le * storie ciecno > 

del *67. Infine l'esercìzio della pro
sa, effettuato con successo- e con 
grande misura,, eoa cautela, da Bai-
boni in Codensn d'inganno (nella 
fase del '6tÒ, offre il terzo elemento 
alla non del tutto sommaria descri
zione esterna di questo libro. 

Entrando meglio ncllTambito della 
F M M di Chm.'ino, c'è do - dir̂ r che 
presenta la sottigliezza psicologica, I* 
necessità deBe scelte sintattiche e del 
ritnm ••nativo di chi in quanto poe
ta, IM grande rispetto e pieno pos-

della lingàa, della lingua che-
r. Dì ehi sa, lasooMa*, che U.lia-

espressivo è sempre in qual
che modo noetica e non è mai, per-
tanto, lingua impersonale, cifra, abf-
le o goffa traduzione, del pensiero. 
IT'linguaggio insomma, che non è 
strumento, nm già uà fine. I l fingamg-
gio ambiguo e .ininfanwlite capare 

. dì rifrangersi in se slesso; quello del
la peeftiav cioè, : a quello delFìatelli-
genra. - . - • . • 

Eppure, «sìa rhiaro, La fmum M 
CAcràóino à esemplare, caaipiutissìj 

libro dì pn>s'a. l ibro di prosa nel 
quale llpotesi narrativa —- nel suo 
continuo frammentarsi — sembra tal-

: Tolta posta in "atto: coma autocoscien-
zx detta prosa, nella" piena consnpe» 
Tolezza che Baboni dimostra dei più 
progrediti linguaggi ' deirarauguardi* 
aarratÌTa del nostro seeojo. Egli serì-
Tt, àasoeia»», noà-- già, par vaKtteia 
a punto uà congegno narrativo, per 
effettua» la prova generale del ro
mana»,. come .qualcuno molto htgo-
noamento ha già supposto. Non ne 
avrebbe alcun bisogno, io si intui
sco: i l ano livello. culturale e noeti-., 
co — lo stesso apporto emotivu "af 
certe pagine, sono al dì sopra di 
certo po»sii»fli avances^. " Si di uba* 
rarfce che Raboni scriva in musa 
per frequentare proficuamente, ia un" 

>nmna »ao paHìeohrr* dell'esisletwa a 
JauTesaeriemTa, aw -, terreno i poetieo. aV 
temattvo, lìlieratorio ed estr 

:te ricca di angjeitioni, di Vitali pro

messa. . 
Maurilio Cucchi 

LUCIANO CANFORA, e Ideo
logie dal classicismo», Ei-

' naudi, pp. IH, L. é.SOO. 

Hitler èra convinto che nel
l'educazione : non • dovessero 
essére privilegiate le discipli
ne : scientifiche. ' e L'educazio
ne r di base — scriveva ih 
Mein - Kampf •-?-. dev'essere,' 
sempre ideal", deve corrispon
dere piuttòsto alle discipline' 
.umanistiche.,, in* particolare 
non bisogrìa consentire che 

I néirìnsegnamento della storia 
si facoiVa meno della stòria 
dell'antichità ». Trockij.v inve
ce, riteneva gli studi classici 
uno * € strumento di tortura 
propedeutico '.all'assimilàzio-
ne dell'ideologia zarista ». Le 
opposte posizioni sono sinto
màtiche: privilegiati nelle cul
ture « antidemocratiche » (il 
loro fascino, scriveva Wila-
mpvitz nel 1921, è che sono 
«riservati a pochissimi»), gli 
studi classici sono stati avver
sati, invece, dalle culture che 
volevano diventare «di mas-
aa »v-:••/;, •;'-".•'•••'-••'•'-::• ; '••,'<:;:',;.',,•] 

•'•••"' In una serie di studi con-, 
dotti negli ultimi anni, e ora 
nel volume einaudiano, Lucia
no Canfora esamina attenta
mente le articolate valutazio
ni degli studi clàssici situate 
tra i due opposti poli sopra 
individuati i verificando: insie
me, il complessò, rapporto fra 
classicisti > politica. Per ' i 
giacobini, Sparta èra. il .mo
dello, del. rigore rivoluziona
rio, costruito su un-mito' che, 
nell'esaltazione ;. dell'austerità 
spartana, dimenticava le non 
indifferenti: contraddizioni di 
una società di «uguali» fon-

. data sul lavoro servile. • At
traverso', la lettura beh più 

^consapevole di Fustel de Cou-
langes, ndentificaziohe. con 
gli antichi fu quindi recupe
rata dalla destra ,cheT (se non 
riuscifàd appropriarsi fino in 
fondo : «li Fustel), ,sì appro
priò mvece vdi v lm. •'• passato 
che, proprio v per la sua con
notazione « Schiavistica », di
venne manche negli Stati Uniti 
l'idaele di una. « democrazia 
di tipo, greco »,. tradotto dai 
•udisti ih concreto progettò 
politico. In Germania, la svol-

, ta ahtipositivrstica Sconsentì 
nei primi- decenni' di* questo 
secolo la coesistènza di sto
ricismo e classicismo con l'af-
f ermazione_ del. valore : .'eternò 
dei..-; contenuti -; dell'antichità 
classica. Infine rìtafià, :j cui 
è . dedicata" la parte centrale 
dell'indagine, nellaqualeCan-
fora esamina, successiyamenv-
tè, ratteggiamento dèi clas-
sicisti, di fronte alla cultura. 
tedesca e al fascismo: la; fa
se sciovinista della rivendica- ' 
zione della « primogenitura » 
dèlie discipline; che coimrol-
se studiósi diversi fra loro co
me Gerolamo Vitelli, «tedé
sco » di formazione • politi
camente indipendente, ed Et
tore. Romagnòli, fascista del
la prima ora «nazionalista 
al punto, da rimproverare u. 
Hitler, di non aver seguito se 
non in principio « il ' savio 
esempio di 'Mussolini »j. rite
nuto «prima di tutto, filòso-

fÒ>.:^^ ;7:-!-'i V'^ : '? ' " -/"VW ''•'' 
: È ancora, fl significato del 

«consenso'%'.al fascismo, co*. 
munque creatosi attórno a un 
progetto profondamente rea-

\ iionario, che esclude" la pos
sibilità'di parlare di «popo
larità > del regime; le reazio
ni dei professori universitari 
al " famoso giuramento.. esco
gitato ̂ da Gentile, che sólo 11 
su. 1.300 rifiutarono di' pre
stare; l'intreccio irà nolitica 
e iniziative « scientifiche » ri
volte .ad assecondarla: la le
zione di Mussolini; an*Omver-
sita di Perugia sol terna « Ro
ma sul mare», il ruolo del
l'Istituto di Studi Romani, la 
pubblicazione della Storia ;a» 
Roma in trenta volumil"-" 

La seconda parte del -volu
me,.dedicata alla «Riflessióne 
sullo Stato >, tocca problemi 
iene: sono oggi centrali per 
chi ripensi al senso é al fu
turo degfi studi classica. H 
probltana deHa ooriginanetà» 
ed . « eternità » deDo Sbtto, 
messo in dìscossioiM dalle ri-
cerche. antròpologicho _• dal 
marxismo, coti tutto la sue im-
plicazioni politiche, • con 1 
suoi'risvolti «scientìfici». Lo 
spostamento 'degli jnteressi 
verso i problemi della «clas
sa) politica», gii studi proso-
pofxafici (dei dati fi^wnomi-
cì, 'biogràfici, geneologìci, 
ecc.) • i loro esiti. 

L'analisi di Canfora del ruo-
lo delti cuttuTa classica nella 
cgrjentppofliriene trt id«)iogia 
egalitarie a ia)eo)ogfe elitisti^ 

idwr d a i peroarr»' la nostra tà-
viltà propano Bolli spanti di 

degfi m-•L« 
tellettaali col 

•™"S "ami • annnntjuma njmmuuj^ 

prnunone dai 
• dei sua 
le evitare «ai 
ha radici conapeesse. tufl» 
quali ojaesto libra invita e ri-
pensare, conseritendo una ri-, 
fhwsiom.naoala paà coiisapevo-
Je w l molo driTintrlHtuale, 
sui- suo tapparlo con k poli
tica, «ulta «MOtralità» del
la cultura. 

Eva C«nUrtl1« 
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Viaggio grottesco 
< tutto compreso > 

COPI' e RICCARDO REIM. 
v « Tange-eharter », Moizil, 

:?. pp. «4, L. 3.500. • 
«Potrei essere un falso...», 

dice la donnina della vignet
ta che illustra il frontespi
zio di questo minuscolo vo
lume. In effetti.è'così, tutto 
potrebbe essere un falso: là 
stòria che vi è raccontata, 
il viàggio grottésco che una 
coppia di pìccolo^ borghesi 
di Milano fa a Buenos Aires 
per assistere ai Mundial di 
calcio, l'incóntro con,un in
fido albergatore del circuito 
turistico «tutto compreso», 

la frenesia.della circostanza 
che esplode non solo attor-
rio ma dentro i protagonisti 

; —• nel loro corpo, nei " loro -
, sensi- ~r: liberandone le ; fan-. 
; tasie represse e unendo nel-, 
', la stessa girandola-vorticosa' 
; desideri prima incohfessati • 
.; hia anche pregiudizi,' luoghi 

comuni, miserevoli * autoin-
;. gannì. ; •• '• - ; •:•-•• • -.--.--'•••?> 
• .Una cascata di-paradossi , 
: di. assurdità, di « nonsense » 

che però vaporizza uh senso , 
comune abbastanza' diffuso., 
— nei due Paesi, l'Italia e ^ 

,; l'Argentina — a saperlo rico
noscere. Una pièce bislacca» 

inata forse come per un di
vertimento tra i due autóri 
— l'umorista argentino Copi 
e l'autore di teatro italiano 
Rèim —, e accompagnata da 
numerose illustrazioni degli 
stessi. Per. leggerla è suffi
ciènte il tempo di una corsa 
d'autobus; ma l'ilarità per 
le circostanze o la commise
razione per i personaggi non 
sono i soli sentimenti ' che 
ne derivano. Potrebbe esse
re un. falso. Potrebbe... 

Eugenio Manca 
: In a l lo : .una Illustrazione 

di Copi. 

E al presidente 
" . • ' • - . • . • . • 

ANTONIO CASELLE. « Fui 
/chiamato dal presidente», 

','• Einaudi, pp. 162>. L. 4.000. 

; Al ì 'ElN. t .E . , .una ' grande 
azienda d r Stato, i l direttore 
generale ostacola- l e losche 
manòvre che ( i l .presidente 
trama -ut combutta con i l 
competente", ministro. E ' l a 
guerra: contro i l burocrate 
onestò m a privo d i appoggi 
polit ici : si ' scatenanoi- requie 
yoco sottobosco dèi Palaz
zo, la stampa compiacènte, 
gU;, invidiosi coÌlèghi.; Una 
resistenza disperata e stre
nua non puòv:chei. ritaroare 
il, momento della disfatta: il 
Capro espiatorio di torno 
verrà : silurato senza scam- " 
pò, con - perfetta -discrezìo-
né/e brutalità. : - : , *;. . r •

 : -

. Fui, chiamato \ dal presi
dente è una storia arida, 
cruda> sgradevole: una sto
ria che brulica d i vicènde 
disgustose, t d i personaggi 

- abiet t i , V ; di . meschinità,., 'di 
: ; ipocrisia, di corruzione ; ' è 
• la descriziohe di- un siste-
: ma di sottogoverno tanto po

tente e sicuro di sé, quanto 
putrido a. disumano. Como 
scrìve! nelì'nltima di.coper
tina Natalia Ginzburg, « è 
un romanzo scritto male, e 

- tuttavia' ci rendiamo, conto 
chev iaoh- potrebbe .'èssere 
scritto, in un modo/diverso ». 
Ma forse non è neppure ri 
caso di leggerlo" come un 
romanzo,- con il rischio di 
avvertirne oltre misura i li-

'/miti (le. disuguaglianze forv 
rhali. il latente patetismo): 
conviene piuttòsto avvici-

. /riarsi a queste incisive.pa-

.. ; g ine—. insieme appassiona-
' •: te. e ' gelide, sarcastìcha ad 
,Y astiose — come * una aor

ta "di retroscena della cro
naca quotidiana: mi 'cano
vaccio senza nomi va data 
che cova dietro le ormai 

; consuete notizie di scandali 
ed intrighi, e sul quale per-

• ' sone in carne ed-ossa reci-
: ta.no *-a soggettò. (Si potrà 

poi, di volta in volta, ricer-
/care le successive. ihearna-
ziòni dei vari personaggi: 

V, il presidente Incroci, U co-
- lonnello Neretto, i ministri 
- Turibolo e Offertorio). 

: Mario Baraoghl 

La metropoli 

ANTONIO MONESTIROL1, 
« L'architattura dalla raal-
tè», CLUP, pp. Hi, L. 5.MÌ 

"• Negli anni • delle "' grandi 
concentrazioni editoriali sem
bra che rimangano spazi 
sempre più qualificati ai pic
coli editori. E* il caso idi al
cune cooperative di molta 
università, italiane: "una' pre
sènza costruttiva del proces
sò di rinnovamento della fi
ne degli anni 60."La caratte
ristica di questa particolare 
produzione deve essere forse' 
identificata nel positivo rap
porto tra didattica e ricer
ca: peculiarità còsi significa
tiva per la realtà italiana da 
rendere auspicabile una ri
cerca sistemàtica sa questo 
fenomeno, sulla, sua .storia. 
sulla sue dhwmswtn gestio
nali, su .l'mstenw d o e cata
loghi» attuali, sul rapporto 
tra ~ programmi editoriali a 
progetti di. ricerca. -

La CLUP è protagonista 
ai questo fenomeno, ~ta par
ticolare per, studi dedbeati 
allarjch^etturaa all'urbani
stica ebe appaioni 
qualitativamente 
alle . pubbneasoai 
nefie caHaoa dai 
tari. 

'. ' : I: ' 

Fra questi studi deve es
sere compreso iT volume Ar-

• chitettura della realtà, di 
Antonio MonestiroK, docen
te dèlia Facoltà di Architet
tura. - \ • " .. 

Realtà « storia dell''archi-
tettura, dello stesso Mone-
stiroli, pubblicato nel 1977. 
era dedicato allav verifica 
della presenza della storia 
fra noi («si può definire il 
progetto di architettura co
me il rapporto ira una real
tà sperata .e la storia della 
architettura.. e il progresso: 
in architettura come la rea
lizzazione di questo rappor
to »), aJTinterno di una ana- : 
lisi che utilizzava avalli an
tologici di Vittorini, Lukacs. 
Adorno e Mies Van der Rd-
be. Questa pròna ricerca a 
stata riutfliczata per co
struire il primo capitole dei 
nuovo boro,, quale premessa 
metodologica ai due temi fon-. 
dampntab* del lavorò: la ca
sa («le forme dell'abitazio
ne») a la città («la città 
come avventura della cono
scenza - architettura a teo
ria defl'architettura « i l a 
dttà dtaTOaaa*misma>). 

Far la casa Tesarne utffis-
sa le categwie dei tipi edi-
Un (daBa dttà «i 

striale» alla diffusione della 
; «case di affitto» deirsOO, dal 

progetti di razionahzzazio-
ne della dttà ottocentesca 
alle .esperienza del Movimen
to Moderno nell'Europa de
mocratica e sodausta fica 
le due. guerre), mentre ima 
verifica anche ddrattuam 
dibattito urbanistico viene 
ricercata nell'analisi dei fat
ti e delle teorie del Setté-

; cento iDunùnista: ' momento 
nel quale le polemiche rela
tive al rapporto.dh^-campa-
gna. alla poara dell'mnrba-
roehto. alla ricerca di una 
alternativa . allo - sviluppo 
spontaneo dei fenomeni del
la concentrazione 
di f< 
per comprendane gii svilup
pi successivi. sino alla pro-
bleroatiche di oggL 

Cosi ogni storia—'vtifia--
zata nella ricerca in questo 
modo—. è storia 
ranca, 
per la 
costruzione di 
dibile propette di 
•tura (che è il fine— 
beo a di 
proposta a l 
• t i r o i i ) . - -<r ••?£.. 

Virgilio Vareafloit! 

canone enza a 

Novità 
m i a ani. MIMM7. Il primo volu-

me di una nuova aduaona- ifcall scritti di 
Gramsci prima dei carcera (1JOS). con mi più 
anipio.apparato critica a Mormatrro (Bran
di. pp. taf, X. 35oaa, a cara di Sergio Ca
priolilo). 

VLACMMIR KOKOLENKO 
LeMne e raeaaam. Uno scrittore realista, 

esiljeto per usi armi daQa aar, che non ri-
aparmib crnicha anche ai bolscevichi. Le 
«Lettera a L«Ba»ciar»lciJ » sono tradotte per la rma volta tn Mattano (rVtrinelH. pp. 330, 

U N , a cura alt Onanloreneo Pactoi). ' 

La tuga tanpeeefaae. Ika, Ruckieberry Una 
aJEaay, Rider. U_mtto del viaggio nel cai 
americano (Napoleone, pp. Isa, L. t JW). 

II potenziale di crescita deH'area 
afro-araba è grande: ma per sfrunarlo 
no occorrono seri piugiauaal di 
sione (Etaa Libri, pp, 274, I* ìaje»), 

raxio di 
cavallo deH,i 
di Gustav 3 o m 
L. U.0M). 

. guerra. 
(Editori 

n 
i 

Con 

Sei cesine àBa stratta dtito vita, «arno 
davvero eoli nen^adveraot Ci sono altri 
di abitati è sviluppati? Con Interviste a 
siati americani (Garaastt, pa. aia, L. MB»), 

• I A M M O L O CASAOIO 

ERMST KMt$ 
_'• OTTO KURZ 

reagito nai secoli verso i «creatori di 
fmt»: le risposte di ano psicoanaljata a a l 
ano storico dell'arte (Itortat^ueri. pa. Ila; 
far JO.Otnj). 

iwaria avi 

toneaaaato.& 
volarne dalla collana di studi diretta da 
Agosti e Gian Mario Bravo, dedicato aaU 
del fascismo a alla Jeadetenaa (Da 
pp. U t , L , UjaQ|>, . 

i 

i 
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,i ' 
ì: 
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Uno sceneggiato TV tratta da Mastriani 
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Tra gli interpreti Giuliana De Sio e Christian De Sica 
La riduzione televisiva curata da Piero Schivazappa 

Maria D'incoronato e Christian De Sica durante la lavora
zione dalla e Medea di Porta Medina • 

CD Rete 1 
19 UN CONCERTO J PER OQMANI di L. Fàit 

Beethoven *?* h u '• ' >j? P 
Móèart, 

-,"-.' !; :J 'i iV. 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
15 WIMBLEDON TENNIS: Torneo internazionale (semif.) 
18 LA GRANDE PARATA: «La Pantera Rosi.» : 'r- •/: 
18,15.FRESCO. FRESCO - « Wattoo, Wattoo Woóblnda » («e Lo 

sfratto») . . ' " . . - • . • " . - . 
19,20 HEIDI.» «La famiglia cresce» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
{0 TELEGIORNALE 
10,40 VARIETY - Mondo di spettacolo presentato da G. Sa

cerdote e P. Giaccio '•'•• •-•'• - t ; : i ' ' .--..•;.>---• 
t1.4B SPECIALE TG1 a cura di A. Petacco ' 
<2J5 ARRIVA L'ELICOTTERO: « Una ràgaraa in pericolo» 
13,08 TELEGIORNALE (nel corso della trasmissione: Roma;' 
, . t Premio Strega») . OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
! - TEMPO FA . , , . : • : , ; - , - - , . . . • . 

D Bète % 
13 TO« ORE TREDICI ^ 
13,15 CINEMATOGRAFICO: c i favolosi primi veni'anni », 

.-.••: programma di L. Michetti Ricci -;.
:.•*•--•--; -•'•••• ; 

17 : LA CAPSULA DI COBALTO: presenta Hltchcock - Te
lefilm con B. Girare, J. Gregory, C. Robinson, K. Ross 

17,46 CAPPERI NO - Disegni animati «Una crescita rapida». 
. «Il cólpo della tartaruga» 

18 UN RAGAZZO THAILANDESE: telefilm di Y. Loblond 
18^0 DAL PARLAMENTO - TG2.. SPORT SERA 
IMO IL MEGLIO Dl.„ BUONASERA CON RENATO RASCEJL' 
: con il telefilm della serie «Un uomo in casa», regia di 
s : fK. Mauri Cerreto ", 
• PREVISIONI DEL TEMPO -•''••> " -
19,45 TG2 , STUDIO APERTO - ' 
12,40 L'ISPETTORE DERRICK: «Il fotografo», telefilm di 

, - H. Ashley con H Tappertr.F. Weppex, ,W.,Schaferi 
«1,45 TRIBUNA SINDACALE à CUT* di Jader; JacobeliJ' 
f%30 UNA VOCE.. UNA DONNA: programma di Achille Millo 
i • . con Marina Pagano - «Gilda Mignonette», regia, di 

M Achille Millo ?e Paòto F o n d a t o - ^ i . ? - r.--;.'*?;••> "V • 
•3,35 TG2 STANOTTE ^ v ; '. '.-/^ ^Z-* '•:• tr-?\:*,_*#• 

• Rete 3 

i' -'. : • 

• • ' • - . 
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QUESTA SERA PARLIAMO DI - con Stefania Chiappini 

TV3 REGIONI Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
MARIA FUX:> Danza terapia 
EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio. Pa
via: programmare lo spazio del fanciullo . 
CARRI AGRICOLI ADDIO 
QUÉSTA SERA PARLIAMO D I - ' > • . 
BIG BAND: incontro con Kai Wlhding • Orchestra di 
musica leggera della RAI 
T G 3 - SETTIMANALE ; ; o ^ 
TGS.-, •• • • .• "Ti ••'.;-,- :•-'•' -. ••.:- -' 
CARRI AGRICOLI ADDIO 

• TV Svizzera 
ORE 15: Tennis: Torneo di Wimbledon - Ciclismo: Tour de 
france 19.10: Programmi estivi per la gioventù; 20: Tele
giornale; 20,10: H mondo dello Yukar: 21^0: Telegiornale; 
71,46: Anatomia di un rapimento - Film; 23,30: Teiegiornale; 
23,40-23^0: Ciclismo: Tour de France: 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20^0: Cartoni animati; 

• 90,45: Tutto oggi; 21: Duello infernale - Film; 22^0: Cine 
notes; 23: Musica senza confini. . . . . 

Q TV Montecarlo 
ORE 15: Tomeo Intemazionale di Tennis di Wimbledon; 
18,45: Un peti d'amour.-; 19.15: Lucy e gli altri; 20-11 bugg2-
iuta • Quiz; 20,30: Balcoscenico; 2133-, Ageuato a Tangeri • 
Film; 23)20: Notiziario; 23^5: Chrono; 8,05: Tutti ne parlano 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 ™ :-. 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
IL 12, 13, 15, 19. 21. 23 6: 
Segnale orario; 6^0: Balli?; 
7.15: Via Asiago Tenda; 7.45: 
Intervallo musicale: 8£0: 
Ieri al Parlamento: 8.40: Can 
zoni di ieri; 8: Radioench'io 
80; 11,03: Quattro quarti; 
1103: Voi ed io 80; 13.15: La 
diligenza; 13.20: Via Asiago 
Tenda; 13.50: Asterisco mu
sicale; 14: Cosmo 1988; 14J0: 
Sulle ali dell'ippogrifo; 15.03: 
Rally; 16\30: Errepluno esta
te; 16^0: I nove cerchi del 
cielo; 17: Patchwartc; 18.35. 
Gli Introvabili; 19.15: Ascol
ta si fa sera; 19.20: Il pa/2a-
riello; 19.55: L'uomo giusto 
al posto giusto: 21.03-. Euro
pa musicale; 21.50! Festa 
d'estate; 23.10: Oggi al Par 
lamento: 23.15- In d'retta da 
Radjouno di G'»nnl Blslach 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 808 83a 
7,30, 8\30. »J0. U30. 13^5. 
I8J0, 17.30. 18^0, 22ja 8 • 
8J8 • ÌM • 7.86 -7.86 - 8.48 . 
8: I giorni: 7: Bollettino dèi 
mare; 7.20: Momenti dello yrito; 8,55: Un argomento 

giorno; 905: «SUst la di
vina ImptrrTlce» (7); 10: 

: ; OR2 estate; 9.32 • 10,12: La 

luna nel pozzo; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10 -14: Tra
smissioni regionali; 1250: 
Alto gradimento; 1335: Sound 
track; 18 • 15.84 15,42 • 16.03 • 
16,32 - 17.15 - 180» 18.17 -
1&32 • 19^: Tempo d'estate; 
16.06: Tu musica divina; 
15.30: GR2 economia e boi 
lettino del mare; 15.45: I rac 
conti della filibusta; 16,46: 
Dannati miei; 17.32: La mu
sica che piace a te e non 
piace a me; 18,06: Il ballo 
del mattone; 18\35: L'arte di 
Victor De Sabata: 19.50: Ven
ti minuti scuola; 20.10 2Z50: 
diac-johey special; 21: Sera' 
d'estate; 22J6: Panorama par
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.35.6.46. 
13.46, 15,15, 18.45. 20.45. 6: Pre
ludio; 4J6 - S.30 - 10,45: Il 
concerto del mattino; 7J8: 
Prima pagina; 9J6: Hot, voi. 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15.15: GR3 
cultura; 15-30: Un «erto di 
«orso estate; 17: Dal gioco 
dell'oca al calcetto astttronl-
co; 17M .19.16: Bpaalu tre: 
mualoa e attività culturali; 
21: «Llneontro improwlao» 
(opera); 21,50: fl racconto 
di mesaanoUe. 

Nostro servizio 5•;]• -\ 
NAPOLI — Lo sceneggiato di 
ambiente storico esiste anco
ra. Non sono bastati le altre 
domeniche, I telefilm, gli àc-; 

quari e i portobelli per affon
dare il genere. Anzi, a giudi
care da come ci si dà da fare 
intorno alla Medea di Porta-
medina che ih questi giorni 
Piero Schivazappa sta finen
do di girare nella sede RAI di 
Napoli, il successo pare assi
curato: si prevedono 4 punta-: 
te di un'ora ciascuna In pri- ' 
ma serata sulla Rete due; non : 

è uno scherzo. E non sono ', 
neanche uno scherzo, le com- \ 
plesse scene che • per l'oc- : 
castone sono state alzate in 
studio da Nicola Rubertelll: ; 
un'intera piazza di Napoli, da ì 
tempo scomparsa, Porta Me-1 
dina, gli interni di alcune ca- \ 
se borghesi della fine del 700, j 
altre piazzette, balconi e ve- j 
rande, 
- Dunque, lo sceneggiato stò
rico esiste aiicora. Diremmo. 
quasi, da quello che. abbiamo i 
ascoltato nel corso della con- ! 
ferehza stampa - tenuta sul 
set. che sia diventato un gros- : 
so affare di routine. Non si 
parla più neanche dei «vaio-: 
ri » della storia o della bontà -, 
delle tradizioni popolari, cò
me qualcuno faceva tanti ah- ' 
ni fa, per la Luisa San}elice 
0 per Mastro don Gesualdo. 
Le molle sono molto più sem-. 
plicl: fare televisione, «tené
re » il pùbblico, raccontare. 
E Schivazappa, che, ormai è ; 
un maestrino nel campò, do
vrebbe andare benissimo: al
le spalle ha infatti dei anioni! 
successi tratti da. romanzi: • 
Garofano rosso, ' L'esclusa,*- e • 
per 11 futuro, progetta Un-; 
eroe dei nostro tempo, da Pra- ; 
tolini. Una lunga tradizione! 
di sceneggiati tratti.da scrit- ! 
tori nostrani. E questa volta, j 
per Medea, Francesco . Ma- ' 
striani, il Sue italiano, il lu- : 
gubre romanziere popolare >. 
dei Misteri di-Napoli..': :\ { 

«Ma no" c'è.stata una,lo--
gica i nella scelta dei roman
zi è dèi titoli che ho porta
to sullo schermo. Li ho letti, 
mi sono piaciuti, ho proposto 
alla RAI di farne le riduzio-• 
ni. Anche per questa Medea 
di Portamedina ». Schivazap
pa sembra II prbtotipo dell' 
« onesto professionista », e 
parla'come un semplice «fa
citore » di ; trasmissioni; Mi* 
unica liberta che ci siamo ore- ; 
sa è' stata di verniciare leg , 
geiinente di pronuncia napò- = 
Ietaria un dialogò/Che 11 Ma
striani ha stèso- ih perfetto. 
Italiano. Per il resto, abbiamo 
usato ciò che l'autore ha scrit- ] 
to: una riedizióne della:tra- ! 
gedia di Euripide.'Coletta E-1 
sposito. nuova Medea, ama Ci- ; 
priano (nuovo Giasone) è da : 
lui ha uria figlia. Ma Cipriano ; 
la tradisce con un'altra don-i 
na e Coletta si vendica ucci-; 
dendo la creatura. Qui Euri
pide è diventato il narratore • 
di una piccola borghesia se
miagiata e semicolta. « Su di 
essa noi. siamo intervenuti -
narrativamente" soltanto per; 
inserire dei piccoli cori, dei ; 
personaggi estranei che com- ; 
mentano gli avvenimenti sul ; 
ritmo di ballate popolari Ih; •; 
somma, abbiamo tentato una • 
teatralizzazione minima»; " -

Tutte cose già sentite. Ma; 
anche un'atmosfera di lavo
ro serio. « Onesto ». è l'agget- : 
tlvo che ci torna ancora in 
testa. E tanto «onesti» sem
brano anche gli attori Giulia
na De Sio, la Donna dell'Ale
ramo televisiva, è la Goletta-
Medea. Piccolina, napoletana 
di Salerno, spiega con fervo
re che il suo personaggio non 
è femminista. « Sennò, non : 
lo avrei nemmeno prese in 
eonsIderaaioDje ». Per lei è 
quasi un genio criminale (co
me l'aveva vista Mastriani). 
a cui bisogna dare tratti più 
unrén*! fame un carattere con 
divèrse componenti. * 

Christian De Sica, l'infin
gardo Cipriano, è ad una «pê -
cie di «prima volta sullo 
schermo». Dopo le infinite 
parti di showman brillante, 
di caratterista comico tUque-
Tizia, ti malato immaginario. 
di Sordi), ha deragliato ver
so personaggi drammatici. 
«Ormai a fare fi brillante ci 
vado in carro*»». E* ione più 
difficile, ma l'ho fatto tan
te di quelle, volte- E tornerò 
presto. Ho m programma un' 
edizione itattana di B«W e 
pape, il rum eòo Brando e 
Steatra. Intanto, sono eotv 
teato di aver fatto un» cosa 
diversa. Mi costa fatica (an
che se fare il brillante è mol
to più faticoso), non sono for-

• se maturo in Qualche *fw»a, 
ed eccomi senaa armi davan
ti a questo nuovo genere; so
no davvero contento ». 

Attori che escono dai moli 
profesaionalL o che interpre-. 
Uno 1 personaggi con la chia
ve dei sentimenti e dell'e uma
nità » (ma la donna nera non 
ha Insegnato proprio Men
te?). Registi che portano sul
lo schermo il racconto, la 
narrazione che ha eppaaato-
nato i lettori per ajuaat un 
secolo. Insomma, l'uso di n » 
dui! professionali noti e af
fermati da-tempo. L'« one
stà». appunto, brilla decisa
mente sovrana. 

Ma non ci rideremmo nean
che aopra. 81 tratta di un kv 
Toro serio, di un lavoro'ai 
fianchi di un pubblio» ben 
sperimentato, che sa quel che 
lo «apttta t a e«i l'organi: 
sione sa che eoe 
Le scelte che k» arervunato 
eontmua a «are (amotontt eH 
piccola borghesia, 1 sentimen
ti. B tiaatiuida di pcofi—ie-
nisti da aHri 

B varietà) 

) 
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'. Vn fantasma s'aggira per 
gli schermi estivi: Greta 
Garbo] Vii: lèftival ifr Spoleto 
è in programma una, rasse
gna dei «suoi vecchi film, 
ìpWrff htyWnpXjrìndeMv- • 
vió òggi (al cinema vip)' Un 
più ridotto CÌQIQ di quattro ' 
pellicole:! M^à\.^ari, La re
gina Crisiina, Arma Karenl-
nà^ Maria Wa|ewska. Per pli 
spettatori pUX 'attèpipati, la 
Garbo passa da sempre co
me *la divina*i_ per i più; 
giovanile, (foisf) '\ Un'illustre ' 
sconosciuta] da quasi qua-
rant'anni, , infatti, . Xflttriqe 
(oggi setianiMinquènriè): Di
ve appartata ! in un'aura di 
ermefied riservatezza. -'-::•''>;•• 
• Adolescente di modestissi

ma condizione sociale, Gre
ta Lovisa Gustavsson (que
sto il vero nome della Gar
bo) conosce nel 1920, q Stoc-
colma,.il primoi aleatorio ap-1 
proccio col cinema prestando 
la sua gradevole • presenza • 
per filmetti pubblicitari • e 
comici. Notata dal regista 
svedese del .momento, Mau-. 
ritz Stiller, viene da questi 
avviata alla. Reale accade- ] 
mia d'arte drammatica e, in 
seguito, scelta per interpre ; 
fare il film La saga di Gosta ; 
Berling (tratto dall'omonimo '• 
libro dì Selma Lagerlof). r< '. 
' Fu questo l'avvio oltreché. 

di una * carriera » ~ subito 
consolidata da alcune prove • 
teatrali in Svezia e dalla par* 
tecipazione a Berlino al film ' 
di Pabst La" via senza giòia. 
di un sodalizio artìstico-sen- i 
timentale tra la Garbo e 
Stiller che troverà gratlfi- \ 
conte sviluppo per l'attrice ? 
e. al contempo, amarissima 
soluzione per il :-. prestigiosox 

cineasta svedese nella spie
tata • Hollywood della secon
da metà degli anni Venti 
dominata da prandi e cinici; 
produttóri quali Louis, B.-Ma- ! 
yer e Irving Thalberg: "\ ' 

Lanciata dal * vistóso snc-\ 
cesso della Tentatrice (1926). 
di Fred'Niblo e subito cà-{ 
stretta nel riduttivo schèma ! 
interpretativo ; dèlia "'.donna ; 

A Milano una rassegna dedicala alla grande attrice svedese 

Dàiretà d'oro del film muto al succe 
Spoleto una « personale » della Garbo 

sso del sonoro - Anche al festival di 
- lina dimensione ironica sconosciuta 

che ama (tale è anche il ti
tolo di un }Um diurna perio-
do), la Garbo diverrà pre-

' sto, al • fianco di superdivi 
• "del momento come John GiU '• 
• • bert, una sofisticata presen- -

V za che, morto ormai nella ;, 
•lontana Svezia il Pigmalione 
. provvido e sfortunato Mau-

ritz Stiller. i tycoon .holly
woodiani accrediteranno di ': 

-film-in iilm in ima progres-
] sione di « sindromi • amoro-' 

~.se* tanta pruriginose quan- -
! to sostanzialmente evasive 
r-(La carne e ii diavolo. L a 
i-donna divina. La donna.mi-
; steriosa, Orchidea "selvaggi^, '.' 
I Cortigiana, 'ecc.). . - >: 
ì 11* mito Garbo*, avvedu-i. 
ì tornente costruito e assidua-. 

mente coltivata, •• va assu
mendo cosi sempre più vaste 
proporzioni: perlustrando di- l 
sinvoltamente letteratura (il 
Tolstói della Karenina addi
rittura in' due differenti ver
sioni, il Pirandello di Come 
tu mi vuoi) o più spurie, fon- -
fi d'ispirazione,! produttori, 

•registi e. -'massimaménte, 
agenti pubblicitari giungono 
a convogliare attorno alta 
luminosa fotogenia e alle eie- \ 

: ganti movenze. dell'attrice,•?<• 
anzi della « divina », consen
si ed entusiasmi di un bri*. 
flessivo^ contagio collettivo: 
' Ormai è l'epoca del só^o-, 

ro ed è tempoi dùnque,: che, 
•la Garbo prenda voce. Nei 
1930 la roboante pubblicità 

del. film Anna Chriàtie an
nuncia il grande evento: \ 
« Garbo speaks! » (la Garbo 
parla!) con quella sua into- \ 
nazione nebbiosa, carica di s 
torbide prò)f erte - d'amore, 
nei; panni della ì prostituta • 
svedese inventata da.Q'Neill, 
può finalmente invocare ispi
rata: «.Pòrtami un whisky...••, 
e una qa- n,n a pov(e. E non . 
èssere spilorcio, cocco ». : 

- • Forse; in • inglese la -frase 
. suona un pòi.meno. disastro- -, 
sa ed è presumibilmente per 
questo che/paventando dop- r 

piaggi in italiano, pia; esita». 
; ràntì del ìecitóii<prbwàipri 
della piccola •rassegna:~lmi-' 

: lan'ese hanno pensato bene 
di riproporre1 Mata iHari, „ 

La regina ; Cristina, Anna. 
: Karenina, Maria Walewska 
; in versione originale oppor
tunamente sottotitolata '•• in 

\ italiano, anch'essi rilancian-
i do,..cambiando verbo ma non 
senso, la fatidica esclama-

\zione: « Garbo talks! » («la 
| Garbo : parla/ *). Noti pro
mettiamo che l'esito possa 

; essere migliore, ma in com-
. penso si avrà dirètta emo
zione: della ^ voce dal vìvo 

. - Non sappiamo quale crite
rio abbia suggerito agli stes

si si, promotori la scelta dique- • 
-;;str- /i|m,. aìiziché di altri. 
[iRealiizati tra •}- '» e il '37. 
r i qtiàttro filiti sono variamen

te significativi, ancor prima 
che.dell'*irresistibile ascesa 

di Greta Garbo »,•'•• del] suo 
schivo, quasi reticente, ambi
guo rapporto che l'attrice, 
pur al di là d'ogni persisten
te condizionamento, seppe 
instaurare coi suoi perso
naggi Tanto da far dire ad 
uno studioso provveduto • e ' 
attento come Bela Bolqzs: v 

« La bellezza di Greta Garbo 
è ? una •' bellezza sofferente. 
che avvolge tutta la vita e 
tutto il mondo circostante. 
Questa tristezza è un'espres- '. 
sione esattamente determina
bile: è la tristezza della so
litudine . e della estraneità. 
quella tristezza cheA non co
nosce la comunanza con ah 
tri uomini... la bellezza della 
Garbo è, nel mondo gorghe-
se; una bellezza di Opposi
zione V ...; ' , -". I • ."«• 

Per suggestive che'siano, 
tali asserzioni ' restano per 
gran, parte controvertibili, ,. 
anche se $ accertato, dal
tronde, . cpme nelle quattro 
pellìcole della rassegna .mi
lanese esse* possano, essere 
ampiamente . verificate. :••In
centrati tutti sii .notissime 
eroine di contraddittoria, 
sfuggente e tormentata^ psi
cologia,. film come Mata 
Hari, La regina Cristina, 
Anna Karenina è-Maria Wa- < 
lewska costituiscono, a va
riabili livelli tematici e sti
listici. la scoperta evidenza 
tanto della tmitica* bellez
za quanto della trasparente 
tristezza della Garbq. j • 
; Ancor oggi, come si • può 
constatare,,sono ramificate e ' 
saltili le suggestioni che su
scita, per quanto appannata,. ' 
il *mHo Garbò* e forse non 
sarebbe stato fnufile, anche 
nell'arco del ridottò ciclo di ; 
proiezioni milanesi,- evocare '*'• 
quella più * umana» dimen
sione bronica che la stessa . 
Garbo seppe esprimere al 
meglio, sotto l'esperta gui
da di Lubitsch. in Ninot-
schka: finalmente la < Gar
bo che ride*. E che fa tor-
ridere. , - . v 

Sauro BorelH 
- - ; - , • ;» 

Presentato al Festival di Spoleto il nuovo spettacolo di Giancarlo Sèpé 
•*—r< ) - ' •» :-

• '~:- Dal • nostro Inviato : I 
SPOLETO ^. «Hiade di Gian
carlo Sepe > dice l'intestazione 
sul programma di questo se
condo appuntamento del .Fè- ; 

stivai con la. prosa: sarà for
se presuntuoso, ma non man
ca di chiarezza. Niente Ome
ro, dunque, né alcuno dèi suoi, 

| traduttori; a meno che non si ; 
i voglià'-ricdnbsoere,- nel' nirno-^ 
i rè di risacca all'inuio" V àliàj 
: fine, un*ecb; del «risonanl?-
;mar » di Vincènte"'Bfontì^'Rè^ 
sta là suggestióne dej notne, ; 
l'idea moHo personalizzata dì ' 
una civiltà sepolta dadlsve-, 
lare-'."- '. "": :* ••."'*• '~: % . ' : / " ~ ; . ; 

:J Ma questa civiltà hàs, poi '; 
sembianze tutte familiari. ,Ot-. 
to ragazzi in pantaloni e ca
micia. su varie tonalità di gri
gio. cravatta. scura, valigetta ; 

ralla mano, giungono in quella 
: che. ha l'aria d'essere una ca- ! 
sa del nostro secolo, di ieri. 
o dell'altro ieri, per via dei. 
mobili e degli arredi anzia-
notti: un letto, ima poltronci
na a dondolb. un divanetto, 
un armadio, una tavola roton
da apparecchiata, una lamfja-
da dal paralume, verde, uh 
paravento, una pendola, e sul 
fondo un'altalena..: Ci sonò,' 

purè, sediei che anzi si mol-
tiplichomhoo come per incan-

? tojai òoslri òcchi, è anch'esse 
piuttosto e d'epoca ». 

^yna-véce' fuori campo, Che 
pfHa mi prima persona plura 
le; f iche prea^ibflmente pa
rafrasa il resoconto di qurd-. 
che famósa unpresà archeolo-
gica,. arcompa£ha l'operare 
dégU anonimi personaggi: la 

: loro ricerca dell'usò, della fuh-
j^ìcne di quegli oggetti cosi co-
; njuni,' ina ad essi estranea con 
; ì quaH tentano peraltro di far 
'còrpo unico, talora dando:luo
go ad effetti grottesebt 

' Man.mano, il progetto co
munque riesce: sedie é tavolo, 
potate, mme e altalena saran
no riscojierti o reinventati. 
Tornano il passato e il ricordo, 

• torna l'angoscia del. presente. 
Ma siamo sempre, s'intende, 
in una dimensione non stori-' 
ca, bensì puramente esisten
ziale. Del resto,, la favella è 
recuperata solo in quanto bi-
sbigucv mormorio, o' noiosa let
tura di testi più o menò scò-
lasticL Sette degli otto reci
tanti regrediscono, negli atti 
e nei gesti, verso l'infanzia. 
L'ottavo si distacca dagli al
tri: è una donna, e mdoasa 

Una scena dell'* Iliade » di Giancarlo'Sape 

ora candide vesti di sposa, e 
assume l'aspetto e l'autorità -
di una madre: pronta magari 
al gioco, _ all'occasione, a»; 
via via allontanandosi in un 
suo mondò segreto, diverso. 

Sette paia da scarpe, col loro 
fòrte quanto ambiguo carico 
di simbolismo sessuale, saran
no deposte sul letto. Sette bam
bini, dapprima proiettando le 
loro ombre sulla parato, di 

fronte,. usciranno dall'arma
dio, come dal ventre delia gè- ' 

^nitrice: ; Riuniti in gruppo, in
toneranno quindi Santa Lucia, 
la nòta canzone napoletana, 
nella versione tedesca, che la. 
rande; simile a un inno mili
tare. Ultima immagine, quella 
di enormiiruqte.òia[ cui si di
rama versò l'alto una strut
tura, lignea. E potrebbe esse-
rè, chissà, il basamento del 

Cavallo di Troia. Ma qui po
trebbe avviarsi un differente 
spettacolo, da quello cui ab
biamo;-assistito. :-•] 
. A, pòi* dell'Riade\ di : Sepe,. 

é1 piaciuta <fc più. come più 
: nuova e fertile di sviluppi, la 
prima parte, che tiene un po' 
dal lato della letteratura fan
tastica ispano-americana, ma -
offre.-anebe maggior spàzio al
la sperimentazione di linguag
gio: l'impegnata ed elaborata 
colonna musicale: di Stefano 
Marcucci - vf appare meglio 
connessa alla dinamica deU' : 
azione, le movenze di panto- : 
mima e dr balletta (ò modern 
dance, se si:vuole), soprattut
to quelle e sedute» (che pe
raltro rammentano un po' 
certe cose di Bob Wilson) ban- ' 
no una dsòcreta felicità, rim
pianto scenico e i costumi di 
Maurizio Baiò trovana cam
po per manifestare la loro ef
ficacia, singola e' complessiva. " 
. In seguito, prevale la sen
sazione del <già visto»:, e 
non solo ne] precedente lavorò 
di Sape, ma anche' in quello. 
ad esempio, d'un Aide Trion
fo (si pensi a Sandókan), che 
quanto ad esploraztòhe di mi
ti e riti fanciulleschi non. la. 

cedeva a nessuno.' nel suo pa-
: riodo" migliore. Quantunque 
lui si contentasse, senza chia
mare in causa il mostruoso 
destriero di f legno destinato ad 

r4 abbattere Troia.' d'un più do
mestico cavalluccio. . . . 5 

. E s'insinua Ù dubbio che fi 
< teatro di' memoria », come 
la narrativa omologa, abbia 
fatto il suo tempo: ancora una 
vòlta, infatti, il discorso indi
viduale pretende ampliarsi a 
collettivo, evocando magari II 
nazismo, laT seconda guerra 
europea, i nefasti deDò spirito -, 
gregario. Ma si tratta forse 
solo d'un gusto dell'aùtoeita-
zione (vedi Accademia Acker-
mann, che nacque proprio qui 
a Spoleto), cui pochi registi 
sfuggono. .=-- •> - •' • r • • • •• 

La Compagnia della Comuni
tà di Roma, 'produttrice di 
questa Iliade insieme Con l'Af
fratellamento e il Comune di 
Firenze, fornisce, una buona 
prova di squadra. Se nedistin- ~ 
gue. per l'impegnativo ruolo. 

-Anna MenichettL Successo, al 
Teatro delle Sei^e repliche fi
no a domenica 13 luglio, (lu
nedi escluso).' '.'_ • ; 

Aggeo Savìoli 
6 « - ' , _ • 

sicura, numaroaa. Hon c'è M-
sogno di mventare niento. • 

mvento Rtento. 

Gfofgk>F«brt 

Coppola e 
Gaber net 
cilindro 

Variety 
. Benvenuto signor Gaber, 
di Carlo Battistoni, apre 
la ventesima puntata dì 
Variettf. in onda stasera 
alle 38.40 sofia prima Be
te TV. Giorgio Gaber tor
na in televisione dopo lf 
anni di assenza. Dal Tea
tro Lirico di UHano (ma 
presto vedremo io TV l'in
tero special) il 

canaoni che ha 
tato in 

tfel 
ritratto di 

i . f l 
Francai Ford 

tonte del 
no degli anni 71: fl aer-, 
vizio — .curato da Marcel
lo AvaDone e Patrizia Fi-
staguesi — si inWoia fi 
rioefle ds BoDavoodL Vm-
rietf è andato a 
storio a San Fraaciaoi 
v e n a amatilo tutti i 

1 prcfraiwl 
della Nft , , 
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lià « Kovancina » in prima allo Sferisterio ss. 

. * : . - j . ! , ; ; . ' * • . . • • 

La splendida realizzazione presentata a Macerata dal 
Gran Teatro di Poznan — Alcuni tagli '— Il programma 

AI iw il decimo Fedirai det teatro in piazza 

s; 

>:(v'5>;"i/-:tXf?.7'.';,«i. -:ÌJ'-j')i; ; > 7 ^ v v. :'^r_.;.".»:v?:-

La città adriatica/ uno dei luoghi in 
cangelo,invasa da gruppi teatrali 

: il\ Nostro servizio ^ 
MACERATA *— Una robusta Kovancina, 
importata dalla Polonia, fra aperto in 
modo:-Inconsueto la. stagione dello .Sfe-
risterto. L'opera, con cui Mussorggki com
pi il miracolo di dare, un gemello al 

. Borii : è tra 1 massimi capolavori del tea-.' 
tro musicale. L'orchestrazione', dì Scio-
stakovlc mette In rilievo le novità della 
partitura' rimasta incompiuta per , là, 
morte dell'autore nel 1881. L'allestimen
to de4 Gran Teatro di Poznan è mu. ' 
slealmente e fisicamente - di eccellente 
qualità. In ogni senso, insomma, i diri
genti dello Sferisterio hanno compiuto 
uno1 sforzo encomiabile per uscire dalla 
routine dei soliti programmi estivi al
l'aperto;. ••:•-••>:•_.. ,. -:./••!•.-

Naturalmente, quando " lo Sferisterio • 
restituirà l'anno prossimo, la visita a 
Poznan-troverà ad attenderlo un pub
blico assai più vasto di quello che, l'al
tra sera,,occupava appena la;parte cen
trale dèlia ifratìdè ;arena,;Ma. a.Mace-
Tàta, i^.cultwra musicale'•• muove :i pri-. 
mi passi da pochi anni e soltanto ora 
— grazie anche all'impulso di alcuni di
rigenti dej.PCI — incomincia a costruì-, 
re qualche struttura (come 11 Centro di 
ascolto. recentemente inaugurato) •- che 
prometta un,' discorso meno effimero. 

7 Per di più il clima di questa stagione 
: inclemente, don incoraggia : certo l*af-

flUTOsa dèi pubblicò.- "rrTi? ; S'-T••\rr.]•: • • 
• : 15' augurabile, tuttavia,'- che alle re
pliche yl: sia-uh maggiore affollamento •• 

7 perché questa Kovancina merita vera
mente di essere vista ed ascoltata, come 
prova l'entusiasmo con cui i : presenti ; 
l'hanno àccoltaV:^ v;^. T •^':;':,.;'.',;-,•; 

~tn effetti anche ohi non conosce. nul
la dello straordinario capolavoro, ne re
sta. ben presto affascinato. Ciò che si 
svolge in scena è un turbinoso romanzo . 

^ di avventure * ambientate alla fine del, 
-'700' in Russia:-boiardi in lotta per U 

potere, 'e /credéhtì,' che difendono la : 
fede .ortodossa: Amori selvaggi che fini
scono di àrdere tre le fiamme del rogo. 
Le contese dinastiche si intrecciano a 
quelle. passionali e — tra le tempeste 
—i:«i agita uri popolo russo senza pace.' 

. A tutti Mussorgskì dà voce facendo : e-
' rnergere idi volta In volta gli umili, e . 
-1 potènti, illuminando' personaggi e si

tuazioni nell'ininterrotto scorrere del co
lossale affresco storico • musicale. _• 

Un'opera di tal genere, con il suo in-
calzare di scene, i blocchi corali, danze 
esotiche, amori e uccisioni sembra na
ta - pròprio per un'arena come lo" Sferi
sterio. Il muro piatto, senza profondità, 
che fa ; da >. palcoscenico è come . uno 
schermo cinematografico ; contro cui si 

. proiettano le- immagini in rapida suc-
' cessione. L'allestimènto di Slawonir Zer: 

dz'ctci. con un'icona come sfondo e una 
scalinata nuda come luogo per l'azione, 

-gli si adatta perfettamente: nella cor
nice essenziale, tra» le masse disposte 

" a - blocchi, l'azione scorre con la natu: 
fralézza di un "film seguendo 11 ritmò 
della mùsica. 

--••- A questa concezione moderna convie
ne perfettamente l'orchestrazione realiz
zata, da Sciostakovic nel 1970. seguen
do fedelmente le intenzioni di Mussqrg-
ski e ristabilendo - l'Integrità dell'opera 

. severamente mutilata dalla tradizionale 
revisione di Rlmski-Korsakov. 
• Quest'ultimo aspetto, perla verità, non 

r ha avuto .modo d̂  venir-apprezzato a 
- Macerata . perché il maèstro Mièczyslaw 

Dondajewski. che, ha diretto il lavoro 
con ammirevole finezza,. ha anche pro

ceduto ad'una serie di sfrondamenti. ra
dicali, abolendo un taglio di personaggi 
e lina Intera- scena. E' ;vero,:che il>ppb>; 

' blìco era poco, ma-itagli'-erano.troppi." 
,In. queste ,dimensipnl-_ridòjte,_si. smo 

.comùnque imposti. {re^pMqh^ ^uajffià' 

1 due punti di forza - de\ teatrp ^ .ó l t re , 
aìl*accellèhte pfòfessiónaHtà della 'Com-; 
pagnia. Di questa vanno citati/almeno, 
il basso Jerzy TEulezycky.ì applauditia-
Simo, Dositeo, ; Janusz Temnickl, Marek 
Venlaszcwski e Aleksandra Imalska, Non 
grandissime voci, forse; ma uri assieme 
omogeneo e ben equilibrato come si può 

: attendere da un complesso che-mantlene 
da anni In : repertorio il capolavoro di 

; Mussorgskì. Un'esecuzione, insomma, di 
ammirévole qualità che : avrebbe meri-. 
tato un pubblico più folto ma che ha 

-! rtecosso; un successo pieno. ; ; | 
Si è aperta cosi una stagione assai pro

mettente, che continua ora con gli altri 
spettacoli di Poznan (repliche di Kovan
cina é lo Schiaccianoci di Claikovski), 
e poi OfseMe con Nureyev e la Evdoki-
mova. Otello, Rigoletto e uh paio di 
grossi concerti. . • - / . > :.•.'•?-. 

— Rubens Tedéschi 

i Nostro servizio •, ; . 
SANTARCANGELO ' - L a 
bionda musicista della. Mike 
Westbroo); Orchestra lascia il 
corno inglese con il quale ha 
finora accompagnato l'esibi
zione del suoi compagni. Can
ta a sua volta è la sorpresa 
è grande: sono songs brechtia
ni trasformati in una partitu
ra jazz con improvvisazioni e 
assoli spericolati e raffinati. 
E' una sorpresa, certoi Ma 
se Brecht è arrivato a San-
tarcangelo e insieme a lui un 
paracadutista dèi dtrdiff La 
boratory che per ben quinti 
ci ore ha interpretato un mo
nologo muto e misterioso mo
vimentato dagli interventi di 
altri attori, arrimti con gran
di valigie e grandi uccelli 
impagliati, a Rimini è di ca
sa una « banda » o metà fra 
quella di West Side Story e i 
€ Guerrieri della notte > di un 
film andato famoso nell'ulti
ma stagione,.,, ,; 

Sulla spiaggia deserta di 
sera, ombrellQnichiusi, sdraio. 
tavolini e coca-cola, tute, blu 
e giacche a vento, berretti da 
astronauti a riposò, pistole di 
plastica colorate,, eccoli qui. 
san quelli del Carrozzone ora 
trasformato in Magazzini Cri
minali^ Production. 
^Sfruttando la tecnica cine
matografico del campo lungo 
e la propria onniverà predir 
lezione;per i filma d\ guerra 
rappresentano ''situazioni di. 
paura, azioni di. accerchia
mento un po' come quando, si 
gioca da bambini alla guerra 

. anche, se i;gesti, sona^calco-.,. 

lati al millimetro. Niente dia> 
loghi ma ordini secchi, una 
musica quasi extra-galattica 
di Brian Bno, sembrano del 
tutto bandire lo parola da 
questa esibizione la cui caraU 

, (eristica pare il movimento. 
Ma un'attrice. (Livia Monta
nari) vestita : completamente 
di nero, stile anni 'SO, sullo 
sfondo vagamente apocalitti
co ' delle scure onde lunghe 
dell'Adriatico, : appare •• im
provvisamente a recitarci un 
brano, della Fedra di Bacine 
che.parla di delitto, d'amore 
e di morte. Ma è deitlnata a 
for-orf e quasi a soarire nel 
nulla. -• mentre l'immaginaria 
astronave riparte lasciando 
una lunga e inanimata diste
sa di ombrelloni. ;: 

Rimini come BolluwQod? 
Sembrerebbe, visto chis,:voco 
lontano come se ci Covassi
mo in uno stabilimento efne-
matografico, su di un altro 
set, i polacchi di Akademia 
Ruchu tliuminqli dai rifletto
ri presentano alcuni quadretti 
levigati e quotidiani con dia
loghi inconcludenti.' v 
? Ma le ««(ani» dei erup
pi phe hanno lavorato a Ri
mini, uno dei luòghi. in cui 
quest'anno si è suddiviso nel
la ' sua" prima settimana T fl 
/estivai , non terminano qui: 
e la « pattuglia spaziale » del 
Carrozzone atterra anche iti 
una stazióne d\ servizio'per 
fare rifornimento capitando 
quasi per caso fra gli stupe
fatti automobilisti che percor
rono la frequentatissima stra
do che porta a Rtmtni. Op
pure. ^el la sera; in un luna: 

cui ii è divisa la rassegna di Santar 
dalle originali e molteplici proposte 

park vagamente apocalittico, 
ma naie, li y«?di apparire 
Jrq flit otto volanti e le giq-
sire ••- in mQvimentq, sempre 
scompagnati dalle predilet
te musiche di Brian ino, con 
la loro faccia di « ragazzi 
cattivi » cresciuti in fretta 
consumando Coppola, Goldra-
fcé e Gagarin. ' ~ _ ». 
• Naturalmente il decimo Fe
stival del teatro in piazza 
non i solo questo: ami si ri-

•• vela mafia a mano e r tes i ve
dono spettacoli a. dimostrazio
ni di lavoro sempre meno sl
mile alla facciata compatta di 
una casa che mostra chiara
mente senza alcuna operati^ 
ne di belletto, le crepe che 
qua e là si sgn formate^ e i 
diversi mattoni {linguaggi) 
con cui è stata costruita, Que
sta molteplicità, per noi^ pò. 
sitiva, di proposte- diviene 
sempre più palpabile mono 
a mano che si viaggia d$ uh 
paese a un altro a piA limi 
talamente, da un gruppo a 
un altro. - •'• •--.>••- -/•!, 

J5'N la Tpsca con grandi pw 
pazzi che sta preparando, il 
Piccolo Teatro di Pontéderaj 
é l'Album di famiglia che due 

'argentini in esilio, Pepe $ 
Roberto, hanno preparato pe* 
scando dirèttamente dai loro 
vecchi spettacoli, decìdendo 

•di rompere s il ^cerchio .dell ' 
[isolamento e formgndo q Ve-
rana un gruppo (ta Ciòtola). 

' "; E loro, che sonò Venuti* dai 
cuore . rósso dell'Argentina 
(l'Università di Cordoba) a 
una dette città- più bianche 
d'Italia * (e qui si allude allo 
Strapotere de a Verona), mo

strano il loro teatro, politico 
fatto con pochi e poveri og> 
getti, ma fortemente comuni 
cciit'0. in una sala dovè cam 
ptggia una frase di Attende. 

Questo Festival, dunque, de-
stinaU) ad avere il suo boom 
nei prossimi >•• giorni -con i 
* grandi spettacoli * sì è duri> 
que finora distinto < per la 
molteplicità delle proposte e 
delle tecniche: dal teatro di 
pronto intervento a quello del' 
la catastrofe, dal teatro sui 
trampoli; a quello levigato da 

' belle immagini di un nuovi 
gruppo di Sofìa che ha qui 
presentato Aequa •' nox • uno 
spettacolo • ttitto centrato tul 
corpo dell'attore, sulla sua 
forza^ comunicativa, ma dri
ve anche, timidamente, si fa 
largì' la -parola. . v,••>;.-••; ^ 

In questa Babele del tea
tro di gruppo in crisi di cre
scita appare qua e là qual
che. • piccolo crollo, v qualche 
battuta di stanchezza e una 
certa ripetitività- La scelta di 
non nasconderli depone a fa
vore della .consapevolezza 
raggiunta da questo, teatro al
la ricerca della propria stra
da. in un territòrio che Sta in 

bilicò fra identità e Consumo. 
, ' Non c'è posto, allora, in que 
sfa ottica, per la i teatraliz
zazione » sefraflaia. sono qùa^ 
si " scomparse le facce rico
perte di biacca dei ciouws. fi 
Festival è anche questa Via-
tprìtà questo ripensamento e, 
per. noi, pur fra dubbi è in
certezze, è positivo che sia 
COSÌ. ;~ .. .• • • - . - _;• :;-y- ;'__':•.';,-."' 

Maria Grazia Gregorl 

il passo è tóféve 
ROMA -n- Apcb«.i9 )'inMrM»« 4e|ia •tempii î d • awnt:speeivlleief* 
•tm^r* lpe«nlr»r>i e«luily»mtn»» IJJ| rinite f«jn»mtnt» <J#1 « inuHOih 
f«(tj >i non c'è <«l9 ro<K'ij roti In qileit» citate ipudcalt. Continua liy 
f«ttl, pur rl«»mahi!enat|i ^utntltstiwamènu rlapett* sali attrai anni.' la 
ataalaqo dal faattwàl. Jai*v • cre i» antha l'aUWItfc In ajualln t«Ha 4\ 
M llmj»? >, dlffjeiinwite collocatila nello gaVbia aft4i»PO«a «Jall'lna'mtrla 
«JJKografica, <oinprei9 fra là mwilea foJklorlfa, la >ua rltlivgraflonl, # 
lo varia forme del blue». -

In quejto campo, la raaaasna più ricca, a anche lo plq Interècaante, 
temerà quella «rg'anluata dal Fothilydlo (In collatorulono «te U Taatrt 
di Roma, e coi patrocinio dell'A*"Moralo alla Cultura dai Coimina), 
che fa legulto a up'iqltiativa analoga »pqr|mentatt lo acp'rfo anno» o «ha, 
a partire dal 15 luglio, porterà a Villa Ada ir « bardo ciltlco * Alan 
SHwell (che aprirà «jtiesto aecondp « Folkfectlval » ) , la (ormailopa Irlanr 
d e » degli « StocMon's Wina » (mercolcdi 1 6 ) , Il % bluoaman • Coualn 
Joe, accompagnato da Frane!» Jtuiper» (giovedì 1 7 ) . H crtlfarrlata franco-
Inglese Alexls Corner (|l giorno tuccecilvo), Il grappe* folklori» afri
cano « Kodia Cpnso ensemble • (sabato 1 9 ) , A partirò dal dtmtrlflsio 
di domenica. ?o (|utti gfi altri concerti tnixiaranno allo 21.10) tvr» 
Nogo.ynp « non-stvp aewion «.alla quale parteciperanno dlvaral gfuppl 
di musica celtica operanti tn Italia, tra cui I « Rolfln Dubh », gli 
• Alslina » e' il « Kay MciCarthy- Ensemble », e, lunedi S I ' luillo, Il 
celebro quartetto di musica popolare lrland«»e « f Un«ty a • 

: (.'Intanto deiij rèiaegna, ncondo gli organinalorl. t f«a"« 41 
ampliare un discorso,che nfìla scorsa.edjcton* ora limitato a|l« m u l i » 
ce|tica,, estendendolo ad altre aree. culturali- (quella africana s' quelle 
nero-americana) e ad altre forme espres'wve (il blues), mantmendo'pe
rò cóme dato unificante una sorta di aónfronto fra i mugtctstl «ha ten
dono Uomo i e chiaftaina » prima maniera) « riproporrà il aatrlmanro 
«uituralo popolar* in senso quasi filologi» roiriftiurande. In molti «a*. , 

,sl , l'uso di strumenti della tradizione,'que||| che, al contrarlo, fondono 
,a rileggerlo con una coaciènia o uno sensibilità centemooranee. • quelli, 
tnflnf, che profarlKono riolaboraro la'1 aut formo, od oporara al loro in. 
terno con strumenti elettrificati, o comande contaminarla, 

Queste ultime tendenze,' Inaugurate una quindicina d'anni fa' 'dal 
gruppi del e folk revival » Inglese (quali i « FaJrport Convention >. I 
<c PanUngla • e gli a Stoclaya. Span > ) , hanno, indubbiimente. gol bre
tone Alan Stivali. l'interpreta di maggioro popolarità N • • . 

• • Particolarmente interessante sarà anche il confronto fra II «voc- • 
ehi© » Cousfn Joe,' geniale pianista d| New Oritene elfo a sfttpnfannl 
si»ahatir conserva intatta fa frascheria e la spontaneità dalla W propo
sta musicale (e che ha accompagnato, fra l'altro, artisti della statura 
di'Billie Holiday e Barney BIgard), o il padre del blues bianco Inglese . 
Alexls Corner, «he ha visto crescerà al|a sya etr|e upj numero Incredibile . 
di < pop star» » (da Mica; Jagger a Jack Bruco, a Rod ftowart. KeHh pi -
ehard e Eric Burdon), 

• X^V-rr=>:;vi;
:: •:';,{?-• •{•'':• '• vTllippo, Bianchì: 

NELLA FOTO: Alan Stive! partecipare alla r a u ^ n a romana ' ~v ^ 
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Gustoso recital di Maria Monti e Dodi Moscati 

ROMA — Diversissime fra lo-
ro,. pure nelle reazióni àJie 
numerose .jdifficolià che se 

" guano Vinìzib del loro con
certo immugmràie: sono ÌTaria-
Monti e Dodi'Moscati, coppia 
neonata'di cantautrici, attor
niate ma sei musicisti 'rmcfd 
sul palco det festival di *Noi 
Donne». Ambiente i giardini. 
[della Moie Adriani, *n eaba 
\to sera-^ ^'} . - •>.-
< L'ultima^ mppértaone éi 
'Maria, aweuMta~dopo un si
lenzio duratd, qualche anno, 

iriMtem^um meee fa; amo spet
tacolo suggestivo, 'al *Mi-
sfits w, un e m|ssc>oo«o 9 di vc-
tce .e percussioni esotiche, og
getto la letture di «* testo 
Micro indiano, fi « iVaXjr« Sa 
Mra». Dodi, invece, ha ab-
ìbandónato'à* un anno il re
pertorio fdOe.à la ricerca di 
canti contadina e si è data 
alla composizione di tetti Ha 
messo su questi'complesso e 
ora ha accolto Wtaria. Qutst' 
ultima si muovi dinoccolata, 

. sconcertante s*t\ palco, men
tre. i cambiamenti d'umore 

' si leggano sul tkfó di Dodi 
coma s% un libro aperta. 
! F sub strano èonnubto, U 

• loro: fanno Intravedére a 
possibile *trait-funkm», trat
tando con uguale .moderato 
sarcasmo un musicista del 

. gruppo che. in'attesa detttni-
jeto, cerca di farsi ina fucile 

' pubblicità, eccedendo tn bat
tute non tutte acute. 
i Poi attaccano: Dodi Matt
ea la strada, con una canzone 
che è una presa in giro par-
gente ott «aia» a*<c*aV per noto. 
Si susseguono venti brani in-
teWganti, ironici, in cui te 

.due ai danna man: mane U 
cambio. La base musicale è 
ìa stetta: un po' foia, un po' 
rock OTBccH1abtte:, Bntta-
9ile, per lo più, e epa la egli 

interventi. personali: • U folk 
della Moscati, un modo dal 
tutto nuovo di batta* fuori 
la voce da parte deOa Man»; 
fratto di ratptnukmt pago. • 

Ci un gusto mera, che pten 

fusione che continua a ra-
gnari: Dodi ti. 
al HmburaOo par 

Bfl tnaai « 
». una dotte amata già*. 

vani •attttnatiae; dlspomto-
menta tnMumotntn dal gta-
prto io legnotetto: Marta tpse^ 
re, con gratto tarreaU, che 
invece di conttnaart a' so' 
maUvtart naaroai, ti potreb
be comtnctare a farsa ami 
piaceri, come fammi gatti: 
t i vvarq^ra^e*' •Wa^^aaBBaj ^^•aWWoaaqa'a^»»* w ^mgw^ 

punto, aacaav __̂  
(Tè unto* Munta, anche; par

lano, fra un neon» a Fattra. 
^riscaldano* le eanaoni tuia-
ganda ohe m malaria è imita 
da episodi pet sonali, seguono 

un filo saporoso da i ricerca 
dal tempo pefdntàm; ma sen
za nostalgie. L'operatone di 
riscaìdomento rieaca, e man 
mano d ti abitua ad una 
certa ' asprezza dovuta ai mi
crofoni difettosi e alla fate 
di rodaggio tn cui a dna an
cora al trova. B'ooniuàcta M 
aspettare le singole consoni, 
richiamati dal gusto sapido 
dei tetti, dona musica tpew 

detta un anali fir ncoano** a 
immtsmsUbUa coma tatto in 
Ut, provata da Marta quan
do tt tagUarona i-pJux toffaB 
luce. oggetto di uno dei ta
sti; poi è Dodi che ricorda 
la notte angosciosa in cut 
sogno di totem innamorata 
detto Stato, proprio di gua
sto, coaì com'è. ^_ 

il concerto ti spegna fra 
applausi convinti e mentre I 
sei, Stefano Valente, Costan
tino ATbtni. Remo Spinotti, 
Gabriela Ducros, Giancarlo 
Ara a Roberto Motosa, ripon
gono gU strumenti,, ca M 
tempo par dna chiacchiera. 
• Guarda che ara tota mn 
embrione — ti aftrattano m 
spiegare —. Jftt dcVtaaa che 
ne penai?». Membra buona, 

- : l e mago "* 

€ J] utobloma 
di .. 
le comgattU-

M'r.. ; : O > ^ J OÌ ÌX- .O; : 

i\ì-

\r.o-j £"•.':.•>!.$(;.»•£ i 

osa» — ma fra mai 
che non amata, rtnora gU 
nàsci a raamtara, tomo sfati 
DeOa a Da Oregon. Ora at 

noi: 
M 

_ SV _ 
contrata, a uautomto, notraaar-

li compettttvtta. -

I apatìa Strana Panari 

Ck\bc^€n%mm^ioockàpt pbsnoa^ Cottolatorì, nr>oMì, •rafton. 
. Lo GftaxlbZai>o $m>m fa giuiaJ» fabbrica, ma anche lei medio 

efapagoofaQalua^^ 
ei t t«aCGClf l«XaVa^ 

Pilo pnxJurm pezzi che pesa^ 
Goa^ coire cltara 

coiâ MBsaon̂ poiî f-W», efaNiiMJlMjK!, eie rivelano un'altro reahà 

E fa sua aiiportaraa ladTeconomn i ^ ^ 
eacoax>oì*eckiBaAdbZ. 

:f ì\ J h._, 

7TTs^ 
^aa^ka^aVaai ^aaiB^B\ Lem:«eiMwai ^ b ^ ^ » U M ^m^^mA*^. 

Qprmcn KNCKQ paria gerwe 
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Continuano le trattativa por conformar* la maggioranza 

IO 

5"-. 

Convocato per il 23 
il consiglio regionale 

via • - , - / ' 

Oggi si incontrano PSI, PSDI © PRI - I pesanti ricatti della DC 

L'appuntamento è fra veh-
U giorni. Mercoledì 23 luglio 
si riunirà il nuovo consiglio 
regionale eletto dal voto del
l'otto e nove giugno. La con
vocazione l'ha fatta — in base 
all'articolo 8 dello Statuto — 
il presidente della giunta 
uscente. ' il socialista ' Giulio 
Santarelli. Ma a presiedere la 
prima seduta dei 6C consiglie
ri sarà un de, Rolando Ròcchi. 
il candidato che ha avuto il 
più alto numero di preferen
ze. L'assemblea il 23 luglio si 
riunirà ancora, alle ore 10, 
nella sede di via della Pisa
na, non essendo ultiaiato il tra
sferimento del consiglio e di 
tutti gli assessorati in via 
Cristoforo ColombOi 
' DunqUe, al via della terza 

legislatura regionale • manca
no neppure tre settimane. E 
il dialogo, il confronto tra le 
forze politiclie è in pieno svi
luppo. Obiettivo: formare 
quanto prima il nuovo asset
to di governo, dare alla Re
gione la nuova maggioranza e 
la giunta. ;. 

Concluso il primo giro di 
colloqui bilaterali promossi dal 
PSI, la trattativa tra i partiti 
prosegup per arrivare alla ri-, 
conferma della amministrazio
ne di sinistra. Comunisti e so

cialisti hanno ribadito; su que
sta strada, una comune vo
lontà politica. . 
••• Oggi — questo è l'appunta
mento fissato dal~ calendario 
degli incontri — si vedranno 
i partiti socialista, socialde
mocratico e repubblicano. Pre
sumibilmente discuteranno an
che della proposta, adombra
ta giorni fa dal PSDI, di co
stituire una giunta laica (a 
tre) , appoggiata in • qualche 
modo dall'esterno dai partiti 
maggiori.. POI e DC Sulla 
giunta laica, peraltro, esisto
no già delle posizioni ^ espres
se dagli stessi partiti « intp-
ressati ». •'. -;• •• '•-•' 

" I socialisti hanno più volte 
ripetuto di puntare come uni
ca ipotesi ; alla ' maggioranza 
di sinistra.' I repubblicani, in 
pratica, hanno già detto chia
ramente di no. E gli stessi 
socialdemocratici — che non 
hanno mai preso una posizio-" 
ne contraria alla nuova giun
ta , di sinistra — puntano in 
primo , luogo ad " eleggere • i 
nuovi organi del Consiglio re
gionale, l'ufficio di presidènza ' 
della Pisana. Un fatto poli-. 
tico. cioè, che difficilmente si 
può conseguire senza prima ; 
aver determinato una mag
gioranza. 

V : > - . , 

Centrale 
dì Montalta: 

^i decide 
domani? 

Domani forse conosce
remo il destino della cen
trale di Montaltò di Ca
stro. Dopo il Tar,- che ha 
confermato il blocco de,i 
lavori deciso dal sindaco 
della cittadina, sarà infat
ti il Consiglio di Stato a 
dire una parola defintiva, 
a decidere se. sono fondati, 
o meno, i motivi del ricor
so presentato dall'Enel. ;.

: 

La decisione che.sono 
chiamati a prendere ì giu
dici della sesta sezione del 
Consiglio di Stato non è 
certo facile se non altro 
perchè deve fare ' i conti 
con problemi generali di 
sicurezza la cui soluzione • 
definitiva è di là da veni
re. Il Consiglio di Stato, 
comunque, deve pronun
ciarsi in maniera specifica 
sulla sentenza del Tar, che 
ha si confermato il blocco 
dei lavori per il mancato 
rispettò da parte dell'Enel 
della convenzione sulla si
curezza firmata insieme 
al Comune, ma che ha an
che respinto la richiesta 
di alcune associazioni eco
logiche (WWP, Italia No
stra e Lega per l'energia 
alternativa) secondo le 
quali la centrale dovrebbe 
essere costruita' in ima 
zona diversa, da Pian dei 
Cangani. : • ; -

Una zona che secondo 
un gruppo di geologi in
caricati dal Comune di 
Montaltò, sarebbe sogget
ta. a. movimenti tellurici, 
inadatta in senso assolu
to, quindi, ad un impianto 
del genere. Anche la do
cumentazione su questi 
studi sarà presentata do
mani ai giudici del Con
siglio di Stato. 

Sempre sui risultati di 
questo studio, una con
ferenza . stampa sarà te
nuta stamani alle 11 nel
la sede del centro Cala-. 
mandrei. Corso Rinasci
mento 65. 

À buon punto 
i lavorî  

per Inarca» 
di Acilia 

Per le aree ' industriali 
la situazione comincia a 
sbloccarsi, anche se resta-

•: no ancora ostacoli e diffi
coltà. Il Comune, comun
que, ha assolto quasi in-

. teramente ai - suoi impe
gni. Ieri l'assessore Olivio 
Mancini si è : incontrato 

. con le organizzazioni della 
, piccola industria, dell'arti

gianato e delle imprese as-
segnatàrié; per tirare" le 
prime somme. | -

- ' -La questione all'ordine 
del giorno è l'area di Aci-
lia-Dragona, per la quale 
sono stati già conclusi 1 
lavori per la rete fognan
te e presto saranno po-

• sa ti i piloni del cavalca
via per consentire la co
struzione della strada. So-

, no stati stanziati 5 miliar-
- di per ' l'ultimazione - dei 
" lavori e - pòi ^ l'area sarà 
'• pronta..... • _ —••.-- :-'-.;:.-:i.--.'. 

Certo, non mancano 1 
. problemi. Ce ne sono stati 
durante i lavori e ce ne 
sono ancora. - Lo - scoglio 
più grosso rimane, il cre
dito. . V "rrv - , , . •; 

Come si sa, la Filàs. per 
ovviare a questi ostacoli 
ha costituito .la Lazio-lìs, 
di cui le banche detengo
no le maggiori quote, di. 
partecipazione. Gli istituti 
però hanno cominciato a 
far problemi per il finan
ziamento dei lavori di co
struzione degli impianti 
La situazione è ancora 
bloccata e questo naturai-. 
mente pregiudica l'avvio 
delle aree (anche di quel-

' la Acilia-Dragona). Ma, di 
fronte all'impegno dei Co
muni (del Comune di Ro
ma in particolare), non 
sarebbe opportuno che 
certi ostacoli (per lo più. 
strumentali) vengano su-, 
perati?. ET in giuoco — non ' 
dimentichiamolo — il fu
turo industriale di molte' 
zòne. • " • .-•-., -„-/ .-v, 

Su tutte le trattative, co
munque —* ed è qui il dato po
litico che va sottolineato — 
pesa il .\ comportamento della 
DC. Pesano i suoi ricatti e 
il tentativo -— uscita battuta 
dal voto è sconfitta nel de
siderio di • rivincita a spese 
della giunta di sinistra — di 
far : influenzare = il . confronto 
in. atto tra > i partiti dalle 
prospettive nazionali, 'dagli 
sbocchi del governo del Pae
se. I de. insomma, con intri
ghi e ricatti puntano a stra
volgere l'esito del voto di giu
gno • e ad arrestare l'opera 
di risanamento e cambiamen
to avviata alla Regione, dal 
marzo del '76, ', dalla nuova 
amministrazione democratica. 
• Sempre nel quadro delle 

trattative e dei contatti in 
corso tra le ; forze politiche 
è circolata, nei giorni scorsi, 
la proposta di una trattativa 
da aprire tra tutti i partiti 
democratici per un confronto 
sul piano programmatico. La 
proposta è in linea con la tra
dizionale prioritaria attenzio
ne che il PRI dedica ai pro
blemi dell'azione di governo, 
ai contenuti della piattafor
ma programmatica. Un nodo, 
una scelta che esprime una 
esigenza verso la quale — in
dirizzi dell'opera di rinnova
mento — i ; comunisti ' Sono ; 
stati sempre sensibilissimi. 
Con ' la preoccupazione., insie
me, di fare le còse bene e in 
tempi rapidi, senza inutili ri
tardi. Anche perché in questi 
giorni: girano parecchie voci 
su tentativi," su manovre per 
rinviare a dopo le ferie la 
soluzione del quadro politico 
regionale/•£7.-\*-"i;', ; -,-,\y£.:~\ 

* La DC davanti alla propo
sta ha preso tempo. Vedremo . 
negli organismi dirigenti, ha 
detto i l . segretario regionale. 
Rocchi. Va dettò, comunque,. 
che i de. hanno già più volte 
ribadito di rifiutare per prin
cipio di fare parte di una 
maggioranza in cui sia com
preso il PCI.. E ribadita dal 
CC, la posizione comunista è 
molto chiara e comprensibile: 
nessun appoggio a maggioran
ze programmatiche che esclu- . 

, dano j l PCI. dalla ..partecipar.. 
zione governativa. 

Martedì, intanto, si sono riu
nite le segreterie regionali del 
PdUP e del MLS. n comuni
cato diffuso ieri-—;dopoJavèr 

> definito àncora in « una fase 
preliminare » il dibattito.. per 
la costituzione, ".' della ''- nuova ' 
giunta — afferma - che- e si 
assiste oggi a prese di posi
zione : del PSDI (giunta lai
ca) e del PRI (larghe intese) 
fallimentari e che non hanno 
aitro scopo che rinviare la 
costituzione -di un governo 
stabile». •'•.^c-S /V;^-/ ' - . . -
' Altri importanti appelli in 

favore della giunta di sinistra 
sono stati resi noti ieri dall' 
ARCI e unitàriamente dalle 
sezioni PCI. PSI è PSDI di 
Priverno. « I responsabili del
ie zone e del. comitati provin
ciali dell'ARCI, deU'UISP. del
l' ARCI-Caccia e della Lega, 
Ambiente rivolgono un chia
ro ed esplicito appello ai 
partiti affinché, riconfermino 
la giunta di sinistra alla Re
gione per lo sviluppo cultura
le e sociale dell'intero terri
torio, dal centro alla perifer 
ria, dalla grande vCittà al pic
colo paese, in senso democra
tico e partecipativo ». Il co
municato si conclude con l'au
spicio che venga sempre più 
garantita la democrazia, la 
partecipazione e la crescita 
culturale e sociale della .Re
gione per e troppi anni solo 
serbatoio di vòticBentelari di 
una DC assente sul piano del
la cultura e della partecipa
zione». t - '•>, '^\ ! 

' < • • • ! > . S'allarga la protesta degli agenti di custodia: lavoro troppo duro e niente riposo 

a 
L'agitazione è cominciata pure nel penitenziario di Civita 

: pasto e che - si àutoconsegriano al termirle del lavoro 

.?••'*; 
fc / • > , 

vecchia - Sono ormai oltre 500 le guardie che rinunciano al 
- I l servizio regolamentato da ferree!'norme militari 

. ' ' ' ' I ! ,' r i < i ' . J „ - .^••#V.A. ' - t . -'-.".'. 

* ^ * 

Ottobre. 79: gli agenti di custodia protestano davanti al car
cere di Rebibbta. Da ieri sono dì nuovo in agitazione per chie
dere lina migliore regolamentazione del servizio. - •...'-, 

. Regina Coeli. Rebibbia. Ci
vitavecchia. L'agitazione de
gli agenti di. custodia s'allar
ga anche agli- altri ', peniten
ziari .della regione.. Oramai 
si calcola che in tutto sono 
circa cinquecento le guardie 
di custòdia cj)e adottano* co; 

me fórma di protesta, lo 
~« sciopero » del rancio è l'au-
tocpnsegna. L'agitazione na
sce da. una situazione ogget
tivamente. insostenibile e fa
ticosissima . per una.'. catego
ria di lavoratori che svolge-
una funzione così importante 
e , delicata. Dall'altro giorno 
sono', vìa via aumentati gli 
agenti che hanno• aderito al-' 
lo stato .di- agitazione. ;y ,: 

Hanno, cominciato le guar-. 
die ' che prestano servizio 
presso il carcere giudiziario 
di Regina Coeli (su quattro
cento, sono entrati in agita-

{ zione più della , metà) : poi 
ì ieri è stata^ la - volta delle 

guardie^ . che . lavorano' • nel 
i penale » di Rebibbia e di 
quelle che svolgono il ser
vizio di vigilanza nell'edifi
cio , denominato : « Nuovo ». • 
-•Sempre ieri. poi. anche gli 
agenti del carcere^giudiziario 
e penale di Civitavecchia han
no deciso di adottare la. stés
sa forma di lotta. QuàÌl5Ò-_ 
,no i motivi della * protesta?" 
Turni . di' lavoro ..stressanti.. 
senza nessuna prospettiva di 
ripòso: una irrazionale distri
buzione di compiti all'interno 
delle carceri, per..cUi -(per 
esempio) su quattrocento guar
die, soltanto cinquanta svol-

Un gruppo di deputati comunisti ha rivolto ieri una 
, : Interrogazione parlamentare sulla situazione delle carceri. 

Nel documento, fra l'altro si chiede «quali provvedimenti 
il governo intende adottare per affrontare nell'immediato 
I gravissimi problemi esplosi nel carcere romano • di, 
Regina Coeli. È se risponde à verità le denuncia degli 

. - agenti a proposito della durezza delle condizioni di lavoro 
; cui sono sottoposti, cosi come la pesantézza dei turni 

di servizio e la violazione sistematica dei diritti al riposo 
e alle ferie ». Nell'interrogazione parlamentare vengono 

v anche chieste delucidazioni sulla «scarsità di personale 
. • sui vincoli derivanti dalla disciplina militare che — è 

detto ancora nell'interrogazione — impediscono agli agenti 
- l'esercizio dei diritti civili e la difesa elementare degli 
'; interessi dei lavoratori ». I primi firmatari dell'interro-' 

gazione sono Granati, Ricci, Salvato e Mannurru. 

' gono un vero e pròprio lavo-
; ro di vigilanza, mentre tutte 
• le altre sono adibite a servi-
'zi vari ò lavorano negli uf-
; fici^ la prospettiva che. nel 
' quadro di un ampliamento de-
l gli ••"; organici, previsto . fra 
i breve, la maggior parte del
le nuove unità: in > servizio, 
verrebbero dirottate al mini-

j stero di. Grazia e ; Giustizia,' 
in qualità di autisti e di :guar-

-die del corpo per;magistrati; 
\ la « riconversione > infine di 
alcuni ' ageriti di custodia in 
servizio a Rèbibbia in uscie-

.ri del ministero. k v : a \ 
•Ecco, .in - sintesi,' i termini 

• della. questióne sono; questi. 
L'altro - giorno : alcuni 'degli 

• agenti che. partecipavano . air; 
. la-..protèsta a Regina Goeli. 
parlando con i giornalisti, han
no ; avuto <>modo di spiegare 
dettagliatamente le loro ra

gioni. « Sono venti giorni che 
non vedo mia ' moglie — ha 
detto uno di loro — per. noi 

; non esiste riposo, né dome
niche né giorni festivi ». In 
•più occasioni * delegazioni ' di 
agenti, hanno fatto presente 
che lavorare in quel modo 
non è possibile oltre un cer-" 
to limite. Ma la risposta è 

; stata •••/ sempre .r ; la stessa: 
.«Manca il personale». • ' * 
:-. In* tutto, a Regina ,Coeli, 
sono in /quattrocento che svol
gono il lavoro di sorveglianza" 
dei detenuti i qUali, in me
dia. non raggiungono mai una 
cifra inferiore ai mille e tre
cento. Nei. tre turni di lavoro 
sono impegnati in cinquanta. 
I turni di lavoro vanno dal
la mezzanotte alle otto della 
mattina dopo; dalle otto alle 
lp.: e'dalle 16 alle 24. La veri

s t a è che poi questi orari sci* 

\\ '• ' lì i ; ' ! / '-: f*>' C / ^ -k ' ''-••?» -'• ' 

volano, spesso e volentieri, di 
almeno un paio d'ore al gior
no. E' sufficiente che si crei 
qualche problema in un pun
to qualunque del pehitenzia- . 
rio, perché le guardie venga
no trattenute. Al netto, ogni ' 
ora' di "lavoro straordinario, 
viene pagata ottocento lire. 

A tutto questo si aggiunga 
che il-rapporto fra agenti e 
direzione, del carcere sono re- . 
golati'da norme • militari. TI. 
risultato, Còriza contare altri 
inconvenienti e disàgi, è che 
è ' impossibile lo'' sciopero e 
qualunque altra fórma di agi-

: fazione che non .<siano, ap
punto. Tauto-consegna e lo 
sciopero della fame.l Insom
ma, la carenza degli organi
ci — prima di tutto — e al
tre disfunzioni croniche, ren
dono veramente insostenibile 
la vita delle guardie carcera
rie. Si è calcolato che, per 
riméttere in sesto ; in _ modo 
ragionevole* " tutta '<• la - com
plessa macchina dei ; peniten
ziari italiani (in tutto sono 17 
mila le guardie) occorrereb- ' 
bero almeno un ' migliaio di 
persone in più. ';'' '-'*.;•-'-•:.. \y-

^Le proposte che/a tal pro
posito,- i comunisti avanzano 
da alcuni anni pei* la trasfor
mazione del' corpo, tendono 
proprio a questo: dare un di
verso stato giuridico a quésta 
categoria di lavoratóri, una 
maggiore - professionalità, il 
riconoscimento pieno 'di tutti 
i diritti costituzionali, com
preso quello' dello .sciopero. 

Squadristi, picchiatori è killer fascisti: appartengono tutti a Terza Posizione 

«LO piazza e nostra»: 
in cinque 

finiscono in carcere 
L'episodio in piazza Risorgimento - I fasci
sti tentano di « cacciare » un democratico 

'f'-rlì loro obiettiva, (dichiarato, è- « riconquistare » piazza Ri-
v sòrginìènto. ,É;.Ì fascisti -ci- provano con i soliti ' metodi: l'in-. 
timidazjpnè. lê  imnaccé.; C^/niartedi -sera ; hanno provato 

. a * cacciare > dalla piazza uh gjovane.u^ democratico. Que-
^ sta la scena.̂ ^ "c^.rcòftjè; l'haV descritta il malcapitato. Canni
ne Forgioné, 19';àhni/;oU^^^ÌÙrio;^i<'-?^;H?^ ^^:^:Sfe^ ;r'--

II.giovane, a Roma di passaggio, entra;ih uh bar di piaz-
; za Risorgimento per telefonare. Un fascista lo avvicina con 
strane domande: come ti chiami?, jche fai?, come la. pensi 
politicamente? Il fascista .capisce che non è un e nero > coinè 
lui. E . scatta la provocazione.; •..;;;•. •.."•'-':"• :x .;-: •':.-"•*-

<Tu hai. picchiato un " ragazzo », \ grida ;. il fascista, r Ed -
: esce fuori, ' tornando nel bar con' uh drappello di • sqùa-/ 
dristi e il bambino in questione,, chissà da dove-spuntato 

. fuori. Cominciano gli insulti. Gli strappano la catenina - dal 
collo. «Torna staserà qui. sennò non la rivedi questa». '-•-; 

~<- È.'-il giovane torna, ma con la polizia. Ed ha permesso 
così di arrestare cinque squadristi, tutti del «giro» di Terza 
Posizione; sigla dell'autonomia fascista. Due di loro'erano già 
abbastanza famosi per precedenti molto gravi Flavio Serpieri, 
18 anni, abitante: m via Cardinal Pacca 15. venne arrestato lo 
scorso anno /mentre -istruiva .nella • preparazione di botti
glie : molotov un gruppe^ * giovanissimi fascisti. Giulio 
Anitonelli, napoletano di^19 ahnì .h> addirittura, precedenti 
no- tentato omicidio, aggressione.;B i terzo fascista si chia
ma Roberto Pasquale, di ^ anni, gli altri due sono mino
renni, S.S. e S.P. di 17 anni. s ^ r - , ; ^ - ( . w - V ;. ^ . 

Secondo la polizia appartengono tutti a Terza Posizione, 
la stessa organizzazione fascista di Luigi Ciavardini, il pre
sunto killer del « Giulio Cesare ». - ^ K > i V- .-

Queste episodio è grave (anche se fortunatamente è fi-^ 
nito con l'arresto degli squadristi, senza nessuna violenza), 
perché in qualche modo segna la ripresa dell'attività diduV 
huita nell'ultimo kanno degli ;squadristii neri in piazza Risorgi
ménto. I democratici càie sono riusciti sempre ad isolarli nel
la zona, ' impediranno una recrudescenza di aggressioni « 
pestaggi, abituali fino allo ..scorso anno. 

Él^é^p^^m 
. - < ; " • ^ -

la notizia sarebbe stata resa nota da ambienti vicini alla [[,famiglia o dagli stessi 
;. amici >di Luigi Ciavardini — In queste paese non può agire nemmeno l'Interpol 

' f arebbe .in* viàggio " per "il 
Sudafrica, o è già a destina
zione, il diciottenne indicato 
come: il killer del « Giulio Ce
sare ». Luigi. Ciavardini riu--

scirebbe óòsì a*-rendersi pra- ' 
ticainente irreperibile, poiché 
la polizia di quel paese non 
ha rapporti nemmeno cori l'In-, 

__terpol. :""'̂ ..-\:;='' :. ^ -;•.'•:.-;•:•.;r„s 
'Là • notizia della sua fuga' 
sarebbe stata .raccolta .negli 
ambienti vicini alla famiglia. • 
Forse da quégli stessi amici 
di Ciavardini, "ai quali il gio
vane avrebbe parlato da tem
po della possibilità di espa
triare. Soprattutto dopo la ra- : 
pina andata a vuoto lo scorso : 
anno (e per la quale fu con
dannato a due anni' con la 
condizionale), :' Ciavardini '"-a-
vrebbe avuto urgente neces- -
sita di'soldL E fin da allora 
parlava di un lavoro in Suda
frica. 1 Evidentemente si era 
lasciata aperta una porta per 
la fuga. Questo particolare è 
ora anche al vaglio dell'Inter
pol, che nelle indagini .si è 
affiancata alla Digos. Ma se 
la notizia risultasse vera ' la -
polizia italiana, ed internazio
nale potrebbero fare ben poco. 
..' L'unico particolare' ' finora 
certo, è che il presunto killer 
è sparito di casa fin dal gior
no successivo all'assalto del 
«Giulio Cesare», nel quale 

venne ucciso l'agente Franco 
Evangelista, defto Serpico. H 
suo nome è saltato fuori tre 
o quattro ^ giorni fa (la solita 
fuga di 'notizie) ed è stato 
pubblicato -l'altro ieri dal quo
tidiano «Vita sera». Ma la 
polizia da giorni era riuscita 
ad individuarlo grazie ad una 
preziosa testimonianza, quella 
di un tassista Vene accompa
gnò uno del « commando » — 
Ciavardini. ; appunto \ — dal 
quartiere- Trieste a ' piazza 
Bàinsizza, dietro piazza Maz
zini. ;••:. .;•-".'' ....'..'....- V: ""•. 

: : :Una ferita 
alla guancia dèstra 

Il giovane killer.si copriva 
il volto con un fazzoletto, per 
non far vedere una profonda 
ferita alla guancia destra. Se 
l'era procurata in corso Trie
ste, durante la sparatoria,al 
< Giulio Cesare », cadendo dal 
«; vespone». bianco usato per 
fuggire dal luogo dell'aggua
to. Da questo particolare la 
polizia è risalita al giovane. 
Ciavarchra che .abita proprio. 
in piazza Mazzini 8, è figlio 
di un maresciallo della stra
dale e fratello dj un ufficiale 
della Celere, in forza al se

condo distretto.di polizia. 
U; Il particolare deirabltazio-, 
- he '• * di Ciavardini è ritenuto 
molto importante. Dalla sua 
casa inlatti sì può tenere sot-: 
to controllo il luogo dov'è stato 
ucciso Maurizio Arnesano, il 
giovane poliziotto del secon
do distretto assassinato dai 
.« NAR » davanti alla'sede di-" 
plomatica libanese di via Set
tembrini.. , •'.. -•;-•:>-:• •.':.•;:.?•• •'; 

La ridda . di rivendicazioni 
che seguirono all'omicidio non ' 

-misero in ombra là tesi del 
delitto fascista. La giovanis
sima età dei killer, il solito 
« vespone » bianco usato per' 
fuggire sembravano uh mar
chio inconfondibile per l'im
presa terroristica. E* di de
stra, dissero subito gli inqui
renti.- dando credito alla ri
vendicazione dei - « NAR ». v 

. Con quella morte, anche i 
fascisti cominciarono ad. apri
re il fuoco contro le forze 
dell'ordine, dichiarandoli «ob
biettivi-.da abbattere», «sgher
ri del regime», con la stessa 

: logica." le" stésse « motivazio- • 
ni » , dei terroristi rossi che 
per primi avevano sparato sul-. 
la divisa, come simbolo della : 

difesa * l l ò Stato. ^ r v. 
E lungo, quella direttrice. ì 

fascisti hanno continuato ad 
aminaBarè. sparando ' aH'im-

davanti al «Giulio 

Cesare» contro tre poliziotti, 
uccidendo Franco Evangelista, 
ferendo gravemente Antonio 
Manfreda e Giovanni Lorefice. 
- E ancora. Quasi, ricalcando 

Jà feroce « stiateigià » briga
tista, hanno iniziato ad ucci
dere i magistrati, sparando 
ad un obiettivo precìso, al 
giudice diventato ormài • un 
« archivio vivente » di notizie 
sull'attività del . neofascismo. 

Strategia comune 
'destra9 e'sinistra' 

Poliziòtti e magistrati, sono 
diventati i simboli di una 
democrazia.che da' «destra» 
e da « sinistra » si vuole ab
battere a colpi di mitra, ma
gari con una «strategia co
mune», come sperano ^gli 
ideologi della cosiddetta .«au
tonomia fascista », capeggiata 
da Terza Posizione. E proprio 
a questa organizzazione neo
fascista appartiene il -giovane 
Luigi Ciavardini. E' Terza Po
sizione che sta tentando di 
ottenere un *« egemonia » tra 
i giovani estremisti «.deh» » 
sia da destra che da sinistra 
sotto là bandiera di un at
tacco aDo Stato e aHa demo
crazia. •;•:".. j : ""..-- •'••:v 
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COMITATO REGIONALE 
- GRUPPO REGIONALE I N F O * . 

MATICA — E' convo«t3 per o»-
9! alle ore 16.30 il, gruppo dì 
Irrora Informatica (De Ma io ) . 

ROMA 
ATTIVO METALMECCANICI 

COMUNISTI — Domani alla 18 
in federazione attivo dei metal
meccanici comunisti (Tuvè - Spe
ranza) 

COMITATO PKOVINCIALE — 
Alle 17 in federazione riunione 
dei capigruppo USL della provin
cia e presidenti di gestione. O.d.G.: 
* Stato del funzionamento delle 
USL in proyincia; provvedimenti ur

genti per alcun* USL » (Abbamon-
dt-Ottsvìano). 

ASSEMBLEE — EUR alle 18,30 
(Frcgosi); TORRENOVA - alfe 
18,30 unitaria ( lembo); OSTIEN
SE 17.30 (Corciulo); ROCCA 
PRIORA 20.30 (Ce-rri); ENTI LO
CALI 17,30 a Portico d'Ottavia 
(Piccoli); MONTESACRO al le . 19 
(Matteol i ) . 

COMITATI D I ZONA — X I I I 
alle 17 a Ostia Antica attivo - Fe
sta naz.le donne (Gentili); L A V I -
NIO alle 19 (Tommasi); ZONA 
CASTELLI «Ile 17 ad Albana se
gretari e gruppi consiliari di Aric
cia, - Albano e* Lanuvio (Cervi-Cioc
ci-Marroni); I «Ha 17,30 in sede 

assemblee lavoratori comunisti' 
(Pinna): X V I I I alle 18 a Valle 
Aurelia segretari, reep. urbanistica • 
e gruppo (CtfpelJoni-PeecJHOfi) ; T I 
BERINA alle 18.30 « Torrita T i 
berina attivo di mandamento svila ' 

;c»S» (Caruso-Renzi); X V alle 17.30 
m sede riunione commissioni del 
C 2 . (Rossetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — Sezione Operaia Tibur-
tina alle 18 (Catalano). 
• 1NPS alle 17 a Via Amba Ara-
dam dibattito sui problemi della 
285. Partecipa la. compagna Licia" 
Perelli resp. problemi del lavoro 
del Partito. •- * 

FESTE UNITA* — Si aprono le 
feste di Centro e San Basilio. Con
tinuano le feste di: Portonacdo al
le 2 0 con la commemorazione del 
compagno Amendola con i l v com
pagno Mario Mammucsri; PRENE- . 
STI NO alle 19 dibattito sol Co
mune con il compagno Piero Della 
Sera. < • • - - . . ' 

ave viaeti E socofoon 
CMC srawo *J»CW 
AtatCCMIMCNTO 
CWLTVRM.C E fCHITICO 

UMTA' VACANZE 

w . » i«« n - w mi *>nm 

leggete 

Rinascita jl 
Ì S W 

Calla 
ET nato Diego, figlio del 

compagni Vincenxlna e Mario 
Pizzart della sezione Patme. 
Al piccolo ed al genitori gli 
auguri della sezione, della 
X Zona, della federazione • 
dell'Unità, 

Latte: . 1 ' 

E1 morto il compagno Roc
co Visaccaro, " vecchio mili
tante del Partito. Ai fami
liari le più sentite condo
glianze della Federazione di 
Roma, della Federazione di 
Prosinone e dell'Unità, 

Dopo cerca nuove forme di lotta e apre la vertenza-giustizia 

ffifron^ giorno 
Per rilanciare e dare più peso aHa forxa dei lavoratori contro l'attacco eversivo - L'assemblea tra operai e magistrati alla sala Occorsio 

L'assemblea svoltasi ' gio
vedì scorso nella sala « CHS 
corsio»'- di palazzo di Gm-
itizia ed"organi2xàta dal sin
dacato. subito dopo, il fero
ce assisfìnto del: giudice A-
mato -ad opera, del- terrori--
smo fascista, rappresenta \ 
per il movimento dei lavo
ratori romani ' un moménto 
mollo importante. Un mo
mento di scolta che'.deriva 

• da una appassionata rifles
sione che le troppo frequéw' 
ti occasioni di sdegna xe di 
condanna • delle criminali 
azioni dei terroristi hanno 
imposto'ai lavoratori. O me
glio. nei confronti della sen-
sazine di rabbia e impoten
za con la anale i lavoratori 

marno scesi in piaz-
tuo partecipato ai fu-
Marito scioperato. 

-marte c'è la preoc-
éelTaUmrgani del-

ta a+*wdiAe a convivere 
con gli episodi terroristici. 
una IJWCNS étti aammfazione 
che' pur non tntmccm il p*»f 
totale isolamento del pro
getto eversivo, •• aulTaltrd 

;» • . -• ~ » ' - -
, . Videa che le iniziative delle 
'' fòrze * democratiche siano 
. inutili, in gualche misura'ri-
- tumlù E queste due spinte 
l concorrono a far aumenta-
- re" ira te gente il sentimen-
,- lo dell'impotenza. Queste le 
x cause, non altre, che. a no

stro. parere. vanno rintrac-
•' ciate dietro la partecipazio-
. ne declinante, talvolta stan

ca, . alle manifestazioni ' di 
. ' condanna. Ed in questa lu> 
•• ce va-colta la critica, lo sti

molo. la preoccupazione e-
spressa . dal compagno Mo
relli su questo giornale il 
giorno stesso della nostra 
iniziativa 9 nuova*. Ma que-. 
sta situazione non può chia
ramente essere vissuta, .e 
non viene vissuta, come ine
vitabile dal sindacato che 
pone la lotta al terrorismo, 
la difesa ÉeUa democrazia, 
al primo posto della sua ini
ziativa. A questo fine già 
nei mesi scorsi il gruppo di
rigente del sindacato roma
no aveva iniziato « poni ìa 
domanda se Io sciopero ài 
protesta e, di condanna, fi

nora argine decisivo doves
se essére sempre, l'unica ed 
esclusiva risposta,, e se non 
fossero invece da percorre
re anche altre forme di par
tecipazione e di solidarietà 
non escluso,- insieme ad al
tre iniziative, il devolvere 
l'equivalente di alcune ore 
di lavorò al parenti delle 
vittime del terrorismo. Ciò 
come esèmpio della necessi
tà di trovare strumenti e ri
cercare iniziative più popo
lari e più attive in direzione 
delia, urgenza, di alzare H li
vello della risposta demo
cratica alle barbarie, agii^ 
atti bestiali di un terrori
smo certamente isolato ri
spetto alla coscienza deUa 
gente ma non per questo 
debellato. 

AV e proprio per rispon
dere a questa esigenza che 
il movimento sindacale, non 
rinuncia a mare risposte tra
dizionali m presenza tra la 
gente: lo ha fatto di nmooo 
nello stesso pomeriggio éetr 
assassinio del giudice Ama
to con m manifestazione sul 

luogo del delitto, lo ha fat
to U giorno dei funerali con 
un'azione di sciopero seppur 
simbolico e con la parteci
pazione dei consigli d'azien
da.. Ma questa volta ha vo
luto. sperimentare un incon
tro francò e concreto tra i 
lavoratori, i magistrati e le 
loro associazioni sul luogo 
di lavoro di Mario Amato. 

Un'assemblea che ha se
gnato concretamente la vo
lontà di far proprie — cfoe 
di tutti i lavoratori roma
ni—le richieste di rifor
ma della giustizia, di tute
la efficace della vita, por
tate avanti mai magistrati 
Aiutando i giudici ad usci
rà dm un oggeti 
to che tutvost 
azioni esasperate o perlome
no éWvLRtfMHk e 
•vanti n: richieste di 

d net settore, ìa 
mei ritardi om 
esocumo in guasto campo, 
ìm spinta verso te riforma 
dome iaggi ehm mancete «e» « 
lavoro dei giudici, la. 

site di mettere finalmente ? 
«Se dipendenze detta magi- . 
ètraturn — superando ritar- '. 
di uUratrentennaU — una 
efficiente polizia giudizia
ria, il sindacato fa HR rea
le passo avanti nella difesa 
deàa democrazia. 

E tutto ciò nella consape
volezza che.proprio oggi la 
magistratura è al centro 
aeWuitocco terroristico (ne
ro e rosso che sì proclami) 
e che rafforzare e rendere 
efficiente la magistratura 
vuoi dire affrontare U ter
rorismo non sul piano che 
questuttiMo vmtebbe indur
re (quatto mustare) ma con 
le armi déka democrazia, 

Ecco perché siamo con
vinti dette necessita di ap
poggiare con tutte le nostre 
fonie una vertenza per te • 
riforma della giustizia e la 

dei giudici. L'im-

di i temi so
pra tupstti per generahzza-
re te piattaforma tra tutu 
i lavormtori e te prima scom-
mestm di questo nuovo cor

so della lotta dei lavoratori 
contro il terrorismo. Ed m 
questo fine te Federmzìane 
CG1L-CISLUIL di Roma 
ha richiesto un incontro ur
gente al ministro deUa Gin* 
stizìa. 

E davanti a questa BBOVÉ 
fase tutti i contributi e i 
suggerimenti a rendere pia, 
efficace e incisiva razione 
dei lavoratori vanno solle
citati e vugtimti purché col
gano la necessita di mag
gior concretezza di cui vo
gliamo essere portatori e 
non si attardino con vec
chie e demagogiche ricette. 
Intanto mssembate di lavo
ratori e di magistrati che 
entrino nel «viso» non sia
no fatti episodici e ritmali 
ma inizio di incontri diffu
si e frequenti possono co
stituire un ulteriore mo
mento aff lotto a sostegno 
di queste proposte. 

Piero Pofìcfori 
(Sefretario generale della 
Camera del lavoro di Roma) 
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etamente accettate le tesi difesa, ribaltato il giudizio di primo grado I'-'VT:?' m-y i 

x>' \4 ».'*' <Cv-'J- • 

«Non punibile perché incapace d'intendere 
scontare da uno a tre anni in un istituto di 

e volere all'epoca dei fatti »: questo il verdetto - Ora dovrebbe 
rieducazione - Chiesta la revoca di quest'ultimo provvedimento 

« Non punibile poiché in-
capace di • intendere e 'di 
volere all'epoca dei fatt i». 
Con questo verdetto i giudici 
della sezione minori dalli» 
Corte di Appello, hanno as
solto ieri mattina Marco 
Caruso, 11 ragazzo che il 5 di
cèmbre del '77 uccise , il 
padre con cinque colpi ' di 
pistola. E' stata completa
mente ribaltata la sentenza 
che il • tribunale di primo 
grado aveva emesso a pochi 
giorni dal parricidio: otto 
anni e \ dieci mesi di ì delu
sione. . 

Il processo-si è svolto a 
porte chiuse e i magistrati 
sono rimasti riuniti in ca
mera di consigliò per oltre 
due ore e mezzo. Marco, fe
lice .della conclusione del 
processo e della sentenza di 
assoluzione è uscito tuttavia 
preoccupato dall'aula. « Sono 
contento < della" sentenza — 
ha detto.— ma c'è su di me 
la minaccia di dover trascor
rere tre anni '-• in : riforma
torio. Spero comunque ; di 
non èssere rinchiuso ». " 

I giudici,- infatti, insieme 
alla "sentenza di assoluzione, 
hanno disposto che ' il ra
gazzo venga internato in una 
casa di,rieducazióne per un 
periodo 'che va da uno a tre 
anni. E* uri meccanismo che 
scatta automaticamente, per 
legge, .quando •••.c'è l'assolu
zione. per incapacità di in
tendere di un minore, eppure 
è un > provvedimento che 
stravolgerebbe tutti i tenta
tivi che ^ in questi anni ha 
fatto Marco per cominciare 
a vivere una vita normale. 

L'avvocato. difensore, Ma--
razzita ha però già arinun
ciato che chiederà ogeì stes
so al presidente della Cor
te, la revoca di questa di-; 
sposizione. Il ragazzo lunedi 
riprenderà a lavorare nella : 
tipografia iri cui è? stato as
sunto due anni fa. «Marco 
— ha detto il difensore — 

è già inserito nel inondo del 
. lavoro e quindi ' l'opera di 
rieducazione è praticamente 
compensata dal suo reinsé-
rimento nella vita sociale ». 

Ottenne questo suo lavoro, 
appena gli fu concessa, nel 
dicembre del '78, la libertà 
provvisoria e fu scarcerato. 
Fu - proprio il grande scal-

- pore sollevato dal dramma 
'del giovane parricida a faci
litargli • la ricerca di una 
occupazione. 
''.'-- A - proposito del olamore 
sollevato in questi anni dal
le vicende drammatiche dì 
Marco Caruso l'avvocato Ma-
razzita si - è augurato che 
d'ora in poi sulla stampa 
cali 11 silenzio su questo 
caso. Proprio par evitare ef
fetti dannosi sul ragazzo, 
proprio per non dare di lui 
un'immagine mitizzata. ,-,. 

Qualche pericolo, a questo 
proposito si era già presen
tato nei mesi scorsi. Nel
l'aprile di quest'anno Marco 
venne arrestato perché ac
cusato insieme ad un amicò 
di aver rubato un motorino 
e di aver preteso 100 mila 
lire per restituirlo. Al pro
cesso i "• giudici gli conces
sero il perdono giudiziale. 
Ma fu chiaro che il furto del 
motorino, per una cifra in 
fondo piccola, non aveva 
importanza di per sé, ma 
Marco l'aveva fatto per at
tirare l'attenaìone della gen
te su se stesso. 7 '^-: - ?i-

La perizia dei professori 
Perraguti, Bollea e De Leo 
mette infatti in guardia con
tro le difficoltà che Marco 
avrà per u n , armonico svi
luppo della sua personalità, 
irrimediabilmente segnata da 
un cosi tragico gèsto e dal
le stèsse condizioni in cui 
aveva passato l'infanzia.- Il 
rappresentante dell'accusa,. 
il sostituto procuratore dot
tor Vecchione ha annunciato 
il ricorso in Cassazione. 

Un ragazzo eia sua «falsa idea 

Marco Caruso con lo madre e/accanto ot titolo, prima dal procosso 

•••-'•- Una foto bellissima: due t 
occhi a mandarla di bambi
no, terrorizzati, e due pugni ' 
stretti che nascondevano ti 
Testo del viso. Fu la prima 
immagine di Marco Caruso '-
che rimbalzò sulle prime pa
gine di tutti i giornali all'in
domani del delitto. Esprime
vano bene lo smafirhehto .di 
un bambino, neppure 14 an
ni, davanti ad un'azione .— 
un omicidio —- tanto più gran-. 

de di lui. Quei bambino età** 
va già conosciuto la tragedia.:' 
la povertà, le botte, la vio-
' lenza, 'le fughe da :casa.,:—.*-
trentatrè tentativi — sólo tn 
ultimò quel delitto. Diventò 
rapidamente un «caso» 
'• Su quella foto campeggia
vano sùbito titoli a caràtteri 
di scatola, un po' «adeffet-
'té», un po' «titolacci». Sul 
«caso» ti improvvisarono,de

cine e. decine. di sondaggi 
sommari.' Nessuno, pratica' 
ménte, vi sfuggì: intellettua
li,- ragazzini delie scuole eie-
mentori, massaie: a tutti fu 
chiesto un illuminante pare
re stilla vicènda. Polemiche ' 
anche appassionate, discussio-
ni aspre accompagnarono tut-. 
ta la vfeendai umana é giù-, 
diziaria, di Marco Caruso. 

L'ultimo aspetto, quello oftt-
diMiarìoi è ora definitivaméà-

te chiuso, la stampa non si -
occuperà più di Marea, ri* \ 
mungono i ritagli di ciò che ì 
fu una vera e propria «cam
pagna». Fu Un bene, fu un 
male? La risposta di Nino 
Marazzita, • avvocato difenso-. 
ré di Marcò, non {ascia adito 
a dubbi: «senza l'aiutò del
la stampa — dice — t giudici 
di primo grado avrebbero in
flitto ài ragazzo non otto an
ni di, carcere, mù ventuno, 
che è fi minimo delta pena. 
E mai, cettànienteméi, avrei 
potuto attenere per il -mio\ 
giovane, assistito la libertà' 

•prowisorta.it>.-y \ j / •-•• ?'->i>;i. 
Ma avvocato,- lo sa che mot

ti dicono,che lei -più chi, un 
legale è stato un public-rela-
tions-man,.insomma, uno, che 
con Marco si è fatto una bel
la pubblicità? «Non diciamo 
sciocchezze. Un avvocato, te, 
sa fare il suo mestiere, deve 
ricorrere a tutti i meni nel
l'interesse della persona che 
difende. Non è stato iter far-
mi della pubblicità che ho 
sollevato • più polvere posti-
bile. No, no davvero*.*. . : ^ 
; Eppure le cronache, le con

ferenze stampa, te dichiara-. 
etani d'« innocentismo », tton 
si può, certo dire che abbiano 
giovato a.Marco «No, non sul 
piano umano,.questo è véro., 
Ma io dovevo scegliere e U, 
mio obiettivo era ottenere la 
libertà. Non crédo di avere, 
sbagliato. Saiwvo ' che _ la 
« campagna » orchestrata dai, 
giornali influivo, negativa
mente sulla personalità del 
ragazzo, sapevo-che quando 
era entrato in carcere sMarco • 
era schiacciato da un. senso 
di colpa gigantesco entrato 
subito in conflitto cori i «se
gnali » che gH venivano dal 
'di fuori: Marco «eroe», Mar
co « giustiziere »/ Marco a cui 
le ragazzine scrivevano «bru
ivo, hai fatto bene, ti,amò»., 

Ma ' lo ripeto: non avevo , 
-«celta». ••-•••.•"••.."':••' ••!*-• v 

Detto questo, come sempre, ' 
gli interrogativi rimangono 
tutti apèrti. Nulla e nessuno, 
in realtà, ha mai saputo live

llare il mistero che copre quel 
delitto. Il perché, il perché 

'vero, quello che sfugge all'ira, • 
alta disperazione del momen* 
to, quello che presiede al la
vorìo interno, al travaglio 
interiore che conduce ad una. 
decisione così tremenda. 

Un perché che Luigi Can-, 
crini, psichiatra, a suo tem
po peritò di parte nel proces
so, chiama «falsa idea». «E' 
un termine — dice — Usato 
da Cechov in una sua novel
la, Voglia di dormire. Vi si 
raccónla di una bimba, della 
stessa età di Marco all'epoca 
del delitto, che lavora come 
sguattera in una famiglia di 
gran signori. Di giorno te pu
lizie, di notte la veglia ad un 
neonato. Una fatica atroce; 
un'oppressione tremenda a 
cui i la ragazzina •. deve,. per 
sopravvivere, sfuggire. E allo
ra si aggrappa appunto ad 
una falsa idea: quella che il 
colpevole di tutto sia proprio 
quel bimbo. Ucciderlo è tuni
ca soluzione... ». •••'-.« --. v 

Rileggiamone un brano: 
{«Finalmente*, trova U nemi
co che le impedisce di.vivere. 
: Questo nemico è il bambino. 
La falsa idea si impadronisce 
di Vafka. Uccidere il bombi- < 
no e poi dormire, dormire, 
dormire*. ». Còsi, dice Con-
crinU Marcò. 
-.• Una falsa idea alla quale 
aggrapparsi per farsi una ra
gione della sofferenza, urta 
ragióne deWabbandono, una 
ragióne della sordità ostina
ta alte sue richieste d'aiuto. 
Ed erano state - tantissime. 
Almeno trentatrè, quante le 
sue fughe da una casa, e da 

,ttn padre, nemic i 

Nessun chiarimento dopo gli esami 

* ; > . 

un mistero 
ambe dopo l'autopsia 

la fine dei due 

• • ( 

••!••• • ' ! 

giovani a Filettino 
Ordinate le ricerche istologiche e tossico-. 
logiche • Tutto rinviato a dopo l'estate 

•" b u e morti che restano un giallo. Nemmeno l'autopsia è 
riuscita a chiarire perché sono deceduti Antonio Mannara 
e Andrea Alessandrello, trovati senza vita due giorni fa 
in un'appartamento di Filettino. Sul loro corpi non ci sono 
lesioni, né tracce di violenza. Ma rimane oscuro ugualmente 
il motivo della morte. - . 

Il magistrato ha ordinato di eseguire esami istologici' 
e tossicologici, cori la speranza che possano chiarire tutto. ' 
Queste ricerche verranno BVolte, però, dopo l'estate. E tutto 
resta nel più assoluto mistero. 

a l i Investigatori si sono subito indirizzati, In mancanza 
di altri indizi, verso l'ipotesi dell'intossicazione da bevanda. 
Ma c'è una cosa strana che complica le cose. Antonio Man
nara e Andrea Alessandrello sono morti nello stesso preciso 
istante. Ed é strano che due persone reagiscano allo stesso 
modo negli stessi tempi all'ingestione di una sostanza tos
sica? Anche questo è un mistero. 

Nella loro vita non ci sono fatti che possano gettare 
luce su questa duplice morte. Mannara gestiva un ristorante 

. di Filettino, attiguo all'appartamento, il « Monteplano », 
dove lavorava come cameriere Alessandrello. Quel giorno 
avevano lavorato per una comunione; tanti invitati, una 
attività che stanca. E la sera se ne erano andati a casa. 
Ad accoigersl della loro morte é stato il portiere. Vèrso 
mezzogiorno è arrivato un uomo col quale Mannara aveva 
un appuntamento. Ha aspettato, poi ha chiesto al portiere. 
E cosi intorno alle 14 hanno sfondato la porta e hanno 
trovato i corpi dei due giovani riversi sul pavimento; uno 

.vicino alla cucina, l'altro accanto alla porta del bagno. 

; NELLE FOTO, sotto a sinistra: Andrea Alessandrello e ac
canto Antonio Mannara 
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Accolto l'istanza dèi difensóri 

in uperta l'unico 
giovane 

E' cambiata anche l'accusa: da «volontàrio» 
a « preterintenzionale » - Due i latitanti 
Vincenzo Paparelli fu ucciso da un razzo 

m.: ' 

\-m-

srv .-

Dei tre accusati della morte 
di Vincenzo Paparelli, ucciso 
da un razzo al derby Roma-
Lazio allo stadio Olimpico fl 
28 ottobre scorso, era stato 
arrestato solo lui, Enrico Mar-
cioni .di 18 anni. Ieri ha otte
nuto la libertà provvisoria die
tro due condizioni: che non 
si allontani da Roma e che 
versi quindici milioni di cau
zione o si presenti tre volte 
la settimana {lunedi, giovedì 

Il PCI: intervenga 
il ministero 

sulla truffa della 
cooperativa Auspicio 

H ministero devejtrteryenire 
per tutelare gii interessi delle 
1.400 famiglie della coopera
tiva e Auspicio»." costretti a 
pagare cifre astronomiche per 
coprffe i « buchi > lasciati da
gli amministratori-< E* questo 
il senso dell '-interrogazione 
comunista presentata dai com
pagni Tozzetti, Vetere. Ca
millo, Pochetti. • Ciai, Otta
viano, Trombadori e Ferri al 
ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. -

L'interrogazione ripercorre 
le tormentate - tappe della 
truffa «Auspicio»: la società 
immobiliare che si trasforma 
in cooperativa, i mutui con
tratti per sei ,miliardi dalla 
Italcasse, la svendila ad 
« amici v di due dei quattro 
lotti in costruzione e fl fatto 
che fino ad oggi tutti i soci 
hanno versato in contanti^ som
me che vanno da un minimo 
di 12 a un massimo di 20 mi
lioni, che aggiunte al mutuo 
portano fl costo degli appar
tamenti ai livelli dell'edilizia 
immobiliare privata. Sok» 900 
famiglie hanno avuto la casa. 
e in pess.me condizioni. E no
nostante quésto I soci sono 
ulteriormente ricattati dai diri
genti che minacciano la liqui
dazione coatta 

Per questo i comunisti chte-
• dono che il ministero inter

venga per « l'abbattimento de» 
debito con l'Italcassé, ripresa 

: immediata dei lavori, e acwr-
, lamento delle responsabilità 

e sabato) presso fl; commis
sariato di polizia. ----•—;•-•-
. A restituire la libertà a En
rico Marcioni è stato fi giu
dice istruttore Rivellese. acco
gliendo le tesi degli avvocati 
difensori del giovane. : f t . . t 
/ Come si ricorderà, quel po
meriggio di ottobre Vincenzo 
Paparelli, un meccanico di 
38 anni, si era recato ad assi
stere alla partita con la mo
glie. ; ; Ali * improvviso : dalla 
curva sud, romanista e oppo
sta a quella deve era seduto 
Paparelli. parti un razzo di 
segnalazione nautico lanciato 
ad altezza d'uomo. Prese il 
poveretto ad un occhio, tra
passandogli il cranio. Inutili 
i soccorsi D meccanico mori 
subito dopo. Successivamente 
un altro razzo dello stesso 
tipo fu ritrovato fuori deDo 
stadio a conferma della po
tènza degli ordigni usati dalla 
tifoseria.- - : - ; ; ' •:': 

Le indagini della polizia s i 
concentrarono sugli aderenti 
ai CUCS (Comitati uttras 
curva sud). - un'assodaxione 
di tifosi sempre distintasi per 
una partecipazione spesso an
che violenta alle partite. 

Nelle file ultra «militavano» 
anche Enrico Marcioni. Gio
vanni Fiorilli, ritenuto l'esecu
tore materiale dell'omicidio, e 
Marco Angelini. Dei tre. apk> 
il Marcioni venne arrestato e 
tradotto in carcere. Ma fin 
dall'inizio gli amici dell'asso
ciazione esclusero che potesse 
essere mi k> sparatore del 
razzo mortale e per dimo
strare la loro solidarietà stam-
parono anche dei volantini in 
cui lo proclamavano inno
cente, Gli altri due incrimi
nati sì resero latitanti e Uno 
ad oggi non se ne è avuta 
notizia. 

La ragione per coi II giu
dice ha firmato l'istanza di 
libertà per Enrico Marcioni 
ridiede nel cambiamento del
l'accusa: da omicidio volontà-
rio a omicidio preterfa*eoti> 
naie. Uno degli avvocati del 
giovane ha rUchiirato che e si 
è cominciato a rendere giu
stizia a questo ragazzo, vit
tima egli stesso di ima tra
gedia le cui responsabilità 
maggtsri risaltano « «santi 
hààOB alimeHUto: « n M e r -
minarione per wml t t f^jw"-
swtudlnl di tlfb, violente"" ed 

Aveva pochi giorni, Fhanno trovata per caso: stava per essere bruciata dalPinceneritore 

Neonata uccisa e gettata in un deposito di rifiuti 
E corpo e caduto dal nastro trasportatore in uno stabilimento a Castel Malnome, soli*Aurelia - Le 
fracassato - Intorno al corpo una striscia di garza^ Nessun elemento può far risalire all'infanticida 

. r-.- • •• ^s « 

gambe spezzate all'inguine e il cranio 
- Un delitto cantico» che non scompare 

L'hanno trovata quasi per 
caso, quando un «fagot t inot : 
è precipitato dal nastro tra- -
sportatore che smista l'immon
dizia verso rinceneritorje- Era 
i l corpicino martoriato di una 
bambina di tre o quattro 
giorni. Ancora pochi metri sul 
nastro e sarebbe bruciato, di
sintegrato: e questo delitto 
forse non sarebbe mai state 
scoperto. Ma il corpo è sci
volato già e l'operaio addet
to alla macchina si è reso su
bito conto di ciò che c'era 
per terra e - ha-chiamato l a . 
polizia. Erano le 5.30 di ieri 
mattina. " , ' . - • • 
•; Per la polizia ora c'è il pro
blema di risalire all'infantici
da. Ma non sarà facile. Per
ché a l deposito della Sogem 
di Castel Mainane/suUAUre-
lia, arrivano ogni giorno 182 
camion che fanno servizio nel
la zona compresa tra Ostia* 
Vitinia. Portuense e - l a v ia 
del Mare. Cioè un'area enor-" 

me. Anche solo restringerla e 
: capire quale ., « percorso > ha 
fatto il cadavere, dove è sta
to abbandonato, sarà un'impre-, 
sa quasi impossibile. Non c'è 
nessun altro elemento che post 
sa aiutare gli inquirenti: fi cor
po non £ra neanche avvòlto in 
una busta, un contenitore. 

Altri casi dei genere infat
ti si erano potuti risolver* rU 
salendo all'omicida attraver
so le scritte sulle buste o sul
le scatole che nAscondevano i 
corpi. E* probabile, comunque. 
che l'infanticida abbia scari
cato il corpo in una soda di
stante il luogo del delitto. In
torno al corpo della bambina 
è stata trovata una striscia di 
garza: ma è troppo poco per 
avviare le indagini. 

I medici legali che stanno 
esajninaado il corpscino sono 
finora riusciti a stabilire che 
le gambe erano spezzate al
l'altezza dell'inguine e il cra
nio: era sfondato. *** ancora. 
non si sa se queste ferite sia- ' 

no state causate dall'omicida 
0 dalle pale del mulinello del 
camion che carica l'nnmondi-

~ \-st '••. un delitto « antico >, 
quello .dell'infanticidio, ma 
che ancora stenta a scompa
rire. . legato di solito ad una 
condizione di solitudine, di
sperazione, abbrutimento. ; . / 
• e Chi commetto • questo tipo 
di delitto è\ solitamente una 
donna spaventosamenta sola. 
Qualche volta sono state del
le domestiche, delle donne di 
colore emigrate. in. ItaMa.. 
DeUe donne abbandonate a 
se stesse, moralmente.' oltre 

camente. Delle donne per cui 
la nascita di un figlio sareb
be una catastrofe, ima véra 
e propria tntgadia, un fatto 
troppo grosso da sopportare 
da sole». Cosi commenta 
questo atroce debito Carla 
RaraMi. 

dente di sinistra. Ed è pro
babile . che ima donna sola 
abbia tolto la vita-alla bam
bina rinvenuta a Castel Mal-
nome. ;. • " ?- • ^ -'•'• ••• 
°Ma contro una donna che 

ammazza fl figlio appena na
to, anche, se è una. donna 
sola, la cui disperazione an
nulla ogni pietàrògni affet
to, quali le pene? Finora l'inv 
fantkìdio era considerato un 
«delitto d'onore» che preve
deva delle attenuanti. AI Se
nato da poco è stata appro
vata una legge — su propo
sta proprio di Caria Bavaio-
U — che annulla le attenuan
ti «d'onore», ma che man-, 
tiene quelle per le madri eoe 
compiono l'omicidio e che al 
momento del parto si trovano 
in condìrioni di grave ahSan-. 
dono morale e materiale. . 

dal 
dal 

Ma non tutte le donna 

• mano» — che 
ai ir battuto contro 11 delitto 

d'onore — sono d'accordò con 
questa dizione. «Non si può 
disgiungere il travaglio dei 
mesi di gestazione a cui una 
donna debole è sottoposta. 
dal momento drammatico del 
parto » specifica ' l'avvocato 
Tina • Lagostenà Bassi. In
somma per kro l'attenuante 
dello «stato '• d'abbandono» 
va estesa anche al perìodo 
della gravidanza: e proprio 
oggi si tiene una riunione del 
Tribunale 8 -marzo per. di
scutere l'eventualità r di un 
emendamento ..della legge in 
questo senso.":.:-

Ma quanti sono gli infanti
cidi in Italia, nonostante la 
legge sull'aborto, nonostante 
la diffusione degli anticon
cezionali? Le statistiche par
lano di 17 casi nel 78. Nel 
11 le cronache non ne han
no registrato, nessuno. Ma 
oggi rMorne 11 fantasma di 

delitto. -* •;*•?: i ! ^ 

cradhrt» 

ìf.~* 
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' ' I T ? medici sotto accusa 
Stroncato d« una crisi di asma in casarma dopo dodici giorni di sarviiio militaro ,— Indiziata i sani
tari cho lo hanno visHato giudicandolo idonoo — La tracjodia è accaduta cinque masi fa a VHorbo 

Per Marco, morto a vent* 
anni di naia i medici mHHari 
sono sotto accusa: D magi
strato li ha indiziati di omici
dio colposo a cinque mesi da 
quella tragica notte del 12 
febbraio quando Muco Pa-
gliazà fu stroncato da un at
tacco di asma nell'infermeria 
della caserma dei VAM a Vi
terbo. Sotto inchiesta sono i 
cinque ufficiali che compon
gono la commissione selettiva 
del distretto militare di Ro
ma e U sottotenente respon
sabile del servizio sanitario 
detta scuola delTaeronautica. 
Loro — e si tratta oggi di 
stabilir- le respoasabfiità di 
ognuno — sapevano che Mar
co stava male ma ma ti 
hanno creduto e lo hanno co
stretto a prestare ugualmen
te il servizio al leva. La co
municazione giudiziaria arri
va adesso'dopo che, evkstnie-

'mente, il sostituto procurato
re Consolato Labate ha avu
to « dispostitene *. risultati 
dell'; 

dopo fl decesso, n procedi
mento penale riguarda i te
nenti colonnelli Aldotfo Va 
Jentini e Virgilio Mazzetti, i 
capitani Gianfranco, Retfco e-
Giuseppe Testi, fl radiologo 
Giancarlo Cormanni (Xéquipe 
che ha eseguito la visita at
titudinale. i famosi tre gior
ni, a Viale Giulio Celare) e 
il sottotenente SUffetto Berto
ni. medico della VAM a Vi
terbo. 

In tutta questa vicenda 
giudiziaria c'è qualcosa che 
colpisce: stavolta si è^mosic 
fl giudice ordinario e ITnrJue-
sta sta andando a ronco, si 
arriva finalmente a fare no-
mi. a formulare accuse preci* 
se, a mettere in piedi ona ^ 
struttoti*. Nonsempre «ac
cede, spesso storie come qoe* 
sta e tragedie come ancata re
stano chiuse tra le mura di 
una caserma. H i anche to 
questo caso brfua par la toa 
assenza fl tribunale eruttare 
pronto n tante ««joaeieni a 
puuire dd fa ftota di star ma-

le —• chi marca fogna dicono 
in caserma — ma sflenatoso 
quando si tratta di mettere 
gU occhi sufle strutture sani
tarie dell'esercito. 

Marco PagUatzl stava ma
le fin da ptecottssimo: aveva 
l'asma e bastava iinlaaolmo 
a provocargS raDergai. Nen 
aveva 

le era ta cara si pei dfee 
da eempre a aveva 
«a ««viverci 

del 
fa» 

Quando Mtm» si è 
tato ana vanti militare ara 

Aveva portato eoa et tatti 1 
saoi certificati, le anehet, le 

aafncionti a con» 
1 

poteva partire soldato. Ma 1 
n mena ufficiali datt'aoniee 
ohe lo aanaa vietata non le 

hanno presa noppure la 
siderazione. Abile 
— barn» detto — 
tire neppure 0 
rw f̂farf» alTeepedale oùlita-
re del Ceno per una vanta 
pvo accurata. 

Cosi il ragazso si è visto 
arrivare a casa la cartottna e 
11 1. febbraio si è m«untato 
a Viterbo neBa scuota di vi

lla lasciato là 
UU pei 

di allergia par ua'alra Catta 
di maree, di aeàaatrataaaaa, 
di guardie a di atotti da la-

In 
etnea 

il awdtos - I 

va rinunctato a 
salami[agli altri . 
òt una crisi. Ma anche hi 
ojueato f̂ a!W nessuno na Ben— 

éì BModark» al Cafia. * 

Dopo la morte qualcuno si è 
giustificato dicendo che reepe-
dele militare aucetlava fl ri
covero solo di un piccolo no
merò di soldati alto vòlta e 
Marco Paglia» era stata 
nwsao in lista d'attesa. An
che su questo il giudice do
vrà indagare. 

Seno bastati dodici gtoiui 
di naia ad tiuiiulo. Una 
notte, anarovvisa» è arrivata 
la crisi e allora nen sona 
servite a niente le core la 
artarawria. le Weatoai fatto 

d s i è decisi a portar» hi 
ospedale Maree era già. mar-

H padre dot ragazso è arri-

e con loro c'erano le prime 
era aeprevedabOe. sb
ratto tutto ausilo che 

Ua«ladéaa*e»aa 
tanti atei, 

Ma stavolta Tlnda* 
finir è partita, bisogna che 
affivi fino In fendo. 

L'uomo aveva in tasca .130 milioni 

Insulta, uria e si fa 
arrestare col bottino 

Con quello che aveva in 
tasca' • forse avrebbe fatto 
maglio a non farai notare. 
Invece, deve avere alzato un 
po' il gomito, deve avere 
bevuto un bicchiere di trop
po e incurante di, quello che 
teneva in tasca (gioielli con 
ogni certezza, rubati è svaria
ti milioni) he, comi rifiato a 
urlare frasi volgari e a fare 
gèsti osceni. Dapprima ~ nes
suno- ali ha «*»to pwm noi 
Emino Bocchini, 49 anni, ha 
superato fi segno. A questo 
punto una delle persone vit
tima delle ingiurie ha perso 
la calma e ha chiamato il 

Gli agenti lo hanno fermato: 
e mentre le perquisivano so
no saltati fuori i prestoel 
(per un valore approssimati
vo di 60 milioni) e assegni 
ne* altri settanta milioni Ai 
fwionart di polizia Emilio 
Bocchini lon è stato in grrf- ' 
do di dire dove avesse prèso 1 
quei gioielli e quelle carte di • 
credito. Gli agenti comunque ? 
non ramo dubbi: è tutta roba ' 
ricettata. 

L'uomo dapprima ha Insul
tato gii agenti arrivando an-
che a jmirìacdaiiL Poi. quan
do ha capito con onesto me-; 

doto avrebbe fs t to poca atra- \ 
d a h a tentato d i o « rosacei IL ; 

Un in una farmacia 

« Dammi Fanf etamìna > 
e minaccia una 

di enfetamma ha nxtnaootota di 
in phxota figlia di una cliente delia farmacia. Col 

cottello puntate sai colto della bambina un giovane tossico- • 
appendente ba Intimato al proprietario del'loeale di conse-' 
gna-gtt la boccetta. X questi, Luigi De Marchi», non ha 
avnto ama scelta. Il ragazzo è subito fuggito. Nonostante 
le rtceruhe non è stato ancora rintracciate. 
^aT successo Ieri pomeriggio in ana fanneeto di 
ceji Giovarmi Bosco, a Cinecittà. Terso le sette s*e 
tato al banco on ttovane e ha chiesto deVanfetaintaa, 
n farmectota ha preteso la ricetta e ptr tatto risposta 
11 rogasse ha estratto un coltello e Fba puntato sulta figlia 
di Anna Ierapi che in quel momento si trovava nel locale. 
«O uri dai ranfetamina — ba detto 11 ragazzo — oppure 
faocto fuori la bambina». «v—«_ «vpue 

Muore annegato 
ragazzo di 14 anni 

di M 
Tapd, è 

mattonata al n> 
Unte» di mare «ati-

<U Senta 
A ntfaeao eenlte di 

aa di metri dalla riva, si so
no trovati In difficoltà per 
il mare •sotto agnato a par 

rom correnti ohe 11 auto
geno al targa Un tàtaro-

li ne avvisteti ed T a e -
"~ ta salvo Oatdo 

ì s ^ d i M mani. 
Tnanl era Invece 

pano tra I ffctttt. Boi 1 ai sono recati 1 «ara-
« 1 VUOI del faaoo ; 
toieafhsì. Da ftaona / 
Inviato enebe an eU-

_- _•**. « « n m del ra-
"on • otato ancora re-

http://�prowisorta.it
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lo scudocroclato ha Impedito l'approvazione della delibera sul depuratori 

La DC boicotta duramente 
ma gli operai lo sanno 

Quando gli esponenti della Democrazia cristiana hanno abbandonato il 
consiglio comunale per far mancare il numero legale, in aula c'erano i la
voratori degli impianti - Un problema che riguarda l'igiene della città 

' 4 - , . ^ ; ' ^ . v * •' -"• 

Il depuratore di Ostia 

Va avanti la « riforma » della N. U. 

Un regalo ̂ ecologico 
ai romàniche | 

non sporcano le strade 
; La scadenza era entro l'an

no. Ma per raggiungere l'o
biettivo sono bastati solo sei 
mesi. Gli impegni presi dal
l'assessorato alla nettezza ur
bana del Comune per il 1980 
sono già stati rispettati tutti 
con largo anticipo. Il piano 
di risanamento della N.U. è 
partito bene e a fine giugno 
le novità, i punti che si pre
vedeva di attuare, a tappe, 
nel corso. dell'anno sono or
mai Una positiva realtà 'del 
servizio. E non sono novità. ' 
fatti di poco rilievo. 

Li. ha illustrati ieri l'asses
sore Mirella D'Arcàngeli du
rante la riunione (periodica) 
convocata per fare il punto 
con i funzionari degli; uffici 
tecnici circoscrizionali e con 
i dirigenti delle strutture di 
zona.: Vediamoli questi risul
tati raggiùnti con un anticipo 
di ben sei- mesi sui -tempi 
stabiliti dai programmi di in
tervento. :•-;- -;. . ^ . . „ 

Innanzi tutto, la meccaniz
zazione del servizio di pulizia 
urbana. L'obiettivo fissato — 
per il 1980 — indicava la 
quota del dieci per cento: Si 
è fatto di più. Oggi nell'inte
ro ramo i servizi meccanizza
ti sono già il quindici per 
cento. Pòi. gli « itinerari della 
pulizia >. Ci sono adesso in 
dodici, circoscrizioni " su venti 
e, anche qui. si. tratta di un 
traguardo importante, rad
doppiato rispetto al numero 

previsto. Infine, i corsi di 
qualificazione professionale 
per il personale ~ ai quali 
hanno partecipato óltre sei
cento dipendenti. - -
• - L'incontro -di ieri mattina, 
comunque, è : servito • anche 
per discutere e affrontare le 
difficoltà, i problemi emersi. 
Per valutare, insieme ai di
retti responsabili - del. settore 
e . àgli operatori che ogni 
giorno -sono impegnati a te
nere' pulita la '.città,;1 quelle 
proposte, quelle scélte che "si 

' rèndono* necessarie'~ Difficoltà 
ed ostacoli sono emersi, ira 
l'altro, per realizzare gli scà
richi circoscrziònali. / * '* 

Oggi pomeriggio, inoltre, in' 
via -Teano a Villa- Gordiani 
verrà inaugurata la più gran
de delle ' « aree intermedie 
attrezzate » per gli scarichi di 
rifiliti. L'impianto — realizza
to dall'ufficio tecnico della 
VI circoscrizione — ha una 
capacità giornaliera - di 950 
quintali di rifiuti ed è dotato 
anche di un servizio aperto 
al pubblico (totalmente gra
tuito) per lo scarico di rifiuti 
impropri (materassi, vecchie 

: suppellettili vàrie).'}. ,V 
: ;'Per-lanciare il nuovo servi
zio ad ogni cittadino che 
andrà a Via Teano, invece di 

J abbandonare gli oggetti per 
le strade, verrà offerta una 
pianta coltivata dal Servizio 
Giardini utilizzando il terric
cio derivato dalla lavorazione 
dei rifiuti urbani. •-' 

8i erano fatti 1 loro calcoli, 
ma non Avevano cònsldejttto 
un demerito. I de, ohe l'altra 
sera in Campidoglio se ne 
sono andati dall'aula facendo 
mancare 11 numero' legale e 
impedendo cosi l'approvazio
ne della delibera sui depurar 
tori, non « avevano pensato 
che da cinque anni davvero il 
Comune è cambiato, è più' 
vicino alla gente. Cosi i de
mocristiani non • sono siati 
neanche sfiorati dall'idea che 
discutendo di. un problema 
che 11 riguardava da vicino. I 
lavoratori dei depuratori sa
rebbero • arrivati - in massa 
nella sala del consiglio. > -4 

I de non ci hanno pensato 
e cosi gli operài — che In 
aula c'erano — hanno potuto 
vedere il « tipo di opposizio
ne» che a Roma conduce lo 
scudocroclato. Il loro giudi
zio? Lo hanno scritto ieri in 
un documento (firmato dal 
consigliò di fabbrica, firmato 
cioè dai rappresentanti - di 
tutti } lavoratori). Le parole 
non sono tenere: « alla de 
non interessa nulla dèlia sa
lute dei lavoratori, né tanto
meno di quella della città ». 

Àncora poche * righe più 
sotto, le accuse si fanno più 
« politiche » . e più pesanti : 
« di fatto i consiglieri > de
mocristiani hanno scelto di 
restare attaccati a un metodo 
clientelare, di privilegiare le 
imprese private> che ' tanti 
guasti hanno prodotto», v-™; 

Sull'atteggiamento tenuto 
in aula dal consiglieri d'op
posizióne il giudizio è più 
stringato, ma non menò inci
sivo: l'uscita dall'aula viene 
definita nel volantino, che tra 
l'altro pòrta (anche là firma 
della Finì (un'organizzazione 
unitaria di categoria in cui la 
"Cisl : e i . democristiani non 
sono una piccola parte) una 
« sceneggiata ». .J •:• '..̂ . - -;.'/" :'>'.r 

' ' Insomma al gruppo capito
lino de gli è andata,proprio 
male. Né. poteva : essere di-, 
versamento. Il far mancare il 
numero legale ha rinviato a 
domani—quando è convocata 
di. nuovo l'assemblea — la 
soluzione di un - problema 
annoso. E due giorni non so
no pòchi: Nel' depuratóri di 
Roma Est è di Ostia le con
dizioni di lavoro per. 1 settan
ta dipendenti^ isonoA davvéro: 

.drammatiche: mancajogni si-. 
curézza, c'è 11 rischio conti
nuamente di contrarre malat
tie. Senza considerare — ed è 
forse l'aspetto più rilevante 
r-=- che quel depuratori cosi 
come sono, con quell'organis
zazione der lavoro non depu
rano proprio nulla. • . ; v; ;.. 

Una ' situazione - esplosiva 
sulla quale l'àrnmlnlstràsiòne. 
capitolina ha deciso di inter
venire. Qualche giorno 'fa la 
giunta approvò la delibera 
che toglieva 'alle società pri
vate la gestione degli impian
ti e la affidava alla ditta 
«Sogein», che al 70 per cen
to è dell'Acéa. L'.v';.. 
- ìnsebuna l'aniministrazlone 

aveva scelto .di s contròliare 
l'attività di un settore indi
spensabile all'Igiene cittadino. • 
Si cambiava l'appalto e poi 
si sarebbe proseguito ammo
dernando gli impianti. assi
curandone efficienza e garan
tendo la sicurezza ai lavora
tori. Ma la DC ha voluto due 
giorni in più di acque spòrche 
é di pericolo per gli operai 

Di dove in 

Castel S. Angelo apre con i grappi italiani 

«Riprendersi la vita» 
ma il rock strapaesano 
si prende solo i fischi 

Castelporziano si sposta al Orco Massimo 

JJ'esercito deLj^ 
còmici e scienziati 

Duecento americani, sudamericani, europei 
al 31 luglio - Con loro anche attori, sitaristi 

leggeranno o canteranno i loro versi, dal 21 
indiani, astronauti e scrittori di fantascienza 

• ' i l «Festival Internazionale dei poeti», «««onda edizione, 
; è In piena gestazione: spostato dallo Stadio dei Marmi (come 
. era nel progetto iniziale) »l Circo Massimo, per l'opposl-
fzione dèi CONI all'utilizzo del primo;'ridimensionato nel 
«budget», ridotto dal duecento milióni di cui al era parlato, 
a centocinquanta; accorciato (undici giorni/dal 21 al 31 lu
glio, invece che. quindici), ma sempre ambiziosissimo, fitto 

, di Idee audaci e di nómi'quasi irreali. - • • • ' • - . 
" Woody Alien rifiuta, per problemi personali -— lui dice — 

nel'rapporto col pùbblico, Neil Armstrong chiede un com
penso troppo- alto, ma, intanto, al e Beat 72» gii organiz
zatori parlano di Jerry Lewis •:di Patti Smith, per dirne 
solo due. Non ci saranno solo (poeti. II Festival spallerà 
su cinque «campi»: poesia, concèrti, scienza-fantaselenza> 
spazio, corrile! • « fantasy ». Sotto ognuno di questi nomi, 

• In un tabellone Immenso appeso ad ima parete del locale 
di via Belli, èòrio segnati i partecipanti • tutti i retativi 

• dati tècnici: vuoti, finora, ce ne sono soprattutto negli ultimi 
tre settori, mentre poesia e musica sembrano ben definite. 
Curioso è trovare musicisti come Patti Smith o l . membri 
di un famosissimo complesso inglese (di cui è molto dubbio 

• ' 'Abolito il criterio della .se
parazione - fra- italiani e stra
nieri, in vigore l'anno.scorso, 
quest'anno i poeti partecipe
ranno • « alla rinfusa » divisi. 
complessivamente, in quattro 
serate: quelle del 21. 24, 27 
e 29 luglio. Complessivamen
te^ saranno • fra i centocin
quanta e i duecento, dunque 
.circa, quaranta per. sera.. IL 
drappello più numeroso.' -' av 

parte quello italiano, è quel
lo dei sudainericani. ..yenti-; 
cinque-trenta in tutto: a loro 
è dedicato in particolare que
sta edizione del Festival. Le 
novità^"principali, òltófaii'aa-. 
senza dei sovietici, sono'quél-
la di alcuni degli italiani più 
anziani f(Raboni, per .esem
pio)'che quest'anno hanno ri
nunciato^ a" partecipare; l'in
cremento. invéce; ' delie don
ne, sempre fra gli italiani, e 
la presenza di molte «voci» 
non legate\aì Gruppo '63; 1* 
allargamento dell'area ameri
cana dai gruppo della Péat 
Generation a nuove esperien
ze.- Riportiamo i nomi di quel
li che hanno già confermato la 
presenza: "-.;--'/-"' . -

USA: Alien Ginsberg. Wil-
liam Burroughs,. Le Ròi ' Jo
nes. Gregory Corso.'Peter.ÓT-
lowskì. John Giorno, Anne 
Waldmànn, Ted Barrigah. Gy-
sin and Lacy'Csono quasi.tut-. 
ti i.poèti•,<beat* dell'arino 

l'arrivo) alla voce «poesia»: è una delle novità del Fèstivàl. 
Non del tutto disslmile dall'altra idèa-base: mostrare I le
gami fra poesia e scienza, ambedue alla ricerca di nuovi 
spazi ideila comunicazione. 

Parliamo di soldi: «I cinquanta milioni in meno sono 
stati un bel colpo — dicono Simone Carella, Ulisse Benedetti 
• gli altri. — • Dobbiamo pagare albergo, viaggio, vitto, com
pensi netti, a tutti I partecipanti. SoloJ poeti sono duecento 
circa. L'attrezzatura tecnica è del tipo che si usa per le 
riprese cinematogràfiche; riflettori Immensi per la speciale 
scenografia di luci e un circuito con schermò Eid.pr: un pan
nello di diciotto metri per sei, cioè, sul quale gli spettatori 
potranno vedere, .ingrandito, quello che vedono a occhio 
nudo. Solo questo costa trentotto milioni. 

Quante presenze si prevedono? « Noi ci rifacciamo alle 
^ cifro dell'anno scorso, ; quarantamila partecipanti. in tutto. 
Ma ir Circo, Massimo ne contiene duecentomila. Ci saranno 
sedie per tutti. Intorno ad un palco che è grande corno 
quello dell'Opera, seicento metri quadrati ». 

Riportiamo, di seguito. Il programma; almeno la parte 
che è già definita. - ::[:.-_. j ,,:-.--

scorso); inoltre poeti che ; si 
autodefiniscono «sonori», or
ganizzatisi l'anno scòrso in 
America nel corso del « Sound 
PÒetry (Festival »; ed • alcuni 
« indipendenti », poeti rock. ed 
altro, fra cui,, per esempio. 
Antìer.-' -r.o'/ ,^-'-•• .-:*;.- . 

1 ; Quasi sicura è anche la par
tecipazione di Patti Smith, in 

-qualitàdi- poetessa; - • >-:---
; America del Sud: Fra-gli 
altri; - Ernesto. : - Cardenàl, v il 
^0òeta-mini5tròV- del Nicara
gua; Ramon Patomares. (Ve-

. nezuela);v Roberto- Fernandez 
Rétamar (Cuba); - J.C. Cobo 
Borda (Colombia): Jubo Cor-
tazar, Vinicio De Morées;;Ra-
faci.Alberti. Carlos Barrai. \ 
'. Europèi-Jean Jacques LebeX 
Lemaire (della rivista « Tel 
Quel ») Pleynetj ^(Francia). 
Mórfctt.' " Ó'Grady - (Marida). 
H e ^ i e ^ . ' Stuier - (Germania 
Occ;).rSarà indie présente il 
dissidente sovietico " Josip 
Bronski, attualmente residen-. 

: te néila RFT. MacLure (Irn 
ghilterra). -r •"-•.: , . {: . ' . •', 

Italia: Sonò ciriquàhtasétte 
in. tutto* contro i ventuno del
l'anno scórso. Fra le nuove 
presenze femminili Piera Op-
pezzo. Viyiah Lamarque,' Ro
sita Copióli. Daniela Ripettì. 

' Biancamaria ' Fràbottà. T più 
giovani (l'età media degli al
tri è sui quarant'anni) sono 
quelli ' della < Guida Poètica 

' Italiana », coordinati da Pao
lo Morelli, autori, spesso, di -

poesia e.musica.insieme.. Fra 
i nomi ' già • presenti, - l'anno 
scorso Dario Bellezza,- Valen
tino Zeichen, Alfredo Giulia
ni; • Antonio Porta, Patrizia 
Bel tini. Dacia Maraini. Gior
gio Manacorda. ; • 

Concerti ;̂  9:: 
. Saranno tre in -tutto: due. 
di musica'indiana, il 22 e il 
25. uno. ancora da definirsi, 
il 30.; GW indiani, con. la loro 
musica «corposa» (cosi % de
finiscono al Beat)., arriveran
no in gruppi di sei: sicura è 
la -; partecipazione del com
plesso Ustad vaayat Khan, il 
pia grande suonatore di sitar 
'dell'India:;4 Por ; fi- 'secondo 
gruppo partecipante sonò in 
earso - trattative dirette ' (uno 
- dej;li • organizzatori i è \ attual-
mente. sul posto). Il terzo con
cèrto sarà di musica rock'.-

Scienza.r;.";r :'KU 
e fantascienza: ̂  
* Le serate saranno il 23 e il 

28. " Si. svolgeranno conferen
ze accompagnate da proiezio
ni e filmati, ad opera di astro
fisici,' scrittori di fantascien
za e astronauti. / - ! .'.. • 

. Sicuri, finora. * sono gii 
scienziati italiani: Margheri
ta Hack, direttrice òWpsser-
vatorio"Astronomico di Napoli 
e deha Rivista « Astronomia ». 
la più, diffusa del settore; 

Francò Pacini. direttore dei-
l'Osservatorio di Arcetri; Re
nato Rùffini, astrofisico anche 
lui direttore deirAccademia 
dèi Lincei. H problema. prin
cipale per gli stranieri, è da
to, dagli alti «cachet» richie
sti (nell'ordine dei milioni, 
contro le 400-500.000 lire chie
ste dagli italiani). Richiesti. 
ma non confermati, sono Ge
rald O'Neffl, Russél Schwei-
ckart, Michael Collins; e Kar-
clàskev,. astrofisici; Nei Arm-
,strpng e,. Valentina . Teresko-
; va, astronauti; Cari Sagan e 
Frank Dràke, scrittori di fan-

: tascienza, selezionati fra co
lóro che sonò anche scienzia-

; Comic i X^;-ì^:'::?;v-r:;i 
\ Tutti i r conrici-. interpellati 
per la serata del 26 stanno 
esaminande la proposta: pro
babili som> Alberto Sordi, Ugo 
Tognàzzi, Roberto Benigni, a 
gruppo di «Alto Gradimen
to ». Quasi sicuro è rarrivo 
di Jerry Lewis. \ t ; j -

Fantasy^.ni-;r:.y^^ 
~ Sarà ' il nome della serata 
conclusiva, quella del 31 lu
glio. Parteciperanno una; se
rie di « disc-jockey.» oppure 
alcune « bande » .rock ameri
cane, per una serie di pìccot 
M concerta in suocessione. • 

: f > i. - i 

Un progetto ambizioso, an
che se la sua • spiegazione -. 
era affidata solo a uno slo
gan. L'altra sera è inizia
ta a Castel Sant'Angelo la 
rassegna rock romana, la 
« Little Woòdstock sotto San 
Pietro», come l'ha chiamata 
qualcuno. In programma nel
la giornata d'apertura una 
festa l giovanUie. intitolata. 
addirittura. « Riprendiamoci 

\ la vita ». E vita in questo 
caso sta per musica, stare 
assieme, ballare, e tutti que
gli stereotipi che accompa
gnano i grandi appuntamen
ti di massa delle nuove ge
nerazioni. ' -

Giornata d'apertura, gior
nata d'ingresso gratuito. Ci 
si aspettava una fojla enor
me. richiamata più dalla 
mancanza di biglietti che 
dai nomi dei complessi in 
cartellone. Sul palco. l'sl-
tra sera, infatti, si sono al- ; 
ternati t^nplessl rock ita
liani. Tra i vincitori della 
rassegna dedicata ai grup
pi nostrani. Sono nomi che, 
ai più dicono poco o nul
la. ma anche a toro eli or
ganizzatori hanno assicurato 

un buon battage pubblicità-
rio. - * ---; - - •>: 

Ad aspettare la folla c'è 
• un apparato che dà davvero 
l'idea di efficienza. Servizio 
d'ordine all'ingresso, orga
nizzatori in giro per la Mo
le Adriana a dare direttive. 
a riparare ai tanti inconve
nienti. E da contorno ci so
no le bancarelle di souvenir 
rock. C'è di tutto: dalle «lin
gua » dei Rolline Stones al
le magliette con stampata 
sopra l'immagine dei «Po-
lice». Un vero e proprio 
mercatino dove si vendono 
anche spine, spillette, bot-

. toni assieme ai panini e al
le aranciate. 

Il tutto vuole presentarsi 
con invaspetto un no' casual 
(dalla forma delie banca
relle a metà strada tra T 
elegante e il raffazzonato: 
ai gestori tutti m «divisa 
rock» che discutono dei 

- prezzi premettendo sempre 
un «cioè»> quasi che que
sti punti di vendita siano 
stati presi dì peso da pis*J* 
Narona e portati qui Ma 
i «cioè» non bastano, tanti 
ragazzi ieri a Castel San-

l'Angelo sono andati convin
ti di non spendere una lira. 
e alle bancarelle non sì SO
DO nemmeno avvicinati. 

Dopo le bancarelle, rerior-
'me pakp. Sembra •sproposi 

tato per la strumentazione 
di piccoli gruppi, ma i 
« Nylon ». i « Virus ». * « Ln-
nar Sex» e gli «Ska-Ters» 
— questi i nomi dei comples
si. tutti italiani, nonostante le ; 
apparenze, che si sono esi
biti — ce la mettono tutta ' 
per «riempire gli spazi». 

Sotto non c'è la .folla atte
sa. ma la manifestazione 
non è stata neanche una 
« buca » come sì dice. Tre
quattromila ragazzi aspetta
no l'inizio del concerto già. 
pronti a ballare. Non ci riu
sciranno. Uno dopo l'altro 
i gruppi confermano che la . 
trasposizione meccanica di 
generi e di ritmi presi altro
ve. produce solo una « scim-
mktttatura» banale. Ci ha ' 
provato con l"7kinf mete, il 
primo gruppo, ma per'toro' 
« hard » vuoi dire solo vo
lumi al massimo. as«oH — 
anche troppo facili — di bai-: 
teria. un basso che più che 

essere insistente è petulante. : 
; Così gli • altri.: anche se ' 

con sfumature diverse. Quei 
tre quattromila hanno resi
stito per un pò*, poi quan
do è stata là volta dei Lii-
aòr Sex sono cominciati i 
fischi. Sul palco la voce fem- -. 
minile del gruppo non ave- -
va neanche la modestia de
gli altri. Probabilmente ave- ' 
va visto un filmato dei «Pre-

" tender», le' 'era™ piaciuta - la -
cantante e l'aveva ripropo-

•. sta:. Jlale.. E la .gente co-
mìncìa ad andarsene,.^i .spo
sta. inizia a -girare aHà;ri-. 
cerca di qualcos'altro da : 
fare sempre dentro Castel 
Sant'Angelo. E*' forse da ri
vedere -iaa luoeó comune che 
Vnote' fl -pubblico ' giovanile 
«incolto», à cui si pud pro
porre ctì tutto.. * - _/ - r. 

- 'Pòi. però, improvvisamen-: 

te ; tutti ritornano sotto 0 . 
nalco. . Suonano gli « Ska-
Ters •». un gruppo romàno. 
Tra la folla tanta reme li 
conosce e li incita. Qualch*! 
applauso se lo meritano. 01 
loro genere è lo ska. uh rit
mo giamaicano precedente 
al teqgae * ner semplifica-.; 
re si può dire che è ttn 
rtnoae raddoppiato), per
ché almeno, a occhio e cro
ce. sembrano ragazzi che 
hanno dimestichezza con aii 
strumenti. Qualcuno rtpro-; 
va a baHare. ma si vene 
che si deve sforzare.. In
somma alla prima giornata 
del festival rock l'unico mo-
mento «coinvolgente» si è 
vissuto quando dal palco chi ' 
suonava salutava per nome 
qualcuno del pubblico. Più 
o meno coane siiccede nelle 
feste paesane. Ma il giorno 
doro l'aria casalinga si è 
«obito dtradita. con il con
certo degli Sfronflien. : 

•vt:V: 

; . ' • } : " 

Massimo Predella al la Tèridastrisce 

\ . 

*~ Nel fiorire delle knziatrre -
artistiche che punteggiano la 
estate promana di * concerti. -
balletti, bande, circhi e tante 
altre occasioni di.spettacolo, 
anche il Tendastrisce di via 
Cristoforo Colombo si pone 
all'attenzione del pubblicò 
romano, come interessante. 
ribalta Si manifestazioni mu
sicali. Fino al 16 luglio si 
svolge infatti «Platea Esta
te». la rassegna internaziò-

- naie .patrocinata dall'Asso^. 
cìazione culturale «Tradi
zioni. Arte e Spettacolo». 

Oltre ai concerti di musi
ca classica la . rassegna si 
segnala, per serate dedicate 
al jazz (stasera con rorche-
stra jazz della RAI di. Ro
ma). alla danza più o meno 
« classica » (il 14 luglio il 
Boston Ballett rappresente
rà la Cenerentola con le mu
siche di Prokofiev, ma 3 4 
lugUo si avrà l'interessante 
presenza del complesso detto 
Zambia con le sue danze 
Makishì e Nyau), al cinema 
(estenuanti maratone musi-. 
caJ-cioefBatografiche impe
gneranno gli appassionati dal 
T all'll luglio); A 15 e il II 
luglio, infine, si presente-. 
ranno alla ribalta due inte
ressanti complessi strumen
tali, la «Sofia Sympnoniet-
U » diretta da EmU Tcha-
karov e. da più vicino, ma 

. eajoalmente intereasanti. i 
«Solisti Aquilani » e l'orche
stra strtfonica aaruazeaa, da 

vario tempo animatori di una 
intensa attività musicale nel-

: la città del Gran Sasso. 
-. - Due momenti • knportaoti 

della rassegna sono stati i 
concerti che hanno visto im
pegnata l'Orchestra sinfoni
ca della RAI di Roma, dedi
cati l'uno a Cuukovski e l'al
tro a Beethoven.- 11 primo 
era interamente di «mar
ca» sovietica, visto che la 
bacchetta del direttore era 
nelle mani di Thomas San-
derhng, che ha ottimamente > 
diretto la Quinta Sinfonia, 
mentre fl pianista Mark 
Zeltser si è cimentato con 
il celeberrimo Primo concer
to del musicista russo. 

Il concerto dedicato a Bee
thoven' era invece affidato 
a Massimo Predella, l'otti
mo direttore che è anche 
membro della direzione ar
tistica della rassegna. Un 
Beethoven « sotto la tenda ». 
quindi, ma non per questo 
in tono minore. Un pubblico 
vastissimo è accorso per 
ascoltare uno dei frutti della 
tormentata elaborazione del 
cFidebo», e cioè la Leono-
ra N. 3, pagina piana di ac
censioni romantiche ben re
se dall'orchestra e dall'at
tenta direzione di Praéetla.. 
Seguivano fl Qtwrfo Concer
to per pianoforte a orche
stra e la Qafata Sàa/ania. 

la mata» a quanto pubbli
co si : riconoscevano, si, le 
raotitc. facce» che ai veda-

v <. 

. no. seaapre ai concerti, ma 
erano come diluite in mezzo 
ad una quantità di gente 
e nuova » che non si accon
tenta più della perfezione un 
po' fasulla del disco e pre
ferisce l'esperienza più viva 
e fruttuosa del concerto, del
la musica « senza rete >. tan
to. per usare, un'espressione 
adatta al luogo. 

II pianista era Fon Ts'ong. 
dnese, perfezionatosi a Var
savia. che si è prodigato ge-
neTOsamente nell'esecuzione : 
ottenendo un vivo successo 
di pubblico. Va bene: c'è chi 
ha cominciato ad applaudire 
dopo il primo movimento; al
tri vicino hanno zittito auto
revolmente i « profanatori » 
guardandoti biecamente con 
occhi scandalizzati, ma che 
importa? 

Sono poi risuonati gli at
tesissimi quattro colpi del 
« destino che bussa alla 
porta». Sotto la guida dì 
PradeDa l'orcnestra' ha fe-
tìcemente condotto in porta 
questa celebre sinfonìa ag
giungendo un motivo di in
teresse al fatto di ascoltar
la entro uno scenario non so
lo muraak ma, in più. col
legato al ricordo del circo e 
della sua tnusfca. Ma Bee
thoven (graffe anche a Pre
della) ha superato la prova 
briuanteroente e ne è usci-
se oennisnDn. 

ccr. 

Campagna > v 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori,Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
dei lettori da L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 

.. ad un prezzo dèi tutto eccezionale. .-. >-..<.-
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza "" 

.. politica e:culturale cercando di evidenziarne ' •;-<'"'•[' 
• le Implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 

solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia „ . 
..di contribuire, con un retroterra ricco * 

e problematico, alla dilfusione di un dibattito sempre più 
-, democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 
(per informarsi, per scegliere meglio . > , . 
ma anche leggere per il piacere di farlo! •-'.,'• 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

; Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 
Marx-Engels-Lenin. La prospettiva del comunismo 

' Marx-Engels, Proletariato e comunismo 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo \ 

7' Engels,' Violenza e economia 
, : Engels, L'Internazionale e gli anarchici . 
•'•• Lenin, Karl Marx 

Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 
Lenin, Sul movimento operaio italiano <' V x 

'•' Gramsci, Elementi di politica 

' • ' • ' • ' ! 

T •/ 

per:l lettori de L'Unità e Rinascita 

. t.600 
2.800 

.'. 2.200 
. 1.200 

1.500 
2.000 
1.200 
2.000 
2.200 

,1.400 

18.100 

10.000 

2 FILOSOFIA E POLITICA 

. ; Humboldt, Stato, società e storia 
Condorcet, I progressi dello spirito umano 

• • Heine, La scienza della libertà 
. Kant, Lo Stato di diritto > ; - r 

. '; Rousseau. Lettere morali 
Polltzer, Principi elementari di filosofia ' 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
•=•.:;:*•.• ..:•:-''».- -,== '•-.••••'.•.;..:.•..••••?.•:: .,.-.: Li ; : ; •« 

3. IL MÓNDO CONTEMPORANEO 

3.500 
3.500 

,3300 
; 2.800 

4.000 
• 3.800 

21.100 

12.000 

Santarelli, Fascismo'e neofascismo C-
Oavidsòn, Alle radici dell'Africa nuova - ;> -
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Pajetta, La lunga marcia dell'Internazionalismo 
Magjsterr La politica vaticana e-l'Italia 1943-1978 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 

- per-I lettori de L'Unità e Rinàscita 

/"-'. 

3.800 
2.200 
4.500 
2.200 
7.500 
3.500 

23.700 
13300 

4; MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 

La Glassa, Struttura economica e società 
Oobb, Storia del pensiero economico ' -
Lavigne, Le economie socialiste europea -
Mkhelet, II; capitalismo mondiale 
Dockès, L'intemazionale del capitale-

p e r i (attori de L-Ùnità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

'»-. 

i.800 
4.500 

. 6300 
4.000 

" 3500 

20.000 

11300 

GII armi della Repubblica ' '•"> '': ''•-' • \ 4.500 
», La Francia della Seconda Repubblica ."•' - '. SJ0O 

Madveue», Dòpo la rivoluzione : . 2J00 
Tunon !>• Lara,.Storta della repubblica e della guerra -

. ^ . : . . , cfviie |„ Spagna (2 volumi) ^ '.:••' ir" 4300 
Genovese, Neri d'America 6300 

per f lettori de L'Unirà e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.100 

\ 13.000 

•, Breve storia del movimento femminile in 
v. La donna e il femminismo 

i . L'apprendistato delia politica. Le donne 
' italiane nel dopoguerra 

UBMfaiominl. Care compagne 
Garofani rossi ••-

i. Dorine in Europa " 

Italia 4300 
V . - 3300 

•"./:; . ' - 4200 
, sjooa 

~-' : 3.000 
4300 

per i lettori de L'Unità • Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 

14.000 

I ratti d'Europa ••" 
Il serpente malioso ' 

», Don Julian , . , / . 
Lldea -«••••- • - " ' " •''•'.*'•'-."''; •-

„ . - . . *ss«s» Sei problemi per don Isidro 
Vsrssn Uosa, I cuccioli. 

r. Luce d'ottobre - <>: 
1. Diano'di campagna 

per.ifettori de L'Unità e Rinascita : 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

""""• 2.800 
2.400 
2300 
20)00 

Parodi 3.000 
- 2 3 0 0 

' SJBOO 
3300 

25.1000 
I43W 

'. L'avventura umana delta preistoria 
. La macchina meravigliosa -
'. Il fantastico atomo 
• • i lVsL ih i , I giorni della Resistenza 

I, La città era un fiume . " 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7300 
5.000 
4300 
2300 
3300 

23300 
13 008 

Agii acquirenti di pW pacchi sarà Inviata in omaggio una 
copia dei volume dì Sdwff. Storia e verità. -
•ntfeare ncU'apposita casella il pacco desiderare. 

SU*!!*?,/? SSSP^"0"* Spcdlre "B11 Edftorì «'uniti-' Via N oercnto 9/11. 00196 Roma. ^ 

Ì L l S S l t e A ^ ! ! ^ t * r o . d o v , ? ' : n o * s s e r e «compagnate dal 
pagemsnio del controvalore m R.-e italiane a mezzo vaclia/ 
assegno intemazionale. . »«s»«/ 

Ì W T B I T A E VALIDA FIMO A l 31 OTTOMC 1 9 » ' 

sigia provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di so*. 
se postali I seguenti pacchi: ^ ^ 

ÌSKiasi) ' ' " • 2 * ^ 
pecco n. 1 f""J pacco n. « . • 

il I I (632186.0) L J 
pacco n. 4 m 
(satur i I 1 

pacco n. 31—t 
(6321173) | I 

pacco n. t r h 
f63tHi.7lLJ 

pacco n. 5 f—a 
(6321893) L_J 

pacco a. 81 "I 
(6321923)1 I 

(63YÌ90.9) L J 

Edrtori Riuniti 
? . ' - : ' 
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TEATRO DELL'OPERA - TERME DI CARACALLA 
Sabato 5 lug'ìo ore 21 . inaugurazione della 39. 
Stagione Urica 'e di belletto con l'opera « Aida » 
di Giuseppe Verdi. Maestro concertatore e diret
tore Carlo Frsncì, regia di Luciano Barbieri. Inter
preti principili: Èva Merton; • Fiorenza Cossotto. 
Franco Pugliese, Loris Gambetti, Giorgio Casellato 
Lamberti, Luigi Roni. 1 biglietti sono posti - in 
vendita dalle ore 10. 

Concerti •& - # v $ 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
. tei. 3601752) . 

Presso la Segreteria dell'Accademia,', in V i i . Pia-. 
minia n. 118," è possibile rinnovare (anche per 
Iscritto) ' l'associazione alla Filarmonica e ricon
fermare Il proprio ' posto all'Olimpico per la sta
gione 1980-81. La segreteria è aperta tutti i 
giorni feriali, salvo il sabato pomeriggio dalle 

, 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Telefono: 3601752. 
-. Dopo il 31 luglio i posti saranno considerati 
' l iber i . * • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuia. 16 - tele
fono 6543303)= • 
Sono aperte le iscrizioni oer la staaione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Par infor
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi I festivi dalle 16 alle 20. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Parco dei Daini -
Villa - Borghese, Via Pietro Raimondi - telefono 
6783996-6793617) .. • Ì 
Ore 21,30 ' A 

Concerto diretto da Juri Ahronovitch, pianista Bo
ris Bloch (stagione estiva dell'Accademia di Santa 
Cecilia). In programma: CieJkovskìJ; Rimsklj-
Korsakov. Biglietti in vendita al botteghino del* 
l'Accademia in Vis Vittoria dalle 9 alle 14 e 
al Parco dei Daini dalle 19,30 in poi. 

C.I.S.M. . X I I PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tei. 6790360 ; - . - ' • 
Ore 21,15 • -•<-•:•, ' r • V -:.- -' *•••" -' -
Nella ' Basilica di S. Anselmo - Ottetto Vocale 

"".- Italiano - Gruppo " Strumentale d'archi. Musiche 
di Mozart: canzoni.e Missa Brevts K. 194. 

GIARDINO DELLA FILARMONICA (Via Flaminia. 
.118 - tei. 3601752) . 

.• Ore 21,30 -- ." •<; ~~'}V-.- ". 
Nel Giardino ;" della ' FH'srmonlca (Via Flaminia 

. n. 118) dsr.ìe indiane di Stile « Bharata Natyam » 
nell'interpretazione della Compagnia della danza
trice Alarmet Valli. Biglietti in vendita alla Fi* 
larmonica. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA ; 
Prima Rassegna Bande Europee 1 9 8 0 . 4 . 5 , 6 , 7 
luglio. ' Sfilata ore 1 9 , 3 0 V i a 'Giul ia . Concerto 

.. Piazza Farnese. . , . . . » : , . , > 

Prosa e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - tei. 3598636 
- Dal 7 luglio la Coop. La Plautina presenta: « La 

' casa dei fantasmi » riduzlon* in due tempi di 
Sante Stern da Plauto. Regia di Sergio Ammirata.' 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono . 6560424) . . . . . . . . . 

-•. Oggi e domani alle ore 21,30 :'•'••• • ' - •"- '• 
. c U ballarti di Lucia, storia di una ragazza madre 

ed altri canti di Yoi Maraini ». 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo • tei. 5422779) 
, Ore 21,15 

L'ACTÀS presenta Platea Estate 80 - 1 . Festival 
- internazionale d i Roma: « 1 classici del jazz » . 
- Orchestra jazz di Roma del la R A I . Radiotelevisione 
- Italiana. - . v --.-.-.,:•."• p-'" v 
VILLA ALDOBRANDINt (Via Nazionale - Via del 

.Mazarino - tei. 6793252) . 
«Estate del Teatro Romano» 
Ore 21,15 ' 
La Compagnia Stabile del Teatro,di Roma « Chic
co Durante » . ih: « 4 7 morto che iurta », due 

...tempi comici dj 4 S.,;D'Arbòrio nella rriduzione di 
Ettore • Perrbliru* e ' v Ch'ecco' 'Dtiràrit*r Regia di " 
E. Liberti. . . . 

COOP. ART. - FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
/ . : ROMANI (tei. 8444650V8604641 . 
. : Palazzo ' Ruspoil di NemJ: - concerto per «piano* 
'-- - * flàuto »; musiche di Potitene,. Valente, Casella, 
- Prokofiev, Pianista: 'Gloria ' Lennt. ' Flautista: An^ 

gelo Persichilli. Ingresso libero. 
Alle 2 1 . Presso Palazzo Chigi di Arìccia: concerto 

• per plano, dedicato,ed autori cecoslovacchi. Pia
nista: .Giovanni Nèmma. •'. * ' '-* ' ' • ' - - '"• 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventino - Via di 
5. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio) 
Ore 21,15 •" •-'-•'• * • " * 

. \ Fiorenzo Fiorentini presenta: « La Mostellaria di 
Plauto » di G. De Chiare e F. Fiorentini. Regia 

.' degli autori 
TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA . L'AL

TRA TENDA (V Circoscrizione) 
Alle 17: Teatro Laboratorio Maschera. 

; Alle 2 1 : La Nuova Compagnia di canto popolare. 
"Prezzo unico L. 1.500. 

Cabaret ;i - ; 

BATACLAN (Via Trionfale/ 130/e - tei. 310749) 
Ore 21,30 
Cabaret con i "Frutta Proibita" in: e Arsenico ». 

~ -Al plano: Lucia.e De Lucìa. Al termine Dìscoteque. 

) -

v PARADISE (Vie Mario De fiori, 97 • telefono 
7784838 8 4 4 1 5 6 D - , . l = '••-•«• -

. .'Tutte le sere alle. 22.30 e élla 0,30 Supertpet-
" tecólo musicale; e Mtoorillght Paradise • di : Paco 

Borau. Apertura locale - ore 20.30. - ; 

TOTO* TEATRO CABARET (Via E. Torelli Viol-
l'er. 65) .- . .. ._•_. ' 
Ore 21.30 • • ' . - . ' 
• l o Angelo Musco » di P. Pollaci a Mar ina Soli-
nas. Regia del l 'autore. 

Attività;per ragazzi 
v CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 

\ 32 - tei. 733 .601) . ' - , <• •-.. ;*\- . - . ' , , • 
."' Ore 16 ;' ' • ' "•" •;• • " 

• Risate senza f r o n t i e r e » di Gianni ' . Taf fone - con 
il c lown Tata di Qvada e l a . partecipazione dei 

:-•• ' bambin i . . ••--' ; ; ;- r: " : • . : , • -*;.'-.. 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera; 317 • 

* sede legale: Via Carlo dalK Rocca. 11 - telefono 
2776049-7314035) ' 
Cooperativa di servizi culturali. Attività di ani
mazione'presso il Soggiorno estivo di Asiago. Con 
i bambini della V Circoscrizione ed in collabo
razione con l'Assessorato alle Scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Piazzale Prenestino • tele
fono 751785-7822311) , - , . 
Ore 18,30 . • .<•• -

' Laboratorio di ricerca sulle dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambini. (Informazioni 
in sede). , 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 . tele

tono 433718-483586) : . 
• Domani a l i : ore 22 t 

Prima grande serata di chiusura con la New Orleans 
Jazz Band di Carlo Loffredo. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
• '. Ore 22 ' ' : . : , , , . ; ,t . 

Discoteca Rock. " ; i :•>>>- , ;" •.-••"> • ' 
MAGIA (Piazza Trllussa. 41 • tei. 5810307) .-

.." Alle 22: Discoteca Rock. 
MUSIC-INN (tei. 6544934) ' : 

' F i n o al 13 luglio in collaborazione con la Disco
teca di Stato al Museo di Castel S. Angelo 
«1880 -1980 la musica» mostra fotografica sul
la musica dell'ultimo secolo. Ore 10-13 audio
visivi musicali. > . ' - . • : - - . •-*•.. .-,-• .<:•;,-••:-i ".:>-

SELARIUM (Via dei Fienaroli. 12 • Trastevere) 
-Aper tura ore 18-24. Tutte le sere alle 21 musica 

• latino-americana con gli • Urubù». •' • . 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Fonte dell'Olio. S 
. tei. 5895928) . r.-.-., 
. , Ore 22 • ' . , ' ' ' • r 

Carmelo, ' rolktorìtta spagnolo; Dakar, tolkiorista 
peruviano; EmilJ. tolkiorista haitiano; Said. folklo. 
rista internazionale. • ; 

Cineclub 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 • telefo

no 862530) 
Alle 18,30, 20,30, 22.30: « I cavalieri del nord-

' ovest» di J. 'Ford, con J. Wayne, B. Johnson, 
G. O'Brién (USA 1 9 4 9 ) . -

FILMSTUDIO (Via Orti d'AJibert. 1/e - telefono 
6540484) 
Studio 1 - Alle 18.30, 20,30, 22.30: « Un'astone 

. f i lm ica .» e «Interazione» di S. .Momo; è Lo apa-
- zio Interiore », «• Aurella » e « Composizione per 

sequenze e frequenze» di A. Mazzoleni. 
• Studio 2 - Alle 19-22: « Giù la testa » di 5. Leone. 

AUSONIA (Via Padova, 92 • tei. 426160 - .429334 
. Quart. Nomentano - Italia) V .< -
: Interi L. I.SOd,-studenti L. 800 . ' • -

Alle* 17-22;30t « Butch Caaaldy » con P. Newman. 
'Drammatico. " _ - , r . . . .•- - \ . - ^ • • 

M A N U I A (Vicolo'dèt Cinque;'56 • taf: 5817016) 
•• Dalle 23 al pianoforte Cosmo « G ì M Porto, con 
: ' : musiche brasiliane.. Dalle 21 funziono il servizio 
;'; ristorante. - (Lunedi, riposò). %' c-;-.- '';•• •/v..- >.'-. - -

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno/ 27 -
• te i . 312283) 

Alle 18, 20.15, 22,30: « G l i inesorabili » ' d i 
J. Huston, con B. Lancaster, A- Hepburn. -

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Salario • rei. 869493) 
Alle 16,30-22,30: e Fifa e arena » con . Totò. 

• Comico.-' • '• .-•-.-- ••-• 

BEIL I CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia, 
1 1 / a • Piazza S. Maria IR T I astavere - tele
fono 5894875) : ; 
Alle 18,30, 20.30. 22.30: «Giulietta degli spi-

2 . r i t i » , con G. Masìna. 5. Milo "é M. 'Pisa: ' 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /a - Trastevere - tele
fono 5816379) ^ , , 

;• Riposo r - * •."'.'';'" •'.""'• -'"V •.'.""•'. - '-: 

Circhi 
LUNEUR - Luna Park permanente (Vìe delle Tra 

Fontane - EUR - tei. 5910608) ' 
. ' I l posto ideale per trascorrere una piacevole aerata. 

cl *- :; 'l i - - ^ - \ . - • ; - - - ^ - - -

«Droga: uno sfida per la sinistro» 
- • r * ^ . '-;.r. ---> -.-P5 v 5:: : ' . • : - . . • ; . . . w . , ' 

Seminario 

4 luglio, ore 10 - Casa della Cultura - Largo Arenula 28 

Interventi di: Benzoni, Cancrini, Corradeschi, Cruciandli, 
Deddeli, Ingrao, Lombardi, Mazzoni, Mandimi, Raia, Ra
ma t, Ronchi, Gruppo Abdc, Braveria t i , Mafliiana f i , 

Radio Popolare. Presiede: Renato Sirabeila. 

. \ " 

tour delle oasi e 
soggiorno al mare 

Partenza: 19 LUGLIO v 

J Trasporto. VOLI DI LINEA -J- AUTOPULLMAN 
Durata: 15 GIORNI 
Itinerario: ROMA, ALGERI, BOUD SAADA, BISKRA, 

•:-.v;'i :I EL^QUED,.TOUGGOURT, O U R G L A , GHARDAIA, 
LÀGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 

ALGERIA: il paese eW sole e della primavera perpetua, mille 
cose da ammirare, mille cose da scoprire, mille cose da ricor
dare. Scoprire che il Sahara( non è solo Vn mare di sabbia; 
scoprire le oasi con le palme dai datteri dolcissimi; scoprire le 
tribù camméUiere eco le loro carovana e i loro" incredibili accam
pamenti; scoprire i mercati con i prodotti artigianali più impen
sabili; scoprire l'Algeria. ir ì \ 

Il programma prevede i! trìro de!> oasi in autopullman con 
guida interprete locale. Visita di Algeri di una intera giornata. 
Soggiorno balneare a Ti pese. 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Test? 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 -Te le fon i ( 06 ) . 495.01.41-495.12.51 

pi esuliseli ni mm»m ^ÌHVmtt 

mm Q W 

VISEGNALIAMO 
-̂CINEMA^^ r̂i''̂  •yi ; ( « : • : 

« Lenny » (ArhbÉaaàde) 
è Butch Cataldy a (Ausonia) ' - -
« Esecuzione al braccio 3» (Balduina) 
« A qualcuno placo caldo » (Barbe
rini) 
« lo e Annle » (Capraiilca) 
e Harold e Maude » (Capranichetta) 
e Viva Zapatat » (Empire) 
a Pano e cioccolata » (Golden) ' -
e Delitto per delitto» (Gregory) 
« Una strana coppia di suoceri > (Me
tro drive-In) \.\ 

• • Scusi, dov'è II Wa«t?a (QqlrlnetU) 
• e Taverna Paradiso» (Reale),. 
• «I l piccolo grande uomo» (Rivoli) 
• ' • P e r qualche dollaro ih più», (Su-

parclnéma) ' u ^cs--r-:--^.~\- • \ -•;••.•,•:•• 
a> « I magnifici sette» (Triompha) 
• « Storie scellerate » (Africa) -,;•.;•'= 
• «GII àrlstogattl» (Cucciolo) 
e) «Taxi driver» (Madison) 
• « Wampyr» (Novocine) ~ 
• • Appartamento al Plaza » (Rialto) 
.#) «Tornando a casa» (Superga) . 
• «Fifa e arena» (Mignon) 
e) e Personale di Sergio Leone» (Film-

studio 2) 
• «GII Inesorabili» (Il Labirinto) 

VILLA PAMPHILI (ingresso Porta 
San Pancrazio): dalle 16 alle 20,30 
Laboratorio del Teatro di Roma su 
« Un uomo 4 un uomo» di Bertolt 
Brecht Ingresso libero. 

VILLA ALDOBRANDINO alle 21 «47 

morto che parla» di Silvano D'Ar-
. borio, riduzione di Ettore Petroli»!. 
GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21,15 « La Mostsllarla» di Plauto In 
versione romanesca di Ghigo Ds 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. ' . 

Prime visioni 
ADRIANO (P.xa Cavour, 2 2 • tal. 332133) L. 3500 

Qua la mano con A. Célentano - E. Monteseno 
Satirico .;':,.'i .-" i . . ^:-
(15,30-22,30) ' ' " ' '^' ' ;V 

ALCYONE (Via L- Latina, 39 * teL 8380930) 
- . . < L. 1500 

'.Quattro mosche,di velluto arlilo con M. Brandon 
Giallo - V M 14.• ' • ' • '.-,•> . , , 
(16.30-22.30) - ' >.:•!',.. *. > . „ n n 

ALFIERI (Via Reperti. 1) . L. 1200 
Emanuelle e Lolita con : S. Scott - Drammatico 

• -" V M Ì 8 ' ' 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (Via Monteoello. 101 . 

tel^ 481570) - - . .' L. 2500 
•t Porno frenesie di una vergine. •.'••.--,.•.', 

(10-22,30) - - . . « . ' 
AMBASSADE {Via À . Agiati, 57 - tei; 540890) 

' • • - . L. 2.500 
/ - L e n n y con D. Hoftìnan • Drammatico - V M 18 

(16.30-22,30) : ' 
AMERICA (Via N. dal Grande, 6 • tei. 5816168) 

L. 2.500 
' La donna dalla domenica con M. Mastrolanni • 

Giallo - V M 14 
(16,30-22.30) . „• 

ANIENE (P,za Semplone, 18 - tei. 890817) L, 1700 
Sax erftation • 

ANTARES (V.ie Adriatico. 21 - tei. 890947) U 1500 
Star Trek con W. Shatnar - Fantaacierua — 

~ (16-22,30) -,,.-. i .«:« 
APPIO (Via Appia. 56 - t e i . 779638) L. 2000 
:.: L'ultima cernia i apòaate . con G. , Sesel - Senti-
v. mentale - -> . - . ; . -V ;'r V,--'5 • • " '^ ' . ' ; ' " - " ' 
--" (17-22,30) ' . - ' . " ' . : - ' - ?""•'• 
AOUILA ' tV ia S-'Aauila, 74 - t e i . 7594951) U-1200. 

•manuelle in America con L. Gemser. - Sexy -
- V M 18 ., .. . _.-.. : . . - . - . . — V - - ; - '• 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tele
fono; 875567) i ( ".'•e. . L. 2000 
The" Rote cori B. -Midler-ivOrammatico - V M 14 

• (17 15-22 30 ) - - - l " - • "' ' • • ' 
ARISTON (Via Cicerone. 19 - tei. 353230 ) U 3500 
. . A l f r e d o . Alfredo cori D.' Hotfman - Satirico > 
'"'* (16.30-22,30) "" • - . - • • ' - - - - « • . . ,..-.-: 
ARISTON N. 2 (G. Colo'nna • tei. 6793207) L. 3 0 0 0 . 

I' rasassi del coro con C Durnine - Awenruroao 
(16.30-22.30) : ••':' 1-."'' s-- ' ^ " ' 

ARLECCHINO (Via Flaminia. 3 7 - teL 3 * 0 3 5 4 ; ) 
: • . • - " - -f.^.^h. -••••>.' ; V!..i;0::-J ••.--':-."-.L--r*S0° 

Chiuso " --'" " ' ' " "" 
ASTORI A (Via dì V . Balardi. 6 - t a l . 5115105) 

' ' ' • • • " ' • . • . ' : - : ; ' • : " - . ! " : ' . • ' : - * f * - V 1 S 0 0 

'•" Chiusure estiva ' • ' . ' - ; '•••-'•"••••--• __ 
ASTRA (Viale Jonio. 225 - tei. 81862091 L. 2000 

Squadra antfadepo con T. Milian - Avventuro»© 
V M 14 ; , - • ; . .v^- 'v:- - - . . ' . . •••••-- \ - r •-' 

• (16.30-22.30) ••'•-'-; - i ; : ''.•- ™ : . « V * » -
ATLANTIC (Via Tutcolana, 745 - t e i . 7610636) 

- i . -' ' . : •'• •'.'' • '"'•" '•'• 1*500 
S.O:SL Titaaic con' D. Jassen - Drammatico -

" (16.30-22.30) " ' - l 

AUSONIA (Via Padova, 92 - ' t e i . 426160) L. 1 5 0 0 . 
Studenti L. 800 - " : ' 
Botca Caaaldy con P. Newman - Drammatico 

BALDUINA ( P j a Balduina. 52 - teL 347592) 
: • • - • • ' L. 2000 

. EavcvaiosNì tì aracele tre con B. Òavison • Dram
matico - V M 18 . . ^:, . . ; •.-••'- ^ > 
117-22.30) "•-'" "-"''^- '':.'" 1:1. • 

BARBERINI ( P j a Barberini. 25 - tei. 4751707) 
• - - • - - - . - - ' • .-.•;.. " • ; • • ' - • - L. 3S00 
• A qeeJceno piace cele* con M . Monroe - Comico 

BCL5ITO'(P.le M . cTOro, 4 4 - tei. 340S87) U 1500 
- Chiusura estiva 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 5 3 - taf. 4S I 336) 
. - . . - . " ' . - ' - - L. 4 0 0 0 

.' Pmnoeialia proUrita 
(16.30-22.30) ••;•••:.•• ; •-• '-•:. * _ _ ! _ • 

BOLOGNA , » - 2000 
Adoratile, canaglia con G. Jackson - Satirico -

- V M - 1 4 -- --•- . - • . ' • . .•'"'..•'•.'. • ? 
' (16-22 3 0 ) ' 

CAPITOL' (Via G. Sacconi - teL 393280) L. 2000 
Tetto «eolio «a* avreste votato sapere ta l laate... 

- con W . Alien - Comico - V M 18 { . ' " 
•-'.•• r i6 .3O.22.30) - • •'--" •••-•. ' ' " ' " " " _ 1 . ' " " ' . 
CAF«ANtCA ( P j a Ceawanfca. 101 - Tel. 67924C5) 

L. 2500 
; te> « Aaaue con W . Alien • Satirico ' 

(17-22,30) 
CAPStANICHETTA. (Plana Montecitorio, 125 - te»» 

fono 6796957) - - . • ' • • • - U 2.500 
Naradel • I leo l'i eoe B. Cori • Sentiaaeanale 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

COLA M RIENZO (Plawa Cola <• Rleaon, 9 0 . M e . 
fono 350584) «- 2500 
Oealla aporca doazissB con L Marvin - Avventuroso 
V M 14 • mm-.m' 

DEL VASCELLO (PM R. Pilo. 3 9 . te*. 5 S B 4 M ) 
Chiusura estiva i i . ? ? ? 0 

DIAMANTE (via . Prentstiiia, ; 2 3 , tei . » S 6 0 6 ) 
--. i - i . , - . w „' i i . ' . - < : • - • ' - • . - - : L , - 1 * 0 0 . 

Chiusure estiva . ' - _ _ _ 
IH AMA (via Apple n. 427 . t a i . - 7M14aT | -L . 1SOO 

M i o con P. Ustirwv - Giallo 
DUE ALLOai (via Casilina. 5 e « . teL ' J ' J J J » 

M case Ceweaai ovaj J . Creine EDEN (p. Cola di Rienzo. 74 . te». 380188) L. 1800 
Chiusura estiva „ „ « „ . , . • » « > 

EMBASSY (via Stopoeni, 7 . « I . B70245) L. 3000 
Bre*d (Prime) _. -" ' ^ . • ; ; : , ! ; ; . • : . - . 

l a r ì t f S ì i R . M a r e * * r i t ^ 29 , tei. « 7 7 1 » ) 

Vree Zaffata con M . Brando - Diensmatice 
(16.30-22.30) - « . , . M . . , » . 

CTOILE (aoa m Uasina. 4 1 . W . e W * ? ? ! u Ì ? 2 ? 
Kraeaee coetre Kwtmm eoa D. Ilufliaaa - 5em> 
aaentata . f . 

« T R U R l T ( t i . Casafa. 1672. tei. « W O J » ) l_ 1300 
I eaaateri delle Banaaéa con L. Me Ootkey - Dranv 

" * , e 0 (vìa Llert. 3Z. ttJ. OTIOSae) t , 2 3 0 B 
esarca etoeslaa con L. Marvin • Awentu-
V M 14 

ri 7-2230) 
9éwt(<: eritalia, 107. teL B«373«) t_ 2500 

U taén» cee» H , Fenda - Giallo 
( 1 7 - 2 2 ^ 0 ) 

M A M M A (via BissoMi, 47 , N4. 4731100) L 3000 
Deadalean (Prisaa) 
(16 50-22,30) 

W A M M l l l A (via S. Nkeiè da Tolentina, 3. tote-
feno 4750464) L. 2500 

- U ejtsa della data» «X P. FeUM 
: V M 14 

«ms^! Trastevere. 246 , fai. 582146) L. 2000 
' CMeee oev resteuro 

SIARSMNO (paa Veltara. taf. 894946) U 2000 
a ataaar caaM^Aavaa con F. Nere • Av-

(16-23) 
CKMBLLO (v. Netnentena. 43 . 1*1. 864149) L. 3000 
l Beta I l a *» * * * del aeaai con E. Matauda • Or 

malica - V M 18 
(16,30-22,30) _.._ . 

GOLDEN (via Taranto. 36, tei. 755002) - L. 2000 
. Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 

(16.30-22,30) . 
GREGORY (via Gregorio V I I , 180. tèi. 6380600) 

• ' . • • • ' L. 2500 
Delitto per delitto con R. Roman - Giallo - V M 16 
(17-22.30) 

HOLIDAV (t.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
La febbre del sabato sera con J. Travolta - Dram-

;: malico - V M 14 • -.-.i .:::.•:•;,.';-.-.f? 
(16.30-22,30) ; < -

INDUNO (via G. I n d u n o . l , tei. 582495) L 2000 
Chiùso per restauro 

KING (via Fogliano. 37 , tal. 8319541) . L.2.500 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casatpalocco, tei. 6093638) U 2500 
Star Trek cori W. Shetner - Fantascienza -
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 4 5 ) ; . - . - :—, <: 

MAESTOSO, (via Appia Nuova, 176. tal. 786036 
: - . L. 3000 

Chiusura estiva ' • - . . . . ( . ' / 
MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20 . 

tei. 6794908) c L. 2500 
Chiuso per restàuro 

MERCURY (v. P. Castello. 44 , tei 6561767) L.1S00 
La provinciale porno , ••.-.- •«..,--.> L: 
(16,30-22.30) •'•'"'••;• 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 , tele
fono 6090243) - • . - Li 15O0 
Fuga da Alcàtrea con C. Eestwood - Avventuroso 

, • , (21.10-23.30) . . 
METROPOUTAN . (via del Corso. 7. tei. 6789400) 

. ' : . " ' • ' . . - • • • r. -•• L. 3.500 
L'eccello dalle piamo di eristalt» 
(16,30-22,30) 

MODERNETTA (p.zza Repubblica 44 , tei. 460282) 
• ' • . • '„••-• - ' • •>• • - • : - " > ' . . ;•-.'-' -•- :'->L. 2500 
•:-. J super pomo, telletratl •- -, ' - -.-.-•..--:-:-• ; , i v . 

( 1 6 . 2 0 - 2 2 , 3 0 ) , -•-.--•• , . . . : . ; : . -
MODERNO, (p. Repubblica 44.;tel . 460265) ù 2500 

SI lo voglio ' ^ (16,20-22.30) 
NEW YORK (v. delle Cave 36 . m, 780271) L. 2500 

I raaarii dei coro con C Durning • Avventuroso 
NIAGARA (v. P. Matti, 16. tei. 6273247) L- 1500 

Chiusura estiva 
H . M L (via. B.V. Carmelo, tal. 5982296) L. 2000 
. aeawriaaa'• (in originale) con C ; Reeve - Awen-

•' " turato ' -•' \ • •"'!.^ -'.•>*.-•. •-• -•••.'• ..--
- (17,30-22,30) ; •.•- • ; • ' . - . \ • ' - . • • ; •••••-•-'' ;•••••'. 
NUOVO STAR (via M . Amari, 18, tal. 789242) 
.-..:- . . . . . i . -. . : : \ - t --, ••;•-- . ; . U 1500 

Chiusura estiva: 
OLIMPICO (p.xe G. dà Fabriano, 17, tei. 3962633) 

, . ; „ - . - ; . - ; - :--• L. 1500 . 
Chiusura estiva' •''•' " , 

PALAZZO ( p j a dei SannIH, ' 9 , tal. 4956631) 
.-:? - - v - : a ; - : • • . ; ; - r o : .••'.-:•..• ; v ' ' ; . - ; L 1500 

Chiuso - . ' " . ' . • '.': 
PARIS (via Magna Grecia. 112, tei. 754368^ 

,:< • '-•-•'. .• -.:• •••,• :•-.•••- L. 2500 
;. Kraaaer cantre Kracner con D. Hotfman - Senti-

mentale " -:•;/ 
""•' (16.30-22.30) ' :y--r.-i.~ ••>•:', ••:•,.-. i. :• ' •• .•- . . 

PASQUINO (v.io del Piede, 19. te i . 5803622 ) 
. . , • • - . ! •' .'•.'.:->-.«. .f-.-'.v ':»•.:..' •=••- 1 2 0 0 . 

(16.30-22.30) C1 -•",••>. 
QUATTRO FONTANE .(via Q. Fontane, 23 , tele-
. fono 480119) . . . •'. - , L. 3000 
' Chiusura estiva. '• ' • !' t _ 

QUIRINALI (via Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
; Tutto «uellò che avreste voluto sapere sul tasso... 

Vcon W . A l i e n - Comico - V M 18 . , - , . 
* (17-22.30) • . • • ; • ' * • - ' ••"-'•• 
QUIRINETTA (via M. Mlnghtttl, 4, tei. 6790012) 

L. 2500 
Scusi dov'è il West con G. W i l d t r - Satirico 

"••• (17-22,30) ; ( 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, te). 464103) 
• , . - : .- •• • .-,- r - . - • : - : , - =•: •-.; ' L. 2000 

' - Meàaoglérno e meno di fuoco con G. Wildar • 
Satirico ? • • ' • • « ' . , ' • ; • " j v •"' v •". 
( 1 6 : 3 0 - 2 2 . 3 0 ) - * ->c-l% V ^ -V-- '*"--

REALE (p.za Spnnlno. 7, tei. 5810234) L. 2500 
- T a v e r n a : Paradiso con S. Stallona - Drammatico 

(16.30-22,30) . v: 
REX (corto Trieste, 113, tei. 8 6 4 1 6 5 ) ; L. 1800 

Le voci bianche con S. Milo • Satirico - V M 18 
(16,30-22,30) 

RITZ (via Somma, 109, tal. 837481) L. 2500 
Suspiria di D. Argento • Drammàtico - V M 14 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) L. 3000 
I l piccolo grande uomo con D. Hotfman - Avven
turoso . ' , > ; . ; . , : ... ;•:•.-, . ' . . • . ' • - ? - - • 
(17.30-2i2.30) • M i . r. :-tM' 

ROUGE ET NOIRB (via Salaria, 3 1 . tal. 864305) 
- - • . L. 3000 

The Rocky Horror PIctures Show con S. Saràndon 
Musicale - V M 18 / 
.(16.30-22.30) . ~ '• •' ' 1 ; ' ! 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 
. -.-.•' , , . • • • . . . . t L. 3000 

; Squadri antifurto con T. Milian - Comico • V M 14 
(16,30-22.30) ; 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 , tal. 865023) , L. 2500 
Chiusura estiva . ^ 

SISTINA (via Sistina, tei. 4756841) . . ; . , . 
Chiusure estiva ' : • : ' " ' '. " 

SMERALDO (p.zza Cola di Rienzo, te). 351581) 
•••r •,, . : ' . , j t L; 1500 

Chiusure estiva ' ' 
; SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 

Per qualche dollaro in piò con C. Eaitwóod -
'Avventuroso ; - , . ' , \ ;•.; 

ì ' : (17-22,30) . 
TIFFANY (via A. De Pretls. tei. 462390) L. 2500 

Live Show (L'apoteosi del sesso) 
(16,30-22,30) 

TREVI (via S. Vincenzo, 9 , tal. 9789619) L. 2500 
Chiusura estiva 

. TRIOMPHE (p. Annibellano. 8 • tot. 8380003) 
; - -•-•-•- >• - : • . * • -••: • - • L. ,1.800 

I magnifici sette con Y. . Brynner - Avventuroso 
(16,30-22.30) 

ULISSE (via Tlburtina. 354 • tal. 4337444) L. 1.000 
• ' Lo apaeeatutto .••.,•.....•.....- . . . . . . . . . . ' Ì -

UNIVERSAL (via Bari, 18. tal. 856030) L. 2 5 0 0 
, La donna della domenica con M. Mastrolanni • 

^ Giallo - V M 14 •*-••• . , , " ' 
; (16.30-22,30) • — • • " ' - > • - ^ . • • v 
VERSANO (p.za Vertano. 5. tei. 851195) L, 1.500 

. La terrazza di E. Scola • Satirico . 
VIGNA CLARA (p.za S. Sacini. 22 , tei. 3280359) 

, , . L. 2.500 
' : Chiusura estiva ; ' " " u -•"•-'" ' ' '""••' 
VITTORIA (p.za 5 .M. Liberatrice, tal. 57135?) 

• l_ 2.500 
; Chiusura estiva ~ 

Seconde visioni 
ABADAM • •^/•y. " 

Riposo '--'•>." :•-• ,-.-•-. ;-!v'-.:.v-."--:•' ?••'•-
ACILIA (tal: 6030049) i >' -

; . / Età» I l drago entra la tigre con B. Lee - Avven-
- turoso •••_". , • ; 
ADAM 

Non pervenuto'' - v 
AFRICA D'ESSAI (v. GaUia e Sidama, 18. telefono 

8 3 8 0 7 1 8 ) ' ; r :;•-"••• . L 1 000 
Storia scellerate con F. Cittì -Satìr ico - V M 18 

-APOLLO (via Cairoli. 9 8 , tot. 7313300) i l ' 800 
Chiusura estiva 

ARIEL (via ' di Monteverde, 48 . tal. 530321) 
.-_ '-.. v •: •:. : ) / L ? 000 

Amami dolce zia con P. Pascal - Sexy • V M 18 
AUGUSTUS (cso V. Emanuele, 203. tei. 655455) 

••;• •-•'*-* •---• - ••- . . . , , , , . - - • - • • . - ' '• |_ 1.S00 
Prendi 1 soldi e acapoa con W . A l i e n - Satirico 

'AURORA' '•:-.' i-(l.- .,-••: . . • - . • „ .^ .T : " - - ' . , - : • 
' 'Vedi teatri - ' - ' -;''r':";ri'> • •>->• ' ' - • • - - :-' '-. ' 
BOITO-.". (via Leoncavaliò, ' 12-14, tal. 8310198) 

: L 1 5 0 0 - 1 0 0 0 
I soldi degli altri con J.L. Trintignànt - Dram
màtico -. 

BRISTOL (via ; Tuscòiana, : 850 . tal. 7615424) 
- , . ;? / • . - "..:' . •-".• .--..:....- - , : . . i _ 1.000 

La BMglie In calore -
BROADWAY (via dei Narcisi. 24 . tei. 2815740) 

i- " • - - - ' • « '" • • , ' " • ' - • L 1.200 
Bnrce Leo la tigre ramante colaliee ancora 

CASSIO (via Cassia, 8 9 4 ) . , . . u. 1.000 
• Non pervenuto •• • . =' '.r ' -•"'-• 
CLOOfO (v. Rìboty, 24 , tei . 3595657) L. 1.000 

Ag. 007 l'oonw dalla piatola d'ero con R. Moore 
- Avventuroso-

DEI PICCOLI (Villa Borghese) - " L. SOO 
Mori pervenuto 

DORIA (via A. Doria, 52," tal. 317400) L. 1.000 
Chiusura estiva • 

ELDORADO (viale datl'Eserdto, 38. tal. 5010653) 
- Squadra ant i iaa ia f ' con T. Miliari - Comico : 
ESPERIA (piazza Sonn.no, 3 7 , teL 582884} t> 1.500 

. S.O.S. Titaatc con' D. Jassen • Drammatico 
ESPERO L. .1.500 ..r ._ . ^ - . . ( 

Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fieri, 56 ) 

Chiuso per restauro 

H A R L I M (v. del Ltbtro, 64, tal. 6910844) L. 900 
'. Riposo <-•...«..- .... 
HOLLY.WOOD (via del Plgneto, 108, teL 290851) 

L. 1.000 
I figli di Bruco Lee -

JOLLY (via L. Lombarda, 4, tei. 422898) L. 1.000 
Ninfomania casalinga 

MADISON (via G. Chiabrera. 121 , tal. 5126926) 
L. 1000 ! 

Taxi Driver con R. De NIro - Drammatico- V M 14 
MISSOURI (Via Bombelli 24, tei. 5582344) L. <200 

Zombi 2 con O. Keriatos • Drammettco - V M 18 
MONDIALCINE (via dei Trullo 430, tei. 5230790) 

L. 1000 
Vizi e depravazioni di Jusline 

MOULIN ROUGE (V.O.M. (.orbino 23, t. 5562350) 
,. L. 1 2 0 0 v •'• ' - - . ' • * " • • ••. ;, 

La patata bollente con R. Pozzetto - Comico - -
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dei Val 14, 

- tei .5816235) L. 700 ter.. L 800 festivi • ; ;c-. 
Vampyr con G, Romero - Drammatico 

NUOVO (via Asclanghl 10, tei. 588116) L. 900 
Gloi« morbosa , 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tal. 464760) , U 800 
Malizia erotica • 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 . tei. 3110203) 
•' L. 806 -"<•• ' ; . - • • ' ' ^ - — - - ! . ••• 

. I l gatto, con gli stivali in giro per I I : m o n d e - Di
segni animati 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
••- L. 1000- -.-; ••- ,; ';: • .'•••••(. - - ; v-

Non pervenuto ' - • ; - '-.;.•! • • - . - ••.-
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra n. 12-13, tele* 

fono 6910136) L. 800 
1 1 Blue porno college '•" ' <'' -
RIALTO (via IV . Novembre 156, tei. 6790763) 
- L. 1000 

Appartamento al Plaza con W. M a t t h a u - Sattrko 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tal. 570827) 
:• L. 900 '•••-. •- ••, ' •;••• - '^. ' :;• >••••. ; ; .-

Chiusura estiva 
SALA UMBERTO (via d. Mercede 50. tal. 6794753) 
• L. 900 ' 

Chiusura estiva • " - - ; • • • * •. 
SPLENDID (via Pier della Vigne 4 , tei. 620205) 

,. L. 1000 ...,.•.;; , r...,; , 
Ninfomania di una casalinga 

TRIANON ;- ::.•;.:••.--. - . '^; ' . ; 
.Bersaglio altezze uomo con L. Mecenda • Awerv 

, . turoso - V M 18 . , ,..„: . . . - , .. .-•,-•. . ..-.1 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
,: L. 1000 

Notti porno nel mondo - Documentarlo a Rivista 
! di spogliarello :\ ••• ...T•••; . -.r-- - - : 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
.Morbosità orientale e Rivista di spogliarello . 

' - • > • - , -

Arene 
DRAGONA (Adita) ' • -

Riposo * . j - . / . , . . . „ .,. 
FELIX"- - ^ .-•• -"' •;j-- ••••••.-<" . 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico - V M 14 
LIDO (Ostia) 

Le braghe del padrone con E. Montesano - Satirica 
MARE (Ostia) 
. Una figlio per il diavolo ,- ' . 

M E X I C O • - ••-'.-' • ' , • ' - - - : ; ; ^ - — 
Imminente apertureJ - : : "vii '••" ""'"-

T IZ IANO . ..-.•• 1;.: •;.: vV . ' ; • ' . . . i ' - . ^ ' . . •.:-•'•:•.:•?-'. t ; 
•• Riposo ' < • 
TUSCOLANA 

Squadra antidroga con T. Musante - Gial lo. . 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

I l cappoHo di Astrakan con J. Dorelli - Satirico 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (vie del Pallottlnl, - telefono 6603186) 
'- . L. 1000 •-.:•:• '-• " ' 
' GH aristogatti - Disegni animati 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
, Tornando a casa con J. Votght - Drammàtico'-

v- V M 14 £,.. ••• .•-.:• •• ' - " 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

. Chiusura estiva 

Sale diocesane 
aNEFtORELLI (vìa Terni 94. t u . 7578695) 

L'inejailiaa del piano di aoara con L. Toffaie • 
CovntCQ 

KURSAAL (alt Panfilo) - ; 

• Le ati» brillante carriera con j . Devia • 
. • malico r- - < • '••'-• •:.•-./'..•'. 
TIBUR (via degli Etruschi 40 , tei. 4957765) 

Lo schiaffo con L Ventura - Sentimentale 

VIDEO UNO 
14.00 Telegiornale 
14.40 Motori (replica) 
19,00 Film: « Spade senza ben-
- - - diera » • • " • -

2 0 3 0 Scacco matto 
21.00 L'angolino dei ragazzi : 
21,30 Telegiornale 
21.40 Play tnne 
23,00 FHm: « Le battaglia del 

Pacifico » -

-«. 

18.00 Cartoni animati: « Denguerd 
Aoà » . _ — — 

1 8 3 0 Arca di N e * 
19.30 Cartoni animati: « Don 

20 ,00 Whiaan nseeic . s\-;\ 
2 0 3 0 Roerica ì 

20.40 TeWwa . aarìa « Fantasi-
landie » 

22 .00 Peata e caci -
22 ,15 Filai: • L'amica dì saia 

2 3 3 5 V a r f e t i ' - Proia»ta% *: 

0.20 Film: « L o demoni » ' "^ ' 

U UOMO TV 
SS 

10,00 Telefilm serie e Stivali a 
selle > 

13,35 Comiche 
14.00 Teieriha serie e Simon 

Tewplar * 
15,08 FHm: • I tra nemici » • " 

16.40 Cartoni anltaati: • Color 
aasaic» 

17.10 CooNctte " " 
17.35 TaMifa» terre > Stfvafi a 

selle» 
18.00 Teleritm sarie e I I barone • 
1 8 3 0 Natia cflf* • 
19,05 Cartellone 

. Alntoneapa etariea 
1 8 3 0 
20.08 « Caler 
20.25 Teleria» 

Che tonata fa 
21.25 rHhet e ' 

Cawjsata 
23.00 Tefetien earie e I I I 
24,00 Film: • 

eMifte 

15.30 Film: < George, i l cane più 
" ' pazzo del inondo • 

17.00 Asta spettacolo 
17.30 FHnu e L'ultimo «amplio » 

: 19.00 Musica di casa notti a , 
1 9 3 0 Telegiornale 
20 ,00 Letteratura contemporanea 
20.30 Dietologie 
21 .00 Seiotto roaneno -
22 ,00 Scopri risnanagine. Gioca 
22 ,30 Film: e I demoni » 
24 .00 Telegiornale 

- 0,30 Buonanotte con 
-••: noeiie 

QUINTA RETE 
14.05 Telefilm serie' « The est » 
1 4 3 5 Tetefilia serie e fte Artù » 

' 15.00 Fftm:" « Licenza cS esplo
dere » - - -

16.30 Teiefiba serio « Heidì » 
1 6 3 5 Cartoni animati: « Astra-

' aanaa » 
1 7 3 0 e La grande anilina a f a » 
17,45 Cartoni animati: « Biuhnen 

e il trio eejettica 
K 4 1 0 Cartoni animati: « Astro-

-• ganga* ?.•? ' J -y 
19.88 TetefiUaB e OarnHa ' eaaa 

neOe prateria» . -> -
20 .00 Cucina. Divertirsi 1 

SPQR 
12,00 Teieribn serie e Judo boy » 
1 4 3 0 Musica viva 
15,00 TeJeriiaa serie « S.O.S. 

sejuadra speciale » 
1 5 3 0 TalafTIta tene « The love 

1 6 3 0 film 
18.00 Tetefìbn serie «Kum Rum» 
1 8 3 0 TataHIm serie « Judo boy » 
19.00 Rubrica 
1 9 3 0 MaahT esala iana-
20 .00 Notizie SPOR 
20,10 Cartoni anùneti 
2 0 3 5 Filai ' ' - -
22,00 Tesefiha earie . « Agente 

22,00 Viaggiamo Insieme 
22.45 Film: • I l 

California » 
0.15 Oroscopo 
0,30 Notiziario netta 
1.00 Film: «L'assassino 

mostro della 

ha la 

T11E80MA 
88 

L'emittenta non è in 
anticipare i 

23.00 Rubrica 
23.30 Film 

0.30 Notizie SPOft 

2 0 3 8 Tetafìhn serie « Re Arto » 
21,08 Tetefihn seria • The cat » 
2 1 3 0 TefefHm: « La grande vat-

22.30 FHt% «Baate il dare dei-
181 - e^A aaanju aajBjaaajgpg s j 

24.00 Telereporter 
0 3 0 La marna finale 

Béonanatte con Minnia M i -
noprio . . 

NEW ltl l7MiTaUY 
14,00 Un'ara per la netti a salute 
15,08 I I cexlwtwaalo. Giace 

. 1 4 . 3 0 film: • Pesaosslon > 
. , 1 6 , 0 0 Tetefihn serie « Ryu » 

_ 1 6 3 8 Tetafilnt « I l magnifico 
T . ICafll et ' 

17,80 Mille asaalie 
1 7 3 0 Vi ja ÌBi id i 
18,00 Cartoni eninteti delie se

rie « Ryu » 
1 8 3 0 Film.- «Agente Sigma 3 » 

: 20.00 Teiera*» sarie «Project 
U F O » 

21,00 Film: « Net noma del pa
dre dai Eafio a dalia con » 

2 2 3 0 Telefilm serie « Bill 
shser» 

23,00 Tantrt 
23.30 Rhae 

1.1 

erado -eT 

TIOEREGI0NE 
7.00 Dalia 7 atte 11.30: Pnm-

12.45 Rassegna stampa 
13,10 Film: «La gì andò arane» 
14,40 Calcio brasiliano 
15,40 « Superciassitica show» 
16.30 Film: e Incontra di be-

18.00 Estate con noi: «Tat to 
sport», con M . Mattioli 

19,30 Giornale TR 45 
20,00 In dirette da studio 
29,40 Calcio brasiliano 
22,15 I protagonisti 

. 2 3 3 0 In diratta da studia 
24,00 Giornale TR 45 

0,30 Delle ore 0 3 8 alle ore 
5.30: Fwm 

ÌVRVOXSON 
8 8 

12,10 Film: « Sa rintontì a f a n v 

14.80 l i fieno 
1 4 3 8 ~ 
ISrBO Cartoni animati 
1S.38 T» 
1 8 3 8 Tilstnmi. e Ima 

storie» 
17,15 TeteHtm: • Amica 
17.45 Cartoni 

Crea» 
e d a a 

tnrtCTfatVJiMv*** a> 
19.2S Film Ozia 

ce": e OR 
21,8$ TalaRlm. • 

21,30 Felix 
21,45 TeteHtm sarte «CharmVt 

Angele» 
32,35 Film: « La stagioni dot na-

a 

IBEIEVllE 
8.08 I ftfs} «M 
9.45 P i M l ì I «• 

1 8 3 8 R M K e t i fiBlie dello 

12 ,88 Danna mm 
12,38 u via e*tte 
13.88 Ottadmi a 
1 3 3 8 Incoatil mtjt?can 
14.88 I fatti dal emme 
14.38 fimi: « I l 

18.80 
1 
1 7 3 8 Crìttea 
1 7 3 8 Famk « 
1 9 J 8 8 
1 8 3 0 Arie da' 

e» \ r W ^aWTAVIfB nlVafaVHVl 

«•ila 

7,00 Finn: «T* 
fjilW palliai tot » 

8.30 Film: «La cavalcete darle 
risata » 

10.00 TctetHm seria «Banane»» 
11.00 Film: « I l orniate acon

tento * 
1 M 5 Film: « Amare a merle nel 

giardino degli dei » 
14.15 Spezio musicala 
1 4 3 8 TetefKm serie « Le 

battaglie tal mari » 
15,00 Fihn: « Nel rtaajio 4 

braccio» 
1 8 3 0 Cartoni animati tarla e Bet

ty Beee>. 
17.08 Filmi • Ercole arido San

sone » 
18.30 Tetafilm seria • 
1 8 3 0 Tefotiha seria • Le 

«MttSSIfil «MI IMr ì 
20,80 Aita, « I . Muaoe 
20,10 Ftnvt: « Catnaihte «n naia 

rtnaaaaiaile amara » 
22,88 Film: e ArrhaitaiU Pl-

2 3 3 8 Fibac 
Sirie d'ero» 

1.88 Film (malica ora 11 ) 
2.30 film (malica ara 7 ) 
4,00 film (malica ore 12,43) 
f . 3 8 rum (replica ara 17) 

J 

http://ri6.3O.22.30
http://17.30-2i2.30
http://Sonn.no
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Il ministro non avrebbe accolto lina sollecitazione del Capo dello Stato per una soluzione positiva della questione 
,•;•_:, - • .. . • • • • • " . ' . ' ' - fé..:. P '. )>À • !0'"^-

logorio insiste 
• ^ : - . i . -

Un'assurda sfida 
al mondo sportivo 

ROMA — Saranno o no a Mosca gli atleti Italiani probabili1 

olimpici eh» vestono attualmente una divisa militare? Il go
vernò Coeslga, dopo giorni e giorni di manovre oscure, di ri
sposte dilatorie, di movimenti compiuti dietro le quinte e 
nel più assoluto riserbo, è a questo punto chiamato a dare 
una risposta chiara, a uscire allo scoperto. Lo stesso presi
dente della Repubblica, Sandro Pertini, ha incontrato il mi
nistro della Difesa Lagorlo, che sembra In questo momento 
uno dei più accaniti sostenitori di questa assurda forma di 
boicottaggio, Invitandolo a sollecitare una risposta chiara e 
ufficiale del governo. . ••'• . r - , :~ y-' "•••-•• :'.';.,-.:-, 

Il problema sarebbe stato anche trattato Ieri sera nella 
riunione del Consiglio dei ministri a Palazzo Chigi, o per lo 
meno ne avrebbero discusso il ministro della Difesa e Cos-
slga. Un'assicurazione in tal senso era stata data nella mat
tinata dallo stesso Lagorlo al presidente del CONI Franco 
Carraro, Il quale continue a sollecitare una decisione ita
liana che risulti analoga a quella degli altri paesi europei 
In cui a un «no» governativo si sia contrapposto il «si» 
del Comitati olimpici. Com'è noto In tutti questi paesi (Bel
gio, Gran Bretagna, Olanda) nessun ministro si 4 sognato 
di bloccare la partecipazione degli atleti militari. 

li problema-militari Ieri è stato anche sollevato nella riu
nione della commissione Difesa del Senato: il compagno Bol
drini e l'Indipendente di sinistra Pasti hanno richiesto una 
urgente - risposta '- del ministro Lagorlo sull'argomento. Era 
presente II sottosegretario Ciccardini, che ha mantenuto un 
atteggiamento vago, dilatorio e di chiusura. - •'.'.•-1< 

Fino all'altro giorno si pensava che il rinvio della risposta 
de!-governo fosse dovuto alla ricérca di un atteggiamento 
comune con gli altri paesi europei. Ora le illusioni sono ca
dute: appare chiaro ormai che qualcuno nel governo vuole 
apparire, più realista del re (o più americano di Carter) fa
cendo-ancora-una volta brillare II nostro paese per il suo 
atteggiamento codino e servile verso gli USA. Una tale ma
novra passerebbe sulla pèlle degli atlèti militari, sugli Inte
ressi di tutto il mondo dello sport f : j ; 

Netta condanna dell'atteggiamento del ministro alla Commissione difesa del Senato,- Severo giù 
dizio del compagno Boldrini: «Un grave atto politico in un momento così delicato per la soluzione 
dei gravi problemi della pace e della distensione »- Il compagno Serri ricorda a Lagorio l'impegno pre
so nei giorni scorsi di adeguare la posizione italiana a quella degli altri paesi europei occidentali 
che si trovano nelle-stesse condizioni - Il problema discusso Ieri sera dai ministri competenti 

.:. ' t ' 

ROMA — La totale assenza 
di chiarezza, , « compensata * 

. da : una massiccia. dose di ar
roganza, che caratterizza l'at
teggiamento del governo Cos-
siga sul problema degli atle
ti .' militari - alle ?. Olimpiadi, 
avrebbe • spinto a .un inter
vento lo stesso presidente del
la. Repubblica Sandro Pertini. 

' Un '• incontro con ' il ministro 
della Difesa. Lagorio. si è 
svolto nei giorni scorsi al Qui
rinale. Pertini; avrebbe solle
citato una presa di posizione 
finalmente chiara ed ufficia
le da parte del governo sulla 
questione degli atleti milita
ri. Una richiesta sacrosanta, 
se si pensa che in tutte que
ste ', settimane i . diretti inte
ressati apprendevano le noti
zie dai giornali, o ;— peg
gio — dall'arrivo della polizia 
inviata a sequestrare passa
porti in" casa di privati citta
dini. •', : :~ •:•• . /TV -'-•:- .ÌlV-

Secondo voci'che circolano 
negli; ambienti parlamentari, 
anzi, Pertini ? non si sarebbe 
limitato a chiedere solo «chia
rezza », ma avrebbe sollecita
to una scelta positiva analoga 
a quella assunta da altri paesi 
europei. Sempre secondo le 
stesse voci il capo dello Stato 
- , . • - • • < ' - • : : ~ - v 

Calciomercato debole e sempre più incomprensibile ;_Vv?;-.7 ' 

• *, A . . — , - . 

Per lo s 
la trattativa 

'jxj 

Moro sembra ormai juventino- Le assurde reprimende di Feriamo 

MILANO — Al tavolo del po
ker si è seduta senza tanti 
complimenti,anche la Fioren
tina., Le. al.tte tre società ac
comodatesi" sonò Perugia, Ju
ventus e Vicenza. La posta è 
alta, il cartellino di un certo 
Paolo Rossi, * calciatore su-
persqualificato, ma supervalu-. 
tata Un tutto super insom
ma: il. «piatto» per poter 
giocare è di circa 2 miliardi 
per la comproprietà con il 
Vicenza. Perchè comproprie
tà?. Logico:. tutti. temono il 
bluff (in quali condizioni fi
siche sarà Rossi tra tre anni?). 
E il rischio diviso a metà è 
il più gradito. — •-•—-->-• ••-

Si diceva della Fiorentina. 
Ieri, in una villa del Grosse
tano Córsi per la società vio-. 
la e Cardillo per il Vicenza 
hanno a lungo discusso. La 
Fiorentina, stando alle notizie 
rimbalzate a Milano, non ha 
fatto pretatlica: « Offriamo 2 
miliardi, vogliamo la com
proprietà, U tesseramento fe
derale deve risultare per noi 
e Vihgàggio deve essere divi
so a vieta. Prendere o lascia
re ». Di fronte a simile aut-
aut, Cardillo nònJsi è perso 
d'animo ed è entrato nei det
tagli dell'operazione (paga
menti, assicurazione ~: ecc.). 
Forse, cosi crediamo, per 
sondare sin dove la Fiorenti
na .può errivare. per .poi. e-
ventualmente. giocare al a ri-

' lancio » con Perugia e Juven
tus." Giusto il Perugia non ha 
gradito il comportaménto del 
Vicenza. Nel contrattò per il 
prestito di Rossi «i è una 
postilla che prevede il 15 lu
glio *80 come termine ultimo 
per U rinnovo del prestito e 
il Perugia questo accordo in
tende farlo valere. < 

e Contratti » — Gli impiega
ti dell'ufficio tesseramento 
ieri si sono annoiati. Poco, 

— — — * » * 

* 3 - * l -• PAOLO ROSSI 

£ * 

anzi pochissimo, il r lavoro 
svolto- Nel Ioni ufficio si sò^ 
no presentati unicamente.il 
D.S. del Brescia, Nando Pre
vidi per depositare il contrat
to riguardante l'acquisto : del 
centrocampista Bergamaschi 
dell'Inter (il giocatore lo 
scorso anno era al Pisa), ap
punto il Pisa che ha tessera
to un altro giovane centro- -
campiste Paganelli dal Torino 
e il Bari che ha ingaggiato 
l'attaccante Serena già del 
Como. I contratti stipulati 
sono solo' questi. 

e Sondaggi » — Il calcio-
mercato ha iniziato la secon
da fase, quella legale, con 
passo blando. -

. Ancora pochi gii operatori ; 
presenti a Milano. E./quéi'f.. 
pochi.. ieri sorridevano ydi, 
frónte a'certi trasferimenti 
dati per certi: quello di Zac-
carelli al Milari per 'esempio. 

MóltoJ vicini alla conclusici; 

ne sono il Napoli . e la Trie
stina per il trasferimento "di, 
Caporale nella squadra ala-' 
bardata. JTuttino, da Avellino, 
dovrebbe èssere trasferito al 
Foggia. Sempre in partenza 
da Avellino potrebbe essere il 
mediano Boscolo. La destina
zione è Udine e L'operazióne, 
riguarda ringarbugliatissirtia 

: vicenda, legata al terzino Tes
ser, in predicato di finire a 
Avellino. :H * giocatore, - uff i-
cialmènte del 'Treviso -in 
realtà è una «voce» nel bi
lancio • dell'Udinese. > > -• •« ; • ^, 

Si intensificano intanto le 
manovre per arrivare a Mo-, 
ro. Il giocatore è ad un pas
so per passare alla Juventus. 
Questa la proposta: Verza, la 
comproprietà di Panna è 320 
milioni. A Moro è semre in
teressato il.;" Napoli dopo il 
fallimento delle trattative le-, 
gate a Pecci é AntoneUL i ; 
ÌJJn fallimento che ieri, ha 
indotto il presidente parte
nopeo - Ferlaino - a convocare 
con urgenza Julìano. Il neo 
manager he .cercato, di. giù-:' 
stificarsi dicendo che il Na
poli. con modica spesa, 600 
milioni, dispone ora in toto 
di Damiani, Guidetti, Catella-
ni e Lucido. Juliano pero'si è 
ben guardato dal rendere no
to che questi calciatori tro
vano pochi estimatori e sarà 
difficile venderli. . Che poi 
Ferlaino. dopo - le magre, 
tremende, degli anni scorsi, 
si permetta delle reprimende 
fa persino sorridere.^ ;.-.«-, 

:: Lino Rocca 
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si sarebbe scontrato con un 
atteggiamento di totale intran
sigenza e chiusura del mini-
: stro ^Lagorio. : :;'T ^V/ ;. ' 7^^ 
; Nettissima, poi, la condanna 
dell'atteggiamento, di. Lagorio 
che è uscita ieri dalla riu
nione della Commissione Di
fesa del Senato. C'era a rap
presentare il .ministro. U sot
tosegretario de Ciccardini. A 
uria serie di precise contesta
zioni avanzate dai compagni 
Boldrini e Corallo e dall'in
dipendente di sinistra •; Nino 
Pasti, Ciccardini si .è limitato 
a dire che la decisione del go-. 
verno (prèsa - quando e •' do
vè?!) vincola'soltanto gli atle
ti . che • facciano parte delle 
Forze Armate (si tratta, in 
pratica, di . una retromarcia 
sul problema dei - giovani < in 
attesa di chiamata) e deman
dando una risposta definitiva 
il -ministro - (sarà ; ascoltato' 
Jalla stessa Commissione nei, 
.jrossimr giórni). Come si ve-
ilè ancóra un rinvio.- .•-.!•.; 

;'-Al termine della riunione il 
compagno" Boldrini ha avuto 
parole sevère per il ministrò' 
Lagorlo. *La posizione assùni 
ia"dal 'Vninlsfro della''Difesa 
'^" hrà affermato Boldrini; '-r 
non è~tsaUqnta-ung^paiéntè ino} 
lozione dei diritti di autono
mia. delle organizzazioni spot^ 
live — ' che in altri paesi sono 
stati salvaguardati anche da 
quei governi che purè si erano 
espressi'.per la non parteci
pazione -7-. ma è un grave atto 
politico in un momento cosi 
delicato per .la soluzione dei 
gravi problemi iella pace è 
della distensione*. •- = 
;' Anche - il • compagno, onore
vole Rino Serri."hà' voluto ri
cordare a Lagorio gli impegni 
da lui stesso assunti, riferen
dosi a Un̂  loro incontro svol
tosi la settimana scorsa. . . 

< E'- molto grave — ha di
chiarato Serri — che a tut-
t'oggi permanga da parte del 
governo una posizione negati
va circa la partecipazione de
gli atleti militari italiani alle 
Olimpiadi di Mosca. Sembra
va, negli tiàriné ffiòrm/ che 
ci si avviasse q.imperate ajàe-Z 
sto"diniego:- appena là setti
mana scorsoi prima della sua 
replica alla commissione Di
fesa della Camera, . U l mini
stro Lagorio — vi-un breve' 
colloquio — mi aveva detto 
che era m atto una verifica 
con altri paesi dell'Europa oc
cidentale che si trovavano 
nelle -stesse condizioni • del-
l'Italia (governo contrario e 
Comitato olimpico favorevole 
alla partecipazione - NdR) e 
che si sarebbe presa da parte 
del governa italiano una po
sizione definitiva in concor
danza oin analogia con essi. 

• BOLDRINI 

< Ora, — ha proseguito — 
anche tralasciando il fatto che 
il governo italiano doveva e 
poteva, seconda me., decidere 
autonomamente e favorevol
mente secondo il • pronuncia
mento del CONI e degli stes
si « atleti • militari, dato che 
in nessun ;aiiro paese euro
peo, anche della Nato risulta 
siano posti veti •• ai militari, 
non. $i vede come U. governo 

; pòssa ancora'motivare'un'suo' 
persistere nella negativa. Sa-

'-: rebbe davvero.— " óltre che 
\ujid} odiosa ' discriminazione 
vèrso una parte dei nostri 
atleti — uh atto irragionevole 
e > meschino. Mi auguro an
cora la sì voglia evitare >.:-
' -;Una dichiarazione di incre
dibile livore contro il mondò 

Grande atletica 
sabato a Pisa 

con la Simeoni 
Ortis e Mennea 

: - •£- .<••• • ' - - : 

dello sport è invece quella ri
lasciata dal socialdemocratico 
Preti, in cui si parla di.<com
portamento . irresponsabile dei 
dirigenti > del • CONI e , della 
FIDÀL* e si aggiunge che 
« questi signori cercherebbero 
di sobillare A militari per in
durli a • chiedere l'autorizza
zione governativa ad andare 
a "Mosca*. < Tutto'questo — 
conclude Preti — non è am
missibile, in. un: paese civile ». 

-Preti dimostra così di- avere 
idee - assai personali sul con
cetto di- civiltà, „e la sua di
chiarazione non è degna nep
pure di " commento, i v #: •-

Di fronte a- tante sollecita
zioni il governo deve ora ave-
ré-almeno il coraggio di usci
re allò scopèrto. . ' / ^ : . 
;-Il problema comunque.e sta
to affrontato ieri'sera a con
clusione del Consiglio dei mi
nistri svoltosi' a Palazzo Chi
gi, dai ministri competenti. Le 
loro decisioni dovrebbero es
serle ; uff icializzàte qggii Però 
da' *iridiscrézionr'"trapelate, 
sembrerebbe che .la tendenza 
sia quella di concedere ;àgli 
atleti militari : l'autorizzazione 
di andare "a Mosca, per parte
cipare alle - Olimpiadi anche 
per l'invito .rivolto ai ministri 
dal^ Presidènte dèlia ReDub-
bKca Pertini/ Sulla questione 
il ministro della Difesa.: La
gorio. avvicinato dai giàrrtàli-
sti al--termine 'dell'incontro, 
rispondendo ad lina domanda 
ha però "detto, che e non c'è 

-.nulla di nuovo ». - '^ ?..,".•.•'•. .••:_•. 

!h Fabio de Felici 

Improvvisata conferenza stampa di Carraro 

e spera 
(^héilgpve ..•••••'• . . • ._•'„. ?'• - • -•''••»'. i•,•'-' or' t / • • 

ROMA — Mentre nel palazzi " 
governativi continua il "«bal
letto » del « mezzi-divieti », 
degli scaricabarile,'dèi rinvìi; ; 
mentre > gli atleti in , divisa ' 
militare si domandano, a 15 
giorni dalle Olimpiadi, se an-. 
ni di lavoro e sacrifici saran
no o no vanificati dalle scel
te di questo o quel ministro, ' 
il vertice dello sport italiano 
non può che domandarsi a 
sua volta come andrà a fini
re. In tutta la triste vicenda, 
infatti, il CONI non ha an
cora ricevuto un solo mes
saggio ufficiale e vive di spe
ranze e paure che nascono 
di volta in volta da una. te-. 
lefonata, da un sussurro, da 
una notizia della stampa. .'-.-• ] 

Ieri in una stanza del Poro 
Italico si è riunita la Giunta 
esecutiva del Comitato olim
pico; si tratta della scadenza , 
che sempre precede la rluniò- ; 
ne. del "massimo.. organismo '-
dello >sporV italiano., il Con- > 
sigilo nazionale, che avrà luo- • 
go questa mattina. In questi. 
casi è -consuetudine che i l ' 
presidente Carraro non svolga 
nessuna conìerenza stampa, 
ma ieri i - giornalisti - si era- -: 
no dati appuntamento da
vanti alla porta dietro cui ' 
si svolgeva la riunione della ; 
giùnta, cosicché all'uscita il . 
presidente dèi CONI non ha ; 
saputo.negare, un rapido in- ~ 
cóntro ai rapDresentanti del- ; 
la stampa. Tema — ovvia
mente — la partecipazione • 
degli atleti militari ai Giochi. 
• Carraro ha. avuto poco da 

dire: aveya parlato la sera 
prima con Lagorio. Il mini- • 

CARRARO, 

stro aveva promesso che del 
problema si sarebbe parlato 
nella riunione del ..Consiglio 
dei ministri del giorno dopò . 
(quella di ieri-sera - NdR),/ 

sé aveva promesso " una rispo-
sta definitiva in settimana. 
Ovviamente al CONI tutti 
sperano che non sia quella ' 
peggióre. * •-•-,--: ;--:•«-• •-•- - - >, 

Ieri mattina, per la verità. 
al Foro Italico c'era una cer
ta aria di ottimismo. La sen
sazióne era che il governo 
avesse perso tanto tempo so
lo per accertarsi'dell'operato " 
degli altri governi europèi è ' 
che, dunque, dopo la rhinio-. 
ne dei Comitati olimpici svol-; 

tasi sabato scorso a Parigi 
non potesse che arrivare il 
sospirato «sì «a l la partenza 

. degli atleti militari per Mo
sca. Cfèra anche uri. fatto 
concreto ad alimentare l'ot
timismo: Carraro. infatti, a-
veva già appreso per certo 
che il blocco verso i. giovani 
in attesa di richiamo e che 
usufruivano del rinviò della 
ferma per motivi di studio, 
era - stato superato, grazie a 
un - fonogramma ministeriale 
che modificava quello prece
dente. i..;.-."-. ••.-. . : , -.:, ? "•. 
5 Resta 11 fatto che àncora 
non si sa se gli elenchi delle 
squadre olimpiche possono 
considerasi veritièri. Una de-

- cisione in proposito;
: sarà pre

sa il 9 luglio (anch? per dar 
tempo ' all'atletica e" al ; nuoto 
di svolgere le loro ultime 
«preolimpiche»), cioè; nella 

' prossima riunione della Giun
ta. Intanto sàbato partirà la 
squadra del tiro a.volo., -

. " Altre notizie date da Car-
'ràro riguardano la ineccariiz-
zàzione del servizio di spogl io 
del Totocalcio è i lavori di 
modifica dello Stadio Olimpi
co. Per il primo punto è con-
fernia to' che, la delibera di 
spesa (36 miliardi) sarà vo
tata dal Consiglio nazionale 
questa mattina: per .il secon
dò le rispóste dette imprese, 
Interpellate : (hanno chiesto 
almeno ;sel. mesi di. tempo 
per i lavori) consigliano un 
riesame dell'intera questióne. 

f;def. 

PISA — I I « MMt iRt dell'«ni-
ciii» »'«{ uinuncia coerente con 
una splendidi traditimi* di re-
coni • - di grandi erwUlioni 
tecniche. Venanzio Ortis corre
rà i 3000 , Pietre Mennea fa r i 
là-staffetta « i 2 0 0 , Sera Si
meoni offrirà' la replica ella ro
busta tedesca federale Uirìcke 
Naytarth è alla ungherese An-
drèa. .Màtiy.; -^ . •:.-; : •-.• , - - '_• 

l ì . « méetins » ha lasciato 
Siena per trasferirsi in risa al 
mare e sull'Arno e quest'anno 
è ancora piò importante per
ché sari in grado di offrire a 
qualche atleta le « chances » 
di azzeccare il tèmpo utile per 
salire, sull'aèreo • per .. Mosco. -
I l « 2 1 . saaothM defl'amkizia » 
si «streccia eoe il • 3 . Trofeo 
citta di Pisa >. Quattro ansi fa 
infatti. l'arena CarihoJdt ospitò ! 
una bella riunione con Pietro 
Mena— splendido sta] 2 * 0 (cor
si in 2 0 " 2 . tèmpo manuale). 
Pisa ospito due anni fa no. 
confronto internai tonale • Un
der 23 » Italia-Francia. Gli az
zurri vinsero tutte. I * gare. o 
furono don splendide giornate. 
r bino che la citte detTAmo 
form a proporre atletica di at
to Osetlo. Anche se * un po'. 
triste sabaude hai a h » beffa cft-
t * «al Ml io . Ma gli «mici «1 

« W M A faVMUlO fltÉ 
noM si ir atta *Ji an 

--•àm * no 

#' Metta foto ih otto fa prhno-
SARA S I M C O N I . 

Notturna a Milano: si comincia alle ore 19 con Kozakiewicz 

Nell'aite V^òlov^oisigenbui-g; scofitro fra ? primatisti ; # Sui ; ":1-10 Ks -tornm Millburn 

MILANO---^ L"undieèsima edi
zióne della '«Notturna» di 
atletica .— « Memprial Mario 
Lanzi » e «Trofeo Caripte.»'— 
si presenta come non sì-era 
mai presentata. Un po' per
ché è l'anno olimpico e un 
po' perché le frustrazioni de
gli americani è possibile, che 
producano grossi risultati nel 
meeting europei. Come a dire: 
«Voi andrete a Mosca ma 
non dimenticate che noi non 

. c'eravamo ». I 400 ostacoli 
per esèmpio si 'presentano 
con: una riccheaaa straordi
naria di assi: Ed Moses, cam
pione olimpico e primatista 
del Mondo, - contro Harald 
Schmid, campione' e prima
tista d'Europa. Moses, atleta 
di rara efficàcia, temeva il 
confronto ; con Schmid, atle
ta possente. Ma visto che en
trambi a Mosca non et sa
ranno — Ed è americano • 
Harald' tedesco : federale =— 
hanno pensato di farci assi
stere sul tartan della - vèc
chia Arena milanese.a una 
finale olimpica che le mano
vre - dei - politici hanno da 
tempo impedito. E* probabi
le che ne esca il record del 

.Mondo./ .'./,'"''..:'-,•; ".-•'" 

L'alto maschile presenta i 
dite primatisti mondiali: il 
polacco campione olimpico 
Jacek Wsascla e 11 tedesco 

.federale Dietmar. Moegen-
burg. Il primo difenderà U 
titolo conquistato a Montreal 
quattro anni fa sa una pe
dana fradicia, il secondo 

Finalmente il sole a Wimbledon 

Bqrgelimìna r 
In semifinale lo svedese contro Gottfried - Anche McEnroe seinifìrulista I» 

i 
•4 -

1-;-> 

ìv • 
w 

i ' -

' • " - ' - , " 

- •..* -' 
.'. 

i V 

'SBWS/' * 

jHBK>-
JKsK^T-

ìrafc^ 
ÌA«snBwlr'* 

iP^*fe- . 
JBfeW-, 

In semifinale lo svedei 
WIMBLEDON — Brian Gottfried , 

. « Sfarà Borg sono i primi senu-
finalisti del singolare maschile. 
Nella giornata di ieri il primo ha 
frettato il polacco Fibafc, vincitore 
dì Ceralaitis. in soli tre seta. Pon
teggio a favore deiramoricano; C-4 . 
7-4 S-2. Cottfriod- ha cootermato . 
il suo eccellente .stato di torma > 
disponendo con faciliti den'arvor-
sario. Negli incontri sin q*i diapu 1 
tati hai torneo non ha ancora por- > 
doto un solo set. Suo piamime < 
avversario sarà Bjora Sorg, giunto . 
alla sua Uentatieiista vittoria osn-
secativa. Lo sitdess ha lassiste 
l'americano Gene Major con uno . 
* score» altrettanto perentorio: 7-S 
«-3 7-S. 1 due tennisti si erano 
liienasiilsmaaia affrontati m quat
tro occasionh vincitore oere. 

I I match di ieri si e svolto 
sansa rinsobo .d'iatariusioni per 
pioggia. I l sole » Ifcialmaals ap-
SaftlBffnfa setoli . CaWeVaVv qV* WtaWTfJqfei l * 

He! set di ansitele Mayer otti so» j 
sabito en break. I sol 3-1 m suo ! 
favore ha ancora duo patto -par j 
slispsaia M servirJo off* svedese, t 
Sarebbe H 4 - 1 . U sttamlsii» hv 
vaca si tesai o l i i • • • * • rtaiis l 
a contenere I danni di un rovo- ; 
scio «he non sempre Trovo la mi
sura. I l oscimo f iate è decWvor 

Al Tovr mie t t ^ clw M R ""t i fa* U clo$$ific« 

gobbo di Gauthier 
Tlwrau sub ĵuvirce per IVmtìdoping positivo nel c^npioiuto tedesco" 

dre in cui la Ti * 
cercherà di 

sofia - Remoti Cit 

f t t vÉortie, Ofes 

L'ordine d'arrivo 
Csuthiu (Fra) ShS7"11 
M , 2 5 0 k m / h ) ; 3 ) Vorl'm-

don (tvjl) a 1 " ; 3 ) S ia 
(Fra) %,u 4 ) Kimsmanii (Of) 
*A* S ) •snnst (Fra) sO.; • ) 
RoHy ( W ) a SS"; 7 ) •art*» 
(Fra) s . t ; S) Osmanl (Fra) s.t.t 
t ) Van • * Vetde (Ot) sX» 1S) 
«neve (Boi) a.». 

Li classifica otMralo 
S-S la tosta di serie 
ai rlofranca a al ast — — „ , » _ _ _ _ 

H panlsiils di 7-S. | K i t tm f-% l-a 1 
i l saiandr set è -anserà p i * Hbava intontì ara in , 

h r o U Mayer strappa soMb» N tar- > **m teort Uoyd. s ^ a s ^ s m a j - • srHea. W pr> 
vano ma subisce poi ss . u s i m i i - lìoola raontrationo t r a una 6oom ! nslai Simon sa, » Ki 

- -••-- eetl'ewerserie. Sai a tra gong Canlaj ha suuorato fori l'amo- • pensosa di avaro sa 
S T r o v t à ^ . • C n T u i • * ! che. riSL T r a c Aaotm, loata di m> ; tey » stato barfoto d , ho 
a dlHeraiua degli anni scorsi. rie n. 3 , col paotsgala di 9-9 ; di Ceuthier m 
gioca on tonnia p i * aggraoslvo o i +* «-4. i 
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MarttJ Dqtgard 

ter*, di dimostrarsi- più fòr
te nei meetings che dividono 
la vigilia dai Giochi. -...-•-

Anche iorsisriht è olimpico: 
Pietro Mennea, inquieto e 
irrequieto, troverà Dan Quar-
rie e Hasely Crawford, Il pri
mo campione olimpico dei 
200, il ' secondo campione o-_ 
limpicó della distanza "corta. 
Ma affronterà' uno solo di 
loro. Se correrà i 100 trove-. 
rà- Crawford, sé.correrà i 
300 Quarrie. Ma lo sprint 
è più ricco di quanto la pre
senza dejrli olimpionici possa 
far pensare. La lista: La-
mente King. Stan Ployo\ Ja
mes Gilkos, Harvey Olancè, 
Marianin.-., Woronin, Gian 
Franco Làzzer. E* un auten
tico anticipo olimpico: t .-
v Venanzio Ortis- voler» ; i : 

tremila e il programma gli 
propone 1 5 mila. E se Ve
nanzio vuole davvero riser
varsi qualche chance olimpi
ca non' può pretendere di 
condizionare i programmi. I 
tremila a Mosca - non sono 
previsti Se il carnico et tie
ne a valutarsi non può che 
scegliere quel che è funzio
nale a sé e ai Giochi. Se In
vece preferisce arrendersi 
non ha che da dirlo. Ortis 
troverà l'ottimo romeno Ilie 
Piersiu e un paio di' irlan-~ 
desi di buon livello (Carrel e 
4>TBlies>>..^..,:..^.v. ..:....-.-. 

n-meetraf * tanto beilo 
da riuscire a colmare lo sta
dia Ma vcosta. Ha offerto ai 
milanesi. dolci sere crestate 
e record. E comunque pre
stazioni' tecniche di eccezio
nale livello. E suspense. E 
quelle scintille, date maga
ri da un buon salto m alto 
o da ima bella corsa veloce. 
che sanno in fiamma re un 
intero starlo. » - ••••&- 5* -~s" 
; Nei 110 ostacoli sarà bello 
salutare il ritorno di Rod 
Millburn. campione olimpico 
a Monàco-72. E con tanto 
ospite Fino Buttari e Gianni 
Ronconi dovrebbero riuscire 
a migliorare i propri primati 
personali. _ i -

E Sara Simeoni? Salterà 
alle 19J0 ritrovando antiche 
avversarie: Ulrike Mayfarth. 
campionessa olimpica a Mo
naca' Andrea Matay. prima
tista mondiale al coperta 
Debbie Brill, vincitrice in_ 
Coppa del Mondo l'anno 
scorso a Montreal. 

n programma Cene è per
fino troppo denso): si comin
cia alle 19 con Tasta (con 
Wladyslaw RosaMewicx). Si 

prosegue alle 19,30 con l'alto r alle 21^0 col triplo (e ci sarà 
.. — __. ._^^_ u brasiliano'Jose de Ciiveira, 

-primatista del mondo!, -alle 
2) J6 con i 400 ostacoli è col 

.disca. alle 21Ì45 coi .100 ma
schili seguiti .da' quelli fem
minili. alle 22,10 con 1 400 
maschili, ' alle 2Z35 daf Ì500 
maschili. àDe S255 con i 00 
maschili.. Chiuderanno, alle 

.2^46 hS milari ; - ^ i ? : ' 
x:. ^Ramo Mùsunìeci 

. femminile, alle 20 col mar
tello (Gian Paolo Urlando^ 
Orlando Bianchini), alle 20,20 
con i le staffette. veloci vo
lute dalla Fidai per verifi
cate la consistenza dei na
zionali. alle 20.40 con le siepi 
(Beppe Garbi e Roberto Vol
pi), alle 21 con i 110 ostacoli 
e con l'alto maschile, alle 
21.15 con gli • 800 femminili 
seguiti dalla prova maschile, 

• Lo ha deciso H jjresiderrte Battaglini 

Partite truccale: il processo 
è stato rinviato a nuovo 
Menicucci - sarà prosciolto »nch« ì n . sede : federa le 

I I M I Ì M S C cttnervi 
a 
ori 

• I T O M T O ~ 
IMI rati I I 

ROMA — H presidente della 
quinta sezione penale del tri
bunale di Roma. dott. Mario 
Battaglini. ha. rinviato, ieri 
d'ufficio à nuovo ruolo 0 pro
cesso -contro, l e :3f persone 
coinvolte.nel processo per la 
vicenda delle partite truc
cate, . V- "..:".. 

La prossima odienza e sta-
U fissata per a 2C taalfc» 

La decisione * stata presa 
con decreto presidenziale. A 
determinare il rinvio del pro
cesso è statA la decisione 
nei magistrati delTufficio del 
pubblicò ministero di aste
nersi dan'attrtltà giudiziaria 
' n «caso» dell'arbitro Gino 

Menicucci, già prosciolto dal 
giudice istruttore del Tribu
nale di Odine dalle accuse, del
l'allenatore Giagnpni e d e l ' 
suo legale aw. Dai Lago, vèr- -
rà affrontato ia prossima set
timana dal capo dell'Ufficio 
inchiesta della Federcalcio. 
dottr Corrado De Biase. Nei 
giorni, scorsi.. mfatti. JMenl- . 
cucci- e stato mterrogito dal . 
dott. Ferrari CiboWi. collabc- -
ratore dì De Biase, che ri
metterà nei prossimi 'giorni 
gli atti, ài suo ufficia Si pre
sume che anche in sedè fede
rale Menicucci - verrà p i » 
sciolta' - ;ì -

ITHrtiÙt ori Basassi «VtTTWrt BUZZI» 
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AZIONA p W N I o V r U I ^ 
NETTEZZA UtSvVIA - FMIOIZE 

• AoSoNolIo- ; 

In esecuzione alla daUbera n. 
Commissione Amministratrsoe, 1 
U Serrisi Neti 
Firenze,. indice 

•• della propri» 
Municipalizza-

Urbana (AJMI.U.) del Comune di 
te appalto concorso: , 

BBT P 

_ . . alTapf»n# concorso 
dovranno pervenire alla Dttvzttoiw delTASJI.U. 

Le dotsMiide di . _ . 
.«_ . . ^ — . ^ — ' _ . (Firen

ze. Via Baocio da MmMtmpm m * Cap wtmy entro le 
ore 12 «*i éodìcmuao giorno dalla . pubbDcaaianc del 
presente avviso suirAlbo Pretorlo del Coniane di Firenze. 

. , IL DIRETTORE 
(Dr. mg. Adamo Discepoli) 
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Un'intervista del presidente iraniano a « Le Monde » 
4 Vi '. •? 

ty ri 

: gli USA puntano 
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PARIGI — «In quattro mesi, sei 
complotti sono stati scoperti in se
no all'esercita iraniano »,. ha detto 
U presidente della Repubblica Ba 
ni Sadr al giornalista EricRou-
leau (Le Monde, 2 luglio). Il quo-

• tediano • parigino pubblica. « nella 
prima pagina, una lunga iniervi-

' sfa con il leader iraniano, che co-
.. stitutsce una specie di bilancio dei 

problemi e delle realizzazioni dei 
-, cinque ' mesi di presidenza di A-
' boihassan Boni Sàdr e ; che con

tiene valutazioni' di grande inte-
• resse. • ;•-••• ' - ; :"'.-.:.'•" ' ••'• ' ••• 

• ^ Boni Sadr si dite persuaso che. 
se le elezioni venissero rivetute. e-

> gli riceverebbe « più del 90 per cen-
to dei suffragi » (a gennaio fu e-

•- letto con la schiantante maggio
ranza del 76 per, cento dei voti). 
L'intervista — che è stata rilascia
ta prima dell'Ultimatum lanciato 
da Khomeini contro l'inefficienza 

!?%.' •'V.Tt-

:;defllì organi governativi e in aper
ta polemica con to stesso operate 
del presidente della Repubblica — 
conitene una serie di valutazioni. 
nel complesso ottimistiche sulla si
tuazione economica e sociale dèi 

(paese. Ma Boni Sadr ammette di 
aver subito « due sconfitte i: quel
la dì non aver saputo controllare 
l'aumento del prezzi e quella del
la messa in funzione « di un siste
ma giudiziario degno di questo no-
m « » . : ' '•' "••••• .«'•"•. '•'''.• ••'•:- '•;• 

« Ma io dico, a noia discolpa — 
prosegue Bnnl Sadr — che la lot
ta che ho dovuto condurre in que
ste ultime settimane contro i di
versi aspetti del complotto ame-

' ricano, non mi ha lasciato il tem
po di affrontare seriamente il pro
blema >. Secondo Bòni Sadr la spe-

' dizione militare americana; falli-
' tei nel deserto di Dashre Kavir, non 
era che « un momento secondario 

mesi 
d'una ; vasta" operazione sovversiva '{[ 

<ìi<cui obiettivo era •quello di r o 
vesciare il regime repubblicano ». 

' L'intervistatore riferisce di • aver ;. 
) veduto sul tavolo, di Boni Sadr le' 

carte dell'operazione che sono sta- ..•" 
ì tei ricuperate » sugli elicotteri vab

bandonati nel-deserto dagli ameri
cani, secondo le quali tra gli obiet
tivi del commando vi erano \e'a-n 

titoloni di diversi dirigenti ironia: '•. 
ni, comprese quelle di Khomeini e 
dello stesso Boni Sadr. II. presiden
te iraniano rivela anche che « gra- / 
zie a ulteriori informazioni raccol- .r 
te. in particolare ; con l'aiuto del 
partito Tudeh (il partito comuni- • 
sta iraniano, ndr), è stato possi
bile scoprire una dozzina di diri- .-. 

v genti del complotto». ; . 
Sul problema degli ostaggi. Ba

rn' Sadr ribadisce la sua opinione 
che debbano essere liberati scn-

" • • • • •": • ^ ' ? &&; tft'f. r"-T3 >iV.ft \ì 

za processo 'pbvpiiè «Washinggton 
utilizza il contrastò come un pre
testo per isolare l'Iran dalla co
munità internazionale, per eserci
tare delle pressioni molteplici su di 
noi, sull'Europa e sul v Giappone e 
per portare alatiti le sue manovre 
in vista • del rovesciamento • della 
Repubblica islamica». 
" * Sonò , intimamente persuaso — 

prosegue Banì Sadr — che * il 
complotto americano è diretto con
tro di me personalmente. Io rap
presento. agli, occhi dei " dirigenti 
di Washington, il principale ne
mico da abbattere perché, malgrado 
l'etichetta di "rnoderato" che essi 
mi hanno ipòcritamente attribuito. 
essi sanno con chiarezza che il mio 
progetto è quello di troncare ogni 
legame di ' dipendenza economica, 
finanziaria, politica e culturale the 
ha asservito l'Iran sotto il regime 
dello sciè»^ 
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Vittoria di Pirro» parlamentare di Demirei 

un voto < 
i! governo turco di destra 
Respinta la mozione dei socialdemocratici di Ecevit - Im
provviso voltafaccia degli islamici - La crisi resta aperta 

• n governo monocolore di 
ee'ntro-destra presieduto dal 
« leader » del Partito. della 
Giustizia. Suleyman Demirei. 
ha ottenuto ieri all'Assem
blea nazionale, (Camera) tur
ca'. ' smentendo quasi tutte 
le previsioni della vigilia. 
una risicatissima maggioranza 
(la metà più 1 dei voti dei 
deputati). 
- E' stata respinta la mozio
ne di censura de) Partito re
pubblicano del pòpolo (social-
democraticoj^gulàato '•dall'èx-
premier Bulerit Ecevit..» >,• ^ 

La sorpresa '• •: per l'esito di 
questo voto è grande nel pae
se. H governo ranéervatòre e 
filo-USA di Deàlrfel af«r|gg#. 
va infatti per l'apporto ester
no di due partiti dell'estrema 
destra: il partito fascista - di. 
Azione Nazionale ilei famige
rato ex-colonnello' Arpaslan 
Turkesh e il Partito della 
Salvezza nazionale, (integrali
sta islamico) del professor 
Necmettin Erbakan. 

Quest'ultimo partito, decìso 
avversario di' un eventuale 
ingresso della Turchia nella 
CEE e di ogni apertura « oc
cidentalistica ». aveva deciso 
di ritirare il proprio appoggio 
al governo minoritario di De
mirei. Questa decisione ap
pariva determinante, in quan

to il partito di Erbakan, che ; 
ha.24 seggi nell'Assemblea, è 
il terzo partito de) paese (il 
quarto, in base ai risultati del • 
la consultazione politica gene
rale del 5 giugno 1977. è il 
partito fascista di Turkesh, 
« legale »-e, a quanto sembra, 
attualmente in-ascesa). Se 
ai 202 voti parlamentari di cui 
dispone attualmente il Partito 
repubblicano del popolo (che 
è pur sempre, nonostante la 
pesante sconfitta subita nelle 
eledoni parziali dello scorso 
ottobre! • che consentirono a 
Dénurèl di rovesciare il : go
verno., Eceyit, il partito di majf-
gióranza^relativa) si fossero. 
afetotf• « d e l .Partito deUa 
Salvezza, u governo sarebbe 
caduto.. :. - : \ 

Così/' però, non 'è stato: la 
mozione di sfiducia presentata 
da Ecevit e dal Partito r*ptt6v> 
blicano • del popolo ba otte- = 
nuto 214 voti (quelli di quasi 
tutti i deputati repubblicano-
popolari. appunto, e di alcuni 
«indipendenti»). mentre la-. 
maggioranza ha toccato il 
e quorum * minimo necessario 
di 226 voti (l'Assemblea è 
composta da 450 deputati). 

All'ultimo muuiento. infatti 
il < leader i del Partito détta 
Salvezza. Erbakan. ha «cam
biato idea » ed è tornato a 

schierarsi con Demirei: si è 
poi saputo che egli avrebbe ac
cettato di passare all'opposi
zione, e quindi di contribuire 
al rovesciamento di Demirei. 
solo se gli fosse stata « ga
rantita » la carica di primo 
ministrò. -•• . ; . 

L'operazione parlamentare 
tentata dal Partito repubbli
cano del popolo e in partico
lare dal suo presidente Ece
vit, dunque, non è riuscita. 
Tuttavia, quella ottenuta ieri 
dà Demire] sembra davvero 
una « vittoria di Pina>*:^te
nendo conto della sua Tragì. 
liti formale (un solo voto di 
maggioranza). belParlamento 
;dat un lato: d'altro lato, e so
prattutto. della drammatica'5 

situazione economico-sociale e" 
politica che continua a dila
niare; D paese. V; 
'Mentre la legge marziale, 

direttamente gestita t)ai ver
tici militari, è lo vigore in 
tutte te principali città è pro
vince (da Ankara a Istanbul. 
da Adana a Smirne) fi terrò-
risiDÓ continua a mietere 7 o 
8 vittime al giorno. Nel *79. fl 
prodotto nazionale lordo è au
mentato di appena l'I per cen
to. mentre i prezzi sono in 
inedia, aumentati del §5 per 
cento e la dlseccupasióne ha 
colpito fl 15 per cento della 
popolazióne attiva. 0 Fondo 

monetario internazionale, per 
€ aiutare » la Turchia con pre
stiti di vario tipo, ha posto 
diverse condizioni pregiuduia-
IL accettatei^dal governo De- A 
mire!: il ritorno pressoché U*. 
tale ad una economia «libe--
rtstica » t (coni relativo, - gra-; ; 
duale smantellamento deirin-; 
dustria statale) e IVapertu-; 
ra ». alle condizioni più van
taggiose. agli Investimenti de) 
capitale .multinaxionale: 0 ta
glio della spesa pubblica dal
l'attuale 8 per cento al 4 per
cento del prodotto nazionale 
tórdo... ""':•.; :;//-•,:/ ^ ' • 
V Si va, cosi, é con tutta evi

denza, ad una acutizzazione 
dello scontro politico-sociale. 
Le eventualità di elezioni po
litiche, generali anticipate dà 
tenersi sotto il corirono delle 
forze armate ò di iffi'assunzio-
ne diretta del potere da parte/ 
tì ojieate. ultime (sono nel ri-
<»rdo di tutti 1*gólpe» mili-
tari dei 19«e;dei 1971) riman
gono òggi, perciò, più concre
te e inquietanti, che mai. 

Mano Ronchi 
NEULA FOTO: 
mire! durante; \ìm_ 
eleltorale delle.scorse efféerii 

(Dalla prima pagina) 
modificare o aggiornare) le 
scelte e le nórme che regola
no il fondo. Il prelievo dello 
0,50% dalle buste paga sarà 
operato dagli enti previden- ; 
ziali. Ai lavoratori,i verrà. 
consegnato un titolo di credi
to non negoziabile nei cinque 
anni, e sottoposto a garanzia 
dello stato. La percentuale di 
salario detratta resta retribu
zione a tutti gli effetti (pre
videnziali, '. pensionistici, cal
colo delle anzianità). Al ternii-
{ie del cinque anni il lavora-
óre può chièdere il rimborsoi 

compresi gli interessi tv i>u.-» 
•'*" 2) : Imposte — Le ' attuali 
otto aliquote IVA diventano 
cinque: le aliquote dall'I al 3 
per cento passano al 2 ' per 
cento; dal 6 al 9 vengono ac
corpate' sull'8 per cento; l'ali
quota del 12 per cento è sta
ta abolita e i beni compresi 
in questa fascia vengono as
soggettati ad un'imposta del 
jl8 per cento; l'aliquota del 14 
per cento è stata elevata di 
un punto. •••••>•-I-' •' •""'.'• > 

Questi aumenti " dell'impo
sta sul valore aggiunto frut-

governo ripiega su misure con 
teranno su scala annua 1.090 
miliardi - di lire ^(per questi 
mesi dell'80 si tratta di 650 
miliardi di lire). Secondo Re
vigliò, i ritocchi all'IVA com- ' 
porteranno un aggravio di 60 
mila lire all'anno per una fa
miglia con redidto di 8 milio
ni. Aumenta anche l'imposta 
di fabbricazione sugli alcoo-
lici (esclusi birra e vino): in 
realtà si tratta dj ùria quintu-
plicazione. - Una bottiglia di 
whisky, in - pratica, ' costerà 
duemila lire in più. Il mag
gior gettito è calcolato in 330 
miliardi di lire. Il decretane 
approntato dal governo pre
vede anche il recupero di 
gettito sull'imposta di registro 
per complessivi 800 miliardi. 
I lavoratori autonomi paghe
ranno 500 miliardi di lire in 
più all'anno per i contributi 
malattia (360 miliardi in que
sto semestre). ''l','' '"•••'•• 

;3) Fiscalizzazione degli one
ri sociali — L'assunzione à 
carico dello Stato è di 3.200 
miliardi di lire su base an
nua da metà, quindî  per 
quest'anno). ; 

4) Euastoni fiscali — Do
vrebbero • essere recuperati 

mille miliardi. Viene esteso 
l'obbligo del rilascio della ri
cevuta fiscale anche ai par
rucchieri per, signora, carroz
zieri, meccanici, venditori di 
elettrodomestici (esclusi i pic
coli: rasoi, frullatori, ecc...). 
La ricevuta fiscale dovrà es
sere rilasciata anche per ces-' 
sioni di pietre preziose e di 
pellicce. Il Consiglio dei mi
nistri ha anche introdotto l'ob
bligo dei ' registratori di cas
sa: l'estensione sarà gradua
le e l'impiego verrà regolato 
da successivi decreti ministe
riali. E' < prevista • anche l'e
stensione della bolla d'accom
pagnamento ai produttóri ' à-
gricoli con volume d'affari 
superiore ai 10 milioni di lire 
annui. I contribuenti potran
no dedurre integralmente le 
spese mediche specialistiche, 
chirurgiche ; e ; per interventi 
di protesi. ' • >•••• ••< 

5) Mezzogiorno e crisi indu
striali — Il consiglio dei mini
stri ha deciso una serie di fi
nanziamenti per intervenire in 
alcuni punti di crisi. Vediamo 
le decisioni nel dettaglio. 400 
miliardi andranno alla Stet 
per riprendere gli investimen

ti (dovrebbe essere quindi ri
tirata la cassa integrazione 
alla Sit-Siemens); per investi
menti nel sud saranno river
sati al fondo di dotazione del-
m i 500 jhiliardf di lire; 100 

' miliardi sono destinati all' 
Eni per ^ interventi specifici » 
nel Sulcis (carbone) e in Ba
silicata; 510 miliardi alla Ge-
pi; 500 miliardi sono destinati. 
alla SIR. L'ENI riceve un 
mandato di un anno entro il 
quale deve approntare un pro
gramma ; complessivo. Sem
pre l'Eni acquisterà gli im
pianti della Liquichimica e-

. sclusi quelli di Tito e dj Fer
randola. Per la Chimica Lu
cana (Perrandina. Pisticci e 
Tito) l'Eni dovrà presentare 
Un ' programma complessivo. 
Regioni. Cassa per iL Mezzo
giorno e Anas riceveranno 
1063 miliardi per le infrastrut
ture nelle aree meridionali. 
.130 miliardi di lire sono de
stinati alla metanizzazione del 
sud. Per sostenere le esporta
zioni il consiglio dei ministri 
assegnerà 600 miliardi al me
dio credito. 100 miliardi infi* 
ne andranno al Credito arti
giano (Artigiancassa). v • , 

Le prime valutazioni di sindacalisti ed economisti 

'-'JiJ-.t •'r 

Prosegue il lungo viaggio di Giovanni Paolo II in Brasile 

Prudenti aperture sociali e alla e teologia della liberazione» in un discorso nella cattedrale - U n 
incontro con un gruppo di intellettuali brasiliani - Cerimonia con 200.000 nello stadio di Maracanà 

Dal nostro inviato -

RIO DE JANEIRO V fi fatto 
di maggiore spicco della pre 
senza del-Papa » Rio. al di 
là della non meno significa
tiva partecipazione ' popolare 
ai suoi appuntamenti religio
si all'aperto, è rappresentato 
dal discorso tenuto; ieri mat
tina. nella cattedrale, ai ve
scovi della' Conferenza, epi
scopale latino-americana che 
fu fondata qui venticinque 
anni. fa- Di essa . fu anima
tore e primo precidente lo 
scomparso cardinale brasilia
no d: Rio. Jaime do Sarros 
Camara. »":-

Per questo disonno, ascol
tato da centinaia di sacerdoti 
religiosi e suore presenti in 
cattedrale, c'era molta attesa 
perché le linee tracciate ri
guardano - il comportamento 
dottrinale e sociale'della chie
sa nell'intero continente la
tino-americano e nel mondo. 
Un tema già affrontato dal 
Papa poco più di un anno fa 
a Puebla con un discorso che 
aveva suscitato reazioni con-
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trastanti per alcune sue ri
serve espresse sulla « teolo
gia della liberazione » e sul
l'impegno socio-politico dei sa
cerdoti e dei vescovi nella 
realtà latino-americana Le ri
serve su questo impegno spe
cifico venivano anzi a tocca
re i vescovi ed i sacerdoti 
brasiliani che sono tra i piò 
impegnati nella loro azione 
sociale tra gli operai, i con
tadini. gli ' fndios. i giovani. 

Ma n Papa ha detto ieri 
che questa azione di denun
cia ' e dì presa di co*cicn«a 
che la chiesa fa sotto la di
rezione dei * vescovi — cui 
spetta la e responsabilità dei-

. l'orientamento dottrinale ^ -r' 
« è legittima e va continua
ta ». E qui ha affermato. 
precisando meglio il pensie
ro espresso a Puebla. che la 
chiesa, allorché denuncia si
tuazioni di ingiustizia sociale. 
di emarginazione e di viola
zione dei diritti fondamentali 
dell'uomo, lo fa « senza ser
vire interessi di sistemi eco
nomici o politici, né le idro
loffie m conflitto ». 

Sul piano sociale, fi Pape 
ha ribadito un concetto met
to importante già «aprii«a • 
Puebla e cioè che « «n aspet
to concreto dell evenflenasa)* 
tione. die deve rtvoi^rei so
prattutto a coloro che pedono 
di mezzi economici, e la ret
ta u» eiezione della «roprietà 
privata sulla quale grava una 
ipoteca sodate». In Brasili 
e nel continente latine ameri
cano. dove la terra ed 1 mez
zi di produxifine •noe nelle 
mani di pocW. questa affer
mazione assume dn •*gnifi-
cato dU oinparrte. come alcuni 
giorni .fa irò faceé» notare 
monsignor Camara newa Me 
recente Inferi•**• •» • nnaim 
giornale. Quatto CSXSÓBVSS:.è 

stato anzi ampliato dal Papa 
allorché ha detto: ; « Quelli che 
possiedono i beni devono es
sere molto attenti ai bisogni 
dei loro fratelli. E*, un pro
blema di giustizia e di uma
nità. Anche di visione del fu
turo se si vuole preservare 
la pace delle nazioni ». 

Un punto altrettanto chia
ro espresso ieri, sulla linea di 
quanto detto a Puebla. è che 
la Chiesa, per portare avan
ti Visita sua «azione libera
trice ». non ha bisogno di « ri
correre a vistemi ed ideologie 
o alla pressi o analisi marxi
sta». Le soa polemica con i 
teeJogl èeDa tìberazione lati-
IMI amrrkahi, come il peru-
viane Gutierrez o il brasilia
no Léonard Bof che. inve
ce, attribuiscono importanza 
scientifica all'analisi mand
ata senza assumerne la filo
sofia, rimane assai netta. Ha 
iiconosciuto però ai teologi 
« libertà di investigazione » 
ma le loro ricerche devono es
sere fatte «con ogni senso 
di responsabilità e in accor
do con i diritti e i doveri che 
competono al magistero ponti
ficio». come a l ene settima
ne fa affermava to un docu-

sui caso 
di TftàjtoS* Hans 

n 
Rio 

amto tori altri'due 

senti per invito ' (molte le 
' esclusioni). P Giovanni -' Paolo 
II. sottolineando il ruolo del
la cultura, ha detto: e Al di 
fuori della libertà non nA può 
avere cultura. La vera cut 
tura di un popolo, la sua pie
na umanizzazione non si può 
sviluppare in uh regime di 
coercizione». 

L'arrivederci a Rio è stato 
dato dal Papa dal Corcovado. 
un picco di roccia che sorge 
dal mare a 710 metri di altez
za e su cui si erge, dominando 
la città, una statua alta 90 
metri del Cristo che a brac
cia aperte forma una croce. 
Da qui il Papa, presenti 0 
cardinale di Rio Eugenio Sa-
les. vescovi, il ministro del-
l'agricoltura Amami StaeOL 

fi governatore dello Stato, ha 
rivolto al paese il suo appel
lo alla «riconciliazione». 

Nel" pomeriggio, a /conclu
sione della cerimonia per 1* 
ordinazione dei sacerdoti nel
lo stadio di Maracanà gremi
to di 200 mila persone mentre 
altre centinaia di migliata era
no nei prati circostanti, tao-
chi pirotecnici hanno reso pM 
suggestiva questa città che 
per la sua posizione è tra le 
più belle del mondo. Està, pe
rò racchiude problemi enormi ~ 
coree quello della violenza. 
aumentata nell'ultimo ^ anno 
del 3on per cento è che ha as
sunto un vero aspetto di scon
trò sociale. 

•;•; AlctttU Santini 

Parte da Genova la nave 
di aiuti per il Nicaragua 

; (Dalla prima pàgina) • 
scelte fatte mesi fa dagli 
USA e poi ratificate nel 
vertice dì Venezia. ; -̂  r r 

La domanda estera, dun
que, scende e ciò limita le 
nostre esportazioni. Meno 
export, più import, ecco lo 
squilibrio della bilancia dei 
pagamenti. Se a -•• questo 
sommiamo un'inflazione i-
taliana ancora superiore 
alla media OCSE (nono
stante sia stata più conte
nuta nel secondo trimestre 
dell'anno), possiamo capire 
la debolezza oggettiva del
la lira che in più viene col
pita, oggi, da.pesanti attac
chi speculativi. Il rischio, 
— sottolinea Andriani — è 
che siamo costretti a su
bire una recessione inter
nazionale, : ancora più pe
sante per uri paese come 
l'Italia che ha puntato tut
ta la sua ripresa sulla e-
sportazione di merci e pro
dotti tradizionali, comple
tamente dipendenti dalla 
dinamica dei consumi pri
vati. E r l'illusione a lungo 
coltivata sulle virtù dei 
Brambilla; che ora rischia 
di avere un effetto boome
rang. '•"•;' ^ "V ' .': <-V 

Il governo, a questo pun
to, dichiara l'obiettivo di 
raffreddare la domanda in
terna per ridurre questa 
sfasatura tra il ciclo italia
no e ,quel lo internazionale 
e sos tenere:^ con la fìsca-
lizzazione.-— una competi
tività dell'industria giocan
do ancóra prevalentemente 
suite differènza di prezzi, 
più che sulla qualità dei 
prodotti. 

Queste sono le intenzioni 

(Dalfa prima pagina) 
dei t*ttori che. l'hanno pro-
moase fanno fiata di noli»,'e 
ti itidiiar.no •oddW.tÙ delle 
dedetoni del,governo ancora 
prima di coneseorle net parti* 
colèri. Dicono, io/aostanza, che 
volevano scendere da cavallo, 
e che non sono affatto caduti. 
// Popolo ragaionfce forse il 
massimo deirìmprontilndine, 

,acri vendo che la conclusione 
«fi .questa prima fase delode 
toprattotto coloro che pensa
vano « cft« U governo pmtm*-
$* eirinmsprimento dell* con-
fUttmtUti ». C'è da chiederli: 
à chi parla il giornale demo-
c rintano? Infatti, solo venti-
•mattr'ore prima, il capo-grnp-
po deinoeri«ttano attal Came
ra, Gerardo Bianco, arerà pnb> 
blkamente mvitato ti gover
no ad andare avanti, inciden
do pare sai meccanismi della 
•cala mobile, perché i parla
mentari demorriMianf lo avreb
bero sostenuto fino in fondo, 

••I caso di «na rottura 
I sfeaWati. 

— dice Trentin — ma non 
è possibile per ora tirare 
fuori dalle misure governa
tive una linea coerente che 
abbia un certo respiro. E 
incalza Andriani: Ci si li
mita a seguire le oscilla
zioni congiunturali, ma sen
za una strategia. Prendia
mo, invece, gli Stati Uniti. 
L'amministrazione Carter 
ha imposto una stretta sui 
consumi, ma contempora
neamente ha rilanciato gli 
investimenti nell'energia e 
neélì armamenti. ;•••'.. 

' Una stretta, dunque, fina
lizzata ad una . redistribu
zione d i ' risórse colossale. 
E' discutibile, persino peri
coloso fvedj gli armamenti), 
irta. .fl emerge, uri'disegno. 
Ih -•"- Italia, irivece, ancora 
una volta non si riesce a 
vedere cosa c'è oltre il tùn
nel. Secondo D'Antonio, il 
governo vuole in realtà 
accontentare tutti, di qui la 
sua incoerenza. Prima delle 
elezioni ha fatto uria m»; 
novra di sostegno dei red
diti che ha alimentato la 
domanda;, ora intende ope
rare una certa frenata per 
raffreddare i prèzzi, ma se 
l'operazione centrale resta 
l'aumento dell * IVA, nes
suno garantisce che non si 
cumulino altri effetti infla
zionistici. -". ->;iU 

In realtà, oggi si sono 
formate tré frazioni all'in
terno del fronte imprendi-
toriate. La prima, guidata 
da Agnelli, vuole la svalu
tazione. La seconda, invece, 
è preoccupata delta stretta 
creditizia ritolto forte che 
la Banca d'Italia sta ope
rando e chiède una politica ̂  

di sostegno al ciclo espan
sivo. Merloni potrebbe es
sere il capo di questa linea 
e i piccoli e medi indu
striali i suoi seguaci prin
cipali. ' La terza, invece, 
drammatizza il costo del 
lavoro e spìnge per un so
stanzioso sostegno da parte 
dello Stato. Ecco — spiega 
D'Antonio — il pacchetto 
governativo vorrebbe con
cedere qualcosa un po' al
l'una un po' all'altra. Alia 
fine, nessuno sarà soddi
sfatto e spunterà di nuòvo 
la svalutazione, come ban
diera sotto la quale tutti si 
potranno raccogliere. D'al
tra parte, per tutti gli anni 
7 0 U cedimento progres
sivo del cambio è stato il 
principale aiuto fornito dal
le autorità monetarie e po
litiche ali* industria che, 
così, è potuta vivere di ren
dita, contando — al mo
mento opportuno -— su que-
sta valvola di sfogo. Ciò ha 

| ritiardato le necessarie ope-
• razioni di riconversione del
le. imprese. E oggi lo scon
tiamo. Ma, se la svaluta
zione è stata un tonico ài 
profitti, ha provocato anche 
— sottolinea * Andriani — 
buona parte del differen
ziale d'inflazione tra l'Italia 
e gli altri paesi sviluppati. 
La stabilità di quest'ultimo 
anno, invece, ha consentito 
di ridurre o, quanto. meno, ': 
di non ampliare ulteriór
mente le distanze. 

La Banca d'Italia conti
nua a perseguire questa li
nea di difesa del valore 
della lira;' non ' solo strin
gendo le maglie del credito 
e imponendo più severi con

trolli alle banche, ma anche 
bruciando — come è avve
nuto nei giorni scorsi — 
risorse sostanziose per bloc
care gli attacchi specula
tivi. Rischia, , però, .di re
stare sola su questa trincea. 
E i provvedimenti del go
verno non sono certo un 
esempio di'coerenza e di 
chiarezza. ; '••. : • 

-Ma se questa è la situa
zione, che fare? E' possi
bile tracciare una strada 
diversa ? Innanzitutto, oc
corre gettare un ponte tra 
interventi di breve periodo 
e operazioni a medio e 
lungo termine. Quello che 
è sempre mancato in' que
sti anni. Nelle misure dèi 
governo — dice Trentin — 
non c'è un contenimento 
della domanda finalizzato 
a scelte effettive di redi
stribuzione dei consumi ; 
non c'è una svolta program
matica nelle partecipazioni 
statali; non c'è una. politica 
organica per i settori pro
duttivi pericolanti/ E D'An
tonio aggiunge: non ci sono 
i piani di settore (elettro
nica. auto ecc.), né investi
ménti sociali .che sosten
gano una domanda pùb
blica, qualificata; non c'è 
programma energetico. An
che gli investimenti' per il 
Mezzogiorno, in realtà, o 
sono dei tappabuchi o la 
ennesima riproposizione di 
interventi che si dovevano, 
fare da anni e che n o n sono : 
mai decollati Manca, in
somma, tutto; quello che 
sarebbe necessario per 
gredire te cause vere dell 
Inflazione e della crisi.ita
liana. ,'.-.. :-••', •-• '•'.> 

tatto rmeontro dt lai 
chiesto, primo di partire dal 
Brasile, con gli taMaMbuati 
Va ricordato che rateata* pre 
fidente defls Pontificia Acca 
demi» delle Sdente è B bra
siliano Carlos Cbagas eh* fa 
parte taf questo viagtfo del 
segìiito papale. Rlspottfendo 
aal'ioélritso « t # o > éoloc-

« M 

GENOVA - P a r t i r * oggi da 
Genova la nave detta aoMa 
rietà italiana r*r U fltcara 
gua. Lo sforzo osatarbj dot 
partiti democratici, dei sinda
cati. degli Enti taoÉaj • deUe 
organizzazioni seeatal al e 
concretato in on coopta» sa
vio di alimentari, op»dkrtnaH 
e strutture tecniche par la ri-
costruzione del avo*» Nioa-

U LaMpagn^di sobdarieta, 
promossa dof ^vsaiMto w se-
monete con ài ssjsjaio dd Mi 
earagmOy ha suscitato imo vi
va partecipazione popolar» tu 
tutto il twiUtiona; 

Dal Plmmm» alla 
la, dal Lassa al Trend» »o 
m $>mm a Otaieva «Mi per 
aa tttaat di ì.m Miri «ahi 
al aMÉrti. I^^eaai, • 

nata daga Di 
un u^ttore 

del Pei, 
tfelanjf 

u 
l'intera 
ta da OD 
bricato (5 

ruevante dtl-
è 

2 laboratarl 
equipaggi**!. 

E* evidente che vi è stata 
•fn saoreia sadìetro da parte 
del governo. Ed e persino 
gforstata eh* adesso si oejtht-
'•• I progetti ette erano «tati 
Mossi in tentiti t contro- la 
sesia meMle: «e fanno fede 
del ' resto le dirhiarattnni. 
riportale darla stampa net:gior-
sti- scorsi, dei ministri lui 
Malfa .Pri) e Balxamo (P«i>. 
L'orerasfctiw profcettala a Vil
la Madama A alata btorrata. e 
c iò . adesso si sta rìpereno-

nelhi rito interna degli 
panili an governo. TI fat

to poi rlavnorooo è stato finnra 
anello della polemica C m i . 
Signorile. fThe coso e acca 
dato? Perché il clima si è 
arroventato? Mei pomrrìctm 
di ìerv ht •*• eonidoio della 
Camera dei Denotati, il riee-
segretarW soeiolbta ha mani-
TCstafo a pio riprese fa proprie 
sosls»wSjStone por il tatto e ne 
ti stai a profltamlo ona *ola-

latira <M 

eh* se si era dichiarato pH. 
seetrteo ssjptt otitoppi fnrori. 
« Chi «oer« psmfeto svAV «r»e-

^fl*o\«tm9 
attiva 

>^£S^£mt-m* 

: sociale • e empmee . di • tei mere 
ogni tentativo di ùivultatcn» 
moderato e centrisia: è anv 
sto il significata.tm smmo-
dimto di onesta vicende, solo 
in porte conchim». -

Oneste brevi dkhiaraxioni, 
che si aggiungevano a anello 
di molti altri dirigenti sociali
sti (da Labriola a De Micheli», 
al ministro Amasi, che nella 
soatansa faceva ano il giaduno 
di Signorilet, sono «tate ripro
so dalle agensie di stampa. Po
co piò di ancora dopo, è gionto 
la dora replica di Crasi, sotto 
forma di ona «Hchiarasione del 
capo della saa segreteria poli
tica, Gennaro Acqaavtva. rila
sciata al Giomole umovo. Era 
an attacco che ptenfloa a pre-, 
letto non solo lo dichiarasìonj 
di Ieri, ma anche avelie del 
giorno precedente, aaando Si
gnorile aveva mvitato i mini
stri seeiahvti a tenere presente 
che cori non potevano stare «al 
renante opposto rispetto • 
anello delle ergamssotioiri dei 
lavoratori. Oggi,- ad accordo 
fatta, sostiene Acaaavhra. Si
gnorile «eredita mei 
to a a "forse dette 
non meglio apsri/fcets la 
ca mnntafarafca capare di Hoc 

la "arabe oofinca a de-
oltaani a<t oaeaso gooer-

Ss sratm a? aa esodo di 
ragfonofe rmmmsr stogoure. 
di mi è opportuno tt tenga con
io neffe tedi di pmrsHo, per de
finire mi fiso mr mi tu «e di re* 
sponsmmmì rispondente af de-
UtMtisaismo impegno che 
sofie spolle dei PSf ». Ui 
vho alle dimijjsoai? Le 
rasioni saecesBrre at ' an. altro 
eranano, t empestnrt, cne por-

di ean de-
nei PSI ». 

—̂ ieri sera ^~ ae— 

ao. 

Prima di 
niente Signorile, lo 
socialista si er» onestata 
an atteggiarne nto an 

dello 
él aorta prona fare 

VAi 
•crfrrera che la « W . 
airnaaaTmi. laormta dm 
e entrante net cansjmnto 

ne e la itwoddttfasieno do
vranno essere misnrpte so que
sto eoocreto banco d i prova-
Corto, ;-IÌ pria» roand della 
partita lascia , dei segni • già 
evidénu*. Mentre nel - PSI ai 
apra ano scontro, nella OC 
diventano piò pressanti gli 
interrogativi ; saU*operalo . del 
governo. Non erano solo le si
nistre democristiane, _' ieri, a 
chiedersi per anali ragioni Coe
sìga ha fatto ana mossa avven
tata, per poi ripiegai» - preci-
pitotameate. Aache gli uomi
ni della destra dello Scado cro
ciato, che avevano comincia
to ad affilare le ànsi per la 
goerra alla scala mobile» so
stenevano che e U prestigio dei 
governo i logorato ». Forse an
che dm destra si progettano, o 
almeno si affacciano* delle al-
temalive. 

La postatone della sinistra 
aetMcristisoa è stata invece 
più Uacora, fio dali'inUio. n 
e ao » «Ila aMaavra coatra la 
scalo asohìle i tute diduaraso 

Ora. gH taecagai-
m soddisfatti per le 
di «tri. e mettono a 

dito saUa piaga iktcdtada 
(eoa rea. Cahrm) che ta Baca 
della « t u i l h i n f i i o » dd 
aiavhaealo stamacale avreabe 
inaeprilo la coaflittaalita »o> 
eia le sema avere neppure 1 ap
poggio della Cenfindsntria. 

L>«reo Zac» ha teaato ieri 
sera an'awtnmlta per definire 
U Kaea dello sehiermnenta di 
sinistra in vista di aa 
•fi* 
che fi 

npi miglio!1 i. I 

me: 1) 

a Cosstga se non sceglie" la via. 
della rottura còl sindacato;. 2 ) . 
conferma dei dissensi di fen
do con il grappò dirigente del. 
e preambolo », incapace di « rs> 
cupmrere un*inixUlivo potiticm 
atta DC tescUatdela esctasttoo-
mente nette mani dei PSI ». 
Perqonte ragioni, corno ha 
detto Galloni, knoHd sono 
ancora i presupposti politici * 
per una modifica degli schiera
menti eongressaaH. La sinistra 
de non accetta la vice-eegrete-
ria offerta da.Piccoli come un 
contentino .volto. a e euui pro
metter è » roppoaisione inter
na. GU «ndreottiani sono nel
la sosfaRsa d^aceordo con gK 
zaccagnmiani. vedono anch oa
si 0 progressivo logoramento' 
del e prèomhoto ». dal cosò Do- : 

net Cattin all'iiisuxceMO eletto
rale alla incapacità di guida. 
ma pr elei istono atti noe re an-" ! 
cera - prima di prenderò qual
che in motiva. -

Asari delicata e anche la 
sltuaiione nel PRT, partito dèi 
ministro Giorgio La Malfa, ri» 
lolaro del Dilanclo e sostcìii-
tore convinto delta modifica 
delta coatingenaà. Spadolini 
si e ine enti alo coni tutti I Mi
nistri ftnannan, o si e preor-. 
capato di dichiarare, a nome 
del partito, che gK ohiertivi 
fìssati a Villa Madama e so-
ao tinti nanabnente rngghot-
r» ». Si è incontrato anche con ' 
Benvrnoto, che prima arerà 
partreipatn a un incontro con 
Gati-W Martelli. 

TI PLI ha fatto ano mo»sa 
che. salassa ì repvbhlicani, in- : 
riandò una : lenera a Cevriga :-
per chìenergn^di lasciare inal
terato ' il .meccanismo della 
scala mobile. 

Schmidt illustra 
«odi 

dono 
«nei/ 

Osmi 

ri araan ». Anche i 
Coarta a De Michena si 
tenatJ saJla stessa roteo. Co-
si ha fatto il tsas nappia dei 

:ialf«ti. Tjhrhria. il 
Ma» pervi ffffwiMitvrct̂  

aaanto aveva detto pei giorni 
scorsi, a sostegno et ano ma
novra economica e ne colpisse 
hi scala mobile. 

Ta ogni caso, ora ateerro-
rè vedere le misere decise dal 
ffAYtroft ptf ^vcHc CfW 

La 

(Dalla prima pagina) 
care la situazione e arrivare 
attorno ad on tavolo per di 
scutere e vedere at è posm-
bue trevare an accorda. Par-
mo 
sto c'è 
- c h e pai 

Ma anche aa quest* 
to si regtetra un 

A parte i rtaiKati ancora 
sooTiosdDti deUaj OMsawwe dJ 
Genacher, secondo Boati Wa
shington avrebbe nagti ukirai 
giorei ataonuata la «aa rigi-
dkia aamiufastando tnaggìare 

a riattivare fl 
L't 

te di ^ ^ , . 
di raoratoria sarebbe servilo 
a trataullunare gli 

card e a diradare quel clima 
dì sospetto e di ostilità cse 
avevano caratterizzalo le re
lazioni ledesrjo^unericane alla 
vigilia della partenza di Sca-

•tMl'Afghard-
m quatto, com'è 

noto, la posizioni sana asoHo 
lontana. Ma queuo che è più 
importante, e che viene sot
tolineato da tutti i giornali e 
dalle dicnmraaoni rilaaciate 
dai raindpab leaders politici 
di Bonn, è che Schmid* abbia 
indicalo un e Barometro par 
-a ŵ rrwansjaxvouje oa. - a-atOflO 
eoa raat». U aoddbrfazwne 
n^aggtor* è di non aver tra-' 
dito te anpettaUvu. di BtttQM. 
né alTaat né •n'au^t'oriS: 
sta sensaziont ai è fatto oor-
Uvoce Willy — - » * 

http://itidiiar.no
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Bonn ha voluto informare subito 
i esiti 

Soddisfazione nella capitale francese per i risultati dei colloqui e per Tatterizione mostrata dal 
cancelliere verso l'alleato - Ipotesi sul quadro del possibile negoziato - Brpwn métte le mani avanti 
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(essa non fa parte dell'erga-1 rezza « la collabora*Jone «u 
nizzazt'one militare della NA-, ropea che , dovrebbe , tenérsi 
TO) è evidente che il tema.: m autunno a Madrid.. Su ini 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il ministro degli 
esteri tedesco-occidentale Gen
schér ha riferito ieri mattina 
per quasi un'ora al suo col
lega francese Frangois-Poncei, 
i risultati dei colloqui Sch-, 
midt-Breznev. In viaggio ver
so Washington, Genschér ave
va fatto scalo a Orly, riser
vando all'alleato francese le 
primizie di un vertice che* co
me quello di Giscard a Var
savia, viene a confermare che t 
la linea del dialogo impostai 
da Parigi e da Bonn contro \ 
i fulmini americani, è la sola 
in grado di dare risultati po
sitivi per superare • la crisi 
pericolosa che attraversa la 

distensione. Frangois-Poncet ha 
subito riferito al consiglio dei 
ministri, che in un comuni-. 
caio non ha voluto mancare 
di « apprezzare »v la^ partico
lare attenzione di Bonn nei < 
confronti della Francia. ^ > 

Se Giscard era tornato da • 
Varsavia con l'impegno so
vietico ad un primo ritiro di 
truppe da Kabul, dando cre
dito alla utilità del dialogo 
franco-sovietico, Schmidt — si 
osservava ieri negli.ambienti 
responsabili francesi — por
ta da Mosca «qualche cosa » ' 
sugli euromissili, fosse pure 
solo «una porta semi-aperta» 
su eventuali • negoziati.. Non ; 
è. pocoi anche se per ora non 
si è voluto dire di più in at-' 

tesa della esposizione che il 
cancelliere tedesco farà oggi 
al Bundestag. .«•").;?•-,., '-••.,_ 
'. Al momento si fanno a Pari
gi supposizioni ed ipotesi: i so
viètici, si ritiene, avrebbero 
mostrato una disposizione a 
superare la pregiudiziale re
lativa alla sospensione della 
decisione NATO di produrre e 
installare i nuovi missili, per 
intavolare un -, negoziato che 
porti ad un equilibrio delle 
forze in campo. Un'altra ipo
tesi sarebbe quella secondo 
cui tedéschi e sovietici avreb
bero cominciato a riflettere in 
comune sui mezzi per uscire 
dall'impasse delle reciproche 
pregiudiziali allargando " il 
campo dei negoziati: discute-: 
re cioè non solo sui nuovi 
missili americani a media por
tata, ma anche sulle armi co- < 
siddette « complementari stra- ' 
tegiche » ; come ' la force ; de : 
frappe francese e britannica, > 
oppure • cercando un' nuovo ' 
quadra per questi negoziati in 
una grande conferenza euro
pèa sugli armamentù In ogni 
caso si hanno buone ragioni 
per credere che si possa giun
gere ad un accordo su nego
ziati «preliminari » o « esplo
rativi », guai* quelli evocati 
da Schmidt 'nel suo discorso 
al Cremlino. '>••:• ~; ? 
; Anche se la Francia non è 
direttamente implicata ••' nella i 
questione degli euromissili) 

la concerne da vicino,! soprat-, 
tutto dopò l'annuncio della in
tenzione di < mettere in opera 
la bomba al neutrone, la cui 
introduzione nell'arsenale nu
cleare muterebbe sostanziai-, 
mente.la strategia della: «dis
suasione autonoma» coinvol
gendo Parigi e collegandola 
più strettamente ai suoi al
leati europei. Non a caso 
Breznev* • aprendo il vertice 
sovietico-tedesco, ha fatto 
cenno esplicitamente alla nuo
va arma francese, compren
dendola ! tra gli ordigni che, 
sarebbe bene eliminare o non 
produrre al fine di un nego-. 
ziafo cpstruttivo sul^disarmo. 
E questo sarà temaSinsieme 
ai risultati del vertice Sch- '• 
midt-Breznev, dei colloaui che 
Giscard avrà a Bonn a par
tire da lunedì prossimo, gior:_ 
no in cui inizierà in Germa-< 
nia occidentale una visita uf
ficiale di cinque giorni cui si 
attribuisce sia qui che nella 
capitale federale una « impor
tanza eccezionale».„...•.> ;• -• -\ 

La Francia d'altro canto 
ha sue precise idee-e piani 
sul tema del, disarmo in Eu
ropa. È\.di7questo che• si di-: 
scute da ieri a Parigi con il 
ministro degli esteri polacco 
Wojtaszek. nella prospettiva, 
della conferenza per la sicu-

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « J ' colloqui ' tra 
Breznev è Schmidt sonò stati 
utili:' il vertice dei Cremlino • 
è destinato ad esercitare un 
grande effètto sui destini del
la pace e della distensiòne in
ternazionale. Sappiamo ora 
con certezza che l'influènza 
che emaria dai risultati è 
estremamente • positiva »: ' in 
questi termini si è espressa 
ieri sera radio Mosca in un 
commento di Viktor Glazunov,... 
presentato come prima, rapi
da illustrazione * dell'incontrò 
URSS-RFT.. Non ; è .ancora. 

. una anàlisi ufficiale,' tea è 

. già un sintomo indicativo che. 
i mass-media sovietici sento
no il bisogno dì sottolineare il ' 
valore dell'incontro pur senza 
riferirsi ai temi dei pre îèr 
gòziato sul problema degli eu- ( 
romissili. Cosi, per il commen- _ 
tatore di ràdio Mosca il bi
lancio dei colloqui è « positi
vo* al di là delle € profonde 
divergenze* che restano su 
altre questioni intemazionali., 
Glazunov non fa cenno al ti
po di « problemi » esistenti 
(non parla, cioè. dell'Afgha
nistan), ma'fonda tutto il ra
gionamento sul punto di ac-. 
cordo trovato da Breznev e . 
da - Schmidt, rilevando .- che 
*non si può permettere che 
la politica di distensione ven
ga danneggiata ». In pratica 
—-dice il commentatore — 
non c'è una alternativa ragio
nevole alla cooperazione pa
cifica, e i rapporti URSS-RFT 
sono e un esempio benefico 
per. quanti hanno a cuore le 
sòrti del mondo ». Nessuna , 
parola diretta, comunque, cir
ca l'appello rivolto dal can
celliere per l'avvio di « con
crete» iniziative per supera
re. gli scogli della collocazio
ne in Europa dei missili a 
medio raggio. -

In attesa delle relazioni di 
Schmidtj e Genschér agli al
leati : NATO; la linea che il 
Crentlihò segue è quindi quel
la' di rifarsi al comunicato si
glato da RFT é URSS, insi
stendo sulle questioni legate 
al disarmo. Non a caso la 
emittente sovietica rileva che 
al tavolo della trattativa^è 
stata auspicata una intensifi
cazione degli sforzi « per otte
nere risultati,concreti* suÙa• 
.base del rispettò dei princi
pi. di eguaglianza e di [sicu
rezza ràapròca.-.E a tal̂ prò .̂ 
posito ci si domanda se per 
« risultati concreti » radio Mo
sca - intenda un ' accordo già ; 
delineato sul problema degli 
euromissili e cioè quello che 
Schmidt ha definito pre-nègo-. 
ziato •'• senza pre-còndizmri. 
. La radio insiste anche nel 

v Oggi a Bonn il 
; ministro belga 
M;;;de#Mn:;;:t 
BRUXELLES -f "'Vii.' governo 
belga attende con. interesse di 
conoscere i dettagli dei collo
qui di Schmidt a Mosca stigli 
euromissili e delle prospettive 
negoziali che ne sono emèrse. 
Oggi il ministro degli esteri 
belga Oiar^-Ferdinand Nò-
thò'mb si recherà a Bonn per 
incontrarsi con il collega t é v 
desco - occidentale Genschér 
(quest'ultimo era ieri a Wa
shington. ma sarà di ritorno 
in mattinata): D Belgio, come 
si sa. non ha ancora sciolto 
la riserva sulla installazione 
dei missili « Omise » sol suo 
territorio; prima dì prendere 
una decisone m proposito vuo
le sondare a fondo le possibi
lità di negoziato con l'URSS. 

-rilevare le sottolineature fat
te. da-Brezney e Schmidt sul : 
tema della « parità »» affer-, 
mando che « è Washington 
che vuote raggiungere laisur 
periorità, militare coinvolgen
do U mondo t in ; una nuova : 
corsa al riarmo». -' .. ,; / ; 

Sull'Afghanistan interviene 
jhvecela Pravda- con un edi-
riale. — questo •". autòrev olissi
mo, perché,. non] firmato. ;— 
che ; suona implicitamente co
me - risposta àìlé ' ' posizioni 
.espresse dal cancelliere te
desco a .7 Mosca. Occupatosi 
della auspicata « soluzione, po
litica* della crisi afghana e 
del ritiro delle truppe sovie
tiche, il giornale torna • a s 
scrivere '.che' è 'necessario 
giungere ad una « definizio- • 
ne*, ma aggiunge anche che 

. « per • aprire' la porta • alla -
^composizione politica- è -ne
cessario in primo luogo ' por- ^ 
re ' termine àUe ' a^pfes5Ìoni 
che vengono sviluppate-'dai 
mercenari appoggiati dai ter
ritori di paesi confinanti*. 
La Pravda sostiene che « non 
bastano dichiarazióni verba
li* e che occorrono * azioni 
concrete «per porre fine al 
rifornimento di armi àheìnm-' 
de *. Proseguendo i l'organo 
del PCUS scrive testualmen
te: «A tutti coloro che solle
vano ' 3 ! problema del ritirò 
sovietico doli'Afghanistan va 
ricordato che si devono anzi
tutto eliminare le cause che 
hanno ' reso necessario rin
vio delle truppe*. Il giorna
le precisa poi ' che il ritiro 
parziale già attuato è '« un 

. posso reale verso una compo
sizione'politica* é rappreseli- ' 
ta : una « iniziativa positiva 
che esige una risposta altret
tanto positiva prima di tutto 
dagli USA, dal Pakistan eaaì-
Vlran*. ' : V.' . - ' , 

, - Carle Benedetti 

Sotto accusa U; Sud Africa 
per U blitz in 

FREETOWN — Un forte at
tacco al Sud Africa da parte 
del segretario delI'ONU Kurt 
Waldheim ha caratterizzato la 
seduta di apertura dei lavori 
del 17. vertice dell'Organizza
zione dell'unità africana 
(OUA) apertosi ieri nella ca
pitale 'della Sierra Leone. 
Waldheim ha denunciato il 
nuovo gravissimo attacco mi
litare sud-africano in Angola 
che ha provocato diverse 
centinaia di morti. « Nelle ul
time settimane — ha detto 
Waldheim — \i è stato un 
pericoloso aumento della ten
sione in Sud Africa, oltre a 
un aggravamento - della re
pressione interna che ha pro
vocato la morte e il ferimen
to di molte persone ». Wald
heim ha - vivamente denun
ciato i blitz militari sudafri
cani e la politica razzista del
l'apartheid. « Il triste spetta
colo — ha proseguito, il se
gretario delle Nazioni Unite 
— degli alunni delle scuole 

costretti a , scendere . nelle 
strade -per protestare contro 
le ingiustizie della politica 
scolastica in Sud Africa è un 
altro grave atto di accusa 
contro il sistema discrimina
torio in vigore in quel pae
se ». Waldheim ha poi chiesto 
l'abbandono de' regime del
l'apartheid. la fine della re
pressione, la scarcerazione 
dei detenuti politici e l'am
nistìa per gli esuli. Rivolgen
dosi ai delegati dell'Angola. 
Waldheim ba dette: «Deside
ro espi linei e al popolo ango
lano la mia sincera solidarie
tà per le vittime umane e 
per le sofferenze che questi 
attacchi hanno causato >. 

Secondo il governo dell'An
gola fé incursioni delle trup
pe di Pretoria, che sarebbero 
tuttora in corso nonostante 
la notizia del «ritiro» data 
da Pretoria, hanno provocato 
la morte dì centinaia di civi
li. 

Ieri,'al suo ingresso in au-

-̂ > 

la. è stato accolto da una 
grande \ ovazione ' il nuovo 
primo • ministro, deìlo - Zim
babwe indipendente. Robert 
Mugabe. Lo ; Zimbabwe " ha 
annunciato che aiuterà i mo
vimenti di liberazione dell'A
frica australe (l'ANC del Sud 
Africa e lo Swapo della Na
mibia) e ha chiesto la libera
zione di Nelson Mandela, il 
padre del nazionalismo su
dafricano da molti anni im
prigionato nell'isola ' di Kob-, 
ben. ' *'• 

Con m appèllo a favore 
dell'ammissione del Fronte 
Polisàrio all'OUA è ieri inter
venuto il presidente rooèara-
bicano Santoni MacheL che 
ha accusato il Marocco di 
genocidio paragonando *! re
gime di Rabat a quello del 
Sud Arrica. Nel corse della 
riunione, fl'Polisàrio aveva 
diffuso documenti sugli aiuti 
militari recentemente inviati 
dal Sud Africa al governo 
marocchino. • 

ziativa della Francia i paesi • 
occidentali dovrebbero pró-\ 
porre in questa oegasioneiche: 
i 35 paesi firmatari dell'attor 
finale di Helsinki .ricevano il. 
mandato per un negoziato mi-: 
rante a stabilire in..materia 
di disarmo «misure di fida-, 
eia» sul piano, militare, ve
rificabili ed impegnative per 
tutti, che si applichino all'in
sieme dell'Europa dall'Atlan
tico agli ìUrali.ì ha Polonia 
per parte sua ha lanciato un 
piano per una conferenza sul 
disarmo, che è stato ripreso 
da tutti i paesi del patto di 

•: Varsavia nella : sua recente 
\ riunione. A differenza del pro
gettò francese, che punta. 

; esclusivamente sulle '. armi. 
convenzionali, il progetto, pò-. 
lacco si estende 'anche alle 
armi nucleari (la Francia, in, 
altre parole, vorrebbe lascia
re fuori la sua «forza didis-. 
suasione ». ora arricchita del- \ 
la. bomba N).La discussione 
non sarà facile,, ma fl nego-. 
ziato : è più. che aperto. ; II 
ministro degli esteri polacco \ 
ha infatti anche il compito di 
prèpafare còl suo collega 
francese un «viaggio di la
vorò.» che Giscard ha Men
zione di effettuare m Pplô  
nia ai primi ~ di sèUembre. 
1 rapporti con Varsavia sònp.-

; assai buoni, si dice a Parigi, ; 
; e si r. ricorda JH ruolo {che, ' 
. Gierek ha avuto nel prepara
re e portar? in porto H: ver-

! tjce Giscard-Brcznev. ,; ; 
. t In quésto quadro, (èri il 
.segretario alla difesa ameri-, 
I cano'Broùm, appéna uscito da ' 
• una serie di colloqui cól go-
: vernò, francese, in materia, di 
l armamenti e di strategia 
atlantica, non.ha nascosto, in 

'• una intervista televisiva «la 
; preoccupazione' americana per 
- un orientaménto ' neutralista 
, dell'Europa ». Tre sono i pun: 

. ti su cui ha insistito il mes-
• saggerò inv'uxto da Carter in 
}Europa per convincere gli al
leati del continente a.«tener 

• duro con l'URSS »: la neces-
sità di uno sforzo e di spese 

.maggiori per gli armamenti; 
\ un maggior coordinamento pò-
ìliìico-militare (autonomia e^ 
'indipendenza sì,.ma è l'Ame-. 
rica che può e deve decide-

ire); un impegno globale degli 
'alleati atlantici, che compren-
xdà tutte le aree del pianeta 
(Ocèano Indiano; Golfo Per-• 
SÌCOÌ sud-est asiatico). Uri di-, 
scorso, che, fatto oggi a:'':Pjt^ 
rig~i, sembra quasi anacroaf-i 
sttco-ma che dà la misurai 
delle pressioni americane che 
permangono, -nel^momento in: 
cui si delineo .con l'URSS urn: 
diàlogo europèo a pia voci,-' 

; ^ ^ Frànte Fabiani 

si minimizza 
.<.< fe& M • ^ i'f ì ^ ?# B & f i !>'»! 

Genschér ha incontrato ieri Carter e i suoi collaboratori/cercando di dissi
pare ogni preoccupazione e sospett o verso le iniziative del cancelliere 

. . . '*"— 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Il : cancel
liere • •• Schmidt, appena * con-
iclusi i colloqui di Mosca con 
.Breznev e altri autorevoli di
rigenti, politici e militari. del
l'Unione. Sovietica, ha spedi
to prima a Parigi e subito 
dopo a Washington il pròprio 
ministro degli Esteri Gen

schér. Il titolare della diplo
mazia idi Bonn è arrivato 
ieri sera nella capitale ame-

•Ticana e ha • cominciato im
mediatamente la propria mis
sione informativa presso il-
Dipartimento di Stato e la 
Casa Bianca. L'atmosfera che 

. ha trovato in "queste sedi non 
è proprio delle * migliori. A 
guardare le cose con distac
co, - l'atteggiamento america
no nei confronti dell'iniziati
va politica tedesca è contrad
dittorio. Da una parte si 
esprime soddisfazione per il 
fatto che il cancelliere non 
ha: parlato con i sovietici a 
titolo .'personale. = ma come 

^membro-portavoce v dell'Al
leanza, atlantica. Dall'altra, 
però, -non si nascondono. le 
preoccupazioni, le ansie e 
IJerf ino .un cèrto sospetto ; sul-
Ue reali intenzioni del leader 
tedesco, che. insieme a Gi-

- scard, interpreta la religione 
atlàntica secondo un rito non 

iCoincidéntè. esattamente con^ 
quello praticato a Washinff-
ton. Schmidt, inoltre, è . a 

cancelliere tedesco che ha. a-
vuto i rapporti peggiori con 
il, presiderite degli Stati Uni-, 
ti: ile ha apertamente conte
stato' le' capacità di • leader 
dello schieramento ;qccidenta-
le e, in cambio, il ìnes? scor-; 
so ha ricevuto una lèttera di 
deplorazione senza, precedenti 
nella storia delle relazioni.tra 
i due, paesi. ?;! ,V/<", , ..;:.;,. 
-'•' A sentire i portavoce della 
Casa Bianca e a leggere la 
stampa, a Mosca tra. Brez
nev e Schmidt non sarebbe, 
successo niente. I colloqui si 
sarebbero risolti' in un nulla 
di fatto e ' sarebbero serviti 
semplicemente ad accresce
re il prestigio: di un cancel
liere che '* è anche il leader 
della ' socialdemocrazia • più 
importante d'Europa, alla vi
gilia di-una battaglia eletto
rale' decisiva', con : la .Demo
crazia •cristiana.' di•? Strauss. 
Il che è contraddetto sia dal
la missione.. Genschér a Was
hington. ,che non sarebbe sta
ta [messa off calendario : con" 
tanta ̂ urgenza- se gli Mricontri: 
di Schmidt nella capitale so-. 
vietica. fossero stati - mera
mente! ìformafi; sia dalla dif
fidenza, che qui, trapela; nei, 
confronti"AJél 'leader;tedésco 
e della sua politica. '-, 

Ieri un notista. bene . infor
mato del! «JVeu; Yoffc. tiroès » 
attribuiva, ad una fonte anò
nima' del Dipartimento di SU-' 

- i l . v t : 

to la convinzione che il par
tito di Schmidt. «sta sbilan
ciandosi versò sinistra e in 
determinate circostanze .:• pò-

• trebbe addirittura.proporsi di 
lasciare l'Alleanza atlantica ». 
Ovviamente si tratta di. una 
insinuazione .diretta a mette
re in. cattiva luce il gruppo 
dirigente tedesco-occidentale 
e. in particolare, a revocare 
in dubbio le dichiarazioni di 
lealtà che Schmidt ha fatto 
a Venezia per ottenere il con
senso alla sua .visita a Mo-, 
sca. Ma " è sintomatico che 
qualcuno a Washington abbia 
pensato ' di"dare questo ben
venuto ufficioso al ministro 
degli-Esteri di Schmidt. nel 
contesto di-una serie di indi
screzioni miranti.a sottolinea--
re i punti dolenti del conten- -
zioso 'tedesco-americano: la 
questione. deî  negoziati. stilla 
irisfellazioife dèi missili a me
dia gittata in Europa, il pro
blema . del Medio Oriente, 

'il'Afghanistan. ::Iida più ih ger, 
imèrale._è,laiquèstionè dei np-,,' 
apèrti tra Bonn e Mosca che 
inquiete gli • Stati Uniti: il 

. vero sospetto, è di una dispo-
nib'ilftà:'di: Bonn a migliorare ' 
i rappprtî cpn̂  l'URSS; in cam-. 

,Biodi un cambiaménto della; 

linea sovietica sul problema 
della riunificazione^della.Ger-
mania..;;:''.."•';"./.•'-'•'.. ̂  --.' 

••; I ; governanti di- Bonn, d*al- : 
tra \ parte, ; non sono usi a 

farsi intimidire dagli;ammo
nimenti. spesso pesanti, dei

rla diplomazia statunitense. Il 
punto di dissenso • è la rilut
tanza tedesca ad ^accettare 
i rapporti squilibrati che l'A
merica ha imposto per de
cenni ai suoi alleati del ^ si-

: stema atlantico, .rapporti che 
ormai non si conciliano con 
il peso economico- è politico 
di una potenza conie quella 
tedesca. .Vi sono poi-.le reci
proche antipatie di Schmidt 
e .Carter, noncbè il dissenso 
di Schmidt con l'ideologismo 
anticomunista • che ispira il 
consigliere" per' làT sicurezza 
nazionale Brzezinski. A Vene
zia, quando, ha, incontrato 
Carter,.Schmidt gli ha rivolto 
questa, battute:- «Le. sembra 
bello che .l'America abbia due 
ministri d̂egli Esteri?! ». ,': ; -, 

£ Aniello Coppola 

ri in Polonia 
VARSAViAV^r Alcune ISA-
gliaia di operai sarebbero in 
sciopero, in varie parti della 
.Polonia .— - riferisce - l'agen
zia AKSA —, per protestare 
contro • l'aumento dèi costo 
della vita! Le agitazioni si 
sarebbero verificate nelle of
ficine di Huta Warsaava, 
prèsso la capitale polacca, 
nelle officine di trattori «Ur. 
sus» e nella cittadina di 
Tczew. ,(: •,-.•:.-/••.'•••' .r>-.':<..--i'V 

.s*.: 
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la zione dell'ARS domani da Pertìni ..,-TS' 

-iL 

ài Quiriiude f - •*!•»>.., 

SUI 
e aeit economia 

A Roma il presidente dell'Assemblea compagno Russo e i 2 vicepresidente 

~..« \ c Dalla redazione 
- PALERMO — L'incontrò: : 

-è fissato per domani, v e - " 
'iherdì 4 lùglio. Quel giorno 

ài Quirinale, il vertice del 
• Parlaménto regionale sici-

liario — il presidente del- • 
l'Assemblea, compagno .Mi- * 
chelangélo Russo, assie
me ai due vice presidenti, 
Pino e Trincanato — ver- '• 
rà ricevuto dal Capo del
lo: Stato. Sarà una occa
sione solenne e significa- •• 
tiva per riportare alla at
tenzione dell'opinione pub
blica nazionale la «que
stione siciliana», acutizza
tasi sempre più in questi • 
mes i . , / , ':_...• ;"•:• VV 

Nel corso dell'incontro, ' . 
la delegazione. dell'ARS 
esporrà, infatti, a Sandro 

' Pertìni i più impegnativi 
e gravi problemi della Re
gione. che il . Capo dello . 
Stato mesi fa ; ebbe modo 
di verificare direttamen
te in tutta' la loro dram- ' 

' matica gravità,-nel corso 
della sua visita in Sicilia, / 

segnata .da calorose -:aòco-'.' 
gljenzé popolari.- u.:••- '•-,.•*•. 
- Tra i temi che saranno -
al cèntro dell'incontro una -
particolare sottolineatura 
avranno — si' annuncia' in l 

. una breve nota diffusa 
- dalla presidenza dell'As
semblea — la recrudeseen* -
za della criminalità' mafio- • 
sa, la questione ancora ir-

: risolta del varo delle nor
me di attuazione dello sta
tuto di autonomia specia
le, la situazione economi
ca della regione. 

Pròprio su quest'ultimo 
tema, la segreteria regio- '. 
naie.della federazione sin
dacale ; unitaria CGIL, 
CISL. UIL. ha tratto spun
to dall'ampia riuscita del
lo sciopero generale del
l'altro : giorno nel settore 
industria (cento per cento 
di partecipazione ai Can- : 
tieri navali e nella: teletta 
nià alla" Sit-Siemens, alla 
Fatine, alla Sielté e alla 
Sirti, e in tutte le azien-
de pubbliche regionali, a i-
tè percentuali nel le zone 

industriali di Catania. Si-
;. racusa e Messina;, comizi 
'•'; o cortei a Palermo. Càtà-
:: nia, Siracusa e Messina) 

per. lanciare.un appello a 
' continuale '" là ' mòbilitàzio- " 
• ne, anche dopo gli incon
tri sindacato-governo. 

Infatti, ricordano i sin-
' dacati, al centro dello 

sciopero sono stati proprio 
i temi-chiave della difesa 
e dello sviluppo dell'appa
rato industriale della Sici
lia: dai punti di crisi nelle 
aree chimiche, dove mi
gliaia .di lavoratori dello 
indotto si trovano senza al-

~ cuna prospettiva dopo oltre 
due anni di -cassa--integra*.-:1 

zione, alle fàbbriche, della 
telefonia, con miglaiià di 
pósti di lavoro minacciati; . 

" così come nella 'cantièri- : 
- stica, che il programma 
. dì ristrutturazione nazio-
; naie intenderebbe dequali- ; 

ficarè, è nelle aziende pub--
plicheregionali, dove per-. 
mane un grave disegno di 

'smobilitazione e di priva
tizzazione selvaggia. 

Le proposte 
per la 

iPdùp e 
n 

Lcani 
siciliàliaSr 

Dalla nostra redazione .. 
PALERMO — Repubblicani e 
PDUP-siciliani sono interve
nuti nel dibattito sul dopo vo
to. La direzione regionale del 
PRI propone per le giunte lo
cali soluzioni affini alla for
mula del governo nazkmaale. 
.vale a dire con - l'esclusione 
del PSDL 

Alla Regione i repubblicani 
si propongono invece di con
fermare la propria partecipa
zione e il proprio sostegno 
« pieno » — affermano in una 
nota "-=- al governo D'Acqui
sto, pur . ritenendo « sempre 
valida la politica di unità au
tonomistica >. In più propon
gono un confronto su alcuni 

temi specifici: metano." rifor
ma sanitaria, enti regionali. 
acqua, : artigianato e piccola 
e media industria. - > •••'-.-

-- -H PDUP. che ha riunito il 
suo : Comitato regionale per 
l'analisi del voto, si impegna 
invece a battersi per l'esten
sione, ovunque : sia possibile. 
delle giunte di sinistra è per 
una loro qualificazione .- nei 
programmi e negli uomini. " 

Quanto alla situazione regio
nale. dopo aver sottolineato il 
valore positivo della decisione 
del PSI di passare all'opposi
zione alla Regione, il PDUP 
sostiene che "sarebbe grave e 
miope, da parte di questo par
tito. un ritorno a qualche nuo
va forma di centrosinistra. 

' U / 

Sollecito delle 
coop alla 

v Regione Sicilia ; ; 
PALERMO — Le tre centra
li cooperative siciliane solle-. 
ci tano il governo regionale a : 
rispettare i .propri impegni. 
- Le presidenze della Lega, ' 
dell'Unione e dell'Associazio-. 
ne. riunitesi assieme, per esa
minare . lo s ta to del movi- -
mento e le sue prospettive, ! 
hanno infatti r ichiamato i n . 
una nota congiunta la pro
messa,-fatta dall'assessore re
gionale alla.cooperazione, nel 
maggio scorso, di convocare 
fai autunno la conferenza re
gionale di settore 

LE REGIONI \-.-J, J?i ••(}•''^ **'*.%M-
<*•'. t- Ì . Vr,* Giovedì 3 luglio 1900 

Dtnuncia dei consiglieri PCI calabresi 
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continui, spesso 

l'»-S'T Lunedì si discuterà dei pericoli de!la base atomica Usa 
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La carenza di personale blocca l'attività 
del Comitato di controllo di Catanzaro 

:.rv "''--5'.;ì\- Dalla nostra redazione s" v 
CATANZARO —- Stato di agitazione alla sezione di Catanzaro 
del Comitato regionale di controllo. In un ordine del giorno 
sottoscritto' dal presidente e dai funzionari si denuncia l'as-; 
soluta carenza di personale presso 'gli uffici determinata 
dai continui trasferimenti di dipendenti disposti dall'assesso
re regionale a r persopale senza mai provvedere alla sosti
tuzione. ,-"'"• • ' ,\ •-.:•.•,>,-••! "-•••:.> ' ..1:>.:-" .•-"*•' ' ' ' • ' ' - . ; '••••••''' - ^̂  
• /Tutto questo in presenza di pressanti richieste di avere 

assegnato un maggior numero di dipendenti per far fronte 
ai sempre più i gravosi •. compiti dell'istituto (oltre 75 mila 
delibere, esaminate ogni anno, 400 di media al giorno con 
putite di duemila). i>--.,- .-.:.•..-.- r- .vi-^"' v i .••• /.•.-••.• •~-^.\ 
-; La situazione—, scrivono i denuncianti — è giùnta ad un 

livello tale da compromettere l'esecuzione delle funzioni di 
controllo. Gli ordini del giorno, ; indispensabili per seguire 
le delibere all 'esame del Comitato, non vengono più redatti; 
la ricerca dei ' precedenti per, ogni pratica non è più possi
bile;^ la maggior parte delle delibere vengono all'esame del 
Comitato senza relazione d'ufficio; l'ufficio finanziario • non 
è più in condizioni di fare le relazioni richieste per legge in 
ordine ài bilanci dei vari comuni. Nella denuncia 'si rileva 
come a nulla sono ' valse le segnalazioni fatte all'assessore 
regionale e che pertanto-si declinano le responsabilità -•••- • 
' I n s o m m a un altro clamoroso esempio di come anche negli 
uffici periferici funziona la macchina dello Stato in Cala-\ 
bria: al Comitato regionale di coritròllo si è.giunti al punto 
di non poter 7 procedere alle ricerche d'archivio perché c'è 
carenza • delle strutture più elementari • tipo • • uno scaffale 
(prezzo centomila lire), mentre gli sprechi continuano alle
gramente e recentemente si è proceduto all'acquisto di una 
macchina elettronica (prezzo venti milioni) attualmente inu
tilizzata. '-.\y:- '̂ ' •;.- : • f' •••̂ ••r--v '••' '!. ."•''•'> i --• " •'•--•-• -- •'"•' -:. '"•-"• ' ^ • 
•'>c Le conseguenze di . tut to ciò sono ovvie e naturalmente a 
farne le spese è il controllo, serio, paziente e. democratico 
che dovrebbe essere .operato sugli atti che.giùngono a l Co-: 
reco e che^ invece, nelle condizioni attuali . diviene sempre 

più difficile.":^".''-,. 4" ..:•.••..-.:;';•.•.!•: ' • :-\l. •':;:•• .••:;'.' \., £-.'."':•.. ^. .y;. . • ;-.r,!."; 
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sionalità dei - funzionari ' inte
ressati. -' v-i* • > •--• -. ; :---.-\r. 
, A questo andazzo — dicono 
i Fittante e • Ledda —.•• deve 
porsi un : blocco l e pertanto 
le chiediamo di sapere: : .^r-f 

;• a) quaii trasferimenti e.co
mandi sono stati operati dal 
1. gennaio 1979 ad oggi dai 
comitali di controllo, dai cen
tri regionalizzati di forma 
zione professionale,' dai cen
tri servizi culturali, eccetera; 

b) i nomi dei dipendenti in
teressati ' a tale - mobilità e 
per quali motivi personali o 
di funzionalità dei servizi so
no stati operati ' i trasferi
menti .ed i comandi; 
" e) se i dipendenti trasferiti 
p comandati sono stati rim
piazzati; - ' . - ' ^ • ' • - • - -•• '*: 
- U) se per ì : trasferimenti 

ed- i comandi sono state ri
spettate le norme di legge 
regionale e - statale, e se i 
comandi sono stati interrotti 
e non più rinnovati o ripro
posti; alla scadenza del perio
do massimo consentito. 

. La lettera di Fittante. Led-. 
da prosegue chiedendo a Fer
rara se non ritiene utile, ol
tre che'[-• poUtìcamente giuri-
dicamen te, annullare tutti i 
trasferiménti e d \ i TOttiahdì 
effettuati al di fuori di spe
cifiche. - dimostrate e dimo
strabili esigenze di funziona
lità degli uffici : A '--•;••-.-

Le chiediamo infine di ri
muovere comunque ' nell'im
mediato le cause che cataliz
zano i Comitati regionali di 
controllo assegnando contin
genti di personale numerica
mente e professionalmente a-
deguato...consentendo lo svol
gimento dei compiti delicati 
insostituibili che i CoReCo so
no chiamati a svolgere. Per 
quanto viene denunciato con 
l'ordine del giorno del CoRe-

• Co di Catanzaro, poiché ri
teniamo J che nel comporta
mento di alcuni componenti' 
la giunta regionale, è da in
dividuarsi la violazione delle 
leggi che regolano la mate
ria dei trasferimenti : e dei 
comandi. la informiamo per 
correttezza che copia de&a 

'.presente lettera sarà ' tra-
4 smessa alla Procura della Re
pubblica. -. . 

Il 
in 

affronta (era orali 
: .)Hr: ' .* jr ; ì- / ' .v.^jM Hi 

I ministri Aniasi, Colombo, Lagorio e Rognoni si incontreranno con il presidente del
la Provincia Cherchi e con il sindaco Canopoli - Per troppo tempo ignorato il problema 

CATANZARO — Dello stato 
di agitazione • al ' CóReCo di 
Catanzaro • si > sono occupati 
ieri i consiglieri regionali co
munisti Costantino Fittante e 
Quirino Ledda i quali hanno 
scritto una lettera al presi
dente uscente della giunta re
gionale Aldo Ferrara . . 

« Lo svuotamento degli or
ganici dei CoReCo. peraltro 
avvenuto sulla base di sem
plici ordini di servizio emes
si .da singoli assessori non 
abilitati a tale compito ed 
in contrasto con le prescri
zioni dell'articolo 44 della leg
ge regionale n. 9 del 75 — ha 
finito col paralizzare — scri
vono Fittante e Ledda — l'at
tività degli importanti orga
nismi di controllo con conse
guente grave danno per la 
vita e l'attività ^iegli enti lo
cali e . per il ; corretto rap^ 
pòrto fra istituzioni diverse. 
:-•: H denunciato comportamen
to . della^igiùntà/e-dei singoli 
assessori verso i CoReCo /— 
continuano i consiglieri cbmu- • 
nisti — è vèranoènte sorpren
dente non trovando -•giustifi
cazione alcune in esigenze di 
ordine generale. D'altro can
to procedere a trasferimenti 
e comandi di personale al di 
fuori di reali e comprovabili 
necessità dell'ente,- in viola
zione alla normativa della 
legge e, a volte, per rappre
saglia, è diventata per la 
giunta regionale e per i sin
goli assessori. _una abitudine 
corrente e senza dubbio de
plorevole.:.. \ ~ ; :. 

Vogliamo ' r icordare i casi 
di alcuni dipendenti dei cen
tri servizi culturali e di ope
ratori della '•formazione pro
fessionale (inquadrati : è non) 
utilizzati diversamente da co
me espressamente previsto 
dalle leggi, ed il caso de l , 
funzionario dell'Ispettorato al
l'alimentazione di Cosenza 
trasferito d'ufficio senza giu
stificati. legittimi motivi. -

Quasi sempre, fra l 'altro. 
i trasferimenti ed i comandi 
avvengono con destinazioni in 
uffici centrali e periferici di 
assessorati ' che nulla hanno 
a che vedere con le coinpè-. 
tenze. le funzioni e la profes-

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Il ministrò della 
Sanità Aniasi, dell'Interno 
Rognoni, degli Affari Esteri 
Coloriibo e il ministro della 
Difesa Lagorio 7 si incontre
ranno lunedì prossimo con i 
presidenti della • Provincia di 
Sassari, compagno Gianmaria 
Cherchi. e con il sindaco di 
La Maddalena v Canopoli. 
L'ordine del giorno della riu
nione: la base atomica ame
ricana di La Maddalena "e i 
pericoli di inquinamento che 

• la -J sua - presenza ; comporta. 
Finalmente dunque il gover
no si è deciso a discutere 
della questione. Lungimiranza 
del governo? Tempestività ' 
della sua azione? Le cose 
non stanno esattamente cosi. 
E ' toccato a. comunisti e so
cialisti mettere il dito sulla 
piaga. Una piaga die esiste, e 
continua ad incancrenire or-. 
mai da otto anni. ^- .<• '••••••• 

I. segnali di pericoloni fatti 
inquietanti dal '72 ad oggi 
non sonò mancati. Ma quello 
che ' più preoccupa in questi 
giorni è la mancanza quasi 
assoluta (o quanto meno ià" 
scarsa efficacia) dei sistemi 
di controllo sull'inquinamen
to atomico. Della pericolosa 
situazióne de La Maddalena 
sono stati "informati il presi
dente del Consiglio e il -pre-, 
sidente : : della Repubblica, 
Pèrtini. Cossiga avrebbe" im-
mediàtarnènte interessato il 
ministro competente >••'* del 
problema invitandolo ad in
tervenire " con"••=' sollecitudine.' 
Allora si impone un interro
gativo. Qual è il reale atteg
giamento della DC? Cossiga 
sarebbe • intervenuto con 
tempestività (ma, a dire il 
vero.v.noi non ce ne siamo : 
accorti), e Cossiga è noto
riamente un esponente della 

D C . , ; •-•,.•..•/:>.- •-, - - ; , • - - • 
\ Non bisogna . poi dimenti

care che i democristiani di 
La Maddalena durante il di
battito in Consiglio comunale 
sulla, base americana, in par
te .non s i . sòno7presentati, ed 
era la fetta più grossa, e 
quelli che hanno partecipato 
ai lavori non sono intervenu
ti e - addirittura. - ma forse 
non -- dovremmo stupircene, 
hanno abbandonato l'aula 
consiliare per far mancare il 
numero legale. E se quindi 
ora si discute di base atomi
ca e di servitù militari non* 
lo dobbiamo certo alla buona 
volontà -del governo nazionale 
e di quello locale della Mad
dalena. '^y v!-./.'"-
•r All'incontro ' : del , 7 luglio 
prossimo.il presidente della 
Provincia di Sassari potrà 
chiedere spiegazioni sul per
chè • non è • stata ~ rinnovata^ 
con l'amministrazione . pro-^ 
vinciate la convenzióne per 
tenere in attività il laborato
rio che garantiva-un control
lo, limitato, ma importante 
per la scarsezza" di altre sta
zioni di rilevamento, dell'aria 
e delle acque dell'arcipelago j 
maddalenino. H laboratorio I 
fisico è infatti chiuso. Anche 
quel " poco che : si faceva è 
venuto meno - legittimando 
(ma non ce n 'era bisogno) te 
paure e J e -. preoccupazioni 
che prendono maggiore con
sistenza in . questi giorni. . 

L'Aihnrinistrazione provin
ciale di Sassari della difesa e 
dell'ambiente e della salute 
pubblica ne ha fatto un deci
so terreno di lotta. Funzio
nano infatti diverse. stazioni 
del tipo di quella che opera
va fino a poco tempo fa alla 

Maddalena. A 'Por to ' .Torres / 
• prèsso gli'; stabilimenti chimi

ci . dèlia : SIR-RÙmianca. ; ven-, 
gono effettuati costanti con-' 
trolli sull 'area, così come in 
località • Scala ; di .C iocca ; , a . 
pochi : chilometri da ' Sassari 

. dove è >in attività, un grosso 
] cementificio. 1 E- anche nella 
1 vicènda del mercantile greco ; 
Klearkos, affondato nell'esta
te. dell'anno scorso a largo di 

i Olbia, la Provincia di. Sassari 
molto prima del Governo : e 
della* Regione .'-- Sarda,.x si 

[ preoccupò dèi pericoli "di. in-. 
• qùinaraentó marino e spinse' 
: per i r rècupero .dé l caricò d i . 

veleni • che' il - cargo ' ellènico 
t r a s p o r t a v a . ' v -

• -v. Possiamo dire che là :ca té 
na creata dall'amministrazio
ne provinciale per prevenire 

' ed evitare : pericolose situa
zioni di inquinamento è ' di 
degrado r del patrimonio • arii-

; bientale ha trovato il suo a-
nello debole proprio alla 

.Maddalena, dove il ministrò 
competente ha" .' mancato \ i 
suoi doveri e proprio dove 
maggiori e più ' rigorosi' do-
,-vrebbéro essére i controlli e 
i rilevamenti. I" comunisti- e i 
socialisti,.. lo abbiamo " ricor
dato in altre occazioni, " han
no .elaborato un piano di in-. 

' terverito'.su questi problemi. 
Si 'chiede'di 'r idiscùteré tutta 
la materia delle basi atomi

che ; (senza > però entrare , "pel 
campò '; minato dei rapporti 
internazionali, ma solo . dal 
pùnto di vista - della salute 
pubblica ^ e della difesa del
l'ambiente) e di far allonta
nare, almeno sino a che" non 
verranno ripristinati e poten-
aiati i sisteriii di controllo, la 
nave, appoggiò americana e il 
sommergibile a • propulsione 
nucleare. I primi risultati -si 
starino ' vedendo. - Che '-'. sia là 
volta buona perchè anche. i l 
governo. : abbandoni ; l'esigua 
schiera di coloro che- ignora
no i . rischi atomici del-"nor
dovest della Sardegna? . 

•^•'l:: Ivan Paone 

^Qsmdcdmsótra 

Dalla nostra redazione • 
CATANZARO ,— Del \ fatto 
iuhc vi sono particolari e-Jór-: 

se avrebbe potuto, anche pas.-
sdre sotto silenzio se U pro
tagonista- principale',. Litigi 
Mazzacxia- non fosse un P&ao 
a da novanta » dèlia ^politica 
cittadina, - democristiano^ ' si 
intendere se per giunta dalla 
vicènda non 'fosse già scotìi- • 
rito un altro fatto, clamoroso: 
Varresto per reticenza 'e falsa 
testimonianza, di un dirigente 
delia . sezione, democristiana 
dì Catanzaro. Lido. Ma an
diamo con ordine.- " -3: 

Il protagonista è, dunque, 
Luigi Mazzacua, Chi non se 
lo ricorda? Ha già sulle spal
le una condanna ad un anno 
di reclusione (pena sospesa), 
per aver manipolato la va
riante al Piano Regolatore 
Generale, Consigliere comu
nale per più legislature e per 
più légil&ature. assessóre ai 
vari rami deWamministrazU> 
ne comunale; nelle ultime e* 
lezioni è' rientrato in Consi
glio comunale per U rotto 
della cuffia: ima manciata di 
vóti ripescati^ aWuUtmo mt-j 
nuto e dopo- minùziotitsimi-
controlli. E da qui nasce ta 
storia. ' -* - ' - %T 

Mazzacua sa.di essere stalo 
rieletto 'soltanto a =• 19 di 
giugno. Soddisfatto,. come si 
suol dire, di avercela fatta, si 
incontra con tsuoi più fidati 
capo-elettori nella . . piazza 

principale del suo quartiere, 
Catanzaro;Lido. Per.lui,.così 
alméno si ' racconta '—-' è~ ve-

'• riutó U ' momento 'di Jàrsi' ce
dere conferito e' soddisfatto e 
dimostrare che ha ancora sul. 
petto ta sua brava stella di 
sceriffo del quartiere. Deve 
insomma-rifarsi: per dieci 
giorni : di fUà i ] giornali e gli 
amici dì partito lo avevano 
dato per spacciato...La coni-" 
briccola con l'ex assessore si 
raccoglie a crocchio, ma do
po un -po' nonM odono più 
le felicitazioni d'obbligò degli : 
amici ma . i segnali di una. 
piccola• fìssa. .-'-% r̂  •:; 

Mazzacua, non si capisce 
jter quale ragione, redargui
sce aspramente, un vìgile ur
bano. Il vigile è d'altra parte 
il comandante ' del distacca
mento di polizia urbana, il 
brigadiere Giuseppe Idei fon-
so. Si dice che tutto sarebbe 
cominciato con ?un rapido-
scàmbio di battute fra i due, 
colorite anche con '. paroloni 
Mazzacua avrebbe rimprove
rato aWIdelfqnso di non a-
verta aiutato nella campagna 
Pettorale, di avere voltatole 
spalle proprio a lui che'in 
quésto quartiere ha sistemato 
parecchia gente negli organici 
del -Comune' e. degli enti ad 
esso collegato. • 
• Mazzacua avrebbe prof feri
to anche paròle di minaccia 
alle quali, battuta dopo bat
tuta, si è aggiunto a classico 
elei non. sa chi sono io* e la 

conseguènte assicurazione al 
comandante dei vigili chela 
divisa l'avrebbe .portata anco-' 
rà per poco. Da qui l la de
nuncia al Procuratóre della 
Repubblica. L'Idèìfórisó si è 
sentito non soltanto ' oltrag
giato ma anche minacciato 
dalla piccola fólta -di amici 
che '.facevano, crocchio • al 
• Mazzacua^ La còsa è fintata, o 
dunque, dinanzi al giùdice-
che \ proprio l'altro : ieri ha 
cominciato . Vistruttoria che 
dovrebbe chiarire l'accaduto. 
'Per- ora*- come abbiamo 
detto, • adi andare • in galera 
per falsa testimonianza e're
ticenza : è stato il giovane -ca
po elettore di Mazzacua, ,un 
impiegato postale, .candidato 
nelle liste della DC al Comu
ne: Si tratta di Vito Sestito il 
quale, secondo il giudice, non 
avrebbe - detto tutto quello 
che sapeva sull'accaduto e 
sui particolari di esso. La -vi
cènda avrà altri capitoti. Ca
pitoli certamente molto più. 
clamorosi del previsto e di 
quelli che Mazzacua, senza 
dubbio; non si sarebbe, mai 
aspettato. -••-. '-- -;--::r • " -
" L'ex assessóre .finirà ancora 
ih Tribunale' dove; Coltra 
parte, avrebbe dovuto in ogni 
caso ritornare fra qualche 
mese allorché si dovrà cele
brare il processo di appello 
per lo scandalo deBa variante 
al Piano Regolatore. r 

.-•• n . m. % 

L 1. v-

Rinviato al 25 luglio l'incredibile processo per l'occupazione dol teatro di Casacalenda 

oggi è 
Giovanni Di Stasi, comunista, : verrà eletto al posto di Giovanni Lalli, democristiano - Fn pro
prio l'ex primo cittadino a denunciare i giovani della Coop Kappa per la loro azione di protesta 

Nostro servizio 
CASACALENDA (Campo
basso) — Il dibattimento 
In Pretura per l'occupa
zione del vecchio teatro 
avvenuta nel novembre 
scorso ad opera di una 
trentina di cittadini (soci 
della cooperativa Kappa, 
consiglieri comunali di 
minoranza ed alcune ra
gazze) è stato rinviato al 
25 luglio perchè in aula 
mancava un giovane a cui 
non è arrivata la notifica 
in quanto emigrato. In au
la. mancava anche 11 vec
chio. sindaco dc (l'ammi
nistrazione è stata con
quistata dalla sinistra), 
che aveva esposto denun
cia alle autorità giudizia
rie. 

Il vecchio teatro ricevu
to per lascito della rami-
glia Tata dal Comune agli 
inisi del -secolo, con desti

nazione d'uso pubblico — 
viceversa la struttura sa-. 
rebbe tornata agli eredi — 
è ancora ababndonato no
nostante la ce munita mon
tana abbia stanziato circa 
30 milioni dopo una lunga 
battaglia delle forze di 
opposizione. . .;; 

Fino a qualche mese fa 
èra adibito a deposito di 
attrezzature per la nettez
za urbana, cggl viene uti
lizzato come rimessa per 1 
mezzi del corpo forestale. 

La storia del teatro è 
vecchia. Già nel periodo 
che segue l'Unità d Italia 
— è detto in un documen
to conservato in u n archi
vio napoletane —- esso ve
niva utilizzato per rappre
sentazioni, come teatro 
privato. Jlgll inizi del '900 
venne donato al Comune. 
Continuarono le rappre
sentazioni; nel - secondo 

dopoguerra la sala venne 
data. In affitto ad un pri
vato che la utilizzò come 
cinema. '•:{.-.-'.,-:: : e . " 

Poi segui l'abbandono e 
nel "79. visto lo stato in 
cui era ridotto, questi gio
vani occuparono la strut
tura per sensibilizzare l'o
pinione pubblica, m a i l 
sindaco, Giovanni Lalli dc, 
fece subito.' una/ denuncia 
accusandoli di voler utiliz
zare il vecchio teatro a 
scopi privati. 

Si trattava comunque di 
u n processo al le intenzioni 
intentato dal v Sindaco, in 
quanto il varo obiettivo 
che avevano e4 bènne» alt-' 
cora non solo questi gio
vani ma anche i cittadini, 
era quello di ridare alla 
popolazione una struttura 
che la ' vecchia ammini
strazione voleva invece con
tinuare ad utilizzare come 

depòsito di arnesi per la 
Nettezza Urbana. -' 

Tra i denunciati anche 
Giovanni Di Stasi, che da 
questa sera sarà il nuovo 
sindaco. Un comunista che 
è stato sempre alla testa 
dèlie lotte in questo co
mune e che si' troverà per 
la prima.volta a guidare a 
Casacalenda una ammi
nistrazione democratica. 

«In questo nostro co
mune mancano sale idonee 
per riunioni; nella sede 
della - Comunità montana 
non vi è nemmeno un po
sto per 1 cittadini che vo
gatene assistere alle sedute 
consiliari.• la stessa cosa 
vale -ahebe per le riunioni 
del - ' censlglio comunale. 
Poi ci sono questi giovani 
che hanno messo su una 
cooperativa teatrale (35) 
che da diversi anni opera
no con profitto sta cultu

rale-che sociale e non 
hanno dove rappresentare 
i lorov lavori. 

«Noi. quando abbiamo 
occupato il vecchio teatro 
che sorge in un interrato 
del vecchio palazzo ducale 
— dice Di Stasi — vole
vamo soltanto mettere in 
evidenza il fatto che non 
era utile che una sala si
mile venisse tenuta ab
bandonata. mentre il paese 
avanzava l'esigenza di un 
recupero. Altri hanno cre
duto di denunciarci e cosi 
siamo finiti in Pretura». 

Óra però il problema 
non è forse quello di I-
nlzlare i lavori di restauro 
«visto che vi sono anche 
dei fondi e al posto della 
vecchia amministrazione 
dc ve ne è uns di sinistra? 
« Si, bisogna inisiaze subito 

'a lavorare perche non vi è 

solo l'esigenza dei giovani 
della cooperativa Kappa . 
che va soddisfatta, ma an
che di. tutta quella gente 
che è rimasto - in paese e ' 
che vuole assistere e par
tecipare ai consigli comu
nali» 

Ora li 25 luglio, venerdL 
si tornerà in Pretura per il 
processo, poi bisognerà la
vorare perchè il teatro 
torni ad essere utilizzato 
come ai vecchi tempi — 
qualcuno degli anziani che 
è venuto ad assistere al 
processo ricorda quando 
gli spettatori erano solo 
persone agiate —- ma bi- • 
sognerà lavorare affinchè 
i fruitori di tutte le atti
vità che In esso vi si ter
ranno possano essere an
che coloro che fino ad og
gi sono stati tenuti ai 
margini di ogni attività 
culturale. 

Giovanni Marcinone ! 

dalla Festa 
de l'Unità di Bologna 

//•--^pM^gialla Festa; 
de l'Humanité di Parigi 
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Si fa sempre più drammatica la situazione dell'acqua liei Sud 

Denuncia per iac 
mentre aumenta la protesta popolare 

A Mazzarino in Sicilia esposto del sindaco comunista Maria Marino all'Ente acquedotto dell'isola 
A Caltanissettà occupazione della sala comunale e assemblea popolare - Le lesioni dell'impianto 

:̂̂  v Dal nostro corrispondente '••: 

CALTANISSETTÀ — Cresce la'protesta in tutta la provin
cia di Caltanissettà per 11 ripetersi della drammatica man
canza d'acqua che arriva puntualmente ogni estate. Dopo la 
occupazione dell'aula < consiliare di Nlsceml del consiglieri 
comunisti culminata in un'affollata assemblea popolare dopo 
la ricostituzione del comitato unitario a Vallelunga, anche 
a Mazzarino si registra una dura presa di posizione del sin
daco comunista, la compagna Maria Marino, che ha inol
trato un esposto denuncia contro TEA8 per le continue ina--
demplenze nell'approvvigionamento idrico. v : . ^ < - z - - ' y . 

* A fronte di un impegno di fornitura di 15 litri al secondo 
previsto da una apposita convenzione e regolarmente pagato 
dall'amministrazione comunale, l'Ente acquedotti siciliani, 
questo carrozzone burocratico la cui attività sembra peggio
rare anziché migliorare il servizio idrico in Sicilia, ha invece 
interrotto continuamente le forniture provocando un serio 
malcontento tra la popolazione di Mazzarino. - .̂ s ' v ^ 

Una ispezione compiuta proprio il l. luglio da tecnici co
munali e funzionari delle EAS ha addirittura accertato che 
la quantità di acqua che arriva nei serbatoi comunali è in
feriore ai 7 litri al secondo, meno della metà di quanto pre
visto dalla convenzione. Ancora più-grave la situazione nel 
capoluogo e in altri otto comuni fomiti Insieme a Caltanis
settà dalle Madonie Est, un acquedotto che è stato opportu
namente ribattezzato « colabrodo » per le continue rotture ; 
a cui è.soggetto. Qui la stessa erogazione, a giorni alterni 
per un paio d'ore che si ripete ormài da anhiè ripetutamente . ' 
saltata in quest'ultimo periodo per' l'ennesima interruzione 
dell'acquedotto. • ••••• ' » .'-'.' - v -

Anche qui sta montando in questi giorni la protesta po
polare. ,E* in córso una raccolta di'firme organizzata dalle 
sezioni,comuniste ..del centrò storico che stanno preparando 
una manifestazione per sollecitare il rifacimento del Mado
nie Est, lavori finanziati nel "77, dopo l'epidemia di tifo, per 
un importo di S miliardi regolarmente persi nelle stanze 
della Cassa per il Mezzogiorno. W: '•.',._ 

Michele Geraci, 

Ad Agrigento come a! solito un'estate di sete 
Già critica la situazione in tutta la provincia — Da anni le giunte de non risolvono il problema 

Dal nostro corrispondente . . . 
AGRIGENTO — Ancora una esta
te di sete per gli .agrigentini. Pun-, 
tuale e drammatica, infatti, la cri
si idrica è esplosa e, cóme sempre, r 
non risparmia nemmeno un centro -
dell'agrigentino. E' una storia an
tica e vergognosamente attuale che 
torna a ripetersi e che non sappia
mo fino a che punto la popolazione 
è più disposta a sopportare. 
• Ogni ^abno ^quando " il.-. problema 

riesplode si 'convocano riunioni 
nelle quali si registrano promesse 
ma l'anno successivo torna tutto co
me prima, anzi, • peggio di prima. 
Basta considerare che siamo solo 
nei primi di luglio e ad Agrigento 
la distribuzione dell'acqua avviene 
già ogni tre giorni. Cosa succederà 

. tra qualche mese, cioè nel periodo 
critico non è facile prevederlo, ma 

certo là'situazione si avvia al peg
gio e rischia di superare il triste 
record dell'anno scorso allorché iri 
quasi tutti i quartieri la- distribu
zione del prezioso liquido avveniva 

' ogni 4-5 giorni. • -
•' Se poi sì considera che secondo 
• .1 •* più recenti calcoli • la quantità 
'media dì acqua erogata ad ogni 
abitante ' della ' provincia di • Agri
gento è di pòco più di 80 litri ..al 
secondo (contro ì. 211 di, Siracusa, 
mentre-la media di^utta ia Sicilia 
è di 152 e quella dell'Italia è di 
282),.per dire che si tratta; solo di; 

> una media poiché vi sono ' paesi : 
dell'interno ai quali né toccano ' 
10-15 litri al secondo, si ha un qua-

?dro sconfortante. (- * 
Quello dell'acqua in provincia di 

• Agrigento fino a molti anni fa co
stituiva un problema soprattutto 
per i centri di Palma Montechiàro, 

Licata e ,per lo stesso capoluogo. 
' Ora il problema interessa quasi tut-
. te le popolazioni di tutta la -pro
vincia, che anche quest'anno sa
ranno sottoposte ad ulteriori gravi 
disagi e ad un'incredibile penuria 
di acqua per motivi non del tutto 
chiari. •_-.-..:. ••..; _.•-•.:..,.,-.•••-,-':,..:_.__ ;.-, 

\V Quello idrico, in particolare per 
5 gli agrigentini,, è un -problema che 
nessuna amministrazione • democri
stiana: succedutasi al governo del. 
Comune ha mai affrontato, né gli 
agrigentini — ìn'"'verità -'— hanììp 

.fatto-molto per unasincisiva lnvèr-v 
> slorie* di tendenza nella conduzióne -

politica" ed amministrativa dèlia 
loro città: basti dire che proprio ' 

: nel. capoluogo la Democrazia cri
stiana nelle elezioni dell'8 e 9 giu
gno ha ottenuto la maggioranza 
assoluta dei voti Ve quindi dei seggi, 
Un rècord assoluto che, purtroppo, 

5 corrisponde al record dei problemi 

'-Un problema che essendo nei pri
mi di luglio già cosi grave fa pre
vedére anche quest'anno una esta
te di sete. Le cause di questa pe
nuria • che al sono attribuite in 

: passato alla mancanza di pioggia.. 
-si riferiscono dùnque a disfunzioni 
di carattere tecnico e alla mancata 

/programmazióne .del settore. - Non 
si" possono escludere motivi dema-

; gogici ed elettoralistici come la. de
cisione di concederà.l'allacciamen
to idrico alle.case abusive. E' certo 
perù che il rifornimento Idrico ad 
altre 5 mila case sorte nelle zone 

. marine della città, significa depau
perare ulteriormente il già magro 

; afflusso al serbatoi cittadini. Ora 
là gente è esasperata. : • 

r, Umberto Trupìano 

A (origliano c'è un 
La giunta de che guida il paese messa sotto accusa dalle proteste della popolazione esasperata 

Nostro servizio 
CORIGLIANO — A Schlavo-
nea di Corigliano, nonostante 
le pietose condizioni in cui 
versa questo centro marino 
detta costa ionica cosentina, 
1 villeggianti affollano la 
spiaggia. Tutte le abitazioni 
della frazione sono già fit-
tate per i mesi estivi a chi, 
dopo un anno di lavoro, in
tendo --. trascorrere un mese 
al mare. .-••—v / •'• -•• '-' -.-_- -.- •.; 

A Schiavonea d'estate si ar
riva a contare una presenza 
di oltre 20 mila abitanti, con
tro gii 8 mila che normal
mente vivono nella frazione. 
Ma qui. ancora una volta, si 
ripete il dramma di sempre: 
un centro che scoppia di gen
te.. ma senza acqua. 

Ma a soffrire della caren
za di acqua sono altri centri 
popolosi del comune di Cori

gliano: basta citare a solo 
titolo di esempio Frassa, Cam-
pinella. Stazione Corigliano, 
Mandria del Forno, San Ni-
co, Turio, Ministalla. Se esclu
diamo le presenze di villeg
gianti, si può affermare, con 
certezza, cné oltre 20 mila abi
tanti, dei 34 mila che ne conta 
Corigliano, in questi giorni 
stanno soffrendo - completa
mente la sete. 

A San Nlcò. un centro di 
operai e contadini, c'è arLV 
tesa: se non arriva l'acqua 
— dicono — siamo pronti a 
bloccare le strade, a incen
diare nuovamente i copertoni 
dei camion, cosi come abbia
mo fatto quando eravamo 
senza luce. Ma il clima di 
esasperazione lo si trova un 
po' ovunque. 

E ieri mattina questa ten
sione si è toccata con mano 
nell'aula consiliare del Co

mune: tanta gente, donne in. 
particolare, si è presentata 
di buon mattino, accompa
gnata dai compagni del no
stro partito, per avere un in
contro con il sindaco (Cori
gliano è retta ancora da un 
monocolore de. dal momento 
che non si è insediato il 
nuovo consigliò comunale ve
nuto fuòri dàlie elezioni del-
l'8 e 9 giugno scorso). ' 

a Bono ormai tanti giorni 
che hon.riceviamo più una 
goccia d'acqua, non sappiamo 
più- cosa fare», grida una 
donna, mentre altre confer
mano con un vociare conti* 
nuo. E* difficile mantenere la 
calma in una situazione cosi 
tesa. La gente è veramente 
esasperata. 

«Se il Comune non é ca
pace di far fronte ai nostri 
bisogni — aggiungono — sia
mo pronti ad andare fino a 

Catanzaro, oppure fino a Ro
ma ». Ma nella confusione gè-' 
nerale c'è chi riesce anche 
ad abbozzare proposte con
crete Che possono risolvere, 
sia pure momentaneamente, 
il drammatico problema ». A 
Fratta, si dice, esiste un poz
zo del. consòrzio di bonifica 
che e stato chiuso dall'aro* 
ministraztone comunale. Per
ché • non rimetterlo in fun
zione? » : ^' -•-•:•' _•*.-;»,!-»:-: 

Chi è che ha deciso di chiu
dere un pozzo mentre la gen
te soffre di sete? Ed è pro
prio vero: tuia decisione as
surda questa' della ammini
strazione che ha provocato 
e provoca tanta rabbia. Ma 
11 problema si allarga: per
che l'acqua che viene dal Fol
lino si sta riducendo, anziché 
aumentare nel periodo estivo? 

Perché il serbatoio nuovo 

di contrada. Visclgliettl non 
riesce a soddisfare le esigenze 
delle famiglie che abitano 
proprio attorno al serbatoio? 
Perché alla stazione di Cori
gliano — un centro con oltre 
10 mila abitanti — si assiste 
ad Un lento peggioramento 
dell'erogazione idrica? Perché 
fi pozzo da tempo ultimato 
esistènte , nella zona Torre 
Lunga .non viene utilizzato?. 

: Le domande si moltiplica
no, l'imbarazzo dei funzionari 
del Comune (sindaco e asses
sori sono assenti) è grande. 
Ancora una volta, dunque, 
la piaga antica della carenza 
di acqua stringe una popo
lazione intera,- che, comun-
3uè. è pronta ad ogni forma 

1 lotta pur di veder risòlto 
questo problema 

Giovanni Pistoia 

Dopo le manifestazioni provincia per provincia 

Braccianti in sciopero 
domani in tutta la Puglia 

Ancora bloccate le trattative per il rinnovo dei contratti - Atteggiamen
to intransigente degli agrari - L'esigenza di programmazione regionale 

Dalla nostra redazione 
BARI — Lo sciopero de: 
braccianti pugliesi per il rin
novo del contratto esce dal
la sua articolazione provin
ciale per assumere una di
mensione regionale. La Fede
razione unitaria regionale 
CGIL-CISL-U1L e le organiz
zazioni Federbraccianti oUlL, 

• FISBA e UISBA hanno procla-
roico infatti per domani una 
giornata di sciopero regiona
le del lavoratori agricoli, ed 
hanno rivolto l'invito a tutti 
i braccianti a partecipare in 
massa aiio scope, o e alle 
manifestazioni indette dalie 
organizzazioni sindacali in 
questi comuni della Puglia. 

1 A .scile fiumane ormai 
dalla presentazione delle piat
taforme, le trattative per il 
rinnovo del contratti integra
tivi e provinciali del brac
cianti stagnano a Foggia e 

• s> Lecce, mentre a Bari, Brin
ata! e Taranto permane il 

blocco delle trattative stesse 
imposto dalle riunioni provin
ciali degli agricoltori. 

«Questo atteggiamento che 
inasprisce il conflitto sociale 
nelle campagne e rischia di 
trovare difficoltà alle produ
zioni è assolutamente immo
tivato — si afferma in una 
nota della federazione regio
nale CGIIrCISL-UIL e delle 
organizzazioni bracciantili re
gionali — in quanto in altre 

• regioni le richieste contenute : : nelle piattaforme pugliesi so
no state discusse e accet-

, tate». 
Tre i motivi dello sciopero 

j regionale: ' imprimere una 
. svolta alla vertenza contrat-
1 tuale con la Immediata ri* 
t presa delle trattative; definì-
•• re negli integrativi provincia

li e con le istituzioni prepo
ste 1 problemi col mercato 
del lavoro («caporalato»); 
avviare con la Regione Pu
glia alcune forme di program-

i mazlone che assicurino sboc

chi di mercato ed evitino l'in
sorgere di crisi delle produ
zioni (in particolare pomodo
ro, patate, vino, tabacco). 

Ieri si è concluso' lo scio
pero di 48 ore proclamato 
dalle organizzazioni braccian
tili delle province di Brindi
si e di Foggia. Oggi si con
clude lo sciopero dL 48 ore 
indetto nella provincia di Ba
ri. Una favorevole eco ha a-
vuto tra 1 braccianti in lotta 
la decisione delle organizza
zioni contadine (espressa nel
l'incontro con le organizzazio
ni sindacali bracciantili del
l'altro ieri) di dar vita In 
tutte le province ad iniziative 
per la rapida ripresa e con
clusione delle trattativa per 
11 rinnovo del contratto. OH 
agrari sono cosi isolati nella 
loro intransigenza nei con
fronti della piattaforma pre
sentata dai braccianti.. 

Italo Palasclano 

Occupata a Chieti la CIBA una camiceria con ottanta operaie 

.; 'i •? - Nostro servizio ... 
,CHlìm — ̂ Còn oggi, giove
dì, sono diciotto giorni che ; 
le ottanta lavoratrici della 
camiceria GfBA>sono chiù-

; se ineljà» fabbrica' occupata. 
' Nell'ampio salone dèlia men

sa si sono attrezzate in mo . 
do fda. dare Videa, che sono > 

i itìtenzitìnate [tL jréstarcl a , 
l§rtloV se la'vértemSa non.-li 
troverà rapida soluzione, 
Brandlne, coperte, proyvl- . v ste, thèrmos di caffé, chitar-

? re, un televisore. Visi ttan-
chi, ;mà non--rassegnati;1 di 
giovani e anziani donne. Per ;> 
loro 11 terremoto che le ha • 
ridotte ad accamparsi qui 

', dentro si chiama incapacità 
•- Imprenditoriale ; e specula-
• zione. - r -
; La GIBA è nata diciotto 

anni fa, con contributi' di 
: denaro pubblico, prestiti a-

gevolatl dell'Isvelmer e. mac-
: chinar! vecchi già di quaran

ta anni dirottati qui da una < 
azienda ~ milanese. Lavoro 

:. per conto terzi, supersfrutta-
mento (per lungo tempo non . 

s c'è stato-neanche 11 riscal-
; demento), pessima organiz- • 

zazlone del --• lavoro (ogni 
; tanto manca qualcosa: filo, 

tessuto, eccetera), concezio-
• ne primitiva dell'imprendi-
•• torlalità e della ricerca di 

mercato. E poi sottosalario 
e rifiuto delia contrattazione -

: sindacale (ma nel '72 i sin
dacati sonò entrati ugual-
mete in fabbrica). 

Su queste basi 1 coniugi 
che ne sono proprietari ac-

-. cumulano denaro. Poi,'all'Im
provviso, lui prende il volo } 
(ovviamente portando, con >ì< 
sé i soldi del profitti) e. va -
in. Venezuela, dove impianta : 'i 
un'altra attività. Probahil- ' 
niente ih quel paese*vehide , 

• anche camicie, perchè ogni 
tanto dalla GIBA -partono 
carichi di prodotti destinati ; 
verso quel paese, ma di li ' ' 

- pare, però, non siano mài ' 
arrivati ì pagaménti. Il di- ' 
segno appare chiaro: tirare 
al massimo 11 profitto e poi. ' 
probabilmente, ricostituire 
una dorata unità familiare 

: In Sudamerica. 
A dirigere la fabbrica (si 

fa per dire) è rimasta cosi 
r solo lei. l'avvocatéssa Bassi-
v no, della quale le operaie -
parlano con molta conslde- , 
razione, vantandone soprat
tutto la buona creanza e la ' 
signorilità. « Siete tutte mi
gnotte, dovete farvi campa
re dal vostri mariti, non dà 
me» è uno del.modi con i 
quali l'ineffabile signóra-av
vocato è solita conferire con 
le sue. dipendenti. , 

La direzione della fabbri- ••. 
ca, in, ogni mòdo, pratica- : 

mehte\noh esiste. Le carni- -
eie sono state stirate fino 
all'anno scorso cori il tra-. 

- dizionale ferro (una operaia 
- alla quale si era rotto sì è 

dovuta arrangiare per mesi 
chiedendo in prestito il pre
zioso strumento alle còlle-
àaxiHrfòSi nei-^a, c'è, stata; 
la xivoluzioné , tecnologica : . 

•' è arrivata la'stiratrlce! Ogni 
operaia deve svolgere più di '.; 

•' una mansione, la dlsorganlz-
;• razione del lavoro è .totale. 

Eppure questa fabbrica ; 
sforna prodotti buoni, e non, 
ha mal avuto problemi di 

"commesse. " " v TJn miracolo? No, più sem-
- pllcemente essa è stata ai-
nora. salvata da - un alto * 
grado di capacità professio
nale delle lavoratrici, che so
no riuscite a fare. sempre 
delle òttime camicie, pur la
vorando in questa incredi
bile Babilonia .. 
. Ma la disorganizzazione 

del lavoro e l'assoluta inca
pacità imprenditoriale della 
garbata avvocatessa, oltre al 
più che probabile trasmigra
re dei profitti in terra stra-. 
niera, hanno causato all' 
azienda l'accumularsi di un 

, impressionante debita Che,' 
manco a dirlo, viene regò-; larmente scaricato sulle ope-, 1 rate. Nel "78 sono state cin
que mesi senza salariò (han-

. no da' poco riscosso le ulti
me rate di quel credito). Og- ' 

- gi devono ancora ricevere i 
. salari del dicembre e del 

maggio scoraL 33-di esse,, 
poi, aonoin cassa integrazio
ne da- gennaio ed altre tèa-
tottó, secoiido la proprieta
ria, dovrebbero raggiungerle. 

Nel frattempo gfì accordi 
stipulati l'anno scorso con i 
sindacati per un piano di 
ristrutturazione sono stati 
regolarmente non' rispettati. 
e E*, emerso invece sempre 

f>iù chiaro — ci dice una 
avoratrice in fabbrica — il 

disegno di cacciare buona 
parte delle operale per ri
tornare al supersfruttazoen-
to di poche superstiti». Sic
ché non c'è stata proprio al
tra scelta, essendo precipita-

- ta la-attitastoDe, -che- eecu- -• 
pare la fabbrica. E cosi si 
va avanti da diciotto giorni. 
Cominciano ad arrivare for
me di solidarietà operaia 
concreta, come le sottoscri
zioni promosse dalla CGIL. 

« Non bisogna dinjntica-
fe — ci dicono-~cbe (tolte 
di queate fatzdgUe vivono con 
runico reddito dt a^alcuna 
di noi occupata qui». E in 
fabbrica se ne ha l'immagi- . 
ne materiale: mentxe par
liamo. intomo a noi gioca
no bambini in tenerissima 
età, 
« Mio marito invece non vie
ne — dice un'altra operaia * 
— lui occupa un'altra fab- -
brica qui vicino». Delle for
ze politiche qui si fa vede
re solo il PCL II Comune 
non c'è, ha detto l'assessore 
Zuccannt prima della ele
zione .della nuova Giunta . 
non può far nulla (e l'opera
zione è difficilissima, poiché 
a Chieti la DC ha k mag
gioranza assoluta-.). 

Con le operale comincia
no pero ad esserci 1 lavora
tori delle altre fabbriche 
(molte anch'esse in crisi) e : 
c'è, ovviamente, U sindaca
to. Che fa proposte concre
te e ragionevoli. « E per fa
vore — et dicono eoi cancel
lo all'uscita le operate dtua 
GIBA — scrivi che non ce 
'nfe andremo di qui tino a ' 
quando giustizia non sari 

.fatta». 

; > • ' . * / ' 

Prima mancavano solo filo 
gè steŝ uu oggî  invece, 
mancano anche i salari 

Uria direzione pocp imprenditoriale e molto « alla buona » -Ma
rito e moglie proprietari dell'azienda - Lui partito per il Venezuela 
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Mille operai in cassa integrazione 

Sit-Sìémèiis ili Sardegna 

'Dàlia nostra redazione • •y.i' 

CAGLIARI — Le migUala di thlmicl, tes
sili, operai, metalmeccanici dell'IRI in 
cassa integrazione o disoccupati, la gra
vissima crisi del gruppo sm-Rumianca, 
U dirimensiòhàmentò della SNIA, il dis
sesto della cartiera di Arbatax, la chiù-. 
aura di quasi tutte le piccole e medie 
'fabbriche, manifatturiere, il mancato ri-: 
lancio dell'industria mineraria, a quanto 
pare non bastano a completare il dram
matico quadro economico della Sarde
gna. I dipendenti,del settore delle teie-

- comunicazioni hanno portato al dibatti
to sindacale ed alle lotte di quesUjrior-
ni esperienze altrettanto amare. E* di ie
ri là notizia del|a prossima messa In cas
sa integrazione di -mille lavoratori della 
SIT-fliemens: nella soia Sardegna. ••'-:-. 

« Un fatto gravissimo — hanno denun
ciato i lavoratori riuniti In assemblea — 
anche per gli obiettivi gravi che si cela
no dietro la manovra della SIP. Oltre
tutto è inconcepibile che in una Regione 
come la nostra, con 80.000 disoccupati uf
ficiali e 16 mila operai in cassa integra
zione, con un servizio telefonico che ha 
una densità bassissima di apparecchi e 
con tanto bisogno di migliorarne la qua-: lità, possa subire questa ennesima pro
vocazione». 

guanto.sta succedendo in Sardegna' è 
. una conseguenza della manovra nazio
nale della SIP che — coadiuvata dalla 
STET — ha deciso di «tagliare» gran 
parte del programeni previsti - per- il se
condo trimestre I960, j l « taglio» più pe
sante è nella quarta tona. (Lazio, Sar
degna» Liguria, .Toscana),. « . . . - . 
«La SIP — clenunciano. ancora i lavo

ratori — persegue degli obiettivi in par
te espliciti e in .parte non chiari. Per 
esempio, 6 abbastanza evidente che — a 
distanza di sei mesi dagli.ultimi aumen
ti — si punta su un altro consistente ag
gravio delle tariffe telefòniche a dan
no di tutti gli utènti ed in particolare 
dei meno abbienti. Fra. i motivi non di
chiarati vi è certamente quello dell'in
debitamento determinato dagli interessi 
pagati alle banche (7.200 miliardi)». -

I «tagli» che colpiscono migliaia di 
lavoratori in tutto il paese non sono che 

un pretesto per nascondere non solo'le 
responsabilità dei dirigenti dell'azienda 
pubblica, ma anòhe per creare le pre
messe dirette a. far. penetrare nell'im
portante settore, delle comunicazioni ,1 
capitali privati dei monopoli nazionali e 
multinazionali. H . tutto va inquadrato 
In uh disegno che, dopo le elezioni, ten
de a ridimensionare le aziende a parte
cipazione statale... r : - ; ^ 

In Sardegna la..situazione sta grava* 
mente precipitando. L'azienda ha già re
so noto che i lavoratori della SIT-Sie-
mens e della. FACE-Standard saranno 
messi in cassa integrazione subito dòpo 
le ferie. Ancora più drammatico è il ca> 
BO delle aziende esterne di appalto: 1 
cantieri sono stati sbarrati fin dai pri
mi di luglio. Sonò, stati privati del la
voro - gli operai dèlia SIETTE, SIELTS, 
SICET, SIRTI, AET, Sarda Telecomn-
nlcazionl, TESA.;SMET. v . , . 

La provocazióne SIP iri. Sardegna vuo
le quindi colpire il lavoro e le condizio
ni di vita di altri mille lavoratori. H mo
vimento operaio saprà contrastare e re
spingere, a tutti I livèlli, questo disegno. 
Tutti i consigli di fabbrica stanno prepa
rando piattaforme di lotta, con contro-1 

. proposte di politica industriale. La fede- , 
razione sindacale, dal.suo canto, va ela
borando un'unica' piattaforma rivolta al 
governo per inchiodarlo alle sue respon
sabilità. '--•-• ••••• '•-• •• ^':- :-'•-•: '.'./ 

-'• Bisogna fare in modo che le lotte 
vengano indirizzate : anche verso - la Re
gione e anche verso la SIP a livello sar
do, in quanto esistono anche pesanti re
sponsabilità locali»: sì lègge ih un do
cumenta votato dalle cellule SIT-Slémene -
e SIP del PCL «E*-inconcepibile,— con
clude il documento —. che una Regione 
come la nostra, con decine di migliala* 
di disoccupati e lavoratori In cassa inv 

: tegrazione. mentre D servizio telefonico 
è assolutamente disastrato, si rassegni a 
subire mille lavoratori in cassa in f ra 
zione. Bisogna intervenire, e subito, da s parte della giunta regionale, perché sa 
provocazione venga respinta ed i pro
grammi della SIT-Siemens per la Sarde
gna vengano realizzati». 

Paolo Branca 

Non sono più sole le donne 
a difendere il posto di lavoro 

Manifestazione a 

Nostro servizio 
ORISTANO — Si moltipli
cano le iniziative a sostegno 
della lotta delle lavoratrici 
dell'azienda di floricoltura 
« Pessini » di Solanas, In se
guito al provvedimento che 
ha provocato il licenziamen
to di ? operaie. Coma è no
to, le lavoratrici della «Pes
sini» sono entrate in lotta 
a difesa del posto di lavoro. 
delle loro sette compagne. ' 

Dopo le varie manifesta
zioni e inbnattve sindacali. 
ieri si è svolta ad Oristano, 
su Iniziativa della segrete
ria provinciale del PCI, una 
anemMea-dlbattito con le la
voratrici delle organizzazio
ni di categoria, ed i rappre
sentanti dei gruppi consilia
ri del PCI al Comune e alla 
Provincia. 

Nei corso della manifesta-
zione e stata eepsssea anco--
r» vns> volsa «sia netta con-

contro i Ikonxiamenti alla « Passini' 

danna al provvedimento che, 
tra l'altro, costituisce un col
po durissimo alla già preca
ria situazione della occupa
zione femminile nella pro
vincia di Oristano e in tutta 
la Sardegna. E* per inver
tire questa pericolosa ten
denza che i comunisti han
no annunciato una iniziati
va priàso lattante regiona
le, in particolare nei con
fronti deU'sinsmisto air 
Agricoltura, perla espansio
ne dei livelli occupativi, e 
per la difesa dell'occupazio
ne femminile. . v 

Assai dura è stata la 
condanna all'atteggiamento 
«antidemocratico e antlslri-
dacaW » tenuto dal datore di 
lavoro dell'azienda di Sola
nas nel corso dalla vicenda. 

«Mentre venivano richie
sti ' finanziamenti pubblici 
aBa Rettone — hanno tot-. 

1 isppisscuautl 

Nell'isola critica situazione della SIP - Il « taglio » senza criterio 
di molti dei programmi previsti per il secondo trimestre del 1980 

del PCI — sono state licen
ziate sette lavoratrici, im
poste prestazioni di lavoro 
straordinario anche nei gior
ni festivi alle dipendenti ri
maste in : forza all'azienda, 
e violate le nonne contrat
tuali. rifiutando' l'incontro 
con 1 sindacati ». 

Ingomma, è stato sottoli
neato dalle stesse lavoratrici 
della «Pessini». si tratte eli 
licenziamenti assolutamente 
ingiustificati. 

In chiusura del dibattito, / 
la segreteria provinciale del 
PCI, i rappresentanti della 
federazione sindacale unita
ria e la delegazione della 
lavoratrici. della> «Pesslnl». ' 
hanno annunciato nuof». 
iniziative comuni perché H 
provvedimenti sìa ritirata '. 

* • * 

. * • 
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Le indicazioni emerse dal direttivo regionale 

Il PCI: presto una giunta f 
per 

ai colpi della crisi 
Dal voto déil'8 giugno emerge la richiesta di un superamen
to delle vecchie formule per un governo stabile e'autorevole 

ANCONA — La crisi economi
ca (come dimostrano le noti
zie che riportiamo di fianco) 
bat te con insistenza anche al
le porte -del le . Marche» 11 
« modello » \ produttivo- della 
nostra :re*giònè dimostra un 
assoluto bisogno di interven
ti precisi e coordinati, per 
poter sopravvivere a se etes
so, e troppi programmi di tipo 
civile e sociale rimangono an
cora sulla carta o nelle buone 
Intenzioni dei programmi. '• 

In questa ' situazione, de
nunciata di nuovo due giorni 
fa durante lo sciopero gene
rale dell'industria, risulta evi
dente l'esigenza di «formare 
rapidamente la giunta regio
nale-per assicurare, uria guida 
democratica, stabile .ed auto
revole, capace, di', far fronte 
adeguatamente all'acutizzarsi 
dei problemi- regionali e na
zionali». .•*---•• 

E* questo il giudizio emerso 
dalla riunione del Comitato 
direttivo reeionale del PCI, 
riunitosi, per esaminare la 

situazione delle Marche e le 
prospettive politiche e ammi-

ù nistrative emerse • dal voto 
,dell*8 giugno. Quel voto, se
condo i comunisti,, ha fornito 

_ una chiara indicazione per 
un governo locale.che «supe
rando formule vecchie e nuo
ve ma comunque condizionate 
• dalla volontà conservatrice 
della DC, assicuri una effet
tiva governabilità sulla base 
di una leale e paritaria colla
borazióne tra il PCI, il PSI, 
il PSDI. ' i l . 'PRl e il PdUP e 
di un. programma di profon
do rinnovamento». :. 
• La necessità della più am

pia collaborazione tra .tutte 
le forze che hanno a cuore le 
sorti •- econòmiche • e sociali 
della regione è s ta ta più volte 
ribadita anche, dal PSI, in 
questi mesi. 

E' in questa ottica che. 1 
compagni socialisti hanno 
avanzato la proposta della ri
composizione di una maggio-

1 ranza di solidarietà democra
tica e di una giunta che 

Mwimenti e associazioni 
•vogliono alla Regione una 
amministrazione progressista 

•PESARO — Si susseguono 
; nel. Pesarese le prese di po-
• sizicoe e le sollecitazioni da 
'iparte di organizzazioni' di 

massa, associazioni di cate
goria e di'- consigli di fab

br ica .a . favore di una rapida 
.costituzione del' governo al
la R e s e n e Marche. - -
• • L'assemblea - , provinciale 
dei dirigenti delle coopera
tive H. agricole.. aderenti : alla 

, Lega • nazionale .delle <, coope
rati ve? 'mutue," svòltasi \ di 

• recente a Pesaro, ha appro
vato un' ordine del giorno in 
cui si esprime preoccupazio
ne per i gravi problemi che 
angustiano le - Marche ed 
hi particolare per quelli del 

isettore aericolo. L'assemblea 
provinciale :- dei :-> dirigenti 
delle cooperative agricole fa 

-voti perché « si giunga alla 
-.- rapida costituzione di un 
• governo regionale sulla ba-
.se • dèi programmi indicati 
•'anche in maniera unitaria 
• da organizzazioni sociali co
me i sindacati., il movimen
to cooperativo eccetera. La 
earartziauperJ)là1'' réatizzazio-

. 'ne dr rurì " ta le ' programma 
• può essere data soltanto da 
m a Giunta rejn'cn-ile di cui 
• facciano parte i parti t i di 
. sinistra e quelli di ispirazio
ne laica raporesentati nel 
Consìglio regirnale ». 
. Ancora preoccupazione 

i per il vuòto d i . potere alla , 
•• Regióne .in >. rapporto al la \ 
; questione agricola è manife- • 
, stata dai coltivatori diret
ti, dai mezzadri e dagli af-. 
fìttuari aderenti alla Ccn-
federazicne italiana coltiva- ' 

' t o r i , -"-v-ìv? • - ••- •••- ;:- • • "'••"•• •••••''.: 

- -«Per evitare danni ìrrepa-. 
rabili, per recuperare r i tar : ; di e per produrre una svolta 
nella - politica agricola. - la 

- CIC"auspica che'lejforzé'.'ldiT 
, sinistra ricerchino,"" parten-: ;: do dalla lord unità, ogni,poh-'; 
' vergenza ccn le al tre forze 

democratiche per dar vita 
' ad una giunta in grado di 
: affrontare ì problemi del 
; rinnovamento e della tra-
'• sformazicne dell'agricoltura 

marchigiana in un quadro 
~ di programmazione demo

cratica ».=.-•'-
" Appello, infine, degli ope
rai della Mcntedison di Pe-

. sarò per una Giunta .-regio
nale che «basandosi ' sulla 
unità delle forze di sinistra, 
essenza alcuna discrimina
zione. ricerchi la più amp.ia t 
collaborazirne tra impartiti 
democratici e che iti 'fc'òìlel -
gamento ccn le forze socia
li e le istituzioni sìa in stra
do di affrontare quel dise
gno di rinnovamento è di 
-trasformazione democratica 

. necessario e ind'spensabile 

. nella nostra regiccie». 

comprendesse il PCI. Ma « la 
DC — ricòrda la nota del re
gionale comunista — persi
stendo nella volontà di rifiu
tare ogni collaborazione alla 
pari con le altre forze demo
cratiche, ha di fatto lasciato 
cadere la proposta dello stes
so PSI... riproponendo il cen
tro-sinistra o il pentapartito ». 

* E le altre forze politiche? 
Il PRI. come è noto, sta va
lutando con - estrema atten
zione la possibilità di parte
cipare ad una giunta demo
cratica: se da un lato le in-

. dicazioni della Direzione na
zionale del partito dell'Ede
ra tendono alla riproposizio
ne a livello locale 'della for-. 
mula tripartita del governo 
Cossiga, la lusinghiera espe
rienza della coalizione al Co
mune di . Ancona dimostra 
chiaramente i frutti di una 
alleanza progressista e priva 
di pregiudiziali. • • • - » 

Da parte sua il PSDI, in 
un documento reso noto due 
giorni fa, «ribadisce l'invito 
agli altri partiti dell'area lai
ca e socialista di concorda
re" lina piattaforma program
matica e un comune atteg
giamento di proposta politi
ca sulla base dei quali af
frontare la trattativa ccn le 
forze • democratiche al fine 
di assicurare la governato: 
lltà della regione in modo sta
bile ed adeguato». • : r ', 

Una proposta di azione co
mune tra le forze laiche, dun--
que; che rifiuta però (per il 
semplice fatto di ncn p o r r 
le --• pregiudiziali anticomuni-. 
ste della DC. Per una ulte
riore .«lettura» ! della posi
zióne • socialdemocratica " è 
senz'altro utile riportare 
ou'anto ha dichiarato marte-

idi sera ad Ascoli Aldo Lire-
ti. vice segretario reprimale 
e membro del.Comitato cen
trale del PSDI:r«Tl nost-ò : ùltimtf ' ecngres'sò.- nazi^n^è'•'.'.. 
ha-'dàfc^rLun "giuobio ambia-. 
me'nte'r-pòsitivtì"' delle «rivhté-
di sinistra cui ' partecìoi il 
PSDI. Per questo esse v? rno 
riconfermate ed evrotual-
mente estese. E i è su questo 
obiettivo che io. ani nella 
mia ' provincia e n°lla mìa 
regiche. sto ooerrndo ».. 

Le ccndizioni per dare al
le Marche u«^a g io i t a sta
bile, democratica ed efficien
te, dunque, esistono. Se le 
forze laiche e orogresslste : 
sapranno - t radurle in coe
rente volontà politica ed in 
scélte programmatone "con
seguenti. - la, resicne potrà 
esSèi^me^S^àóidament te in '•• 
gradir tir «ver? tina* giunta-che- -
sappia affrontare con la' ne
cessaria forza ì molti proble
mi che già segnano questo 
primo scórcio della legisla
tura. - • N ;•'•;;••• ••;- ' •='•;. 
-;'.:;-.:; •'•-•',.-.•."-•..' f . e. 

! *. più gravi soprattutto nell'elettronica musicale 
111 

••> • 
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minacciano 
Preoccupazioni dei sindacati per l'atteggiamento della direzione Farfisa - Alta Éme di Mòn-
tecassiano in atto un processo di ridimensionamento -LàMiliani smobilita la linea F3: Cassa 
integrazione per i lavoratori della cartièra-Analoghi provvedimenti alla €ÈA!T è alla CCL 

ANCONA — Momento sem
pre più difficile per l'occu
pazione nella nostra regione; 
sul tavolo della redazione si 
moltipllcano i comunicati e. 
gli 'inviti a partecipare a con
ferenze stampa per affron
tare problemi di' diversi set
tori produttivi in crisi. ! 

La fòrte mobilitazione che 
si è registrata nel corso del
lo sciopero generale dell'al
tro giorno nel capoluogo e in 

. tu t ta la regione, fa segnalare 
il livello di consapevolezza 
del lavoratori in relazione alla. 
situazione economica ed oc
cupazionale. "-< '•• i.-v ••:»' 

'•'•'• Segnali sempre più preoc
cupanti si hanno dal settore. 
dell'elettronica musicale. • • 
••< ISfei giorni scorsi la direzio
ne della «Fàrfisa» ha con
vocato un incontro per comu
nicare l'avviò di una ulte
riore fase di ristrutturazione 
aziendale finalizzata al rilan
cio : produttivo • •••" 

Tale piano dovrebbe basar
si quasi esclusivamente sul 
potenziamento della produzio
ne dei pianoforti che le ri
cerche di mercato danno per 
trainante, ".--.' ''•'-•• '* > 
" La « Farfisa » rìtìerterlo sta

bilimento di Castelfitardp or-r 
mai.« maturo»,e non in 'gra
do, _ anche con investimenti," 
di alimentare la capacità pro
duttiva, per questo, propone 
lo spqstamento'della-produzio
ne dì tutti i 163 operai alla 
EME di Montecassino, azien< 
da di sua proprietà.- • • ; 

; Il coordinamento del grup-

Berlinguer chiude 
la Festa deirÙnità 

>. di Ancona ;̂C 
ANCONA"— Finale dfgrande 
attesa e di grosso rilievo po
litico per il Festival provin
ciale dell'Unità di Ancona con 
il compagno Enrico Berlin
guer che lo concluderà con 
un comizio, alle ore 18,30 al
la Cittadella, il villaggio del 
Festival, domenica 6 lùglio. 

Per gli anconitani, in par
ticolare. questo incontro con 
il segretario generale del Par
tito è particolarmente atteso, 
è dalla campagna elettorale 
del 1975. che Berlinguer non 
fa più ritorno nella ci t tà ca-

I poluogo dì regione; allora ac
corsero ; oltre 15 mila per
sone. • • • • - " . ' 

I l compagno Enrico Berlin
guer giungerà da Pesaro^ do-. 
ve7 'ààliàtó ;pomerìggio 'parte- ; 

ciperà ad un incontro-dibatti
to in .piazza del Popolo ri
spondendo alle domande che 
i cittadini s tanno già indiriz
zando a Teiepesaro (telefo
no 33373) e a Radio Anteri-. 
na Tre (Te. 68626). • .- . 

pò «Farfisa», la FLM e la 
Federazione CGIL-CISL UIL 
« giudicano con forte preoc
cupazione questa ulteriore ri
strutturazione visto che negliv 
ultimi due anni è in atto" un 
processò di restringimento 
produttivo caratterizzato dàl
ia chiusura dello stabilimento 
Hagen di San Benedetto, .il 
ridimensionamento della EME 
di Montecassiano, il non r i 
spetto, del « turn-over- all'Ap-, 
pio e .Castelfitardo », ; • -
. « Le/esistenti e. perduranti-
difficoltà sul mercato degli 
organi elettronici sono i veri 
problemi della "Farfisa". I 
pianoforti noni possono risa
nare e'rilanclare il gruppo»; • 
il confronto che 1. sindacati 
chiedono è su piano globale, 
su quali iniziative si prendo
no per collocare la grande 
quantità di prodotto imma
gazzinato e la produzione del
le prossime settimane. 

I lavoratori sì opporranno 
e chiameranno al loro fian
co gli Enti locali e l'intera 
comunità della zona - perché 
non vogliono ancora una vol
ta pagare gli errori del pas
sato, l'incapacità della dire
zione della "Farfisa" 

Dal 7 al 13 luglio la linea 
F 3 delle cartiere Miliani di 
Fabriano sarà messa in cas
sa' integrazione; questa deci
sione di- per. se grave viene 
a cadere in un momento de
licato, della vita dell'azienda: 
la mancata definizione dell' 
assetto, .societario delle cartie
re.Milìanr da parte delPar-
làmentov --;•; • ̂ ; ;", : .• 

Alla Benéìli Armi W U r b i -
ho la direzione ferita' di • li-' 
ceriziaré, scaricando sui lavo
ratori, le conseguenze di scel
te produttive rivelatesi tu t t ' 
altro che giuste, H ,;.;-"S 

Alla CEAT gomme di' Asco
li la .direzione ha annuncia- ~ 
to l'intenzione .di mettere a 
cassa integrazione a «zero 
ore» 85 operai per due se*£fi: ' 
mane: ;" x "• 

• Alla CCL di Mondolfo, la 
fabbrica rilevata dalla GEPI 
dopo il-fallimento della Cas
serei che produce còmici e 
componenti di legno per mo
bìli è in crisi profonda; la 
GEPI sembra intenzionata 
a metterla' in liquidazione al
la fine dell'anno, vi lavorano • 
250 operai. 
- Queste sono solo alcune del
le notizie che denunciano lo 
stato critico dell'occupazióne 
nelle Marche e che sollecita
no, anche la soluzione per .U, 
governo regionale che pròprio. 
alla luce di questa situaziò- ' 
ne non può che essere il più 
stabile e il più unitario pos
sibile e che veda un impegno 
di tutta la sinistra. - -

Inaugurata una nuova sede della CNA al Piano S. Lazzaro 

Un passo avanti verso l'associazionismo 
La situazione degli artigiani e le prospettive di sviluppo del settore illustrate dal segretario Ro
berto Brecciaroli durante l'incontro - Affrontate le questioni del credito -1 rapporti con l'ente locale 

ANCONA - Oltre 2400 azien
de, con quasi 10 mila addetti. 
pia di seimila dei.quali rien
tranti nel comparto manifat
turiero. Un nucleo abbastan
za solido ed esteso (circa 500 
imprese con duemila occupa
ti) in materia di servizi com
plementari ed altre attività 
produttive, con particolare ri
ferimento a quelle portuali. 

-Questo, nella schematicità 
delle, cifre, il quadro" di rife
rimento nel quale la Confe
derazione Nazionale dell'Ar
tigianato di Ancona, in occa
sione dell'inaugurazione del
la nuova sede decentrata del 
Piano S. Lazraro. ha inscritto 
l'intera riflessione, condotta 
sol filo di un appassionato ed 
affollato dibattito, sulla si
tuazione odierna e le pro
spettive di sviluppo del com
parto artigianale nella città 
capoluogo di regione. 

E" stato un momento d'in
centro, prima ancora di con
fronto, importante: si sa. in
fatti. che è questa una delle 
categorie che. più d'altre, sof
fre di ' un frazionamento in
dividualistico che è causa. 
spesso, di scarsità di vedute 

sociali, di spirito e forza sin
dacale e. contrattuale. 
- Proprio da questo tipo di 
considerazioni è partita la re
lazione del segretario " com-
prensoriale della CNA, - Ro
berto Brecciaroli. indicando 
come priorità l'unità della ca
tegoria attorno ad alcuni pre
cisi obbietivi sindacali e so
ciali, in grado di rendere gli 
artigiani attivi partecipi alle 
scelte che si compiono, ogni 
giorno, nella città. 

Quale sarà, dunque, il ruo
lo dell'artigianato nell'Anco
na del 2000? Tanto la rela
zione che gli interventi suc
cedutisi. a cominciare da quel
lo del sindaco Monina, hanno 
teso-a rimarcare l'insostituibi
lità di una forte presenza. 
nel tessuto economico nazio
nale e cittadino, di questo 
comparto, specie a fronte di 
uno scalo marittimo in - cre
scita. produttore di sempre 
nuova occupazione indotta. 

Ma l'artigianato, questa l'os
servazione di fondo contenuta 
nella relazione e. ripresa da 
molti artigiani che hanno via 
via preso la parola, non è 
solo di servizio, e comunque 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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non è legato solamente al 
porto (basti pensare alla com
plessa realtà dell'edilizia): ed 
è qui che iniziano a sorgere 
le difficoltà (peraltro ricono
sciute anche negli interventi 
degli amministratori). 

Se le questioni del credito, 
fondamentali a ogni credibile 
ipotesi di investimenti struttu
rali, non è cosa che investe 
direttamente le : competenze 
dell'Ente locale, con " quest* 
u l t ime è invece aperto un di
scorso : articolato sulla disto-, 
cazione. la tipologia, i tem
pi. d'installazione di impre
se artigiane . nelle varie zo
ne urbane. : v..::-'.. 
- La proposta della CNA do
rica — lo ha ribadito nelle 
conclusioni Sergio Sflvestrini. 
della segreteria regionale — 
si riassume in unica richiesta 
all'Amministrazione Comuna
le. perché si giunga al più 
presto, tramite un ampio con
fronto con ' l e ' f o r ze politiche 
e le' altre ' associazioni di ' ca
tegoria, ad ; un Piano per T 
Artigianato nel : Comune di 
Ancona. ' ' ',-

-Sì tratta di uh discorso com
plessivo d'intervento sul tes
suto economico-urbanistico del
la città che. nelle intenzio
ni di chi Io propone, dovrà 
servire a superare il rischiò 

. di provvedimenti sporàdici e 
scoordinati, garantendo la ri-
strutturaziooe della rete di la
boratori artigianali cittadini, 
sulla base e delle proprie, 
specifiche, esigenze di lavoro 
e delle correlazioni più o me
no strette esistenti con le zo
ne circostanti..._ 

Non è pura • affermazione 
di principio; il Comune, di 
Ancona ha già iniziato ad oper 
rare in questo s e n o , con l'ap^ 
porto fattivo di CNA e CGIA. 
inserendo una m a d'insedia
menti -artigiantiK all'interno 
del Piano degli Insediamenti 

Produttivi della Baraccola: ; 
si bratta ora di stabilire' chi 
dovrà trasferirvisi (certo non 
l'autoriparatore. ma sicura
mente l'impresa di trasporti 
o l'artigiano metalmeccanico). 
con " quali mèzzi finanziari 
(torna in.ballo la politica del 
credito e le gravi responsabi
lità delle banche), in quali 
tempi. .̂  
' D'altra parte, v i ' sono dif
ficoltà grosse anche per un'ul
teriore espansione ed un con
solidamento, dei laboratori ar
tigianali nel centro stòrico (do
ve ' comuni sono l e . carenze' 
di spazi e di servizi, nonché 
la mancanza di garanzie di 
salubrità) e nei quartieri di 
nuova espansione (dove, tal
volta, si concepiscono costru
zioni •• ad usò esclusivamente 
abitativo, causando così l 'as
senza totale di spazi per ne
gozi ed - insediamenti lavora
tivi). , 

Le formulazione di un appo
sito Piano si-inserisce dòn-; 
que appieno ih una' fase di 
movimento deua c i t tà . . ccn 
quartieri- nuovi che sorgono. 
e zone : antiche in vìa di re
cupero: per questo, al Comu
ne si*, rivendica una gestione 
complessiva di tutta La parti
ta -• degli insediamenti nuovi 
ma anche dei trasferimenti. 
con un controllo che. maga
ri tramite apposite- conven
zioni, garantisca la possibili
tà di nuovi insediamenti an
che nel centro storico senza 
« soffrire > di affitti fin trop
po costosi (come oggi acca
de). Il discorso, dunque, è 
appena aperto: per parte sua, 
l'amministrazione comunale. 
per bocca del sindaco, si è 
già detta" disponibile al mas-
sano confronto, garantendo 
un rapido/esame delle prò-

; poste che 'saranno avanzate. 
Il 2000 si avvicina anche per 
gli artigiani? ' -

^ L ' a t t i v i t à 
yWz del centro 
culturale Teorema 

a Fano V 
FANO — « Il Teorema », è il 
nome che si è dato nella città-
dei Malatesta, un Centro Col
turale Polivalente di -valore 
comunale, composto da più 
gruppi d'iniziativa culturale 
preesistenti. . ,-;-K 

« Il Teorema», che provvi
soriamente fa fisicamente ca
po alla sede del grappo tea
trale e G T A t , si propone dì 
offrire programmi e servizi. 
sociali in aggiunta a quelli 
presentati dagli enti locali. 
ideando e organizsando di
ret tamente ogni produzione. 

Attualmente, n Centro può 
contare sull'adesione, oltre 
che del « G T A » . del colletti
vo e Danza e espressioni del 
corpo», del «Gruppo opera
tivo», e Laboratorio musica», 
«Arti figurative». 

I programmi 
di Teiepesaro 

1*30 Film: I due colonnelli 
20,00 Cartoni animati 
2030 TelePesaro giornale 
21,00 Obiettivo sport 
22,00 Fi lm: Totò cerca pace 
33,30 Play times cabaret 

Studio di Radiologia 

Dr. Fernando 
S E N S A L E 

Primario Radiologo 

Convenzioni mutualistiche 

FANO VM degù Oleandri 1 
Tel. (9721) 

La DC ridarà vita a un monocolore identico a quello che si è da poco dimesso 

un governo ma una sfida alla città 
Ascoli è Tunico capoluogo italiano che non ha ancora presentato W bilanciò 

« ì t ì ^ * ^ 
: Ad Ascoli Piceno la DC sta 
consumando i. residui di: cre
dibilità politica che ancora 
gli veniva riconosciuta. Éiion 
parliamo solo della DC loca: 
le, in quanto le vicende pofc 
tiene di- un capoluogo dì, pro
vincia- hanno un rilièvo che 
travalica il comune ed investe 
direttamente, le'.responsabilità 
a livello regionale dei . vari. 
partitiLed in modo particolare 
della'DC,-che >& stata al cèn-
iró cdi- uno scandalo 'urbani
stico punito dalla magistratu-
ra,é che è il massimo respon
sabile- del dissesto ammini
strativo del comune. •--:.-
-Afa di politicamente grave 
vi è ben altro: di fronte alla 
richiesta del PCI, PSI PSDI, 
PRI, di andare celermente a 
nuove elezioni per rinnovare 
il Consiglio comunale e ripri
stinare la credibilità dei cit
tadini nei confrónti dell'isti
tuzione, la DC sì barcamena 
e cerca in ogni mòdo di-evi
tare il responso'dei cittadini, 
m , , ' o .cercqrfi una,.alleanza 
organica con gli «inaipen-: 
denti » di destra guidali dal--
Tex missino Grilli. . 

Già nel -passato - questa al
leanza si era realizzata e tut
ti avevano potuto riscontrare 
che nessun beneficio ne era 
venuto alle popolazioni. An--

zU il consiglio - comunale,1-di. 
Ascoli. Piceno è 'l'unico- della. 
regione^che,non ha neanche 
esaminato il bilancio prévèn-' 
ii'vò per il 1980! ' - -

.Nella stessa DC si era aper
to un confronto ed una parte 

.di quel partito spingeva ql-
l'immediato rinnovo del còn-\ 
sigilo comunale,' ma • la DC-. 
« preambólisia », con ril':con? 
senso attivo di esponenti del
la li sinistra » ^inferno', e. .coni 
un atteggiamento suécubè ed -
acquiescènte degli Uizàccàgni-" 
nianin- (che. pur dirigono • il-
partito-a livello-provinciale). 
hanno avuto il sopravvento 
ed oro to] scudocróciato cerca :. 

\ùnd nuova] alleanza con ila': 
destra^ '•-- •' ." ; • • '; 
•L'operazione' politica'— 'e 
ci1 auguriamo chèa livèllo re
gionale noh/sfùgga a nessu
no il suo significato emblema
tico — che ora si.tènia t-
questa: ;• • ...•-' v ;..., 

l. cercare ;U consenso o i' 
astensione dèi rappresentanti • 
della dèstra'per•consentire le 
elezioni di una giunta mono-z 
colóre de; •• ..: a . • : < > \ - 7 

• Per ̂ superare divisióni' esi
stenti all'intèrno degli tndt-
vendentidi destraeper soddi-

• sfare: loro richieste, in autun
no Questo irruppo confluirà al-
rinterno della Democrazia crì-

-stiaha. 'sempre, pome, t'indi--
"pendènti>;<;iti.Questo modo pòi• 
i si :appaaherabbèto:esÌQènze; di-" 
.- potere- della 'formazione di 
- destra e si.creerebbero'Quelle 
m'mime condizioni per- dar. vi
ta .ad-una iormazìone . politt

i co che 'abbia qualche proba-' 
bilità di sopravvivenza alm'e-

- no a livèlla locale.: 
."<'Non peinulla, dietro lequin

te. a dirigere l'óvèrazione vi 
•sono, olire •jche i: ràppréseh---
tanti della DC. Grilli e l'ex* 

.Sonsialierè regionale.: prima. 
del MSÌ e,pòi di Democrazia: 
Nazionale, Cappelli. : < ; :. ^.. 
- \N'oi siamo cèrti che uiià: si-
•mite operazióne,^anche se òa / 
•pi può raccattare i vóti. per. 
partire, non • ha davanti- a sé 

la .possibilità di riuscita.' 
r.-V: Questa coritiinzforieJ. nasce 

soprattutto dalla stretta uni-
- tà realizzatasi tra 'I PCli PSI; 
:PSDl, ' PRI - - ! anch'essa em
blemàtica ^-.: per ripristinare 
nèttaicittàdiìAscoli,Una cor-' 
retta vita .democratica. S * 

Tutto questo non attenua. 
•anzi accresce, leirésixmsabi-
ìlità-politiche della DC, e. ri-
.petiamo. non sólo della DC lo
cale; ma anche di duella re
gionale: Quale credibilità,può• 
avere Quésta DC nel governo 

- della cosai pubblica?' '••----. 

ASCOLI PICENO — Non c'è 
joroprio nulla da fare: la; UO 
di. Ascoli cori un-atto di in
sipiènzaapolitica vuole vera
mente sfidare la città. Oggi 
.pomeriggio, a .meno di cam
biamenti di-decisione negli 

-ultimi minuti, la Demòcra* 
.zia. Cristiana,ascolana; /'gra
zie al' Voto della destra' ex 
missina, ridarà vita al mo
nocolore, sostanzialmente i-

:dentico al precedente, 'am
ministrato, sì fa per.- dire, 
dal "75 -a. poche . settimana 
fa, andato in crisi per la 
inettitudine più "complèta-a 
risolvere n\éppùrè;il.più?seni-
plicè-: d t ì : problemi.cittadini. 
• :..Sindaco dovrebbe esse

re; .eiettò ancora unr De 
-SànctTs, ma non il- Luigi u-
scente", bensì l'Ugo, " capo
gruppo TX5. "fino à ieri Ih 

' giunta, esclùso l'assessore al 
bilancio ; uscente, "Pranesco 
Màrozài (il suo è davvero 

; uh -«bilancio » .negativo: .A-
scoli sarà sicuramente" la'sò-

- la città capoluogo d'Italia 
^.chead^ oggi non ha un bi
lancio : di- previsióne - per; -il 
1980 approvato!), dovrebbe
ro sedere_.gli ̂ stessi pexsònag-

; gi ; della s giùnta : precedènte^ 
; La DC. aveva, tentato l'àl-

^tro ieri dì eleggere .tì;sùidar 
co e la giunta. Non c'è riu
scita per l'assenza dall'aula 
dei consiglieri delPCi, PSÌ, 
PSDI e FRI : • , : . . . . , -

- / . .- -» 

^*--:^_ - ^r^.a- : ^M:-^JXUl\-.^^: 

• Di bene in meglio, ceco dalla GS la nuova CìS A. una. -
auto che rìnn-nde e migliora uno dei più rivoluzionari concetti ; 

automobilistici degli ultimi dicci anni. ^ - . .. 
La lìnea della nuova GS A oggi è ancora più filante e 

aerodinamica e il nuovo motore da 1300 c e le consente di ' . ' 
raggiungere 1160 Km/h e percorrere il chilometro daTermo in 36? 

La quinta marcia rendè ancora più economici i costì di. 
cserct7io di quest'auto che a 120 Km/h consuma solo 
8,Q. litri x 100 Km. Tutti i comandi netta nuova CSA sono cen
tralizzati: raccolti nei due satelliti ai lati del volante evitano . 
qualsiasi distrazione dalla guidai. - •.-'.'""-", 

. Un quadro controllo indica costantemente lo stato delle 
diverse parti meccaniche della vettura. 

^^^^^^^^^(^^^S^M&M^^M!^ 
La quinta porta posteriore facilita l'accesso al bagagliaio 

^. che da 435 dmc. nassa a ben 1400 dmc^.con il sedile fxKteriore 
abbassalo. Sifcnziosità e conlc^ttradi^onali caratteristiche -, 

. rCkroén,.nella nuova GSÀ si sono uHeriormchte evolute. 
kf \ : - Le famose sospensioni idropneumatiche, che hanno 

.rivoluzionato il concetto stesso di tenuta di strada, sonò state : 
! -_ adeguate alia maggiorata potenza del rnotore, e completano 
•i'O rcccc/ionalilà di questaiiuova Citroen. :.'.-:-„• 

PESARO 
* B.M^. s.r.l. Commercio 

Via Mastro Giorgio, 15 - Tel. 0721/62636 

SVI " 
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REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA UOfARDI, t - ANCONA • TELEFONO 23.f41 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELBONO 2SJ90 
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Proseguono gli incontri PCI-PSI per il governo regionale 

Un'alleanza ili 

Fissati gli incontri con Pri, Pdup e Psdi -Per i comunisti è opportuno che alme
no un rappresentante di ogni forza politica sia presente nel dibattito consiliare 

• PERUGIA — E' proseguito ieri 
sera, attraverso un nuovo in
contro tra le "due delegazioni 
regionali, il confronto tra PCI 
e PSI "per la definizione dei 
programmi comuni e degli as
setti che saranno alla base 
della • giunta regionale; del
l'Umbria e .degli altri : orga
nismi del consiglio regionale! 
L'incontro dì ieri sera rap
presenta una continuazione di 
quello " dello scorso lunedì, -che 
aveva fatto, registrare, in un 
clima positivo e cordiale," am
pie' convergenze tra i due 
partiti della sinistra. Ciò co
me è noto era stato eviden
ziato anche dal comunicato 
congiunto diffuso al termine 
del primo incontro, nel quale 
veniva riconfermata la - vali
dità dell'alleanza di sinistra 
«aperta al confronto ed alla 
collaborazione con altre forze. 
di sinistra, laiche e progres
siste ». Ciò è puntualmente 
avvenuto con la fissazione di 
un calendario' di incontri con 
PRI. PDUP e PSDI (una pri
ma presa di contatto tra socia
listi e repubblicani c'è stata 

. ieri). •.-.%----. ;.;^y..-v-': v ,'v :<-<: 
Martedì. frattanto, i socia

listi umbri avevano parteci
pato a Firenze alla riunione 

. con i rappresentanti toscani 
ed emiliani del PSI per uno 
scambio di idee e per la defi
nizione di un comune atteg
giamento da tenere nelle tre 
regioni tradizionalmente « ros
s e » . .Dall'incontro emerse 
chiaramente confermata — co
me previsto —'.la scèlta delle 
maggioranze d r sinistrai pre-
vicando : che - l'apertura • alle 
forze laiche dovrebbe avveni
re. in termini di ingresso nel
le giunte, solo in base ad un 
chiaro appoggio di queste for
ze nei confronti delle maggio
ranze di sinistra stesse. ... 

Ieri sera comunque con il 
nuovo incontro a Perugia PCI 
e ;PSI hanno cominciato ad 
entrare nel merito della com
posizione degli organismi che 
dovranno poi attuare i pro
grammi concordati.. Al. mo-^ 
menta '.ih..*cui Vscri^ialrìcy^la t 
riunione era ancora'in corso. ' 
H nostro partito, comunque. 
sulla base del promemoria 
presentato lunedì, ha ribadito 
l'opportunità che almeno un 
rappresentante di ogni forza 
politica sia presente nel dibat
tito consiliare. Questo perché 
l'esperienza ha - dimostrato 
quanto negativi e distorcenti 
siano stati gli effetti di si
tuazioni in cui tutti i rappre
sentanti di un partito ; erano 
nell'esecutivo o impegnati nel-; 
le massime caricbesj^silia^ 
ri. Ciò. del resto, risponde 
anche a quel .concetto di pie
na valorizzazione delle as
semblee elettive'sul quale an
che, i socialisti in passato han
no spesso insistito. I compagni 
socialisti, per quanto se ne 
sa, sarebbero orientati inve
ce per una conferma degli 
< equilibri del 75 >, anche se 
non sono in pochi tra loro, 
a sottolineare la giustezza di 
questa esigenza espressa dalla 
delegazione del PCI. Nella 
giornata di oggi, comunque, 
si conosceranno i risultati di 
questo secondo incontro. 

Mentre comunisti è-sociali
sti stanno dunque lavorando 
per dare al più presto - al-
rUmbria un nuovo governo re
gionale, sono sempre burrasco
se le acque nella DC. Dopo-
l'esclusione dei fanfahiani 
dalla guida del gruppo consi
liare del comune di Perugia 
operata dagli spiteHiani, gli 
amici del presidente del Se
nato stanno lavorando per ren
dere pan per focaccia a livel
lo del gruppo consiliare di 
palazzo Cesaroni, con suBo 
sfondo gli organigrammi in
terni del partito, attraverso 
una intesa con il gruppo che 
fa capo a Filippo Micheli. 
All'interno della DC c'è un 
dima molto confuso e forse 
una prima schianta la si avrà 
martedì prossimo, in occasione 
dell'assemblea provinciale dei 
quadri. -

Frattanto, nei centri mi
nori della Regione, continuano 
i contatti.tra i partiti di si
nistra per la formazione delle 
giunte. A Montone è stato con
fermato sindaco il compagno 
Feligioni, a Fossato di Vico 
il compagno socialista Listi. 
Per sabato prossimo saranno 
detti sindaco e giunta a Cor-
ciano, mentre PCI e PSI di 
Gualdo Cattaneo si sono impe
gnati a convocare il consiglio 
entro la metà di luglio. Altret
tanto dovrebbe avvenire jn 
centri più grossi come Città 
di Castello, dove la seduta del 
•uovo consiglio comunale do
vrebbe essere fissata per lu-

14. 

W . 

ih'-

TERNI — A tré settimane 
dal voto déll*8 giugno sono 
stati eletti gran parte dei 
sindaci, della nostra provin
cia. Un po' in ritardo invece 
le trattative perii comune di 
Terni. I comuni della Val-
nerina, dell'Orvietano e del-
l'Amerino hanno quasi tu£ 
ti completato '. la ^ nomina 
delle' giunte e dei sindaci. 
Si può dire che solo i più 
grandi comuni, come Acqua-
sparta, « Sangemini, - Terni, 
Orviéto, debbono ancora te
nere la seduta di - insedia
mento. Dappertutto sono ri
confermate le intese, • fera i 
partiti quali erano nel pas
sato e, nulla lascia intende
re che almeno a livello del
la massima carica di sin
daco "' possa cambiare qual
cosa in questa O quella am
ministrazione che deve in
sediarsi. Ad Orvieto l'incon
tro delle delegazioni del PCI 
e del PSI si terrà oggi po
meriggio, ma l'accordo da 
ratificare riguarda aspetti 
minori in quanto si è concor-
cordato • sulla conferma a 
primo cittadino di un comu
nista, che sarà certamente 
l'ex . assessore * Barbarella. •.' 

Per il resto hell'Orvieta-
fno è tutto già stato risolto: 
\ Siculle, Allerona e Monte-
gabbione hanno già nomina
to il sindaco. A Parrano il ,; consiglio • è , convocato per 
questa sera. A Fabro per lu
nedi e nei prossimi giorni 
si terranno i consigli s ia a 

Nèicomiuii del Ternano 
riconfermate le intese 

Castelviscardó che a Móhte-
gabbione. Per. le altre zone 
ugualmente già tutto è sta
to risolto, ' così ad Atricoli, 
a Calvi; a Ferentino, a Mon-
tefranco e ad Arorie. A San
gemini , dóve già prima del 
vóto . comunisti, : socialisti, e 
repubblicani • avevano con
cordato l'intesa, il consiglio 
è convocato, per il 18 di 
questo mese ' e dovrebbe u-
scirne riconfermato sindaco 
il comunista Bravini. Ai so
cialisti dovrebbero <• andare 
due assessori ,-3 ai comuni
sti, uno ai repubblicani. • 

Per oggi è anche convoca-, 
to 11 consigliò comunale di 
Attigliano dove l'intesa PCI-
PSI prevede la nomina del 
socialista alla carica di sin
daco. I n questa situazione 
che vede ormai insediato 
il governo locale un po' i n 
tutti gli enti c'è da registra
re un 'cer to ritardo per ciò 
che riguarda la conca * ter
nana. Ancora indefinite l e 
soluzioni relative ai comu
ni di Acquasparta, di Terni, 
di Nàrnl e della provincia 
dove sembra che tra i .so
cialisti di Terni e. di Orvie
to esista una > controversia 
sul nome del nuovo presi
dente: e cioè dovrà essere 

ancora un. orvietano,- oppu
re un ternano.- • - v 1 A Terni le delegazioni del 
PCI e del PSI non si sonò 
ancora ' incontrate. Alla riu
nione regionale • ;dl ' 'alcuni 
giorni fa tra alcuni 'partiti 

•non era addirittura presen
te nessun dirigente sociali
s ta ternano. Si pensa che F 
attuale empasse dipenda dal 
fatto che l'ordine del, gior
no della federazione socia
lista e il rinnovo del segre
tario che dovrà susseguire 
Malizia eletto alla Regione. 
Di certq c'è • incertezza su 
chi sarà il. nuovo; segfeta-

• rio socialista; il confrontò ^ 
si dice — è ancora aperto e 
riguarda candidati come Mi-
deia, Marrone, Fatale. V •-'•' 

, Per oggi pomeriggio pres
so la sede di via Mazzini il 
nostro partito ha convocato 
i gruppi consiliari della Pro
vincia e del Comune di 

. Terni in seduta - congiùnta ; per una - prima discussione 
sui programmi e per ima in
formazione sulla linea che il 

' PCI terrà nelle trattative 
con gli altri partiti. 

. Nella prossima settimana, 
dà lunedi 7 a mercoledì 9 
verranno insediati 1 nuovi 
consigli circoscrizionali. 

[: :*•' ••. '.-, •'• • '-..• , v. '.•• • ? ' ,' •'•'.. '.' ' '• > •-•?.: w '; • • : ' ' ;' ' • '•;.""'" ••••••-_ -.. •. • . - - •. •/• • • . . . ,-. . ••... ••*•• •• 

Anche guest*'annograndeafflusso di turisti in -tutta là regione 
Un boom che non conosce stanchezza, 

anzi, è in continua espansione 
I motivi reali fuori.da facili 

mitizzazioni - A colloquio 
' y con l'assessore al Turismo, ; : J 

il compagno Provantini 

Nbnsolo 

una terra felice 

Turisti osservano la Fontana Maggiore a Perugia 

Affrontano la maturità in 5.300 a Perugia e ìri Ì.50Ò a Terni '•:.j-Xs i.V'1 " 
•:> -. . w i ; 

esami Aspettando la riforma da oggi i 
Nelle due province le commissioni sono, seppur faticosamente, al completò - Un'intervista del 
provveditore agli studi di Perugia ad Umbria IV - Ribadita l'esigènza ^ una prova finale diversa 

"a- s i «u - - ^. 

« Dieci anni di teatro in j ta l ia >>- ; 
da novembre una mostra a Perugia 

' *'-7,. •-.••. i4»-..-•.,;•.'-• •• \é *•••.. U u i r ' • ;; •*"; -• •••> , ^t=";.>-: ••'.,?.•: 2';;. ..'-••* ;*,.-. 
PERUGIA — Tutto "è ancora in fase di preparazione, m a s i 
sa già la data di inizio: il 15 novembre, a Perugia (in una 
sede che deve essere ancora scelta) aprirà i battenti una 
grossa mostra nazionale, dedicata a «Diec i anni di teatro 
di prosa i n Italia: 19694979». L'iniziativa è promossa dal 
Comune, dalla Provincia e dall'Azienda autonoma di sog
giorno e turismo di Perugia, con il patrocinio della Regio
ne dell'Umbria. - ----• - •. ^ -•,-• • •• ---̂ •••:. -.- %•• 

La mostra, coordinata dal professor Achille Mango, pre-, 
s ide .del la facoltà di Magistero all'Università di S a l e r n o , e / 
ordinario di Storia del teatro, soggiotnerà, d()$o Perugte, 
ne i più importanti centri deUà-JrègioneV«-'SÌs«oiÌBfi di re
stituire u n quadro il più possibile completo di quanto si e 
fatto in questi anni in Italia nel settore teatrale: con par
ticolare riferiménto alle istituzioni ((documentando cioè l'at
tività del vari teatri stabili, del Comuni e delle Province)* 
ai problemi del rapporto fra teatro e politica (gestione po
litica del teatro, il teatro come «messaggio politico»), alla 
ricerca teatrale e alla sperimentazione di nuovi linguaggi 
espressivi (con una sezione «storica» e u n * dedicata alla 
«post avanguardia»). . - - ;- . < - . . ! . -

Perché questa mostra su dieci anni di teatro di prosa 
in Italia? «E* una iniziativa — risponde Laura Bonomi Fon-: 
zi, presidente del comitato organizzatore-^•, che costituirà: 
una valida fonte di informazione, dal momento che è man
cato, finora, un centro in grado di raccogliere sistematica-, 
mente materiale. di documentazione teatrale; e poi — ag
giunge — essa ci permetterà- di testimoniare i l rilevante 
ruolo.che le Regioni e gli enti locali hanno.svolto nell'in
cremento della produzione e del consumo del teatro in dieci 
anni, proprio nel momento in cui è in corso un vivace .di-. 
battito sulla nuova organizzazione che darà al teatro di 
prosa la legge-quadro nazionale». • 7 ,• }• ->- '.-- ,*-:::• 

Chiusa la campagna acquisti 
del Perugia, ma attenti alle sorprese 

PERUGIA — A sentire Ra-
maccIOnl, l a campagna acqui
sti-cessioni del Perugia è con
clusa, m a non sono in molti. 
a crederci. Ramaccioni è un 
uomo - d i grande serietà' e -
merita' ogni attenzione, m a 
è anche uno che sa fare il 
suo mestiere e in certi fran
genti non h a nulla da impa
rare da nessuno. Cosa dice 
Ramaccioni? Ecco qui: « n 
Perugia h a operato sul mer
cato secondo le- sue possibi
lità. H a rifatto l'attacco per 
le necessità che si impone
vano. Ha dovuto trovare un 
sostituto per lo stopper del
lo scorso anno e lo ha tro
vato. Adesso non ha altro da 
chiedere a l mercato. La no 
stra disponibilità rimane sol
tanto ne l caso arrivino delle 
cospicue offerte per i pezzi 
ancora cedibili». E per pez
zi «cedibil i». Ramaccioni in
tende senz'altro Bagni e Dal 
Piume, per dire due gioca
tori molto richiesti negli ul
timi tempi per i quali, a 
quanto è dato di sapere. le 
trattative non si sono mal 
interrotte. ~ 

E questo bel discorso 
del direttore sportivo perugi
no ha un senso preciso alla 
luce delle vicende del calr.io-
market: intanto il Perugia si 
è visto sfuggire un possibile 
acquirente per il suo gioiel
lo Bagni, da quando il Tori
no si è aggiustato col lazia
le D'Amico, per il quale non 
ha dovuto fare salti mortali 
né dar fondo alle casse so
ciali. Quindi sempre il Peru
gia non se l'è sentita di man
dare in serie B il Casàrsa 
richiesto dall'Udinese. E del 

resto Casarsa in serie B n o n : 

ci sarebbe" mai 'andato , ta
cendo leva sui suoi sacrosan
ti diritti di veto. Se P i a vuol 
tornare in Umbria, scelga pu
rè un'altravfeu "---

E ancora il Perugia s i è 
trovato spiazzato nell'affare 
Dal Fiume: il Napoli non da 
il congruo conguaglio (insie
me a Vinazzani) come l'ave
va promesso. E poi ci si met
te anche l'allenatore Ulivierì, 
a l quale Vinazzani non pia
ce (ma che si potrebbe a-
dattare, e con soddisfazione, 
a Guidetti). Con ouesta si
tuazione, è uscito dalla tana 
il Ramaccioni volpone. I l <LS. 
promette di uscire dal mer
cato. dice che il Perugia non 
ha bisogno di elemosine, che 
Bagni vale quattro miliardi 
e Dal Fiume almeno 800 mi
lioni. Non è .però affatto im
probabile che la società um
bra finisca per cedere sui 
due giocatóri con pretese, più 
modeste.. 

Il Napoli in questo senso 
è favoritissimo nella corsa ai 
due perugini. « Totonno » Ju-
liano viene già accusato di 
immobilismo e di scarsa at
titudine al maneggio di mer
cato. Certamente 11 neo di
rettore sportivo del Napoli 
adesso che vede fuggire l'ipo
tesi Pecci, e non fidandosi 
Marchesi di Novellino, si av
vicina a Bagni con grande 
trepidazione. E sa la cifra 
sarà quella giusta 11 mercato 
riacquisterà immediatamente 
nel Perugia un suo protago
nista, * • 

Striano Dottori 

PERUGIA — Con la prova di 

nazionale vede impegnati 375 
mila giovani. >. - '': ~;v\''• 

L'anno scorso i maturandi 
furono 333.253 con una percen
tuale di maturi pari ài 90,2 
per cento. '"v 

Nella provincia di perugia 
gli studenti * che affrontano 
quésto «ultimo scoglio» sono 
5.3co. ^ - - ' . ' • ' • : '••-'!',i 

Ovviamente l a parte, più 
corposa è costituita. dai di
stretto . di ..Perugia\ (distretto 
n. ^3> ̂ con^. l.'MO ^ ^ ^ f e a i 
quali serene fygkSg&B0Vfii 
nel distretto dì Città di Ca
stello (a . 1), 383 in quello, di 
Gubbio (n.2). 289. ad "Assisi 
(n.4), 57 a Castiglìon del La
go (n.5), 268 a Todi (n.6), 703 
a Foligno (n.7), 353 a Spoieto 
(n.8), 58 a Norcia (n.9). 

Il provveditore agli studi di 
Perugia, professor Giovanni 
Grandi, rilasciando una in
tervista a Umbria-TV ha det
to che anche, quest'anno s i 
sono verificati problemi nella 
formazione delle commissioni 
per le solite improvvise de
faillance dei docenti. «Alla 

•.fine,péro/-r- ha detto il prof. 
Grandi. — , siamo riusciti - a 
formare le 62 commissioni 
necessarie per svolgere tran
quillamente gli esami nella 
nostra provincia». 

: Per j tornare ai dati è inte
ressante osservare la riparti
zione provinciale per indiriz
zo. ' scolastico: 454 studenti 
affronteranno • la maturità 
classica; 785 quella scientifi
ca; 368 quella magistrale; 70 
la linguistica; nel settore te
cnico 281 saranno i candidati 
impegnati per la maturità 
tecnica-geometri, 1266 per 
quella tecnica-commerciale; 
530 per. quella industriale; 21 
per la maturità tecnica-spe
rimentale: 38 per quella te-
cnka-femminile; 80 per quella 
tecnica-agraria;' .189 per la 
maturità : artistica; 3Ì0 per 
quella professionale. 

Nell'anno scolastico 78-79 in 
Umbria su. 5.330 giovani ma
turandi la percentuale dei 
promossi fu dell'89.6 per cen
to. . 

Il discorso freddo dei dati 
non può però da solo ri
spondere alle questioni anco
ra aperte nella scuola. 

Sul fronte del personale 
docente e non docente cer
tamente i metodi di ktta non 
sono quelli de! sindacato au
tonomi che, come si ricorde
rà -minacciarono il blocco 
degli scrutìni. La loro linea 
qui in Umbria fu sconfìtta 
dalla serietà dei sindacati 
confederali, che affrontarono 
i problemi senza ricorrete a 
sterili minacce. 

E' però senz'altro un dato 
di fatto che qualcosa in 
questi esami di maturiti non 
fanzini per i] verso giusto. 

Tempo fa intervistando 
degli studenti Stefano, va fio- 1 

vane maturando, disse che 
;'nób :è^pbssiible pensare ohe^ 
de1?aocÌn1i';ìi?:TOezz'ora gì8^ 
chino ' sulla maturità di uria 
persona, v "- v \. 
• Cosi dicendo esprimeva; la 

netta esigenza di un cam
biamento. radicale della scuo
la. •'"- -•" '-"V "•'• • „•"'• v 

«La riforma dell'esame ~ 
proseguiva : Stefano . — : non 
•può prescindere da un ripen
samento totale di come è og-

. gV là'scuòla s . : .-'• W ; V ••*• 
E* un'esigenza, ci pare, più 

che, legittima, soprattutto te
nendo conto che recenti.studi 

fessionall per. l'industria 

•SagWE:*'1" " 
di Terni è di Orvieto. 

La maturità interesserà 
complessivamente, nella prò: 
vincia di Terni, 17 istituti 
superiori. Sono 28 le commis
sioni d'esame composte cia
scuna da 5 membri per u n 
totale di 140 professori che 
per l'intéro mese di luglio sa
ranno impegnati i n questa 
attività. •* 

Non ci sono sostanziali mo
dificazioni — come si sa — 
rispetto agli esami degli an
ni passati. La prova orale 
sarà sempre sostenuta su due 

stualaré' dì ?:più e ' mèg l io / * *. 
• «Certamente l'esame . di 
maturità — dice sempre ad 
Umbria-tv il provveditore agli 
studi di Perugia — > à cam
biato o perlomeno ammoder
nato nei contenuti. Ed è an
che fuor di dubbio, che uno 
dei nodi centrali della polìti
ca italiana è la riforma della 
scuola. Oramai sono anni che 
se ne parla, speriamo che 
entro questa legislatura suc
ceda qualcosa ». . .- v 

Marco Gregoretti 

TERNI — Sono circa 1.S0O 
gli studenti delle scuole me
die superiori della provincia 
che oggi s i recano a soste
nere la prima prova dell' 
esame di maturità. La prova 
è quella del - tema di ita
liano. H secondo scritto — 
come dicono gli s t u d e n t i — 
dovrà essere sostenuto do
mani mattina. Questo varie
t à - a seconda del tipo di 
scuola. - — 

Sono 138 gli studenti che 
affronteranno.. l a maturità 
classica a Terni e ad Or
vieto, 150 gli studenti delle 
magistrali, 422 quelli • degli 
istituti per ragionieri, 184 i 
geometri, 229 coloro che deb
bono sostenere gli esami di 
stato all'Istituto tecnico in
dustriale di Terni, e anco
ra 96 fra Terni e Orvieto co
loro che debbono sostenere 
gli esami nelle scuole pro-

conio cne receuuaiuui materie, t una delle quali vér-
e avvenimentiJianno visto i n * r xk scelta-dal candidatole r 

_io giovajJ%j| | t i | i f 
d i i^ lwr f M a volontà' f i K K & S ^ j f . ... . 

Tèrni gli esami illuderanno 
domani con tutte le commis
sioni degli insegnanti al com
pleto. H- particolare interes
samento del provveditorato 
agli studi sembra aver ga
rantito questo risultato. I n 
altre parti del paese — a 
causa dei rifiuti — le com
missioni debbono ancora es
sere completate. I rifiuti de
gli insegnanti nel la nostra 
provincia sono stati una cin
quantina' circa. U n numero 
minore rispetto a quello del
lo .scorso anno. Ciò sembra 
essere dovuto al fatto che 
agli interessati c h e parteci
pano agli esami viene eroga
to un compenso maggiore ri
spetto al passato. Quest'an
no un commissàrio prenderà 
300 mila lire e u n presiden
te 500 nula. -. 
- A questa somma dovranno 

essere raggiunte 23 mila li
re al giorno di trasferta. Pi
no allo scorso anno invece 
un commissario prendeva 200 
mila lire fisse e 19 mila li
re per la trasferta. U n presi
dente 250 mila. Nonostante 
ciò — dicono in Provvedito
rato — la percentuale dei 
rifiutanti gli incarichi è tut
tora abbastanza elevata. Nul
la è dato sapere ancora cir
ca l e severità delle commis
sioni. ET presto per fare pre
visioni — si dice. E* cer
to però che i risultati de
gli scrutini di pochi gior
n i fa hanno Indicato la stra
da sulla quale s i intende pro
cedere. 

PERUGIA — Il « boom » dei 
turismo umbro (un fenomeno. 
più volte messo In evidenza, 
cifre alla mano, caratterizza
to da un aumento, nell'ultimo . 
decennio, del 72;7 per cento 
degli arrivi) non accenna a 
dar segni di stanchezza, anzi, 
è in continua espansione. Nel 
mese di maggio sono arrivati 
in Umbria il 16,5 per cento 
dei turisti In più rispetto al
l'anno scorso é ciò nell'am
bito di un datò complessivo,. 
riferito al primi cinque mesi 
di quest'anno, che parlano di 
un increménto del flusso tu
ristico (rispettò allo stesso ' 
periodo del 79) pari al 10,5 
per cento' degli arrivi e al 
9,5 per cehto delle presenze. 

Con soddisfazione degli o-
peratori turistici e del re
sponsabili del settore, il tu- : 
rismo umbro, dunque, conti
nua a tirare. • 

Le « settimane verdi » (se-. 
condo la definizione di un * 
fortunato slogan pubblicitàrio 
lanciato ne l mesi scorsi dal
l'assessorato regionale al tu-; 
rismo) continuano a richlav 
mare 1 visitatori, con le loro 
combinazioni fatte di aria 
buona, paesaggi, gastronomia, 
centri storici, opere d'arte, 1-
nlziative culturali che si mol
tipllcano, soprattutto nel pe
riodo estivo, offrendo un vi
vace panorama dì manifesta
zioni. DI quest'avviso è l'as
sessore regionale al . turismo 
'Alberto Provantini, che sotto
linea come u n : fatto estre
mamente positivo il rapporto 
nuovo determinatosi tra arri-
.vi e presenze. 
: «Uno dei primi obiettivi 
che ci proponemmo, con l'as
senso della Regióne, nel set
tore del turismo -̂" dice — 
non ' era soltanto , quello di 
auinehtàre li flusso tuftótico';; 
m $ ; $ evitarle;prie ' l'Umbria : ' 
fosse, soltanto 'una regìòheJdl:! 

passaggio, dóve .41/turista'; 
transitasse senza: fermarsi. ' 
Volevamo far si che il turi
sta, ài contrarlo, trovasse" il 
gusto del soggiorno, e il pia
cere di conoscere l'Umbria». 
- Dopo due legislature regio
nali, i fatti stanno dando ra
gione dell'assessore: «I dati di 
quest'anno — spiega Provan
tini — mostrano una tenden
za confortante, nel senso che , 
si sta registrando pressoché' 

-lo stesso numero di arrivi e 
di presenze. E ciò — aggiun 

to dalla nostra regióne, e dal
le aziende: autohome, che si 
muove appunto ih questa di-' 
lezione». . ^ m-.•.-.•• = - v-

«Un altro pùnto qualifican
te della nostra azione — dice 
ancóra Provantini — è stato 
il miglioramento delle strut
ture, che hanno portato ad 
un aumento dei posti-letto, e 
ad un generale ampliamento 
della capacità ricettiva. Pro
prio in questi giorni, .vengono 
concesse licenze per l'apertu
ra di nuovi alberghi nella 

regione», v ^ . 
domanda, perché 

ìpre più 
vewre iA TJì 
uria sorte-dfc?teirà^8liè¥», ; come l'ha chiamata 11 regista 
Rossif, o del «miracolo», 
come si è espresso 11 quoti
diano milanese?), Provantini 
risponde che non è necessa
rio rare mitologie, per spie
gare ciò che è il risultato di 
un lavoro concreto. « Per 
questa estate - — dice — 
l'Umbria è in grado di offrire 
a chi viene da fuori non sol
tanto la bellezza del suo pae-
saggic, m a u n complesso di 
centinaia di iniziative cultura
li, folcloristiche, artistiche, ' 
tutte di buon livello. À que
ste iniziative, abbiamo con
tribuito come Regione. con 
due miliardi assegnati alle a-
zìende di turismo, le quali, 
con grande sforzo, spirito 
creativo e impegno, stanno 
organizzando manifestazioni 
vecchie e nuove. Credo s ia 
questa in fondo — soggiunge 
Provantini — l'idea d i fondo 
che s ta al la base delle intui
zioni di Rossif per II film 
sull'Umbria a l quale il gran
de regista'sta . lavorando in 
questi giorni. 

La frase di Rossif — conti
n u a Provantini — che I*Um 
bria è una terra dove c'è 
posto per la felicità, credo 
che vada intesa cosi: non 
come se la nostra regione 
fosse una sorta di oasi felice, 
ma come il riconoscimento 
dell'impegno profuso dalle 
amoimWtrasloni e dalle forse 
sodali , per fare deUTJmbria 
u n * • terra dove è possibile 
una vacanza diversa ». 

L'iniziativa dell'Azienda di Soggiorno 

«Incontri d'estate» a Tèrni 
f#^Ule proposte liriche^ 
! largente Ha risposto^sì 

Più di mille spettatori a serata alle rappre
sentazioni di Turando!, Trovatore e Tosca 

TPRNI ^ Sótto il titolò di' 
alricòjifrt^'d'èstate» vengono-
raccolte'>Tè iniziative artisti-i 

cì\e •òfgànt&ate per giugno, '• 
luglio é agosto dall'Azienda -
'autonoma cura soggiornò e 
turismo dei-Ternano. La pri-* 
ma fase del programma, quel
la dedicata all'opera lirica, 
si è conclusa proprio in que
sti giórni:'nella '• nostra cit-i 
tà. « E' uh giudizio positivo; 

—dice Gianni Tornassi, pre
sidente dell'Azienda — quel
lo che ci senfiamo di trac
ciare Tiguurdo ; questa espe- : 
rìenza. Sia per quanto ri- '•• 
guarda la struttura utilizza
ta- per le. rappresentazioni •-
e- le'ifèr- il Successo di pubbU-
htbwmtó».*- .•••".** *iu-
' C.tm**fU& gli spetiàWrT-
che tri'mèdia hanno assisti
to alla messa in scena della' 
Turandot, - del Trovatore e 
della TOSCA. «Abbiamo fer
mamente creduto a questa 
iniziativa— dice ancora To
rnassi — al punto chef in 
brèvissimo tempo siamo riu
sciti a superare tutti gli ostà
coli e ad ultimare i prepa
rativi per consentire t'avvio 
della manifestazione. Siamo 
stati premiati (dal successo 
di pubblico che ha gremito 
l'anfiteatrof — ristrutturato 

l'occasione — composto 
dà moltissimi giovani 

anziani comtn 
tare»;:, -.. -:•:• .&• 

_ iWcò delta ma*. 
'estazione '— dicono all'A

zienda — è stato decente. Il 
livello qualitativo dei can
tanti è stato medio. Non so-. 
no molti quelli che in Ita
lia riescono ad esprimere 
maggiori qualità ed era im
possibile portarli a Terni per
ché da tempo sono impegna
ti per altre rappresentazióni. 
Più critico — anche fra U 
pubblico— è invece il giu
dizio nei confronti dell'or
chestra. Si è trattato però di 
elementi provenienti dalle di
verse parti del Paese che 
non hanno avuto molto tem
po per provare insieme le 
opere. Il loro numero, inól
tre, si è rivelato insufficien
te rispetto alle necessità acu-, 
stiche della struttura. 

«Per a prossimo anno — 
dice a presidente deWAzien
da — intendiamo' lanciare 
una nuova, proposta: quella 
di utilizzare per queste rap
presentazioni l'orchestra del
la Regione Umbria». Si trat
ta di una orchestra costitui
ta proprio quest'anno daW 
Ente Regione che ha appron
tato una spesa di circa 80 mi
lioni. E* composta da circa 
60 elementi e vera messa a 
disposizione delle ammini-
stnujoni locali Ai tutta la 
regione. - • > - - --• 

Attualmente Terni è. runi
ca città umbra che ha ripro
posto l'ascolto iella Urica ed 
è certo che la richiesta po
trà essere accettata, v <• • 

n prossimo' appuntamento 
degli « Incontri d'estate » con 

'«^p-T^cv Ort-ji^i'-i-janii:-"?':?; •' _j 
l'arifiiéàtro'Fàus'tò'éi'Z'erni è 
fi$fafò'per,WlZWgmrcènruno 
spèttdcbtondi bhlléliò con il ' 
«Bóiójér iiand^bruggèrmàn 
dance ' company n: Quello del 
balletto è l'altro filóne'compo
nente le manifestazióni degli •-
« Incontri ». Sarà. inoltre pre
sente il filone dedicato alle. 
marfonétte — _COJ* il concor
so dLSàngemini di settembre 

— e quello dedicato, dal 15 
lùglio al 15 agosto, ad un cor
so estivo di danza classica or
ganizzato dalle, scuole di dan- > 
za ternane; •- •••••>•• •;.••••;•-' : - • • ^ . ; » ' 

Sono rimasti ''•'> comunque 
scoperti— dicono sempre.al-
l'Azienda: del purismo.— Mcu- j ni\;Miòj^'dgtlò::wmcpio: 
quelterdelttomusicchipopì del 
jazz ad esémpio; Settori ver- ! 
so i '' quali è maggiormente 
puntata l'attenzione dei gio
vani.- Rispetto queste' forme '. 
di spettacolo, comunque, vie- . 
ne fatto notare che ci sono •"•. 
altre organizzazioni' e.centri .'•• 
culturali che vi si rivolgono. ' ' 
Esiste il. Blues Island dell' 
ARCI che dedica al- jazz i 
suoi principali interessi. 

L'obiettivo dell'Azienda di 
turismo è comùnque' quello 
dì perfezionare nel'témpo te 
iniziative in modo da caratte
rizzare complessivamente la, 
manifestazione in modo-^ 

questa estate '80 sono costate -
efrea cento milioni di tire 
escluse le rappresentazioni U< 
rìche: Queste ultime hanno 
avuto un- costo variabile dai • 
16 ai 20 milioni ciascuna. Ptr 
le opere liriche esiste però una 
sovvenzione • del ministero «H 
circa il.milioni notevolmente 
ridotto i costi di rappresenta
zioni. '••- •• -.••'•- •>•,-'••; .-. 

Una spesa quindi tutto som-' 
moto contenuta ss si tiene 
cónto dell enorme mole di< 
spettacoli organizzati nettàr
eo dei tre mesi. All'anfiteatro, 
inoltre, per. quindici'giorni fra . 
la fine di luglio e la prima 
metà\di agosto — organizzata • 
dal Comune e dalla Provtnr 
eia di Terni — si terrà una 
rassegna di proiezioni cinema
tografiche aWaperto- Per mi
gliorare inoltre la ricezione 
acustica deQa struttura si sta , 
pensando di realizzare una cu-. : 
pota che — simile a.quetta 
utilizzata per U Festival di 
Spoleto — svolga la funzione '. 
di cavea. : r 

Fra le iniziative più rile
vanti organizzate per appun
tamenti: queUo di Narni «et • 
20 e del 21 con il secondo tor
neo deue giostre d'Italia • 
quello del V con U giro poét-
stico deWUn.bria a tappe, ette 
si svolgerà neWambìto della 
terza settimana verde. ._ 

Angelo Ammettti 
te foto: 

cTaratkdet» 

Per strade 
e negozi 

di Spoleto 
tra «sponsor» 
e tradizione 
c'è l'altro 

festival 

Pur sempre, travagliato dalle difficol
tà finanziarie, (quest'anno l'hanno sal
vato gli enti locali e la regione che 
hanno colmato le carenze di chi nei vari 
ministeri non si avvede neppure del 
crescente aumento dei costì) il Festival 
dei due Mondi sì trova ad essere lo 
« sponsor >. senza una tira, di una se
rie di attività che attingono alla fama 
del suo home. 

Dopo il ristorante, la torta, la lavan
deria. la radio privata, la pizzeria, il 
lìquorìficio, la trattoria, la tintoria e 
l'albergo, l'etichetta del «Due Mondi» 
ora la sbandiera anche il torneo di ten
nis in corso di svolgimento a Spoleto. 
Che il festival abbia una grande attra
zione lo diir astrano certo anche le cen
tinaia di inìr'ative che qui si svolgono 
collateralmente alla grande rassegna di 
spettacoli. Il centro storico, ma non sol
tanto esso, pullula dì mostre e di bou-
tìques e non tutto è sempre da consi
derare una stella degna di questo fir

mamento internazionale. Si spazia daDo 
zucchero fHato e dai vim di Tprgiano, 
dai ricami dì Orvieto e dai tappeti orien
tali alle centinaia di quadri e di scul
ture di legno, di ferro e di bronzo spar
se in iiinumerevoh' gallerie. 

. Notevole la mostra defla cooperativa 
Arte Donna di Pisa al Palano CoDkola 
ove figurano opere deOe «pittrici so
cie > che già esposero al « giugno pisa
no > del 1979. Si tratta di Michela Anel
li. Marta BibbUni, Giovanna Cardini, 
Geralda Franciosi, Mimma Giumenti, 
Maddalena Piazza. Grazia Pierotti. An
na Placidi. Carla Romotì ed Eleonora 
Vanni, prescatate al catalogo da An
namaria Galoppini assessore ai Pro
blemi della ooodùaone femminile nel 
Coamai* di Fisa. In via del Duomo tro
viamo i quadri dì Franco Morccti, Gio
vane Romano, m via Felice Cavallotti 
quelli di Milena Qualfatti. presentata 
da Pericle Fazxmi ed ancora opere di 
Aureho De Felice. 

Poi per Spoleto incontriamo le gal* 
ferie dei naifs polacchi, di Giovanni' 
Di Girolamo, di Bizzarri,:di Bronchi,! 
di Serafini;, della Denegai, di Meloni. 
Grazia Leonardi, Lorennùfrdegli arti-. 
sti pugliesi. In via dello Spagna la as-
•oriaffebe Italia-URSS ha allestito una' 
bottega di artiiàaaaiò 'smietico.'é, et» 
tovagliati. fazzolettùubamboJe Biutensl-
K yari. troviamo lìbit'jà'arte. tinniresti. 
dischi di musica clfttslca. fraàctgSolli. 

Dovunque folla perule vìe antitfw del
la città, gènte cnetìil-festh^id v r * 
qui. nei vìcoli, nelle vecchie.st&de o n 
capita spesso di ascoltare gruppi di 
giovani e ragazze che. accompagnan
dosi con la chitarra, cantano capitosi' 
popolari o improvvisano recite diale*». 
tali. E' una testimonianza della tradì 
rione popolare che continua a vivere. 
e che dà autenticità all'incontro com 
la città. 
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\ 
Pubblicato dal Comune V elencodel redditi dichiarati tifi 1978 ^Ul : . l')»•-> 

ìpiu 
(ma tanti mancano all'appello 

'•'ò.rK'ià Quelli in mano agli ufficiali giudiziari sono già 842 

Tutti impresari, notai e grossi professionisti ma poch i industriali 
mercìanti del centro storico - L'ufficio delle imposte non facilita la 

- Completamente assenti i più famosi com-
collaborazione dei-Comune all'accertamento 

E' ancora una 'donna,1 la 
signora • Luigina Cardeti 
Calvelinl, commerciante in 
preziosi; a guidare la clas
sifica dei maggiori contri
buenti fiorentini. Stando 
agli elenchi pubblicati dal
l'assessorato alle Finanze 
del Comune, che da stama
ne resteranno a disposizio
ne di tutti i cittadini, nel 
1677, la signora Luigina ha 
denunciato al fisco un red
dito di 638 milioni e 267 
mila lire, con un incremen
to di circa 60 milioni rispet
to all'anno precedente. 

Un'altra • donna la ritro- : 
viamo al quarto posto: si 
bratta della signora Kellner 
Ongaro Nicoletta, ufficiai-
mente casalinga ma in real-

-• tà azionista ' di numerose 
, società. r - '-' - >-• 

'A parte questa annotazio
ne di colore, leggendo Te-4 

':' lenco •'• dei *• contribuenti del 
1977 ' e • confrontandolo con '• 

-'quello dell'anno precedente, 
non emergono novità so- • 
stanziali. Guidano ; la clas
sìfica sempre le stesse per-, 

' sone: impresari edili,. ap-
:••' paltatori delle ferrovie, ho-

tai, azionisti'di grosse so- j 
cietà, baroni della medicina 
e proprietari di. gabinetti 
di analisi. Pochi gli indu
striali e quasi Inesistenti i 
commercianti del centro 
storico. Pertanto, l'elenco 
dei primi cento contribuen- ' 
ti, fornito ieri mattina alla 
stampa dall' assessore Bo

scherini, ' non è necessaria
mente l'elenco delle cento 
persone ' più -ricche di Fi
renze. -"•- \.'-.-r-.-,•,.•-•" 

D'altra parte — come ha 
giustamente lamentato Tas-

: sessore — non sempre il 
Comune è in grado di poter 
accertare se le dichiarazio
ni sono veritiere. ; - - » . ' • * • 

Gli ostacoli che incontra 
l'ente locale sono tanti e 
l'amministrazione >•. finanzia
rla non sempre fornisce gli 
strumenti adeguati ai Co
muni per collaborare all'ac
certamento. Tanto per fare 
un esempio, anche questa 
volta l'ufficio delle imposte 
dirette ha consegnato l'e
lenco dei contribuenti (130 
mila in tutta la città di Fi

renze) '• con due anni di ri- ' 
. tardo, " cosa che ovviamen- ' 
te non consente al Comu- . 
ne di operare con tempe- -
stività." ••'.-:•.,.±-:-.\ ]•:.; •».-.;>.,:,..-.; 
' Più difficile : diventa il 
compito,- per l'ente locale 
quando il reddito dei con
tribuenti deriva da parteci
pazione ad imprese o da rèd- ' 
diti catastali di immòbili 
situati fuorijFirenze. ^ 

* ' Ciò non di •• menò, il Co- • 
nume di Firenze in quésti 
anni ha collaborato'••' profi- ' 
cuamente cori l'amministra- ' 
zione finanziaria dèlio Sta-- • 
to, correggendo.numerosi.ac
certamenti ' che sono risul
tati poco veritieri. " • • : 

Tornando all'elenco , dei 

cento maggiori contribuen
ti, risulta con evidenza- che 
l'incremento delle cifre di-i 
chiarate,. rapportate' a quel
le dell'anno precedente, so-

- no in' gran parte . inferiori 
- al .15 per cento, che è 11 

tasso di inflazione registra-' 
. tosi nel 1977. Qualcuno, ad-
1 dirittura, ha denunciato me
no, -come Luciano Rossi, 
commerciante (240 milioni 
e 136.000 lire nel 1977 con
tro i;325 milioni .819.000 del 
1976). Infine,, -fra • i contri-
buenti di una certa noto
rietà c'è ancora Fracci-Ca
rdi inai al secolo Carla Frac--
ci, che ha denunciato 82 mi- • 
lioni 466 mila lire. - > 

ancora rinviati 
Quando ci sarà l'ondata? 
Secondo giorno di calma in attesa di provvedimenti - La giunta oggi fa il punto 
della situazione dopo le dichiarazioni del ministro Compagna in Parlamento 

7 

f. g . 

I « cento » nome per nome 
^ Ecco l'elenco dei 100 maggiori contribuenti 

di Firenze, in base al reddito denunciato nel 
1978. I contribuenti sono stati suddivisi in sei 

^scaglioni ed elencati in ordine alfabetico. Ogni 
. nominativo è séguito dall'attività svolta e dal 
- reddito dichiarato._, c.,„.,.r; -...'. ' '..,.; ^ f ; ^.: • 

638.267.000 i 
312.050.000 '" 
236.2i8.0M . 
340.634.000 
252.193.000 ' 
210.572.000 : 

349.548.000 . 
403.925.000 ' 
240.138.000 
214.424.000 
250.563.600 ; 

Cardeti Calvellini L-, comm. preziosi 
..Cavalli Roberto, * industriale > 

Gùèri-azsi Lorenzo, artigiano ; :' 
. Kellner Ongaro Nicoletta, casalinga 

Meucci Luciano, commerciante 
Nistri - Riccardo, rappresentante 
Pecci Alberto, edile •••'•--

': Pecchioli Ezio, industriale 
Rossi Luciano, commerciante ' 
Spighi Gianfranco, notaio 
Tamburini Fosco, commerciante 

•• Acton Harold, scrittore , N 152.447.000 
Blagini Angiolo, industriale v ; 183^42.000 v. 
Birig Francesco, artigiano 157.895.000 

; Cangioli Sergio, partjie società 175.888.000 
Cangioli Gherardo, part.ne società 180.621.000, 
Cangioli Carlo, part.ne società 181.007.000' 
Corsini Tommaso, redditi fondiàri 175.950.000 

. Longìnotti Enrico, industria mecc. 158.248.000 
Masini Roberto, impresario edile 159.873.000 
Mazzoni Umberto, i industria-tessile 199.517.000 
Tuci Francesco, Appalto lav. FF.SS. '191.319.000 
Villani Mario, amministr. società 191.805.000 
Alatrakchi Lukman, commercio ingr. 109.771.000 
Allodoli Enzo, notaio 101.998.000 
Bellandi Luigina, possidente •••-..' \ 122.204.000 -
Benedetti Enzo, rappresentante 108.900.000 
Cappellini Giorgio, gest. mense 117.893.000 
Cosimianl Angiolo, industriala 100.770.000 : 

Dori Romualdo, commerciante 101.214.000 . 
Falcianl Renzo, architetto <.-.-' 109.953.000 
Fanfani Manfredo,'analisi mediche 114.668.000 ' 
Fiorentino Giovanni, còmm. ingr. -109.401.000 ' 
Fraschetti Roberto, industriale tess. 103.926.000 
Germani Gianfranco,' cinematografi 103.934.000 3 
Graziarli Giacomo, amili; soc. r; •'. 115918.000 

- Grazzini Angelo, appalti edili' • 108.435.000 \. 
Micheli Anna, rappresentante .101.580.000. 
Montelatici Giacomo, commerciante 105.709.000 -

-Orlando Luigi,.industriale 141.717.000 . 
Pecchioli Franco, commerciante . l 114.482,000 r. 
Pellegrino Irma, partecipaz. sòc. "- 131.314.000 :' 
Pontello^MiUta, consigliere"ammne 110.369.000*: 

,Pontello Gian - Luigi, amministrat. 113.707.000••; 
Pòntello -Claudio, avvocato 119.417.000 
Pontello Callisto Flavio, amministr. 131.485.000 
Scheggi Gianfranco, impr. artìg. - 134.455.000 
Targioni Riccardo, Industriale 102.062.000; 
Tonelli Luigi, medico - ; - , 127.177.000 ' 
Ahdréoli Paolo, industriale / 91.805.Q00V 
Baronti Laura, art. in pelle e calz. .97.415.000 : 
Benvenuti Eranco,- comm." ingr. armi 95.421.000 £-.. 
Bianchini Lina, prodótti tesso abb. :-' 91.660.000 
Cecchi Renato, commerciante 90.193.000 --
Del Panta Enrico, notaio 99.517.000 
Germani Rinaldo, amministratore 95.752.000 
Landi Bruno, industriale • . 95.169.000 
Liberati Marcello, notaio " 96.371.000. . 
Lumini Pier Luigi, agente comm. 92.862.000 
Morini Marcello, commerciante 96.595.000 

„- Mugnaioni Sanzio, comm. ingr. 93.751.000 
Masciandri Ornella, analisi, med. . 90.199.000 
Orsi Battaglini Luigi, analisi med. < 94.417,000 
Parronchi Adriano, commerciante 91.984.000 
Parronchl Roberto, commerciante ' 92.524.000 

Ristòri Carletta, ; comm. ingr. 
• '. Spadolini Luigi, analisi mediche 
' Taiutl Maurizio, artigiano ; -
; Barbarossa Felice Feliciario, -ing. ' 
Bartolini Lucia Cornelia, part. soc. 

•••': Benelli Alice, possidente 
; Bònaiutl Gianfranco, artig. pellett. 

:',. Borettl Romano,- artigiano "••• 
••:'•- Brachi Rolando, industriale *'-,•:'•:> • 

'"[ Branzi ; Franco, - commerciante ..•. 
; 'Carnasecchi Pucci Aldo, ammre soc. 

v Cavallina Massimo, notàio 
• Cavinl Lorenzo, legale v-

Chiari Mario, Industriale ; • ' 
"-• Clerici? Roberto, notaio -• " ;- ; . 

7 Collini Carlo, commerciante 
i Colimi Giuseppe,;partecipaz. soc. 
'.Corsi Gianfranco, regista 
: i Fantaccl Umberto, : arnmjre società ; 

Fracci Carolina, tersicorea , 
" Gamberini M. Teresa,' irhpr. ,v. nòtt. 
. ,Gori Alarlo, industriale •: 
• Maoggi Fernando, ^autotrasporti ' i; 

Massai Giuliano, industriale.- - • • 
Màtteini Alessandro,. rappresentante 

- Mingotti Franca, partecip. • soc. - -
". Montani Belisario, amministr: soc. 

Morizecchi Enzo, artigiano / 
Quercioli Anna, commerciante 
Spadolini Pier. Luigi, architetto 
Strozzi Umberto, possidènte 
Vida Franco, dirigente azienda r 

."; Del Bianco Romualdo, edile 
, Iuculano Rosario, commercialista 
Tanini Giulio, commerciante 

90.664.000 
97.609.000 
91.561.000 ! 
82.907.000 ; 

89.884.000 ! 
"81.424.000 
88.736.000 
86^50.000 i 
83.749.000 
80.737.000 
8Ì.922.000: 
89.597.000 
83.523.000 ; 
84.705.000-
80.906.000 
88.748.000 . 
87406.000 •• 
85.783.000 . 
82.936.000 
82.466.000 
81.720.000 H 
89.520:000 ' 
84J257.000 
87529.000 -
86.931.000 
88.491.000 
80,081.000 
87.000.000V 
83.468.000 
80.820.000 -
82.40&000 
85.202.000 
79.823.000 
79.462.000 
79.670.000 

Ancora una «magra» sulla vicenda droga 

La Guardia ili Finanza 
smentisce i < racconti > 
del Partito radicale 

Confutate tutte le affermazioni radicali rispet
to ad una ipotetica « ingerenza » delle Fiamme 
Gialle nel controllo delle ricette per morfina 

I radicali insistono nelle 
" «magre» sul problema droga. 
Dopo avere inscenato velleita-

< rie manifestazioni di fronte 
alla procura per chiedere la 
scarcerazione della dottoressa 
Tretola ora hanno emesso un 
comunicato in cui si racconta 
uno strano episodio con a-. 
genti della Guardia di Finanza 

^che avrebbero- costretto «il-
- legalmente» un farmacista a 

mostrare ìe ricette relative a 
sostanze stupefacenti facendo 

, intervenire « di rinforzo » an
che il presidente dell'Ordine 
dei Farmacisti. Ed ancois. u 
na .volta sono stati smentiti 
nella loro campagna che 
mira essenzialmente a colpire 
quel poco di positivo che fi
nora si è fatto per aiutare il 
drogato ad uscire dal giro 
mortale dell'eroina. 

Dopo le smentite del Fresi-' 
dente dell'Ordine dei Farma
cisti è arrivata anche quella 
della Guardia di Finanza, che 
riconfermando la sua legitti
mità a compiere ispezioni 
nelle farmacie (compito spe

cificatamente delegato' alle ' 
Fiamme Gialle dalla legge: 

sulla droga) sottolinea «che ; 
per tali servizi non è prevista 
nessuna autorizzazione dalla 
procura- della repubblica », 

In particolare nel comuni
cato della Guardia d? Finanza -
si fa notare che non « si è 
verificato - nessun inconve
niente alla richiesta avanzata 
dai militari dell'arma impe
gnati nei rilevamenti dei dati 
riferiti al consumo di fiale* di 
morfina, ' presso le farmacie : 

cittadine. - ed in particolare 
presso quella di piazza delle 
Cure», che era stata indicata 
dai radicali come quella in ~ 
cui il titolare, il dottor Se-
rantoni, si sarebbe rifiutato 
di fornire i dati richiesti, n 
comunicato prosegue affer
mando che - « il '. medico ha 
prestato fin dall'inizio piena 
collaborazione e che nessun 
intervento è stato chiesto 
dalla Guardia di Finanza al 
presidente dell'Ordine dei 
Farmacisti ». 

Una biennale 
per discoprire 

vini e pietanze 
deU'età 

A, î dei; Medici 

chiamava la «bet-
: biennale enogastro-
rfcttegna dei Medici. 

avrà infatti come 
fnetficco ». La 

-Il fiasco toscano del "41 
ticeHa », sarà il simbolo 
nemica che si svolgerà in 

La Biennale Enogastronotnica 
argomento «la cucina e la cantina 
manifestazione, in programma tra il f t r f i l - l f novembre, è 

. stata organizzata dall'Azienda Autonoma ̂ dS TtarasM e dafta 
Camera di Commercio in coflaborazkme c w :te .Regione, il 
Comune, la Provincia, gli Enti Provinciali dei, tariamo ed 3 
Palazzo dei Congressi di Firenze. * ' - , \ . 

I H nasco: tóe»), n & | famóso dall'affresco di Domenico 
- Gmriandaio'(« la ««scita fr Giovanni Battista >). sarà ripro

dotto per l'occasione nelle sue misure originali ed in 
limitati in collaborazione jcon la* Congregazione del 
Toscano, if if\\f\"1' "ì .'> \ T* 

' NELLE FOTO: « fahttf^'atTrMce do^CMHwida»* (a sin.) • MI 
di «MOHeeh* Mi '4M veniva chiamato la « Mncefla» 

Una ricognizione dell'ufficio studi • programmazione cfeHa 

Dove va Feconomia della Toscana 
Preoccupanti sintomi di incertezza, anche se il 1979 è stato un anno d i incfttwewtb iwatdattiwe - Un atteggia
mento miope del padronato toscano • Situazione poco rassicurantev in; alcuni <» Jetim i ed ; àree produttive 

. Il numero cresce ogni gior
no. Ieri gli sfratti esecutivi 
nelle mani degli ufficiali giù? 
diziari fiorentini sono saliti 
a.quota 842. L'emergenza del
la casa si fa sempre^ più 
pressante. Eppure non '- si 
muove foglia. Il primo gior
no dello sblocco della proro
ga è trascorso in • Italia e 
anche a Firenze in relativa 
tranquillità. - tranne qualche 
caso sporadico, benché di in
quietante allarme. .' \̂-v 
' Il secóndo giorno è ancora 

più vuoto di notizie. : Tutti 
aspettano che il governo tiri 
fuori l'asso nella manica, gli 
ormai famosi provvedimenti 
« ammortizzatori ». I Comuni 
continuano a premere per . i 
rinvìi, sollecitano incontri e 
trattative con le autorità pre
poste. Nessuno sembra dispo
sto a lanciare la prima pie
tra. Il problema è congelato 
in Una specie di limbo in cui 
sono costrette a vivere le fa
miglie che si aspettano ogni 
mattina la spiacevole visita 
e il foglio dell'intimazione, v > 

~~- Gli ufficiali giudiziari, an
che loro, sono in attesa di 
disposizioni. Ricévono ogni 
giorno • numerosissime visite 
di sollecito dà parte dei pro^ 
prietari e dei loro avvocati. 
Più di trenta persone mar
tedì; più di quaranta oggi 
si: ..sohor presentate nel. loro 
Ufficio. : •>•_- ••.•;-; 
- Intanto alla Camera dei de
putata il ministro dei Lavori 
Pubblici Compagna lia annun
ciato il provvedimento di prò-, 
roga fino alla fine dell'ottan
ta dei. termini ' dell'utilizzazio
ne ,\ dei fondi destinati al
l'acquisto di case da destina
re agli sfrattati sulla base 
della legge 25. E* una decisio
ne qhe viene incontro a pre
cise richieste formulate dai 

- comuni nel corso di una re
cente riunione .romana.: so
prattutto dagli amministrato
ri di Firenze é di Napoli. 

Si sa che quasi nessun co-
. miine è riuscito a utilizzare 
,i. fondi disponibiìi, e che le 

Janministraziont si sono scon
trate con una complèta man
canza . di disponibilità dimo
strata dai proprietari che non 
intendono proporre vendite di 
Immobili'per ricavarne;-sol
tanto' A valore locativo mag
giorato del 20 per cento., . 
•-Per fare fl punto "della si
tuazione cittadina e per va
lutare la nuova iniziativa del 
governo si riunisce, oggi po
meriggio la giunta comunale. 

Si discuterà " sulle iniziative 
da prendere, in relazione al
la situazione di emergenza 
che vede Firenze nell'occhio 
del ciclone. — .-. 

Quanto' all'esecuzione degli 
sfratti non si, possono fare 
previsioni. Può-darsi che il 
problema scoppi subito, può 
darsi..che ci. siano ancora 
alcuni giorni di respiro. 

In questi provvedimenti c'è 
una gradualità temporale: gli 
sfratti divenuti esecutivi dal 
1. luglio '57 al 30 giugno '76 
devono essere eseguiti entro 
0 31 ottobre; dell'»; quelli 
compresi ira il . luglio '76 
e il 36 ghigno - *77 entro il 
30 aprile dell'81; quelli, infi
ne. compresi tra il 1. raglio 
!77 e l'entrata in vigore del
la legge 25 (15 febbraio I960) 

'dovranno essere eseguiti en
tro il 31 agosto del prossimo 

s. e* 
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HotélJusso 

a pelo, il 
turisnio f a 

sempre «hoom» 

'Turjsmc d'elite o sacchi a pelo? Sono in contrasto o pos
sono convivere? Non vogliamo rivangare vecchie polemiche, o 
fare la parte di Ponzio Pilato,-ma pare proprio che Firenze 
sia una città perfettamente adatta a tutti e due i tipi di 
turismo, quello più' tradizionale degli hotel e quello fresco. 
giovane, .degli 'ostèlli e dei campeggi.. ' ! ' ' : i •• 

Almeno così dicono le cifre ufficiali suH'andamehto. turistico 
registrato nel '79''fornite .dall'Ente provinciale. L'anno scorso 
si è registrato un aumento generalizzato di arrivi e presenze, 
molto accentuato negli alberghi di lusso (+Ìl.3-%; rispetto 
al '78) e nella prima categoria (+10,7%). r. -

Analoga percentuali di incremento hanno segnalato gli 
alloggi privati .(+15,5%) ma soprattutto i campeggi (con il 22 
per cento).e gli ostelli (+4*1%). • 
- I n totale gli esercizi extralberghieri contano un aumento 
dal 78 ai -79 dell'11.6%, - - / J >:v-r ;̂  ;̂ .... 

n boom-turistico, che non accenna nemmeno ora a subir* 
flessioni, è-soprattutto merito degli stranieri (+14,6% rispètto 
al 79). Gli italiani "sono stati ospiti in gran numero della città, 
ma in percentuale maggióre hanno scelto gli •sércizi extral
berghieri. v -: -•-•. ••:-, - -• .:A-_..'.,.:"-r,;/-' •-' :.-. 

Iconsiglieri régjónàìi del PCI 

« 

|;fàr|jff^fBlé 

Sanità^ case, Inquinamento e rapporti 
con il governo: le scadenze prioritarie 

Unità sanitarie locaù, casa. Inquinamen
to,, rapporti con il governo centrale. Que
sto le scadenze; principaii, quelle che- do
vranno essere "affrontate entro ^breve,- cosi 
coinè sono state : indicate dal gruppo co
munista alla regione nel corso della sua 
prima riunione. Il gruppo dei censigiieri 
comunisti ih . particolare individua nell'av
vio operativo delle unità' sanitarie locali e 
delle associazioni mtercomunali, nell'attua
zione dei provvedimenti per là casa e degli 
interventi- di disinqif namento, nell'immi
nente parere: che la Regione &*** esprime
re sul bilanciò dello Stato e sul documento 
economico ed, infine, nelle controdeduziom 
per le quindici leggi regionali rinviate dal 
governo centrale nell'ultima fase della se
conda legislatura i teareni di lavoro su cui 
si dovrà, cioientarè subito la nuova giunta. 

Proprio in vista di queste scadenae il 
gruppo comunista ha ribadito come in To
scana esìstano le condizioni per une trat
tativa che In tempi rapidi definisca gii ac
cordi polftfci, progprannnatìci ed ìstitwno-
nali per l'elezione degli argani consthari. 

Nel corso deM'incoufav i eonsia^ieri comu
nisti hanno valutato con rodiMofaiiomi il 
«uceesÉO elettorale del PCI e daBa otoiatra 
che nella regione ha riconfermato l a vatì-
dttà delle ammmiwtrajÉoni in ooesU uttinoà 
cinque 

Tre segreterie regionali del PSi 

• • 1 - " • ! • ' . 

> <. • 

a maggioranze 

Documento toscano, romagnolo • um
bro - Rigorosi impegni di prof ramma 

^ « n PSI dichiara la sua disponibilità alla 
ricostruzione di giunte e maggioranae di 
sinistra apèrte -al .rinnovamento della to-
ciétà e basate su rigorosi impegni program-

r matici». Con questo impegno si è conclu
sa là riunione delle segreterie regionali del 
Partito -socialista italiano della Toscana, 
dell'EmUia-Romagna e: deUTJmbria, che ' s i 
è tenuta nei giorni- scorsi o ,Fin non tane-
me alla sezione nazionale Enti'Locali' del 
PCI e del PSI. .-•...: , 

' Ti documento conclusivo afferma che cui^ 
coerenza con l'invito: formulato dafia Di-

'reziohe Nazionale del PSI i socialisti to-
- scani, emiliani e umbrf si inipegnano ad-és*:. 

sicurare una sòUecHa e positiva concrasione 
dei negoziati per dare vita ad anvamistra* 
zioni stabili e improntate al segno del 
biamento». <:•'--

I rappresentanti del P8I hanno ,,... nnu 
una voSstaaioiie- positiva del r inltat* elet
torale, che ha avviato' — affermano — «un 
positivo processo di rteqoSlbrio aìTinterno 
della sinistra». Quanto alle giunto di si-

, histra — continua la nota — « a rapporto 
dovrà basarsi suua pari dignità aoUtica e 

: deve eecludere ogni forma di « y i M i l a aol 
rispettò delle reciproche autonomi» 

«.ali orfani statutari del partito — con
clude fl documento — valuteranno nette 
singole realtà e nella loro anlnmamo la 
condhaoni politiche e progi 

. rendano possibile e utile la 
cialisti neOe giunte ove fl PCI 
solo, la 

Incerta, contraddittoria ed, 
in definitiva, poco rassicu
rante. Ecco come si può de
finire la situazione economica 
toscana, sulla scorta di una 
nota diffusa dall'ufficio studi 
e programmazione della 
CGIL regionale che prende m 
esame l'andamento produtti
vo del 1979 e dei primi mesi 
del 1980-

La prima contraddizione, 
che pone una serie di inter
rogativi e di riflessioni, è 
questa: mentre da un lato si. 
assiste ad un incremento 
produttivo, in alcuni casi an
che consistente, di determina
ti settori economici (costruzio
ne dei mezzi di trasporto. 
settore meccanico) e di gran 
parte della cosidetta indu
stria tipica toscana, dall'altre 

v 
alcuni comparti fondamentali 
registrano una fase congìun-

i turale meno positiva, o deci
samente negativa, come il 
chimico farmaceutico, il set
tore minerario, parte dell'a
gricoltura. All'interno degli 
stessi settori vi sono, poi, a-
ziende o aree territoriali che 
«tirano» ed aziende che in
vece si trovano in crisi o in 
difficoltà per motivi gestiona
li, creditizi, di arretratezza 
produttiva. 

Il campanello suona più al
larmante nel settore delle 
calzature, del tessile (in par
ticolare nei cotone), della 
pelletteria, della concia (dove 
pero siamo in preaenm anche 
di problemi specifici connessi 
alla legge sull'inquinamento), 
del cartone (area lucchese) 

del vetropiano, a causa della 
crisi dell'automobile '(vedi' e-
sempio della S. Gobain). In 
questi settori qualcuno già par
la apertamente di recessione a 
breve e. medio termine. Zone 
come quella del cuoio, addi
tate da decenni come'esempi 
tipici, di economia in evati- : 
nua espansione, cominciano 
già a praticare la cassa in'. 
tegrazione, un istituto total. 
mente sconosciuto fino a 
qualche anno addietro. 

A proposito della cassa In
tegrazione, c'è da dire che 
essa nel ^979 è 
calata (meno | M per' 
rispetto al 1979), é 
che, malgrado 
tesse e differenziazioni, H 
1979 è stato; un anno di ta
ci 

tesi viene avvalorato .anche 
dall'aumento del cotona» di 
energia elettrica riettindustria. 
manifatturièra (per ih pre
senza, del continuo, amnento: 
della metanizzartene)/eVdàDa. 
pratica generalisaata del <*!* 
voro straordinario è del dop-' 
pio': lavoro. *:•: ì~"-••' 

Come reagisce l'apparato 
.produttivo di iironte ad una 
situazione tanto incerta e 
contraddittoria? Non certa
mente nella direzione giusta. 
Uno dei sintomi più pericolo-
s i / f * « « * a # o . è queste: in
veli M fJMrsificare la pro-

> 

spontanee di 
leonomica che 

registra un andamento con-
giuntura!» 

Lre.nell'immediato, alla lunga 
\ può ' risultare estremamente 

svantaggioso. Inoltre^ alcune 
scelte miopi portano il pa-
drenaae ad aumentare l ritmi 
e a ridurre i tempi di lavoro. 
pie che oualtficare II livello 
del prodotto. 
' Per quanto riguarda, infine, 
roocupazione si registra 
complessivaniente una certa 
stagnazione che ha mantenu
te 11 rapporto fra occupati e 
popolazione intorno al 39,5 
per cento. Pertanto la cifra 
del disoccepati rimane molto 
alta: Mi mila unita, in preva
lenza giovani e donne che 
trovane sempre maggiore dif
ficoltà ad entrare ufficiai-

te nel mende del tei 

* » 

& Giovanni 19; via 
Ginori §9; via delia Sem 

via Ó P . Orsini 37; via dì 
Brossi a s / a / b ; via Stami
na 41; int. Stazione &M. No
vella; piazza Isolotto S; 
viale Calatoilmi 9/a; Bergo-
gnissanti 49; via OP. Orsi
ni 197; pmn» Delle Cure 2; 
viale Guidoni 99; via Cal
zaiuoli 7; via Senese M9. 

IITATO 
PCI 

ConUnna anche oggi, alle 
17. in federartene, la rnanto-
ne dei Comitato Federale e 
deuaf rnmmlmlwni Federale 
di Centro»» del PCI. mi-
ztata lunedi i 
Usi del veto». 

se «Aaa-

Banno festeggiato nel gior
ni scersi 1 99 almi di ma-

PCI) e Au-
nternati dal-

raffette dei lere cari. In 

A tre anni daBa 
» del 

Fasi» di Bottai, la 
Lina Rivoli e la fa 
hanno sottoscritto 39 mila 
lire per la stampa comunista, 

In risposta all'appello lan
ciato dall'* Unità», hanno 
sottoscritto i compagni Pria
mo Neri, lire % mila. Andrea 
Reatini e Manuela Pogge-
rini lire » mila, Gabriella 
Rossi 9 mila lire. 

I 

cedo), i 
( 

_ in pa-
la Tuta ella 

•ec-
. . _ _ ai campo 

gli efnei Centrali 
CuLoscibuonaU. 
VAIIIAZtOMI 

Da oggi, per lavori di ri-
ad una 

In vla. G. 

trafile»: via 
nel tratte 

tra via della 
via del Malcantone: isti-

.nei senno unico con 
direttone verse v4a D. Mal-
cantone. Via G Del Ro-
bertis: senso unico con di
rezione verso via delia Torre. 
Pertanto/ l'itinerario corrai-
guato per raggiungere Set 
tignano'è: via G. D'Annun
zio, viale Verga, via G. Dei 
Roberti», via deUa Torre, via 
G, D'Annunsno. 1 «veri 
avranno la durata di circa 
99 alerai. . 
isciitaoaif 
ALL'ITI 9JEHALI 

Seno aperte le iscrizioni 
aUlsttrato Tecnico Intìn

te voratori-
da Vuv 

et». B -

* parile tedontriale'è di 
durate, tjeiiiinmaiak a si 

di 
un trtennto di 

in 

il 
e daue H » « Q . jg 

teria delllsUtato, via 
Teraoile 91, tolef—i 
e 41M17. 
coneo DI NUOTO 

U consiglio di 
nero 7 arganti 
piscina ITI un 
to. antimeridiano 
bini e adulti, dette 
di JT ' -
sioni e 
alla 
tetti i giorni datte 9 
u in n 
no 4M99L 

NeL eartae del 

no 
ogni 
mnedt. aOe 3LS9. te Cam 
*«•»** di Prosa «ctttà di 

deL 

» di Ntoce» Ma
chiavelli, per te mata « 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUKH ALAMANNI, 4M3 . TElffONO. DELLA RB>AZIONE E P a U AMMMSTtatJtON^ 
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I comunisti confermano la linea 
di opposizione alla Provincia 

• • 

sinistra 
.:.-j 

a Lucca r Aspra 
crW^ 

Nella passata legislatura la sinistra tenne un at
teggiamento unitario verso la giunta Dc-Psdi-Pri 

LUCCA -r- n nuovo gruppo 
provinciale del PCI ha te-
mito la sua prima riur 
nione assieme alle segre* 
tede delle federazioni co
muniste di Lucca e della 
Versilia per discutere del ; 
rappòrti, fra le forze poli- : 
tiene "e delle prime inizia- = 
tivé da assumere. Gli ele
menti dai quali riparte .•;• 
òggi la riflessione e la col
locazione : dei comunisti i 
non- possono non essere 
quelli di un'analisi critica 
dell ' esperienza ammini
strativa'di questi 5 anni. 

I'. partiti della sinistra, 
nel; vecchio' consiglio, ten- ; 
nero "congiuntamente una V 
linea di ferma e motivata . 
opposizione alla • gestione; 
della 'maggioranza, DC, -
PSDì ce., PRL L'ente era 
chiamato a svolgere: un-
lavoro difficile di rinno
vamento.; , - > • 

'•-'• « La Provincia si è carat
terizzata invece — afferma 
il' documento del gruppo 
consiliarfi^'comunista — 
prevalentemente 4 per un 
attivismo propagandistico 
in iniziative le più dispa- .' 
rate e, frequentemente, di 
scarsa utilità. Ciò ha por
tato ad un bilancio asso
lutamente esiguo delle ini
ziative nei settori econo
mici, ad un ritardo grave 
nell'applicazione della ri
forma dei servizi di salute 
mentale, alla mancanza di , 
seri criteri di programma
zione nel settore della for
mazione professionale, ad 
una gestione burocratica 
dei problemi dell'igiene del 
territorio». - ••* -• :. 

Accanto a ciò, è stata 
presente, questi 5 anni, 
una,critica dei partiti del
la, sinistra verso, elementi 
dell ' unità dèlia sinistra 
«non tollerabili di perso
nalismo nella direzione 
dell'ente, mentre gran 
parte delle decisioni veni
vano assunte fuori da ogni 
controllo del consiglio pro
vinciale » . . . • • 

n gruppo comunista ha 
anche esaminato^ le noti
zie sulla trattativa per la 
formazione di un centro
sinistra .in provincia. «11. 
PCI — si afferma nel do
cumento — esprime un giù-
dizio:molto. critico .su tali 
sorprendenti trattative. È* 
grave, anzitutto, che la 
volontà di discriminazione 
dei comunisti, che non è 
stata certo nascosta-nelle 

Intenzioni del dirigenti de* 
mocristlani, sia stata rapi: 
damehte accettata dagli 
altri partiti. Ma è grave, 
soprattutto che tale trat
tativa appaia in contrad
dizione aperta con' l'espe
rienza • del . quinquennio 
precedente, dando • rim-
pressione •• che le alleanza 
tra 1 partiti si formino ad 

•- immagine dei nuovi schie
ramenti dei governi nàzio* 
nali, piuttosto che sulla 
base dei fatti e delle espe- • 
rienze reali. ••" * >. • 

Questo è un metodo che. 
nella sua ambiguità, altri : 
effetti non potrà avere se 
non quello di favorire le. 
caratteristiche peggiori di 
Integralismo della DC lue-

" ohese». • D'altra parte,; 1 
: risultati elettorali (un'seg-

S'o in meno 11 PSDì e uno 
più la DC) hanno la

sciato la situazione prati
camente immutata, e non 
è quindi aperto alcun 
nuovo problema di gover-. 
nabillta.come invece si è 
letto sulla stampa. I;. co
munisti .confermano dùn
que la loro-opposizione al-. 
l'esperienza che *• sto per 
delincarsi; una opposizione 
che verrà precisata ' In re? 
Iasione agli orientamenti 
particolari che verranno 
a suo tempo espressi l n- * 
«E* naturale. — prosegue 
11 comunicato — che 11 PCI 
non sarebbe indifferente 
né agli espliciti e netti giu
dizi critici nei confronti 

• dell'esperienza passata, né 
a scelte, sugli uomini che 
mostrassero qualche co
scienza della necessità di 
un condizionamento reale 
verso la DC 

Appare, infatti,, singo
lare che 11 PSI si stia ' 
orientando verso soluzioni -
di pura e.semplice confer- ' 
ma di una centralità de
mocristiana, in una pro
vincia che ormai presenta 
il pluralismo reale di am
ministrazione : democri
stiane, centrista, di sini
stra». • 

In ogni caso ciò non 
modificherà la colloca
zione di oppostetene del 
comunisti In consiglio: 
tuia opposizione che è 
netta sin da oggi di fronte 

^.ad \ «.un'operazione arnb|v . 
gùa'che, se andasse In* 
porto, indebolirebbe la si
nistra e fornirebbe appoggi. 
assolutamente gratuiti alla 
Democrazia cristiana». 

Non entrerà dove UPC1 
ha la maggioranza assoluta 

#'pronuncia 
giunte 

La decisione riguarda 8 comuni della provincia 
Domani nuovo incontro tra le due delegazioni 

AREZZO — Al PQX are-, 
. t ino place la geometria, 

•> linee nette, demarcazioni 
. precise, niente sfumatu- ' 
'.' re. Chi ha. la maggioran

za deve governare e da . 
solo, chi e-all'opposizione 

. c i deve restare, chi.non 
è determinante alla; far-;; 

. inazione di una giunta rie 
. deve restare fuori. Il Van- -
„ gelo dell'ultimo congres- -• 

so provinciale ha cosi a-
; vuto immediata applica- .••" 

zione /all'indomani dell'8 
giugno. Risultato pratico 

, piìreclatante: In novo co- ' 
: munì i socialisti sì sono 

rifiutati'di varcare là por- : 
ta della sàia della giun
ta. Quindi a-Bibbiena, Bu- • 
cine, Clvitella, Cortona, * 

• Polariò, •; Lucignano, <San 
Giovanni e, 8ah Sepolcro 
i comunisti-governeranno ; 
da soM, disponendo dèlia 

: / maggioranza assòluta. ;.± \ 
Domani ci sarà un en-~. 

nesimo incontro'tra le de*; : 
legazioni> del POI • e del vl 

PSI ma ormai i giochi 
sembrano fatti: i sociali
sti hanno rifiutato le pro
poste Unitarie del comu-

V nlstl.che' chiedevano una"' 
. conferma- della vecchia e 
>: consolidata - alleanza. "E 
- già ' martedì sera hanno 
'.messo le carte In tavola 

nel corso di una confe-
r renza. stampa.. . • ̂  f t .., 

« Noi saremo presenti, 
: ha dichiarato. Luzzl, ex 
. assessore comunale di A. 

: rezzo, responsabile della 
stampa e propaganda del "•'••* 
PSI, solo in quelle giunte 
dove 11 peso del Partito •-' 

• socialista è determinante. 
. Saremo però disponibili : 
'' ad assumere responsabi-. . 

lità negli organismi di ba
se e nelle commissioni 

"consiliari». . - . . . - , 
- L e ragioni d i / questa 

scelta? In parte chiare e 
in parte oscure. «Chi ha 
la maggioranza, ha detto 
il segretario provinciale 
Bernacchia; deve avere il 
coraggio di governare». 

-. Come dire: cari comuni
sti, gli elettori vi hanno 
dato oltre il 51 per cento 
e quindi la gestione di 
questo comune è tutta vo
stra. «Questa, da parte di 
noi socialisti, ha precisa- . 

. io Lufzl, non e una dére-
sponsabilizzazlone, ansi: 
un maggiore Impegno che 
non abbassa il livello del
l'unità della sinistra ma 

lo eleva». 
Al di là delle parole 

sembra chiaro che la Ven
tata autonomistica del ; 
PSI è arrivata anche in. 
provincia. .•>• • • •̂-<• •.•.••• 

Nella conferenza stampa 
1 " socialisti - hanno dato 
l'impressione di essersi 
scaricati di dosso un far- '. 
dello che gU pesava molto: < 
nella loro -• ottica l'unità . 
PCI-PSI in quelle realtà 
dove 11 PCI potrà decidere 
da solo, ha portato più 
danni che benefici. Hanno 
voluto quindi recidere del : 
legacci ed acquistare mag
giore facilità di manovra. 
E il tutto non si traduce 
soltanto in fatti tecnici. 

Bernacchia ha tenuto a 
precisare subito che il 
PSI dice no alle larghe 
Intese e che sostanziai-

' mente • quindi sta rimet
tendo in discussione an
che gli accordi unitari flr- , 
mati con la DC nell'ulti-
ma legislatura, vedi quel
li sulla sanità e sui tra
sporti. Non è certo quella 
che si dice una politica : 
dello smussare gli angoli, i 
Tutt'altro. Ognuno al suo. 
posto: questo sembra, es
sere il nuovo motto del 
PSI aretino. Bernacchia 
ha tenuto a precisare che 
in nome di questa nuova > 
politica il PSI perderà 
nella provincia di Arezzo ;• 
circa trenta assessori: co- :' 
me dire che il suo partito 
non merita la fama di ;. 
partito degli assessori. > * 

Ma negli altri venti co- •• 
munì che aria tira? In [•:. 
ballo c'è la formazione . 
degli organismi esecutivi : 
di venti comuni, di una .-' 
amministrazióne provin
ciale, di cinque associa
zioni intercomunali e di " ' 
cinque Unità sanitarie lo
cali. Domani le due mag- -
glori forze della sinistra : 
dovrebbero ' raggiungere 
una bozza di accordo pro
vinciale. •--•-.----

Qui l'unità fra PCI e 
PSI non è in discussione. 
E nelle realtà dove è pos
sibile 1 socialisti puntano 
a coinvolgere anche i par- .-
tltt laici é a responsabi
lizzarli negli organismi di -
governo. <Venerdl pomerhj- . 
gio U PCI Illustrerà la 
sua posizione in una con
ferenza stampa. 

Claudio Repek 

Emergenza a Pisa dove sono scadute 75 proroghe 

A giorni saranno consegnati 32 alloggi - Necessario lo scaglionamento degli 
la commissione comunale casa -Il sindaco: «Nessuna famiglia deve 

PISA — Dopo una serie di 
importanti riunioni a pivello 
regionale e nazionale, sulla 
situazione che si apre con lo 
scadere delle proroghe degli 
sflatri, si sono riunite a Pisa 
le forze politiche e sociali su 
iniziativa dell'amministrazio
ne comunale allo scopo di e-
saminare la situazione. '•- - > 

Ha aperto i lavori l'asses
sore Scaramuzza» riassu
mendo - le propòste che_ i 
rappresentanti delle maggiori 
città hanno fatto a Roma du
rante rincontro con i rappre-
sentàiiti' del governo. 

Per quanto riguarda Pisa, 
con il 30'giugno sebo scadute 
75 proroghe. « C e una situa
zione di emergenza per la 
quale si rc^tono necessarie 
proposte, operative. Si tratta 
cioè — ha detto Scaramuzzi-
no — di raccordare l'esecu-
ziooe degli sfratti con la rea
le disponibilità di alloggi per 
i quali IT comune ha da tem
po predisposto un^ piano di 
acquisto presso alcune'socie
tà». Nei prossimi giorni la 
società Pongilupo metterà a 

disposizione ' del comune un 
primo blocco di alloggi (circa 
32} che potranno immedia
tamente soddisfare l'esigenza 
di trovare " una sistemazione 
per tutti coloro che hanno 
nel frattèmpo subito lo sfrat
to e per le famiglie che at
tualmente sono ospitate negli 
alberghi della città. ̂  

Altri alloggi dei 87 previsti 
saranno pronti entro set
tembre, mentre per ciò che 
concerne l'acquisto dello sta
bile di Pisa-Nova ci sarà da 
attendere ancora qualche me
se, . dal ' momento. che ; nel 
frattempo non è ancora giun
ta - comunicazione dell'effet
tuato stanziamento dei finan
ziamenti da parte de&a Cassa 
depositi e prestiti. 1 

Ma fl problema è questo: 
come far coincidere i tempi 
degli sfratti con quello della 
sistemazione degli alloggi? Si 
sa che l'orientamento genera
le del governo è quello di 
non concedere proroghe ulte
riori. ma. è stato detto, non 
può voler dire che ci saranno 

delle famiglie costrette ad 
andare sulla strada.. . 

«Perciò — ha affermato 11 
sindaco nel suo intervento 
conclusivo — ai chiede so
prattutto che non si arrivi 
alla esecuzione degli sfratti 
al buio, A questo fine — ha 
aggiunto — è indispensàbile 
effettuare una graduazione 
degli sfratti e ima revisione 
delle motivazioni per accerta
re fl permanere o meno delle 
oondirioni che a 
ne- richiedeva resecuziooe ». 
Per gestire questa complessa 
situazione sarà istituita una 
commissione comprendente i 
rappresentanti del comune, 
della prefettura e della ma
gistratura (in questi giorni il 
sindaco si accinge a prendere 
i primi contatti con le auto
rità governative e con i diri
genti della pretura). 

Gerì, a nome del PCL ha 
richiamato l'attenzione sol 
l'incapacità dell'attuale go
verno ad affrontare ogni ge
nere di problema. con ade
guata tempestivttà e 

sfnrtà - Oggi si riunisce 
senza abitazione» 

sabilità. «E* ovvio però — ha 
proseguito Goti '— che at
tualmente i comuni devono 
intraprendere una lotta uni
taria per acquisire gU stru
menti adeguati allo scopo di 
svolgere una vera e propria 
funzione di controllo sol 
complesso mercato della ca-

Su questa linea si 
espressi anche i sindacati 
confederali e i rappresentanti 
degli inquflinL NdTimmedia-
to è parò JmpoiiiaraTe pensare 
di sanare la situazione pisana 
se non verrà trovato il modo 
.*9 • - - - —— _ H^aa^Énua 4^asmsMtBA* «T| HIT1P Ì I BIBT UDBPW W. flFffl • 
neamente « e con una certa 
elasticità di manovra >- rese-
cuzkne di tutte le 
di sfratto. 
• Nel frattempo la 
sione comunale sulla casa si 
metterà immuti stsmente al 
lavoro per fare le prime prò-
paste di assegnatone^ sngfl 
appartamenti diiponMM, La 
commissione si riunisce oggi. 

Aldo tosoni 

Immani il S(mÉRMERIBAUFEAFl^ 

delle Lame 
al Festival 

Bisenzio 

' ' - . '•.'. • f-T 

CINEMA 

Alla festa de «l'Unità» di 
Fiesole questa sera ^ impor
tante appuntamento con il 
cantautore di Asti : Paolo 
,Ccnte nel meraviglioso sce
nario del .Teatro Romano 
di Fiesole concerto jazz con 
l'orchestra dei Cam di Fi
renze diretta da Bruno Tom
maso, alla stessa ora in Piaz
za del Mercato « L'analisi del 
voto e le prossime scadenze 
politiche» in un.dibattito fra 
PCI e'PSI. /r^,;-; , , ;.:^:,,;^, 

A Seandlcei alle ore 21 nel
l'arena piccola spettacolo 
della Compagnia di Teatro 
del Burattini di Genova; al
le 21.30, all'arena grande, 
ccncerto Punky-Jazz di Pa
trizia Scascitelli « Qutatekt ». 

m Piazza Santo Spirito la 
festa della sezione «Gagà-
rin» ha organizzato per que-

i sta sera un dibattito sul te
ma « La vita nella città » sa
ranno presenti Laura Conti, 
Franc«èflB^nexlui»i»i*«:-Pa*ctt 
zia De Vita. ET inoltraJ«f»--
sta una. gara-podistìca-alle 

A fìovoìl presso fl Circolo 
A R C t ^ Via di Novpu; * ^ 
per questa aéraràllé 31. è in. 
programma una 'èsibiiione di 
baUollscto: aaodeiCM}r«;folk: • 
saxaMiò-presentl: Bubèel ta-
ra della squadra campione 
del Mando di Rock; Icilio e 
Alteride degli Antòri carnplc-
ne diidàaaabow e la Scuola 
di ballp^lal maestro Pino De 
pari.:n---;.,;-•; ; . . - ^ r „ 

Al OalluszD alle 3t30 spe
ciale/serata di cabaret con 
Laura Poli. . -• 

A Piati di,San Bartolo al
le . ore' 18 è . in programma. 
animazione per ragazzi e alle' 
21 incontro dibàttito sul te
ma: «Disarmo e pace»; sa
rà presente Una -delegaticne-
del Comitato Provinciale del-. 
l'ANPL v •--:•"•'.•>-••.-,•• «: 

ARICTON 
Piazza Ottavlani. • TeL 287J33 

^(Ari« COIKI. • rafrlg.) 
(Ap. 16,30) 
Zombi IMIOCMM», di Frink Martin, In tccttnl-

, color, con l»n Me Culloch, Sherry Buchtnan 
• Afexandrt Dalli Colli. (VM-18) . . 
(18.45, 1S.45, 20,45, 22,45) ^ 

, ARLECCHINO SEXY MOVIfcS 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 
Nudi, balli a.M fichi, In ttchnlcolor, con J. 
losansky, K. Moidmann, M. Gelstler, R. 
Schroder. (VM 18) . . . ' -; , ••.... . 

' C A P I T O f " ' " :"' ••- '3-- ; v - i -
Via del Castellani • Tel 212.320 
(Ario cond. a rafrig.) 
Un* dalla più grossa produzioni, più .tnh> 
tlasmanta dall'anno! S.O.S. Tltanlc, a Colori, 
con David Janssan, Halan Mirvan, Haiti Andrew. 
(16.30, 18.30. 20.30. 22.45) 
CORSO 
8UPER8EXY MOVIES N. * 
Borgo degli Alblal - Tel 282.887 
(Ap. 15.30) 
La ragazza pomo, In technicolor, con Marcai 
Charvey, Stella SteUnova * Lydia Char. 
(VM 18) 

EDÌSOlJ0' ,8*20* 2 1 ' 2 2'4 5 ) 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Arte cond. a refrlg.) ••.;..• 
(Ap. 16,30) : 
Fuga dall'inferno, un film di Antonio Uasi, 
In technicolor, con Jason Miller, L9» Massari. 
(16.45, 18.45, 20.45, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 > 
(Aria cond. e rafrig.) 
Pana • cioccolata, di Franco Brusatl, In 
technicolor, .con Nino Manfredi, Johnny Do-
relll.Anna Karlna. (RIed.). 
(16,30. 18.35. 20.35, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plniguerra • Tel 270.117 
(Aria cond. e refrlg.)" ""'". 
Blow Joe, technicolor, con Anna Massarelll, 
9.B.11-,0-^!lch*,,• Diretto da Alberto Cavallone. (VM 18) 
(15.30. 17, 18.30, 20, 21,15. 22.45) -

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) 
The Rose, di Mark Rjdell, In technicolor, con 
B f**j; MIdler, Alan Bates, Predarle Forrest. 
(VM '14) 
(15,30. 17.55. 20.15, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - TJL 663.611 
(Ap. 16.30) 
S?pV*?tl,,', *•"• »•««• «««. diretto da 
Black Edwards. In technicolor. Colonna sonora 
di Henry Mancini. Per tutti! 
(16.55, 19,50, 20.45, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tei 215.954 : 
chiusura estiva 
ÒDEON - ' Wv: '••-;•./••• '"•••••*>.;'•. 
Via del Bassetti • TeL 214.088' 

.(Aria cond. e refrig.) • - -
(Ap. 16,30) ^ •••';;•• . " ^ • ? • ' - : 
Tutto ejoello che arresto tottrto sapere sul 
!l!?w

J-•f.. l ,0 , , ' • * * • mai «^^^ cbledere, di 
r'oody . .A, ,en' ln ••chn'«o»or, con Woódy Alien, « ? Ì Vi1?**' £urt *««ol* • John Carradlna. (VM 18) • RIed. 
(16.40, 18,40, 20.45/ 22,45) 
P R I N C I P E : -=• ••:---.-:" 
Via Cavour, 184/r - TeL 575J91 
(Arhi cond. « refrlg.) 
(Ap. 16) • :-•--;•- ^ - - - '• : - " - ; • - • 
Piccante, divertente teehnlcolon Quanto rompe 
min moglie, con Annie GIrardot, « Pierre 
Mondy. Per tutti! 
(Ult. Spett.t 22,45) 
SUPERCINÉMA , - ;*. 
Via Cimatori • TeL 272.474 Y« 
Chiuso per feri* ; ••'•/."...'•._ 
VERDI 
Via Ghibellina • TeL 29&242 

har^tala presso Io spa-
cctralettura' è previsto 

A 
ZÌO M 
par le 2L30 l'izHerpretasicne 
di un gruppo di rasassi «L'ec
cezione e la regola», breve, 
dramma didattico di Brecht a 
cui farà seguito la presenta
zione del primo librò di Vi
viana- Del Bianco «Qualco
sa» a cura dell'autrice. Atte 
22 musica Jazz Samba «an 
Sicateri e il suo gruppo. 

A Oovefetotyo " proiezione 
del film alle ore 22 «Indiana». 

A Molin daTPsàno alle ore 
21 ballo con discoteca, dopo 

ricca cena per tutti. 
A Sesto Fiorentino alle ore 

zi dibattito politico. Doma
ni, alle 21 serata di Cabaret 
con Flerfrsncesco Poggi. 
> A TaWfwszea aspetti,, ««> 
stami e tradizioni detta musi
ca brasiliana. 

" ~ : T • ' . - - r—-^"""Lii -' ' -' ' " - " ; '"-'* 
•. ' »,*. "^f <<i :fj- ' C-- ' ; . r - J ^• • •" - : - • - . •" T " ' -.' 

. A O W A I I O ^ . - ' " - - - - ^ ^' ; • - "-;' 
Via RornagAosi - TeL 483:607 
l«aa»V;ca B. Fosse, con D. Hoffmatt, V. Ter» 

(ÌSliO.. 18^0. 20^5. 22,45) * :-i >'-̂  
\ ALOEBARAN ^ 4 - ' , , ,>V -. f 

V l à r Baracca. LM *!m^WMW :V:^'.-. 
». CArm- .cofid.v.#; ftnrlg»), . - .e • '".'.'•'• v 
: (Ap.19,30) •"> \ 
' l%r annali iaBafii -.tor ptt,: in • technicolor/: 
diretto da Sergio Uone .̂ eoo .Clio» fastweod,: :- Gian Maria Votonté. Per iuttU < : 
(Ult. Spetta 22^40) r , 

^APOLLO '"-". / 'C ''-" 
Via Nazionale • Tel. 2ia04Q ^ \ 
(Nuoiro, - ajrandiosOv sfof9oraiite, xoefoi tavole, 
«legamo); Eccezionale icomolaonle potolescoi 
SMrra testano, • Colori, con John Tbaw, 
Anna GaeL (VM 18) ; 
<15,15, W, 19.15. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA ' 
VU O. Orsini; 32 '• TeL 68110605 
BUS 3. & 23. 31. 33 » ^ ' 

; Vedi rubrica raotrf • 
CAVOUR !-•- i •• 

! Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 16) . , . 
Un thrflHin di • J. Calasi stesi L*»MaaaMo M 
aaez| . f^afflAMtaisasa dHatJamV ' fai tadllrla9lsW * * • * si • 

Gatwik T«: A^u^M' CaV Î»' Itolwrt Pssftfpak * 
COLUMBIA 
Via Paensa • TeL H2J78 
(Ap. 15^0) ; . . . 
Hard coro rigorosamente vietalo, al infuori 18 
enfisi A color 1̂  Seat Beaet aeretass) BB esesesa» 

Tarry Gèft • 

Via della Fonderia • Tel 33S.643 
Un rum anrerlsnali. In laclmkoloi: Da muse 
ledi «a weei, con Jan Michael Vincent; WU-
liam Kart. Gary Bosey. rV mtta 
(Ult. Spetta 22*4S) 

Via PactootU - TeL «utn 
(A». 16) r v " 

I eaaaa # acaaemp In taclsnicolort 
Alien, Janetta Manofin « 
Par tnltO 
rUR. So«4U 22yM) -

FIORELLA 
.Via D'Annunzio • TeL 660540 1 (Aria cond, « refrlg.) 

(Ap. 16) ••••• - S 
' ir massimo capolavoro di Marco Bellocchio! 

Marcia trionfale, a Colori, con Franco Nero, 
Michele Placido e Patrick Oeware. (VM 18) 
(Ult. Spatt.i 22,40) . .,-.•••> • s • 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470,101 
Chiusura estiva y • , •• - .;;.'> . 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 : ; (Ap. 16) - • - •> -
< Thrilling a di Darlo Argento: .4 mosche di 
velluto grigio. Colori, con Mucheal • Brandon, 
Mlmsy Farmer, Bud Spencer. (VM 14) 
(16, 18.30, 20,45. 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli . TeL 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 50.706 
Un uomo da marciapiede, diretto da John 
Schessinger, In technicolor, con Oustln Hoff-
man, Jon Volght, Brenda Vaccaro. (VM 18) 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. ore 10 antim.) 
La porno amante, In technicolor, con Erlck 
Cool, Gabriel Pontello. (VM 18} 
MANZONI 
Via Martiri i TeL 366.808 

; Chiusura estiva 
MARCONI 
Via Glannotti - TeL 630.644 

; Chiusura estiva. -
NAZIONALE ;H;': 

Via Cimatori • TeL 210.170 
Chiuso per ferie 
IL PORTICO Jv 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
Impianto e Forced Air a . 
(Ap. 16) v ; 
Divertentissimo di Woody Alleni Amore a 
guerra, In technicolor, con Woody Alien a 
Diane Keaton. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,30) 
P U C C I N I ;-•• 
Piazza Puccini • TeL 362.067 
li capolavoro antimilitarista di Francis f. Cop
pola sul Vietnam: Apocelypse now. Colori, 
con Marion Brando, Robert Duvall, Martin 
Sheen. (VM 14) 
(17, 19.30, 22,15) ' , , * 
VITTORIA ; 
Via Pagninl • TeL 480.879 . 
(Ap. 16,30) . -
Meazoglorno a mesto di fuoco, diretto de 
Mei Brooks, In" technicolor, con Gene Wilder, 
Clevon Little. 
(16,45, 17.45, 20.45, 22,40) . ; 

S CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romania, 113 - TeL 222.388 

j(Aria cond. e refrig.) 
. (Ao. 16) ••- .-•-•*-•*- ••^••'•/-•Ì::-I! ;•••'••; 

Ciclo « i l giro del mondo al cinema a 
La Gran Bretagna presenta, per la regia di 
Jerzy Skolimov: L'australiano (The Shout, 
1978), con Alan Bates. Susannah York. Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) -
(Ult. Spett.: 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • TeL 282.137 

Dove la psiche è sconvolta da Inconfessabile 
fantasmi: Il rito, di : Ingmar Bergman, con 

; Ingrid Thulin, Gunnar Bjomstrand. 
(17, 19, 21, 23) ; , V 
UNIVERSALE D'ESSAI - ' s 
Via Pisana. 17 • TeL 226.196 c ^ 
(Ap. 16, dalle 21 apertura delle porta laterali: 
fresco assicurato). Ristagna « Lui & Lei: 
omosessualità al cinema: Ja falma mot plus, 
di Serge Cainsbourg, con Joe Dallessandro, G?»^rtl.-.De,>"r<l!tu • '*»• BJrk,n- Colori. 
(VM 18) - L. 900 (AGIS 700) -Solo osai. 
(Ult. Spett.: 22,30) ... ,. .-_ _ .. 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 . TeL 215.634 

«Chiusura astivi 1 .. - ..?, ". r- _.. 

H ESTIVI A FIRENZE ' 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Vìa Monteultreto Tel 220.59? 
Un :BIm brillante In teehnlcolon Dottor JaknT 

^ J ^ J ^ ^ » ^ ^ ^ Bdwig. 
. CINEMA ESTIVO GIULIO • Galluzso 

^àB/Sì lvari l TeL 2019193 T ^ *; 
Prossima apertura " 
ARTIDI ANELLI ESTIVO - ^ 
Via del Serragli, 104 - TeL 225,057 

; Proesima apertura . -••-,- •<-• • 
FLORIDA ÉStiVÒ 
Via Pisana 107 TeL 70Ò.ISU - " 
(Ora-21). Rocky II,' In technicolor, al fulmi
cotóne, .con Sllvastar Stallona a TaUa Snfra. 
Par tuttll :'-.'•. ' 

"(Ult. Spett.: 22.50) / . /^ 
(Se maitompo fai sala) 

ARÉNE; KTIVÈÀRCI1 

8JM.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 308 
Attenti - i r i inai anfora 
Moore, T. Gurtis. 
ESTIVO DUE STRADI 
Via Senese, 129 r - TeL 231108 
(Ap. ora 21,15. sf ripeta B primo Hnapo) 
TOvartantisainioc.CaaadB aritn, con Rosario Be
nigni. -r---... 
CASTELLO' ^ - > ; - " • ' : ' • 
Via R. Giuliani. 374 - TaL 461.480 
(Ap. ora I M O ) 
Shn*-*?!!!!^* Afc"^ * **•»*•»"•. « • 
jonn wayna. • • • 
Rid. AGIS 
In caso di mattameo la arolailonl al 
ranno al chiuso, 
LA fi AVE 
Via Vlllamagna, m 
(fnlifo spettacoa oro 21^0 , si ravosa I 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma • Bus 31 -32 
(Ora 21.30) '• * 

' Riusciranno I nostri ero! a ritrovare l'amico 
misteriosamente scomparso' In' Africa?, di E. 
Scola, con A. Sordi e N. Manfredi. 
(In caso di maltempo si proletta In Sala) 

ALBA'; -• :- - •• -.-: ' 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) - TeL 452^96 
Chiusura estiva ' 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 , ';„ . 

' (Ora 21) . 
Le pornocoppie. Colori. (VM.18) 
(Ult. Spett,: 22,40) >•••*.. 
LA NAVE• 
Via Villamagna. Ili 
Vedi: Arene estive Arci 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 -32) 
Vedi: Arene estive Arci 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • TeL 225.057 
Oggi riposo 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone • 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso •. ••••*,-••.... ; 

•FARO:'-" 
Via P. PaolétU. 36 - TeL 429.177 
Chiusura estiva... , . - - . • 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r -TeL 700,130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 
Via del Romito . 
(Ap. ore 15, dalle 21 all'aperto) 
lo tlgro, tu tigri egli tlgr». Colori. Per tuttiI 
(Ult. Spett.: 22,40) 
Rid. AGIS . ' 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Oggi riposo 
Domani: Il giustiziere sfida la pollala ' • 
S.M.S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - TeL 73L035 .. 
Vedi: Arene estive Arci 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • TeL 451.480 
Vedi: Arene estive Arci .: 
S. ANDREA 
Via 8. Andrea a Rovezzano • TeL 690,418 
rei «42.203 (BUS 28) . . : 

Chiuso . ' •••• ; 

CINEMA ROMA (Paratoia) 
(Ore 20.30) , -•>.. 
Llly Kubel è la regina del porno strip li» 
Sex partouze. (VM 18) ,-, 
(Ult. Spett.: 22.40) . : . ?. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiuso v • "• • •'-''•"• •-••:.: •.•-'«•- - •• v..-̂  
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
.̂Chiuso . - . . . . . , . 
C.R.C. ANTELLA . ^ ? 

Via Puliciano. 53 - TeL 640^07 
;Oggi riposo 

MANZONI (Seandlcei) 
Piazza Piave, 2 
Oggi riposo - :; 

MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) • 
Chiusura estiva - : TEATRI 

eon ft. 

Un fihn comicissimo. . L '900/700 
(hi caso di pHMafa al copart̂ ) 
SJslSL S, QUIRICO 
Via Pisana. 876 . TeL 791038 
(Ap. ara 21) . _ _ '_ ' -• \ 

i 41 C* Cnafjpfw« tini I* nuppvr* 

TEATRO COLONNA ; 
Via Giampaolo Orsini / . "• 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.50 ; 

Locala freschissimo privo di zanzara, ma con 
tanta risate con Ghigo Masino e Tina Vinci 
In: e Borgallegri In mutando a. Spettacoli- ve
nerdì, sabato, domenica ore 21.45 anche sa 

i •£Ì£fM*™°»*J«V»I «a-105.50. ... r ;_, 
TEATRO ESTÌVO BÈLLÀRIVA -
Intrigamo Cristoforo Colombo 
Tel 677^32 ^ 

• Tutta le sere alle.ora 21.30. lunedi chiuso par 
'T*!?: "\f Comp?«nÌ« dei teatm fiorentino. 
diretta da Wanda Pasqutnl presenta: a CU 
•iml a Igino Caggese. Ragia di Wanda 

. nscjuini.- . - , , ' . . „ ,^ :-••..; 
CORTILE DEL BARGELLO " ^ ' 

. (Ingresso via Ghibellina) 
^Da sabato 5 luglio alla ora 21,30 le Con». 

*Jf»l«"dI prosa Gt»" di Firenze cooperativa 
priuolo presenta: e la Meadragota », di N. 
M»ch[jvelli. R ^ Ì . «fl Domenico De Martina 
CHIOSTRO DI S, CROCE , ^ ™ T 

' Piazza S. Crocè ' 
43. Moggio Musicale RorenHno ". 

cmosTRo A' Pfc,t,É * SKOt>àm **** 
l DELLA BADIA FIESOLANA V 

(Plesole) - - - ^ ̂ r =..-•----.-•--?' 
XXXII! Estata Pìesolana 

. P A S r A L SIGRIET, pianoforte. Beethoven, -te-
sonate per. violino a pianoforte. 
IL BOSCHETTO ^ ^ 
(Parco di Villa Strozzi) 
Via Soffiano, Il -.TeL 7Ò2JBI 
TEATRO -80 FIERA D'ESTATE, ta cwooora. 
afona con II Comune di Ffreroa. Ora 21JO 
H:.^*Pg T** t r e »• Mfchata nrasanfar « 1 

sSoJo LST* • L Mm-:•* * 
•VavandHa: ora 10/12 a 10/20 r-

Firenze Estate 1980 ?" 
COMUNE DI FIRENZE r 
ARCI CENTRO 
ATTIVITÀ' MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 
DI PIAZZA IN MUSICA. Jan 
Signoria, ora 21.30. Cornarlo 
SAX 40; isaiofunisti francasi 
beri Artman. 
Ingresso oratuftof 

UKKAN 

Rukrtehe a cura «afta SPI (! 
la pvMMIcità hi Italia) FIRENZE Via 
Mariani n. 2 • Telefoni: 2*7.171 - ttum 

A Caàwpl Blaamis ctaoiacii 
alle SLSt) » Caoaoolere «Mie 
Lama «il Bologna presente il 
suo ultimo spettacolo musi
cale di satira politica dal ti
tolo «K dalla Lana armano 
gli artisti» con ewoirl tasti é 

NELLA FOTO: 

Corioso colpo orthitettoto i* ÌW grappo di ciltiii 
- • . - 1 • • • • . ' - . 

Aveva un chilo d'oro sotto la gonna 
In quattro sono finiti in carcere 

Sotto l'imputazione di furto 
aggravato quattro turisti io 
vacanza a Castiglion della 
Pescaia, di origine cilena ma 
residenti a Milano, sono sta-
U arrestati e associati al car
cere grossetano di via Saffi a 
disposizione del magistrato. 

7« manette sono scattate ai 
polsi di Leonardo Carte*?*. 
35 anni; Miriam Contrares. 37 
armi; Eughenia Munos, 31 
anni e Ebana Morata, di 47 
anni. 

Vediamo di ricostruire la 
vicenda in tutti i suoi parti* 

le 12 quando 
e la 

colari. Erano 
due dienti, il 
Contrares ai 
nella gioiellarti e 
chiesto al proprietario al | 
ter federe deUe collanine 
oro. Tra i vari oggetti 
nati la scelta è caduta m « a 
collana. L'orefice l a * fissata. 
ma i «feVW cnaotb dkarfe di 
aver cambiato idea gli chie
devano di vedere i monili e-
sposti ta Tetris*. >;. \ 
: Nell'oreficeria «ra»ò entrati 
anche Is Morale** e il Munos. 
Qualche attimo pia tardi il 

proprietario si è accorto che 
lo sportellino deDa « cassa--
forte» era rimasto socchiuso 
e si è 

Lo dorma nascondeva un 
chilo e messo d'oro. L'orefice 
dopo aver raccolto e rkoDo-

'cato il plateau neua cassa 
blindata ha chiamato i cara
binieri. I quattro che voleva
no tornare a Milano sensa a-
vere spaso una lira sono a*ve-
oa finiti in una cella del car-

'•9r* 

VANNA MONTI 
AVVERTE CHE NELLA SUA 

MWTKHJES 

Vendita 
promozionale 
con sconti 
dal 2-7-80 

Via «al Panane R K • PIREMZS • Talafewi 

Editori Riuniti 

Alberto Oliverio 
COME NASCE 
UN CONFORMISTA 
U inaaH l patri, ta 
le stai Jifci. la 
-Tenderò*-, L 

la sodata, rasaere. le 

L^*E.l 

Diego Novelli 

Vivere a Torino 
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L'azienda si è anche impegnata a diversificare la produzione 

i fatto l'accordo 
ci saranno 

Ora è al vaglio delle assemblee dei lavoratori - Gli investimenti programmati - Verrà riorganizzata la struttura 
gerarchica e dirigenziale••• Un primo momento di verifica previsto nel marzo ' 8 1 - Gli altri punti significativi 

LUCCA — Nelle primissime 
ore di ieri mattina, dopo una 
trattativa che andava avanti 
ininterrottamente dal mattino 
di lunedi, è stato, raggiunto 
l'accordo tra il gruppo Cuci
rini Cantoni 'e la rappresen
tanza sindacale d i . tut t i gli 
stabilimenti e della Pulta. 
L'accordo ha validità fino al 
giugno del 1983, ed avrà un 
primo momento di verifica 
generale sul grado di attua
zione e 6Ulla situazione del 
gruppo nel marzo dell'anno 
prossimo. Nella giornata di 
ieri si sono svolte le assem
blee in tutti gli stabilimenti 
per discutere .e approvare la 
ipotesi di accordo; là prima 
assemblea, del turno di mat
tina, . dello stabilimento • del
l'acqua calda, ' ha espresso 
un giudizio positivo. 

Si è cosi, finalmente, rag
giunto un punto fermo nel 
rapporti con il gruppo Cantoni 
che ha chiarito. e rivisto le 
proprie posizióni sul nodi cen
trali dell'occupazione, degli 

. investiménti, del ruolo da te
nere nel mercato dèi cuciri
ni, delle'diversificazioni pro
duttive, dèlia nuova organiz
zazione dei lavoro e di una 

, ristrutturazione della _ gerar- : 
chia dirigenziale. '-•.'••' - v 

Alle trattative, che nella fa
se finale si sono svolte pres
sò TAssoclazlohe industriali ' 
della provincia di Lucca, han
no partecipato il direttore ge
nerale della Cantoni Putnam -
Murdoch.e i dirigenti Iucche* 

- si dell'azienda; a fianco dei 
rappresentanti sindacali dei 
vari ,stabilimenti. erano ; ?re- ; 
senti dirigenti regionali e pro
vinciali della Fiilta e della 
Federazione unitaria. La .mul
tinazionale del cotone, dichìa- -
ra « che è sua ferma inten- ? 

. ziohe ' salvaguardare e possi* -
Miniente sviluppare volumi 

; produttivi e quota di inerca- ' 
to. In questo ambito è di fon
damentale importanza l'attua

zione di'concreti programmi 
tesi a recuperare una mag
giore produttività attraverso • 
nuovi investimenti, una razio- ~ 
nalizzazìone • della struttura 
produttiva, lo snellimento e 
riorganizzazione del lavoro, 
al fine di restituire alla so
cietà l'efficienza e la produt
tività indispensabili .per > il 
mantenimento delle-posizioni 
acquisite e per creare i pre
supposti per lo sviluppo pro
duttivo e il Taf forzamento del
la propria presenza sul mer
cato italiano». ' .. ;„•. . , ..\ 

»• Per quanto riguarda gli in
vestimenti si conferma l'im
pegno di'7 miliardi nel 'trien- ' 
nio, rivolti \m* particolare al
l'ammodernamento tecnologi
co e al risanamento dell'am
biente; al consolidamento del
le attuali quote di mercato 
interno dei. prodotti tradizio
nali; all'eventuale amplia
mento ' delle quòte ;.'dl." merca- ' 
to in rapporto alla migliora
ta competitività; all'introdu

zione di lavorazioni ad alto 
contenuto tecnologico. -••-... 
•L'azienda — ed è un pun

to fondamentale dell'accordo 
— si e anche impegnata a 
ricercare nuove attività di
versificate sia nel tèssile che 
nell'extra tessile, allo' scopo 
di recuperare esuberanze di 
personale rese eccedènti dalla 
ristrutturazione e riorganiz
zazione. Saranno, inoltre, rea
lizzate nuove forme ;dislavoro 
(tra cui, a richiesta-e"ih mi-" 
suna non superiore al 5 per 
cento, il part-time) che con
sentono di salvaguardare al 
massimo ' l'occupazione. Sul 
cucirino industriale : sintetico 
la .Cantoni dichiara ; di avere ' 
un progetto che dovrebbe 
concretizzarsi! \ nello ~ stabili*, 
mento di Lucca" entro l'otto
bre 1981; nello stabilimento 

"di Poggia.. l'azienda sta con-
ducehdo prove sii filati per 
maglieria, e l'attività sarà 
sviluppata al termine della 
"fase di studio prevista per la' 
fine di questo anno. Nell'arco 

di 6-12 mesi dovrà inoltre a-
vere inizio una attività extra 
tèssile che dovrebbe impe
gnare, una cinquantina di la
voratori nello stabilimento di 

-Lucca..' -- -,i • <<;;•.-'•:• •'•'_ -'- '•'• "<•' 
"-'•• Un altro punto significati
vo, che occupava un posto 
importante, nella piattaforma 
presentata dai sindacati, è 
quello della struttura gerar
chica e dirigenziale; l'accordo 
prevede una- riorganizzazione 
finalizzata al superaménto 
di alcuni livèlli attraversò 
l'arricchimento• dei 'contenuti 
professionali. Sul problema 
centrale - dell'occupazione è 
caduta la pregiudiziale inizia
le : dell'azienda che aveva par
lato di 830 unità esuberanti; 
e anzi la Cantoni riconosce 
che L programmi di consoli
damento produttivo e tecno
logico dèlie attuali ' produzio-, 
ni,, assieme., agli impegni. di 
diversificazióne e al - ricorso 
alla .' legge, . s u l pensiona
mento e all'adozione di di
versi regimi di orario, - ridu

cono «sostanzialmente il nu
mero dei lavoratori eccedenti 
rispetto al piano presentato 
dall'azienda nello scorso geh« 
naio. v ^ ;A•••'-":'. .'ì 

Intanto si avrà il ricorso 
alla cassa integrazione per 
160 lavoratori, e 11 ricorso al
la legge di prepensionamento 
ohe proprio in questi giórni è 
in fase di avanzata ridlscus-
sione da parte del governo; 
sono in ogni caso esclusi li
cenziamenti. Nel marzo del 
prossimo anno, in sède di e-
s é m e , complessivo della . s i 
tuazione, sarà anche in' di
scussione la possibilità di 
nuove assunzioni di lavorato
ri, preferibilmente * giovani, 
secondo le - esigenze dèi vari 
reparti. . 

Altri punt} significativi del
l'accordo sono quello dell'or
ganizzazione del lavoro, su 
cui l'azienda . si ' impegna a 
proseguire gli esperimenti già 
in corso nel reparto rlngs 
con particolare attenzione al 
lavoro a Isole e -a gruppi o-
mogenel. e 'la formazione di 
una squadra jolly di 40 ope
rai; e quello dell'ambiente di 
lavoro, che prevede 11 rilan
cio delle indagini bloccate da 
alcuni mesi e la possibilità 
(finora negata dall'azienda) 
di effettuare contestualmente 
vìsite mediche ài lavoratori e 
indagini sull'ambiente di la
voro. . : ' ! v .;.'.;..* ?:'.\ >v'>--: 

Dòpo le assemblee di ieri 
in tutti ,gli stabilimenU del 
gruppo, - oggi si . riunisce > il ; 
consiglio di fabbrica per un 
approfondimento dell'accordo 
nel complesso e dei suoi singoli 
punti. Nei prossimi giorni le 
prese di posizione dei lavora
tori e del sindacati rende-
ranno àncora più chiaro il 
significato del risultato rag-
giunto'e apriranno la non'fa
cile fase della gestione dei-
raccordo. . r ; •-../'•; ̂  < . . - ' . ;--' 

. '- Renzo Sabbatini 

Vertice alla Regióne 
% per le:miniere dell'Elba ; 

» Ancora una. pressante richiesta perché il Parlaménto, vari < 
al più presto la legge sulle miniere. Viene dagU'àmromistra- ; 
tori toscani che si sonò .incontrati con .il vicepresidènte della ;. 
Reigione,.Gianfranco Bartòliai. • -;..,'' . : *.""' -';'.,' ; : ' ;'; ' 

Alla riunione, partecipa vano il sindaco óVIÙo Marina,, il 
presidente della' Comunità Montana.'dell'isola d'Elba, i rap- :, 
presentanti dei consigli di fabbrica e- della.provincia di Li-1 
vorno, sindacalisti della FULC. . •: • " - : f 

Il futuro delle miniere dell'Isola d'Elba è legato a" doppiò 1 
filo' al varo della Legge mineraria.: Nel corso della' riunione ' 
è stata esaminata Vcm'prep<xnn>àz^ : 
in cui vivono le minière elbane dòpo c&e rìtalsfdex ha mani- ; 
festàto un atteggiamento di - incertezza ; in merito al rinnòvo ' 
della concessione di coltivazióne. Da parte sindacale s i è. sot- --. 
tolineata la-necessità di mantenere gli impegni assunti in sede ' 
ministeriale nel gennaio 1979 e di giungerei in ; tempi s brevi \ 
alla definizione degli stùdi e della proposta da parte'della ' 
«immissione tecnica allora" costituita. " : 

À quésto-proposito il vicepresidente Bartòlini, .dopo1 aver \ 
sottolineato la solidarietà della Giunta'regionale, ài minatori \. 
in lotta ed alle popolazioni ~. cibane... ha >assicurato che la Re- \ 
gione si farà carico di assumere tutte le iniziative necessarie 
per sbloccare la situazione. . ^ •: - v: -: -.[•.-. 

Si annunciano un luglio e uii agosto originali per i tombini livornesi i ; H / 

EMo slogan fatto stampare su migliaia di manifesti per il programma di vacanze organizzato dal 
Comune.- Interessati i piccoli dai tre ai sei anni, che altrimenti non godrebbero del «diritto aUe ferie* 

Rkonférrnato llmpegno della Regione 

iti tempi r^iari 
al servizio sanitario : 

^Presso l a : sala del Gonfalone .in Consiglio regionale, gli 
assessori Giorgio Vestii (sanità) e Renato Pollini (finanze) 
si sono incontrati còri i presidenti delle Unità'Sanitarie Lo
cali della Toscana. L'Iniziativa rientra nel quadro di stretta 
collaborazione, da tempo instaurata, fra Unità Sanitarie Lo
cali e Regione, per.l'avviò ed il consolidamento della'rlfor-^ 
ma sanitaria. Altri incòntoi-sono previsti -per Tapprofondi-' 
mento, dèi .singoli problemi: •••-"> :» j - - " ' - • --^ ••_-: 

' In particolare è stata sottolineata la ferma volontà di 
rispettare i termini di avvio del servizio sanitario. Tali ter
mini, previsti dalla legge regionale a. 70 che stabilisce le-
norme per" l'àttribuziohè delle funzióni alle Unità Sanitarie 
Locali ev dai relativi decreti del presidente della-'Giùnta,1 

sono t seguènti: entro il 19 luglio I960 passeranno alle Uni
tà Sanitarie Locali 3 le "competenze dèi Comuni e dei Con
sorti socio-sanitari, entrò il" 19 settembre I960'quelle degli 
ospedali, delle mutue, dèi Consorzi provinciali antituberco
lari e delle Provincie. f -"-'•'•'• 
. Sono stati inoltre affrontati 1 problemi, connessi ,agll 
•spetti finanziari e contabili,5 ai servizi sociali,1 al personale 
• d «Ut materie igienico sanitarie di competenza .comunale.•-

LaFGCI 
grossetana ':: 

al 100% 
degli 

iscrìtti 
G R 0 6 S S T 0 — La FOCI di 
Grosseto, con 1108 giovani 
suddivisi In 58 circoli, ha rag
giunto e superato il 100 per 
cento degli iscritti. Nelle file 
della Federazione giovanile 
•aemnnfcti sono affluiti que
st'anno 333 nuovi giovani e 
ngntrf La presenza femmi-
nffc neirorganhaaaione è pa
ri al 41 per cento dei mili
tanti. Tra i circoli In eviden
za quello di Follonica, con 
U t iscritti — superiori ai li
velli del 76 — e la città di 
Grosseto che supera i 100 
Iscritti. 

Importante e per certi ver
si «storica*» là costituzione 
del circolo della FGCI all'Iso
la del Giglio: per la prima 
volta dopo trenta anni 10 gio-
tf»ni Isolani si sono Iscritti 
alte FGCL E* un fatto signi
ficativo in questa realtà con
traddistinta dall'arroganza de-
«aocristiana. 

La forza organizata delia 
FGCI grossetana, conseguita 
grazie «Uè Iniziative intrapre
se sui temi dell'ambiente, del
la droga, dell'occupazione e 
della scuola è comunque an
cora Inadeguata rispetto alla 
reale Influenza e peso che I 
giovani comunisti hanno nel 
più vasto mondo .delie nuort 
generazioni. 

; ; Nuove 
:';; lérmate^; n 

sulla linea 
Grosseto 

Siena ̂  
GROSSETO — In risposta al
la petizione firmata da 776 
cittadini sul problema della 
stazione dì Sticciano Scalo. 
relativa agli orari dei treni 
della linea GrossetoSìena. il 
compartimento dì Firenze e 
l'Azienda autonoma deDe 
Ferrovie deDo Stato hanno au
torizzato 3 servizio viaggiatori 
per tutti i treni che. per ra
gioni di movimento, effettua
no fermate nelle località di 
Succiano. MontepescaH • 
Roccastrada. Sarà anche pos
sibile prevedere variazioni di 
orari a partire dal 28 set
tembre '80. 

Nel prendere atto con sod: 
disfazione, di qaeM primi ri
sultati ottenuti dalla petizio
ne e fèlla disponibilità a ul
teriori interventi mignorativì, 
l'assessore alla Pubblica I-
struzione del Comune di Roc
castrada EMo Corelli, ha ri
badito l'impegno di sollecita
re l'incontro tra l'ammini
strazione comunale di Rocca-
strada e Civitella, la comuni
tà montana dell'Amistà, allo 
scopo di cum!u.dare una pro
posta operativa da sottoporre 
all'assessorato ai Trasporti; 
della Regione Toscana. ^ 

LIVORNO — <O.K. Ragazzi. 
«'è l'estàfe -per;noi -*; L'invito-
è rivòlto ;'da un simpatico ra-

rgazzetto' in -màglia gialla a 
tutti, i bambmiUvornesi dai 6 

; àgli H anni^- ~ - ', 1 .--.-• 
Trai qualche1 giorno niiesta 

. figurina stilizzata: diventerà' 
1 un" personaggio, un-simbolo. 
•un'punto di riferimento per 
tutti quei bambini che fre-; 
quenterahho i quattro centri 

'estivi -organizzati- dal comune 
: di"Livornòv ",;--,-'•] r 
:: A palazzo Civico, • dopo II 
tour de force elettorale, non. 

- s r va * ùv ferie. * Un'attenzione 
'particolare è stata rivolta^ ai-
. bambini, a. quei bambini che 
non andranno in \ vacanza 
perchè i problemi eccoomici. 
familiari non danno tregua o 
perchè i turni: di lavoro dì 
entrambi fi genitori -non' la
sciano spaziò allò' svago. < 

Il Comune ha .previsto in 
. tempo questi- disagi é d ; ha 

cercato di idare una •risposta. 
Per i piccoli dai 'tre ai sei 

- ahni: resterà, aperto, anche 
. durante ; i . mesi. estivi, la 
'.scuola per l'infanzia.7 per!,r 
pra ^gràndiceni ;c*è una sór-
"presa; Quattro centri estivi 
. aperti dalle 9 aDe 19 di tutti 
.i giorni, neijnesi di JugBo e 
agosto, .saranno in grado di 

'ospitare 240 bambini, mare. 
gite, giochi, attività motorie e 
animazione costituiscono il 
succoso menù della iniziativa. 
per fl trasporto, il pranzo co
lazione e merenda, non ci 
sono problemi. * - - _ •• -

F previsto tutto. Le strat-
ture - sono sUfe attrezzate 
per ospitare i due turni di 
partecipanti (128 bambini dal 
7 loglio al'-l.afoato-c-alni 
12» dai 4 al 29 agosto): sono 
fl centro mensa di vis Pue-
rio. la scuola per l'infanzia 
Ippaì di via Roma e le scuo
le elementari Pendola di An-
tignano e Basilicata del quar
tiere Coteto. 

Al mattino I bambini, dopo 
aver fatto colazione ai centri, 
sarano impegnati nei diver
timenti . dei parchi di villa 
Fabbricotti o di villa Mimbei-
li. appare andrano al mare, 
nello spazio privato di viBa 
Pendola e. ancora, potrasms 
partecipare alle gite. ABe 12 
di nuovo al centro, osa i 
pulmini, per fl pranzo. Dopo 
alcune ore dì riposo o di 
giochi al tavolo, la merenda 
e poi attività di animazione 
fino alle 19: cinema, teatro. 
burattini, musica. 
-;. Durante tutto Tare» df tem
po i bambini saranno segniti 
dt personale qualificato: 
maestri > elementari '"laureati 
in pedagogia, operatori del
l'ARCT e gruppi di» anima
zione.,Ci srrà fl gruppo lo* 

" ;--"• . , - ' ' ' : - :.'.-.-:• . ^ v . - • » , - ' • . . - -i 

cale. cCasarosa» esperto di 
animazione - cinematografica, 
il gruppo *z Lagahà » ' di 
Milano, che insegnerà .a co
struire i cartoni animati, due 
gruppi locali che introdurran
no alla musica, il Giorgi che 
svelerà- i segreti su coinè na-
, scono i-. burattini, e- poi, i 
clown 'di Torino, 0 gruppo 
« Maccìoni > di Firenze, i ì tea
tro dell'Angolo e tanti altri. 
insieme agli operatori de) La
boratorio Arti.- Visive •• ' del 
Comune. -ì-.'•••>>• • '•'"•I--; ;'^, 

I genitori, se lo desiderano. 
. potranno:. seguire --i>bambini 
durante tutto il giorno, -e: an
che la sera. gH spettacoli ci
nematografici ^ neBe arene 
estive..,Chi si iscrive.ai cèn-
tH' infatti, riceverà' una tes
sera gratuita.per'assistere al
la proieziorie di alcuni:clas
sici del cinema per'ragazzi 
messi a; disposizione del CETC. 

.1.240 ragazzi dei centri esti
vi, net pomeriggio;, incontre-
ranno altri coetanei quel l i ' 
che regoiarmente frequentano 

i parchi cittadini accompa
gnati dai genitori e coloro che 
intenderanno iscriversi • per 
partecipare, esclusivamento 
all'attività di animazione. : 
: Un modo diverso'per vive
re l'estate dunque. ; -

Con questa ìrdziativa, fl 
Comune — come ha spiegato 
ieri nel corso, di una confe
renza stampa l'assessore Ed
da . Fagni — intende fornirà 
un servizio in alternativa al
le vecchie colonie. Non un 
servizio assistenziale o> un 
semplice « parcheggio » >\ ma 
un servizio sociale. Una rispo
sta al bisogno di alcune fa* 
roiglie di lavoratori ma an
che un contributo alla socia
lizzazione del bambino, per 
scoprire move esperienze "di 
aggregazione, e- di vita in co
mune, in un ambiente ete
rogeneo. (anche - i - bambini 
handicappati ,pm*tedperanno) 
e per poi. ritrovare la • sera, 
à casa. TinsostituibOe rappor
to con la f amigfia: ? 
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Tutti gli impegni assunti devono essere mantenuti 

1 si il 

ABBADIA BAH SALVATORI 
— Ferma denuncia dei mina
tori annatini. degli enti loca
li. dei sindacati, del partiti e 
del parlamentari sugli Irre
sponsabili ritardi del gover
no, dei ministeri defle Farte* 
elpasionl Statali e dell'Agri
coltura nel mettere In atto 1 
provvedimenU necessari ._ al 
decotto della « Yettcnsa A-
imata». 

Particolarmente „. 
panti sono i ritardi dei mini
stero detrAgricottvra e Fo
reste neU'eroaexione e nel 
conseguente fbianziamento 
degli 11 miliardi necessari al-
l'approntamento degli Im
pianti di «floricoltura», de
stinati ad occupare otti* 4M 
lavoratóri. Nonostante jsB 
Impegni' più volte ribaditi, 
ancora nessun segnale positi
vo è .giunto dal ministero per 
la messa m attuaskme di orto 
del più sigsilflcattvl -*r*esU; 
menti piodattrvl t r a q u e l i 

per la rtconver-

)e éeir Aontta. 
Questo è stato uno del te

mi e del problemi affrontati, 
«d' Abbadia San Salvatore, 
noi locali dal cinema Sdal-

dal 
de ta CGIL, 

Ltnnuattva svoi-

wals, nel 
bléa 
unitario di 
CISL, UIL. 
tasi «e! 
pero naskmaie di 4 
va il piocb» scopo di fiato 11 
punto svila * vertenza» o le 
iniziative di lotta da svilup
pare nei prossimi giorni. 

NelTassemblea aperta,' che 
ha visto la 
deQe 
mento 
province di Stana.• 
sono stati 
mente gli «lumi accordi rag
giunti, — strappati con la 
lotta — in merito alla situa
zione del personale.' per lini* 
aio del comi mofusiluciall — 
che entrofl 15 lualtojtovreb-

e per le 240 unità lavorative 
che par • masi a «comando» 
della SAMTJf •nsjatsnni» ai-
VvlXè, di SMMiemoone attiva 
neDe miniare di Abbadia San 
Salvatore a del 

,! aspetti, 
mm risolvono, né tanto 
chiudono la vartsasa. VI 
e nodi» che devono 
prima essere sciolti • 
chiamano te causa lo 

sabilità delTENEL a del 

Uno dèi problemi prioritari 
e per certi versi drammatico. 
riguarda-la -vicenda--occupa-
stonale dei 300 lavoratori del
la icAnuafur» l'aaienda del 
legno, sorta daDe rovine della 
ex Sbrilli, che dal maggio 
scorso ha cessato fattività 
per raisjoslshaie dei algilU 
dopo il decreto faUhnentare 
sancito dal pretore di Mon
tepulciano. Uno « spiraglio » 
di speranza par una ripresa 
pssduttiva, seppur parsisis, 
può venire dairincontro che 
si terrà r i luglio prossimo a 
Bxxaa con U ministro. delle 
Parteclpaaiòni Statali, U so-
dalias.De zfjeheus. . 

to ndnerariov suDe aziende e 
coHlvaaione del mercurio, si 
Wiglstrs * un.,incomprensibile 
scorso, dal giorno; m cui il 
governo, sulla baso' éWordi-
né del giorno ssjueovato dal 
gruppi politici In occasione 
- - - al Sonato 

si IropagnÒ . ad, mterventra. 
invece 'fi ministro Biuujlta, 

di. faito,. operato, par 

là'cMusursr donv udroera del 
a i a U " . • * • 

"Una'prospettrfa cne trova 
la netta opposizione del sin
dacati - e - dei ~ lavoratori-in 
quanto guasta decislonu stra
volge gH accordi e opera una 
scelta unilateralo e fuori d a 
precisi invesumenti di. prb> 
graminazione, previsti, ma 
non ancora ufficialmente 
sonetti,-nel «auuw minora
n o » che U Parlamento al pm 
presto deve varare. Tte-piano 
che riquafiflca . il mercurio 

fondamentale 
OCA IDCt^AcO tt0«-KO ft 

La manifestastooe di 
dia San 
fermaai 
Intatta volontà di 
ria del lavoratoli e dona loro 

e 
si è 

ti por 
^ _ _ a ^ * u ^ A u a u M a > 

mmisten 
re un « 
IcnVnaa 
lavori di 
multanti della Val di Pugna 

1 

cui I 

truciolari, 

Itinerario y 
nomico 

A LIVORNO NELLA PROVINCIA 
« I L MOLO» 

Via deil'Orlglnt, 39 • Livorno 
Tel. 0 5 8 6 / 3 1 0 4 2 
Uh'primo piatto favoloso: ; 
Conchiglie al molo 
Chiuso II msrtedj •' ••' ^;': 

« IL GIARDINO 
EMILIANO» 

Vlalt Molla, 103 • T t l . 0 5 8 6 / 
807002 - Livorno 
Piatti di terra e di mare 
con scelta alla carta o 
con ~ menù turistico ' 

€ D A G R A Z I A I . 
Via di-Monten«ro, 91 - Te
mono 579382^-
Oostlone familiare, specia
lità. spaghetti «alla Gra
zia» 'O -polenta di mare 
li vini sono suggeriti dal 
sommelier •••--'. 

« ILPÒRTOLANO » 
Livorno • Via Paolo Lilla. 41 
Tel . .0586 /408616 . 
Una véra specialità:1 ta
gliatelle pi portolano (ma-

• « ) • • • • , - " • ; : • ' • : • • • • • • -

i IL PESCATORE» 
V l a O u i t l t l , 10 (Zona Piazza 
SS.. ; Pietro: Paolo) : - ' Livorno 
Tèi . , 0 5 8 6 / 2 3 7 7 2 . . , , . . 
Specialità spaghetti al 
cartoccio e borsette:di ma-
re. Chiuso II giovedì ••/• 

a l L ROMITO», 
Via. Aurelhj, 274 • Calignaia 
(Livorno) . 
Specialità marinare 
Ricchissima enoteca ' - -

«LIBECCIATA» 
Piazza. Guerrazzi, 15 • Telefono 
0 5 8 6 / 2 4 5 5 9 - , 
Eccezionali , elaborazioni 
del, piatti di pèsco e del 
• primi» ; . ; • • 
- « M E R L O MARINO » 

VI» Gihori, 19 - '-Tel. 22588 
Livorno - - -'•• -•'"-:•.• : • 
I l ristorante del ricerca
tori dot piatti pregiati 
Chiuso la domenica; '-

« I L TRITONE» 
trattoria - Via, Malta, 12 (5cn 
Jacopo) L ivorno- , Tel. 0 5 8 6 / 
805222 
Specialità marinare 
Chiuso il martedì . 

IN PROVINCIA: 
DI LIVORNO 
«SERRAGRANDE» 

: L'oc Sérrpgrande (Castiglioncet-
lo) -'* Livorno • Teli 0586/ 
767978 -•••.-•-• \: 
Ampie sale per cerimonie 

« E L F A R O » 
Vie ; delie Vittorie, 7 0 -Mar ina 
d i Cecine;- Tei. 0 5 8 6 / 6 2 0 1 6 4 
Spedalità : spaghetti' ver
di '-• alla '- « Signora • Sor l i * 
(pesca • ricotta) ••:•:.. 

DI PISA 
RISTORANTE «JANET» 
Via Maiorca, 26 • Marina di 
Pse - Tel. 050 /36521 
Specialità: tutte le varie
tà di pesce 
Chiuso il lunedi 

«DA CESARINO» 
Villa Paradiso Usigliano - Lari 
(Pisa) » - •• Tel. 0587 /684290 
( 6 8 5 2 9 0 ) ; 

Specialità « rlgatonclnl al 
funghi porcini» 
Chiuso II lunedi ; 

T«-
«DA CIOCIO» 

Ceppato Cascianà (Pisa) 
lelono 0587 /646188 
Dalla pasta al ripieni tut 
to fatto In casa 

«AL CARRELLO» 
San Miniato - Piazza Pece, 4 / A 
T e l . ' 0 5 7 1 / 4 2 3 8 8 
Specialità arrosti misti e 
pappardelle al carrello . 
Chiuso 11 lunedi 

«BURI ANO'» 
Albergo Ristorante - Pontegl-
nori Montecatini Val di Cecina 
Tel. 0588 /30011 
Gestione familiare cucine 
siciliane e toscana •-
Chiuso la domenica sera 
e lunedi mattina -

«ETRURIA» 
Piazza del Priori, 8 - Volterra 
Tel. 0 5 8 8 / 8 6 0 6 4 . 
Specialità cinghiale, pap
pardelle alla lepre, mine
stra difagiuoll • 

• RUGANTINO» 
Cwttgliònnllo (Livorno) - Vi» 
dèi ' Ouércérano ' - Tel. 0586/ 
.752707..; :1,.,:•>-L :;..;..,-"-. 
« I l re del capriccio ma
rinaro • dalla cucina ro
mana»" • ' 7'-:" 
Chiuso II martedì ~ 

•i- - « BELLE -ARTI » : 

^VT»-Giìrtbeiòir 6 -— Cechw 
Tel.. 05S6/640312. i; ._ _ _ , 
Chiusa H hmedl 
Sergio vf aspetta con lo 
suo specialità-- - - ^ r._-

Vài» - Tel.; 0586/7gC1Ì-
Sompru aperto- : 

Ampi saloni sui Hmgomsrs 
«GIARDINO» 

Albergo Ristorante:- Vie. Au
reli».-525 * Tal. 0 5 8 6 / 7 6 0 1 5 2 
Rosionano Solvay 
Aperto tutti. I.giorni 

• maro 

'': «LA ROMAGNA» 
Vlatt Litoraneo - Marine dt 
Pisa - Tel.- 0 5 0 / 3 6 6 9 2 • 
GII antipasti sono prepa
rati direttamente dal pro
prietario 
Specialità riso gamberi a 
champagne . 

GROSSETO E 
E PROVINCIA 

«IL MOLINO» : 
Via Mula di Ponente - Orbe-
tello - Tèi. 0564/867763 
« Panclo » vi Invita alla 
degustazione delle specla-
lltà della laguna T ' 

«PÌCCOLO MONDO» 
Piazza, Istria - Follonica (Groa-
séto) - t e i . 0565 /40361 
tu t te le specialità di pe-
sce.-Chiuso li mercoledì 

• «LA RUOTA» 
Via Aurelio Km. 145 - Orbe-
te! lo Scalo - Tel. 0564 /862137 
Piatti tipici maremmani • 
specialità « i brigo!I » a lo 
anguille .:• ^ . 

:-IUCCHESIA E : 
• VERSILIA \v 

«VILLA LIBANO» 
Albergo Ristorante - Barge ' 
(Lucca)' - Tel. 0 5 8 3 / 7 3 0 5 9 
Ottima cucina casalinga ' 
ideale per soggiorni 

^ « T I T O SCHIFA» 
- Ristorante " Pensione - Viete 
U. Foscolo - Viareggio - Te
lefonò 0 5 8 4 / 4 5 0 8 5 ~ 
Specialità pesce alla braca • 
Sempre aperto fino a set* 

A PISA 
« D A BRUNO» 

. __ - Vie L. aieneni. 12 
Tel. OSO/424611 
Trsttoiia cucina casslirv 

« N A N O a D A MICHELE» 
Vìe rhniaaaa Merttdè. S - Te-
M e n e 050 /3439T - Nel centro 
<K Pise :••• - - - • . - . 
La cuBÌioa'toacens òP/ln-

« L A R U O T A » 
Vte Papa Giovanni X X I I I • Por» 
noli (Lucca) - Tel. 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alla lampada 
Chiuso il martedì 

MASSA CARRARA 
- « I L ÓROTTÒ» 

Via delle Pinete, 2 - Marine 
di Massa - Tel. 0 5 8 ^ / 2 1 2 0 0 
Specfalltà spaghetti alio 
scoglio tutto mare 

yS IN LIGURIA 
- : HOSTARIA 

«DA FRANCO» 
Leeatltft Olivi Lcvanto (Speti») 
Piatti.. ragionali liguri a 
tnwlbdonall 
RicchissHno sasorttmontu 
airtlpasti e ewii. . •- - -

«SAN MARCO». ' 
Sul mere e Fiwnarerte ( l e 
Speda) - Tei. 0 1 8 7 / 6 4 4 5 4 
Spedalità spaghetti in ha-

U N O A L L A VOLTA 

Ì̂ ETRIJRIA 
ài VOLTERRA 

VOLTCRRA — D m delle 
ptù caratterrsticoe e sèlle 
località deBa Toscuhà. 
Ona manciata di case, ar
roccate tn Tetta ad ance l 
le, rìnMndano 1 riattateci 
a secoli paesatL Dalle 

" ̂ nVeflK OBI - - eVOFflO QUefeSt 
< j q * r i c l »l aspetterebbe di 
federe un druppeyo di sol
dati con tanto di sciabole, 
alabarda, armature e, «el
la piasse urmdpale, la YO-
ce deiTaraldo seroora rie-

: chssjBuuru.ancora. In gue-
slaootudoe, m uuuua dei 
R t a L c'u un ràstorunte: 
è rstntria nel quale quet-

ratmosfera del passato è 
aocora presente. Sono lo 
pretènse che si rifanno a 
ricette vecchie <U secoli 
e e h e Riccardo, - lo- ebef-
proprietario, ha Imparato 
dal padre, il compianto 
Beppino Raspi, U quale a 
sua volta aveva imparato 
dai genitori. Insomma le 
pappardelle alia lepre, la 
minestra di fagioli, U cin
ghiale che si possono osai 
gustare alTeEtruria» so
no gii stessi piatti tra-
mandati da una tradialo-
ne che si perde negli 
acmi. 

dWHHQ 
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Maratona cinematografica organizzata dal Comune e dall'Atelier 

Anche le riedizioni > possono essere presentate con gustò ~ ' La proposta di « Quadri 
La galleria dei personaggi comincia con Greta Garbo e proseguirà con 007, Lawrence 

di -un'esposizione » 
d'Arabia e tanti altri 

\-- i-iitv'.t* Ì.\. 
•y 

yi-f. 

« Estate, andiamo, è tempo 
di emigrare », almeno per chi 
ancora si diletta dello spet
tacolo cinematografico. Non 
c'è segno più stridente della 
vacanza (intesa come vuoto,. 
assenza) e del disurbanesimo 

, estivo, quando invece le strut
ture • cittadine continuano i a 
pulsare, del gran rifiuto del-

. la' programmazione cinemato
grafica. ?.'. '•:-;,.•"•,.:•:•;,'?":•"••: 

Ma è ' talmente scontato. 
' ogni anno, • il lamento, ' che 

tanto vale inscrivere nella vo- '• 
ce « riedizione » anche il già 
scritto, il giè biasimato, la 
sconsolata geremiade per la 
forzata "parentesi di noia e 
cattivo gusto. Conviene allo
ra guardare altrove, mentre 
la città sembra riprendersi 
le piazze a nuovi usi sociali 
e culturali, sconfiggendo; la 
frenesia del traffico e del
l'accelerazione dei ; ritmi . di 
v i t a . - •-,•:••__ . • •••,• vv'-.-v^-iV ?•• ••• 
'"• Animata come non mai : di 
musiche, danze, ".spettacoli, 
performances. Firenze non po
teva certo dimenticare il cine
ma e per impulso dèi Comu
ne e della ormai superattiva 

'cooperativa l'Atelier ha pun
tato sul Forte Belvedere, un 
tempo • roccaforte militare, 
per inventare un nuovo, tem
poraneo bastione all'esodo 
dell'immàgine e della fanta
sia. 5T.5H-'" V-J:; '-} ''-•."•:-'•'. :-i'"'. 
..' Sotto il titolo . « Quadri di 
un'esposizione ». preso in pre
stito dal capolavoro pianistico 

\ >7* 'V V> '-i \ il?'' 
1 % [ i 

Greta Garbo 

di -Mussorgskì. • composto in 
morte dell'amico pittore Hart
mann. " prènde ' infatti-il via 
all'ombra del Fotte una ras : 

segna cinematografica dedi
cata ai e personaggi ». stori
ca letterari e fantastici, che 
hanno percorso la storia del 
cinema. '̂fV — i'^'i-VV. r;: 
'".-• Stimolò e pretesto a questa 
insolita galleria dello scher
mo l'ha fornito la riedizione 
di quattro celebri film di Gre
ta ' Garbo. • presenti anche • a 
Spoleto, dovè là . « divina » 
presta occhi e : sembianze a 

Sean Connery. 
"v-r ;'.--.:' 

Mata Mari, la spia danzante; 
Cristina. • la fortunata regina 
di Svèzia; Anna Kàreninà, là 
tràgica eroina Uscita dalle pà
gine di Tolstoj; e Maria Wo-
lewska, tenace a mante, di Na
poleone. ; ; i: v.i;; ,; ; -. 
: Quattro diversi personàggi. 

reali o leggendari, che nella 
trasposizione cinematografica 
si incarnano soprattutto nel
l'ineffabile bellezza, altrettan
to leggendaria. della Garbo, 
traducendo in immagini con
sumàbili e concrete l'impal
pabilità del mito. . . Vi'"?" "•".•• 

Pater OTool* 

"Su questa scia luminosa. 
che abbina quasi sempre il 
personàggio ài divo, si è 
quindi sviluppato -*< il • pro
gramma, con un occhio allo 
spettacolo è Uh "* ' occhio al 
quadro d'autore, accostamen
ti maliziosi e riletture pre
ziose.'' '.-.-•'/ ..-'•'-..;'.,••,.'•''•"'••'y-

Il mélange che ne risulta 
sottolinea. in uno spaccato 
parzialissimo della storia dèi 
cinema, quanto l'ultima arte 
debba alle suggestioni com
posite della storia (Spartacus 
a - Cleopatra, Àleksandr Nè-

vskij e Enrico-Vili. Casano- , 
va e Lawrence d'Arabia, Davy '" 
Crockett e Buffalo , Bill) o 
della letteratura , e alta » 
(Moby Dick, Falstaff, Barry 
Lyndorì, Gattopardo, Salomè, 
Teas) e e bassa » (da Tarzan 
a Beau Geste, da Robin Hood 
a Michele Strogoff, dai Mo
schettieri a Capitan Nemo, 
fino , ai detective d'autore 
Holmes. Spade, Marlowe. 007. 
Miss Marple); delle favole 
(Simbad, il ladro di Bagdad, 
King Kong) come del fumet
to (Asterix, Superman) e di 
tutti i «mostri» generati dal
l'assopimento fantastico della 
ragione, ' espressionismo : e 
no. (da Caligari a Nosferatu 
a Frankenstein). \\>. • /.'.:/• 

Sessanta personaggi che , 
hanno, contribuito,, nelle epo
che più varie, ad animare la 
cultura dei popoli suscitando, 
a vari livelli odi e amorii ri
getti e identificazioni, sogni e 
proiezioni; e il cinema con il 
suo M magico rimpasto,. ' ora 
grezzo, ora raffinato, li di
stilla sullo schermo unifican- -
doli in, una veduta sempre e 
comunque fantàstica e irrive- .. 
rente da Cristo a Superman. / 

In clima di riedizioni sgan
gherate, « Quadri di '•• una e-
sposizone» conferma che c'è ., 
modo • e > modo di amare il 
cinema e rispettare il pubbli-: 
co e l'intelligenza. : 

:Y<'.; Giovanni M. Rossi 

e 
r ». .\-- »» 

: Ecco II calendàrio degli-
' spettàcoli cinematografici ' 

" i n programma a Forte Bel-
veder* da sabato prossimo 

: LUGLIO ? -1; S:;V: «-• ^ r . ^ i l ' k 
'' "' Sabato 5 - Óra 21: -Moby 
'Dick la balena-bianca-.(Mòtìy" j 
Dick) di John Huston, USA 
1056. Ora 23: King Kong (id) 
di Ernest B. ; Schoedsack 
U S A ÌSSSL ; sf\ ';>..:>—; 

Domenica 6 -Óra 21: Fal
staff (Chimes at midnight) 
di Orson. Welles. G. B./SP 
1967. Ora 23 Nosferatu il prin
cipe dèlia notte:. (Nosferatu-
phantom der nacht) di Wer
ner Herzog - R.F.T. 197». •:• 

. Lunadi 7 • Ore 21: Beau ge
ste (id) di William Al Well-
man - USA 1939. Ora 23: Lord 
Jlm (id) di Richard Brooks -
G. B 1965. • -:•- :<••• 
- Martedì 8 - Ora 21: I tre 

moschettièri (The three mu-
sketeers) di George Sidney -
USA 1948. Ora 23: The big 
sleép (Il grande sono) dì Ho
ward - Hawks USA 1946 V. O. 

Mercoledì:9 - Ora 21: Fra 
Diavolo (The devil's brother) 
di Hai Roach - USA 1939. 
Ora 22,15: Don Giovanni (id) 
di 'Joseph Lbsey' - Frància 
1980. 

Giovedì 10 - Ore 21: Olenn 
rMiller (Glen Miller irtory),di 
«di Anthony Mann - USA 1961; 
Ora 23: Andrej Roublev (id) 

di Andrej TarkovskiJ -, URSS 

, Venerdì ^ 11 -, Ora .21^ ^a 
mummia (The mummy) di 
Térehce Fischer. G. B. 1959. 

"Ore 2240: Lawrence d'Arabia 
tìd):di David LèanGiB. 1962. 

^ S|bj|to 12 --Orìifaìì-La-ifuga; 
di * TàraaH " (Te&t&xt 'èscàpes )-
di Richsira TTHorp*'"-:uSA 

,1936. Or* 22,15: Il gattopardo 
di;Luchino Visconti - Italia 

- Domenica 13 • Ora 21: Aste-
ri^' ù\ gallico (A. le gaulols) 
di"Goèciriyn.e Udérsó * Fran
cia 1968. Ora 22,15: Spartàcùs ; (id) di Stanley Kubrick -
USA 1960. - . MV 
; Lunadl 11 • Ore 21: Alexan

der Nevsklj (id) di Sergej 
M. Ejzenztejn - URSS. 1938. 
Ora 23: La leggenda di Robin 
Hood (The advènture of Ro
bin Hood) di Màichel Curtlz -
USA. 1938: ; ' ] ~ 

Martedì 15 - Ore 21: Fran-
kestèin contro ' l'uomo-lupó 
(Frankesteìn nieets the wolf-
man) di Roy W. Nelli - USA 
1943." ;.'*":::' ••:. • . v'-•*:'•• '.̂ -, 

Ore 2230: Superman — Il film 
(Superman — the movie) di 
Richard Donner - USA 1978. 

Mercoledì 16 - Ora 21: Cy
rano di Bergerac (id) di.Mi-
cahel Gordon -USA 1950. Ora 
23:, Michele Strogoff di Car
mine Gallone - Italia 1956. 

Giovedì. T7 - Ora 21 : Vite 

privata, di Sherlock Holmes 
(The private lifè òf S: BL) ài 
Milly Milder - G. B. 197a 
Ora 23: Amleto (Hamlet) di 
Grigory Kosintaev - . URSS 
1963. .,-, _•. . vV-é\. . . .a." ••.-:: 

•/. VénaVdi.ìt -: Ora 21: Le <ei 
mogli di ' Enrico V i l i U t h e 
private lif e of Henry Vi l i ) di 
•Alexander Korda - G. B. 1932. 
Ora 22,30: Casanova di Fede-. 
iftcd/Fellihi•'•- Italia • 1876^. ' 
.-' Cibato 1t - Or* t i : . Il gabi
netto del dr. Caligari (Das 
kabinett dèa dr. Caligari) di 
Robert..Wiene - .Germania 
1969. Ora 22: BarryT LIndòh' 
(id) di Stanley Kubrick -
Gì B.,1T75. • vv-;."-••; 

Domenica 2P - Ora 21: Je
sus Christ superstar* (Id) di 
Norman Jewison - USA 1974. 
Ora 23: H settimo viaggio di 
Simbadv (Thé^ 7 voyage « of 
Simbad) di Nathan. Juran • 
.USA : 1969.J'!;" :-> \'-'•-••"• 

Lunadi 21 - Ora 21: L'angelo. 
azzum) (Der blaue angel) ;di 
Joseph von Sternberg ^ Ger
mania 1930. Ora 23: Lola Mori-
tea - (id) di Max Ophuis > --
Francia1 - -RPT, 1955. J: J \ 

Martadl 22 • Ora 21: Gang
ster Story - (Bonhie and Cly-

. de) di Arthur Perni ^ USA : 
1967. Ora 23. Otello (OtheUò) 
di Lawrence Olivier - Ĝ  B. 
1965J•-' -'• >-- . - ' - '•- ---*..: 

M«rcot̂ dl 23 - Ora. 21: Sa-
Iònie di Carmelo Bene - Ita- " 

lia 1972, Or» 22,15: Cleopatra 
(id) di Joseph L. Mankiewicz 
- USA 1963. 
- Oiovadt 24 - Ora 21: La re
gina Cristina (Queen Chri
stina) di Rouben Mamoulian, 
con Greta Garbo - USA 1933. 
Ora 22/48: Nicola eAlessah- > 
dra (Nicholas and Alexan- ; 

dna) di Franklin J. Shaf fner • • 
Q-B. 1972. 

Vanardl 25 - Ora 21: Maria 
Walewska (Conquast) di Cla-
rence Brown con tìrata Gar
bo - USA 1937. Ora 23: Estasi 
(Song without end) di Char
les Vldor. ±\ Geotga Cùkór -
USA I960. ."V:-.--

Sanata 21 • Ora 21: Mata 
Hari ' (id) di George Fits-
maurlce, con Greta Garbo -
USA 1982. Ora 2H6: Agente 
007 dalla Russia con amore 
(from Russia with love) di 
Terénce Young - USA 1963. 

Demanica V * Ora 21: An-
: ria :Karénina (id) : di Clareh-
• ce Brown, con Greta Garbo • 
USA 1935. Ora 22^0: Tess (id) 

; di Roman Polanski - Francia 
• unj.-•,-.•-'•.;•;.-..r *. -;-••.-/ > • . . : • l •'-':', 
: ; Luna* 28 - ;Ora 21: Venti
mila leghe sótto i mari (20.000 

: léàgues under thè sea) di Rl-
: chard Fleiacher - USA 1953. 
' Ora 23: L'uomo venuto dall' 
: imnbssibOe (Timé after time) 
di Nicholas Meyer ' USA 1979. 

Martadl 2 « - Ora t i : Freud 
passion segreta (Freud) di 

'John 1 Huston - USA - 1902. 
Ora 23: Edipo re di Pier Pao
lo Pasolini - Italia 1987. 

; •-•-• Mereoledì 30 - Ora 21 : Il 
mistero r del falco \ (The mal
tese falcon) di John Huston i 
- USA, 1942. Ora 23: La pan
tera 'ròsa : sfida l'ispettore 
Cluseau (The pfnk panther 
strikes again) di Blake Ed-
waards ... USA 1976. ; ! ;'- '. 

Giovedì 31 -Ora tfa n pri
gioniero di Zenda (The - pri-
aoner of Zenda) di Richard 

: Thorpe • USA 1953. Ora 23: 
H ' grande dittatare (The 
grèat dieta tor) di Charles 
ChapUn :-^USA 1940.: r iv 

'AGÓSTO Ufyf:^ ;:-v;^;';'} 
Vamrdì 1 - Ora 21: Buffalo 

Bill e gli indiani : (Buffalo 
BUI and the indiana), di. Ro
bert Altman - USA 1876.. Ora 
23: Al di la del bene e del ma
le, di Liliana Cavàni - Italia 
1977/ ' ';- -"•'.:'' ,;:;:l-i':"^ 
: Sabato 2 - Ore 21: Assassi
nio. sul treno (Murder she 
said) di George , Pollòck 
G B . 1962. Ora 22J»: La bat-
:taglia di Alamo (The Alamo) 
di John Wayne - USA 1960. ; 

Domanlca 3 • Ora 21: TI la
dro di Bagdad (The thlef of 
Baghdad) di Michael POWPIU 
con Sabu - G B. 1940 Ora 23: 

Mondin ro^te <fd) di John Hu
ston G. B. Ì963.V -

:.. ) 

^ ' X't t • 3-jà --rj i'-Vi 

Il Trovatore i y 

la stagione 
-pistoiese; 

L balli, 
di Sfessania 

ih [Mazza 
a Prato 

^^•::ahcpî ':;M^: 

ma 

Raìna K*a i 

Mólto - viva è l'attesa per 
la nuova edizione del Tro
vatore di Giuseppe Verdi 
che inaugurerà mercoledì 9 
luglio la XVI Stagione Li-. 
rica del Luglio Pistoiese 
1960. L'opera verrà : rapprer,s 

sentata nella suggestiva cor
nice di Piazza de)J Duomo * 
e sarà replicata sabato ' 13. 

Concertato e diretto da' 
Nino Bonavolontà. - questo • 
rrooafore a\ ià quali inter
preti Leo Nucci (Conte di 
Luna). Raina Kabairanska 
iLeonora). Katia Angekmi 
(Azucena). Ottavio Gara. 
venta (Manrica), Simona 

Alajmo (Ferrando), Scilly* 
Fortunato (Ines), Gabriele 
De Julls (Ruiz). Alberto Ca
rusi (Un vecchio zingaro). 
Montalvo Bellari (Un messo). 
La regia è di Giampaolo Zen-
naro. Secondo spettacolo del
la stagione sarà Andtea Che-
nier- di Giordano (1113 
luglio). • -

- Estate uguale spettacolo. Un 
motto che vale per le grandi 
città, Roma, Milano. Firenze 
e un po' per tutte le ìoemUté 
italiane e toscane. Per r w 
Prato presenta un calendàrio 
ntatumtmóf' di \ cui diamo 
contò giórno'per giorno. 

^V'DoTnam aìle 21. in Piazza 
del Comune, il gruppo «Papi 
é fresédde * presenta un la
voro-già collaudato con suc
cesso nei mesi scorsi, « I balli 
di Sfessania ». fi 5 taglio, 
tempre in Piazza del Comune, 
a partire dotte 17 torneo di 
dame: 1 giochi « intelligenti > 
attapfrtà' questanno stanno 
facendo faville: scacchisti e 
damisti si misurano davanti 
al pubblico con imprevedibile 
ardore, giovanissimi mescola
ti ai più quotati campioni Lu
nedi prossimo invece in Piaz
za San Francesco, alle '1J0 
appuntamento musicale " con 
il gtuppo *Loe Jaivas». 

Gli « Urban sax * tengono 
banco a Firenze. B" una pre
senza costante, per questa 
settimana, anche ae improv
visa. Appaiono, suonano, com
piono performance tutti i po
meriggi nel centro città. E* 
una musica penetrante, con
tinua. quasi apaaiale, arric
chita anche dalla strana co
reografia che i l i sassofoni
sti riescono a creare con le 
loro tuie bianche, unendo sa
pienti impasti musicali ad 
una aocattlvante e~ sugaeati-
va presa fisa scènica ricca di 
• feeling ». 

n punto di maggiore ascol
to è la sera in Piasse Slfne-
ri a, finalmente • restituita al
la . gente dopo 11 provvedi
mento di pedonallssasìone. 
Gli « Urban sax » terranno 
ancora due concerti in piaa-
za della Signoria:' domani e 
sabato. 

iStesei-a | 
Pàolo j t^ te 
al Etìrtiyal; 
di fìesole 

Stockhausen 
; presentai 

«Sirios» 

mCon ameUm faccia mt 
po' cast» Paolo Conte, ma-
ssefsea e awwtaio ai arowa-
caBf si pretensa per la pri
ma volta al patetico toeceao. 

Lo fa stasera al teatro no
mano A risial i . con miss» 
alle ara Zt, neiTamòito dei 
tastami éelTOmttm. Con Cois
te arrisane enefte Ir eanso-
ni che lo hanno reto improv
visamente pomato f< Gelalo 
alttmon*. «BaylaM» ecc.) a 

rM ptò oreccJUaWH del aa> 

Conte, 
•iTeasara à\ Battuti, 

m mitri 

che Mjwfciaeii i iu di Atrio-

* mUnm 

Mi ha deciso di sreamter-
ti al paMiica. I risaltati po
trete ammVarU stasera 

Slamo ormai alle ultime 
battute del 43. Maggio Musi
cale Fiorentino. Dopo le 
trionfali repUcne oCTXaovnto 
Omeghtn da CMkovafcL che «J 
sono concluse martedì scorso, 
restano ancora due avveni
menti. Venerdì - seta, alle 
30JO. avrà luogo nel Chiostro 
di S. Croce, Stria», evento 
teatrale di KatUietns Stock-
haaaen, per musica elettroni
ca e quattro esecutori La di
rezione toueicale è affidata al
l'autore. Questi i nomi degH 
saarjatorl: il aeprano Annet-
te* Mertireather, Q.basaa Bo-
ris Canneli e gli strumentisti 
Markus Stockhaasen (trenv 
ba) e Susmnae Stephen! (cla
rinetto). . . . 

Strie* sarà replicato il I, Il 
1 e il_T luglio. L'ultimo ap-
puntamenta dd Maggio è co
stituito dai due concerti sin
fonici (sabato e domenica se
ra al Teatro Comunale) diret-
tl dal maestro MJUelav Re. 
stropovich, 

<* '*; Finito il « maquillage » esterno ai passa alle strutture intèrne 

il cuore antico » del 
E' la parte costruita dalla Repubblica senese nel 1345 - Come si articolerà 
rintervento Gli ambienti per le attività culturali - L'incognita finanziamenti 

:!;v:-:' Sul rastsuro dells For- j 
\ tazza dal Cassero di 
'' Grosseto pubblichiamo 

7 oggi un intervento di Piò 
' Baldi, dalia Soprlntah-

danza di Siena. -
!•'•: f j w A - : - . . :••••-.. v . . : ' U ; 1 ' / . ; 

; GROSSETO: — Casserò: se-
x conda puntata. Dopo, l'in-. 
' terruzione per consentire la 1 
|-visita riprendono, come pre1 . 
I visto, i lavori ad opera'del-v 
\ la Soprintendènza ai beni ; 

; ambientali e'5 architettonici, 
{ di Siena. Finito il « maquil-
; lage ^ . estèrno sulla cortina " 
\ muraria, ' recuperati, attrez- ; 
: zati e resi utilizzabili i lo- ' 
j cali cinquecenteschi al pia- : 
l no terra dove è in corso la '') 
' mostra: «Scavi, e restauro 
i del cassero della fortezza », 
f si prosegue l'intervento sul-
[;la parte più antica del com-
\ plesso monumentale: lestrut-
l ture costruite / dalla repub-
;, blica dì Siena nel 1345. . -
. Nella sala interrata '- sul . 

lato ovest sarà ricreato il 
piano di calpestio e sarà in
stallato un impianto di con- ; 
dizionamènto sia per per- •'[• 

.-. méttere l'esposizione di ope
re d'arte che necessitano di 

• climatizzazione, sia pei* con- ; 
"sentire un utilizzo per spet-
: tacoli- teatrali -o cinemato-
• grafici. - Nella sala - situata . 

sul lato ovest superiormen- -, 
te alla' precedente si próv-
vederà; alla posa in opera ; 

di uii pavimento moderno, 
: alla . stuccatura e , sistema- , 
zione della volta e delle pà-

'** -*#*f l . 

•••-^\ ^ ì : * # - ' : ^ v ? # * * 

Una veduta'della fortezza dèi Cassero 

reti ed alla installazione, de
gli infissi per i la chiusura • 
di porte e finestre. Infine : 
sarà ; reso -. agibile il ; vasto 
ambiente situato tra le due 
porte ogivali senesi, centro 
simbolico e figurativo del. 
cassero. Si provvedere - a 
chiudere le ogive con strut
ture leggere in ferro e ve
tro, a sistemare la pavi
mentazione ^ tenendo conto 
dei dislivelli esistenti sul pia
no di calpestio ed a costrui
re a metà altezza un so
laio «galleggiante> che con
sentirà di disimpègnare l'ac
cesso al terrazzo coperto 
attraverso l'antico passaggio 
di manovra della saracine

sca di chiusura. 
Si otterrà cosi la disponi

bilità di 'ulteriori spazi ed 
ambienti utilizzabili per at
tività culturali all'interno 
del più rappresentativo mo-

' numento grossetano, sìmbo
lo e raffigurazione tangibi
le delle vicende che hanno 
attraversato la storia della 
città per più di sei secoli. 
E contemporaneamente ' il 
cassero, e questo è ciò che 

• interessa maggiormente chi 
dei monuménti storici deve 
curare la conservazióne, una 
volta ritrovata una vita at
tiva attraverso una utilizza-
rione di interesse collettivo. 
avrà anche garantite le cu

re manutentive che. prolun
gheranno tale conservazione 
A E' .difficile fare un pro
nostico esatto sui tempi ne
cessari per. portare à tèrmi-
ne questi lavori anche per-

• che non è ancora determina-. 
ta l'esatta, entità dei finan-
ziamenti che il Ministero per 
i beni culturali e ambientali 
assegnerà alla .. Soprinten* 
denza. •••••• - .->••. •-.-•.•'.:.';-•, 

Proseguirà contemporanea
mente l'intervento finanzia
rio collaterale dell'ammini
strazione comunale per la 
parte relativa agli impianti 
tecnici. E proseguirà, ce lo 
auguriamo, l'opera di col
laborazione tra Stato ed Eri-
te locale che ha consentito 
l'avvio di questa azione di 
recupero. Collaborazione con
dotta nell'ambito di una dia
lettica sempre costruttiva an
che se non priva di contra
sti. che è. in ogni caso, tan
to più significativa In quan
to si inserisce in quella nuo
va visione della tutela e va-. 
lorizzazione del patrimonio 

: storico-artistica che, ' supe* 
rando verticismi ed accen
tramenti. deve essere instau
rata : con il coìnvolgiménto 
e la diretta partecwaziohè 
delle autonomie locali e di 
tutte le forze culturali ope
ranti suV territorio. : 

; ; Pio Baldi 
(della Soprintendenza 

di. Siena) 
V.-' V" 

; ; - . . : ^ v . - = . ; . • • • - . • : • / - < • • ' • ' • : • : - - ' • . ' : : -

,y « * - . • - ' • - J A « ' -

. -, \flft*F"'few. -
* ."* * ^kmr - • i f f s s ^^sa. . t 

m^mW • W"^^B ' mi 

:?**^&±T^t* 
C O I I I ^ 

CHtESlNA UÌZAMÉSE (PT) 
-''-' T B È . (è»7*> màm"'••• '•••• 

DIMZIONb TKINCIAVIU.I 
^t*. *- ". ~ 

- ' : ' . ' - : • • •• . : . • • • • v . • • . • • : . • 

- r . " rV^T ' " ' ' . - • • ' '*'-• • "-' 

aereazione,' centralini elet- •"-
tronkà; fantasmagoria di , 
luci, fascino, novità, diver
timento... è quanto ti offre 

ILCpî CÒRpI 
. • - . " \ • " ' " • ' . * ' : • : • ' " " ; . ' - • . • . • 

scoprirete t un modo nuovo" : 
per DIVERTIRVI 

=• v.-* *r . . ! • « - -

Sì Inferma che sono aperte le Iscrizioni ai corsi: 
TECNICHE DI RISTRUnURAZIONE AZIENDALE . 

PER MANAGERS E QUADRI 
\:r: \r? 

flKI. 
^'^.j^^W^Ss&simÉm^^R, 

•!r-T X". ** 

È ^ 

i*^i4*':«aaHf 
^ • ^ « ^ 

*'t»^ 

; Dt bene mmeg^exxodaJta OS h n o » w OSA, t i r a - - ; 
àuto che riprende e migliora uno dei più rivoluzionari concetti 
auuxrtobtiisiid degli ultimi dieci armi. 

> - • La liàea della nuova GS A oggi è ancora pai filante e 
. aerodìnamica e il nuovo motore da 1300 ce le consente di 

raggiungere i 160 Km/h e percorrerei! chilometro da fermo in 367 
La quinta marcia reade ancora più economici i costi di. 

esercizio"* ^utsfauto che a 120 Km/h consuma solo: '.--- ^ i '._.-, 
; t .4 litri xWO Km. Tutti i comandi naia nuova GS A sonocen-
trafizzati: raccolti net due satelliti aitati del votante evitano -
qualsiasi distrazione dalla guida. 

Un quadro oontroioihBtca coaanfrsrocme lo i 
dhcrsé parti meccàniche della vettura. 

-» - La quinta porta posteriore facilita raccesso al bagagfàìo 
che da 435 dmc passa a ben 1400 drne con il sedile posteriòra 
abbassata Sifcnziosfta e confbrt,tfadizionaJi caratteristiche 
Qttoaa, aelbj nuova GSA si sono ulieriormeme evolute, w 

. Le famose sospensioni idropneumatiche, che hanno v 
rivoluzionato il concetto stesso di tenuta di strada, sonò state ^ 

; adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
Feccenonaliià dì questa nuova Caroen. \ *v ..}-

t>kHy^,1300cCoi5nKwcer 
. ' Sporte."_\;1 
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Documento del CdF e dell'assemblea Cementir 

Noi operai siamo per una 
nuova giunta di sinistra 

•'.T 'V- ',..•••'. '. '_.:"' - r ' : \ : -;V -'" •'- -V" " : - • • ' ' ; . - ' . . . • • " " : ..?.' '' ' '• .r : y-.'^f • ' > ' " ' ' ( ? " ' . ' \ ' , ' < t 

.'Analoga soluzione è sollecitata anche dal neo consigliere PSDI 
De Rosa — Per la Regione il PSI per un incontro collegiale 

i . 

5<.\ : 

. ! ••; , , • xt. ti >: ; .^ »,: \ ,e •. ••„. 

Se-non proprio alla stretta 
, finale, si è almeno approdati 

ad una fase" decisiva per la 
formazione della nuova àm-

_.-ministratone comunale. " 
* PCI e PSI, congiuntamen
t e e ih" modo "ufficiale, si so-
. no infatti pronunciati per la 
.riconferma della giunta di si-

* nistrà. Lo hanno fatto en-1 trambi con-molta chiarezza, 
senza mezzi termini. Come ri-

.-. sponderahno. ora, gli • altri 
partiti? Utile ed opportuna, 

* :. a questo punto, è la proposta. 
;. dei compagni socialisti — del 
'. césto conseguente alle deci-
-. sioni del PCI — di avviare 
.subito incontri bilaterali con 
le altre • forze politiche. Il 
sondaggio socialista servirà a 

-' tratteggiare subito un primo 
quadro degli orientamenti po
litici, indispensabile per im
boccare la dirittura di arrivo. 

Nelfrattempo, in modo par
ticolare da parte socialdemo
cratica, continuano a perve
rtire segnali positivi. • - :, 

Giorni fa abbiamo pubbll-
-cato là dichiarazione del neo-
'consigliere comunale\Vihcen-

zo De Rosa che sollecitava la 
" rapida costituzione.della giun
ca di : sinistra. Anàloga posi-

-iìon.e esprime. ora anche-..un 
>ltro n neojconsìgl^ere,, comu-
Tiale socialdemocratico;' Sàl-
"vàtofé^DW RoSaaW'dùe,'rper 
ria cronaca, non sonopàrenti). 
v;« jA Napoli,' : pi" • che. • altrove,' 
..— ha dichiaraci quest'ulti-, 
i m o - i rapporti tra Ai PCI .e 
le forze laiche minori sono 

' sempre : stati buonil Inoltre, 
riòn prevedendo altri possibi
li sbocchi ed èssendo consa
pevole che Napoli ' è yeramen-

; te una città difficile, mi au
guro che si. proceda con spe
ditezza per poter avere su-

. bito. un'amministrazione co
munale che continui ed. in-. 
"tènsifichi quella .profonda 

-opera • di - rinnovamento . già 
avviata in questi anni». 
- E che i tempi siano maturi 
per- « bruciare le tappe »" lo 
"ribadiscono anche gU: operai 
della Cementir di. Coroglio, 

che l'altro giorno hanno ap
provato un significativo do
cumento. -

« Il consiglio di 'fabbrica 
della • Cementir, unitamente 
ai lavoratori della fàbbrica 
— vi si legge — è seriamente 
preoccupato dello stato in 
cui versa la città in relazio
ne alla formazione della nuo
va giunta. Riteniamo — con
tinua il documento — che la 
politica attuale della - giun
ta Valenzi debba continuare 
perché ' si : è dimostrata in 
grado di accrescere la civil
tà e la dignità della nostra 
città. Invitiamo perciò tut
te le forze politiche che han
no collaborato al buon go
verno di Napoli- perché vo
gliano in tempi brevi ridare 
a Napoli un'amministrazione 
che continui il discorso e gli 

•1 ..„-:; 

Oggi 
il Mattino 
• non è ; : 
in edicola 

4 'Nuovo sciopero di, 24 ore; dèi 
giornalisti : dèi\ì «Mattino» 
che, astenendosi ieri; dal ; la
vorò, non hanno permesso la 
pubblicazione del giornale di 
oggi., /v :^ , . :^ ^ . : ; ; , v ; , - * , v 

<•* All'origine dèlia : vertenza 
che. va avanti .dà tempo la ri
chiesta ' di un '.contratto inte
grativo cui finora l'azienda 
non aveva dato risposte. No
nostante, nell'ultima riunionep 
avuta tra le parti la posizione 
aziendale si fosse notevol
mente modificata in meglio 
(pur non accogliendo tutte: 

le richieste ma finalizzandole 
ad iniziative da concordare). 
i giornalisti hanno deciso co
munque di indire lo sciòpero. 

sforzi iniziati nel 1D75. Un'am
ministrazione —. concludono i 
lavoratori — che a parere no
stro, non può non essere che 
uguale a quella che finora* 
dal 1975, hi? governato la cit
tà. E quindi un'amministra
zione democratica e di sini
stra». :, . ;. v,;:,,,̂ . ' ••.. ni:•;•;...',.•.: 

1 Documenti come; questi, 
espressione dì una ' diffusa 
volontà di massa che punta 
alla Immediata elezione della 
nuova amministrazione, si 
susseguono ormai a ritmo cre
scente. • ,V .-~- - * <-.: " .-:; • ;_;•,,/.": ' ' ; 

•''•' Il comitato di lotta per la 
casa dei vicoli Censi di Se-
condlgllano, • ad esempio, ha 

.approvato un ordine del gior
no in cui si chiede « a tutte 
le ferze politiche cittadine il 
massimo impegno per dare al 
più presto alla città una giun
ta .democratica che rispetti 
gli impegni assunti nel con
fronti dei cittadini dalla pre
cedente amministrazione co
munale, garantendo continui
tà e concretezza ai provvedi
menti che riguardano il piano 
di recupero delle zone fati
scenti». -,ri yy; • -••,_...,:•'••; 

;-. Intanto, nella tarda serata 
.di ieri, si è concluso il comi-
iato; regionaleì.jdel PSI, apèr
to da una'relazione di Giu
lio Di Dofiktó.'Al" termine dèi i 

">l&vorivistato'-* approvato un 
documento in cui; tra l'altro, 
il PSI « invita tutte le for-

;, ze democratiche. ad un con
fronto serrato! sui temi del
la grave emergenza economi
ca. che richiède soluzioni di 
governo rapide > ed adeguate 
ai nuovi rapporti emersi dal 
voto dell'8 giugno». = u. 
•; Il comitato regionale so
cialista ha anche designato 
la delegazione che partecipe
rà alle trattative. Ne fanno 
parte Di Donato. D'Ippolito, 
Scaglione, De Sanctis e Gian-
nattasio. 
- Per il 9 lùglio, infine,, è 
stata-convocata la prima se
duta del nuovo consiglio re
gionale. -.,-:-,• ;; " : -.-. 

' * * * ' e X 

Ikioggim^uriM 
,;fCi siamo. Da questa mattina alle 8,30, co
minciano ìi tanto temuti - esami di maturità. 
Gli studènti^ napoletani' '-che • affronteranno, la. 
"primaV'provà scritta',1, il,-, compitò/:di italiano, 
• sono 24i501:-'Fra'questi;- là.'presenza .dei lcanj. 
didatf 'estèrni ; (i'cosiddetti•' privatisti) *. è piut
tosto Tolta:. 3.359. sonò-infatti iqUèlU- che ten
teranno; la sorte, considerando 1- alta .percen
tuale di bocciature che " i privatisti subiscono 
ógni anno. Le commissioni chiamate a.giudi-,; 

care la maturità degli studenti-dèlie scuole -
medie superiori'di Nàpoli; e provincia; sonò 
345; Altrettanti presidenti: di commissione.: 

coordineranno il lavorò di 1.790 commissari 
tposì • vengono detti i professori ' che • fanno -. 
parte delle commissioni d'esame); "- ^ '•- • • -'• 

.-.-: Quest'anno, a quésto proposito, si è assi-! 
stilò à quello che un funzionario del Provve
ditorato di Napoli non ha esitato a. definire 
«Il mercato delle vacche»: per un 38% circa : 
di defezioni da parte di professori candidati 
nelle ; commissioni c'è. stata " una domanda -su- ; 
periòre circa tre o quattro .volte- all'offerta" 
disponibile- per le sostituzioni di' posti^<ii 

commissario. '<..•.--;.:' r--.'Ì'•'. -."-=.•'• •-;.-•, r\"'--y-':=\ • 
r Questo fenomeno >è .probabilmente in parte 
- dovuto ;al recente- aumento v: delle- indennità 
divbase:; 50é.00Ó;:lire:;ài presidènti^ie^ 330.000 

^j.cònjmis^arJL L'enorme numerò^ di •precari 
/.e.-jsupplenti^VsìstePte/ riél pahorarna -scolastico 

Rartenopeon^ (la, crescente tìUÒTCUp^zionei in
tellettuale/ hanno poi fatto il restò; ^ìr-V.\ ; 
Ì In -ogni jcasp.i la prova d'italianoV di oggi 
vedrà impegnati 2.617 studènti" di* licei-classici 

•:(i dati si ^riferisconovai .candidati-•interni ed 
; ai privatisti); ;3.937 studènti dello scientifico, 

4:467 studenti' degli; istituti magistrali.' 156 
studenti dei .licei- linguistici;-517'studenti ap
partenenti f ài ! licèi artistici ;é"agli istituti 
d'àrtèi Ma il numero più foltóì che può anche 

, far riflettere su quello che da un po' di tempo 
è l'indirizzo preferito dai-giovani napoletani 

: che si iscrivono a còrsi di istruzione secon
daria, è quello costituito dall'insieme degli 
istituti tecnici (ragioneria, agraria/tecnico 
industriale ecc;):. 10.512, cioè quasi la metà 
^dei numero, complessivo, dei giovani «ma-,. 
turandi». . /y..^, [-• y- y'--:i':\

:-:J-\-\ ;:'- ;> i- :••••'-

L'incursione in un edificio a piazza Amedeo effettuata da due giovani 
Oi^fessilfiaol &ll jii>j ^—munii/I ai fjoj uliic ,':".»' ihi, jiioituiimoj J*LÌÙ hiMtsL ?è 
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iizato suo 
. - *j_~ — - - n^;^;. Si tratta del dottor Luigi Amendola di 67 anni - Gli hanno sparato un colpo ad nna gamba e sottratto il portafogb" 

L'azione rivendicata dal « Nucleo di assalto per la Hberazione territoriale» - Forti ^ 

Luigi Amendola, un medico 
' di 67 anni, è stato ferito con 

un colpo di pistola alla gam
ba "sinistra ieri mattina, da 
due giovani nel suo studio al 

.' pian" terreno di un .edificio a 
piazza Amedeo 15. Circa mez
z'ora dopò l'attentato avvenu
to intorno alle 11. una telefo
nata alla redazione di « Paese 
.Sera» ha rivendicato l'azione 
a un sedicente « Nucleo di 
assalto per là liberazione ter-

. j i tor ia ie».^ .y.y'. •-^ : - V . 
X Uha^yó^^j^aschnè^hà ?di-

. 'chiarato "tówàlrhenté; :« Ab
biamo 7, giuin^zzato' " "̂  il • Vnóto 

-macellàio- Lindi 'Amendola'». 
"Sul posto avvertita: dàlj por
tiere dello stabile è immedia
tamente ' sopraggiunta una 
pattuglia della « volante ». Il 

- doti.' Amendola è stato intan
to trasportato all'ospedale 

..«Loreto Crispi». Le sue con
dizioni, non destano comun
que nessuna preoccupazione 

. L a pallottola, a quanto pà-
: re, non ha leso l'osso e, per :, fortuna, il ferito dovrebbe 

cavarsela Ih una decina di 
giorni. Appena un paio d'ore 

, dopo l'attentato, lo, stesso 
Luigi Amendola, sdraiato ih. 
un lettino del reparto chirur-

.- già ha acconsentito a parlare 
: con alcuni giornalisti. 

^Appariva in discreta forma-1 
e ha raccontato personalmen
te come si sarebbero svolti i 
fatti. « Ero nel mio: studio e 
stavo visitando una paziente, 
quando, intorno èlle ; 11, - hah-, 
nò bussato alla pòrta. Ho' a-
perto io stesso e mi . sono ' 
trovato' di frónte'due giovani : 

' di media statura sui. 20-25 • 
anni, in jeans e maglietta. U-
no aveva in mano una gròssa 
pistola. Mi hanno spinto al
l'interno, facendomi sdraiare 
su jin divanetto ».j Amendola 
ha dichiarato di. non ̂ ay.er 
oppòsto alcuna resistè'nzài'A'i 
giornalisti ha ostentata una 
sua grande sensibilità per 1 
problemi dei giovani: «Con
divido le loro idee di " cam
biamento, ma sono contrario 
alla violenza che — a mìo-
awiso — è del tutto incon
cludente». ... 

I due attentatori dopo aver 
rinchiuso in uno stanzino 
l'infermiera che accompagna
va la paziente di Amendola 
hanno quindi sottratto al 
medico il portafogli da una 
tasca del pantalone* con tren
tamila lire e alcune ricette in 
bianco. Hanno rovistato uh 
po' in giro nella stanza e, 
infine, prima di andarsene 
hanno esploso contro il me

dicò juri colpo di pistola. Se
condò gli Inquirènti, Amendo
la "svòlgerebbe in particolare 
l'attività di ginecologo: negli 
uittmi tempi comunque senza 
grande affluenza di clientL II 
ferito ha invece sostenuto di 
essere psicologo, -smentendo 
le voci che lo indicano còme 
uno dei medici dediti alla. 
redditizia attività degli aborti 
clandestini. "~-
'' Sulla sua figura personale 
e professionale non sono po
che le vocile le perplessità!-
• Amendola, non risulta iscritto 
àlrOrdìrie'dei' medici perlò-" 
méno "dal 1965, addirittura 
c'è chi inette in dubbio che 
abbia mai conseguito alcun 
titolo professionale. In ogni 
caso, si nutrono non pochi 
dubbi e perplessità sulla ma
trice politica - dell'attentato. 

Luigi Amendola,* sposate 
due volte e due volte divor
ziato, con due. figli, ha co
munque mostrato di assorbi
re la brutta avventura con 
una buona dose di filosofia. 

« Sono vecchio — ha'- detto 
in un momento di sfogo.—-.e 
non ho' cèrto' intenzione di 
pagarmi una scorta per di
fendermi - da chi., eventual
mente,'vuole farmi del ma
le». ' > i ';) * Ci Luigi AmtMdato, %*tr tettili» JdTwtpmt*W « Lérct* CrHfri*, 

Per assegnj integrativi percepiti irregolarmente 
v • 

i 
a giudizio per tentata truffa 
Erano accusati con altri 125 colleghi - Molti sono stati as
solti con formula piena - A 66 è stata applicata Famnistia 

Dieci rinvìi a giudizio per 
I docenti universitari che per-
cepirono irregolarmente l'as
segno speciale, spettante so
lo a coloro che avevano un 
reddito professionale inferio
re ai due milioni. 

Dei ben 135 imputati solo 
•9 sono stati assolti con for
mula piena da tutti i reati; 
per sessantasei è stata appli
cata l'amnistia. Una soluzio
ne, quest'ultima, che certa
mente non soddisferà gli in
teressati e quindi l'istruttoria 
potrà avere un ulteriore svi
luppo. per loro. 

Per dieci docenti la re
sponsabilità è apparsa chiara 

al giudice istruttore Campa-^ 
na: sono Alessandro Dal Piaz,' 
Massimo Rosi. Guido Melor», 
Vincenzo Franciosi. Amilcare 
Porro, Roberto Carravetta, 
Riccardo Datisi, Gennaro Pez
zetta, Marialfredo Sbrizìolo, 
Vincenzo Maria Greco. -

Anche questi però hanno 
beneficiato dell'amnistia per 
uno dei reati, il falso, e deb
bono quindi rispondere sol
tanto di tentata truffa conti
nuata ed aggravata. 

La storia degli assegni co
minciò con una indagine a 
tappeto condotta dal sostitu
to procuratore generale Cor
rado Severino come alcuni 

docenti, noti per i loro favo
losi guadagnf in campo pro
fessionale, avessero firmato 
attestati con i quali affer
mavano di .non avere un red
dito superióre ai due milioni 
annui. Con: questa dichiara
zione. essi avevano' diritto' a 
percepire altre indennità per 
circa centomila lire. 

L'indagine passe poi al se-: 
stituto P.M. Pace .̂ «jurin* al 
G.I. Nardi, two^m quando 
questi non fui;;tnuferfM> in 
Cassazione, e quindi al dott. 
Campana..- .^ . y ì • - -. - • . -

Mariano C«c«r« 

A Secondigliano, per futili motivi 

15H<atìtó9 litiga^ con l^aim<^ 

n giovane ferito è stato trasportato al Nuovo Pellegrini 
Guaribile in dieci giorni — Al Filangieri lo sparatore 

l daeflt fra ragazzini non si fanno.più con. 
le pistole di latta né si ritorna a casa con 
un occhio néro o le ginocchia * sbmcciate>. 
Saccaie invece che durante ima lite si uti
lizza una pistola vera e si € gambizza* il 
coetàneo- nandonàolo aWospedale. 
:' L'episodio è accaduto a Secondigìiano dove 
un quindicenne venuto alle mani con un 
amico gli ha sparato contro colpendola, for
tunatamente. di striscio un colpo di pistola. 
Il rugUTTO è dato ferito atta gamba sinistra 
-e, trasportato al Nuovo Pellegrini dove lo 
kmnmé gimlicato guaribile in dieci giurai. 

/ v|T ènécètto a Rione Scempia, dove vivono 
lléjfaAe Putrozzi, 15 anni, lo sparatore, e 
Màssimo ìtanfregoìa, 1€ anni, il ferita. 
• Erano le Z2Jf circa di martedì. 1 due ra
gazzi si erano attardati a discutere nette 
strade del foro rione. Presto sono volate pa

role grosse, poi insmWT infine Raffaele Pe-
trozzx ha estratto una pistola. Qualche ottimo 
di esitaziate poi la € grande* decisione per 
risolvere là lite a proprio favore: ha sparato 

.contro l'avversario e lo ha colpito atta gam
ba; poi è scomparso. Sul posto pero è subito 
accorsa una Velante ed è bastata una rico
gnizione per scoprire l'autore del gesto. 

Raffaele è stato trovato a casa sua. La 
polizia lo ha ìaterrogato e il ragazzo ha 
subito confessato, E? stato lai, certo, Ma la 
pistola non l'ha più. Dm gettata lungo la 
strada. Ora Raffaele si trova alFuangum. 
F accusato di lemmi dal momento che Var-
ma noni stata ancora ritrovata. 'Saio in quel 
caso infatti si potrà parlare di porto d'armi 
abusivo e per lui U gioco avrà avuto un esita 
infelice. 

• ' • • ! • • " : 
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« Dalla fabbriche » i una rubrica che 
f Unità pubblicherà ogni sattlmana, M 
venerdì. Oli argomenti, i temi, le notizie 

firovanaono ••clusivaman»* dalla segna-
azioni è dalla Indicazioni dal compagni 

• dal lavoratori eha ci telefonano o ven-

---*; VVì ( - ; ->»-•; ; O . - ; ^ : ^ : J 

gono in radàzion*- Riguardano, Intoni* 
ma, la vita di chi lavora, I loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come gli « dal quartieri » che pubbli
chiamo ogni martedì, di una rubrica : 
fatta dal lettori e scritta dai lettori., 

à 38 (ire là settimana 
il lavoro dei turnisti 

Alla raffineria di Napoli 
della Mobil Oil è in atto da 
alcuni anni una lenta e 

> progressiva riduzione degli 
organici. ( 

Le cause di questo feno
meno vanno ricercate prin 
cipalmente nei problemi 
connessi alla crisi petroli
fera. nell'automazione di 
molti servizi ed anche nel 
la volontà dell'azienda, che 

/cerca di accentrare nella 
sede di-Roma una buona 
parte del lavoro ammini

strativo. : "•'••"' T •-• •: : Il tutto•-all'indomata!-del-' 
- la chiusura del reparto che 

f roduceva olii lubrificanti. 
n quella occasione a nulla 

; valsero le reazióni déL siri; 
dacati e; della gran .parte 

- delle jàaèstrànze. Nonostàh-: 

te^ léàpppggiòv evla--solida^ ; 
rìétàv:fi dell'airiministraalohe', % ' 
coraunaléi':l'iner-jia- dèi ;gò\: V( v 

. vernò 'è • In particolare Idèi-: \ 

. l'allofa ministro dell'Indù- A 
stria Dònàt Cattiri si rive .: 
Io' letale. Le decisioni ' del- ; 

l'azienda-, furono '-'-. attuate : e scomparvero ben 119 po-"^ 
''•' stl ,di-lavoro, sènza conta- : :re le ripercussioni. che si ;. 
: ebbero nelle piccole àzien- -
-.de,collegate a questo tipo,,; 
r.di; lavorazione." \.-_x;.,-'/; y 

'La ' tècnica usata ' fu *e';.; 
continua ad'èssere-indolo--

• re: non ^ì licenzia, ma dif. 
. ficilmente. si. sostituiscono £ 

i.jpensionati (anzi, si. àge-, 
. vola 'l'èsotìò anticipato!. " 

bell'ambito ;di una così difr: 

.' ficile-situazione le òrgariìz-1 

zaàioni sindacali nel: giorni . 
scorsi hanno stipulato -con :, 
la Mobil un accordo-con- ' 
cernente una ,nuo.ya:.disci---" 

ir pliiia dèi lavoro in turno. ; 

E' stato così raggiuntò :ùh 
. obiettivo' previsto dal' con-: 

tratto nazionale della ca-
> tegoria e cioè l'abbassamen

to dèli-orario di lavoro dei 
turnisti dalle 40 aHe 38,6 ore 
settimanali. ' ; r ; ' 

Questa lieve riduzione di 
orario permétterà l'istitu-
stòne di squadre flessibili 
aggiuntive a quelle esisten
ti e quindi anche una di-

^ ^ G è r r à 
..;•'-•' Ottocento mihòm di mvestimenti da. reahzzare.nel corso 
di quest'annòne JaJ'divereificazìòh 

- -„-«Jt *. ^- -que^--,i-piniai"'saJienU:'dèH'accòr '̂"-'nnnàto l'altra botte 

ff^^ue^oSSto^ V - ( F L ^ - ^ a 
" - • - - • - • ' - - • uiiaifabtaica:^^^ 

<' tuàfc presidente Tdeltó?Ctófù^ùstria).^ ~ ^ : ^ Ĉ 
; - '•- Àllà-.v GeÌa:;.a^->Acerrk:;ora''r-vengot]p^ costruiti : frigoriferi 

congelatori,- un. tì|^i_'.o!i>:prpditàòiiè/:^ò^Vc^ie'' in;tutt'Italia 
sta- attraversando fùria' crisi acùia,*;tàiitp'vè .veroi-che "uno " 

-dèi maggiori gruppi nàzióriait-̂ --̂ i ìlndestt -^ ha.méssola : 

cassa mtegrarion^guadagmì migliaia dì dipendènti. 
. cvL'àccordo raggiunto pérr la tóà; dunque; assume un 

: valore--maggiore- data l'attuale sitriaziòne congiunturale. : 

. Nell'intesa siglata tra la direzione aziendale e i sindacati ; 

: si. prevede - esplidtàmente che fino al 31 marzo del l t l 
, non verranno effettuate he riduzioni di personale né tanto-: 
- meno. verranno 'adottati provvedimenti - di cassa : integra- ; 
.zione. L'azienda, infatti, grazie a. delle vantaggiose com

mésse' procuratesi in Medio Oriente, prevede di - aumen
tare e di diversificare: lai produzione dello stabBimento: -
di Acerra. Quest'obiettivo verrà raggiunto, secondò quanto.. 

1-sCfcgge.^ nell'accordo,. sia . attraverso. il programma: di 
investimenti. previsto, sia con fl trasferiménto -di produ- -

- zìóni ad Acerra dagli-altri stàbUiroenti - settentrionali del 
_-: Gii^ip^Mérlpni./-:') 5 - v ^ ó i ' ^ ^ - ;;iV.V;-'?'.s'*i.V-i'.'»'ì Sp'-}~ -
'- '- m particolare gli ottocento niiUoni vèrVannò còsi np^T : 

tìtì:"àJ" per;'.icenu)"per migliorare l'ambiente di lavorò,' 
40 per cento per introdurre .una nuova .organizzazione , 
del lavoro '(l'obiett|yo è di superare il lavoro. alla ' « èaf 

Ì1èna->). 28 per cèrio' per, gji 'impiantì generali e un altro 
: v2Ó per cento per ampKare'X-f^hia pròduttiya., . ~? 

Da parte.'della :FLH. -l'acconio'. per la Gela viene giudi
cato positivamente: si e consolidato lo sviluppo dì una 

•azienda campana.inauri settore dedsairwnte «difficae». 

cordo prevede che-le"" ore 
di straordinario, che:si gè-
' nèrariò -' comunque - iri i m 
complesso Iridustrìafe i cori 
produzione * ciclo . ooritt-

;\ nuo.; andranno : recuperate 
; mediante . riposi cpmpen-i 

sativi. *•'" .:•" */v 
• ' = Un primo effetto dirqùe '̂ 
= sta parte dell'intesa, èsen-: 

za dubbio .una, maggióre 
umanizzazione del lavora
tore turnista- Vale-"à" dire 
che scompariranno turni 
anomali e lunghissimi. In 
secondo luogo fi nuovo 
schemi di turni rende ne
cessaria l'immediata assun
zione di 16 persone; a cui 

. bisogna àsgiunjreme altre 
10 circa da utilizzare per 
riempire, gli attuali vuòti 
aegli- organicL -"' \ v,.-. .'i. 

«E* evidente — ci ha df-
- chiarato. Giovanni. Fonta
na, del consiglio di fabbri
ca — che le confederazioni 
sindacali saranno impegna
te a far rispettare fc nor
me legislative^ sul collocai 
onento-»: " v̂ " - • : *̂ 

NELLA FOTO: le steMm-
MebH OH ai Napeli 

> *- - • & K--

DIRETTIVO REGIONALE 
Sabato mattina, con mixio 

alte M6, si terrà la riunione 
del comitato direttivo regio
nale del PCI con la parte-
cipaifone'del compagno Oe-
rardo Cniaroroonte. 

OtPOtDEUTI 
DEPOSITI ATAII ; 

AB» sezione di S. Cario 
Arena aHe 17 con Scippa e. 
Cristiani per il deposito di 
piasse Carlo IH; alla sa lo
ne di Mi*oo alle 17 per il 
deposito del Garritone con 
Ertila e Porte; alle 17 alla 
sezione Suderà depositò di 
via delle Puglie con Minopo-
li; alle 17 alla sezione del 
Vomere dipendenti' funicola
re con NoUi e D'Errico. 

IN FEDERAZIONE 
- Alle e\30 riunione responsa
bili di sona sulla casa con 
Formica, Sandomenico e 

Bai vete alle 30 a S. Croce 
con Buttato, Di Manate e 
Giannetto; alTOiivetti di Poa-
seeti alle 17J» con Formica, 

LIANE 

' raaione, è stata convo
la riunione del groppo 

re al Cornane di na
ppa. 

I L G I O R N O ••:yy --+•-
Oggi gtovedi 3 lugli? IMO. 

Onomastico: Tommaso (do-
OWterico). - ?: -.. 

berto Lazzaro, iscritto al Par
tito dal UHI Alla famiglia 
tutta le condoglianze dei ee> 
munisti di Montecalvario e 
della reoauBone delTTJtaità. . 

LTatendenza di. Fmamm di 
informa che neQa Gax-

DfTiciaJe o le» «tei » 
lfM, è stato pubbli: 

catd il diario delle prove 
scritte del concorso per esa
mi a 21 posti di segretario 
nel. suolo della carriera di 
concetto dell'amministrazione 
periferica delle imposte di
rette, che avranno luogo a 
Roma nei giorni 17 e 1B ot
tobre i n » alle ore sV 

' n ministero della RI. ha 
disposto che le domande di 
aseegaoaiane provvisoria di 
sede '. per sopeaggienti.. gravi 
•aotivi debbono eaeere avan-
aate entro il 1* haruo IN». 
LUTTO 
.., E', morto il compagno Ro-; 

FARMACIE NTITTUarNE 
Via 

340} 
GeribaML ' 
Dente. 71 ; 
U t i l l W l L 
Cono LMCd. 5; 
MnoMle. 76; Citata 
nera. 30; SMOat Vìa tmi>x M I , 
S. Certe Ateee: Vìe MetwOM. T * 
Cene GarìbeM«. 21«; Cefli AeaV 
•afe CoMi Aeiìntì. 249; VeMarà-
Aiwia>. Via M. nstìceni. 13» 
Via Mtnian!. 33; Via D. rnnte—, 
37; fguTeieali. Kmam WUrceele 
nio CetoMW. 21 ; leete«e« Vie P. 
CciwuMì. 7ee •eeaeeae Cene U » 
aerte. 47; 
Cene SecoodiaJiaiie, 174; 
pm Via MeannL 215: 
Via t . SMa, t ^ f l i i i n a . Via'ara-

SL Ntarìa a Caeìte» «41t 

del GrenUT. »5; Cenò S. 
ni. 102: Certo' S. 
aie; Cera» S. 
S. Giwanni. M 4 ; 
Cena S. 
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Si fa drammatica la situazione nella fabbrica di Teverola 
! l ' ' 4 i ' Ì N > >'• .-.rV' '"V ' r 

«• U' 

: cassa 
'.l'XV; ì^fci'l^vi;' .,-:_>.'' '..''.-i J'V.. : •:"v.\ ».-.. 

* , 

Erano già stati colpiti dal provvedimento 2049 operai -Lunedì e martedì prossimi 
riunioni a Roma - Venerdì incontro aiTA versa tra partiti, sindacati e istituzioni 
W Vi**" 

CASERTA — Ieri mattina l i Indesit ha comunicato al lavoratori e alle organizzazioni sindacali la dtelilona. di matterà 
In ca»$a InteariuI^rw'iaJtreltlSO unità, i» partire da ©àd,^ Cofy« ,sk sa",\alla febbrica di Teverola arano già in cassa 

Ìntaflr«ión»%£bé^|»r"at.>VVSxieRda finora aveva .òstenuìo'— *WcWlrano -alla segreteria provinciale della FIM — che 
non ci sarebbero stati problemi per lo stabilimento numero 11 che^ invece, è pròprio quello interessato dai nuovi-provve-^ 
dimenti di cassa integrazione. Ieri la Direzione ha affermato, in fo l t i t ene anche per lo stabilimento n. 11 esistono problemi 
finanziari, di forditure e tjròbiemi "di immagazzinamento dell' eciéedente d H pezzi prodotti. In qùeslo"stabilimento 5i produ-

• ••••'••••-••.' • - ; • ,' •••-•* - cono lavatrici. 'Per l'ag-
. grovarsJ rapido; della BÌ-
tuazione ; occupazionale i , 
lavoratori-sonò seriamente 
preoccupati e, decisi ad in- ; 

traprendere iniziative an
che dure di lotta. ,> ,rtv -
' «La preoccupaziohe ha ; 

ragione di essere — conti
nuano ; alla FLM. Infatti, 
4a direzione della Indesit 
non ha Indicato la durata 
della cassa integrazione e 
parla addirittura di cassa 
Integrazione speciale, la 
quale. potrebbe preludere 
a dei licenziamenti. Biso
gna poi dire «he l'unione 
industriali, nell'ultima co-, 
municazione di ieri, parla 
di cassa integrazione ordi
narla e specifica una du
rata di sei mesi. Questo 
indica un disaccordo an-. 
che,>teai dirigenti », .,-; .;.; 
: ^(l'^vòratori'per'intensl-
ficitfévla ikHrflffJlottà^attèn<> 
dono-n 'tìsult«ti degli ih-1 
contri con l'azienda,1 fissa- ; 
ti per lunedi e martedì 
pròssimi ài ministero del 
lavoro. Nella prima riunio
ne si discuterà la situazio
ne finanziarla della Inde
sit, nella seconda si parle
rà dèi suol progranimii 4: 

•'•? -' Intanto, venerdì ad Aver-
sa si terrà un incontro sul
la questione Indesit tra le 
amministrazioni provincia
li di Caserta e di Torino. 

•All'assemblea "convòca-
ta dall'amministrazione 
provinciale.di Caserta per 
le ore 17 nel cinema Me
tropolitan parteciperanno 
anche le 19 amministra
zioni comunali delle città 
del comprensorio, di Aver-

: sa. ̂  l'arnminiitrazlone: co
munale di Órbassàno, se
de della Indesit in Pie
monte, : i -' presidaatl della 
Regióne Canp^à^ilAàe Pie
monte, l^piBLrramértBiriiìr^ 
gionali è nazionali- le'ae-

, gretexie .provinciali • e, na
zionali ilei' ;éfeaàéàiÉ!ri le 
segreterie provinciali dei 
partiti ed i lavoratori del-
llndesit. • .?^: >.ivo. -iù^v.-. 

Concerto allo stadio S. Pàolo 
t -

sk 
ÌL 'J ZX r i L ; * * > . 

e 1» * ;'. •% 
'<• * ' . - • ' ' - H 

Uno stato di conflitto che si inasprisce ad ogni estate 

''•i^ • K\ 

,-<f 

i '*! ' > f >Ì- ' • " • 

\ Pròtàgohijti l'armaménto pubblico e quello privato - Al iuò primo viaggio per Capri la « Naiade» ha trovai 
rormeggìo occupato - Una motonave ha urtato là banchina; ieri » a Procidà ;- I sindacati sollecitano una riuhiòhe 

?" * Le acque del Golfo non so
no tranquillé.VEd, il riferi
mento non va certo al tempo. 
che continua ; ad ésserot^v; 
clemente * ed\ incostante*f̂ jw? 
primi,,, di luglio quahdorpsT-
stagiona,.delle vacanze %W • 
cuJmineT il riferimento è|di-''' 

fretto - invece ai < collegaménti, 
marittimi tra le località dei 

= golfo e le isole. In realtà le-
>còse continuano a non andar 
bene. Non che i servizi ed il 
naviglio •-• impegnato .:»-. siano 
scarsi. Sono almeno quaranta 
navi e diciotto aliscafi che 
vanno avanti e indietro.più 
vòlte al giorno tra Napoli 
Procidà, ' Ischia, Pozzuoli, 
Capri, Sorrento. ^ 

^ C'è, tuttavia, che nonostan
te lo sforzo di rinnovamento 
che vanno compiendo e l'ar
mamento pubblico e le mag
giori tra le società private. 
diversi traghetti appartenenti 
soprattutto ai' piccoli armato
ri sono ormai inadeguati, ma 
ciò che.non va bene si sente 
specialmente negli orari, nel
la mancanza di coordinamen
ti," in ;/certe disfunzioni c h e : 
pesano"L soprattutto sui citta-
- t ì M , J è i i pendolari nei mesi*; 
invernali; quando l e corse si , 
riducono troppo, ma anche 
i n , estate, quando esplodono 
forme d i concorrenza scon- * 
certanti tra gli armatori ma 
specie tra società pubbliche e • 

aprivate, gli equipaggi lavora
no' in uno stato di tensióne e , 

b . ' :. T :•('.-. 

<*•?*. 

v tfollatàr'dàlla" Fihrnarè at-
>: traverso la Tirrenia, dispo

ne oggi di dieci traghetti 
tra i quali tre nuove unità 

; entrate da poco in esercizio, 
la « Naiade », la « Querino» 
e la «Sibi l la» , ciascuna.di 

f 870 tonnellate di stazza 
lorda' ed'-'*una capacità di 
1000 passeggeri più una 

; settantina di vetture. La 
Caremar dispone anche di 
tre aliscafi con approdo al 
molo Beverello. 

: Il personale nel 1978 era 
* di 346 unità, di cui 302 urii-

i/'tà. di personale navigante; 
',.'. Nello stesso anno i mez

zi della Càrémàr hanno tra
sportato. 2.937.221 passeg
gèri e 99.202 automezzi. : 

!• L'ARMAMENTO ; PRIVA-: 

: TO è costituito da numero-
; sé società che operano a 
. Nàpoli (molo Beverello) a 

Pozzuoli ed a Sorrento. 
Navigazione Lauro, Navi
gazione Libera d e l ! golfo; 
Aponte e Savarese, Aponte. 

• a Napoli; Beneamino Buo
no, Benito Buono, Patala-
no. Soc. Traghetti ' Ischia, 
Fila Spa, BPL Navigazione 
Spa, Petrolmare, Marino, a 

> * ^ : : ? C •.'>< 
• • ; , : ! , , : . . • . - ( . • * . - . 

< . ' ; • , - ! ; tw 

Pozzuoli: Oruson e Felice -• 
Giilffrè a Sorrento. Inoltre 
le -Soc.' Aliscafi Snav e 
Alilaurò aliscafi -• ; c"r'i•••'*: 

Nel complesso l'armamen
to privato dispone (al 78) ; 
trenta navi con una stazza 
lorda complessiva di 15.050 
tonnellate e di 15 aliscafi 
per una- stazza complessiva -
di 1.935 tonnellate. - • 

I dipendenti.sono in tut
to 775 di cui 625 costitui
scono ? il ; personale navi
gante. '-.'••• ;••'•-

I passeggeri trasportati 
nel 1978 sono stati 5.614.459.. 
gli automezzi 434.750. r,;> ; ; 

[•:0 

l ..;.-. 

sovraccarico e. l'intera situa
zione finisce per gravare. su • 
passeggeri e turisti,;:1. 

ì,\E*; dell'altro ieri-Uepisodio 
che,: abbiamo riportato:di,,un 

; traghétto della Calumar ; cari
cò ; di , passeggeri costretto, a ' 

'rimanere più di • - un'ora . al 
largo di Capri perchè un va
poretto delia ; società Aponte 
e Savarese ne aveva occupato 
inopinatamente l'approda. • -j 

• Era a primo viaggio della > 
€ Naiade » di 870 tonnellate 

tra Napoli e Capri e la inno
vazione ha certamente preoc
cupato la-società arrtiatfice 

an-^rr •••" M ^ f f l j a •fa mi 
<u Ieri, poi. probabilmentepér 
la .'.'tensione dovuta al .càrico 
di lavorò, uh( comando ' esè
guito con un àttimo di ritar
do ha causato l'urto di un 
traghetto della "Càrèmar/ il 
« Cuma » contro ,la. banchina 
di Procidà. Dei.96 passeggeri 

che la nave di 496 tonnellate 
partita dà Nàpoli,' vénti sono 
rimàsti-c^gtudi e medicati al
l'ospedale di Procidà. I danni 
tanto al bulbo di prora della 
ihàveio qtlàhto -alla * banchina 
Jsónò*; stati lievi. Il € Cuma ». 
dópBifchè*• 1 tecnici del regi
strò *Wàvale avevano eseguito 
i.loro rilievi, è ripartito per 
Napoli alle 18.30. "Q fatto è 

'avvenuto alle 15,10, allorché 
compiendo la manovra di 
attracco,' il comando «indie

tro tutto» gridato dall'addet
to, non è stato eseguito in 
tempÒ. • >"j. •••:: ^~ r -V..»!-'' ' 

gehza di;fax' i9hiarèizà tra i 
ruó|i f e "le competenze, di 

: sgomberare il terreno da ciò 
che vi è dietro agli episodi e 
puntare alla ' soluzione ' d e i 
problemi • nell'interesse so-

j prattutto dei viaggiatori.1 < ' 
;J E'L pròprio quello che . ha 
•' pensato il sindacato quando 
ieri al termine di lina riunio
ne unitaria ha deciso di sol
lecitare una riunione per di
scutere l'intera questione con 
tutte le parti interessate: la 

'Capitaneria, ' l a Confitàrm. 
che è l'associazione degli àr-

' matori, la giunta regionale. 
finora latitante,. e. natural
mente, i ;sindacati. .•••.v;-r̂ .> • 

1 I v problemi da; affrontare 
sono; molti e ' le posizioni di-
stantil .E'; bene tenerlo pre
sente^ JJa: proprio .questa dif
ficoltà f di 'partenzai dovrebbe 
inauTre^n^^aércàre sófu-

importanti;ce,/ad! .avviare un 
discorso^^'generale'.'per una 
sistemazione complessiva che 
possa far cessare la guerra 
nel Golfo. •-.-— 

-••'.•':.';•' ' ̂ l:,;̂ .̂ "f* 4f-.*» 

La Casa mi intenderebbe costruire un nuovo stabilimento 
VT: ? 1 ''X-\- -^'.•• >'f'.-'-. 

7: f-TTr'- ì: 

: ancora nessuna 
b! 

A distanza di due anni dal successo di « Corri per la città » 
• 1 . - , » ' 

; Gran ritorno di Edoardo Bennato questa ' 
•era a Napoli, n noto cantautore si esibirà 
infatti allo stadio San Paolo riconfermando 
un appuntamento g ià proposto con incredi- '• 
bile successo circa due anni fa, a conclu
sione della prima edizione del «Corri p e r ' 
la c i t tà» . :: L' ::':-l["^}J '"'•••-̂  -••'• ••>-ĵ '.7 -:,' 

n concerto, organizzato anche stavolta dal- : 
l'ARCI regionale campano, avrà inizio alle' 
ore 21,30, con apertura dei cancelli dello sta-, 
dio alle ore 18 circa. L'affluenza prevista è 
infatti numerósissima, e la ancora non certa 
utilizzazione del manto erboso, non può che ; 
consigliare, a tutti quanti desiderino essere, 
stasera al San Paolo, la scelta di un certo 
anticipo sul previsto orario, d'inizio. La cu
riosità è moltissima, il personaggio nel bene 
'è- nelCmàìé continua 'a far-parlare di sé. H • 
paladino,.di quel-fenomeno,- alcuni anni or -
sono denominato «rock -del Mediterraneo», 
si presenta infatti in una veste più che mai ; 
polemica è stìmoJahte. I suoi ultimi testi can- ' 

tanò annullamento delle regole, il rifiuto del 
'' « ^oco >, la scelta "della libertà ad ogni còsto. 

L'avversario non ' è più definibile. Il « Po
tere». altre vòlte identificato .nell'ambiguo 
atteggiamento pontificio, (« Affacciati, affac-

': ciati ») o nella demagogica declamazione di 
un noto presidente di felina memoria («Uno 

/buono»), diventa progressivamente un luògo 
unificato di pregiudiziale "contrapposizione. 

'L'insofferenza («Uffa, Uffa») e il ritorno 
alla favola^ («Pinocchio e Peter Pan»)'se
gnano infine un apparente e progressivo di-

• stacco dalle reali contraddizioni quotidiane, 
un rifugio nel fantastico, una ulteriore pròva 
di individualismo esasperato.' . ' ' - - ' " ' 

Lo stesso- ricordo, ossessivo,- presente nei 
suoi testi testimonia/próWMmejnte.'. flr-c»n-

* tràrio. « Sonò sol(^ :ca^n^^»^cc^uìrr(a 
''cantare Bennato, p a m-Liòììdoì jpi- crederà 
davvero? .'.''.] \•-'-'. .,:•-...--..-.-."'-V•- -^ '•-.'- .j.-v- ,• 

Neil governo, ni> rindustria automobilistica hanno smentito - Si tra *1lh^?tì?y? , ,^ 
realizzazione è legata allar^ondnsione dell'accordo con la Nissan -Discussione sulla localizzazione 

e. a. 

:;:;:/
:;;F/©ll;ÌÌKrO^^ 

V sulla,iFacoltà;' 
^di^Architettó 
' «Studènti-architetti. Napo
li: la facoltà di architettura 
e: le sue contraddizióni dal 
'68 ad oggi» è il libro di Ita
la Ferrari che verrà presen
tato questo pomerìggio (ore 
1&30) al ceriìap EBsse di 
Pf^za. Vittoria"TT"^ .̂."'i:T: ;% 

Seguirà, uà^^batUto-con 
Attilio Belli, Giancarlo Car
nevale, Riccardo Daiiai, Vet-
berto Siola. v-. =/.{ ; - ^ , ^ I 

Né conferme né smentite, 
per orà,- alla notizia secondo 
la quale l'Alfa Romeo! intèn
derebbe costruire' un pròprio 
sUbHtenento nefljprovtecia di ! 

Avellino. Dovrebbe trattarsi 
— almeno a quanto èjdato di 
capire — di qoel nuovo im
pianto la.ctà ^órte è diretta^ 
mente legata all'esito po-
sitivo detì'accordo che la 
casa à«tctnobihstfcà miTanesp 
sta tentando da tempo di 
concludere ' con la Nissan, 
l'industria giapponese. •'-. 
-"* Sul possibile nuòvo •', inse
diamento non sonò fino, ad 
ora stati resi noti documenti 
ufficiali né da parte del go
verno né da. parte dell'Alfa 
Roifjeo. Esiste soltanto una 
nota ufficiosa- del ministero 
del buancjgye della ~ pro-

r e b b é c a S p t o i l fattotì» 
TAtfà.saH|fe presentato à t 
l'apynya^jfa^ del CIPE:defr 
progetti 01 .^nvesumento. E* 
proprio; in questa nota che si 

fa cenno * al ' possibile inse 
diamento'- industriale nellaj 
provincia; di Avellino. •'- - " - -\ 
•- Poco s i sa , per ora, - nel 
dettaglio, di quella che pò- 1 

trebbe essere — dopo ^ la 
FIAT-di F h n n e r i — la sècon- : 

•da grande fabbrica in terri
torio irnino. Lo stabilimento 
dovrebbe sorgere in un'area! 
distante 40-50 . chilometri da 
-Pomigliano d'Arco, nei pressi 
dei comuni di : Prata e di '-
Pratpla Serre, .praticamente 
al confine tra le province di 
Aveuinb; è Benevento. Nulla 
si sa sulla manodopera che, 
potrebbe essere impiegata nel} 
nuòvo stabilimento; si parla, 
comunque, di un migliaio e 
più.di operai.. ' , . 

Nessuna conferma ma an
che nessuna smentita alia nò? 
tizia, come ' detta*. 'La voce 
però, è sfetallarflata'trapela 
ré ^ è ^ d m oggetto; d 
discussioni ^rvad e più,< 
:meno interessate. In assenza 
'di una parola chiara da patte 

fc-.-t*'.1 

del governo (o della stèssa 
casa milanése) v ciò, jiotrèbtoB 
ràppreseòtaré un " " " pericolo 
p ^ h é potrebbero avere via 

'libera""•mabovre'% è5 ̂ preìssiòbi 
poco;, chiare. Una 'cosa del 
genere» per esempio, accadde 
quaiebe mése fa/quando si 
seppe che la positiva conclu
sione dell'accordo Alfa-Nissan 
avrebbe avuto ' come • corolla
rio la costruzione dì una nuo- ; 
va fabbrica fa Camjpania. -

Sembra quindi ..òp^rtuna 
una presa di posizione uffi
ciale che Sgombri il campo 
da interessate, " manòvre. É. 
dopotutto,' in ogni caso la, lo
calizzazione dello : stabilimen
to^ nòri può non essere: ogget
to "; di_ discussione,. ed pesame 
anche qui in ' Gampawatvda 
parte delle istituzioni ^ Rè^ 

poste .̂ alla pTOgrajMnazjSpne 
degli interventi jndusUìaii sul 

••'tezÌtafÌB.-iv:/::r'!-'--'Ì.?f';:V "r:*1:1 '! 

• - l ' i - . 
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?%e vBIt-

di Casoria: ^ 

§0" l ^ ;o^rpd^^ ;-
: Manifestazione a Santa Lu
cia, presso l a sede detta 
Giunta regionale, ieri mattina 
dei 140 dipendenti della Mòn-
tedjOe di Casoria. D a lunedi 
1 lavoratori stanno occupando 
ìò stabilimento in seguito al
la decisione dell'azienda di 
mettere a cassa integrazione 
per quindici settimane a zero 
ore^tutti i .dipendenti. ;.;.̂  
!''I^lavofatori temono che l e 

aiJioenaainenti . La Montédi-
l e ^apparteneva . a l . gruppo 

. valla: Campania ; 
;£; per progetti;• ; 

886 miliardi di lire tono sta
ti .. attribuiti alla : Regione 
Campania - - -r.- >l.. ,T 

Lo stanziamento riguarda il 
programma operativo 1980 del
la cassa per il Menogiorno 
di cól il ministro Capria tari 
ha-disposto le direttive per 
l'attuazione. I settori che be
neficeranno dello stansiaznen-
to sono quelli relativi al prò-
getto spedale 29 per gli •che-
mi idrici mtersèttoìttli (361 
miliardi)/ ài' progètto speda
le n. 3 per il disinq^Samentò 
dèi 'fòlfòì'ai^m&tt (J1T mi-
Htì^VJ aflprtiycèttò fspecialè 
3rper raxev-tìjèmpolitkna di 

gètto 'speciale - SS per le 
mtérne'(113 mlliardij 

. • ' ; • " » * ' : • 

'.- '• . - r ' ' ? ' 

I l «Luglio 
Musicale* 
a Capodimonte 

11 Luglio musicale a Capo
dimonte conserva II suo ca
rattere di festa popolare. D a 
ciò. fopportunità di. offrire a l 
pubblico' l'esecuzione di • mu
s iche appartenenti a l repertò
rio più collaudato. 
' Questo i n sintesi è quanto 
Mario Bortolotto, : direttore 
•rustico del centro Rai di via 
marconi ha. dichiarato nel 
eorso di un incontrò stampa 
illustrando il programma 
degli otto concerti che si; 
svolgeranno appunto' nel me
le, di luglio iniziando dal 
giorno sei. •_ 

L'orchestra "̂  « Alessandro 
Scarlatti», in occasione del 
concerto inaugurale, sarà di
fetta da Farhad Mechkat. So
listi di turno saranno il vio
linista "Angelo Caudino ed il 
violista Giuseppe FrancavUla, 
In programma musiche di 
Mozart e Stamitz, del quale 
•erra seguito il Duo concer
tante per violino, viola e or
chestra. 
- Come per gli scorsi anni, si 

prevede la replica del concer
to il giovedì con la sola va
riante della seconda compo
sizione in programma,. per 
cui, il giorno 10 in luogo dèi 
concerto di Stamitz. verrà e-
sèguita la Sinfonia n. 31 in re 
maggiore K. 29, di Mozart. 
Per domenica 13 è previsto il 
concerto diretto da Antonello 
Allemandi con la partecipa
zione del pianista Sergio Per-
ticaroli che eseguirà il Con
certo n. 1 in do maggiore di 
Beethoven. Di Beethoven ver-: 
ranno • -inoltre esegui
te la e ouverture» dal «Co-
riolano » e la Sinfonia n. 2 in 
re maggiore. Giovedì 17, in 
luogo del concerto per piano
forte' e orchestra, verranno 
eseguiti i 12 Minuetti op. 139 
una delle ultime composizio
ni beetoveniane. ; 

• 11 giorno 20 sarà di turno 
il direttore Angelo Faja e 
Vittoio Parisi ed il flautista 
Angelo Faja. In programma 
musiche di Mendelssohn 
(«La grotta di - Fingal »> il 
Concerto in sol maggiore K 
313 per flauto e ' orchestra^ 
Mozart e la Sinfonia n. 94 in 
sol maggiore di Haydn. 
" Il giorno 27, concerto del 
direttore Agostino Orizio, del 
violinista Angelo Gaudind, e 
dell'eboista Francesco Manfria 

In programma musiche di 
Pergolesi, Vivaldi e Bach. 

Il (domo 31, per la mani
festazione conclusiva, il diret
tore Orizio si avvalerà della 
collaborazione dèlia clavi
cembalista Andée Darras 
Magli che eseguirà il Concer
to in ' si bemolle maggiore 
per clavicembalo; ed orche
stra da camera di Domenico 
Cimarosa. . '.\ >:. 

-Sandro Rossi 

I l balletto 
di Caracas 
al Teatro 
Tenda" 

Ha debuttato ieri al Tea-
trotenda di Napoli il Balletto 
Intemazionale di Caracas, la 
compagnia venezolana di bal
lo fondata nel 1975 da Zhan-
dra Rodriguez. attuale prima 
ballerina del gruppo, insieme 
a Vicente Nebrada che at
tualmente é il responsabile 
della direzione artistica della 
compagnia. - • , : -, 

Nel presentarsi per la pri
ma volta a Napoli, il Balletto 
Internazionale di Caracas, lo 

fa preceduto da opinioni un
to - rigorose. come quella di 
Clives Barnes, ex critico del 
New.York Times e attual
mente commentatore del New 
York Post, il quale,. Tanno 
scorso per la rappresentazio
ne della compagnia in Nueva 
York, affermò che si trat
tava di «un gruppo di reale 
successo,' con un tocco clas
sico nuoto. Una compagnia 
con un suo proprio istintoy 
personalità e immagine. 1 bal
lerini, flessibili e delicati, con 
un impresaiorarrtó rtileatfeti-

a~ Hfesn YafJLi». sera' 

di «La I4ttrè B e ^ u e » . do
po aver tisloi il làeae- scor
so il Balletto Intemazionale 
di Caracas al suo debutto in 
Bruxelles, riferendosi al la
voro del coreografo Vicente 
Nebrada in, «Naestros Val-
ses». dichiarò che si tratta
va di un lavoro che e incanta, 
per il suo rigore, la sua de
licatezza, e l a sua sensibi
lità». t 

n balletto Intemazionale di 
Caracas si presenterà a l Tea-
trotenda di Napoli so l tanto fi
n o a domani offrendo In ogni 
imppresentaaiohe u n diverso 
pfogiamma. 

t , 

' COMCEMlONÀftlA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
> RIMESSÀGGIO V 

ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio F r w u t e i r p o 

. -' Caravan 
«S rate senta cambiali 

T a v e m a n o v a (NA) 8421253 

m AVVENIRE SICURO PER «GIOVAMI 
Corsi di PtOGKAMMAZJOHE aETTROtéCA -
MKKMAZIONE IMI sa4lom dti CAICOIATOW 
ELETTRONia 

M, DIPLOMI 
ki..VALIDI 

VIA OCMPrTAI NUOVI, U 
• t m NAPOLI -TEL, (MI) SltUS 

VI SEGNALIAMO 
vola sul nido et» cuculo» (America) 

declina» (Artetàn) .. : -> r ; - . , 

PROSEGUIMENTO 
PIUME VISIONI 

TEATRI 
TEATRO TKMitA rAATENOPC 

(I 

O r « 2 1 : « S 

Taalra T«nda 
ìro.ilb VdmUHHl A l i a via M -

pHBBD nvHejajerx •epaNapawPJs» i 

CINEMA OFF DXSSAI 

AaLCCCHINO (TaL 419.711) 
- Carila a V M N , con L. Fani -

G (VM 18) 
AU6USTSO . (Rasa Vaca CAo-. 

- aia -*• TaL 41S3S1) 
èa» U Bava - H 

* * > S-.tXi-A; 

CVia P. 
_ msmn 

M. araaaa » G (VM~14) 
KXCSUIOK (Via Klttaai - T< 

con 

Manfeaal - SA (VM 14) 

Tal. S77.éS7) 
CaHiwra attiva . 

Rapaanaa, can A. Cdantana * 
SA 

S -

can 

con T. Mawntc - G (VM 14) 
H A 1 M A (Via C Piarla, 4A . 

Tal. 4 M * — ) 

OR 
(Via fKaaajari, 4 -

Tal. 417^37) 

ACANTO (Via 
;••:•- aa Sia^2S) .. ^>---;r:--i .:>. 
- T H Srasaa •-••• -•—.-/;••--* '• 
ALLE SlfUtSTÉE (nana Saa VW 

•at>)eTaL S t a J t J ) 
Hàìr, eòa M. Fomtan - M • 

AOKlAMO (Tal. 3\X993) 
... Raat Natar Staapa, eoo N. Youna 
Al ì taiCA ( « a T»a Aa»aMa,'2 -" 

Tal. a4ax—a) 

la, con J. Nicholsen - OR (VM 
14) 

AINSBtO (Via 
TaL l a m B i « 

113 - fa> 

CASANOVA ( 
. TaL 3M.441) 

SI la 

AattTON (TaL « 7 T J N ) 

Marvin - A (VM 14) 
can L 

la, con J. Ntcholsan • OR (VM 
14) 

f l O M N l i N l (Via A. tiaaie, 9 
TaL l lavea i ) 
avaSNalfJEPaT W Pl«VARaV|a COvl 3K P W V T O R 

SM . . 
IMIMOagUTAM (Via 

TaLjnwjmm _ 
Mania • A (VM 14) 

P1ASA (Via Bafiaftar, 1 
f»aa S7«4«») 
L'avana aaRa ataMaa «"ava, can 

. C Milane - A 
•OAT (TaL S4A.14V) 

AtTAA (Tak 
• « a r a " 

AVION (Viaia . . . 
TaL 741ALC4) 
Riposo 

AZALta (Via .. 
I 1 M N ) 

33 - T a 

•LLlNf (Via _ 
., Tal. S41J03) 

14 

ALTRE VISIONI 
ITALMAPOLI. (fa*. ««Sw444) 

î Slf3£ 

LA PULA (T«L 7t4\lT.13) 
Chiusura «stiva 

MACStuaO t v » -MaaaaMaL 3 
TaL 7S3S443) 

'. _ I aaavi aaaniarW eoa K. WaM 
A (VM 14) 

MOocBNissiMO (Via Oàtaa 
TaL s iaaaa ) . —_--•--

c> > , 
rva» PK 

TatA7Sja7J «•Ma i«u , .#*a 

VALCNTiNO (TaL 
Riposo 

VITTORIA (Via 
S77.S37) 

OR (VM 1 t ) 

t a U v l ) _ ^ 

. eoo i Cbariaet - C , 

OGGI All' > 

ARLECCHINO ^jT-, 

di Napoli 58 

• * • ( 

•ANTA UPtlA (Via t . 
. TV- 41SwS7l) 

m u n i i , con I. FVaaa - OR ; 
(Carta raavara, 3 1 • Te* 

lafaaa a a c i a t ) 

ORE 1645: F i l a ; H: Ultime notu le ; 18,10: T i lm ( 
tempo);'IMO: Uttiroe n o t u l e ; I t : F i lm (secondo t èmpo) ; 
IMO: Per qualche chilo In meno (rubrica dt tVbaèojìiu 
30,18: T O Sera; 20,46: Fi lm; 33.M: Qaaat l ta l ia ; -""""* 
Andata e ritorno (rubrica aporUra); SS/M: T O 
(replica).- - .. » . 


